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Mobilitazione 
per la diffusione 
di domenica 
Bologna: oltre 
73.000 copie 


Continuano a parvanira al noatrl uffici di Roma a MU 
lano la pranotaslonl par la diffusione straordinaria dal* 
l’Unità di domenica 26 novembre. E’ la conferma della 
forte mobilitatone In tutto II partito per questa sca- 
densa diffusionale: a Viterbo saranno diffuse 2.000 copia 
in più a sempre In più 1.600 a Taranto, 1.600 a Foggia, 
1.900 a Biella. A Parma saranno diffuse In totale 17.000 
copia, a Bologna 73.000, a Torino 20.000, a Pisa 25.500, a 
Catanzaro 3.000, a Nuoro 4.000. Invitiamo nuovamente 
le federazioni a comunicare quanto prima la prenota* 
zlonl al nostri uffici di Roma e Milano. 
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Nervose reazioni ai risultati elettorali 

Nella direzione PSI 

spinte per la crisi 

Gli interventi sulla relazione Craxi: oggi le conclusioni - De Martino rimprovera la 
nuova dirigenza socialista, accusandola di svolta a destra - Intervista di Amendola 


ROMA — Sulla discussione in¬ 
terna al Partito socialista — 
già molto nervosa — si sta 
proiettando chi?“-■'mente l’om¬ 
bra dell’ipotesi di una crisi 
di governo (ieri Craxi ha chie¬ 
sto un colloquio con il presi¬ 
dente della Repubblica Per- 
tini). Questo è il punto chia¬ 
ve del dibattito tra i so¬ 
cialisti, specialmente dopo le 
elezioni regionali del Trenti¬ 
no-Alto Adige: lo si è visto 
ieri nella riunione della Di¬ 
rezione del partito (al di là 
delle comprensibili prudenze 
del linguaggio), e lo si potrà 
verificare con maggiore esat¬ 
tezza a mano a mano che ci 
si avvicinerà alia data della 
ormai prossima riunione del 
Comitato centrale. 

L'eventualità di una crisi 
di governo è stata affacciata 
abbastanza esplicitamente da 
alcuni dirigenti socialisti, co¬ 
me Manca, Balzamo, Manci¬ 
ni. Landolfi. A proposito del¬ 
l’attuale governo, si è par 
lato ieri di « livello di guar¬ 
dia della tollerabilità ormai 
raggiunto > (Manca). Si è det¬ 
to che l'attuale situazione ap¬ 
pare « sempre più inadeguata » 
(Landolfi). Più in ombra, più 
debole, è sembrata — stando 


alla riunione della Direzione, 
che proseguirà oggi — la par¬ 
te autocritica. L’insuccesso e- 
lettorale socialista vien fatto 
risalire a condizioni politiche 
generali, alle inefficienze del 
governo, insomma a elementi 
in qualche modo « esterni », e 
non viene invece approfon¬ 
dito l’aspetto che riguarda la 
politica stessa del Partito so¬ 
cialista, e il modo contrad¬ 
dittorio come esso ha vissu¬ 
to dal 16 marzo in poi, ma 
specialmente dopo il congres¬ 
so di Torino, questa fase po¬ 
litica. 

Con la sua relazione in Di¬ 
rezione. Craxi è stato molto 
più cauto di alcuni suoi col¬ 
leghi. non rinunciando tutta¬ 
via ad allineare — una ac¬ 
canto all'altra — tutte le ra¬ 
gioni di malessere, di mal¬ 
contento. e i soprassalti di 
umore provocati nel gruppo 
dirigente del PSI dal voto 
trentino e altoatesino (e dal 
fatto che con questo risulta¬ 
to è stata infranta improvvi¬ 
samente una facile mitologia, 
alimentata dai «mass media», 
su di un nuovo corso sociali¬ 
sta costantemente sulla cre¬ 
sta dell’onda). Nel far questo, 
il segretario socialista si è 


Fantasie 
erealta 
del voto 


Quando noi comunisti sot¬ 
tolineiamo la nostra avan¬ 
zata alle elezioni del Tren¬ 
tino Alto Adige in seggi, 
voti e percentuale rispetto 
alle precedenti elezioni re¬ 
gionali, avanzata tanto più 
significativa di fronte al 
sensibile arretramento del¬ 
la DC e del PSI, mettiamo 
in evidenza, com’è assolu¬ 
tamente necessario fare, il 
dato oggettivo delle cose. 
Il primo raffronto che si 
deve fare è infatti quello 
con i risultati precedenti 
dello stesso tipo, tanto più 
quando si tratta di consul¬ 
tazioni amministrative for¬ 
temente caratterizzate da 
molteplici e assai rilevanti 
fattori locali, e persino et¬ 
nici. Queste elezioni regio¬ 
nali del ’78 dunque confer¬ 
mano la tendenza già chia¬ 
ramente emersa alle pre¬ 
cedenti consultazioni del 
’73. di un continuo e sicuro 
rafforzamento dei comuni¬ 
sti anche nel Trentino Al¬ 
to Adige. Non si deve di¬ 
menticare che, fino al 1968, 
i consiglieri regionali comu¬ 
nisti erano due. uno a Tren¬ 
to e uno a Bolzano. Ades¬ 
so sono sei. 

L’« Avanti » ci rimprove¬ 
ra di sottacere il raffronto 
con i dati del 20 giugno 
del ’76. Non è affatto vero. 
Però questo raffronto va 
fatto oggettivamente, cioè 
tenendo conto di moltepli¬ 
ci elementi, nazionali e lo¬ 
cali. Le ultime consultazio¬ 
ni politiche segnarono nel 
Trentino Alto Adige per il 
PCI un balzo in avanti mol¬ 
to forte, tra i più consisten¬ 
ti di tutto il Paese in rela¬ 
zione ai voti precedenti (al- 
l’incirca il raddoppio); è 
noto il tradizionale scarto 
che esiste, soorattutto per 
quanto riguarda il PCI, tra 
voto amministrativo e voto 
politico; e si tenga presen¬ 
te anche che alle ultime 
consultazioni politiche non 
trascurabile è stalo il voto 
dei militari, sempre nume¬ 
rosi in questa zona di fron¬ 
tiera, a favore del nostro 
partito, voto che alle consul¬ 
tazioni amministrative non 
si ritrova; nonché il fatto 
che il diritto di voto alle 
elezioni regionali — a dif¬ 
ferenza di quello per le eie 
zioni politiche — è legato 
alla residenza in regione di 
quattro anni, e di questo 
indubbiamente vengono a 
beneficiare i partiti locali 
più tradizionali 


Certo, ci sono anche se¬ 
ri dati negativi, che sareb 
be però piuttosto semplici 
stico e superficiale ricon 
durre indiscriminatamente 
sotto il denominatore co¬ 
mune della rivolta o della 
insofferenza degli elettori. 
C’è, innanzitutto, in Alto 
Adige, per quanto riguarda 
i partiti di lingua tedesca, 
un rafforzamento sensibile 
della SVP, e Paffermazìo- 
np del PDU, che conquista 
un seggio per la prima vol¬ 
ta, formazione politica, que¬ 
sta, espressione prevalente 
di piccoli e medi proprie¬ 
tari, soprattutto terrieri. A 
questo avanzamento corri¬ 
sponde la scomparsa e il 
drastico ridimensionamento 
rispettivamente della SFP 
c della SPS, partiti di ispi¬ 
razione socialdemocratica. 
Questo vuol dire, evidente¬ 
mente, che all’interno del 
gruppo di lingua tedesca 
c’è stato uno spostamento 
a destra (anche se voti di 
sudtirolesi sono venuti al 
PCI e sono confluiti nella 
lista radicale). Se a questo 
dato si aggiunge il fenome¬ 
no. ripetutosi in misura più 
accentuata di quanto già 
non si fosse verificato il 20 
giugno del '76. di voti di 
elettori di lingua italiana, 
di destra o democristiani, 
a favore della SVP — par¬ 
tito giudicato, soprattutto 
per i suoi sempre più stret¬ 
ti legami con Strauss, più 
conservatore e più antico¬ 
munista della DC — si ha 
un quadro che è soprattut¬ 
to caratterizzato da una lo¬ 
gica che non ha nulla a 
che fare con il qualunqui¬ 
smo essendo ispirata a ben 
chiari e concreti interessi 
di classe. 

In buona parte diverso 
è il giudizio che si deve 
dare sulla affermazione, nel 
Trent ino, a spese della DC, 
del PPTT (Partito popola¬ 
re trentino tirolese), vera 
e propria « longa manus » 
della SVP e di Strauss. In¬ 
dubbiamente questa forma¬ 
zione politica tradizionale 
che da tempo vivacchiava 
di nostalgia austriacante, 
di municipalismo « trenti¬ 
no >, di qualunquistica de¬ 
nuncia del « disordine ro¬ 
mano », ha trovato ossige¬ 
no nella spinta — già ma¬ 
nifestatasi nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e in Val d’Ao¬ 
sta — alla protesta gene¬ 
ralizzata e indiscriminata 


trovato però a dover far fron¬ 
te a un attacco interno molto 
vivace, proveniente anzitutto 
da De Martino, che aveva 
parlato dalle colonne della 
« Stampa » con argomenti che 
hanno trovato eco negli inter¬ 
venti di Giovanni Mosca. Ne- 
vol Querci e Michele Achilli. 

De Martino attacca la poli¬ 
tica inaugurata a Torino dal 
PSI per ragioni di fondo, e 
non soltanto legate alla con- 
tigenza politica: 1) Il primo 
errore, egli dice « è stato lo 
spostamento a destra del 
partito, e dico destra con la 
”D" maiuscola, sia sul terre¬ 
no ideologico sia su quello 
politico »; 2) La politica so¬ 
cialista non può essere una 
doccia scozzese nei confronti 
de) governo. « una settimana 

10 si appoggia un’altra setti¬ 
mana lo si attacca aspramen¬ 
te lasciando intendere che ci 
si prepara a una crisi che 
poi però non avviene perchè 
c’è stato un nuovo ripensa¬ 
mento »; 3) La polemica con 

11 PCI non può avere carat¬ 
tere globale e pregiudiziale. 

Craxi ha definito « malevo¬ 
le » le critiche demartiniane, 
ma non è sceso nel merito. 


« contro Roma » che, cer¬ 
to, è uno dei dati rilevanti 
e negativi del voto di do¬ 
menica scorsa. Il risultato 
del PPTT è quindi emble¬ 
matico di quella che si può 
definire una saldatura tra 
vecchio e nuovo qualunqui¬ 
smo. Non a caso i radicali, 
cqn Spadaccia, nel primo 
commento sui risultati elet- 
. torali, hanno soprattutto 
esaltato l’affermazione del 
PPTT. 

Costui ha fornito così 
la chiave interpretativa 
più vera per comprendere 
il ruolo che hanno avuto le 
liste della cosiddetta « nuo¬ 
va sinistra ». Gli estremi¬ 
sti di « Lotta Continua », 
salvo sporadiche apparizio¬ 
ni e fugaci proposizioni di 
tematiche etniche in Alto 
Adige, sono stati ben pre¬ 
sto travolti e relegati al 
ruolo di comparse dalla as¬ 
sordante invadenza di Pan- 
nella, resa corposa da im¬ 
provvise quanto ingentissi¬ 
me disponibilità finanzia¬ 
rie, che hanno consentito 
la diffusione, da radio pri¬ 
vate e da pagine intiere di 
giornali locali, di sproloqui 
infarciti di inusitata vol¬ 
garità e demagogia, natu¬ 
ralmente diretti, pressoché 
tutti, contro il nostro Par¬ 
tito. Certo, bisogna vedere 
anche questo, bisogna sa¬ 
pere che demagogia e qua¬ 
lunquismo della peggior 
specie, soprattutto in mo¬ 
menti di crisi grave, an¬ 
che morale, come l’attuale, 
possono avere presa su gio¬ 
vani e su settori diversi 
dell’elettorato. Non si ca¬ 
pisce però perché una par¬ 
te grande della stampa tro¬ 
vi compiacimento in questa 
« novità ». e faccia addirit¬ 
tura il « tifo » per essa che 
è cosa ben diversa dall’ana- 
lizzare le sue cause, le sue 
componenti reali, gii erro¬ 
ri che possono averla fa¬ 
vorita. 

Perciò non si può fare a 
meno di pensare che ci sia 
stato chi ha giocato a fare 
l'apprendista stregone, cal¬ 
colando, del tutto erronea¬ 
mente, che l’evocazione di 
queste spinte estremistico- 
lualunquistiehe dovesse tor¬ 
nare per forza e in ogni 
caso a danno esclusivo del 
PCI. Il voto di domenica 
scorsa è quindi anche un 
richiamo al rigore ed alla 
serietà, alla consapevolez¬ 
za dell’esigenza, per tutte 
le forze democratiche, dì 
dare assolutamente la pre¬ 
valenza agli interessi gene¬ 
rali del Paese, di saper e 
di dover superare e vincere 
le tentazioni del proprio 
« particolare ». Anche in 
questo, oltre che nel suc¬ 
cesso dei comunisti, il voto 
del Trentino-Alto Adige può 
avere una funzione posi¬ 
tiva. 

Anseimo Goufhier 


Ed ha presentato in modo 
« aperto ». cioè senza trarre 
subito conclusioni, anche la 
questione del governo, e quin¬ 
di di una eventuale crisi. Ha 
detto che dopo le elezioni di 
domenica si sono « moltipli¬ 
cate le difficoltà della situa¬ 
zione politica »: « Il tutto ci 
riconduce — questa la sua 
frase-chiave — alla riflessio¬ 
ne che abbiamo avviato e che 
dovremo sviluppare e quindi 
concretare e che riguarda lo 
stato della maggioranza par¬ 
lamentare, il logoramento del 
governo, l’incertezza delle 
prospettive politiche ». Come 
dovrà « concretarsi * questa 
riflessione critica del PSI? 
Alcune voci socialiste hanno 
un suono spiccatamente «cri¬ 
saiolo ». Altre, pur marcan¬ 
do i motivi di insoddisfazio¬ 
ne. invitano alla prudenza. 
Cicchino, per esempio, ha det¬ 
to che nel campo economico, 
per inadempienze e ritardi, vi 
sarebbero non poche ragioni 
per spingere all’apertura del¬ 
la crisi, ma ha aggiunto che 

C. f. 

(Segue in penultima) 
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Trovati pochi superstiti 

GEORGETOWN — Oggi vengono trasportate in America 
le salme degli oltre quattrocento membri della setta del 
« Tempio del popolo » suicidatisi in Guyana, mentre per ora 
solo una quarantina di superstiti sono stati ritrovati nella 
giungla dove si sono rifugiati gli scampati alla strage. Si 
affaccia l'ipotesi che al momento del suicidio i membri della 
setta fossero drogati; di sicuro lo era comunque il loro 
capo James Jones: lo ha detto l’avvocato Mark Lane e lo 
ha confermato il figlio con parole terribili: «Lo odiavo — 
ha detto Steven Jones — era diventato un fascista, ha 
distrutto tutto ciò per cui ha lavorato, era paranoico e di 
recente aveva cominciato a prendere stupefacenti ». 
NELLA FOTO — L’ammasso dei cadaveri dei suicidi. 


Una in dagine negli istituti di Milano 

Perché in tono minore 
il voto nelle scuole 

La caduta di interesse e di partecipazione - Disposizioni burocra¬ 
tiche - « Il consiglio di istituto come una riunione di condominio » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si va in sordina 
verso il penultimo fine-setti¬ 
mana elettorale nelle scuole. 
Divisa m quattro giornate (do¬ 
menica 12. domenica 19. do¬ 
menica 26 e domenica 3 di¬ 
cembre). la consultazione per 
il rinnovo degli organi colle¬ 
giali non ha certo suscitato 
il clima della « grande compe¬ 
tizione ». Tra rinfuriare delle 
proteste e delle richieste di 
emendamenti al decreto Pedini 
per l’università, tra le molte 
discussioni sulla riforma del¬ 
la media superiore e del¬ 
l’istruzione professionale, for¬ 
ze politiche, utenti e lavora 
tori del servizio scolastico 
hanno snobbato le tre scaden¬ 
ze. « Saremmo anche andati a 
votare — dicono due genitori 
che hanno il figlio in quinta 
elementare — se solo ci fos 
simo accorti che c’erano le 
elezioni ». 

In realtà c’è da ricordare j 
che si tratta di elezioni par¬ 
ziali. Si rinnovano solo i rap¬ 
presentanti dei genitori dei 
consigli di interclasse nelle 
elementari, di classe nelle me¬ 
die e, infine, i rappresentanti 
degli studenti nei consigli di 
istituto. Per i due gradi infe¬ 
riori si cambia quindi solo 
una componente dell’unità più 


piccola del sistema di gestio¬ 
ne sociale: niente liste, al 
massimo un dibattito pre-elet- 
torale fra genitori. Nelle su¬ 
periori invece compaiono i 
cartelli di vari raggruppamen¬ 
ti, ma anche qui solo limita¬ 
tamente agli studenti e per il 
consiglio d'istituto. Quelli di 
circolo o di distretto, per e- 
sempio. sono esclusi dalle ele¬ 
zioni. visto che si rinnovano 
ogni tre anni. Ma anche cosi 
colpisce la « caduta » di inte¬ 
resse e di partecipazione. 

« Se si pensa al primo anno 
dei decreti delegati, il ’75. c'è 
da scoraggiarsi — dice un pre¬ 
side — ricordo i dibattiti-fiu¬ 
me, le polemiche e tutto il 
daffare che avevo per evitare 
che certe discussioni finissero 
in modo troppo tempestoso ». 
Quest'anno a Milano, nelle pri¬ 
me due domeniche, la percen¬ 
tuale dei genitori che hanno 
esercitato il loro diritto dovere 
non supera il 30-35°/o (ancora 
mancano i dati di molte scuo¬ 
le delia provincia). Meglio, ma 
sono finora appena una de¬ 
cina gli istituti superiori clic 
hanno votato, sembrano esser¬ 
si comportati gli studenti: -15 
su 100. finora, si sono espressi. 
Non è granché, ma non c'è 

Maria L. Vincenzoni 

(Segue in penultima) 


Uccidono l'amico 
per 90 mila lire 



Due ragazzi di 18 e 19 anni, Leonardo Bonavlta e Vincenzo 
Iorlo (da sinistra), sono gli assassini del cameriere Cosimo 
Princigalli, ucciso con quattro coltellate Ieri a Milano. Dopo 
essersi intrattenuti con lui, lo hanno ammazzato per rubargli 
le 90 mila lire con le quali pagarsi un motorino nuovo. Hanno 
confessato entrambi con assoluta freddezza. A PAGINA $ 


Verso 

un accordo 
sul decreto 
Pedini ? 

Giornata di lavori e di 
incontri molto intensa, 
quella di ieri, sul decreto 
Pedini: sedute ad oltran¬ 
za della commissione e 
dell’apposito sottocomitato 
al Senato e colloqui tra i 
partiti che si sono prolun¬ 
gati fino a tarda sera. Pur 
tra gli ostacoli che per¬ 
mangono. sembra adesso 
profilarsi un accordo. Lo 
ha fatto intravvedere in 
una dichiarazione il sen. 
Spadolini, presidente della 
commissione, sottolineando 
i punti sui quali si stanno 
concordando le più pro¬ 
fonde modifiche e si sta 
approntando un nuovo te¬ 
sto. Le richieste dei comu¬ 
nisti sono state ribadite 
dal compagno Urbani. 

A PAGINA 2 



L'America 

sbigottita 

si chiede 

il perché 

dell'olo¬ 

causto 

in Guyana 


Dal nostro rorrispondente 

WASHINGTON — Oggi è il 
« Thanksgiving », ima delle 
più intime feste d’America. 
Milioni di persone da una 
costa all’altra si sono mes¬ 
se in movimento, fin dai 
giorni scorsi, per raggiun¬ 
gere, come vuole la tradi¬ 
zione, la propria famiglia. 
Nella casa ritrovata per un 
giorno, attorno al tacchino 
che i primi pellegrini man¬ 
giarono assieme agli india¬ 
ni sulle spiagge del Massa¬ 
chusetts, quest’mino ci si in¬ 
terroga, sbigottiti, sul signi¬ 
ficato della tragedia della 
Guyana. Sono in queste ore 
discorsi dolenti, talvolta sol¬ 
tanto appena accennati co¬ 
me accade quando si vuole 
capire e si ha al tempo 
stesso paura di capire. Per¬ 
ché è accaduto? Cosa si¬ 
gnifica? Davanti ai televiso¬ 
ri che per molte ore ancora 
continuano a trasmettere 
immagini strazianti e assur¬ 
de, con le copie dei gior¬ 
nali sparse sui pavimenti 
delle case le famiglie ame¬ 
ricane si sono chieste do- 
v’è l’origine del male, do- 
v’è la ragione profonda che 
ha portato al massacro e 
poi alla spaventosa, impreve¬ 
dibile, impensabile conclu¬ 
sione del suicidio collettivo 
dei seguaci del * Tempio del 
popolo ». 

I dati angosciosi della cro¬ 
naca sono noti. Fin troppo 
noti attraverso la brutalità 
stessa con la quale in que¬ 
sto paese i media danno 
conto dei fatti, quali che 
essi siano e quale che di¬ 
venti il significato che i fat¬ 
ti possano assumere. Manca¬ 
no, però, questa volta, le 
risposte. E stranamente pro¬ 
prio la mancanza di risposte 
sembra suggerire, questa 
volta, anche un tono conte¬ 
nuto, una certa timidezza 
nell’esporre i particolari di 
quel che è accaduto. E’ una 
impressione sottile, forse 
non completamente esatta. 
Ma il lettore non americano 
non riesce a sottrarvisi. Se 
poi gli accade di unirsi alla 
intimità di una famiglia 
americana nel giorno del 
« Thanksgiving », nel giorno 
di questo • Thanksgiving », 
l’impressione ne è rafforza¬ 
ta. C’è come una punta di 
pudore nelTindagare attor¬ 
no alle ragioni profonde. 

Ma vi sono, poi, queste ra¬ 
gioni? O meglio sono esse 
intelligibili? Possono costi¬ 
tuire stimolo a una riflessio¬ 
ne più generale? Ecco gli 
interrogativi che corrono. E 
non sono soltanto gli ameri¬ 
cani a porseli. L’episodio è 
di quelli che non possono 
essere rimossi con disinvol¬ 
tura. Troppo grandi le pro¬ 
porzioni, troppo inedita la 
mecacnica degli avvenimen¬ 
ti E’ di quelli, dunque, che 
segnano il momento di una 
epoca. Certo, bisogna guar¬ 
darsi dalle generalizzazioni 
Vi sono infatti nella trage- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Nell’incontro con Andreotti 

Callaghan 
conferma 
le riserve sul 
«serpente» 

Le decisioni inglesi verranno prese solo al¬ 
l'immediata vigilia del vertice di Bruxelles 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Gran Bretagna e 
Italia hanno ieri confrontato 
i rispettivi punti di vista sul 
progetto di unione monetaria 
europea. Callaghan e An- 
dreotti hanno avuto un profi¬ 
cuo incontro di lavoro che si 
è poi allargato ad altri temi 
della politica comunitaria e 
internazionale. Il presidente 
del consiglio italiano ha fra 
l'altro ragguagliato l’ospite 
sul suo recente viaggio nei 
paesi arabi. I colloqui si era¬ 
no aperti con una rassegna 
della situazione economica 
nei due paesi e delle misure 
che si sono rese necessarie 
per affrontarla. Definito per 
sommi capi il proprio atteg¬ 
giamento sul sistema mone¬ 
tario europeo e constatate le 
analogie della situazione eco¬ 
nomica finanziaria che li ri¬ 
guarda, i due primi ministri 
hanno preso atto delle con¬ 
vergenze e delle differenze 
nella eventuale scelta che es¬ 
si esprimeranno nel prossimo 
appuntamento CEE agli inizi 
di dicembre. Entrambi hanno 
tenuto a sottolineare, nel¬ 
l’ambito della cooperazione 
per la pace del nostro conti¬ 
nente. il valore del riavvict- 


namento franco-tedesco clic è 
sembrato sollevare una certa 
perplessità in qualche am¬ 
biente. 

I due capi di governo si 
sono parlati direttamente, col 
solo aiuto degli interpreti, 
per un'ora e mezzo nella tar¬ 
da mattinata al n. 10 di 
Downing Street. Contempo¬ 
raneamente al n. 11 il mi¬ 
nistro del tesoro Healey in¬ 
sieme al governatore della 
Banca d'Inghilterra Richar- 
dson. incontrava Pandolfi e 
Baffi. Al termine del pranzo 
a cui erano stati invitati nu¬ 
merosi rappresentanti del 
mondo politico, sindacale, 
culturale e giornalistico in¬ 
glese. e prima della riunione 
allargata del pomeriggio, Cal¬ 
laghan e Andreotti hanno 
entrambi pronunciato un in¬ 
dirizzo di saluto che. per la 
sua sostanza, è andato al di 
là del semplice scambio au¬ 
gurale e delle pur sincere 
manifestazioni di compren¬ 
sione e simpatia che i due 
governi hanno l'uno per l’al¬ 
tro. 

Callaghan ha mantenuto il 

Antonio Broncia 

(Segue in penultima) 


Chi guarda 
al modello tedesco 


ROMA — Andreotti e Calla¬ 
ghan si sono scambiati infor¬ 
mazioni, valutazioni, forse an¬ 
che le reciproche preoccupa¬ 
zioni. più accentuale, a quan¬ 
to è dato capire, nel premier 
britannico che non nel presi¬ 
dente del Consiglio italiano. 
I/inconlro non era declinato 
a dare mollo di più. anrhe 
perché ro*a realmente i go- 
\crni dei nove paesi europei 
hanno deciso lo si saprà il I 
ed il 5 dicembre, data del vcr- 
lice di Bruxelles. K* anrhe 
presumibile, iterò, al di là di 
quanto è stalo fallo cono»rcrc 
alla stampa, che i due capi di 
governo ieri a Londra si siano 
detti qualche cosa di più sulle 
reciproche intenzioni. 

A Londra era arrivata ieri 
anrhe una delegazione socia¬ 
lista, composta da Cicchino e 
Salta. |>er cercare di avere un 
colloquio con il cancelliere del¬ 
lo scacchiere. Healey. In que¬ 
sta fase. la diplomazia paral¬ 
lela del PSI è «tata mollo at¬ 
tiva: appena pochi giorni fa. 
Londra era «tata la prima tap¬ 
pa di un lungo giro europeo 
che aveva portato i socialisti 
italiani in Francia da Rorard. 
nella RFT dal vice ministro 
delle finanze del governo fede¬ 
rale. a Madrid da Felipc Gon- 
zale«. I socialisti — lo ha scrit¬ 
to Saba «iill* Avanti! — hanno 
voltilo trarre « vantaggio » dal 
fallo di appartenere * al più 
furie ' movimento politico eu¬ 
ropeo ». Ma rome «i sono mos¬ 
si? Da una parte e«*i non pos¬ 
sono na«eondere il fatto che 
la proposta tedesca è tale per 
cui — come ha strillo lo stes¬ 
so Saba — prefigura ■ una ope¬ 
razione più prò marco che prò 


Europa ». Dall’altra si ha l’im¬ 
pressione che la pressione te¬ 
desca ha spìnto il PSI a svol¬ 
gere un non chiaro ruolo di 
mediazione tendente a «mus¬ 
sare la resi-lenza delle altre 
forze socialiste europee. 

In effetti, giunti alla stretta 
finale della trattativa il punto 
centrale dello scontro politico 
tra i vari governi è -e il siste¬ 
ma monetario debba essere 
prò marco o prò Europa. An¬ 
che in Italia ci sono forze che 
vedono ncH’adcsione al siste¬ 
ma monetario solo un veicolo 
per imporre soluzioni — nella 
lotta alla inflazione o per ri¬ 
durre il costo del lavoro — ca¬ 
paci di modificare in scn«o 
conservatore i rapporti socia¬ 
li r politici. 

Un sistema monetario euro¬ 
peo che nascesse senza suffi¬ 
cienti garanzie di sostegno per 
le economie più deboli, sarch¬ 
ile fatalmente risucchiato dal¬ 
la forza e dagli interessi della 
economia e della moneta trai¬ 
nanti. cioè quella tedesca. Fa¬ 
talmente le altre economie più 
deboli — anche quella italia¬ 
na. naturalmente — sarebbero 
roslrelte a seguire il modello 
tedesco. Con la differenza che 
quei prezzi che in Germania 
sono «lati falli pagare ai lavo¬ 
ratori «tra..ieri, prima chiama¬ 
li nella RFT poi racrìali via 
dai loro posti di lavoro e ri¬ 
mandali indietro, in Italia 
sarebbero pagali dal Mezzo¬ 
giorno c dai giovani. F,’ dun¬ 
que necessaria nna seria trat¬ 
tativa con «oluzioni soddisfa¬ 
centi. 

I. t. 


ritrattino d’un uomo geniale 


pE.VSM.1fO che i nostri 
lettori più assidui sap¬ 
piano da lungo tempo che 
noi non siamo amici del 
senatore Fanfani, ma que¬ 
sto non diminuisce di un 
ette la grande ammirazio¬ 
ne che ci suscita, come ti¬ 
no dei più forti pensatori 
del nostro tempo. Una am¬ 
mirazione alla quale si t 
sempre accompagnata la 
curiosità di sapere se le 
sue temenze gli costano 
gravi fatiche di raccogli¬ 
mento e di meditazione o 
gli zampillano improvvise 
e felici dal cervello fecon¬ 
do. Siamo per questa se¬ 
conda ipotesi, la quale, 
senza togliere nulla alla 
profondità del pensiero 
fanfaniano. ci pare che 
meglio si armonizzi col 
temperamento dell ' uomo 
nel quale tutto è subita¬ 
neo. Anche la sua nascita 
fu repentina e imprevista: 


credete che se Tacesse 
preannunciata non avreb¬ 
bero fatto di tutto per im¬ 
pedirla? 

Domenica, come tutti 
sanno, hanno avuto luogo 
le elezioni nel Trentino Al¬ 
to Adige (dei cui risultati 
siamo personalmente con¬ 
tentissimi. anche per una 
ragione, un'altra, che non 
vi diremo), ed ecco a me¬ 
no di 21 ore (un soffio) 
dalla comunicazione degli 
esiti registrati, il senato¬ 
re Fanfani, come se nien¬ 
te fosse. uscirsene con que¬ 
sto po’ po' di avvertimenti 
e di giudizi: « I partiti 
mortificati dal diminuire 
dei consensi debbono ri¬ 
flettere » Dite la verità, 
chi ci aveva pensato che 
forse sarebbe il caso di ri¬ 
flettere? Ma Fanfani è in¬ 
stancabile Senza perdere 
un attimo di tempo, senza 
lasciarci un secondo di ri¬ 


poso. senza pietà per il no¬ 
stro cervello da lui con¬ 
dotto al tumulto, il sena¬ 
tore ha aggiunto: « I par 
titi possono fare molte co¬ 
se ma non perdere né 1 
propri connotati né i pro¬ 
pri sostenitori ». 

Altra botta al nostro va¬ 
cillante raziocinio, perchè 
la verità è che dopo i ri¬ 
sultali di domenica t par¬ 
titi avevano pensato: « E 
se cambiassimo i nostri 
connotati? », e alcuni era¬ 
no già decisi a farsi cre¬ 
scere i baffi, mandando a 
dire ai propri sostenitori 
che li ringraziavano ma li 
consideravano ormai su¬ 
perflui Errore che si sa¬ 
rebbe rivelato irreparabile 
se il senatore Fanfani non 
fosse intervenuto in tempo 
suggerendo ai dirigenti 
dei partiti di «adottare 1 
rimedi imposti dalla situa¬ 
zione ». Guardale che è u- 


n’tdea formidabile, ma 
non era tenuta in mente 
a nessuno. 

Not conosciamo un solo 
esempio di cosi insuperato 
acume, ma lo dobbiamo al¬ 
la fantasia di un grande 
scrittore, anzi di un gemo: 
Charles Dickens. Quando 
il piccolo sventurato Da¬ 
vide Copperfield, dopo la 
sua travagliatissima fuga, 
arriva finalmente dalla 
provvidenziale zia Belsy 
alla quale il poverino. In 
cero e sfinito, si consegna 
implorante, la zia com¬ 
mossa e piangente grida: 
«Che facciamo ora di que¬ 
sto ragazzo?», ilo lo lave¬ 
rei ». suggerisce il signor 
Dick con modestia ma con 
fermezza, e la proposta è 
accolta entusiasticamente. 
Beata la DC che annovera 
tra i suoi esponenti mag¬ 
giori Amintore Dick Fan¬ 
fani, Fortabracclo 
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Perché si sono dimessi gli assessori socialisti 

*. * j 

Forti contrasti nel PSI umbro 
dopo la sortita del segretario 

Un documento a sorpresa del dirigente craxiano contro la giunta e Popera - 
to dei suoi stessi compagni - Le critiche respinte e giudicate elettoralistiche 


| A tarda sera dopo tanti ostacoli sembrava profilarsi Vintesa 


Sul d 

lecreto Pedini maratona 


di incontri per un accordo 

Due sedute della commissione a Palazzo Madama e dibattito tra gli esperti dei partiti - Una dichiarazione di 
Spadolini - Le modifiche introdotte in un nuovo testo accogliendo critiche e proposte - I punti sostenuti dal PCI 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — E' lunedi sera e 
in una delle sale liberty di 
Palazzo Cesaroni, la sede del 
Consiglio regionale, c’è in pro¬ 
gramma una conferenza stam¬ 
pa della segreteria regionale 
del PSI sull'attuazione del pia¬ 
no regionale di sviluppo, ap¬ 
provato pochi mesi fa all'una¬ 
nimità dall'assemblea regio¬ 
nale. Nessun cronista si aspet¬ 
ta sorprese. La discussione 
fra le forze democratiche um¬ 
bre infatti non conosce da 
tempo momenti di frizione. E 
il rapporto PCI-PSI è volto 
non solo a conquistare colla¬ 
borazioni sempre più ampie 
ma a mettere in campo tutte 
le energie per fronteggiare la 
crisi economica e sociale. Ap¬ 
pena tre giorni prima, del re¬ 
sto, c'era stato un comuni¬ 
cato congiunto dei due par¬ 
titi della sinistra in cui si ri¬ 
badivano con chiarezza que¬ 
sti concetti. 

L'altività legislativa della 
Regione e degli altri enti lo¬ 
cali procedeva con ordine e 
speditezza nonostante i ritar¬ 
di inevitabili e le pastoie bu¬ 
rocratiche. 

Ecco però che il segretario 
regionale del PSI Luciano Li¬ 
sci e il capogruppo regionale 
Fabio Fiorelli danno ai gior¬ 
nalisti un documento che ap¬ 
pare subito come una « bom¬ 
ba ». 

Il triennio '75-78 è definito 
come un « triennio nero », una 
« fase acuta di resistenza del 
socialismo umbro *. un « pe¬ 
riodo di quasi totale fallimen¬ 
to dell’attività della Regione ». 

Le cause sarebbero da im¬ 
putarsi alla « vasta azione 
antisocialista di PCI e DC e 
alle loro manovre destabiliz¬ 
zanti ». 

Non c’è bisogno di aspet¬ 
tare molto per conoscere le 
reazioni. L'indomani mattina 
la giunta regionale, appena 
prende nota della conferenza 
stampa, nemmeno fa in tem¬ 
po a riunirsi. II presidente 
della giunta, il compagno Ger¬ 
mano Marri. chiede subito 
un rinvio per permettere alla 
componente socialista di valu¬ 
tare le dichiarazioni rese da 
Lisci e FiorelU. Ma chi è stu¬ 
pito di più è sicuramente il 
gruppo socialista. Ennio To- 
massini. vice presidente del¬ 
la giunta. Mario Belardinelli. 
assessore all’agricoltura, e 
Giancarlo Mercatelli all'istru¬ 
zione professionale trasecola¬ 
no. Del documento non solo 
ignoravano i contenuti ma per¬ 
fino la stessa esistenza. E* 
chiaro a questo punto che è 
un siluro contro di loro. Ma 
anche contro la Federazione 
provinciale socialista di Pe¬ 
rugia che appena una setti¬ 
mana prima aveva elaborato 
un progetto di tutt'altro stam¬ 
po e tenore politico. 

Le acque comunque sono 
mosse: c'è qualcuno che re¬ 
clama (vedi la Democrazia 
Cristiana) la crisi della giun¬ 
ta e qualcun altro che avanza 
messaggi perfino al presiden¬ 
te del Consiglio regionale, il 
repubblicano Massimo Arca- 
mone. invitandolo a dimettersi 
nell'obiettivo di rimettere il 
quadro politico umbro tutto in 
discussione. 

Il compagno Germano Mar¬ 
ri e il capogruppo comunista 
Vincenzo Acciacca, in due di¬ 
chiarazioni. ovviamente « re¬ 
spingono nella sostanza le di¬ 
chiarazioni della segreteria re¬ 
gionale del PSI denunciandone 
tutta la gravità » e « consta¬ 
tando — aggiunge Marri — 
che c’è già chi sta scaldando 
i ferri in previsione di appun¬ 
tamenti elettorali non lontani 
ma comunque abbastanza di¬ 
stanti da non consentire che si 
inizi fin da oggi a perdere 
tempo e fomentare tens ; oni ». 

Ma è proprio il gruppo so¬ 
cialista deiia Regione che su¬ 
bito dopo incalza su questa 
linea. Rimettendo il loro man¬ 
dato al partito c in attesa del 
chiarimento che dovrà esserci 
nel comitato regionale, espri¬ 
mono riserve sulla tempesti* 
vità e sulla opportunità del¬ 
l'Iniziativa visto che in essa 
compaiono valutazioni sui co¬ 
siddetti o presunti fallimen¬ 
tari risultati dell'attività della 
Regione che a nostro giudizio 
vanno assolutamente respinti* 

Il « partito della crisi » tro 
vava ieri un'altra risoosta 
netta: la giunta regionale ha 
chiesto immediatamente alia 
presidenza del Consiglio di in¬ 
serire all’ordine del giorno 
della prossima seduta un « di¬ 
battito consiliare sulla politica 
complessiva della giunta e di 
dare mandato al presidente 
Marri perché illustri le linee 
essenziali di tale politica*. An¬ 
che lo stesso presidente del 
Consiglio. Arcamene, intervie¬ 
ne per respingere la « mano¬ 
vra » e perché, anche in re¬ 
lazione a decisive scadenze 
come il bilancio pluriennale, 
« entri in crisi il governo re¬ 
gionale ». Niente crisi alla Re¬ 
gione quindi, ma caso mai 
nel PSI. o meglio, in parte 
di esso. 

Mauro Montali 


Sarà formata da DC, PCI, PSI e PRI 

A Velletri una giunta 
di «larga convergenza» 


La costituzione di una giun¬ 
ta di larga convergenza de¬ 
mocratica — composta dal 
PCI. dalla DC. dal PSI e dal 
PRI — è stata decisa dai 
quattro partiti a Velletri. al 
termine di una fitta serie di 
consultazioni avviate do|>o le 
dimissioni del sindaco e del- 
l'amministrazione precedente. 
La coalizione di governo del 
grosso centro della provincia 
romana sarà appoggiata al¬ 
l’esterno dal PSDI. 

In un documento unitario 
diffuso ieri, si afferma che 
« la decisione è scaturita dal¬ 
la consapevolezza che la gra¬ 


vità e vastità dei problemi che 
incombono sulla città siano 
giunte a tol punto da non po¬ 
ter essere affrontate e avvia¬ 
te a soluzione se non con la 
fattiva solidarietà di tutte le 
forze democratiche presenti 
nel consiglio comunale. 

« In tal senso responsabil¬ 
mente — continua il documen¬ 
to dei 4 partiti democratici — 
anche il PSDI, che pur non 
partecipando alla gestione del¬ 
la cosa pubblica ne condivide 
con gli altri partiti la pro¬ 
grammazione e il metodo per 
attuarla, si è espresso favo¬ 
revolmente ». 


Da domani 
la conferenza 
degli insegnanti 
comunisti 

Domani Inizia ad Ariccia, 
•presso la scuola sindacale, la 
conferenza nazionale degli In¬ 
segnanti e del lavoratori co¬ 
munisti della scuola, sul te¬ 
ma: « Il contributo del co¬ 
munisti per lo sviluppo di 
un grande movimento cultu¬ 
rale e Ideale per riformare 
la scuola e rinnovare la so¬ 
cietà ». La conferenza sarà 
aperta, alle 15,30 di domani, 
da una ' relazione di Marisa 
Rodano, vice-responsabile del¬ 
la Sezione scuola e università 
della direzione del PCI, e pro¬ 
seguirà con il dibattito in au¬ 
la nel pomeriggio di venerdì 
e nelle mattinate del sabato 
e della doménica. ■ . 


ROMA — Dopo una marato¬ 
na estenuante di incontri, col¬ 
loqui. sedute ad oltranza del¬ 
la commissione pubblica istru¬ 
zione e dell’apposito sottoco¬ 
mitato, sembra adesso che un 
accordo sul decreto Pedini per 
l’università sia non più tanto 
lontano. Nella giornata di ieri 
ci sono state due sedute della 
commissione e due incontri 
tra gli esperti dei partiti di 
maggioranza. A tarda sera è 
iniziata una terza riunione tra 
i partiti, ed è opinione diffu¬ 
sa che in questa sede si do¬ 
vrebbe riuscire a ricomporre 
gli ultimi contrasti, e dunque 
a rimuovere gli ostacoli più 
seri che fino a mercoledì sera 
avevano fatto temere che il 
decreto potesse « saltare ». 

La sensazione che un ac 
cordo stia profilandosi viene 
non solo dalle indiscrezioni 
che circolano nei corridoi di 
Palazzo Madama, ma anche da 
una dichiarazione ufficiale ri¬ 
lasciata in serata ai giornali¬ 


sti da Giovanni Spadolini. 1’ 
esponente repubblicano cine 
presiede la commissione P.I. 
del Senato. La commissione 
è al lavoro — egli ha detto — 
per elaborare un nuovo testo 
di (iuell’articolo del decreto 
che riguarda gli « aggiunti * 
universitari. La stesura sarà 
su questo punto profondamen¬ 
te diversa da quella dell’ori¬ 
ginario testo governativo So 
no previsti un « tetto » del- 
rorganico. e il recupero, da 
parte delle facoltà, dei posti 
non assegnati in idoneità L’ 
inquadramento del nuovo per 
sonale docente sarà vincolato 
ad un più rigoroso giudizio 
di idoneità. A questi principi 
dovrà essere ispirata anche la 
revisione dell’articolo 4. quel 
Io che interessa la fascia dei 
professori associati. Infine — 
ha detto Spadolini — è pre¬ 
vista l’abolizione dei « con¬ 
corsi riservati *. e la ridu¬ 
zione dei numero di coloro che 


otterranno -i opc legis » l'im¬ 
missione negli organici. 

Traducendo queste informa¬ 
zioni. molto tecniche, sul pun¬ 
to a cui è arrivata la discus 
sione in Parlamento, si può di 
re che sono state accolte alcu 
ne richieste, avanzate soprat¬ 
tutto dalle sinistre, di maggior 
rigore rispetto al decreto Pedi 
ni nell'inquadramento dei nuo¬ 
vi docenti universitari. E' que 
sto il punto fondamentale su 
cui. a quanto sembra, il de¬ 
creto sarà approntato. 

Adesso però si tratterà di 
vedere se su tale base .sarà 
possibile trovare una corner 
genza di tutti su una data for 
mutazione degli articoli di 
legge. 

Non è semplice definire con 
esattezza i caratteri dello 
scontro politico che lui sm 
qui impegnato partiti e gruppi 
parlamentari. Si sa che questo 
decreto Pedini nasce dal non 
accoglimento di quella elle è 


stata, fino all'ultimo, la pro¬ 
posta dei comunisti: un de 
creto molto limitato sulle que¬ 
stioni più urgenti (io partico¬ 
lare por quanto riguarda la 
.situazione normativa ed eco 
nomica dei cosiddetti « preca¬ 
ri »): tener ferma la distin¬ 
zione dei docenti in due sole 
fasce: stringere i tempi per 
l'approvazione della riforma 
complessiva riell’iini versila 
(da 25 giorni, in commissione, 
c'è un testo pronto). 

Su questa linea però — spie 
ga il compagno Giovanni Ur¬ 
bani. v icepresideute della coni 
missione — i comunisti sono 
rimasti isolati nella maggio 
ran/n. Da qui l’esigenza di 
una mediazione ». e le trat 
tative per quello che poi è 
stato il decreto Pedini. Solo a 
decreto varato sono nate le 
preoccupazioni di altre forze 
della maggioranza, i richiami 
ad un maggiore rigore. E que¬ 
sto va ricordato. 



Una grande folla ai funerali 
del pittore Giorgio De Chirico 


ROMA — Una grande folla ho reso ieri re¬ 
stremo saluto alla salma di Giorgio De Chi¬ 
rico. I funerali si sono svolti nella chiesa di 
Sant’Andrea delle Fratte, presentì la moglie 
Isabella con la nipote Veronica De Chirico 
e numerose personalità, tra cui il presidente 
del Senato. Fanfani. il ministro dei Beni cul¬ 
turali. Antonìozzi. il sottosegretario Evange¬ 
listi. i pittori Guttuso. Sciltian. Gentilini. 


Tamburi, lo scultore Ilia Peikov e numerosi 
artisti, galleristi, mercanti d’arte. Numerose 
le corone, tra cui quella del Presidente della 
Repubblica Pertmi. Un commosso applauso 
ho salutato la bare del pittore nel momento 
in cui. portata a spaila dagli artisti di Via 
Margutta. è stata posta su] carro funebre, 
per essere avviata a! cimitero di Prima Por¬ 
ta. per una provvisoria sistemazione. 


Con un documento del Consiglio nazionale universitario 

Proposte della FGCI per far fronte 
subito ai guasti delle università 

Un « programma d'emergenza » da realizzare in vista della riforma - Le richieste per 
didattica, rapporto studiodavoro, ricerca, servizi - Confronto di massa tra gli studenti 


ROM \ — a Chi papa mag¬ 
giormente In 'fa-rio. le di¬ 
sfunzioni. l'insufficienza de¬ 
gli aienei «ono proprio le 
nuo\e generazioni »: è la pre- 
me,-a di un ampio dm-ninrii- 
lo del Consiglio nazionale 
tiimcrsilnrio della FGCI clu- 
sollecita i dorenli. gli organi 
di governo, le amministra- 
zioni iiimer«it.irie a discute¬ 
re c a esprimere ima volontà 
di cambiamento, e soprattut¬ 
to chiama i giovani a impe¬ 
gnarsi |>er avviare tubilo un 
procc««o di Ira-formazione in 
vista della riforma. « Voglia¬ 
mo aprire un confronto di 
massa — afferma il documen¬ 
to della FGCI — sn un pro¬ 
grammo ili rmcrernzn per /' 
unii ertili) ilnlinnn. -il punii 
immediatamente realizzabili 
che possono arrestare la ten¬ 
denza allo «fascio ed aprire 
una fa-e nuova ». 

Dopo aver sottolineato il 
fallo che nelle rritirbe al de¬ 
creto Pedini rischiano ili con¬ 
fondersi preoccupazioni «in. 
cere ma anche ostinate n di¬ 
fese dell'esistente ». i gius a- 
ni comunisti affermano: «Noi 
siamo perché il dcrreto veli¬ 
ca approvalo ron Ip necessa¬ 
rie rnoili fiche misilioraiise. 
introducendo la normativa del 
tempo pieno e dcH’inrompa- 
tihililà. e il dottorato di ri¬ 
cerca per i ziovani laureati » 

» Tulio que«to — «i aggiunge 
— ccrlama la riforma come 
cornice indispensabile «li ima 
nuova organizzazione didat¬ 


tica e scientifica, per ciliare 
glia-li ulteriori e la -emplice 
riedizione di prowedimenti- 
«tralcio. Dunque è necessario 
passare «ubilo all’npprniazio¬ 
ne in aula della legze di ri¬ 
forma che già contieni- una 
-erie di princìpi fondamen¬ 
tali. anche «e va emendala ili 
alcune parti ». 

« Tuttavia non è necessario 
aspettare 1'approva/inne della 
leggo per cominciare a-ram- 
hiare qualcosa nelle nniier- 
sità ». sottolinea il Consiglio 
nazionale uniiercitario della 
FGGF. chiedendo che il mi¬ 
nistero assuma proviediinenti 
pe- gestire la transizione alla 
nuova Uniiersità e lanciando 
appunto il proprnmmn ih 
rmerscnzn dopo nier polemiz¬ 
zalo contro chi ha le respon¬ 
sabilità del decadimento de¬ 
gli atenei e lenta di «caricar¬ 
le sui parlili c «ni Parla¬ 
mento. 

ORGANI7.Z AZIONE DI 

D ATTICA: orrorre anticipa¬ 
re «ubilo, anche per via am¬ 
ministrativa. la «perimenla- 
zione dipartimentale, istitu¬ 
zionalizzando le conferenze 
di facoltà e di ateneo in cui 
liillr le energie intellettuali 
«inno impegnate a definire la 
nuova struttura, [.'attuale si¬ 
stema di attribuzione degli 
incarichi va superato ron I' 
unicità della funzione dnrrn- 
tc. l’abolizinnr della titola¬ 
rità della ealledra. le funzio¬ 
ni di programmazione attri¬ 
buite ai dipartimenti. Si pro¬ 


pone di fare fin ila ora piani 
per razionalizzare la didat¬ 
tica nelle uniier«ilà. Ira l'al¬ 
tro «doppiando i rnr-i più af¬ 
follali. aprendo cor-i in ore 
diier-e per gli -tndenli-laiti¬ 
ratori. 

Il RAPPORTO STUDIO- 
LAVORO è il secondo punto 
preso i:i esame. Le università 

— si legge nel documento — 
possono stipulare convenzio¬ 
ni con enti pubblici e con 
privati per periodi di lai oro 
da Tar siolgere agli «Indenti 
in campi professionali atti¬ 
nenti al corso di laurea, uti¬ 
lizzando anrlie fondi dei con¬ 
sigli Hi amministrazione. «A’ri¬ 
fili.imo che nella riforma — 
affermano i giovani comunisti 

— la formazione dello stu¬ 
dente preveda un periodo di 
tirocinio prc-laiirea istituzio¬ 
nalizzato ». Si chiede inoltre 
ili organizzare l'iscrizione al¬ 
le li-te speciali degli studenti 
clic già lai orano in modo pre¬ 
cario e irregolare, per otte¬ 
nere ro«ì contralti pnrl-limr 
e tinse di formazione previ¬ 
sti dalla legge per l'occupa¬ 
zione giovanile. 

LA RICERCA SCIENTI- 
FICA è il terzo punto. In at¬ 
tesa della riforma, che dovrà 
unificare » capitoli dì «jk--.i 
c realizzare il principio del- 
l'università come *rde prima¬ 
ria della ricerca, è possibile 
reperire nei bilanci dei con¬ 
sigli di amministrazione fon 
di per piani di ricerca finaliz¬ 
zala rhe coinvolgano anrhr 


altri cuti di ricerca. Soprat¬ 
tutto nel Alezzogioruo qtic-li 
piani po--nm» e«-ore indiriz¬ 
zali ver-o lo sviluppo agro- 
alimentare, le ipotesi di in- 
dustriali//.i/inne. il ricqnili- 
Itrio delle aree urbane. 

li. DIRITTO ALLO STU¬ 
DIO è infine ribadito nel do- 
rtitiiciilo. Si rileva innanzi- 
lutto rriliramente che il de¬ 
creto innalza il tetto di red¬ 
dito per avere diritto al pre¬ 
salario «cnza alenila norma 
di pa--aggio dall'assegno mo¬ 
netario ai servizi e ron *’ ri¬ 
schio di vedere le o|vere uni¬ 
versitarie aurora come enti 
erogatori di a-«i«tenra. Nel 
quadro ilei lra,rerimento dei 
poteri in materia dì diritto 
allo studio alle Regioni fope¬ 
ranti- dal prossimo anno). =j 
ritiene indispen-ahile rhe la 
legge di riforma preveda nor¬ 
me quadro per il superamen¬ 
to delle opere universitarie, 
la creazione di enti di gestio¬ 
ne collegati ai poteri locali, 
il Ira-ferimento del presala¬ 
rio in servizi. 

!I documento del Consiglio 
nazionale universitario della 
FGCI. dopo aver rilevato clic 
il rinvio a febbraio delle ele¬ 
zioni umier-ilnrie è una pro¬ 
va delle inadempienze del 
ministero, afferma rhe i gio¬ 
vani rnmuni-ti «i impegne¬ 
ranno perché le elezioni non 
vengano ridotte a ima sca¬ 
denza di normale amministra¬ 
zione. 


Una soluzione debole e arretrata 


Alla commissione Agricoltura della Camera 


Sardegna: dopo il veto de 
si delinea un tripartito 


Nuove 

nella 


prove di incoerenza della DC 
discussione sui patti agrari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La segreteria 
regionale del nostro partito 
ha esaminato la situazione 
politica sarda, dopo l’incon¬ 
tro dei segretari della DC, 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e del PRI. Da questo incon¬ 
tro. come noto, è emersa la 
impossibilità di tenere la riu 
nione di tutti i partiti auto 
nomistlci per il permanere 
del veto deila DC aita co 
stituzione di una Giunta di 
larga solidarietà. 

« La DC si assume in que¬ 
sto modo — si afferma in 
un comunicato delia segre 
teria regionale del PCI — 
una grave responsabilità op¬ 
ponendosi ad una soluzione 
avanzata e realisticamente 
praticabile che essa stessa 
aveva formulato, dopo aver 
riconosciuto la necessità di 
un rafforzamento dell’esecu¬ 
tivo con la partecipazione di 
tecnici indicati dal Partito 
comunista. Questa ipotesi 
pur non rispondendo piena¬ 
mente alle proposte de: co¬ 
munisti, era stala accolta 
dal PCI, dal PSI e dal PRI. 
mentre il PSDI, esprimendo 
un dissenso, non ne ostaco¬ 
lava però la realizzazione». 

E* quindi chiaro — denun¬ 
cia li PCI — che 11 "no" al¬ 
la costituzione di una Giun¬ 
ta con la partecipazione del 
tecnici comunisti viene da! 
la DC. Prevalgono al suo 
interno calcoli di parte e 
preoccupazioni di tipo elet¬ 


toralistico, che non tengono 
conto della grave situazione 
economica della Sardegna e 
della necessità di affrontar 
la con una Giunta autore 
vole 

« I partiti della maggio¬ 
ranza che hanno provocato 
la crisi — conclude il docu 
mento del PCi —, e m par¬ 
ticolare la DC che si è op¬ 
posta alla costituzione di 
una giunta di solidarietà su 
tonomistica, devono ora tn 
dleare una soluzione de'.la 
crisi stessa. Il PCI nel ruo 
lo che verrà chiamalo a svol¬ 
gere. e nello sforzo del man¬ 
tenimento e nella prospet 
tiva del rafforzamento del¬ 
l'unità delle forze autonomi¬ 
stiche, darà il suo responsa¬ 
bile apporto alia soluzione 
del problemi della Sardegna». 

Il disegno della DC. ormai 
chiaro, è di formare una 
Giunta tripartita (assieme ai 


Da oggi a Roma 
il congresso 
dei medici 
delle mutue 

ROMA — Da oggi fino a do¬ 
menica 28 si svolgerà a Ro¬ 
ma, presso lUotel Villa Pam 
phlli (via della Nocetta 103) 
il XVIII Congresso Naziona¬ 
le della FIMM (Federazione 
Italiana Medici Mutualisti). 


socialdemocratici ed ai re¬ 
pubblicani) pur di impedire 
la formazione di un gover¬ 
no regionale di unità auto¬ 
nomistica. Questa possibili¬ 
tà. auspicala dagli stessi de¬ 
mocristiani. è stata respinta 
dalle componenti Interne più 
oltranziste. Ma nella DC nep 
pure gli uomini e 1 gruppi 
piu aperti hanno opposto ini¬ 
ziative valide per far fallire 
le manovre del * partito del¬ 
la crisi e della rottura». 

Ora la situazione è del 
tutto bloccata. L'on. Soddu 
sta tentando un accordo in 
estremis Ma è evidente che 
non riuscirà nel suo Intento, 
dal momento che dal partito 
di maggioranza relativa non 
ha ricevuto alcun mandato, 
tranne il veto alla costituzio¬ 
ne di una Giunta con 1 tec¬ 
nici comunisti. Il presidente 
eletto ha dunque le man) le 
gate. Sembra ormai certo che 
a fine settimana si dimetterà 
per passare la mano ad un 
altro esponente del suo par¬ 
tito, incaricato, appunto, di 
costituire una Giunta DC- 
PSD1 PRI. 

L'obiettivo del tripartito, 
che adesso viene perseguito, 
non è tuttavia di facile rag¬ 
giungimento. Un governo del 
genere non conterebbe su 
una maggioranza, ed In ogni 
caso dovrebbe essere condi¬ 
zionato pesantemente dalla 
destra Interna ed esterna al¬ 
lo scudocrociato. 

9- P- 


ROMA — A poche ore di di¬ 
stanza daU'assemb.ea del 
proprio gruppo parlamentare 
(iniziata alle 20 e protrattasi 
fino a notte inoltrata» la DC 
ha dato alla Camera ulteriore 
prova di incoerenza sul pro¬ 
blema della riforma dei patti 
agrari. I rappresentanti dello 
scudo crociato, com'è noto, 
avevano concordato con i 
gruppi di maggioranza di e 
saurire entro Ieri l'esame 
degli articoli fino alì'8, ri 
nunciando anche a eventuali 
emendamenti modificativi 
presentati. L'intesa ha fun¬ 
zionato nella prima fase, con 
l'approvazione dei primi sei 
articoli; nella seduta di ieri 
mattina, invece, il gruppo de, 
preoccupato di coprirsi a 
destra per l'atteggiamento li¬ 
berale, ha chiesto di poter 
illustrare I propri emenda¬ 
menti agli articoli 7 e 8, dei 


Dal giornali di ieri. Pan¬ 
nello: « Saremmo già un par¬ 
tito da 30 per cento dei vo¬ 
ti »; Signorile: « Il PSI i pas¬ 
sato dal 9 per cento delle 
politiche al 11 per cento »; 
Il Manifesto: il PCI ha per¬ 
so il 6%. 

Trenta, diciassette, set. Non 
siamo mai stati troppo for¬ 
ti in aritmetica e abbiamo 
sempre invidiato quel nostro 
zio che, quando eravamo ra¬ 
gazzini. riusciva a contare le 
foglie di uno pianta di ta¬ 


quali la votazione avverrà 
forse oggi II liberale Costa ! 
aveva minacciato di non par I 
tee»pare alle sedute della j 
commissione. * 

L'assemblea dei deputati de- j 
mocr.stiani e stata aperta Ja 
relazioni di Galloni e Maz I 
zotta. Sembra — a quanto c | 
trapelato — che la discus i 
sione s: sia svolta, tra lai 
tro, sulle proposte relative al¬ 
la materia deH’art. 28. il p.ù 
controverso che ha ancora su 
senato contrasti e divisioni. 
L'on. Mazzotta avrebbe prò 
posto che in presenza di un 
concedente che abbia effet 
tuato sostanziali trasforma¬ 
zioni della terra, le parti 
(cioè il concedente e il mez 
zadro o 11 colono) possono co¬ 
stituire volontariamente una 
società. Nel caso tale con¬ 
dizione non si verifichi ver¬ 
rebbe prevista una soluzione , 

Temo 
sulla ruota 

bacco tn una frazione di se¬ 
condo. Così, ci siamo detti: 
calma, calma, può essere che 
Pannello, Signorile e il Ma¬ 
nifesto abbiano buone ragio¬ 
ni contabili che sfuggono al¬ 
la nostra cultura approssima¬ 
tiva. Ci siamo dati a una 
lunga ricerca, abbiamo tele- 


alternativa: o !a concess.o- 
ne di un «premio d; appone 
strutturale » con la durata del 
contratto prevista dalia di¬ 
rettiva comunitaria <15 anni) 
o un aumento dei canone a ; 
carico del futuro affittuario j 
con una corrispondente ridu 
z;one temporale del contratto. 

Nel gruppo de tuttavia non 
mancano coloro che sosten¬ 
gono la necessita di ricercare 
soluzioni ragionevoli A que 
sti parlamentari probabilmen 
te. si richiamava ieri i. pre 
Bidente del gruppo. Galloni, 
rispondendo alia lettera del 
vice segretario del PSI. Si¬ 
gnorile. in cui raccomandava 
moderazione « Nella orassi 
ma riunione del gruppo de 
- scriveva dilani Ga. om 
affronteremo la questione dei 
patti agrari con il necessario 
realismo politico, consapevoli 
che non è possibile su tale 

secco 
di Trento 

i 

fonato a un amico ragionie¬ 
re. Conta e riconta, le tre 
cifre non facevano che ca 
ricorsi vieppiù di mistero. 

Sentivamo venir su dai 
meandri dell’anima uno sco¬ 
ramento tenebroso quando ci 
siamo ricordati di una gen¬ 
tile anziana signora che la- 


problema inserire elementi di 
rigidità che mettano in peri¬ 
colo il zeneraie quadro ooli 
tico». Gallon; poi affermava 
d: eon->.deia.e « ju .ui, uni 
to rostru T T’vo aita di.«< us-uo- 
ne » le proposte socialiste. 

In efteiu. i gruppi di si¬ 
nistra pur nella rtaffermazio- 
ne della intangibilità dei 
principio della trasformazio 
ne del contratto di mezza 
dr.a, m queste settimane 
hanno elaborato proposte di 
modifica dell’articolo 28. 
proprio allo scopo di facilita 
re una intesa Anche a questo 
proposito ieri c’è stato un 
incontro fra PCI e PSDI 

Sull'assemblea dei parla¬ 
mentari de sarà riferito sta¬ 
mane alle 9 a: rappresentanti 
degli altri gruppi di maggio¬ 
ranza. 

a. d. m. 


torà in un botteghino picco¬ 
lo e scuro e che ogni mat¬ 
tina, incontrandoci, ci ncor 
da: « Alla fortuna bisogna 
crederci ». Siamo andati al 
botteghino e. sema pream¬ 
boli, le abbiamo sussurrato: i 
« Trenta, diciassette, sei *. La 
signora ha replicato raggian 
te: • Bello, bellissimo. Tren¬ 
ta, i denari di Giuda Dictos 
sette, la disgrazia Sei. la be¬ 
fana. Su quale ruota to gio¬ 
chiamo? ». 


Per quanto riguarda il PCI 
Urbani ribadisce i punti for 
mi su cui i comunisti non 
transigono: che ci Ma un im 
pegno per il tempo pieno dei 
docenti: che si fauna tutto 
quanto è anche tecnicamente 
necessario (fissare ad esem 
pio una data per l’Inizio del 
la discussione in aula) allo 
scopo di abbreviare i tempi 
del varo della riforma, in mo 
do che il decreto Pedini ab 
bia un carattere dì « conte 
stualità » appunto con la log 
ge di riforma generale. 

Da segnalare infine una pre 
sa di posizione dei segretari 
generali della Cgil. fisi. l T il. 
Lama, Macario e Benvenuto, 
nella quale si chiede che il de 
creto sia convertito in legge 
contro le manovre di ehi pun 
ta alla sua decadenza, seb 
bene permangano, nel to 
sto rii questo decreto, alcuni 
nodi politici non ancora sciolti. 

pi. S. 


Oggi a Roma 

Documento 
d’ateneo 
torinese 
presentato 
ai partiti 

ROMA — Stamattina una de- 
legazione, composta da rap¬ 
presentanti del Senato accade¬ 
mico, delle facoltà e del per¬ 
sonale non docente di un ate¬ 
neo, il Politecnico di Torino, 
si Incontra con le commissio 
ni scuola dei partiti politici 
per illustrare proposte di mo¬ 
difica al decreto Pedini. Il 
documento, approvato dai due 
dònslgli di facoltà di Architet¬ 
tura' e Ingegneria, è espres¬ 
sione di una posizione politi¬ 
ca unitaria 

La prima richiesta è quel¬ 
la di Inserire nel decreto, co¬ 
me punto centrale, « una defi¬ 
nizione più precisa del tempo 
pieno e delle incompatibilità, 
comprensiva delle norme, del¬ 
la decorrenza e della coper¬ 
tura finanziaria ». Sul tempo 
pieno, in particolare, il docu¬ 
mento afferma che dovreblic 
essere definito un orario di 
lavoro del personale universi¬ 
tario non limitato all’impegno 
minimo da dedicare alla di¬ 
dattica. ma esteso alle attivi¬ 
tà di ricerca e di ateneo. 

La posizione giuridica ed e- 
conomlca di riferimento del 
docente universitario — se¬ 
condo l’ateneo torinese — è 
quella a tempo pieno, e su di 
essa va commisurata la re¬ 
tribuzione. In ogni caso l’op 
zione per il tempo parziale 
deve comportare la limitazio 
ne dei diritti negli organi di 
gestione dell’università. 

I rapporti di carattere prò 
fessionale — è detto ancora 
nel documento — devono av¬ 
venire all’interno delle strut¬ 
ture universitar’e. senza di¬ 
scriminazioni fra personale 
docente e non docente. Tra 1 
punti principali, infine, vi è 
l’affermazione che le norme 
di Incompatibilità, come defi¬ 
nite nella proposta di riforma 
al Senato, devono essere ac¬ 
colte nel decreto. 

II documento prende quin¬ 
di in esame un'altra serie di 
argomenti. A proposito del re¬ 
clutamento e delia formazio¬ 
ne del docenti, sottolinea tra 
l’altro come le norme sul re 
clutamento debbano salva¬ 
guardare l'accesso nli'universi- 
tà dei laureati dopo il 1974. 
il mantenimento degli ag¬ 
giunti quale ruolo di transi¬ 
zione e non terza fascia di 
docenza. Indica poi l'oppor¬ 
tunità di eliminare almeno 
parzialmente la titolarità de¬ 
gli insegnamenti, suggerendo 
per il periodo di transizione 
la possibilità che tutti i do¬ 
centi di ruoto posano su lo¬ 
ro richiesta essere spostati 
dalla disciplina d» cui sono ti¬ 
tolari ad altra affine. 

Il Politecnico di Torino a- 
nalizza anche le modalità d: 
finanziamento della ricerca: 
i consigli di amministrazione 
dovrebbero assumere una ca 
parità di programmazione, su 
perando le direttive di una 
recente circolare ministeriale 
che invece ha prodotto una 
moltiplicazione delle richieste 
Individuali. Altro punto pre¬ 
so in considerazione, è quel 
lo dell'inquadramento del per¬ 
sonale non docente. Si ritie¬ 
ne necessario Istituire effet¬ 
tivi livelli funzionali per 1 
non docenti, con l'avvio di un 
inquadramento per mansioni 
nella fase transitoria. In par- 
ticolare l’Inquadramento do 
vrebbe valorizzare le compe- 
tense multiple nello svolgi 
mento del lavoro amministra¬ 
tivo, e l’impegno dei tecnici 
nel lavoro di ricerca e di at¬ 
tività verso l’estemo. 

Le richieste del documen¬ 
to — verrà rilevato negli in¬ 
contri di oggi — derivano da 
scelte politiche e culturali di 
segno contrario a rivendica¬ 
zioni corporative e di settore, 
come a richieste di improv¬ 
visi rigorismi staccati da un 
progetto di riforma comples¬ 
siva delle università. 
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Discutendo di intellettuali e potere 


Foucault F antiprofeta 


PARIGI — « Io, polemiche coi 
comunisti '< italiani? Ma chi 
l'ha inventato? L’autorizzo 
pubblicamente a smentire ». 
Michel Foucault è francamen¬ 
te sorpreso dal modo in cui 
< l'Espresso » della scorsa 
settimana ha presentato in 
anteprima brani di un suo 
scritto che dovrà comparire 
sul prossimo numero della ri¬ 
vista « Aut-Aut ». E' una re¬ 
plica ad un precedente inter¬ 
vento di Massimo Cacciari, 
che aveva mosso critiche agli 
indirizzi della sua ricerca. Ti¬ 
tolo dell'* Espresso »; « Pole¬ 
miche furiose: Foucault e i 
comuiv&t i italiani: Retrogra¬ 
do! Prepotenti! Piagnone! 
Culaghisti! ». 

« Mi sono limitato a repli¬ 
care al professor Cacciari. e 
questo è tutto*: dice Foucault, 
Forse non pensa, o non sa 
quanto sia facile oggi in Ita¬ 
lia, magari per via di un se¬ 
rio confronto di idee o per 
causa di un semplice contra¬ 
sto, venire confezionato co¬ 
me « nemico » dei comunisti. 

In ogni caso Michel Fou¬ 
cault, uno dei più sensibili 
interpreti delle tensioni intel¬ 
lettuali che percorrono VEu- 
ropa di questi anni, ci tiene 
a dichiararsi « non disponibi¬ 
le ». Anche le recenti incur¬ 
sioni nel mondo della carta 
stampata — con gli interes¬ 
santi « réportages » dall'Iran 
pubblicati dal € Corriere del¬ 
la Sera » — fanno parte della 
sua caratteristica scelta intel¬ 
lettuale rivolta a viviseziona¬ 
re il corpo della storia con 
« ana- ; M .•olierete »: e un com¬ 
mento dhetto sulla contempo¬ 
raneità è « un momento ulte¬ 
riore de l’analisi, punto di in¬ 
tersezione con la teoria, e oc¬ 
casione per rimodellarla ». 

E' come la conseguenza di 
un metodo, già sperimentato 
in altre famose ricerche sulle 
origini della follia, della scien¬ 
za medica, delle istituzioni 
carcerarie: nella consapevo¬ 
lezza che ogni particolare ti¬ 
po di t sapere* reca con sè 
forme specifiche di « potere ». 
i cui meccanismi possono es¬ 
sere conosciuti mediante un 
continuo scarto — «décala¬ 
ge ». dve Foucault — dal pia¬ 
no della teoria a quello iella 
storia, dal generale al parti¬ 
colare. Anche per questo, og¬ 
gi. la sua personalità acqui¬ 
sta rilievo e interesse, come 
quella di chi ha deciso di ri¬ 
fiutare percorsi accomodanti, 
prospettive ideologiche lineari. 

Conversando con lui (a Pa¬ 
rigi dove si è rifugiato all’ot¬ 
tavo piano di un edificio mo¬ 
derno, in un quartiere rumo¬ 
roso, benpensante e benestan¬ 
te. con un gatto e tante pian¬ 
te; che coltiva in terrazzo) 
si prova grande interesse, a 
patto di non attendersi « pro¬ 
fezie*: perché Foucault offre 
solo problemi, e ne apre di 
nuovi in quelle che sembrava¬ 
no certezze. La prima guer¬ 
ra. l'ha dichiarata a quanti, 
fra gli intellettuali pretendo¬ 
no di incarnare la «coscienza* 
del mondo: bisogna essere 
«più modesti e democratici», 
dice, lavorare «con» gli altri, 
«utilizzare il proprio sapere- 
potere nell’ambito delle com¬ 
petenze specifiche, delucidare 
problemi, assicurare i proces¬ 
si di liberazione che sono ne¬ 
cessari ». 

Parla degli « emarginati », 
degli esclusi, dei « diversi » 
— oggetto privilegiato delle 
sue ricerche — ma non li con¬ 
sidera questione centrale del 
nostro tempo: altrettanto e 
più importanti sono i proble¬ 
mi connessi al potere nelle 
fabbriche, o delle decisioni da 
prendere « in qualsiasi siste¬ 
ma economico »... E condivi¬ 
de. accetta l'idea di un imba¬ 
razzo generale delle correnti 


I tratti più significativi di una posizione teorica che par¬ 
tendo dallo strutturalismo ha approfondito l’analisi dei 
rapporti tra conoscenza e forme di dominio - « Nessuna 
polemica coi comunisti italiani » - Un incontro a Parigi 
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ideologiche contemporanee ad 
esprimere capacità analitiche 
adeguate rispetto alla realtà 
in mutamento. 

Una situazione di crisi « che 
riguarda tutti », ivi compreso 
lo strutturalismo. Una «scuo¬ 
la », quest’ultima, in cui Fou¬ 
cault si riconosce, soltanto 
per quel « rifiuto di ammet¬ 
tere la nozior-e di "natura 
umana" come una specie di 
dato immediato ». che ha ac 
comunato posizioni teoriche 
diverse, quella di Althusser, 
Lacan, la sua. 

Resvinge radicalmente feno¬ 
menologia ed esistenzialismo, 
come filosofie costruite nel¬ 
l’illusione di un privilegio 
della « coscienza ». del « sog¬ 
getto ». Il fuoco della sua po¬ 
lemica sembra essere tut¬ 
to concentrato, in questa 
specie di « antiumanesimo 
teorico * che lo induce a ri¬ 
fiutare ogni idea, o concezio¬ 
ne. della « natura umana » 
separata, quasi materia prima 
da scoprire e liberare, ripu¬ 
lendola di ogni contaminazio¬ 
ne. dal concreto della storia. 

Ogni « filosofia dell’aliena¬ 
zione» — anche proveniente 
dalla cultura marxista — gli 
sembra « ingenua » («naìne»): 
d'uomo non può ritrovare la 
sua "vera" natura semplice¬ 
mente perché essa non esiste. 
No. non c’è una natura uma¬ 
na. Direi, in modo radicalmen¬ 
te marxista, che l’uomo è C'ù 
che egli fa di se stesso... nella 
lotta con. contro, di fronte 
alla natura ». 

Il suo costante, assillante, 
punto di riferimento, e il suo 
esempio « forte » (« très sim- 
ple », dice), è il rapporto tra 
« follia * e « ragione »: come 
non rendersi conto che non 
esiste una « natura » delta 
follia e una « natura » deUa 
ragione, ma queste si defini¬ 
scono diversamente nella sto¬ 
ria delle società; e che allora il 
problema è quello di scoprire 
i meccanismi con cui si co¬ 
struisce la coscienza e la ra¬ 
zionalità degli individui. a 
capire verché si arriva ad una 
considerazione, che appare 
« naturale », su ciò che è « sa¬ 
no ». e ciò che è « folle »? 

C'è. dietro queste riflessioni . 
la consapevolezza di una gran¬ 
de crisi, come una ritrosia 
verso l'adesione a modelli 
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« positivi », il presentimento 
di un inganno, il « sospetto » 
di fronte ai « valori » (« ...vi¬ 
viamo in un'epoca di grandi 
disillusioni, nella caduta delle 
grandi profezie degli inizi del 
secolo, progresso, emancipa 
zione nazionale, rivoluzio¬ 
ne... »). 

Dì conseguenza, il distacco 
pregiudiziale da qualsiasi for¬ 
ma di « deduzione » (« anche 
il marxismo, prodigioso stru¬ 
mento di analisi dei processi 
economico-sociali. cade in er¬ 
rore quando si presenta come 
"legge" della storia *). 

Non c'è un soggetto « uni¬ 
co», la storia non recita una 
parte, e sarebbe vano preten¬ 
dere «di trovare un solo re¬ 
sponsabile ». Quello del « po¬ 
tere» è il tema più delicato 
e complesso della riflessione 
di Foucault, una specie di ca¬ 
tegoria onnipresente, che non 
sarebbe tuttavia riducibile ad 
un unico centro, meno che 
mai politico-istituzionale. 

Anche per questo, posto di 
fronte alla domanda sull’ori¬ 
gine delle particolari difficol¬ 
tà di « governo * delle moder¬ 
ne società di massa, che in¬ 
vestono direttamente le isti¬ 
tuzioni democratiche Foucault 
« alza il tiro » e riconduce il 
giudizio ai «sistemi comples¬ 
si » — di ordine politico, ma 
anche morale, culturale, etc. 
— che hanno ordinato fino ad 
oggi « le società europee usci¬ 
te dal medioevo cristiano: so¬ 
no proprio queste procedure, 
che oggi non funzionano più. 
che manifestano la loro in¬ 
capacità a risolvere i proble¬ 
mi. Quando si parla di potere, 
non si deve pensare solo allo 
Stato. E’ un punto essenzia¬ 
le per capire la crisi attuale ». 
Certo, il pericolo di « soluzio¬ 
ni totalitarie » è reale e at¬ 
tuale, « ma in Europa, dopo 
l’esperienza di fascismo e na¬ 
zismo, e di fronte a quanto 
accade nei paesi dell'Est, si 
è consolidata una certa resi¬ 
stenza... una "difesa cultura¬ 
le”. cui danno un contributo 
molto importante scrittori, 
giornalisti, intellettuali, ma 
die comunque è presente nel¬ 
la coscienza della gente e nel 
suo comportamento quoti¬ 
diano ». 

Cè un certo ottimismo tn 
questa descrizione delle virtù, 
quasi « automatiche », di re¬ 
sistenza alta dittatura delle 
nost'c società occidentali: ba¬ 
sti pensare al terrorismo, a 
ques f a grave minaccia per la 
democrazia, e alle svolte au¬ 
toritarie o le involuzioni rea¬ 
zionarie che evoca. Su questo 
punto, Foucault è netto: biso¬ 
gna evitare « la trappola » che 
i terroristi tendono allo Stato, 
quando mirano ad ottenere da 
esso risposte «simili e sim¬ 
metriche alle loro, e cioè la 
rottura dei limiti fissati dalla 
legalità. Dì conseguenza, se 
si vuole combattere il terro¬ 
rismo. occorre farlo nelle for¬ 
me più rispettose delia demo¬ 
crazia e delia libertà ». 

Il discorso toma inevitabil¬ 
mente sul potere, i contrasti 
sociali e dì classe, sui rap¬ 
porti tra le forze. Foucault ri¬ 
propone la sua idea di una 
presenza ed estensione nel 
corpo sociale di « relazioni di 
potere», attive «anche là do¬ 
ve in apparenza non compaio¬ 
no (pensi al potere dei me¬ 
dici sui malati, dei "ragione¬ 
voli” sui "folli”, etc.»): una 
trama, che sarebbe impossi¬ 
bile « dedurre meccanicamen¬ 
te dalla presenza di grandi 
apparati, come lo Stato, o da 
altre forme di dominio sulle 
masse, come quello della bor¬ 
ghesia ». 

. Ciò comporta una differen¬ 
za specifica, d’origine, tra le 


diverse « relazioni di potere », 
il che non esclude che ven¬ 
gano utilizzate, o ricomposte 
dalla dominazione statale e di 
classe: ma non porta alla con¬ 
clusione « della esistenza di 
un Grande Potere trascenden¬ 
te. come qualcuno mi ha at¬ 
tribuito. Io penso tutto il 
contrario. Il Potere non è 
Tutto. Esso si mescola, si in¬ 
treccia con altre relazioni. E 
nerciò non è Tutto, non è 
Uno... ». 

Compare qui, se non una 
contraddizione, una sensibile 
difficoltà nel discorso di Fou¬ 
cault: il reticolo dei « micro¬ 
poteri » di cui il corpo sociale 
è intessuto, per quanto arti¬ 
colato in campi specifici e 
distinti tra loro, non riesce ad 
allontanare Videa di una real¬ 


tà permeata, addirittura « pro¬ 
dotta», da un generale, tota¬ 
lizzante — anche se indistin¬ 
to, non identificabile nell’isti¬ 
tuzione politica — « effetto di 
potere ». Il « dialettico » vi 
scorgerebbe il decreto della 
fine di ogni possibilità di « li¬ 
berazione », il soffocamento 
della capacità di iniziativa, 
della stessa determinazione 
morale dell’uomo. 

La replica è che « ogni re¬ 
lazione di potere implica al¬ 
meno la presenza di due con¬ 
traenti: qualcuno che eser¬ 
cita il potere e qualcuno che 
gli può resistere, sfuggirgli, 
approfittarne, trasformarlo, 
utilizzarlo, rovesciarlo... La 
"relazione" è come un gioco 
con molti partners. dove cia¬ 
scuno è chiamato a reagire 
all’azione dell'altro. Non im- 
pl ! ca immobilità, né esclude 
una liberazione: ma cerca di 
pensare questa possibilità di 
liberazione in termini strate¬ 
gici. piuttosto che dialettici ». 

Qualcuno potrebbe replica¬ 
re a Foucault che qualsiasi 
« rovesciamento » è difficil¬ 
mente pensabile in altri ter¬ 
mini che non siano quelli, ap¬ 
punto, « dialettici »: e che un 
pensiero « dialettico » è tan¬ 
to più potente quanto meno 
irrigidisce la realtà in uno 
schema. Ma non possiamo pen¬ 
sare gli « effetti di libe¬ 
razione » come prodotto ine¬ 
vitabile di una « necessità » 
della storia, dice Foucault; 
non possiamo « dedurre ». 
Dobbiamo capire, entrare den¬ 
tro i meccanismi, svelare l'in¬ 
telligibilità nascosta, i « se¬ 
greti » della realtà. Può ser¬ 
vire, a questo fine, la cer¬ 
tezza che non ammette verifi¬ 
che, della vecchia « dialetti¬ 
ca »? Il crescente rispetto e 
interesse, con cui à seguita 
oggi la ricerca di Michel Fou¬ 
cault, nasce proprio dalla «cri- 
si », o dalla incapacità a ri - 
spandere, di un certo modo di 
pensare: e d'altro canto, na¬ 
sce anche dalla produttività 
analitica, e dalla capacità di 
penetrazione nel vivo dei pro¬ 
blemi del nostro tempo, che 
il metodo da lui seguito te¬ 
stimonia. 

Duccio Trombadori 


Presentato a Roma il libro di Pietro Ingrao 


ROMA — A distanza di un 
anno da Masse e potere esce 
per gli Edilori Riuniti. sot- 
to le forine d’una interu-ta 
con Romano Ledda (cui ha 
contribuito anche Pietro Bar¬ 
cellona), un nuovo libro di 
Pietro Ingrao, Crisi e tersa 
via, certaniente destinato a 
stimolare e alimentare una 
discussione tutta aperta sulta 
natura delia crisi che sta at- 
traxersando il paese, sulle li¬ 
nee di tendenza delia più 
complessiva crisi mondiale, 
su quali possono essere i 
suoi shocchi. 

Che il libro-intervista dei 
presidente della Camera fa¬ 
rà discutere (u anche con ru¬ 
dezza », j-pera Ingrao) lo ili¬ 
ce già il fallo elle l’altra se¬ 
ra a Roma, per la sua pre¬ 
sentazione ufficiale nella sa¬ 
ia della Federazione della 
stampa, tre ore di dibattito 
Ira Eugenio Scalfari. Aldo 
Torlorrlla, don Gianni Ba- 
get Bozzo c lo sle-M) autore 
non siano -late sufficienti ad 
c-aurire i lenii di una pole¬ 
mica attualissima in cui Cri¬ 
si e terza via interviene con 
molla franchezza c anche pa¬ 
recchi spunti di a provoca¬ 
zione ». 

Del resto, a testimoniare 
dell’inleresse larghissimo per 
il volume, era anche la folla 
che gremiva il salone della 
FA'SI tra la quale si nota¬ 
vano il presidente del Sena¬ 
to Amintnrc Funfani, il se¬ 
gretario generale del Quiri¬ 
nale Antonino Marcanico, il 
vice-presidente della Regio¬ 
ne Lazio Maurizio Ferrara, 
il segretario confederale del¬ 
la CGIL Sergio Garavini. il 
direttore di Paese sera Aniello 
Coppola, docenti universitari, 
parlamentari, tanti giovani. 

Ma, intanto, qual è il filo 
conduttore dell’intervista? In- 
grao parte dagl’interrogativi 
pii.-ti dai caratteri della crisi 
per dedurne clic oggi è in 
discussione Finterò modello 
di società, di economia c di 
Stalo che si era affermato 
negli ultimi trenl’anni in lut¬ 
to l’occidente; c che, a que¬ 
sta crisi fanno riscontro le 
difficoltà e il travaglio dei 
pae-i dell’e-1 cui Ingrao ne¬ 
ga l'etichetta ili aree del o s 0 . 
cialisinii reale » rifiutando la 
lesi della dicotomia tra strili, 
tura socialista e sovrastruttu¬ 
ra illiberale. Tra i due poli 
di questo discorso c’è una 
analisi di tulli i processi, dei 
cambiamenti, delle novità di 


Misurarsi 
con le ragioni 
della 

«terza via» 

La crisi del modello occidentale, 
il travaglio dei paesi dell’Est, 
le prospettive della trasformazione 
socialista - Un dibattito con 
Tortorella, Baget Bozzo e Scalfari 


questo decennio in Italia e 
nel inondo: un quadro —- li- 
corda Roberto Romani, mo¬ 
deratore del dibattito — in 
cui s’intrecciano potenzialità 
e pericoli posti dall’alternati¬ 
va ormai aperta Ira corpora- 
tiv izz,i7Ìnne della società e 
sviluppo della democrazia, 
Lii'aiialisi clic non elude nul¬ 
la o quasi dei grandi temi e 
anello di questioni rimaste in 
secondo piano: attualità de) 
marxismo e del leninismo, 
rapporti tra Stato e società 
civile, funzione dei partiti, 
riscoperta del privato, cadu¬ 
ta dell’egemonìa borghese in 
Italia e nell’occidente. 

Proprio da que.st’iiltiiuo ar¬ 
gomento prende spunto il di- 
battilo (di cui cercheremo dì 
cogliere in estrema sintesi so. 
lo alcune indicazioni di fon¬ 
do) con un intervento del di. 
rettore di Repubblica. Scal- 
fnri riconosce la radula di 
questa egemonìa, ma conte, 
sta — per giungere a negare 
rosi l’Ipotesi di una terza via 
— che a questa crisi siano 
rorri-po-li o corrispondano 
clementi di egemonia di un 
movimento operaio rappre¬ 
sentato come « corrotto » da 
certi virus fi a valori deca¬ 
denti ») iniettati dalla mo¬ 
rente razza padrona. Ma la 
raduta di egemonia può es¬ 
ser considerata un semplice 
effetto degenerativo? F’ una 
rispo-ta moralistica cui non 
credo, dirà poi Ingrao: c in 
ogni caso è insufficiente a 
spiegare la complessità della 


'tcs-a rii«i e delle sue dimen¬ 
sioni mondiali. 

A Scalfari replicherà anche 
il compagno Tortorella, su 
un secondo punto-chiave del¬ 
la discussione, e cioè sul leu- 
tativo di utilizzare ogni spun¬ 
to critico e autocritico sulla 
realtà dell’oM per fornire una 
immagine apocnliltira d'ngni 
tipo ili socialismo. (E a que¬ 
sto proposito Ingrao coglie¬ 
rà il destro per insistere sul 
rifiuto di quella sorta di gio- 
co delle parti che vorrebbe in 
inano ai non comunisti un 
monopolio della critica agli 
siati dell’est, e ai comunisti 
invece la critica alla realtà 
occidentale: a Avrei voluto 
da Scalfari un’analisi più se¬ 
vera del modello liberale... ») 

Intanto — osserva Torlo- 
rella —, se la risposta data 
nei paesi che hanno iniziato 
il cammino (la a transizio¬ 
ne ». dice Ingrao) verso il so- 
rialhmo si rivela insoddisfa- 
rente, ma d’altra parte Fcspe- 
rienza delle socialdemocrazie 
«i rivela e«*n stessa cosi pro¬ 
fondamente in crisi, quale ri- 
sposta è da dare alle attese, 
alla fame il» progresso del 
mondo moderno? 

Qui sta il cimento, da qui 
nasce la ricerca della terza 
via. F, al fascino di questa 
impresa, tutta da inventare 
e ila realizzare, non si sot¬ 
trae don Baget Bozzo rhe. 
preso Ira l'incudine (la ten¬ 
tazione. cui spesso ha cedu¬ 
to. ili una serrala polemica 
con Scalfari) e il martello 


(il dissenso con Tortorella e 
Ingrao sul concetto ili ege¬ 
monìa, e sulle egemonie: 
un’idea che per il sacerdote 
genovese basta da sola a evo¬ 
care, o persino a spiegare, 
l’attuale « dimissione d’inte¬ 
resse »eil riflus-o nel pri¬ 
vato o lo shocco corporativo), 
vuole trovare una via d’usci¬ 
ta nella suggestiva tesi se¬ 
condo cui a senza un carico 
d’utopìa non si è nini reali¬ 
sti in politica: e questo li¬ 
bro lo è davvero ». 

A quali utopìe, o presunta 
tali, Baget Bozzo fa riferi¬ 
mento? Nel dibattilo tornano 
più volte in questione la cre¬ 
dibilità e l’efficienza ili quel¬ 
l'ipotesi (che è uno dei cen¬ 
tri dell’intervista ingraiana) 
ili democrazia organizzata e 
diffusa, rappi esentala in un 
rapporto dialettico — citta 
ve di volta dell’aiitoaovermi 
delle mas»e — con le forme 
istituzionali deila tlcmoriaria 
rappresenlaliv a. Scalfari e 
sprime il timore. «e non I» 
certezza, che da un lato lut¬ 
to questo finisca per spegne¬ 
re qualsiasi elemento di con¬ 
flittualità; e che dall’altro 
lato molti di questi strumen¬ 
ti di democrazia diffusa (c 
qui l’esempio, ormai classi, 
co. degli organi collegiali 
della scuola) «tiano mostran¬ 
do la corda por incapacità eli 
trovare un proprio ruolo t 
una propria efficienza. 

Tortorella non elude il pro¬ 
blema (anche Ingrao vi tor- 
nerà problematicamente nel¬ 
le conclusioni), partendo tilt- 
tavla dalla consapevolezza 
dell’esigenza di andare avan¬ 
ti sulla via della riduzione 
del distacco tra governanti e 
governati. Certo — dice —, 
c’è il rischio di una parcel¬ 
lizzazione del cittadino, nel 
consiglio di fabbrica, negli 
organi della scuola, nell’ele¬ 
zione politica, ecc.; ma sta 
proprio qui la scommessa che 
ci riguarda tulli, e che dob¬ 
biamo vincere. Altrimenti, o 
si torna verso forme autori¬ 
tarie di comando, o «i va 
verso una lenta disgregazio¬ 
ne della società. Ingrao alla 
fine riprenderà con forza qur. 
.«l'argomento anche ad un al¬ 
tro proposito, lineilo del ri¬ 
flusso nel privalo, per riba¬ 
dire Fe-igenza individuale e 
collettiva di compromettersi 
ron la società, per cambiar¬ 
la ororondamente. 

Giorgio F. Polara 


Le annotazioni di Cechov sulla letteratura e la società del suo tempo 


Con la penna 
e il samovar 


Quando si considera l’ope¬ 
ra di A. Cechov non bisogna 
dimenticare, accanto ai suoi 
evidenti valori assoluti, F 
importantissimo ruolo inno¬ 
vatore da lui assolto nell’ 
ambito della letteratura rus¬ 
sa: Cechov è, infatti, l’auto¬ 
re che per primo introduce 
nella letteratura della sua 
lingua (una letteratura le 
cui tradizioni remote sono 
evidentemente ben distanti 
da quelle, più omogenee, del¬ 
le altre principali letteratura 
europee) il genere della no¬ 
vella così come già da se¬ 
coli l’intendeva il lettore oc¬ 
cidentale; ed è ancora lui 
che, con i suoi drammi e le 
sue commedie, attua nel tea¬ 
tro (non soltanto russo) una 
vera e propria rivoluzione. 

Eppure rispetto a un Do¬ 
stoevskij e a un Tolstoj (che, 
secondo una testimonianza 
di Maksim Gor’kij, ebbe a 
definirlo « un magnifico, 
tranquillo, modesto uomo ») 
Cechov è stato per molto 
tempo considerato uno scrit¬ 
tore di secondo rango: un’im¬ 
magine, peraltro, che era sta¬ 
ta promossa e incoraggiata 
anche dal diretto interes¬ 
sato che, nei suoi propri 
confronti, e come scrittore e 
come uomo, aveva assunto 
un atteggiamento al massi¬ 
mo grado critico e scettico. 
Cechov, come si sa, si era 
mostrato sempre insoddisfat¬ 
to della propria opera, com¬ 
portandosi quasi in conse¬ 
guenza appunto « da mode 
sto » e dunque oggettivamen¬ 
te ostacolando il formarsi di 
un qualsiasi mito letterario 
intorno alla sua persona e 
ai suoi libri. 

Ma ì dubbi che egli nutri¬ 
va verso il proprio talento e 
verso la propria vocazione 
stessa di scrittore andavano 
assai ben oltre i limiti di un 
problema personale, inve¬ 
stendo e coinvolgendo la 
letteratura come istituzione 
nel suo insieme e, più anco¬ 
ra, la condizione esistenziale 
dell’uomo in generale. Quasi 
a farsi perdonare, infatti, 
quella sua « debolezza > ver¬ 
so la letteratura, Cechov sen¬ 
ti come una necessità fonda¬ 
mentale l’impegnarsi in un’ 
attività di carattere sociale 
e pratico, un’attività d'inter¬ 
vento, immediatamente veri¬ 
ficabile: ecco perché, ad e- 
sempio, egli compie il famo¬ 
so riaggio nell’isola estremo- 
orientale di Sachalin e seri- 



Anton Cechov • la moglie Olga Knipper 


ve la relazione che denuncia 
le condizioni disumane dei 
deportati; ecco, ancora, spie¬ 
gata e motivata nella sostan¬ 
za, la sua instancabile atti¬ 
vità di medico di campagna, 
insieme al prodigarsi nella 
lotta contro il colera e all’ 
occuparsi della scuola del 
villaggio. 

Per parafrasare le sue 
stesse parole, Cechov colti¬ 
va in sé un atteggiamento 
duplice, ambiguo: da una 
parte c’è la letteratura, l’og¬ 
getto della passione. l’aman¬ 
te; dall’altra c’è la sua pro¬ 
fessione di medico che egli 
considera alla stregua di 
una moglie, verso la quale 
sente un senso di colpa per 
il continuo tradimento. 

Atmosfera 

malinconica 

La forza di Cechov è una 
forza di natura diversa da 
quella polemicamente accu¬ 
satoria di un Tolstoj; egli si 
rifiuta di dare delle risposte 
precise ai problemi esisten¬ 
ziali come ii famoso « che 
fare? », un interrogativo 
centrale nella letteratura e 
nell’etica russa delFOttocen* 
to~. Ma, ciò nonostante, non 
si lascia travolgere dalla 
grigia, malinconica e depri¬ 
mente atmosfera socio-politi¬ 
ca del tempo, dominata dal¬ 
le squallide figure dello zar 


Alessandro IH e del suo ter¬ 
ribile braccio destro, il fa¬ 
migerato Pobedonoscev. Uno 
scrittore come G. Uspcnskij 
finisce in manicomio, Gar- 
sin si suicida, e l’epidemia 
autodistruttiva investe an¬ 
che la cerchia più intima 
dello scrittore: il pittore Le- 
vitan. suo amico, cerca an¬ 
ch’egli la morte: due suoi 
stessi fratelli perseguono un 
deliberato autoannientamen- 
to nell’alcool. 

Ma Cechov osserva e regi¬ 
stra con attenta impassibi¬ 
lità: i suoi racconti, tutti i 
suoi scritti, risultano ancora 
oggi una preziosa miniera di 
reperti, di sottili, minute, 
folgoranti notazioni sulla 
specie « uomo ». L’originali¬ 
tà del suo approccio dell’u¬ 
mano è stata ben colta e for¬ 
mulata da uno dei maestri 
del simbolismo russo, Andrej 
Belyj: « I suoi personaggi » 
ha scritto Belyj « sono dise¬ 
gnati con tratti esterni, noi 
invece li vediamo dal di den¬ 
tro. Camminano, bevono, di¬ 
scorrono di sciocchezze, e 
noi scorgiamo invece un in¬ 
tero abisso che si spalanca 
nella loro anima. Essi par¬ 
lano come se fossero chiusi 
in una prigione e noi venia¬ 
mo a sapere sul loro conto 
cose che nemmeno essi sape¬ 
vano. E* come una scrittura 
cifrata ». 

L’esattezza di una siffatta 
analisi dell’approccio cecho- 
riano ci viene confermata 


alla lettura di una recentis¬ 
sima ristampa dei noti Qua¬ 
derni del Dottor Cechov 
(Appunti di vita e letteratu¬ 
ra di Anton Pavlovic Ce¬ 
chov), nella traduzione di 
Pietro Zvetcremich (Feltri¬ 
nelli 1978. pp. 169, L. 2.000). 
La data d’inizio della stesu¬ 
ra dei Quaderni è il 1891, 
in occasione di un riaggio 
dell’autore a Vienna, in 
Francia e in Italia; l’origi¬ 
nale è costituito da tre qua¬ 
derni. ai quali devono ag¬ 
giungersi altri appunti su fo¬ 
gli sparsi: il contenuto è es¬ 
senzialmente rappresentato 
da annotazioni su lavori in 
corso o in progetto, da os¬ 
servazioni personali e da 
spunti d'intreccio per diver¬ 
si racconti (degli anni 1891- 
1904 nel primo quaderno; 
del 1892-'97 nel secondo e 
del 1897-1904 nel terzo) del 
suo periodo di maggior 
splendore e fecondità. 

Contadini 
e nobili 

Nonostante la loro fram¬ 
mentarietà e oceasionalità di 
scritti non destinati alla pub¬ 
blicazione, gHi appunti di 
questi Quaderni si rivelano 
un valido strumento per pe¬ 
netrare nel segreto labora¬ 
torio dello scrittore che più 
di ogni altro è riuscito con la 
sua opera a darci una gran- 


Esperienze di 
viaggio, aforismi 
sulla condizione 
femminile, 
una riflessione 
che si intreccia 
con la produzione 
teatrale e 
narrativa: dai 
quaderni 
di appunti 
nuova luce 
sulla personalità 
del grande 
scrittore 
russo 
Come 

« un vecchio 
cane » giudica 
gli uomini 

de rappresentazione d’insie¬ 
me della società russa del 
suo tempo: nei racconti di 
Cechov il lettore incontra 
ambienti e persone di ogni 
classe e ceto, dai contadini 
ai nobili, dai piccoli impie¬ 
gati ai governatori di pro¬ 
vince, dagli artisti agli scien¬ 
ziati, dai bambini ai vecchi; 
e incontra anche le più di¬ 
verse sfumature di senti¬ 
menti: dall’amore all’odio, 
all’indifferenza. 

L’importanza dei Quaderni 
come chiave (almeno par¬ 
ziale) di interpretazione non 
va riferita soltanto ai rac¬ 
conti, bensì anche al teatro 
cechoviano: è un dato di fat¬ 
to che, proprio nell’arco di 
anni in cui vennero redatti, 
Cechov lavorò a opere come 
Tre anni, Ariadna, Un de¬ 
litto, La casa col mezzanino. 
L’arcivescovo, Dell’amore, Il 
gabbiano , Tre sorelle. Il 
giardino dei ciliegi ecc.. 

Ma, a parte ciò, il lettore 
trova una densa e riva ma¬ 
teria d’interesse nelle nu¬ 
merose annotazioni persona¬ 
li, veri e propri aforismi fi¬ 
losofici di una filosofia stret¬ 
tamente aderente ai temi del¬ 
l’esistenza: « Quel che pro¬ 
viamo quando siamo inna¬ 
morati forse i la nostra con¬ 
dizione normale. L’amore 
mostra all’uomo quale egli 
dovrebbe essere » (p. 15) o 
« I vecchi sono ghiotti * 
(id.); un'arguta sintesi della 


condizione nazionale: « Il ri¬ 
gido clima russo predispo¬ 
ne al giacersi sulla stufa, al¬ 
la negligenza nella toelet¬ 
ta » (p. 18); una punta di 
misoginia: « Le donne d’og- 
gigiorno vanno bene solo 
per fare le serve. Le miglio¬ 
ri vanno a fare le attrici » 
(p. 21); il senso positivista 
della concretezza: « Bisogna 
sempre pensare alle scuole, 
agli ospedali e alle carceri. 
E’ l’unica maniera per vin¬ 
cere la natura » (p. 28); una 
nota del suo impareggiabile, 
amaro umorismo: « Era sta¬ 
to felice solo una volta: sot¬ 
to un ombrellino» (p. 31). 

Ancora, vi si trovano pie 
coli « studi » di personaggi 
che da soli già suggeriscono 
un tipo di ambientazione so¬ 
ciale, come (p. 35) la nota¬ 
zione « dalle memorie di un 
vecchio cane » (« Gli uomini 
non mangiano le sciacqua¬ 
ture e gli ossi che la cuoca 
getta via. Stupidi! ») e un’ 
epigrafica sentenza come « i 
contadini, i quali lavorano 
più di tutti, non adoperano 
la parola ” lavoro ” ». Né 
possono mancare (conside¬ 
rando quale profondo e sot¬ 
tile conoscitore della psiche 
umana fosse questo implaca¬ 
bile dottore) guizzanti intui¬ 
zioni riferite specialmente 
all’animo femminile: • Dif¬ 
ferenza fra l’uomo e la don¬ 
na: la donna, invecchiando, 
si sprofonda sempre più nel¬ 
le faccende di donne, men¬ 
tre l’uomo invecchiando sem¬ 
pre più si allontana dalle fac¬ 
cende di donne » (p. 400); 
oppure: * Quando una don¬ 
na ama ha l’impressione che 
l’oggetto del suo amore sia 
stanco, viziato dalle donne, 
e questo le piace* (p. 49); 
per approdare qualche volta 
a una risata che è, franca¬ 
mente, a un livello da pocha¬ 
de o variété: « Andare a Pa¬ 
rigi con la moglie è come 
andare a Tuia portandosi il 
samovàr » (p. 54). 

Quest’ultimo aforisma re¬ 
sta, in verità, un po’ diffici¬ 
le da gustare a un moderno 
palato femminista. Ma i tem¬ 
pi sono evidentemente cam¬ 
biati e, a lode del dottor Ce¬ 
chov, si potrà ricordare che 
anche lui, a questo cambia¬ 
mento, un suo piccolo con¬ 
tributo ebbe a darlo. 

Giovanna Spendei 
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CAMERA - Approvata la relazione sull’attività dell’azienda 

■» ■ . .. ‘ • *. . • » ?, 

Un voto unitario conclude 
il dibattito sulla RAI-TV 

Risoluzione comune presentata da PCI-DC-PSDI e PSI - Astensione repubblicana • Ribadita la validità della riforma 
Restano i dissensi generati dalie recenti proposte del PSI - Cocchi: «Bisogna stabilire garanzie contro gli oligopoli» 


Dopo lunghi tentativi di soffocare lo scandalo 


Dimesso il direttore dell'INA 
accusato di falso e di truffa 

’ i * 

Le imputazioni riguardo lo sperpero di miliardi tramite una società finanzia¬ 
ria, TÀssifin - L’annuncio in Parlamento - Chi ha avuto finanziamenti indebiti? 


ROMA — La Camera ha ap¬ 
provalo iersera a larghissi¬ 
ma maggioranza una risolu¬ 
zione che — confermando le 
linee della riforma RAI-TV — 
approva il programma di svi¬ 
luppo dell'ente cosi com’era 
stato delineato dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza. L'ampio dibattito, svol¬ 
tosi per due giornate nell'au¬ 
la di Montecitorio, ha avuto, 
dunque, una conclusione po¬ 
sitiva anche se questo voto 
non significa certo che siano 
scomparsi i problemi politici 
posti dallo sconcertante, più 
recente atteggiamento assun¬ 
to dal gruppo dirigente del 
PSI. 

La risoluzione presentata e 
votata congiuntamente da 
PCI. PSI. DC e PSDI — ma 
approvata in quasi tutte le 
sue parti anche dai re- 
repubblicani — rileva che 
dal dibattito sono « emer¬ 
si problemi che investono ma¬ 
terie all'esame del Parla¬ 
mento. come la proposta di 
legge sulla riforma dell'edi¬ 
toria e il disegno di legge sul¬ 
la regolamentazione delle 
emittenti locali, e che richie¬ 
dono di essere affrontati in 
una visione unitaria della po¬ 
litica dell'informazione ». Con 
il documento si approva quin¬ 
di la relazione della commis¬ 
sione, che aveva costituito la 
base della discussione della 
Camera. Su questa parte del 
documento il PRI si è aste¬ 
nuto: Loti. Bogi aveva riba¬ 
dito le note riserve dei re- 
pubblicani sul piano d'inve¬ 
stimenti e sulla terza rete, de¬ 
ducendone l'impossibilità di 
approvare quella parte della 
relazione della commissione in 
cui vengono indicati questi 


strumenti per la politica di 
sviluppo della RAI-TV. 

I^a Camera infine ribadisce, 
raccogliendo una serie di in¬ 
dicazioni della commissione 
stessa e del dibattito, da un 
lato la necessità che « il Par¬ 
lamento, anche attraverso 
eventuali modifiche regola¬ 
mentari, consenta a lutti i 
suoi membri l'esercizio della 
funzione di controllo e di in¬ 
formazione sull'attività e sul¬ 
la gestione del servizio pub 
blico radio-televisivo » (se 
queste funzioni sono state in¬ 
fatti trasferite con la rifor¬ 
ma dall'esecutivo al Parla¬ 
mento, tuttavia non è stato 
regolamentato in nuovo modo 
il potere ispettivo dei singoli 
deputati); e dall’altro l’esi¬ 
genza che « la commissione 
sia dotata dei mezzi per il 
pieno assolvimento dei suoi 
compiti e. in particolare, per 
la verifica dei programmi pre¬ 
vista dalla legge ». 

Altre risoluzioni presentate 
da liberali, demonazionali, 
missini e radicali sono state 
respinte dalla Camera nella 
logica di un voto che — co 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Vitilio Masiello nella di¬ 
chiarazione formulata prima 
dello scrutinio finale a nome 
dei deputati comunisti — in¬ 
tende rappresentare una pie¬ 
na convalida degl'indirizzi 
elaborati dalla commissione 
e, più a monte, una valorizza¬ 
zione dinamica delle linee del¬ 
la riforma. 

Il rinvio della soluzione di 
alcuni nodi del futuro RAI- 
TV ai confronti parlamentari 
sulla riforma dell’editoria e 
sulla proposta Gullotti per la 
regolamentazione dell'emit- 
tenza privata suona d’altra 


parte come esplicita confer¬ 
ma della persistenza dei dis¬ 
sensi (in particolare con il 
PSI, ma anche con il PRI 
e.poi, all’interno della DC) 
che ha improntato in larga 
misura anche la seconda gior¬ 
nata di dibattito. 

Per i comunisti, anche Coc¬ 
chi ha ripreso alcuni filoni 
della nuova tematica socia¬ 
lista per denunciare la cla¬ 
morosa contraddittorietà con 
un ricchissimo patrimonio di 
elaborazione politica. In par¬ 
ticolare. a proposito della re¬ 
golamentazione dell’emitten¬ 
za privata locale, Cecchi ha 


confermato la disponibilità 
del PCI a discutere sulla ba¬ 
se del progetto Gullotti che 
offre garanzie contro ogni di¬ 
screzionalità del potere pub¬ 
blico. Ma — ha aggiunto po¬ 
lemicamente — non dobbia¬ 
mo essere più realisti del re: 
già la ormai tanto famosa 
sentenza liberaiizzatrice del¬ 
la Corte costituzionale indica¬ 
va l’esigenza di una salva- 
guardia dagli oligopoli. 

Quanto all'autonomia delle 
testate, per l’informazione: 
piena tutela certo di ogni di¬ 
ritto; ma anche pieno soste¬ 
gno del Paramento al Consi- 


Discutibile proposta del governo 

Pagheremo il canone 
direttamente alla RAI? 

ROMA — I comunisti non sono d’accordo nel trasformare 
11 canone RAI-TV da tributo in tariffa: se passasse questa 
proposta del ministero delle Finanze (il disegno di legge 
è stato già approvato dalla Camera) la riscossione del 
canone non sarebbe più affidata allo Stato ma direttamente 
a'.razienda. A questa proposta si guarda da varie parti con 
diffidenza — non solo per fondati dubbi di costituzionalità — 
ma soprattutto perché intaccherebbe, sla pure per l’aspetto 
finanziarlo, l’immagine di servizio pubblico dell’attività svolta 
dalla RAI. Si configura — come ha denunciato anche l’ARCI 
— una forma di privatizzazione strisciante perché lo Stato 
rinuncerebbe ad esercitare una sua funzione — la riscos¬ 
sione del tributo — che è. caratteristica discriminante per 
tutti 1 servizi considerati pubblici. 

Il ministero delle Finanze giustifica la sua proposta con 
la necessità di combattere meglio l’evasione del canone (si 
aggira ormai sui 40 miliardi all'anno). Se questo è il 
problema — ha detto Ieri II compagno Barangoni, relatore 
sul disegno di legge — si può trovare una soluzione alter¬ 
nativa che non cancella la veste giuridica del tributo: si 
può, sul modello del bollo ACI, stipulare una convenzione: 
le somme riscosse dalla RAI andrebbero all’erario che 
provvederebbe poi a stornare di nuovo all’azienda la parte 
di sua competenza (11 92 per cento). 


Ripresa la discussione nella Commissione Affari costituzionali 

Al Senato il riassetto degli Enti locali 


ROMA — E’ ripreso ieri, alla 
Commissione affari costitu¬ 
zionali del Senato, l’esame 
dei disegni di legge sulla ri¬ 
forma degli Enti locali, pre¬ 
sentati dal governo, dal no¬ 
stro partito, dalla DC e dal 
PSI. La Commissione ha te¬ 
nuto due sedute, nel corso 
delle quali sono intervenuti 
numerosi oratori, i quali 
hanno ribadito la volontà di 
pervenire al più presto alla 
approvazione di un testo uni¬ 
tario, per definire il quale c 
necessario superare ancora 
alcuni non facili problemi, 
tra i quali la sorte della Pro¬ 


vincia e la configurazione e i 
compiti del futuro cosiddetto 
« ente intermedio ». 

> Per il gruppo comunista ha 
parlato il senatore Enzo Mo¬ 
dica, clic ha ricordato come 
la necessità di una larga 
convergenza delle forze de¬ 
mocratiche sulla riforma de¬ 
gli enti locali nasce non solo 
dall'attuale situazione ' politi¬ 
ca. ma dalla dimensione sto¬ 
rica del problema. « Una ri¬ 
forma come questa — ha 
detto Modica — per la sua 
fondamentale importanza ha 
comunque assoluta necessità, 
se vuole avere nel paese l'in¬ 


cidenza che le si assegna, 
della convergenza delle forze 
che hanno dato vita alla Re¬ 
pubblica e alla Costituzione ». 

Entrando nel merito del 
provvedimento, il senatore 
comunista ha sottolineato 
come la vera svolta di questa 
riforma sia la centralità as¬ 
segnata al Comune, che viene 
considerato come l’ente a cui 
sono assegnati tutti i compiti 
amministrativi. 

E' in quest’ottica, rileva 
Modica, che si può risolvere 
il problema dell’ente inter¬ 
medio. che deve essere orga¬ 
nismo programmatorio, senza 


confusione tra istanze di 
programmazione e istanze di 
gestione amministrativa. 
L’ente intermedio deve essere 
di dimensioni sufficientemen¬ 
te vaste per assolvere ai suoi 
compiti di programmazione: i 
servizi, che non possono es¬ 
sere forniti dai Comuni, sa¬ 
ranno gestiti dalle associa¬ 
zioni di Comuni, del tipo di 
quelle che già sono delineate 
dal decreto 616 attuativo del¬ 
la legge 382 di delega alle 
regioni e come pure è previ¬ 
sto nella riforma sanitaria 
I per le unità sanitarie locali. 


glio d’amministrazione della 
RAI-TV perchè siano piena¬ 
mente recepiti gli indirizzi 
generali fissali dall'organo 
competente, e cioè dalla com¬ 
missione di vigilanza. Alcune 
proposte infine il compagno 
Cocchi ha formulato per il 
miglioramento dell’informa¬ 
zione pubblica sull'aUività 
parlamentare (alla sclerosi 
dei servizi tradizionali si po 
Irebbe ad esempio ovviare con 
la gestione diretta di talune 
trasmissioni da parte della 
commissione di vigilanza). 

Sull'emittenza privata, e per 
la liberalizzazione anti-nfor- 
ma. nel gran varco aperto 
dalla stupefacente mossa so¬ 
cialista si sono inseriti ieri 
non solo le destre liberali e 
neo fasciste, ma anche i re¬ 
pubblicani (il già citato Bogi 
ha addirittura chiesto al PSI 
di essere ancora più chiaro!) 
e. manco a dirlo, una parte 
della DC. Per essa ha parlato 
ieri Angelo Armella illustrando 
una tesi davvero grottesca: 
che. cioè, il preminente inte¬ 
resse pubblico varrebbe per 
l’informazione vera e propria 
ma non — quasi che il resto 
non avesse aneh’esso un evi¬ 
dente segno politico — per gli 
altri servizi e produzioni, e 
« in genere » tutti i programmi 
di « svago ed evasione ». E 
giù a glorificare l’iniziativa 
privata c a lanciare anatemi 
contro la terza rete. 

Sempre dalla DC sono ve¬ 
nute altre voci, di segno di¬ 
verso. Carlo Fracanzam. ad 
esempio, è stato duramente 
polemico tanto con la destra 
del suo partito quanto coi so¬ 
cialisti. ispirati — ha detto — 
da ristretti gruppi oligopoli¬ 
stici. Fracanzani ha ricordato 
che la stessa Corte costituzio¬ 
nale ha affermato il ruolo 
esclusivo del servizio pubblico 
a livello nazionale (nessuna 
concessione, quindi. aH’ipote.si 
della quarta rete « commer¬ 
ciale »). I 

La posizione ufficiale del 
partito democristiano — e- 
spressa al termine del dibat¬ 
tito da Mauro Bubbico. inter¬ 
venuto per dichiarazione di 
voto — è parsa collimare lar¬ 
gamente con gli orientamenti 
di Fracanzani: approfondia¬ 
mo pure « le nuove proposte 
di recente emerse nell’amb : to , 
del PSI ». ma sia chiaro fin 1 
| da ora che ciò * non deve in- 
; debolire il servizio pubblico. 

| né dar luogo alla oliarla re- • 
1 te ». Bisogna, piuttosto. « ri- j 
! cercare il rispetto di accordi i 
i d> governo p di convergenze ! 
! nello direzione del pluralismo 1 
| e della libertà ». ; 

1 g. L p. I 


ROMA — Il giudice istrutto¬ 
re Bario Martella ha inviato 
mandati di comparizione nei 
confronti di tutti i consiglieri 
di amministrazione dell’Assi- 
fin. un nome oscuro fra le 
società finanziarie, illustrato 
però dall’importanza dei pro¬ 
motori. che fono l’INA e I’ 
Italcasse. Il bilancio è risulta¬ 
to falsificato, i finanziamenti 
— sfociati in una perdita sti¬ 
mata 40 miliardi di lire — sono 
spesso ingiustificabili e sem¬ 
brano nascondere fatti dolosi. 

I consiglieri d’amministrazione 
fra cui figurano nomi di espo¬ 
nenti politici come Enzo Ba- 
dioli presidente (iella Confe¬ 
derazione cooperative (di ispi¬ 
razione cattolica) e Manlio 
Germozzi presidente della 
Confartigianato. sostengono di 
non essere responsabili delle 
irregolarità. Siamo alle solite: 
i consiglieri di amministra¬ 
zione di banche e finanzia¬ 
rie — è già avvenuto per 1’ 
Italcasse — approverebbero bi¬ 
lanci elio non conoscono, ope¬ 
razioni di cui non sanno ehi 
siano i destinatari. Potenti e 
prepotenti nell’incarico cer¬ 


cano di squagliarsela quando 
sono chiamati a rispondere. 

Il più colpito dalla Incrimi¬ 
nazione. ovviamente è l’am¬ 
ministratore delegato Carlo 
Tomazzoli. Il direttore gene¬ 
rale Giuseppe Salomone, con¬ 
tro cui è stato spiccato man¬ 
dato di cattura, si è dato la¬ 
titante. Tuttavia gli stessi giu¬ 
dici devono avere compreso 
che il gigantesco imbroglio 
dell’Assi/m non poteva averlo 
combinato un direttore qual¬ 
siasi. Carlo Torr.azzoli, diret¬ 
tore generale dellTNA. prin¬ 
cipale ente promotore dell’ 
Assifin, deve avere gestito per 
ragion di fatto le operazioni. 
Si è cercato di soffocare in 
ogni modo lo scandalo. 

Basta del resto vedere gli 
sviluppi della vicenda dal 6 
maggio 1976, giorno in cui la 
faccenda arrivò alle mani dei 
giudici, ad oggi. L'INA — e a 
suo nome la sua emanazio¬ 
ne. Assitalia — non ha preso 
l’ovvia iniziativa di chiede¬ 
re il fallimento e la liquida¬ 
zione deH’Assi/in con le con¬ 
seguenze che nc conseguo¬ 
no di solito di una messa in 
chiaro delle responsabilità. Si 
è intrapreso, invece, il tenta¬ 


tivo di organizzare un con¬ 
sorzio bancario di salvatag¬ 
gio, promettendo alle banche 
rimaste nell'insolvenza di 
rimborsare loro una percen¬ 
tuale dei crediti. Solo 3 o 4 
banche hanno rifiutato, fino¬ 
ra. di aderire all’accordo: le 
altre adesioni sono state otte¬ 
nute sotto l'influenza del fat¬ 
to che con l’eventuale falli 
mento potrebbero giungere al 
Io scoperto nomi e situazioni 
politiche « spiacevoli ». 

Non tutte le banche credi 
trici. oltretutto. sembra siano 
estranee agli «errori» del 
I’A.ssì/ìm. Si parla con insi 
stenza di un coinvolgimento 
rilevante della Banca Catto 
lica del Veneto. 

Il governo, chiamato a for¬ 
nire informazioni e ad inter¬ 
venire siiH’INA da una inter 
rogazionc comunista, non ha 
ancora risposto. Ha tollerato 
che le persone coinvolte nel 
lo scandalo continuassero ad 1 
occupare posti di grande re i 
sponsabilità. Il caso princi¬ 
pale è quello di Carlo To¬ 
mazzoli. direttore dellTNA. 
carica che gestisce in modo 


ancora più incontrollato dopo 
la morte del presidente Ma¬ 
rio Dosi. Il consiglio di am¬ 
ministrazione dellTNA e le 
sue cariche esecutive avreb 
bero dovuto essere rinnova¬ 
te da temix) se non altro, 
ci pare, in base ai risultati 
costantemente negativi della 
gestione, al decadimento ed 
al crescente costo improdut 
tivo di un apparato che do 
vrebbe fornire un servizio es¬ 
senziale alle famiglie ed alle 
imprese. E’ probabile che il 
desiderio di coprire gli scan¬ 
dali abbia accresciuto, da 
parte democristiana — ed in 
particolare dei gruppi diretta¬ 
mente coinvolti — le resistei) 
zc ad lina rapida soluzione. Da 
(pii nuovi danni per l'Istituto 
o l'economia derivanti dal di¬ 
scredito degli scandali. 

Soltanto ieri il ministro del 
l'Industria, in sede di repli 
ca al dibattito sul bilancio 
in commissione parlamenta¬ 
re. lui annunciato di avere in¬ 
viato una lettera a Carlo To¬ 
mazzoli invitandolo a dimet¬ 
tersi. Questo atto in extremis 
lascia ITNA senza presidente 
e senza direttore. Restano da 
prendere le decisioni di risa¬ 
namento. 


La Cassazione definisce pubblico l'istituto e conferma il peculato 


ROMA — Gli amministratori 
dell' Italcasse quando distri¬ 
buivano i fondi neri alla DC 
e agli altri partiti del centro¬ 
sinistra. quando spartivano, 
sempre tra gli stessi, c i di¬ 
videndi » delle obbligazioni 
ENEL, quando regalavano a- 
gli turnici degli amici * cospi¬ 
cue somme senza garanzie at- 
lingevann a fondi pubblici, a 
fondi che dovevano essere più 
oculatamente gestiti perché si , 
trattava di denaro con una j 
particolare proiezione: quella 
che derivava dalla natura 
stessa dell'Italcasse. Un isti 
tufo di credito, cioè, di di¬ 
ritto pubblico. Non aver os | 
servato questo limite invalica- • 
bile, l’aver foraggiato partiti ! 
e correnti con quel denaro j 
configura due precisi reati: | 
peculato e falso in alto pub- I 
bheo. E di questi reati do • 
vranno rispondere gli ammi j 
lustratori. Questa è la prima < 
conclusione che deve essere . 
tratta dalla decisione della 
Corte di Cassazione che ieri j 
ha ribadito la natura pubbli- i 
cistica dell' italcasse acca ! 
gliendo un parere della prò ! 
cura generale e respingendo ! 
una richiesta contraria del 1 


Adesso parleranno 
gli imputati 
dell’ Italcasse? 


Ve .r presidente dell’istituto di 
credito Edoardo Calieri di 
Sala e del capo dell'ufficio 
amministrativo dello stesso 
ente Marcello Dionisi. 

Ma la decisione, che sarà 
motivata nei prossimi giorni, 
apre anche nuove possibilità 
di intervento da parte della 
magistratura per il controllo 
dell'attività di altri enti con 
caratteristiche analoghe alla 
Italcasse. fi peculato, infatti, 
è reato che viene commesso 
dal pubblico ufficiale che si 
appropria o distrae, a profit 
to suo o di altri, denaro e 
beni appartenenti alla pub 
Mica amministrazione. Una 
volta fissati i criteri con i 
quali deve essere giudicalo 
se un ente è da considerarsi 
pubblico o privato, è eviden¬ 


te che una serie di casi tro¬ 
veranno automatica soluzione. 
Con evidente preoccupazione 
di altri amministratori diso¬ 
nesti che hanno sempre gesti¬ 
to enti pubblici come se fos¬ 
sero t cosa loro ». 

L' Italcasse. hanno detto i 
giudici della sesta sezione pe¬ 
nale della Cassazione, deve 
agire in un regime di con¬ 
trollo pubblico perché (il giu¬ 
dizio lo si ricava dal parere 
del PG accolto ieri) * è evi¬ 
dente che non si può ritenere 
macroscopicamente erronea 1* 
attribuzione della natura pub 
blica dellTtalcasse. cioè ad 
un ente a base associativa 
che risulta dalle intese con¬ 
sortili di persone giuridiche 
pubbliche (quali le Casse di 
risparmio) che è retlo da uno 


statuto approvato con decreto 
e persegue finalità che neces¬ 
sariamente si riconducono a 
quelle degli enti associati ». 
Violare queste finalità com¬ 
porta una pena, appunto, quel¬ 
la prevista dal codice penale 
per chi commette peculato, 
da tre a dieci anni. 

Ma la pena maggiore, per 
gli accusati, ora che l'inchie¬ 
sta può riprendere il suo cam¬ 
mino dopo la sospensione im¬ 
posta dal ricorso in Cassazio¬ 
ne. sarà quella di dover ren¬ 
dere conto dei favori resi agli 
amici. Essi sanno che po¬ 
trebbe innescarsi un mecca¬ 
nismo tutto particolare, quel¬ 
lo che scatta quando si toc¬ 
cano gli intoccabili, un mec¬ 
canismo che può portare alla 
loro trasformazione in « pa¬ 
rafulmini ». Calieri e gli al¬ 
tri (Arcaini ormai non c’è 
più) sono disposti a pagare 
per tutti, a non rivelare fatti, 
cifre e nomi ora che si ad¬ 
densa sulla loro testa la nu¬ 
vola di una possibile condan¬ 
na a qualche decina di anni 
di carcere? E se parlano sono 
in molti a dover temere. 

P- 9* 


Alcuni tra i posti più piccoli e più 

confortevoli del mondo. 



L’interno del Caffè Florian a Venezia. 





II palco reale del Teatro Her Majestv di Londra. 


Il letto di Maria Antonietta al Castello di Versailles 


La Citroen LN. 

602 cc. di automobile progettata senza economie. 

Di piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 km. 
L’ingombro: m. 338 di lunghezza per m. 1,52 di larghezza. 
E i costi di manutenzione. 

Di grande lo spazio: quattro veri posti e un bagagliaio 
a tre volumi differenziati 

Le prestazioni: velocità 120 km/h, freni a disco sulle 
ruote anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 ruote. 

E il confort: vetri panoramici, interni in tessuto, 
volante morbido, finiture accurate. 


La portantina delTImperatore Cinese K’ang*hsL 

Tanta macchina in poco spazio. CITROEN LN 
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Il sequestro in piena Nuoro 

Lasciano il ragazzo 
della rapita: «Dì alla 
famiglia di pagare» 

Lunga marcia sui monti — « Sono criminali di tipo nuovo » 
Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — « Non faremo 
alcun male alla tua ragazza. 
Avverti la sua famiglia che 
al più presto ci faremo vivi 
per trattare il riscatto *: que¬ 
sto il laconico messaggio tra¬ 
smesso dai banditi ai familiari 
di Pasqualba Rosas. la di¬ 
ciassettenne figlia di un gioiel¬ 
liere nuorese attraverso il gio¬ 
vane fidanzato Giuseppe Fad- 
da. sequestrato con la ragaz¬ 
za e poi rilasciato dopo ven- 
tisei ore. 

Giuseppe Fadda è stato ri¬ 
trovato da una pattuglia del¬ 
la polizia verso le 2 del mat¬ 
tino di ieri, alla periferia di 
Oliena. 18-20 chilometri da 
Nuoro. Era stanco, ancora in 
stato di shock, reduce da una 
lunghissima marcia sulle mon 
taglie. 

« Stavo con la mia ragazza 
— racconta Giuseppe Fad 
da — m via S. Emiliano, in 
piena Nuoro quando siamo 
stati fermati da quattro uo 
mini. Con le armi in pugno 
ci hanno costretto a salire 
su un furgone. Il viaggio 
è durato oltre un'ora. Quin¬ 
di io e Pasqualba siamo sta¬ 
ti costretti ad una marcia di 
tre ore tra le montagne. Ci 
avevano bendati, per farci 
perdere ogni senso d’orienta¬ 
mento ». 

Tolte le bende i due fidan¬ 
zati si trovavano davanti 
uomini incappucciati. Per l’in¬ 
tera giornata di martedì, so 
no rimasti fermi, in aperta 
campagna, guardati a vista da 
due o tre custodi. Forse non 
erano gli stessi che avevano 
eseguito il sequestro. Era gen¬ 
te del posto, delle zone inter¬ 
ne agropastorali. Infatti, il 
comportamento appariva di¬ 
verso. « più umano ». Infine 
i fidanzati sono stati sepa¬ 
rati. E’ avvenuto verso le 22. 
sempre di martedì. Sono arri¬ 
vati altri uomini, stavolta dei 
cittadini, a prelevare il gio¬ 
vane. 

« Mi hanno fatto riprende¬ 
re la marcia, bendato. E' sta¬ 
to un lungo percorso, fino al¬ 
le due del mattino. Forse gi¬ 
ravamo intorno allo stesso po¬ 
sto, non so. Quando hanno ca¬ 
pito che non avevo cognizione 
di niente, che non sapevo in 
quale 7.ona si era svolta la 
marcia, né dove mi aveva¬ 
no portato, hanno deciso di 
lasciarmi libero. Non prima 
di avermi rassicurato che non 
avrebbero torto un capello 
alla mia ragazza e che si sa¬ 
rebbero fatti vivi presso i suoi 
familiari per contrattare la 
somma da versare in cam¬ 
bio della sua liberazione ». 

Ora la famiglia Rosas at¬ 
tende « istruzioni ». Vuole pa¬ 
gare. questo è fuori di dubbio. 
Ma i banditi sanno bene che 
il patrimonio non è più jn ma¬ 
no al padre: è estremamente 
frazionato, perché alcuni an¬ 
ni fa era stato diviso fra i 
sette figli- Tanto è vero che 
Pasqualba si era messa in so¬ 
cietà con una sorella per apri¬ 
re un negozio di giocattoli. 
Non ci sono rendite da terre 
ni e neppure investimenti im¬ 
mobiliari. Per mettere insie 
me la somma di un eventuale 
grosso liscatNi bisognerà tare 
una riunione d: famiglia. 

Perché l'attenzione dei ban¬ 
diti è caduta su questi ragaz¬ 
zi? E perché è stata seque¬ 
strata una donna, una dicias¬ 
settenne. proprio in citta? La 
prima donna rapita era anzia¬ 
na. Assunta Gardu, moglie 
dell’allora vicepresidente de¬ 
mocristiano del consiglio re¬ 
gionale sardo. Non avvenne 
a Nuoro ma in campagna, ot¬ 
to anni fa. nel periodo caldo 
del banditismo isolami, quel 
lo dei Mestila, dei Campana, 
di altri latitanti. Oggi i lati¬ 
tanti sono pochi, sconosciuti, 
di * mezza tacca ». Ma le ban¬ 
de sì riorganizzano ed i se¬ 
questri di persona avvengo¬ 
no. come si dice, a « rasie¬ 
ra ». da un capo all'altro del¬ 
la Sardegna. Gli ostaggi so¬ 
no cinque, distribuiti per le 
vane provinole isolane: l'im¬ 
prenditore tedesco Rainer Be- 
sueh. rapito a Porto Tacer¬ 
mi presso Olbia: fingegner 
Giancarlo Bussu. prelevato 
dalla sua villa nel litorale di 
Villasimius. vicino Cagliari: il 
commerciante Giuseppe Trof 
fa. sequestrato a Sassari: il 
barone dello stagno di Ca¬ 
bra?. Efisio Carta, preso 
presso Oristano: infine Pa¬ 
squalba Rosas. 

E* soltanto riconducibile, 
questa nuova ondata, alle ci¬ 
cliche fasi del banditismo ar¬ 
caico? O invece — come so¬ 
stiene il procuratore della 
Repubblica di Cagliari, dot¬ 
tor Villasanta — è un bandi¬ 
tismo di tipo nuovo, indu¬ 
striale. in cui la miseria ri 
entra solo come spinta per il 
reclutamento della « manova¬ 
lanza »? L’ipotesi è inquie¬ 
tante, ma inerita approfondi¬ 
mento. 

Giuseppe Podda 




Due ragazzi di diciotto e diciannove anni a Milano 

Uccidono l'amico per rubare 90 mila lire 

■ . ■ 

La vittima si chiamava Cosimo Princigalli, cameriere - Amicizie particolari - Leonardo Bo- 
navita e Vincenzo Iorio hanno confessato il delitto senza emozione • Dovevano pagare un 
motorino - Quattro coltellate nel sonno, poi si sono lavati le mani e hanno preso i soldi 


Pasqualba Rosas • Giuseppe Fadda 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono due ragazzi 
di 18 e 19 anni gli assassini 
del cameriere Cosimo Princi- 
galli di 28 anni, ucciso a col¬ 
tellate nel suo appartamento 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato scorso. Il movente, la 
rapina di 90 mila lire neces¬ 
sarie a uno dei due ragazzi 
per completare il pagamento 
di un motorino appena acqui¬ 
stato. I due ragazzi, portati 
in questura, non hanno neppu¬ 
re tentato di inventare un ali¬ 
bi e hanno confessato al ma¬ 
gistrato inquirente un omici¬ 
dio premeditato che potrebbe 
costare loro l’ergastolo, con 
lina freddezza che ha lasciato 
sbigottiti sia il magistrato che 
i vecchi e provati sottufficia¬ 
li della squadra mobile. 

Cosimo Princigalli. immi- 
I grato da Canosa di Puglia, 
j sua città natale, lavorava da 
1 anni come cameriere presso il 
j ristorante ♦ da Armando » di 
I via Marghera 3-1 e aveva tro- 
1 vato un piccolo alloggio di due 
1 stanze all’ultimo piano della 


vecchia casa di * Ringhiera » 
che ospita il ristorante. Dota¬ 
to di un certo gusto. Cosimo 
Princigalli aveva arredato i 
due modesti locali in modo 
più che confortevole e 11 qua¬ 
si tutte le sere, terminato il 
lavoro al ristorante riceveva 
amici e amiche Cosimo era un 
omosessuale clic non nascon¬ 
deva la sua condizione, anzi, 
la sua carica umana, la pre¬ 
cisione sul lavoro, la sua ge¬ 
nerosità e la simpatia che su¬ 
scitava gli avevano procurato 
stima e amicizia ovunque. 

Venerdì sera Cosimo Prin¬ 
cigalli aveva terminato il la¬ 
voro alle 22.30; due ragazzi 
lo aspettavano dall’altra par¬ 
te del marciapiedi di via Mar¬ 
ghera. 1 suoi compagni di la¬ 
voro c i proprietari del risto¬ 
rante lo hanno visto per l’ul¬ 
tima volta mentre attraver¬ 
sava la strada e si avvicinava 
ai due. La mattina dopo, è 
stato trovato steso a terra a 
fianco del letto, seminudo, uc¬ 
ciso da quattro coltellate. 

Sono stati sentiti subito gli 
amici del giovane cameriere 


La requisitoria del dott. Lombardi al processo di Catanzaro 

Per la strage di Piazza Fontana 
il PM scagiona gli anarchici 

Il rappresentante della pubblica accusa ha esaminato la posizione di Merlino, 
Gargamelli e Borghese — Oggi sarà affrontata quella di Pietro Valpreda 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Scagionato 
Mario Merlino e scagionati 
gli anarchici Roberto Garga¬ 
melli ed Emilio Borghese, 
oggi il PM Mariano Lombardi 
dedicherà l’intera udienza ai 
la posizione di Pietro Vai- 
preda. nei confronti del qua 
le, a quanto sembra, verrà 
chiesta s i l’assoluzione ma, 
incredibilmente, con la for¬ 
mula dubitativa Ieri, settima 
giornata della requisitoria, il 
rappresentante delia pubblica 
accusa ha esaurito la posi¬ 
zione dei tre imputati con¬ 
cludendo con una richiesta di 
proscioglimento totale. 

Il PM ha dato credito all'a¬ 
libi fornito da Merlino, il 
quale, comi si sa. disse di 
essere stato, nell’ora degli at¬ 
tentati del 12 dicembre 1969 a 
Roma, in casa dell'amante di 
Stefano Delle Chiaie II pre 
sunto accordo fra Delle 
Chiaie e Merlino su quanto 
avrebbero dovuto dire alla 
polizia in casj di arresto è 
stato addirittura oggetto di 
considerazioni sarcastiche 

Intanto. ha affermato 
Lombardi, l'aiib. di Merlino 
venne verificato con molto 
ritardo c da funzionari che 
non ne conoscevano gli e- 
stremi. Inoltre. II Delie 
Chiaie. quando viene interro¬ 


gato. smentisce l'alibi dell’a¬ 
mico. gettandolo nei quai. Se 
ci fosse stato un accordo 
preventivo fra i due. ritenuti 
il mandante e l’esecutore 
degli attentati, il comporta¬ 
mento del Delle Chiaie su 
rebbe stato ovviamente di¬ 
verso. Il PM ha anche ridico¬ 
lizzato tutti i discorsi che 
sono stati fatti sui preparati¬ 
vi degli esplosivi e sulle pre¬ 
sunte riunioni segrete de«li 
anarchici. Chiacchiere in Ti- • 
bertà su bombe ed esplosivi 
possono essere state fatte, 
ma non in relazione agli at 
tentati del 12 diembre Di 
riunioni segrete non c’è trac 
eia negli atti del processo e 
non vi sono elementi, a giu¬ 
dizio del PM. che possano 
consentire di dire che vi sia¬ 
no state. 

L'alibi di Merlino, invece, è 
stato confermato da Riccardo 
Minetti. il giovane figlio del- 
l’amante di Stefano Delle 
Chiaie. non potuto ascoltare 
dalla corte perchè recente¬ 
mente si è suicidato in car 
cere. Possono rimanere del 
sospetti anene seri - na del 
to il PM - ma non tali da 
ritenere Merlino colpevole. 

C’è poi la famosa nota 
del SID del 16 dicembre, 
sul significato della quale 
si è soffermato a lungo. In 
questa nota, come è noto. 


vengono indicati come respon¬ 
sabili degli alternali Menino 
e Delle Chiai- su mandato 
degli «anarchie » Guerin Se 
rac e Roberto Leroy. Questa 
nota venne redatta ma in 
una forma estremamente 
stringata (cinque o sei ri¬ 
ghe) dai maresciallo Tanzllli, 
che ricevette le informazioni 
da Stefano 8erpieri. una fon¬ 
te del SID. Tanzilli. la cui 
nota originaria è andata per¬ 
duta, afferma però di non 
aver mai sentito parlare né 
di Serac né di Leroy. 

Opinione del PM è che la 
nota, nella sua integrità (da 
cinque righe è stata allun¬ 
gata a due cartelle) è stata 
compilata da altri, dì cui non 
è stato possibile identificare 
la paternità, e sulla base di 
diverse informazioni. In essa 
neH'ultima parte, vengono for 
nite notizie considerate dal 
! PM « importantissime » (a 
Milano la bomba non doveva 
provocare vittime, a Roma 
gli ordigni all'altare della pa¬ 
tria erano destinati a banche 
della zona), ma prive di ri¬ 
levanza processuale giacché 
non si sa chi le abbia for¬ 
nite. Resta il fatto che la 
nota venne consegnata agli 
organi inquirenti dal SID. a 
capo del quale, allora, c’era 
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
che vide la nota e ne auto¬ 


rizzò la trasmissioni alia po 
lizia e at carabinieri Se. dun¬ 
que. imbroglio c’è stato, la 
paternità di questo pasticcio, 
architettato cor intenti de¬ 
viami, deve essere ascritta 
ovviamente al SID 

Oltre tutto, pei completare 
il quadro, non sara inutile 
rammentare che al SID, fin 
dal 1967. si sapeva che il 
Serac, indicato nella nota co¬ 
me anarchico, era fascista. 

Sulla posizione di Garga 
melli e di Borghese il PM 
ha speso poche parole, con 
eludendo, come si è detto, 
per la loro estraneità agli 
attentati. Resta ora Valpre¬ 
da. Da tutta l'impoàlazione 
data fino a ieri alla requisi¬ 
toria si sarebbe portati a pen 
sare che anche per Valpreda 
dovrebbe essere chiesta l’as 
soluzione con formula piena. 
Circolano, invece, insistenti, 
le voci che danno per certa 
una richiesta di assoluzione 
per insufficienza di prove. 
Francamente, dimostrata con 
lucida e serrata argomenta¬ 
zione la responsabilità piena 
del gruppo neofascista che 
faceva capo a Freda. Ventu 
ra e Giannettini, non si capi¬ 
sce come il PM possa giun¬ 
gere a contraddirsi tanto vi¬ 
stosamente 

Ibio Paolucci 


Aggredito appuntato 
di PS a Roma 
Distrutta radio NATO 


Due terroristi toscani 
condannati dai giudici 
a 13 anni di reclusione 


ROMA — Un appuntato 
di pubblica sicurezza. Ri- 
zlero Ferretti di 48 anni, 
è stato aggredito ieri, 
mentre rientrava a casa 
da tre persone (due uomi¬ 
ni e una donna) che, do¬ 
po averlo immobilizzato, 
gli hanno tolto la pistola 
d'ordinanza, una_ « Beret- 
ta » calibro 7,65. Circa 
un'ora più tardi con una 
telefonata ad un giornale 
del pomeriggio, una don¬ 
na. che diceva di parlare a 
nome delle « BR ». ha ri¬ 
vendicato l'agguato alla 
guardia. 

L’aggressione è avvenu¬ 
ta pochi minuti prima del¬ 
le 15. In via Arturo Calza 
n. 3. nel quartiere Pietra- 
lata. L'appuntato Ferretti 
stava rientrando a casa 
dopo il suo turno di lavo 
ro davanti all'utficio di 
collocamento di vìa Raf¬ 
faele De Cesare all'Appio 
Latino, dove spesso svolge 
H suo servizio. Ferretti era 
appena entrato nell’andro¬ 
ne quando è stato spinto 
con lorza alle spalle e un 
mobilizzato da due giovani 
a viso scoperto. Mentre. 
In due lo reggevano per le 
braccia la ragazza gli ha 
tolto la pistola d’ordinan¬ 
za dalia fondina. Poi, serri 
pre trascinato a forza, 
l’agente è stato portato fi¬ 
no alla ringhiera delle 
scale. Qui, dopo avergli 
tolto le manette dalla cin¬ 
tola è stato bloccato ai 
ferri con • polst. 

I tre poi sono fuggiti fa¬ 
cendo perdere le loro trac¬ 
ce. 

Anche l'altro Ieri, a To¬ 
rino. le • BR » hanno col¬ 
pito un sottufficiale della 
polUia, 11 maresciallo del¬ 
la Polfer Antonio DI Tom* 
masi. E’ stato affrontato 


sotto caso e derubato del¬ 
la pistola da tre individui 
armati. La stessa tecnica 
e la stessa dinamica, per 
rubare un'arma. Ma è dav¬ 
vero la pistola l'obbiettivo 
dei terroristi? 

• • • 

ORISTANO — Il massimo 
riserbo degli inquirenti e 
delie autorità militari del¬ 
la NATO avvolge modi 
particolari di una clamo¬ 
rosa incursione teppistica 
alla stazione radio sul 
monte Arci, avvenuta do¬ 
menica scorsa, ma resa 
nota solo ora. e con gran¬ 
de riservatezza II bilancio 
parla di dannegzìamento 
di imDianti radio e di nu¬ 
merose attrezzature della 
Nato, nonché delle imman¬ 
cabili scritte sui muri: 
scritte « anticolonialiste ». 

Una prima ricostruzione 
della dinamica dell’incur- 
sione alla stazione della 
Nato è già stata fatta. Al¬ 
cuni sconosciuti, approfit¬ 
tando dell’assenza dei 
guardiani, sarebbero pene 
irati all'intemo della sta¬ 
zione radio e. dopo aver 
fatto « saltare • diverse 
serrature, avrebbero co¬ 
minciato a danneggiare in 
tutti i modi i costosi im¬ 
pianti. 

t t • 

NAPOLI — Un attentato 
è stato compiuto ieri sera 
contro la caserma dei ca¬ 
rabinieri nel rione Secon- 
digliano. a Napoli. Scono¬ 
sciuti hanno collocato e 
fatto esplodere un poten¬ 
te ordigno davanti al por- 
toncino d’ingresso della 
caserma dove sono dieci 
carabinieri al comando 
del maresciallo Gaspar. 
L’esplosione ha causato il 
• panico nella zona nonché 
gravi danni all’edificio.. 


FIRENZE — Per la corte 
d’assise Renato Bandoli e 
Stefano Neri sono terroristi, 
colpevoli di associazione sov¬ 
versiva e dei reati commessi 
durante gli assalti agli uffi 
ci della Tecnotessile di Prato, 
della Confapi (associazione 
dei piccoli industriali) e del¬ 
la Confcdilizia di Firenze, ri¬ 
vendicati dalle sedicenti uni¬ 
tà combattenti comuniste. I 
giudici li hanno condannati 
a 13 anni di reclusione eia 
senno, oltre a un mese d; 
arresto (condonato) e a 2 mi¬ 
lioni e mezzo di multa. 


Come aveva richiesto il pub¬ 
blico ministero Pier Luigi 
Vigna, le attenuanti generi¬ 
che non sono state concesse 
nonostante Fossero entrambi 
incensurati. Vigna infatti ave¬ 
va sottolineato nella sua re 
quisitoria che non si potè 
vano concedere le attenuanti 
generiche a Bandoli e Neri 
perché quando qualcuno con¬ 
ta proprio sul fatto di essere 
incensurato per commettere 
reati, l’eventuale concessione 
delle attenuanti « oltre che il 
legale, suonerebbe offesa ai 
delinquenti comuni ». 


Sebregondi 
trasferito 
dall'ospedale 
in carcere 

LATINA — Paolo Ceriani Se- 
bregondi è stato trasferito 
nel carcere di Fossombrone. 
Ha lasciato ieri mattina al¬ 
l’alba l’ospedale « Santa Ma¬ 
ria Goretti », in tutta segre¬ 
tezza. 

Il giovane, che era rima¬ 
sto ferito da un proiettile 
esploso da un carabiniere 
mentre, l’H novembre scorso, 
si recava a Latina scalo per 
prelevare una « 131 » rubata, 
è sceso da solo dal letto ma 
poi è stato adagiato su una 
barella che dal reparto chi¬ 
rurgia lo ha trasportato sino 
aH’ingresso dell’ospedale do¬ 
ve era in attesa una auto- 
ambulanza, scortata da tre 
« gazzelle » dei carabinieri. 
• Il primario del reparto chi¬ 
rurgia, prof. Bocchettl, ha 
dichiarato che al detenuto 
occorrerà un mese per rista¬ 
bilirsi completamente 


200 operai 
intossicati 
in fabbrica 
a Torino 

TORINO — Circa duecento j 
dipendenti di un’azienda di 
Pianezza (ad una ventina di 
chilometri da Torino) sono 
rimasti intossicali 
E* accaduto alla ■ Ipra » una 
fabbrica di radiatori per auto¬ 
vetture 

Nei giorni scorsi, circa 40 di¬ 
pendenti. dopo poche ore di 
lavoro, hanno accusato pruri¬ 
ti, gonfiori, chiazze rosse sul¬ 
la pelle e vomito. I dirigenti 
hanno cercato di ovviare a 
questi inconvenienti facendo 
aprire le pone e le finestre 
della fabbrica per cambiare 
aria, ma ieri un’altra quaran¬ 
tina di lavoratori ha lamenta¬ 
to gli stessi disturbi. Stamani, 
dopo mezz'ora di lavoro. la si¬ 
tuazione si è ulteriormente ag¬ 
gravata ed un centinaio di la- 
vomton si sono presentati in 
infermeria. Alcuni sono stati 
ricoverati negli ospedali. 


ed è risultato che aveva un 
amico « fisso »: Ezio Bardel* 
li. 22 anni. 

Il giovane in questura ha 
detto di avere avuto la sen¬ 
sazione che Cosimo Princigalli 
negli ultimi giorni prima di 
essere ucciso, avesse fatto 
nuove amicizie. La sera del- 
l’omicidio — ha detto — era 
andato a casa di Cosimo con 
due amici e d aveva incon¬ 
trato altri due ragazzi che 
gli erano stati presentati co¬ 
me * Bona » e Enzo: dopo 
cena lui e i suoi amici se ne 
erano andati e il cameriere 
era rimasto solo con i due 
nuovi amici. 

Quattro sottufficiali. Peretti. 
Scotti. Arotiica e Mar/ano. 
hanno cominciato a setacciare 
alcuni giardinetti nella zona 
tra la Fiera campionaria c 
Piazza Po, dove, di notte, la 
compravendita di hascisc fra 
giovanissimi si alterna a for¬ 
tuiti incontri con adulti. Pro¬ 
prio in piazza Po è stato pos¬ 
sibile dare nome e cognome 
ai due: Leonardo Bonavita 18 
anni, via Correggio 49 e Vin¬ 


cenzo lorio, 19 anni, via Er¬ 
cole Ferrano 5. 

11 padre di Iorio è impiegato 
alla Regione, quello del Bo¬ 
navita fa il calzolaio. Vintemi 
zo Iorio lavora con un co¬ 
gnato clic fa il il marmista e 
che gli passa uno stipendio 
di 500 mila lire al mese: Leo¬ 
nardo Bonavita lavora saltua¬ 
riamente con il padre. 

E‘ proprio il comportamen¬ 
to dei due assassini la parte 
più allucinante della vicenda. 
Leonardo Bonavita era co¬ 
nosciuto dalla polizia per es¬ 
sere stato denunciato due voi 
te per furio d’auto e uno 
scippo tramutatosi in rapina. 
Vincenzo Iorio non aveva nes¬ 
sun precedente. La polizia è 
andata prima a casa del Bo¬ 
navita: il ragazzo non era in 
casa c ai genitori è stato det 
to di avvertirlo, una volta 
rientrato, di presentarsi in 
questura, senza dare altre 
spiegazioni. Preoccupata, la 
madre lo ha poi voluto ac¬ 
compagnare personalmente 

I due sono andati in que¬ 


stura con la metropolitana, 
poi si sono persi negli uffici 
di via Fatebenefrateili e lian 
no dovuto chiedere più volte 
prima di trovare la porta 
giusta. 

Quando il magistrato ha 
chiesto a I^eonnrdo Bonavita 
se fosse responsabile dell’o 
micidio di Cosimo Princigalli 
ha risposto si, senza esitazio¬ 
ne. Lui — ha raccontato — 
aveva un debito di 90 mila lire 
per una « Lambretta * che 
aveva comperato: qualche 
giorno prima aveva conosciu¬ 
to il cameriere assieme allo 
Iorio. La sera di venerdì ave¬ 
vano deciso di andare a tro 
vare Cosimo nel suo appar¬ 
tamento e di chiedergli i soldi 
in prestito: se lui si Fosse ri¬ 
fiutato. lo avrebljero ucciso. 

Quando, dopo cena, gli altri 
amici di Cosimo se ne erano 
andati, loro erano rimasti, co¬ 
me stabilito in precedenza. Co¬ 
simo Princigalli si era intrat¬ 
tenuto con Leonardo Bonnvi- 
ta: poi. ad un certo momen¬ 
to, si era addormentato: a 


quel punto è stato deciso fra 
i due di uccìderlo senza nep¬ 
pure domandargli il denaro. 
Quattro coltellate, inferte con 
il coltello per tagliare il pane, 
di cui una al cuore. 

I due si sono lavati le mani 
nel lavandino della cucina e 
poi hanno cominciato a cer¬ 
care i soldi: nei pantaloni del¬ 
la loro vittima c’erano 210 mi¬ 
la lire, di cui In metà erano le 
mance della serata che Cosi¬ 
mo Princigalli i) giorno suc¬ 
cessivo avrebbe dovuto distri¬ 
buire ai suoi compagni di la¬ 
voro. Bonavita si è tenuto le 
90 mila lire che gli servivano 
per finire di pagare la * Lam¬ 
bretta »: il resto dei soldi li 
ha tenuti Iorio: prelevato in 
casa sua e portato in questu¬ 
ra a sua volta, ha conferma¬ 
to senza battere ciglio la ver¬ 
sione dell’amico. Dovranno ri¬ 
spondere di omicidio premedi¬ 
tato volontario in concorso 
fra loro. 

Mauro Brutto 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Viaggio nel do¬ 
lore e nello sgomento per 
tentare di capire. Capire co¬ 
me è possibile che due ra¬ 
gazzi di 18 e 19 anni diventi¬ 
no assassini che uccidono un 
giovane omosessuale per ru¬ 
bargli novantamila lire. Per 
cercare di capire queste 
esplosioni di « nuova barba 
rie » che con raggelante fre¬ 
quenza scuotono superfici di 
vita « normale ». 

Via Correggio è una stra¬ 
da della zona della Fiera, 
zona residenziale. Palazzi ele¬ 
ganti. villette, aziende coni 
merciali. La famiglia Bona 
vita risiede al numero 4 9, un 
palazzo a quattro piani, la 
facciata adorna di colonnine 
e capitelli. Ci abitano Dome¬ 
nico Bonavita, la moglie Tina, 
la figlia Rosaria di 13 anni 
e fino a ieri l'altro ci abita¬ 
va anche il figlio Leonardo, 
diciotto anni compiuti meno 
di un mese fa. Adesso c in 
carcere, con la pesante aceti 
sa di omicidio premeditato. 
A pochi metri di distanza c'è 
il negozio di vini di Puglia. 
Un lavoro duro, giorno dopo 
giorno. Posseggono Tapparla- 
mento dove abitano e una 
casa al paese natale. Su que 
sia esistenza di fatica appro¬ 
data al benessere si è abbat 
tuta la folgore dell'arresto del 
figlio, una « vergogna » dico¬ 
no entrambi. 

Un ragazzo 
influenzabile 

« 31 io figlio è un po' infitteti 
zabile » dice il padre « ma 
è un buon ragazzo ». Che pe 
rò ha avuto qualche piccolo 
guaio. * Si fa coinvolgere dal¬ 
le compagnie * dice Domeni¬ 
co Bonavita. E spiega che il 
c guaio » consiste in uno scip 
po ad una donna. La sua ver¬ 
sione del fatto tende natu 
ralmente ad attenuare la col 
pa del figlio. Portava sulla 
» Vespa » un amico che ad 
tratto gli ha chiesto di fer¬ 
marsi e senza dire una pa 
rota ha puntato una pistola 
giocattolo contro una signo 
ra. Così Leonardo, dice il pa 
dre. si è trovato coinvolto in 
quella che la polizia ha tu 
brinato come rapina. * Quel 
la sera aveva 80 mila lire in 
tasca, i soldi dello stipendio 
che guadagnava » dice il pa¬ 
dre t non aveva alcun biso 
gno di fare una cosa simile ». 

Coinvolto, dunque. Secondo 
altri Taggressinne avvenne in¬ 
vece in un box. Comunque 
lyennardo Bonavita passò un 
mese e mezzo in carcere mi 
norile Beccaria. La polizia 
annota a suo carico anche 
una denuncia a piede libero 
per d furio di un'auto av¬ 
venuta nel dicembre del 1977. 

Che scuola ha frequentato 
Leonardo? * La seconda me 
dia. Poi non ha roluto più 
continuare. Ha lavorato in di 
versi posti e infine qui con 
me ». « Era bravo, sveltissi 
mo » dice la madre. Se par¬ 
la al passato, come se lo 
a resse perso per sempre, s Un 
bravo ragazzo, fino a due an¬ 
ni fa » dice un amico « poi co¬ 
minciò a frequentare qualche 
amico che si dedicava ai fur¬ 
ti di motorini. Siente dì gra¬ 
ve. s'intende, ma gente un 
po’ balorda anche se appar¬ 
tenente a famiglie per bene ». 

Forse suo figlio arera bi¬ 
sogno di soldi, volerà com¬ 
prarsi la moto o la macchina. 
« Qualche soldo glielo dava¬ 
mo per le sue spese. Gli ab¬ 
biamo comprato prima il mo¬ 
torino. poi la "Vespa”. Di che 
cosa poteva avere bisogno? ». 

Una vita normale, dunque 
(a parte il * guaio » dello scip 
po)? « Sì » dice il padre * nien 


Come è possibile 
diventare 
assassini a 
18 e 19 anni? 


te di anormale. Non posso 
pensare che abbia fatto quel¬ 
la cosa terribile che dicono ». 

Era turbato in questi giorni? 
«Si. Sabato notte (la notte 
del delitto - N.d.r.) è rientra¬ 
to tardi e ha chiamato col 
citofono. "Perché non sei en- 
irato?" gli ho chiesto. Mi. è 
parso molto spaventato. "Uo 
paura del buio che c’è nel 
cortile", mi ha risposto ». 

« Qualche volta in queste 
notti » dice la madre « si le 
vara sul letto e urlava. Non 
ascoltava più la musica, non 
mangiava, sul lavoro era di¬ 
stratto. Ma che cosa hai? Gli 
domandavo e lui farfugliava 
qualche risjmsta ». 

« Non avete mai notato che 
fosse insoddisfatto della vita 
che conduceva, che a resse dei 
problemi, come si dice? » 

« Mai » dicono il padre e 
la madre. « Per noi era un 
po' suggestionabile, ma un 
.bravo ragazzo. Potevano, tut- 
t'al più metterlo nei guai gli 
amici ». 

« Abbiamo cercato di dar¬ 
gli una buona educazione » di¬ 
ce il padre. « Quando finì al 
Beccaria l'avvocato mi disse: 
"Possiamo tirarlo fuori subi¬ 
to”. « Ma io dissi: "se ha 
sbagliato è giusto che paghi". 
E restò dentro ». 

« * • 

Via Ercole Ferrarlo è una 
breve strada in zona Magen¬ 
ta. altra zona residenziale. La 
famiglia torio abita in un pa 
lazzo dell'istituto delle case 
popolari, vecchio ma dignità 
so. Una famiglia numerosa: il 
padre Mauro, la madre e un 
dici figli, sette femmine c 
quattro maschi. Cinque si so 
no sposati, gli altri sei sono in 
casa. Vincenzo, l'altro ragaz¬ 
zo arrestato per l'assassinio 
del cameriere, è il settimo dei 
figli, compirà 19 anni nel pros 
simo dicembre. Una famiglia 
che dà l'impressione di esse 
re molto unita. Sono arrivati 
a Milano nove anni fa, da un 
piccolo centro in provincia di 
Potenza. Il padre lavora al 
Tar (tribunale amministrati 
ro regionale) e anche tutti gli 
altri lavorano. Una vita dura, 
con tanti figli, ma dignitosa, 
senza fisime ma anche senza 
che manchi il necessario. Fi 
no a ieri Valtro. Vincenzo era 
un bravo ragazzo che non are 
va voglia di studiare ma la 
varava. 

- Ha cominciato da piccolo » 
dice il padre « dopo la scuo 
la faceva le commissioni per 
un lattaio, per un panettiere, 
poi per un droghiere, era un 
bambino e andava in giro con 
i cesti pieni di bottiglie. Un 
lavoratore ». 

l*o considerava un figlio 
difficile? 

« No. come tutti gli altri. 
Buono, in casa scherzava an 
che ». t Lavorava con mio 
marito che fa il marmista » 
dice una sorella < e guadagna 
ra abbastanza bene, mezzo 
milione al mese. Sul lavoro 
era puntuale, tutte le matti¬ 
ne saltava in macchina con 
mio marito. Sgobbava ». 

Signor lorio. pensa di are 
re qualcosa da rimproverar 
si, di essere stato troppo se¬ 
vero o troppo indulgente, ad 
esempio? 

« No. ci penso e non trovo 
niente da rimprorerarmi ». 

« Nella nostra famiglia » dice 
una sorella « si è sempre par 
lato e discusso di tutto , senza 
autoritarismi e senza tabù. 
In coscienza mi pare di poter 
dire che non c’è stata né 
troppa né poca libertà ». 


Vincenzo aveva aspirazioni 
che una famiglia come la vo¬ 
stra non poteva soddisfare? 

« No » dice un fratello « è 
cresciuto come tutti noi sa¬ 
pendo che si deve lavorare 
senza pretendere l'impossibi¬ 
le. Non aveva dei sogni proibi¬ 
ti che io sappia ». 

« Dato che la prossima pri¬ 
mavera doveva andare mili¬ 
tare » dice il padre « proprio 
martedì ho portato io slesso 
a San Vittore la sua domanda 
di essere arruolato agente di 
custodia ausiliario ». Così, gli 
ho detto dai una mano alla 
famiglia per il periodo che 
devi stare solto le armi. E lui 
mi ha detto che era d'accor¬ 
do ». 

E’ difficile 
capire 

« Avevamo anche progetta¬ 
to di comprare un furgone al 
suo ritorno per raccogliere la 
carta e i rottami e così arro¬ 
tondare » aggiunge un fratel¬ 
lo. 

Nessun segno che facesse 
una vita irregolare la sera? 

t Nessuno. Rincasava un po’ 
tardi il venerdì, dato che l'in¬ 
domani non lavorava ». 

In questi giorni era preoccu¬ 
pato? 


«No» dice un fratello « mar¬ 
tedì sera quando sono venuti 
a prenderlo giocava alle car¬ 
te con me. aspettando l'ora di 
cena. Quando ha sentito che 
era la polizia è un po' arros¬ 
sito ma non ha detto niente ». 

x Neanche se lo avessi ri 
sto io potrei credere che ha 
fatto quello che dicono » dice 
il padre. Nessuno aggiunge 
niente. E’ il parere di tutti 
che hanno conosciuto un fi¬ 
glio e un fratello che lavora 
va duro come loro. Ora aj* 
pare uno sconosciuto, finito 
in prigione e sui giornali. 

E’ difficile capire, andare 
oltre la pietà e l'orrore. Co 
me lo è stalo quando altri 
quattro ragazzi « normali » 
sono stati arrestali per avere 
ucciso a calci e pugni un omo¬ 
sessuale che avevano tentalo 
di rapinare. Come lo è stato 
quando altri sette ragazzi 
€ normali » sono stati ferma¬ 
ti perché rapinavano omoses¬ 
suali alla periferia cittadina. 
Tutti avevano un lavoro, fa¬ 
miglie solide alle spalle. 

Dagli album di famiglia c- 
scono immagini serene e pu¬ 
lite. sia pure abbellite dalla 
comprensibile indulgenza dei 
genitori e dei congiunti. 

Ma al di là della barriera 
dei sentimenti c’è una terra 
spietata e inesplorata fatta di 
miti, di suggestioni, di valori 
abbandonali che bisognerà 
esplorare per cercare di ca¬ 
pire questi ragazzi sconosciu¬ 
ti alle toro stesse famiglie, 
questi frutti di una barbarie 
così « moderna ». Dire che è 
assurdo sarebbe un alibi trop 
po comodo. 

Ennio Elena 
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Mentre Carli chiede un incontro sulle scelte contrattuali 

* 


Riprende oggi il 
difficile dialogo 
tra i sindacati 


ROMA — La ConfindwtrU 
ha ehieato ai «indicati nn in* 
contro, non Colo Mila no* 
bilità, ma aneli* su tutta la 
scelta di fondo, quindi, di 
fatto su quelle contrattuali. 
La lettera, firmata da Carli, 
è stata inviala ieri a CGIL, 
CISL, UIL e non potrà non 
essere uno dei temi della se* 
greteria unitaria che si riu* 
nl«ce oggi pomeriggio. Una 
riunione che non si presenta 
nienl’affatto di routine, an* 
che a prescindere dalla ri* 
chiesta della Confindustria. 

I suoi antecedenti sono, in* 
fatti, la polemica ancora 
« calda > tra CGIL • CISL 
a il tentativo della UIL di 
offrire una base per rian¬ 
nodare le fila e avviare uns 
discussione comune in un 
prossimo direttivo, nei con* 
sigli generali e nell’assem* 
Idea dei quadri (già chia¬ 
mala KUlt-due) che si pre¬ 
vedo per la metà di gennaio. 

I selle punti che Benve¬ 
nuto ha sottoposto alle altre 
due confederazioni sono stali 
apprezzati dalla CGIL, ma 
hanno trovato finora mollo 
fredda la CISL: non a caso 
Macario al vertice di lunedi 
si è mostrato poco entusia¬ 
sta di andare In tempi brevi 
a nuove riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti della Fede¬ 
razione. La CISL fa sapere 
che, comunque, prima del 
direttivo unitario dovrà riu¬ 
nire (probabilmente il 5 e il 

» 


6 dicembre) il proprio con¬ 
siglio generale. F.ppure, 1' 
estate scorsa era stato pro¬ 
prio Macario ad avanzare 
nuove proposte concrete pei 
sostenere il cammino sempre 
più incerto dell'unità sinda¬ 
cale. 

In questi mesi, però, mol¬ 
ta acqua è passata sotto i 
ponti e si è fatta strada, evi¬ 
dentemente, 1' idea che sia 
meglio, almeno in questa fa¬ 
se, * giocare in difesa n. Non 
a caso, mentre la UIL si è 
dimostrala sensibile alle esi¬ 
genze emerse dal consiglio 
generale della CGIL (un esa¬ 
me critico sui motivi dell’im¬ 
passe del sindacato e della 
strategia dell’ EUR), nella 
CISL sono prevalsi umori po¬ 
lemici che hanno di fatto 
spostato il terreno della di¬ 
scussione. 

A certe tendenze e letture 
unilaterali del dibattito sin¬ 
dacale replica Marinnelti, ri¬ 
lanciando l'invito ad a un di¬ 
battito e un chiarimento uni¬ 
tario dentro la Federazione». 
« Nessuno può pensare — ha 


scritto 11 segretario generale 
aggiunto della CGIL sull'ulti¬ 
mo numero di "Rassegna sin¬ 
dacale" — che vi sia qual¬ 
cuno disposto a fare il para¬ 
fulmine per tutti e per tutto: 
essere sottoposto nella Fede¬ 
razione a bordate polemiche 
e alle accuse di dirigismo e 
di moderatismo ed insieme 
essere indicali, dall'esterno, 
come causa del logoramento 
del tptadro politico perché 
non in grado di custodire la 
versione moderata ed unila¬ 
terale dell’EUR die, appun¬ 
to, questi interlocutori ester¬ 
ni hanno ritenuto di do\er 
assumere ». 

I contenuti del confronta 
esistono già: li ha indicati 
la UIL (programmazione e 
rilancio del ruolo dei consi¬ 
gli, definizione del rapporto 
con il governo e con la Con¬ 
findustria, sviluppo del pro¬ 
cesso unitario) c li ha preci¬ 
sati ancora ieri Mariauctti: 
nel prossimo direttilo unita¬ 
rio si tratta di definire gli 
«viluppi deH’inÌ7Ìali\a di lot¬ 
ta dopo In grande giornata 


del 16 • di arrivare a chia¬ 
rimenti tulle impostazioni 
contrattuali oggi sottoposte a 
contrastanti interpretazioni; 
Ja convocazione finalmente 
dei tre consigli generali do¬ 
vrà servire a definire gli svi¬ 
luppi del dibattito tra le or¬ 
ganizzazioni e la prospettiva 
dei loro rapporti. Tutto ciò 
con l’obiettivo di rilanciare 
la strategia deil'EUR. 

Intanto, serie « preoccupa¬ 
zioni iter il deterioramento 
del processo unitario » sono 
tenute dall* esecutivo delle 
ACLI. « Il limite e i peri¬ 
coli di questa fase — sotto- 
linea il documento diffuso 
ieri — si suturano con l'as¬ 
sunzione di un preciso ruolo, 
con la crescita dell* autono¬ 
mia e della democrazia in¬ 
terna. autonomia dai partiti, 
non dalla politica; democra¬ 
zia interna come capacità di 
collegamento con la base; 
confronto con i parlili por¬ 
cile assumano una più inci¬ 
sila iniziativa nelle scelte 
di goierno; rapporto più or¬ 
ganico con le diverse forze 
sociali », l,e ACLI sottolinea¬ 
no inoltre la necessità di «af¬ 
frontare coraggiosamente il 
problema delle modalità di 
esercizio del diritto di scio¬ 
pero ». E’ importante che 
proprio dall’ organizzazione 
cattolica venga ora questo in¬ 
vilo a non chiudersi ciascuno 
nelle proprie trincee. 


La Cgil siciliana si trasforma 
e decentra le strutture in trenta zone 

. Il rinnovamento e il potenziamento in una fase importante della vita del sin¬ 
dacato e per il Sud — Una conferenza dei quadri a Palermo con Scheda 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Pare i conti 
con Io stato di salute e 1 ' 
efficienza della propria or¬ 
ganizzazione è sempre e so¬ 
lo un avvenimento ad auso 
interno »? E se questa or¬ 
ganizzazione è un sindacato, 
una grande aggregazione di 
masse lavoratrici, vale sem¬ 
pre questo giudizio? Una 
piena smentita a questa ma¬ 
niera di guardare dentro la 
complessa, ma avvincente 
realtà di una forza organizza¬ 
ta è venuta ieri a Palermo in 


occasione della conferenza re¬ 
gionale di organizzazione che 
impegna ancora fino a stase¬ 
ra i dirigenti del sindacato 
siciliano. 

Affinare le proprie « armi », 
mettere al passo dei tempi 
le proprie strutture, fare del¬ 
la Cgil siciliana una forza de¬ 
cisiva del vasto e difficile 
processo di cambiamento: su 
questa impegnativa tematica 
il confronto tra i € quadri» 
del sindacato di classe è co¬ 
minciato fin dalla mattinata 
di ieri. Ernesto Miata, della 
segreteria regionale, con una 


relazione ricca di spunti e di 
proposte condensate in 42 car¬ 
telle. ha dato il via ad un in¬ 
teressante dibattito che nella 
prima giornata di lavori ha 
ricevuto il contributo di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario na¬ 
zionale della Cgil. 

Il grande* nodo » del cam¬ 
biamento. della lotta per rea¬ 
lizzarlo. soprattutto nella ar¬ 
dua condizione della Sicilia e 
del Mezzogiorno, è stato l'as¬ 
se portante e della relazione 
e del dibattito. Come interve¬ 
nire in Sicilia? E' in grado la 
Cgil di essere all’altezza di 


questo compito e di questa 
strategia politica? Con la sua 
relazione Miata si è preoccu¬ 
pato di scavare a fondo in 
questi interrogativi e ha mes¬ 
so in luce senza eludere le dif¬ 
ficoltà. le grandi potenzialità 
che anche il sindacato sicilia¬ 
no è stato capace di esprimere. 

a L’importanza della confe¬ 
renza — ha poi rilevato Sche¬ 
da — non sta solo nel progetto 
di riforma organizzativa. Ma 
anche nel fatto che essa si 
svolge in una fase della vita 
sindacale italiana di grossa 
rilevanza. E, soprattutto, per¬ 
chè si svolge all’indomani del¬ 
lo sciopero per il Mezzogiorno 
e perchè si va ad una stretta 
con il governo sulle richieste 
della Federazione unitaria ». 

Forte di 272.500 iscritti (7 
mila in più rispetto allo scorso 
anno) la Cgil in Sicilia si pre¬ 
senta così alla significativa 
prova di quella che è una 
specie di rivoluzione della 
propria immagine puramente 
organizzativa. Il processo di 
rinnovamento delle strutture 
ieri, infatti, è entrato in una 
fase cruciale: preceduto da 
una ampia consultazione ha 
cominciato ad affrontare nel 
concreto le proposte. Miata 
ha illustrato (e i delegati alla 
conferenza lo hanno potuto ri¬ 
scontrare in un documento cu¬ 
rato da Giuseppe Miecichè, 
della segreteria) la proposta 
di creazione in Sicilia di 30 
zone e dei relativi consigli. 
Una riforma che — è stato 
precisato — non è solo carat¬ 
terizzata dal segno del decen¬ 
tramento (le Camere del La¬ 
voro provinciali dovrebbero 
tendere a scomparire). Ma è 
soprattutto, oltre che il decen¬ 
tramento, il momento qualifi¬ 
cante, il cardine su cui si va 
a fondare un modo del tutto 
originale e nuovo di intendere 
la funzione e il ruolo del sin¬ 
dacato. 

E qui Scheda ha ricordato il 
recente Consiglio generale del¬ 
la Cgil che a ha avviato un 
dibattito spregiudicato e co¬ 
raggioso, che non ha voluto 
essere una sorta di chiusura 
interna, un raccogliersi den¬ 
tro le mura, ma ha inteso sol¬ 
lecitare una riflessione com¬ 
plessiva di tutte le forze che 
si riconoscono nella linea del¬ 
l’EUR ». E ha aggiunto che 
«la lotta per l'occupazione e 
il Mezzogiorno, i rinnovi con¬ 
trattuali e la riforma orga¬ 
nizzativa della Cgil, non so¬ 
no momenti separati ma si 
intrecciano Vun l’altro e. in¬ 
sieme, canno affrontati per¬ 
chè solo così il sindacato po¬ 
trà essere in grado di far 
fronte ai nuoci compili che 
gli sono davanti ». 

E qui Scheda ha toccato i 
problemi dell'unità. Intanto 
nell'iniziativa e nella lotta per 
a mantenere desta l’attenzio¬ 
ne del movimento » sui temi 
del confronto governo-sindaca¬ 
ti. Un confronto, ha aggiunto, 
che deve entrare nei prossimi 
giorni nella « fase risolutiva ». 
Il segretario confederale del¬ 
la Cgil ha poi ricordato la 
riunione di oggi della segrete¬ 
ria della Federazione e ha giu¬ 
dicato « positivo » il contri¬ 
buto della Uil a proposito del 
. sostegno della linea dell’Eur 
e ha auspicato che anche la 
Cisl accolga l’idea di Benve¬ 
nuto per una riunione del Di¬ 
rettivo unitario per un esame 
congiunto e del sostegno alla 
linea dell’Eur e dello sviluppo 
del processo unitario. 

Sergio Sergi 


L’I dicembre la prima 
trattativa contrattuale 

Così il bracciante 
vuole diventare 
operaio agricolo 


ROMA — «Ieri braccian¬ 
ti, oggi operai agricoli, do¬ 
mani operai dell'agro-in¬ 
dustria ». Questo slogan 
sintetizza efficacemente la 
« filosofia » della piatta¬ 
forma per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori 
della terra. Il sindacato 
unitario (Federazione Fe- 
derbraccianti - Fiaba - Ui- 
sba) ha rispettato tutte le 
scadenze e adesso la cate¬ 
goria è pronta per 11 «via» 
al confronto con il padro¬ 
nato. L'appuntamento al 
tavolo della trattativa è 
per il 1. dicembre. Serà. 
quindi, il primo banco di 
prova dell’autunno dei con¬ 
tratti. 

Sono trascorsi appena 
due anni dalla conquista 
del contratto degli operai 
agricoli. Prima c’erano sta¬ 
ti i « patti bracciantili ». 
ma quei tempi sembrano 
quanto mai remoti. Adesso 
c’è da compiere un altro, 
decisivo passo nella razio¬ 
nalizzazione del mercato 
del lavoro agricolo e del¬ 
le strutture produttive del¬ 
le campagne. 

In questo settore, infat¬ 
ti, si è avuto un marcato 
disimpegno dell'Impresa 
con pesanti riflessi sui li¬ 
velli dell’occupazione sta¬ 
bile. Parlano le cifre: nel 
'61 i salariati fissi erano 
216.950. nel 76 invece 162 
mila 770, 54.180 in meno. 
Nello stesso arco di tempo 
è diventata ancora più pre¬ 
caria la condizione degli 
avventizi: non solo si è a- 
vuta una contrazione di 
123.852 unità, ma si è re¬ 
gistrato pure un calo del¬ 
la media delle giornate di 
lavoro, dalle 102.01 de! ’61 
alle 84.21 del '76. 

Proprio per contribuire 
a invertire questa tenden¬ 
za i braccianti rivendica¬ 
no Il turnover dei lavora¬ 
tori assunti a tempo inde¬ 
terminato e la mobiliti in¬ 
teraziendale e intersettoria¬ 
le nei casi di riduzione del¬ 
l'occupazione determinata 
da trasformazioni o Inno¬ 
vazioni tecnologiche « co¬ 
perte » da . investimenti 
pubblici. La stessa logica 
sul fronte desfl avventizi, 
con le richieste di regola¬ 
mentazione dei fencaneni 
migratori, di blocco delle 
forme di lavoro spurie, di 
garanzia dell’assunzione al¬ 
meno in un’intera fase pro¬ 
duttiva. 

Tutto questo, comunque, 
è in qualche modo subordi¬ 
nato a un nuovo assetto 
dell’agricoltura italiana. 
Non è un mistero che la 
Confagricoltura guarda co¬ 
me A fumo negli occhi ai 
processi di trasformazione 
e di sviluppo programmato 


delle campagne. I braccian¬ 
ti chiedono, allora che i fi¬ 
nanziamenti messi a dispo¬ 
sizione delle imprese agri¬ 
cole dai nuovi provvedi¬ 
menti legislativi siano ef¬ 
fettivamente condizionati 
all’incremento e l’ammo- 
demamento delle strutture 
produttive. Si pone, quindi, 
il problema di un efficace 
controllo delle domande di 
finanziamenti pubblici e si 
riafferma il ruolo dei pia¬ 
ni aziendali. Altri obiettivi 
riguardano l'uso delle ri¬ 
sorse. con il recupero delle 
terre incolte e malcoltivate 
o con la trasformazione 
delle aree irrigue. 

Il contratto diventa, co¬ 
si. uno strumento in più 
delFmiziativa della cate¬ 
goria per una nuova poli¬ 
tica del lavoro in agricol¬ 
tura. Non a caso il sinda¬ 
cato ha deciso di aprire, 
congiuntamento alla trat¬ 
tativa contrattuale, speci¬ 
fiche vertenze con il go¬ 
verno e le Regioni sulle 


Nel « costo » del contrat¬ 
to ì braccianti hanno dimo¬ 
strato un estremo senso di 
responsabilità: mediamen¬ 
te è inferiore a 30 mila li¬ 
re mensili. In questo modo, 
si promuove un forte pro¬ 
cesso di assestamento sul¬ 
l’intero territorio naziona¬ 
le. salvaguardando concre¬ 
ti spazi per la contratta¬ 
zione integrativa provincia¬ 
le. Ha poco senso, allora, 
disquisire — come fa an¬ 
cora la Fisba-Cisl — su 
«pianto dell’una o dell’altra 
tesi, in discussione tra le 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li, sia prevalsa nella piat¬ 
taforma «iefinitiva. U pro¬ 
blema. semmai, è come le 
strutture territoriali si 
preparano a gestire gli spa¬ 
zi liberi, nel segno della 
continuità con l’impostazio¬ 
ne del contratto nazionale. 

D’altro canto, c'è un pa¬ 
dronato pronto a seminare 
zizzania. E' successo già. 
La Confagricoitura intcn- 


questioni della applicazione 
delle leggi di programma¬ 
zione e di sviluppo delle 
campagne. 

La piattaforma per il 
contratte, poi. prospetta T 
evoluzione del rapporto di 
lavoro in agricoltura attra¬ 
verso un più saldo lega¬ 
me tra la nuova struttu¬ 
ra del salano e la profes¬ 
sionalità. 

Si rivendica, dunque, u- 
na sistemazione delle qua¬ 
lifiche che crei precisi 
punti fermi verso l’inqua- 
«lramento nazionale. I pa¬ 
rametri dovrebbero essere 
aumentati del 5%, l’incre¬ 
mento di produttività do¬ 
vrebbe passare «tal 4 al 5 
per cento. L’aumento del 
minimo salariale nazionale 
dell’operaio comune è fis¬ 
sato in 24.500 lire mensili. 
Tutte condizioni, queste, 
per una perequazione in 
tema alla categoria, ma 
anche esterne visto che il 
salario bracciantile è tra 
i più bassi. 


de escludere la Federbrac- 
cianti Cgil e la Uisba Uil 
dal tavolo di trattativa per 
gli impiegati. La risposta 
è stata immediata e unita¬ 
rio: tutte e tre le organiz¬ 
zazioni hanno parlate di 
vera e propria discrimina¬ 
zione padronale. Ed è con 
questa linea «li fermezza 
che la Confagricoitura de¬ 
ve fare i «xnti. 

La manovra, infetti, è 
tutta politica. Si vuole 
bloccare il processo unita¬ 
rio della categoria, la cui 
premessa è nella richiesta 
di unificare già il contrat¬ 
to degli opts-ai agricoli con 
quello dei florovivaisti. E 
si se che le barriere innal¬ 
zate dagli agrari per divi¬ 
dere le forze del lavoro nel¬ 
le campagne servono anche 
per mantenere i vecchi e 
anacronistici sistemi di 
conduzione delle aziende. 

p. C. 


Estremo senso di responsabilità 


Prima riunione dei delegati dell'Alfa 
ed è subite dibattito sul contratto 

Professionalità^ rifórma del salario, lavoro manuale al centro di un acceso confronto - Le tentazioni 
di « fuga » dai problemi della fabbrica e la difficile ricerca di un’ autonoma strategìa sindacale 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ un grande af¬ 
fiorare di domande, interro¬ 
gativi, un ribollire inquieto. 
Siamo al consiglio di fabbri¬ 
ca dell'Alfa Romeo. E' la 
prima riunione dopo le aspre 
polemiche dei giorni scorsi. I 
420 delegati — moltissime le 
Jaccie nuove — sono riuniti 
per discutere l'ipotesi di 
piattaforma per lo scontro 
contrattuale. L’atmosfera è 
serena anche se sotto corre 
la tensione, ogni tanto sfocia 
in una interruzione, in un 
grido. Qual è il quesito di 
fondo? La « bozza * delle ri 
chieste consegnata al dibatti¬ 
to tra gli operai rappresenta 
veramente, in queste fase 
difficile, una risposta alla 
crisi dei consigli? Si. rispon 
dono in molti, se affida ve¬ 
ramente ai consigli, ai dele¬ 
gati, ad esempio, la manovra 
sulla riduzione degli orari e 
non rappresenta, invece, una 
« fuga » disperala dai pro¬ 
blemi della fabbrica. 

La relazione di Concioni, su 
questo aspetto, è stata abba¬ 
stanza esplicita: a Non è vero 
che lavorare meno significhi | 
lavorare tutti: non ci si può 
limitare a dividere la miseria 
esistente ». E un operaio ri¬ 
corda: « Quando il padrone ci 
dà dieci minuti di riposo, 
subito dopo aumenta il cari¬ 
co di lavoro, e allora è me- | 
glio rimanere cosi come sia- ! 
mo ». Il discorso ritorna ai ‘ 
temi concreti dell’organizza¬ 
zione produttiva, in questa 
fabbrica dove i turnisti han¬ 
no come orario effettivo — 
tenendo conto delle pause — 
cinque ore e venti per cinque 
giorni e dove altri — lo ri¬ 
corda un intervento — appe¬ 
na lasciano i cancelli dell'Al¬ 
fa entrano in una piccola of¬ 
ficina e fanno in totale anche 
50 ore alla settimana. 

E' la stessa tematica che. 
per altri versi, riemerge tra 
gli impiegati. E’ possibile, 
certo, si sostiene, avviare una 
riforma del salario, attraver¬ 
so l’unificazione degli scatti 
di anzianità, studiando misu¬ 
re che non puniscano le bu¬ 
ste-paga dei « colletti bian¬ 
chi », ma se tutto ciò avviene 
all’interno di un progetto di 


mutamento dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro degli stessi im¬ 
piegati, spesso abbandonati 
ad una forzosa « proletarizza¬ 
zione ». E per loro si pone — 
è una spinta che tenta di 
farsi largo nella consultazio¬ 
ne milanese — un problema 
di maggiore articolazione del¬ 
le qualifiche. 

E’ la stessa tematica solle¬ 
vata, con grinta e collera, 
anche in questo consiglio di 
fabbrica, dagli operai di li¬ 
nea, gii uomini che fecero 
esplodere il ’C8-'69. Sono fi CO 
per cento all'Alfa e sono tutti 
o quasi al terzo livel-'o. 
« Quando mai verrà la qualifi¬ 
cazione per noi delle cate¬ 
ne? », grida un giovane meri¬ 
dionale. « Dovremo andare a- 
vanti tutta la vita ad avvitare 
quattro viti? ». C'è chi ri¬ 
sponde a si » ed ha come u- 
n>ca risposta il passaggio au¬ 
tomatico al quarto livello per 


gli addetti alle linee. Una 
risposta che non a cambia » 
nulla, lascia le cose come 
stanno, ovvero la realtà di un 
lavoro monotono e pesante. 
Eppure i temi dell'organizza¬ 
zione del lavoro, di un nuovo 
modo di produrre, erano sta¬ 
ti un grande patrimonio della 
FLM. . 

Sono i problemi di un sin¬ 
dacato che stenta a ritrova¬ 
re la propria identità, a rian¬ 
nodare le fila di una strate¬ 
gia collocata nella fabbrica, 
ma capace, poi. di toccare 
e sostenere le proposte di 
politica economica generale, 
la svolta deil'EUR. La con 
sultazione tra .i metalmecca¬ 
nici milanesi — già avviata 
nelle zone e nelle fabbriche 
— ha registrato zone di apa¬ 
tia, di perplessità, rischi di 
rissa anche su temi portico 
lari, come quelli relativi agli 
scatti di anzianità. Un clima 


diverso da quello del 'CO. del 
72. del 75. « Allora - ricor¬ 
da un dirigente sindacale — 
abbiamo avuto una grande 
capacità di selezionare che 
cosa chiedere e che cosa poi 
portare a casa. Ora la situa¬ 
zione è più confusa; la piat¬ 
taforma un po’ affastellata, 
non priva di contraddizioni. 

Certo, c'è fi peso delle di¬ 
visioni, queste hanno toccato 
un punto alto, qui a Milano, 
quando CISL e UIL volevano 
scioperare quattro ore fi 16, 
finendo così per cancellare 
il « segno » meridionalista 
della giornata di lotta. Al 
fondo c'è una divisione nel 
l'analisi. Oggi Milano — 
con m Ì « sudisti » che ripren¬ 
dono i « treni della speran¬ 
za» — non ha certo i pro¬ 
blemi di Napoli. Ne ha di 
altri. Ila quelli del doppio 
lavoro, del decentramento 
produttivo (Il 20 per cento 


dell’intera industria metal 
meccanica locale), del lavoro 
a domicilio, del lavoro nero, 
di giganteschi processi di ri 
strutturazione produttiva. E' 
su questo terreno che il sin 
dacato ha dimostralo la sua 
« impotenza », la stia man 
canza di autonomia reale 
(altro che invocare il presuli 
to capestro del quadro poh 
tico'). Un terreno che et ri 
chiama direttamente ad al 
cune osservazioni emerse dal 
dibattito in corso all'Alfa Ro 
meo: sono le questioni del 
potere, del controllo• su ora 
ri, qualifiche, mobilità, mer 
cato del lavoro, elementi di 
programmazione Qui bisogna 
avanzare e vincere, cosi si 
cambiano i rapporti di forza 
e si sta dalla parte del rin 
novamento nello scontro a 
porto nel Paese. 

Bruno Ugolini 


Pubblico impiego: quasi pronta la legge quadro 



ROMA — Il ministro del Lavoro, Scotti, ha Illustrato ieri 
mattina al rappresentanti dei partiti della maggioranza (per 
il PCI 1 compagni Maffioletti e Cunullo) la bozza di disegno 
di legge-quadro sulla contrattazione per il settore del pub 
blico impiego. L’ipotesi di legge su cui si è registrata una 
sostanziale convergenza del partiti, sarà illustrata stamane 
dal ministro ai rappresentanti della Federazione CGIL CISL 
UIL, al quali sarà rimesso un documento che Illustra ì prln 
cipali obiettivi del provvedimento. 

Domani la bozza sarà discussa dalla segreteria delia fede 
razione unitaria e dalle categorie del settore, che scioglie 
ranno definitivamente Ja riserva nei primi giorni della set 
Umana entrante, prima che il provvedimento passi alla di 
scussione e approvazione del Crnsigho dei ministri. 

L’ipotesi Scotti definisce le procedure per la contratta¬ 
zione per il puoblico impiego e per garantire l’effettiva appli 
cazione degli accordi nei tempi e nei modi stabiliti e 1 criteri 
di Informazione del Parlamento sulle previs.cui e capacità 
di spesa. 

Si precisa, quindi, nella bozza governativa, la sfera di 
contrattazione e si individuano anche possibilità (non an 
cora però precisate) di eventuali contrattazioni decentrate 
Si riafferma il principio della sede unica contrattuale (que 
sta secondo recenti dichiarazioni e impegni del presidente 
Andreotti dovrebbe realizzarsi subito senza attendere l’appro 
vazione della legge quadro) che Taccia capo — come hanno 
sottolineato i rappresentanti del PCI — direttamente alla 
presidenza del Consiglio. Una « autorità unica » che abbia 
non solo i poteri di contrattazione, ma anche quelli per 
governare 1 contratti. 

Nella proposta del ministro .Scotti Infine, si prevede una 
delega al governo per l’unificazione di alcuni istituti comuni 
a tutti i pubblici dipendenti 

I sindacati, intanto, sollecitano per la prossima settimana 
la definitiva chiusura dei vecchi contratti (ospedalieri, scuola, 
enti locali, statali) e una precisa risposta del governo sulla 
trimestralizzazione della scala mobile anche per il pubblico 
Impiego. 


Individuate il settore in cui operate 



Questo annuncio vuol essere un modo immediato e produrre, coordinare, installare ed assistere una simile 

concreto di sottoporre a tutti i nostri possibili clienti gamma, hanno fatto da tempo della Zanussi 

la fondamentale articolazione della nostra produzione. Collettività una impresa leader in Europa. Siamo a 
L’esperienza e Taggiomamento necessari a progettare, disposizione peresaminare ogni vostro problema relativo. 
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Si chiarisce 
oggi il giallo 

del bilancio? 


ROMA — Sol» oggi, nella 
commissione liilanri» della Ca¬ 
mera, il ministro [’amlolfi 
chiari rà — così si spera — 
l'improvviso giallo sorto attor¬ 
no ad alcune cifre ilei docu¬ 
menti finanziari per il '79. 
L'altra sera Pandolfi Ita an¬ 
nunciato in commissione al¬ 
cuni emendamenti che avrei)- 
l)cro accresciuto la s|iesn del 
*79 di 5.700 miliardi. Subito 
sono stali avanzali alcuni in¬ 
terrogativi: vengono modifica¬ 
ti i calcoli finanziari presen¬ 
tati nel bilancio '79? Si in¬ 
grossa ancor di più il deficit 
pubblico? Il miui-lro Ita ten¬ 
tato di ridimensionare la por¬ 
tala degli emendamenti soste¬ 
nendo clic essi non aumentano 
il « fabbisogno » complessivo 
del settore pubblico allargalo 
e non alterano il i|iiadro fi¬ 
nanziario delincalo dal gover¬ 
no per il *79. 

Ieri però l’andolfi era a 
Londra e non è sialo possi¬ 
bile ai relatori -ul bilancio 
ed al presidente della colmili,- 
«ione della Lamera chiedere 
direttamente al mini«lro co-a 
intenda quando -o-liene che 
n Ir rolli pntihiliU'i possono c<- 
seri* mriuleuiile ». \i-lo che ad 
un aumento del fabbisogno 
ilei settore pubblico allargato 
non corrisponde una previsio¬ 
ne di aumento delle entrate o 
una riduzione delle spc-c in 
nitri settori. 

La chiarificazione è stata 
così rinviata ad oggi, quan¬ 
do Pandolfi dovrà ri-ponderc. 
in commissione. 

Allo stato dei fatti, ilice il 
compagno G.imbolalo, che in 
rnmtni.ssinue ha «volto la re¬ 
lazione sul bilancio, gli unici 
documenti disponibili in Par¬ 
lamento su questa materia so¬ 
no gli emendamenti del go¬ 
verno i (piali prospettano non 
solo un aumento della «pc«a 
pari a a.alò miliardi di lire, 
ma anche un corrispondente 
aumento del l'indebitamento 
ilei Tesoro che dovrebbe pas¬ 
sare da al mila e '200 miliardi 
a ab mila miliardi. P,' detto, 
del resto, e «plirilameule in 
uno degli emendamenti pre¬ 
sentali da Pandolfi: il mini- 
«Irò del Tesoro è autorizzato 
ad effettuare, nel '7 1 *. opera¬ 
zioni di indebitamento per un 
imporlo non superiore coni- 
plc"ivamenlc a ab mila mi¬ 
liardi di lire. Invece, nel le¬ 


sto originario del bilancio *1 
parlava di una cifra « non su¬ 
periore ili a/ ni il o inil infili ili 
Uro u. 

Non vi è dubbio — osserva 
Gambolalo — clic gli emen¬ 
damenti proposti dal governo 
corrispondono ad int|>cgni as¬ 
sunti, sia «ul piano politico 
clic su quello legislativo, e 
ad esigenze reali; su queste 
esigenze i comunisti g|tcs«n 
banno richiamato la attenzio¬ 
ne del ministro del Tesoro, 
r,’ preoccupante però — nota 
Ciambolato — che ilei dati in 
questione non «i sia tenuto 
conto nella imp»«lazioite ini¬ 
ziale ilei bilancio e nella ste¬ 
sura della legge finanziaria. 
Se ciò fos-e «lato fatto, il Par¬ 
lamento avrebbe avuto una 
rappresentazione diver-a dei 
problemi della spesi pubblica 
e quindi anche delle compa¬ 
tibilità clic ne discendono. (Ser¬ 
iamente la o|rt-razione-verilà 
che i parliti della maggioran¬ 
za banno avvialo -i avvicina 
sempre di piò alla situazione 
reale della finanza ilei -ettore 
pubblico allargato. 

Intanto la commissione tra¬ 
sporti esprimendo, per parte 
«uà. il parere « di competen¬ 
za » è -tata unanime nell'e-pri- 
mere un parere « a condizio¬ 
ne » che «i provveda alla isti¬ 
tuzione immediata del fondo 
trasporli ed al trasferimento 
dei 750 miliardi previsti per 
i porti. 

Ancbe la commissione La¬ 
vori Pubblici è stata mollo 
critica con il governo per 
le sue scelte in <]ue«tn setto¬ 
re. Ila approvalo un n parere » 
il quale, per evitare interven¬ 
ti a a pioggia » clicntclari. con¬ 
diziona l'utilizzo (li seimila 
miliardi |ier opere pubbliche 
alla approvazione da parte del 
Parlamento ili specifici pro¬ 
grammi di intervento. K’ sta¬ 
ta anrlie approvata (nonostan¬ 
te l'opposizione di DC e PSD 
una proposta del PfII affinché 
dai tremila miliardi originaria¬ 
mente destinali nll'AN \S. ne 
vengano stralciati 500 da uli- 
I izza ce per opere igienico—,t- 
uilarie. 

La i-iimini-sioiie lavoro del¬ 
la Laniera ha invece condizio¬ 
nalo il parere favorevole per 
la legge finanziaria al rapido 
avvio parlamentare dell'iler 
della legge di riforma delle 

| (elisio Ili. 


Peggiorano le previsioni economiche per il ’79 


i 


Non possiamo puntare 
troppo sui mercati esteri 

Le condizioni del 1978 non si ripeteranno - Piano trien¬ 
nale e di settore possono dare precisi punti di forza 


Ecco cosa, e come, cambierà 

(Tassi di variazione annui) 


VOCI 

1978 

Prometeia* RPP** 

1979 

Promeleit RPP 

1980 

Prometeia 

1981 

Prometei» 

Prodotto interno lordo 
Consumi interni delle 

2.5 

2.0 

3.6 

4.0 

3.4 

2.8 

famiglie 

Investimenti in macchine 

2.9 

1.9 

2.9 

4.0 

3.9 

1.5 

e attrezzature 

2.2 

4.6 

5.3 

8.0 

7.4 

5.7 

Investimenti in costruzioni 

0.5 

0.5 

5.7 

6.0 

5.8 

6.6 

Esportazioni merci e servizi 

5.5 

5.5 

5.9 

4.5 

4.7 

7.9 

Importazioni merci e servizi 
Saldo merci e servizi 

2.3 

3.0 

9.2 

9.0 

8.8 

6.3 

(miliardi di lire correnti) 
Indice generale dei prezzi 

4333 

4500 

3197 

3000 

823 

2339 

al consumo 

12.4 

13.9 

10.2 

12.4 

9.4 

8.1 

Salario orario industr. 

13.4 

14.6 

14.5 

12.4 

11.3 

9.6 


* Prometeia è un istituto privato di ricerca 
** Relazione previsionale e programmatica 



Il 1° dicembre chiude Ottona 

La decisione dell’ANIC è ufficiale: lo stabilimento « Chi¬ 
mica e fibre del Tirso» chiude a partire dal 1. dicem¬ 
bre, mentre a novembre i lavoratori riceveranno so! 
tanto una parte del salario. Il sindacato (KUl.Ct ha 
chiesto l'immediato intervento del governo |>cr la re 
voca del provvedimento. 


ROMA — L'evoluzione della situazione crono 
mica sla ponendo in crescente evidenza la ne 
cessila di entrare nel merito delle scelte-base 
per il Piano triennale in modo da potere rea 
gire — ed in modo qualificato — alle tendenze 
recessive. La previsione delta Cotifindustria di 
una ripresa degli investimenti nel 1979, in parte 
scontata, non è tale (per dimensioni, aree, set¬ 
tori) da giustificare attendismi. 

Il documento preliminare Pandolfi ha posto, 
ad esempio, l’incremento delle esportazioni at¬ 
torno al 6% come una delle condizioni per rea¬ 
lizzare gli altri obbiettivi, di occupazione e pro¬ 
duttivi. Tuttavia ora vi sono elementi che indi 
cano in appena il 5% l'espansione media del 
commercio mondiale per il 1978 — in un mer 
cato nel quale altri paesi sono almeno altrettan¬ 
to aggressivi degli esportatori italiani — mentre 
l’analisi resa nota nei giorni scorsi dall'Orga¬ 
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo- 
OCSE sconta un rallentamento nel 1979. Il 1979 
e il 1980, secondo l'OCSE, saranno influenzati dal¬ 
le decisioni prese a sostegno del dollaro: pei 
riequilibrare la bilancia esterna gli Stati Uniti, 
non contando sopra un aumento proporzionale 
del prodotto interno, dovranno limitare le prò 
prie importazioni ed esportare di più. 

Esportare costerà più caro e renderà di menu 
anche per i produttori italiani, specie se non 
potranno contare sui processi ili riqnulificazio 
ne che si attendono dai « piani » (triennale e 
di settore). 

Conservare l'attivo della bilancia dei paga 
menti italiana non sarà facile a meno di energi 
che politiche finalizzate. L’attivo di 9.190 mi 
ltardi dei primi nove mesi, che salirà attorno ai 


6.000 a fine anno, ingloba diversi elementi, tutti 
non durevoli: riduzione dei prezzi internazionali 
di materie prime: basso livello di importazioni ; 
tenuta delle esportazioni, da parte di alcune in 
dustrie sfruttando i bassi prezzi derivanti dalle 
svalutazioni della lira. La stabilità della lira, 
dunque, è stata conseguita con notevoli sacrifici. 
I movimenti di capitali sono stati positivi per 
l'economia italiana ma non per fatti di pro¬ 
grammazione e relativi controlli ma anche gra¬ 
zie al declino pressoché costante del dollaro. 

Il conseguimento della bilancia dei pagamenti 
attiva e della stabilità nel cambio della lira, du¬ 
rante il 1979, richiede l’adozione di politiche ap¬ 
propriate. L’attivo non occorre solo per rimbor¬ 
sare prestiti: costituisce il retroterra necessario 
per prevenire gli attacchi speculativi, specie di 
natura politica, al tasso di cambio della lira. 

L'inflazione si è attestata attorno al 12*. 
nella media del 1978. ma non accenna a scendere 
ulteriormente. Vi sono anzi sintomi di possibili 
aggravamenti settoriali (riti potrebbero concor¬ 
rere i prezzi internazionali). I tassi d'interesse, 
ormai agganciati all'inflazione, sono alcuni punti 
al di sopra della media di essa e non tendono a 
scendere. Il circuiti) costi prezzi si morde la 
coda: nonostante esistano condizioni favorevoli 
lo stesso documento Pandolfi ha posto l’obbielti 
va dell'inflazione ad un livello ancora elevato, 
rispetto alla media europeo, mentre sarebbe pos 
sibila proporsi di scendere al 6 7%. con forti ef 
fetti di risanamento sui meccanismi economici, 
a cominciare dai costi-capitale delle imprese. 

Tutti gli andamenti produttivi sono condizin 
nati dai parametri generali sopra ricordati (com¬ 
mercio estero: cambio della lira; inflazione). 


lì prodotto interno salirà quest'anno attorno ai | 
2%, influenzato negativamente dall'andamento i 

della produzione industriale che .si trova dello ) 

0,5% al disotto del livello del 1977. Vi sono grossi 
squilibri fra un settore di produzione e l’altro. ì 
il che pone l’esigenza di correzioni eoi piani set 
toriati, ma resta il dato di fondo della difficoltà 
di reperimento del costo e del rendimento dei 
capitali da investire. La previsione di un aumen¬ 
to del reddito al 4% durante il 1979 sconta que¬ 
sti condizionamenti. Non soltanto è modesta ri¬ 
spetto ai gravi problemi di occiqxtziorie — che 
rischiano di aggravarsi — ma oggi anche tale 
obbiettivo è reso incerto dagli sviluppi interno 
zionali. 

D’altra parte, le previsioni interne di investi 
menta andranno tutte avanti e con quali prezzi? 

Il consuntivo dei primi tre trimestri mostra ri 
lardi molto forti nell’impiego di risorse che già 
esistono, nel bilancio dello Stato o nel sistema 
bancario. Le stesse precisioni divergono: la Con 
findustria prevede un aumento del 10% degli in 
vestimenti: Prometeia dimezza quasi questa pre j 

visione. Il ritardo dipende in misura dolermi ; 

nante da decisioni politiche (spesa pubblica, 
partecipazioni statali, piani di settore ed altri 
agenzie di promozione di investimenti privati co ; 
me la ClEPI o le società collegate alla Cassa j 
per il Mezzogiorno). Tuttavia dipende anche j 

dall insufficiente elaborazione di progetti validi 1 

a medio termine. Un raffreddamento della con 
giuntura internazionale produrrebbe una gelata i 
nuche nel camini degli investimenti a cui oc- ! 
corre essere preparati a reagire. > 


Sardegna 


e vacanza 
tutto l'anno 


Ad una notte di viaggio per mare 
ad un ora di viaggio aereo, ogni stagione 
off r e occasioni diverse e nuove 
per una vacanza indimenticabile. 

natura clima 
storia 

folklore 

gastronomia 

artigianato 

tradizionale 

ospitalità 
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«L'efficienza emiliana» 
e lo sviluppo del Sud 

Proposta del presidente della Regione al convegno sul¬ 
la politica industriale - Intervento delle forze politiche 


Definitiva la legge 
per il risanamento 
delle imprese in crisi 

Il Senato ha approvato, a larga maggio¬ 
ranza, il testo modificato dalla Camera 


Dal Doilro inviato 

BOLOGNA — C'è un para¬ 
dosso emiliano. Le due gior¬ 
nate di dibattito al convegno 
sulla politica industriale or¬ 
ganizzato dalla Regione l'han- 
no fatto emergere con net¬ 
tezza. L’economia emiliana 
tiene. Gli Enti locali sono in 
grado, per la loro efficienza, 
di sviluppare una mole di 
interventi di politica indu¬ 
striale ben superiore a quel¬ 
la che sinora è stata messa 
in moto dalla legislazione na¬ 
zionale- Ma proprio questo 
fatto — la stessa efficienza 
e prontezza del sistema poli¬ 
tico emiliano a tradurre in 
risultati positivi, con rapidi¬ 
tà. quanto via via emerge 
sul piano del « governo del- 
l’econotma » (riconversione 
industriale, interventi di rie- 
quilibrio territoriale, * servi¬ 
zi » al tessuto produttivo ». 
ecc.) — rischia di accentua¬ 
re la divaricazione con un 
Mezzogiorno meno attrezzato 
in questa direzione. E se la 
sperequazione cresce — di 
questo c’è coscienza — a pa¬ 
gare non è solo il Sud. ma 
il Paese intero e quindi, in 
ultima istanza, la stessa « te¬ 
nuta» emiliana. 

Come affrontare il parados¬ 
so? Mostrando meno « effi¬ 
cienza » in Emilia? Certo no. 
Sviluppando, a livello delle 
lotte operaie in fabbrica, la 
battaglia per il «dirottamen¬ 
to * di investimenti produtti¬ 
vi e impianti al Sud? Certo, 
ma non basta. Allacciando 
rapporti « bilaterali » con le 
Regioni meridionali, con una 
sorta di strategia dei « ge¬ 
mellaggi »? Può anche esse¬ 
re una strada da tentare, ma 
certo non sarebbe sufficien¬ 
te. Una prima cosa chiara 
è la necessità di gettare tutto 
il peso politico dell'Emilia nel 
determinare una coerenza 
meridionalista òdio sforzo 
«nazionale». Ma continua la 
ricerca — non conclusa, ma 
avviata con il convegno — 
anche di altre strade, più 
« dirette », in cui concretiz¬ 
zare questa esigenza di fon¬ 
do. Una proposta, formulata 
dal presidente della giunta 
regionale, Lanfranco Turci, c 
quella di costruire, chiaman¬ 
do ad un tavolo triangolare 
con la Regione, sindacati e 
imprenditori (privati, pubbli¬ 
ci, cooperativi) un « pacchet¬ 


to» realistico e coerente per 
i] Sud. 

L'intero dibattito al conve¬ 
gno — 27 interventi di eco¬ 
nomisti, rappresentanti delle 
forze politiche e sociali — si 
era articolato su questi due 
binari: verifica delle possi¬ 
bilità di fare politica indu¬ 
striale in una regione come 
questa. Verifica della possi¬ 
bilità di indirizzare risorse 
finanziarie e produttive verso 
il Sud. Franco Capecchi ha 
insistito sulla necessità di pri¬ 
vilegiare. tra squilibri iptemi 
alla regione e squilibri tra 
l'Emilia e il resto del Paese, 
questi ultimi. Romano Prodi 
— avvertendo l’esigenza di 
approfondire la sinergia inter¬ 
na che ha dato come risulta¬ 
to la « tenuta » emiliana — 
ha osservato che il discor¬ 
so sul Mezzogiorno è, anco¬ 
ra, appena avviato. Silvano 
Andriani ha insistito sul fat¬ 
to che non vi sono « tanti 


Conferenza 
dei delegati 
alimentaristi 
a Salerno 

ROMA — Mille delegati del 
settore alimentare si riuni¬ 
ranno dal 27 al 29 novembre 
a Salerno per discutere le 
proposte del sindacato uni¬ 
tario di categoria (FILI A) 
per il piano agro-alimentare, 
lo sviluppo dell'jndustna ali¬ 
mentare. lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione e del Mezzogiorno. 
Su questi temi la conferenza 
definirà le prossime iniziative 
di lotta. 


Mezzogiorni » quanti sono i 
punti di squilibrio in ciascuna 
regione, ma « un Mezzogior¬ 
no solo ». Più articolate le 
posizioni delle forze sociali. 
Gli esponenti della Confindu- 
stria locale hanno unito rico 
noscimenti aH’efficienza de¬ 
gli Enti locali emiliani ad 
un attacco globale — chia¬ 
ramente di « scuderia » — al¬ 
la legge per la riconversione 
industriale. Maggiore dispo¬ 
nibilità è emersa dagli inter¬ 
venti dei rappresentanti del- ; 
TAPI, della cooperazione e 
degli artigiani, ma ancora 
senza che si giungesse a pro¬ 
poste precise in merito al te¬ 
ma centrale del « ponte » ver¬ 
so il Mezzogiorno. E gli stes¬ 
si sindacalisti, anche se han¬ 
no posto questo tema al cen¬ 
tro dei loro interventi, non 
sempre sono riusciti a sfug¬ 
gire ad un'accentuazione de¬ 
gli aspetti « interni ». emilia¬ 
ni. della crisi o di una vi¬ 
sione « contrattualistica » del¬ 
la lotta per gli investimenti 
nel Sud. 

Si è parlato anche delle 
resistenze che ancora si frap¬ 
pongono ad una presa di co ! 
scienza piena della centralità I 
del problema del Mezzogior- ! 
no e- insieme, delle difficoltà j 
oggettive — e non solo di i 
carattere operativo — che le j 
esperienze concrete hanno si ! 
nora messo in luce. Ma se j 
il discorso è ancora da svi- . 
luppare. resta il fatto che • 
almeno è stato avviato, «u | 
un pian,-) più organico d: • 
quanto non fosse a\ venuto si 1 
nora. i 

s. g. i 


ROMA — Il cammino trava¬ 
gliato della legge che dovrà 
favorire il risanamento fi¬ 
nanziario di alcune Imprese, 
si è finalmente concluso con 
il voto definitivo in Senato. 

A larga maggioranza, l'as¬ 
semblea di Palazzo Madama 
ha dato, ieri, il benestare alle 
modifiche portate alla fine 
d’ottobre dalla Camera al te¬ 
sto che in agosto era stato 
già approvato in Senato. 
Ora può scattare il piano pre¬ 
visto da questo provvedimen¬ 
to. per dare un po' d’ossigc 
no a quelle aziende che oggi 
sono in crisi fondamenta! 
mente per difficoltà finan¬ 
ziarie. Illustrando il signifi¬ 
cato e gli scopi di queste mi- i 
sure, infatti. Bruno Visentini 
(relatore a nome della Com¬ 
missione finanza e tesero) 
ha precisato che il provvedi¬ 
mento va utilizzato a favore 
— esclusivamente — di quel¬ 
le imprese per le quali è sen¬ 
z'altro prevedibile un carat¬ 
tere temporaneo e congiuntu¬ 
rale della crisi; quando, cioè, 
essa deriva essenzialmente 
dagli effetti negativi del,au¬ 
mento del costo del denaro. 
Non può invece essere appli¬ 
cato se le difficoltà vengono 
da mali profondi di carattere 
strutturale. 

Queste, in sintesi, le nuo- < 
ve misure. Viene stabilita ia 
possibilità di costituire socie- j 
tà consortili, allo scopo di , 
sottoscrivere e vendere azio- j 
ni e obbligazioni emesse dalle j 
imprese industriali :n diti;- ! 
coita per aumentare il pro¬ 
prio capitale. L'env.ssione d: j 
azioni e obbligazioni, che do j 
vrà essere autorizzata dal.a . 
Banca dlt.Va e pero vinco ! 
lata alia messa a punto di | 
piani d; risanamento prodi:; i 
tivo-economico e finanziario i 
da parte delie imprese, sulla ! 
cui attuazione e previsto un i 


controllo pubblico. Le società 
consortili (alle quali eviden 
temente parteciperanno in 
misura preponderante gli isti¬ 
tuti di credito) potranno go 
dere di particolari agevola¬ 
zioni fiscali. 

Le modifiche più significa 
tive introdotte dalla Camera, 
che non cambiano l'impianto 
generale della legge, sono 
due. Quella che pone, per 
remissione di azioni ed oh 
bligazioni, la cmdizione rii 
una specifica decisione as 
sembleare. Questo, evidente¬ 
mente, per vincolare gli am¬ 
ministratori delle imprese in 
modo più stretto al rispetto 
di un piano di risanamento. 
La seconda modifica tende a 
rendere più ampio il campo 
di interventi della legge, con¬ 
sentendo alle società consor¬ 
tili ia sottoscrizione anche di 
azioni e obbligazioni emesse 
non direttamente dalle im 
prese, ma da società che con¬ 
trollano le aziende da risa 
nare. 

Nel suo intervento (con il 
quale ha motivato il voto fa¬ 
vorevole dei comunisti) il 
compagno Pinna ha innanzi¬ 
tutto criticato i ritardi con 
cui si è giunti alia approva¬ 
zione di una legge che pure, 
nelle intenzioni dello stesso 
governo, aveva carattere di 
provvedimento urgente. Pin 
na ha ricordato' come in 
realtà queste misure, che ter. 
dono giustamente a ridare 
fiato all'industria m crisi, 
non possono avere aicun 
aspetto davvero salutare «e 
non saranno al più presto 
accompagnate da una auten 
tica riconversione industriale 
che poni ad un ammoderna 
mento reale della economia 
italiana. 

pi. S. 


Italcasse e Ufficio Cambi oggi in sciopero 


ROMA — Oggi scioperano 1 
dipendenti deli'Italc&sse e 
quelli dell'Ufficio Italiano 
Cambi, due organismi diver¬ 
sissimi. i quali hanno in co¬ 
mune una cosa: l'estrema ra¬ 
rità del ricorso allo sciope¬ 
ro. AilTtalcasse. feudo del 
« grande elemosiniere della 
DC ». non si è mai sciope¬ 
rato. Dopo il commissaria¬ 
mento la direzione operativa, 
perduti alcuni margini di ma¬ 
novra, non ha però cambiato 
metodi, tentando di esercita¬ 
re pressioni sulle rappreseli 


tanze sindacali e di operare 
una divisione fra la maggio¬ 
ranza dei dipendenti e io stra¬ 
to dei « sraduati » In parti¬ 
colare ntalcasse rifiuta di eli¬ 
minare t auumaia s.-uazioie 
dell'ufficio piccoli prestiti as¬ 
sumendone ii personale diret¬ 
tamente e cessando una atti¬ 
vità che non rientra nei suoi 
compiti. 

I motivi che hanno portato 
a proclamare oggi uno scio¬ 
pero di quattro ore allUIC 
investono la funzionalità del 
servizio. La direzione dell'Uf¬ 


ficio ha pattuito un accordo 
che non è stato però reso ese¬ 
cutivo per un intervento in¬ 
solito dei Tesoro. E* proprio 
; il Tesoro, infatti, che è ina- 
I riempiente rispetto alle indi¬ 
cazioni della legge n. 159 in 
j materia valutaria e alle indi- 
I cazioni del Parlamento per 
una riorganizzazione deU’UIC 
e la creazione dell’anagrafe 
valutaria. Negli ostacoli po¬ 
sti all'accordo sindacale i la¬ 
voratori vedono, quindi, un 
atto politico rivolto ad osta¬ 
colare che si affermi anche 


sul piano del rapporto di la¬ 
voro quei processo di riqua¬ 
lificazione dell’UIC che il 
Parlamento ritiene necessa¬ 
rio. D'altra pane. ail'UIC av¬ 
vengono fatti cui il Tesoro 
dovrebbe dare qualche chiari¬ 
mento: per quale morivo una 
ingente massa di documen 
ti viene appaltata alla ltal- 
sped per un bel gruzzolo di 
milioni? I documenti corneo 
gono informazioni delicate 
che non dovrebbero uscire 
dagli uffici. 



all’ Unita 


Corrotti e corruttori 
non sono nelle 
nostre file 

Cari compagni, 

leggendo il corsivo dal ti¬ 
tolo « Una voglia malta » sul- 
/'Unità del 4 novembre e ri¬ 
flettendo sulle cose dette da 
Fortebraccio nello stesso nu¬ 
mero del nostro giornale, non 
ho potuto fare a meno di pen¬ 
sare che i nostri avversari e 
anche certi amici vogliano da¬ 
re un grosso colpo al nostro 
parlilo per ritornare a sen¬ 
tirsi più liberi di corrompe¬ 
re, di farsi corrompere c con¬ 
tinuare la sporca fiolitica di 
clientelismo che quando gli è 
possibile continuano a fare. 

Tutti ci ricordiamo quali 
scandali vi sono stati nel no¬ 
stro Paese con le « bustarel¬ 
le » date a tutti i fiartiti a 
maniche larghe (escluso il no¬ 
stro parlilo e ciò è un gran 
vanto) dai petrolieri i quali 
ebbero come contropartita 
grossi lavori dal centro sini¬ 
stra (DC, PSl. PSD/. PR1), fa¬ 
vori che sono costati e che 
tuttora costano al popolo ita¬ 
liano il dover pagare la ben¬ 
zina più cara che in qualsia¬ 
si altro Paese. 

Certo la Italcasse, la Lo¬ 
ckheed, la ITT c altri padro¬ 
ni del vapore si troverebbero 
a loro agio nel caso in cui 
il PCI venisse fortemente in¬ 
debolito. Però c nell'interes¬ 
se dei lavoratori c di tutti gli 
onesti che ciò avvenga 7 

Ecco perché dobbiamo fare 
di più per chiamare tutti a 
riflettere seriamente. Purtrop¬ 
po si deve dire che ancora, 
malgrado la grande sete di 
moralizzare la vita pubblica 
e politica che esiste nel no¬ 
stro Paese, una gran parte 
dei derubati, cioè tutti colo¬ 
ro che non votano per il no¬ 
stro partito e che vivono del 
loro onesto lavoro sembra 
che continuino ad essere con¬ 
tenti di farsi portar via ogni 
giorno il portafoglio di lasca. 

Per fare il possibile affin¬ 
ché ciò possa non continua¬ 
re a verificarsi è opportuno 
riprendere con decisione la 
nostra azione di denuncia, 
magari pubblicando un « Li¬ 
bro Nero » diffondendolo in 
centinaia di migliaia di copie; 
per fare chiarezza su chi so¬ 
no stati e sono ancora i truf¬ 
fatori della gente onesta, sen¬ 
za portare rispetto a nessuno. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 


L’origine sociale 
dei protagonisti 
del terrorismo 

Caro direttore, 

il corsivo intitolato « Album 
di famiglia » apparso il 14 no¬ 
vembre sulla prima pagina è 
di quelli che non si vorrebbe¬ 
ro mai vedere sul nostro gior¬ 
nale. Sono sbagliati gli argo¬ 
menti e il tono, è sbagliata 
persino la circostanza che ad 
esso ha offerto l’occasione. 

Che senso ha sostenere che 
la presenza di un Sebregondi 
tra i terroristi è la « prova 
provata » della matrice di 
classe del fenomeno della vio¬ 
lenza? Che senso ha attaccar¬ 
si a certe inezie per dimo¬ 
strare che « il movimento ope¬ 
raio non c'entra »? Andiamo! 
Sono ben altri gli argomenti 
a nostra disposizione. 

Non ’e con queste ritorsio¬ 
ni che si confutano le stupi¬ 
daggini diffuse dai nostri av¬ 
versari. Loro ci parlano di 
«album di famiglia » quando 
uccidono Alasia o catturano 
Franceschini? Bene, noi gli 
ributtiamo in faccia l'insulto 
non appena salta fuori il no¬ 
me di un nobile rampollo. E 
intanto dimentichiamo di dire 
che — qualunque sia l’origi¬ 
ne sociale dei singoli prota¬ 
gonisti della torva vicenda del 
terrorismo — la malrice di 
classe (classe borghese) del 
fenomeno è definita dal ruolo 
reazionario che esso oggetti¬ 
vamente assume nella fase 
storica in cui. sul terreno del¬ 
le democrazia, la classe ope¬ 
raia concretamente pone la 
propria candidatura al gover¬ 
no del Paese. E questo sia 
che al centro della cronaca vi 
sia il nobile Sebregondi (la 
cui famiglia, peraltro, ha ra¬ 
dicate tradizioni democrati¬ 
che) sia che ti siano gli ope¬ 
rai Angelo Basane. Vincenzo 
Guagliardo o Maurizio Fer¬ 
rari. 

lui cosa singolare è che. alla 
fine del discorso, si ricono¬ 
sce che « tutto questo • — 
cioè le cose che fino a quel 
momento si sono sostenute 
— « sarebbe una semplifica¬ 
zione ». D'accordo. E proprio 
per questo non si compren¬ 
de per quale motivo questa 
semplificazione sia stata pro¬ 
posta al lettore. 

AURELIO MIRANDA 
(Milano) 


La ricongiunzione 
per i lavoratori 
autonomi 

Cara Unità. 

ti sembra giusto che dal di¬ 
segno di legge sulla neon- 
giunzione dei periodi assicu¬ 
rativi. già approvato dal Se¬ 
nato e dal 19 settembre alla 
XIII commissione (Lavoro), 
siano stati esclusi i commer¬ 
cianti, artigiani e coltivatori 
diretti? 

Il sottoscritto, che l nato 
nel 1935. è dal 1974 dipenden¬ 
te statale del settore scuola. 
Prima di questa data ho ver¬ 
sato per dieci anni contribu¬ 
ti come commerciante e poi 
per quattro anni contributi 
come artigiano. Possibile che 
questi miei versamenti debba¬ 
no andare perduti? Perchè 
non ci deve essere la possi¬ 
bilità di riscattare questi pe¬ 
riodi contributivi, eventualmen¬ 
te integrandoli? Possibile che 
t compagni comunisti e socia¬ 
listi non sentano l'assurdo di 
questo fatto o se lo sentono 


cosa pensano di fare per cor¬ 
reggere questa stortura? 

In un articolo apparso sul- 
FUnità del 25 luglio 197S, Far- 
ticolìsla sosteneva che il com¬ 
pagno sen. Davcrio (liovarinet- 
ti ha espresso il roto favore¬ 
vole del gruppo comunista al 
disegno di legge summenzio¬ 
nato, anche se ammetteva 
che questa legge era un pri¬ 
mo passo, perchè restavano 
aperti alcuni problemi che 
dovevano trovare soluzione 
nel disegno di legge su lutta 
la materia pensionistica. Pe¬ 
rò quanto è stato detto e 
scritto finora a tale proposi¬ 
to (riforma delle pensioni), 
non fa menzione della fiossi- 
bìlità della ricongiunzione 
dei periodi assicurativi degli 
autonomi. 

Se sfuma anche questa oc¬ 
casione, cosa ci resta? Solo 
l'amara costatazione di esse¬ 
re stati traditi. 

ROMANO FERRI 

(Riccione . Forlì) 


Il problema sollevato dal 
lettore è reale c si pose an¬ 
che durante l'esame del dise¬ 
gno di legge sulla ricongiun¬ 
zione dei periodi assicurativi 
al Senato. In quella occasio¬ 
ne, malgrado ci fossero pro¬ 
poste comuniste tese a com¬ 
prendere nella normativa an¬ 
che i lavoratori autonomi 
(artigiani, coltivatori diretti e 
commercianti), non fu possi¬ 
bile stabilire questo princi¬ 
pio. non trovandosi l’accordo 
tra i diversi gruppi parlamen¬ 
tari. Probabilmente si prefe¬ 
rì privilegiare la celerità nel 
varare il provvedimento alla 
esigenza, pure avvertita, di 
valutare più attentamente le 
richieste dei lavoratori auto¬ 
nomi. 

Siamo a conoscenza, però, 
che il problema si è nuova¬ 
mente posto nel corso della 
discussione del provvedimen¬ 
to alla Camera e ci sono an¬ 
che possibilità per una mo¬ 
difica In tal senso del testo. 

NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa Gruppo 
comunista del Senato) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Angelo MARANESI, «ovato; 
M. VARALLO. Kiel; Gianfran¬ 
co DRUSIANI, Bologna: Carlo 
BESSO, Giancarlo ALCIATI, 
Luciano ROSSI, B. VITTONE, 
Torino; prot. Amedeo SCALI- 
SE. Fano; avv. Gianfranco 
BERTOLINI, Bologna: Duilio 
TABARRONI, Castelmaggiore; 
Silvio FONTANELLA, Genova; 
R.P., Reggio Emilia; Loreda¬ 
na BURLINI, Vicenza: Dome¬ 
nico SOZZI, Secugnago; Roma¬ 
no GOBBO, San Dorligo; Gi¬ 
no GIBALDI, Milano; Eugenio 
VITALI, Ravenna (che allega 
lire mille per il giornale); 
Bruno ABRAM, Bolzano (u So¬ 
no d'accordo col lettore Peret- 
ti sulla necessità di un setti¬ 
manale realmente di sinistra, 
che risponda, cioè alle esi¬ 
genze di larghe masse che, 
attualmente, si vedono co¬ 
strette a dare il loro consenso 
a pubblicazioni nelle quali 
non si identificano »). 

I CONTROLLORI del traffi¬ 
co aereo del Nord-Italia, Mila¬ 
no (ci scrivono una lunga e 
interessante lettera per par¬ 
lare delle difficoltà del loro 
delicatissimo lavoro e per cri¬ 
ticare la proposta di legge Mo- 
razzoni); Claudio TOZZI di 
Bologna e Marcello CORINAL- 
DESI di Milano (ci rivolgono 
una critica perché, a loro pa¬ 
rere. l'Unità non ha dato que¬ 
st'anno un giusto rilievo al¬ 
l’anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre); Luigi PECORA- 
RI, Cormons (« Siamo stati 
in molti a firmare petizioni 
per estendere la ” 336 " anche 
agli ex combvttenti privali. 
Come mai però finora nessuno 
ci ha fatto sapere qualcosa 7 »); 
Aldo SALSI, Poviglio (* Può 
un marxista, abituato a ragio¬ 
nare in termini di lotta di 
classe, credere veramente che 
con una maggioranza come 
l'attuale, numerosa si, ma ete¬ 
rogenea, quindi con interessi 
e finalità politiche diverse, si 
possa fare una politica nuova 
più giusta, che dovrebbe por¬ 
tare la classe operaia a con¬ 
tare di più nella vita del Pae¬ 
se? lo. francamente, non ci 
credo »). 

Antonio SARMI, Cernusco 
sul Naviglio (k Vi è la chiesa 
del silenzio, ma vi è anche il 
silenzio della chiesa. Silenzio 
quando si assiste ai privilegi 
più sfacciati, silenzio di fron¬ 
te alla corsa agli armamen¬ 
ti »): Elena ARBOZIO in Val¬ 
lino, Luigi REGIS e altre un¬ 
dici firme. Cigliano (sono di¬ 
pendenti dei Comune e avan¬ 
zano alcune precise critiche 
in merito ai rinnovi contrat¬ 
tuali del pubblico impiego, 
con particolare riferimento al 
trattamento riservato ai di¬ 
pendenti da enti locali); Armi¬ 
da STEFANI, Roma (* Vorrei 
sapere se con 100 mila lire 
al mese si può andare avanti, 
tenendo conto di tutti gli au¬ 
menti. dalla pigione alla luce 
e m piu anche le medicine •); 
M.T.. Modena (è un anziano 
compagno di 76 anni e prote¬ 
sta per il fatto che suo nipote, 
chiamato al servizio di leva, 
verrà inviato in Sardegna: 
• Non sarebbe più umano e 
giusto che il servizio militare 
fosse fatto svolgere vicino a 
casa, alla famiglia del ragaz¬ 
zo? Quale senso ha questo 
distacco che durerà mesi « 
mesi 7 »). 


Scrivete lettere brevi. Indie indo 
con eh la rem nome, cognome e In¬ 
dirtelo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
Io prtctel. Le lettere non firmate, 
o ciglate, • con firma nietflbfle, 
o che recano la tota Indicazione 
■ Cd troppo di... ■ non vengono 
pubblicate. 
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Sparano contro la nuova Barbagia 


Per Bonifacio nelle carceri 

/ u • 

là situazione è migliorata 


La spirale di violenza colpisce 
compagni che nei comuni 
e nelle amministrazioni sono 
impegnati in un’opera 
di profondo rinnovamento 
Vecchi equilibri che si rompono, 
antichi privilegi messi 
in discussione - La battaglia 
contro la speculazione 
Una miccia per reversione 


Dal nostro inviato 

NUORO — Di esempi piccoli 
e grandi se ne possono fare 
tanti e tutti contribuiscono a 
spiegare una situazione diffi¬ 
cile, complessa. Fare, muo¬ 
versi, prendere iniziative co¬ 
raggiose, rigorose, oneste, 
può significare, in un primo 
momento, creare scontenti e 
malessere in zone e paesi a- 
bituati, da sempre, all'immo¬ 
bilismo o al privilegio col¬ 
laudato. La gente vive da 
sempre sulla terra e la terra 
è vita per gli uomini e per le 
bestie: un prato per II pasco¬ 
lo significa avere la certezza 
dell'erba pi ■ le pecore; un 
piano di zona o le nuo¬ 
ve leggi per l'edilizia (che 
qui appaiono a volte assur¬ 
damente rigide) vogliono di¬ 
re. lassù, nel paesetto ag¬ 
grappato alla collina, che per 
costruire un piccolo garage 
sotto casa c'à bisogno, ora. 
di un progettino che dovrà 
essere approvato dal comune. 

Significati 

emblematici 

Ma anche le mille e mille 
situazioni di dimensione an¬ 
cor più ridotte, ridotte cioè a 
livello personale, assumono 
significati emblematici. Ecco, 
prendiamo l'acqua. Fino a 
non molti anni fa c'era il 
fiume, d'inverno e d'estate. 
L’acqua era di tutti e per 
tutti, anche se le donne do 
vevano fare chilometri con la 
brocca sulla testa per andare 
a cercare quella da bere. La 
fatica sembrava un debito 
perenne, era rito per ogni at¬ 
to della vita, anche il più 
piccolo. Ora l’acqua arriva 
dalla cannella, ma bisogna 
pagarla perché il comune ha 
realizzato l'acquedotto e si 
stanato le tubature. Altro 
problema banale ovvio: quel¬ 
lo dei rifiuti. Prima, lutto, 
quel poco da buttare veniva 
buttato dove capitava. Ora, 
invece, passa il carro del 
comune come in città in mo¬ 
do che il paese sia pulito, ma 
il servizio deve essere pagato 
perchè il meccanismo conti¬ 
nui a funzionare come si de¬ 
ve. Si, certo, piccole cose, ma 
che sconvolgono un tquoti- 
diano» che era lo stesso da 
secoli. 

Poi ci sono gli speculatori 
sempre in agguato: i comuni 
invece, per la prima volta 
nella storia della Barbagia, 
controllano le licenze, non ne 
concedono e conducono una 
severa battaglia per l'interes¬ 
se di tutti contro quello di 
pochi. Chi aveva previsto di 
continuare a tirare su orren 
di palazzoni simili a quelli 
delle grandi città, ora non 
può più farlo. Anche i prò 
prietari di terreni, per la 
prima volta, sono stati messi 
sotto controllo e non possono 
più strangolare il pastore con 
gli affitti del pascolo e devo¬ 
no cedere le aree anche im¬ 
portanti per i servizi pubblici 

E i problemi legati ai pa¬ 
scoli sulle terre di proprietà 
comunale? Anche qui scontri 
e discussioni a non finire. I 
comuni, inoltre, stimolano la 
nascita e lo sviluppo delle 
cooperative dei pastori e per 
la lavorazione dei prodotti. 
Un lavoro gigantesco, in 
somma 

l compagni amministratori, 
sindaci, assessori di tutta la 
Barbagia si trovano, dunque, 
al centro di mille problemi e 
di mille discussioni: vengono 
criticati, approvati, contestati 
o appoggiati con fede ed en¬ 
tusiasmo. Ma c'è chi rimane 
fuori dell’area democratica 
del dibattito. Fa parlare le 
armi. Alcuni hanno già paga 
to. sulla pelle, questa enorme 
battaglia di rinnovamento 
e hanno subito attentati, ag 
guati paurosi e altri ricevono 


ogni giorno lettere di minac¬ 
ce e di insulti. Sarà, senza 
dubbio, ancora per molto 
tempo, una battaglia dura e 
lunga per rimuovere incro¬ 
stazioni secolari c privilegi 
vergognosi fatti stratificare 
da decine di anni di potere 
de e da un modo di gover¬ 
nare fatto di € favori» e di 
raccomandazioni per i sbaro- 
ni», i ricchi, i possidenti e 
tutti coloro che hanno fatto 
sempre il bello e il cattivo 
temi>o. Sono loro che ora 
soffiano sul fuoco dei rancori 
e dei dubbi, anche in vista 
delle elezioni regionali che si 
terranno la prossima prima¬ 
vera. 

E' la conferma, in fondo, 
di quanto la grande avanzata 
dei comunisti in tutta la 
Barbagia abbia fatto paura a 
chi aveva tutto l’interesse che 
le cose rimanessero, come 
sempre, immobili. Si è trat¬ 
talo di un vero e proprio 
terremoto, di una ventata 
che. con le amministrative 
del giugno 1975, ha scosso li¬ 
na antica ed arcaica società 
finn alle fondamenta. Le cifre 
parlano chiaro: il PCI balza, 
dal 25%> dei voti al 35,66 
mentre la Democrazia cri¬ 
stiana scende in modo cla¬ 
moroso. Da 18 comuni am 
ministrati i comunisti passa¬ 
no all'incredibile numero di 
40. 

Quasi tutta la fascia dei 
comuni intorno a Nuoro di¬ 
venta, di colpo, una grande e 
significativa cintura rossa. 
Diventano comuni della siiti- 
tra e del PCI anche Orgoso 
lo, Mamoiada, Olicna, Ollnlai. 
Orotelli, Sanile. I^anusei. Ga 
voi e Orune. Ma la crisi eco¬ 
nomica nell’isola, i problemi 
dell'occupazione che diventa¬ 
no sempre più drammatici e 
le gravissime inadempienze 
della politica della Giunta 
regionale non possono non 
generare delusione, amarezza 
e disgregazione sociale. In 
questo modo il gioco diventa 
facile per chi vuole far tor¬ 
nare la Sardegna agli anni 
bui: è così che si apre la 
strada all’eversione organiz¬ 
zata e si torna, ancora una 
volta, a dover riprendere in 
esame problemi che sembra 
vano ormai superati da tem 
po come quello del banditi¬ 
smo nelle campagne e dei 
sequestri. 

Eversione 

organizzata 

Su questa situazione si in 
nestano le provocazioni della 
eversione organizzata che ar 
riva dal continente e che ora 
rappresenta (giorno dopo ginr 
no) un pericolo reale. Comun 
que. in caso di bisogno, per 
ammazzare o intimidire non 
si esita a ricorrere alla de 
linquenza classica, quella 
dei sequestri e delle rapine. 
una violenza ormai respinta 
ai margini della società civile 
e politica anche qui nella 
Barbagia. 

Se non si guarda a tutti 
questi fenomeni, con la dovu 
In attenzione non si può ca¬ 
pire che cosa stia accadendo 
in Sardegna e in particolare 
in Barbagia. Se non si san¬ 
no queste cose, non si capi 
sce che cosa stia accadendo 
nel Nuore se dove quattro com 
pagni non direttamente impe¬ 
gnati nel lavoro del Parti¬ 
to sono stati ammazzati. 
Ecco i loro nomi: Gio- 
i vinai Pittalis di Orune 
che lutti chiamavano tBan¬ 
diera », la bandiera del 
partito, unico comunista per 
trenta anni in un paese dilfi 
Cile: Angelino Mulas di Lo 
culi. Gino Loi. di Lula e Giam¬ 
pietro Chcssa. operaio coma 
vista ad Oltana, pure lui di 
Orune 

Poi hanno sparafo all’ingc 
gner Pietro Urru. vicesinda 


Una lettera 
dell’onorevole 
Gerardo Bianco 

L’on. Gerardo Bianco ci ha 
inviato la seguente lettera: 

Caro direttore, in una cor¬ 
rispondenza da Avellino, ap^ 
parsa sull'l/nifà del 21 no¬ 
vembre, a firma Gino Anza- 
lone, mi si attribuiscono opi¬ 
nioni politiche che non cor¬ 
rispondono affatto ai miei 
orientamenti. 

Tralascio di soffermarmi su 
alcune illazioni, di carattere 
personale, che si sfilacciano 
nel pettegolezzo, per precisa¬ 
re, in particolare, due punti. 
Ansatone scrive che lo pro¬ 
porrei « r immagine di un 
partito carico di nostalgie de- 
gasperiane». L’affermazione 
è l’esatto opposto di quanto, 
da tempo, vado sostenendo. 
Ancora di recente, in alcuni 
convegni nazionali, ed anche | 


ad Avellino, ho ribadito l’esi¬ 
genza di un superamento del 
« degasperismo » per ripren¬ 
dere, come partito, un con¬ 
tatto culturalmente nuovo 
con I problemi di una socie¬ 
tà mutata. Proseguendo, il 
giornalista afferma: « Bian¬ 
co — con un po* tutta l’ala 
dorotea del partito — consi¬ 
dera in fondo chiusa o pros¬ 
sima a chiudersi la fase del¬ 
l'emergenza e si prepara a 
giocare la carta del nuovo 
rapporto con il PSI ». Un 
tale pensiero mi è totalmen¬ 
te estraneo, anche perché non 
seguo logiche cosi semplifi¬ 
cate ed elementari. Vorrei 
solo ricordare che all'attuale 
equilibrio politico ho contri¬ 
buito, ritengo, in modo non 
irrilevante, durante la mia 
vice * presidenza del gruppo 
democristiano alla Camera 
dei deputati. 

Con preghiera di pubblica¬ 
zione. Colgo l’occasione per 
porgerti i più cordiali osse 
qui, Gerardo Bianco. 


co di Gavoi eletto nelle liste 
di sinistra, finito all'ospedale 
in gravissime condizioni e al 
compagno Mario Cheri, presi 
dente della Provincia di Nuo 
ro che è rimasto illeso. In 
contro Cheri nella sede della 
Provincia: « Mi hanno spa¬ 
rato tre colpi di fucile. Ho 
visto le vampate delle scari¬ 
che a pochi metri da me e io 
e mia moglie ci siamo buttati 
sui sedili dell'auto. Quando 
sono sceso ho visto i fori dei 
pailettoni sullo sportello e so¬ 
lo allora ho capito che i col¬ 
pi erano diretti a me. Non 
credo per ammazzarmi, ma 
per "avvertirmi", per met 
termi paura ». 

Cheri si alza p scendiamo 
insieme al bar sulla piazza di 
Nuoro. Non ha scorta e non 
la vuole. Tutti lo salutano. al¬ 
cuni si fanno avanti e gli 
stringono la mano, sorridendo. 


senza dire una parola. Quella 
dei compagni e della gente 
che stima il tuo lavoro, qui. 
è una solidarietà che non ha 
bisogno di parole. 

Dice ancora Cheri: « Abbia 
mo toccato e continueremo a 
toccare interessi dì miliardi. 
Quando si lavora onestamen¬ 
te e nel rispetto delle leggi 
della Repubblica, capita an¬ 
che che ci sparino addosso. 
Non è certo la prima volta. 
Ma non c'è paura. Noi siamo 
tutti al nostro Dosto ». 

Alcuni giornali. invece, 
hanno parlato di paura fra i 
sindaci comunisti. Dice To¬ 
nino Loi, giovane sindaco co¬ 
munista di Dorgali: « Ho la 
paura che possono avere tilt 
ti. Ad essere presi di mira 
siamo noi amministratori per 
lo scelte urbanistiche che stia¬ 
mo facendo. A Cala Gonone. 
anziché far costruire palazzo¬ 


ni sul mare, abbiamo prefe 
rito creare zone verdi e -.er 
vizi pubblici e la cosa ha fat¬ 
to piovere in Comune una 
pioggia di lettere minatorie. 
Prima della approvazione del 
piano regolatore, hanno fat 
to saltare la mia macchina 
con la dinamite. Ad aprile hnn 
no tirato una bomba a mano 
contro il municipio e a gin 
fino una bottiglia incendiaria 
con pallcttnni dentro. Certe 
zone, lasciate in mano agli 
speculatori, frutterebbero mi 
liardi. ma noi ci siamo op 
posti e cosi qualcuno ha ehie 
sto ad altri di imbracciare lo 
schioppo v 

Mamoiada è un altro conia 
ne t rosso ». Dice il sindaco 
compagno Mann Pinna, pre 
salente anche del comprendo 
rio nuore se: i Fare certe 
scelte costa e da fastidio. Ora 
si spara sui comunisti per¬ 


ché agiscono con rigore. Pri 
ma sindaci e giunte avevano 
maggiori fxitari discrezionali 
Oggi no. Ci sono direttive 
precise da osservare, le sca 
«lenze vanno rispettate. lai ge¬ 
stione familiare di un tempo 
non è più giustamente possi- 
bil.- ». Poi Pinna racconta co¬ 
nte nel corso di una discus¬ 
sione in Comune su certi aspro 
pri. ai consiglieri comunali di 
sinistra siano state tagliate le 
gomme delle auto Ad altri è 
stato distrutto il vigneto In 
una zona destinata dal Conili 
ne a verde pubblico sono sta 
te sradicate le piantine messe 
a dimora Naturalmente le 
hanno ripiantate ci vorranno 
anni perchè crescano e resti¬ 
no su torti, da sole F’ cosi 
per tutto in Sardegna: anche 
attesta ‘■arò una tappa deci¬ 
siva. 

Wladimiro Settimelli 


ROMA — Il ministro Fran 
cesco Paolo Homi ano ha 
svolto ieri, tn commissione 
Giustizia della Camera, la 
relazione sullo stato dt attua 
zione della legge di riforma 
penitenziaria, da tempo n 
chiesta dal gruppo comuni 
sta. Il dibattito sulla espo 
sizlone del ministro si a\ra 
mercoledì della prossima .set¬ 
timana.-In queiroccasione. i 
parlamentari comunisti valu 
teranno il discorso del mini 
stro, che comunque già ad 
un primo approccio non può 
andare esente da parecchie 
critiche su punti precisi. 

Bonifacio ha diviso per ar 
gomenti la sua esposizione, 
partendo dalle « carceri di si 
carezza »: al riguardo ha con 
fermato la necessità di man 
tenerle, per il persistere del 
l’ondata terroristica, tenendo 
anche conto, a suo avviso, 
dei risultati positivi che 
hanno dato ncirimpedire le 
evasioni. 11 ministro ha g u 
stlficato. con la esigenza di 
maggioro cautela, una serie 


di limitazioni nelle « carceri 
di sicurezza», affermando pe 
rò che nel frattempo sono 
state introdotte alcun* mo 
deraziom al regime peniten¬ 
ziario. quali la concessione 
di tempi maggiori di perma¬ 
nenza all’aperto e di colloqui 
occasionali dei detenuti con 
i familiari, senza vetro divi¬ 
sorio. 

Quanto alla condizione de¬ 
gli agenti che vi prestano ser¬ 
vizio. Bonifacio ha come 
nulo sulla necessità di atte 
nuare il loro stato di '.»ola 
mento con la introduzione di 
turni di cambio più tre- 
quenti. 

Venendo al teina essenziale 
della riforma, il mtnlstro del¬ 
la Giustizia ha detto clic la 
istituzione delle «carceri d' 
sicurezza » è stata l'occasione 
per il mantenimento, negli 
altri stabilimenti di pena, dei 
principi della riforma. Nella 
attuazione della legge si re¬ 
gistrano dirotti alcuni ele¬ 
menti positivi quali l’esten 
sione dell'istituto dell’» affi¬ 


damento m prova » <'2:100 ca¬ 
si in un annoi e <l ri" 1 ' lo 
delln semilibertà (4200 casi), 
e la già avvenuta :s' i,./:or.e 
di 32 centri di servizio socia 
le isu un totale di 56 pre 
visti). 

Bomtaeio ha poi segnalato 
una serie di miglioramenti 
interni, relativi alla condiz’.o 
ne complessiva del detenuto, 
come il vitto, lo sviluppo del 
le attività in comune e del 
corsi di addestra mento prò 
fessionale. E' però, quest*, la 
parte più debole e criticatine 
della esDosiz.one 

Per 11 corpo degli agenti di 
custodia, il avulsi ro ha for 
nito dei dati .sulla r dazio"* 
del vuoti ne: ruoli (passati 
Ira tl novembre del '77 e oggi 
da 3.7.70 a 2 420 unità, con la 
previsione di scendere, con 
l'inizio del '79. a min carenza 
di organico di 1970 unità). 

a. d. m. 


Perchè consiglio ai mìei 
clienti i televisori 

a colori GRUNDIG. 

Vélo dice un Rivenditore del settore radio TV 


«Da anni vendo con successo tele¬ 
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia¬ 
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d'assi¬ 
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al¬ 
l’addestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN¬ 
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell'acquisto e in caso di even¬ 
tuale necessità d'assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 

GRUNDIG! 

L’acquisto di un televisore a colori 
è una questione di fiducia, per me co¬ 
me rivenditore e per Lei come consu¬ 
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu¬ 
cia. 

Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 

Il meglio è appena sufficiente per i 
miei clienti. 

Prezzi particolari o prezzi straccia¬ 
ti di altre marche non riescono ad il¬ 
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg¬ 
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras¬ 
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro¬ 
dotto per puro profitto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
5 clienti. 

o 

\ Certamente esistono differenze 
| tecniche e, come esperto, illustro tali 
• differenze. Il mio giudizio, comun¬ 
que, è obiettivo. 


Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l'appa¬ 
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l'apparecchio cioè che corrisponde al¬ 
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l’esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano. 

Non mi interessa 
se l’una o 
l’altra casa si 
trova al primo 
posto di merca 
to in Spagna M 
o negli '**■ * 


Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? - • * * 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza e 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 


GRUflDIG 

La garanzìa di un grande nome. 
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Fra tante difficoltà 


ROMA — L‘82% degli « og¬ 
getti * di interesse storico c 
artistico (quadri, vasi, cera 
miche, tappeti, armi, reperti 
archeologici e cosi via) so 
no depositati, ignoti alla vi¬ 
sta dei più in umidi e polve 
rosi magazzini. Il restante 
lH f 7. che ha avuto la fortuna 
di entrare iti un museo non 
ho necessariamente il privi 
legio di essere sfiorato da 
sguardi di « indiscreti » v<si 
tatori. Il nove per cento di 
essi, infatti, si trova in lo¬ 
cali chiusi per restauri e al¬ 
tri motivi. Concludendo, dei 
■1 milioni e mezzo di « og¬ 
getti > di proprietà statale 
solo 3511 mila possono esse 
re ammirati, orari di musei 
permettendo. Queste e altre 
cifre ben più sconfortanti 
sono state illustrate ieri ol 
ministero dei Reni culturali, 
in via del Collegio Romano, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal ministro 
in carica. Automezzi. 

Per la prima volta, sto 
deilata senza alcuna passi 
bilitù di smentita o di mi 


nimizzazione è stata offerta 
una < radiografia > ufficiale 
della palude nella quale 
sprofondano le strutture cul¬ 
turali in Italia, e prime fra 
tutte quelle statali. Vediam» 
di addentrarci in questo la 
binnto di numeri, in questo 
censimento delle nostre ric¬ 
chezze 

Abbiuino già detto degli 
* oggetti ». quelli che il mi 
ni.stro ama definire ancora 
Belle arti, invece che Bene 
culturale (ahimè quanto so 
no duri a morire certi pre 
giudizi!). Le opere catalo 
gote non superano il 22% 

1 musei sono 142, le aree ar 
cheologiche 2.260. Li control 
Inno seimila custodi. Le sa 
le aperte al pubblico sono 
1.085 quelle chiuse 1.450. 

1.0 biblioteche sono 46 cor. 
1 800 dipendenti. Custodisco 
no e dovrebbero mettere a d; 
.sposizione 13 milioni di volli 
mi. quasi settemila opusc-o 
li. 300 mila periodici. 950 mi 
la manoscritti: 36 mila incu 
naboli. J posti di lettura so 
no 6.700. j frequentatori me 


Censimento ministeriale dei beni culturali 

Accatastate nei depositi 
I' 82 % delle opere d'arte 

Solo l’8 per cento dell’immenso patrimonio di « oggetti » 
è visibile con regolarità - Un panorama sconfortante 


no di tre milioni, le eonsul 
(azioni quattro milioni. Tren 
tot rè sono dotate di riscal¬ 
damento. 18 hanno impianto 
antincendio. 

Ma il vero * colpo » arriva 
con gli archivi, prima cura 
ti (si fa per dire) dal mi 
nistero degli interni. A sten 
to sopravvissuti finora, que 
sh enormi ammassi di domi 
menti di incalcolabile impor 
tnnza (tutta la nostra sto 
ria dalle prime pergamene 
agli ultimi atti legislativi) 
avrebbero bisogno di aitcr 


venti di restauro, forse pii: 
improcrastinabili che per tan 
ti monumenti e chiese, ma fi 
nora nessuno li ha prosi in 
considerazione. Sono 95 ar 
chi vi. con 800 dipendenti e 
916 chilometri di scaffalatu¬ 
re. vale a dire che se si 
mettessero in fila le 7 militali 
e 900 mila cartelle si copri¬ 
rebbe la distanza tra Milano 
e Salerno. Senza calcolare 
le pergamene che sono un mi 
lione e 350 mila. In questi 
preziosi depositi di storia ei 
sono soltanto 51 impianti an 


tincendio. e manca qualsiasi 
razionalizzazione che permet 
ta un uso immediato del ma¬ 
teriale. 

La « malattia » dei beni 
culturali, non aveva bisogno 
di questa cartella clinica per 
essere diagnosticata. Da 
tempo la stampa, le associa 
/.ioni democratiche, le forze 
sociali e intellettuali denue 
eiavano il vergognoso ab 
bandone dciritalia storico 
artistico ambientale. Per la 
prima volti dalla sua fon 
dazione li ministero si è. co 


munque, sentito in dovere di 
conoscere che cosa « stava 
governando *. anche se an 
cora non si è chiesto « per 
chi *. 

1 dati dei quali oggi si di¬ 
spone (anche se un'indagine 
più approfondita dovrà farci 
sapere come e quando von 
gnno effettuati i nuovi ac¬ 
quisti. come ci si regola per 
i restauri o la qualificazione 
de 1 personale) permettono di 
avviare un minimo di prò 
grammazione. Il raddoppio 
dei fondi passati da 145 a 
260 miliardi (sempre scarsi) 
non può certo riproporre 
piogge di milardi. distribuì 
t: senza alcun criterio. 

Proprio per discutere Val 
to questo il nostro nartito a 
veva chiesto al ministro un 
incontro tra i partiti della 
maggioranza che avrehtx’ 
devuto svolgersi proprio og 
gl * Per defluire piani di 
interventi e aggredire que 
sto realtà — commentava la 
compagna Alessandra Me 
lucro — con criteri selettivi 
e rigorosi ». Peccato che il 


ministro di tutto questo non 
abbia fatto cenno. Peccato 
c-lie non abbia neppure sflo 
rato il problema della rifor¬ 
ma del ministero, nato già 
vecchio e burocratico. Pec¬ 
calo. infine, che abbia « di 
monticato » che quest'anno 
si dovrà definire la nuova 
legge por i l>eni culturali e 
ii decentraniento alle Regio 
ni. che invece con una riu 
mone a Firenze si stanno già 
preparando alla « battaglio i 
che non si annuncia facile. 
Un « peccato » die ha radi¬ 
ci profonde: a'tc-ìie. ad csenv 
poi. di f»r passare per sim 
boli :!i efficienza c di freoe 
mco attivismo le indispensa 
bili misure conoscitive clic 
dovrebbero essere ordinaria 
amministrazione per un mi 
nistero nato per il patrimo 
ilio storico artistico R attra 
verso questa verniciata di 
t modernità » rivendicare il 
proprio « assoluto * diritto 
alla tutela e alla gestirne dei 
boni culturali. 

Matilde Passa 


Perchè abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a colori GRUNDIG. 

(ce lo dicono il Sig»Yalentini e la gentile Sig.ra Lucy) 


cc Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non eia facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva¬ 
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 


Siamo così diventati critici e teme 


vamo di essere ingannati 


Alla fine ci siamo decisi per un ap 


parecchio di marca 


Slogans pubblicitari come 


Sfida italiana», «Treni carichi 


di televisori» non ci interessavano 


Anche «Elmetti di un piccolo 


marchio» non erano di nostro 


interesse 


Desideravamo un apparecchio di 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. , 

Perché proprio un GRUNDIG? 
A parte il fatto che possediamo 
già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap¬ 
piamo che GRUNDIG dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 
: organizzata. 


Su 





Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice - 
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab¬ 
biamo dovuto constatare anche que¬ 
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami¬ 
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

II nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
dcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan¬ 
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 

GRUNDIG. 

Non ci riesce diffìcile consiglia 
re GRUNDIG! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Ci fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
dovesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
di giudizio obicttivo, siamo lieti di poterLe 
inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 




Per avere maggiori informazioni ritagliare 
c spedire a; GRUNDIG Italiana S.p.A. 
Via del Carmine, 5 - 38015 LA VIS 
TRENTO 

Nome _ 

Cognome___ 

Indirizzo___ 

CAP_Città _ 


GRUnDIG 

La garanzia di un grande nome. 


Sono diminuiti 
anche nel Sud 
i ricoveri 
in manicomio 


Domani a Raggio Calabria primo bilancio 
sullo stato d'attuazione della legge 180 

Domani o sabato a Renino Calabria avrà limito (presso la 
Sala solarium' un convegno interregionale. meridionale, sullo 
stalo d'attuazione della leggo 1811 relativa ai trattamenti sa 
nitari obbligatori. Il convegno sarà .i|XTto da una serie di 
relazioni cui faranno seguito interventi di amministratori lo 
cali, di esponenti di Psichiatria democratica, di uomini |W 
litici. In questo articolo il professor Mario Scarcclla. già 
direttore per anni del manicomio di Reggio Calabria, sottoli 
nea le difficoltà e i limiti che l attua/ione della legge ha fatto 
registrare nelle regioni mer.dionali. 


L’approrazione licita legge j 
n. IHO sull'u.sst.slvuza p-u. ina 
Ine a hu suscitato virjiie.svi e 
difficoltà soprattutto in (pici 
le regioni e province pul e 
di significatici' esperienze di 
lolla tintinimitcnnnale. e tra 
gli amministratori ed opera 
turi clic non avevano seguito 
l'ampio e vivace dibattito po 
litico e culturale stillassi 
sterna psichiatrica nuliislt 
luendo servizio sanitario ni i 
zumale. 

Ma te leggi « quadro ». o di 
principi, non possono e lini 
debbono tener conto delle 
diversità territoriali. Ks <e 
vanno attuate, presto e bene, 
im/iedendo che. come quo e 
là si sta verificando, nono 
disattese o. pegni», boi'-otlnte 
e interpretate ni modo di 
storto. 

Anche le regioni e le oro 
vince meridionali — ma non 
solo queste —, dotto un mo 
mento di sbandamento e di 
incertezza, hanno affrontati) i 
nuovi compiti previsti dalla 
legge con incisività diffcren 
ziate e. complessivamente, 
con enfienti c comprensibili 
difficoltà. 

In qualche caso la carenza 
o I* inadequate zza delle and 
Iure e dei servizi, i ritardi 
culturali con la scarsa dispo 
nibilità al cambiamento degli 
operatori, la insensibilità de 
gli amministratori e imeffi 
cienza della burocrazia hanno 
concorso al ritardo nell'nvvi» 
del processo di riforma, 
quando non hanno costituito 
un comodo alibi ver giustifi 
cario Perfino la coincidenza 
con la smobilitazione estiva è 
stata invocala. 

Qualche episodio di crono 
Ca nera — debili <> '.incidi di 
dimessi, difficoltà iniziati ad 
accani pagliare e rn'ocerare. i 
pazienti ver carenza di locali 
e persistenza di pregiudizi 
verso i • falli », incertezze ed 
errori nella interpretazione 
delle nuove norme è stato 
amplificato e strumentalizza 
to dalla slamila che. specie 
nel Sud. ha spesso contribuì 
to alla disinformazione e al 
l allarmismo, anziché svolgere 
oliera di chiarificazione e di 
sensibilizzazione. 

Talune iniziative assurde e. 
a colle, contro la legge, jdot 
tote tempestivamente e pror> 
visoriamente da qualche re 
giotie. hanno determinilo, 
conseguenze negative susci j 
landò proteste e critiche che 
si rivolgevano contro la leg ! 
OC. Coinvolgendo i suoi pria 
cipi innovatori, anziché, come 
era giusto, la * gestione » 
scorretta e • snstiesa * per 
colpa degli organi periferici, 
ma anche per il carente 
coordinamento del ministero 
della Sanità e la tardiva in j 
formazione ai s nudaci. 


Difficoltà 

notevoli 

Cosi è stato. ad ex., per la 
proroga dei ricoveri in mani 
comio. consentita in Sicilia, o 
per la convenzione nella Re 
gione Calabria cc:i le cliniche 
private (mnnospecialistiche. e 
cioè solo psichiatriche) anco 
ra vigente nella provincia di 
Catanzaro. 

In qualche caso interventi 
sconsiderati di pretori (come 
a Salerno e al manicomio di 
iV oc era Inferiore) hanno prò 
coccia notevoli problemi e 
difficoltà a seguito delle as 
sorde dimissioni in massa di 

centinaia di ricoverati. Lo 
stesto è accaduto in altre 
province per iniziative di di¬ 
rettori di manicomio • soler¬ 
ti » che non hanno forse re 
sistito alle sollecitazioni degli 
amministratori (cosi a Sira 
cusa, dove poi il direttore è 
stato sospeso, ma per altri 
motivi). 

La responsabilità di queste 
« dimissioni selvagge * o « su 
ordinazione • è di chi non ha 
valutato le prevedibili conse¬ 
guenze a cui si sarebbe anda¬ 
ti incontro abbandonando nei 
paesi ricoverati distrutti da 
decenni di istituzionalizzazio¬ 
ne che. fuori dall’ospedale, 
non trovavano alcun appog 
gio ma solo isolamento e o 
xtilità, rifiuto dalle famiglie. 


in carenza (li servizi di assi¬ 
stenza domiciliare o alterna 
lu i. senza alcuna prcgariiziu 
ne alla risociulizzazione. 

Certo questa legge (approva- 
ta. è bene ricordarlo, da tutti 
i partiti democratici) ha del¬ 
le imperfezioni che però non 
giustificano tutte le critiche 
generiche e infondate di 
amministratori pigri o bica 
linci, di giornalisti superficia¬ 
li. di operatori retrivi. 

Anche taluni giudizi, ini- 
zialmentp negativi, di Psichia¬ 
tria Democratica sono stati 
riconsiderati con maggiore 
obiettività alla Ilice delle 
prime esperienze positive. E" 
quanto si rileva dalle valuta 
:iou» sostanzialmente favore 
voli alla legge espresse nel 
comunicato della Segreteria 
Nazionale del 21).9 78. in cui. 
tra l'altro, è detto: 

"tA quattro mesi dalla <zma 
nazione della legge ISO che 
ha anticipato norme della ri¬ 
forma sanitaria in materia di 
assistenza psichialrira. va ri¬ 
levato che gli aspetti positivi 
e validi della legge hanno già 
permesso di ottenere alcuni 
significativi risultati, al di là 
delle resistenze e delle com¬ 
plicità di tipo corporativo e 
dell’inerzia talora riscontrata 
ai livelli politico amministra 
fin. soprattutto provinciali. 

Significativi 

risultati 

In bitta Italia il numero dei 
ricoveri coatti è caduto verti¬ 
calmente. raggiungendo valori 
minimi là dove esperienze 
antimanicomiali e territoriali 
avanzate sono già in corso. 
In queste stesse sedi procede 
più speditamente la restitu¬ 
zione al sociale degli interna 
li nei manicomi Viene cosi 
confermala la validità delie 
lotte sostenute in questi an 
ni... Tuttavia, assieme a casi 
di diffusa disapplicazione del¬ 
la legge in Cai trovano facile 
spazio iniziative di ulteriore 
privatizzazione, si sottolinea 
il fatto che il pericolo mag 
giare sia oggi rappresentato 
dalla ospedalizzazione dei pa 
zienti e dalla segregazione 
della sofferenza attuate nei 
servizi degli ospedali previsti 
dalla legge e fin troppo fa¬ 
cilmente programmati come 
veri e propri Tettarti speciali 
dove si completo l’appropria 
zirrne dello medicina di qua 
lunque forma di sofferenza*. 

V documento ribadisce, 
poi, la netta opposizione con 
Irò ogni forma, palese o oc¬ 
culta. di istituzionalizzazione 
repressiva e sottolinea il 
ipnmato del territorio » r alu 
to dalla legge. 

Talune ambiguità e con 
(raddizom delta ISO .sono già 
■uipcriic 'ipgli artirnli della 
legge istPutirà del Servizio 
Sanitario già approvata dalla 
Cornerà, ma che potrà essere 
ulteriormente migliorata in 
questi giorni dal Senato, 
purché si rispetti l’impegno 
di pervenire alla conclusione 
dell'iter parlamentare entro 
la fine dell’anno. 

In aart molare, ranno più 
correttamente definiti le sca 
demo, le competenze e gli in 
terrei)ti necessari oer Vette’ 
tiro sruntnmentn del mani 
comio. dorranno anche esse 
re concretamente incentivati 
i servizi irmlnriaU per po 
lenziarr il decentramento del 
l'assistenza e ridurre ulte 
riormentc i ricoveri, anche se 
H notevAe calo già realizza 
tosi, al di là di ogni previ¬ 
sione. in questo primo se¬ 
mestre conferma che le faci 
lità di accesso e di perma¬ 
nenza nel manicomio era. in 
larga misura, aU'ongine di 
risposte artificiose e prede 
terminate e al falso bisogno 
di ricoreri inutili e nocivi. 

Son basta, per finire, la 
legge — qualsiasi legge — 
per abbattere i mostri, sre 
Oliare le coscienze addormen¬ 
tate. rimuovere privilegi e in 
teressi consolidati: essa è so 
lo uno strumento, anche di 
fettoso, ma che ra usato e 
non lasciato arrugginire. 

Mario Scarcella 
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ANTEPRIMA TV 


Primo piano 


iMJOrt 


Quel 16 marzo 

a Roma, in via Fani... 

? •! 

Da stasera, sulla Rete due, una nuova rubrica « fuori- 
moda » sui fatti e le idee della, società contemporanea 

*» f :■ f t * 

ta di riscoperta ì televisi- 


Sulla Rete due andrà 
in onda, da stasera alle 
22, una nuova rubrica che 
ha per titolo Primo piano. 
1 curatori del programma 
sono Stefano Munafà e 
Ivan Palermo. Ad essi ab¬ 
biamo chiesto di presen¬ 
tare in « anteprima » per 
i lettori dell'Unità la loro 
rubrica. 

L'Unità ci offre l’occa¬ 
sione di presentare Primo 
piano, una nuova rubrica 
quindicinale su « fatti e 
idee della società contem¬ 
poranea », che stasera 
prende il via sulla secon¬ 
da rete TV, con una in¬ 
chiesta filmata sul caso 
Moro. Ringraziamo il gior¬ 
nale e approfittiamo dell' 
occasione per dire che 
Primo piano ha l’ambizio¬ 
ne di essere una rubrica 
fuori-moda, per certi ver¬ 
si contro due tendenze 
che in questi ultimi tem¬ 
pi hanno caratterizzato la 
programmazione televisi¬ 
va. Esaminiamole sinteti¬ 
camente. 

1) Abbiamo assistito di 
recente alla moltiplicazio¬ 
ne di trasmissioni televi¬ 
sive dedicate al « priva¬ 
to ». Questa in assoluto 
non è una novità. E’ una 
vecchia realtà che è sta¬ 
ta in varie occasioni sot¬ 
tolineata dai critici più 
attenti. Scriveva qualche 
giorno fa opportunamen¬ 
te Giovanni Cesareo su 
queste pagine che « le 
passioni dell’animo e gli 
interessi deU'io » hanno 
sempre avuto la meglio 
sulle tensioni civili in par¬ 
ti consistenti della pro¬ 
grammazione TV. Si pen¬ 
si agii sceneggiati tradi¬ 
zionali. 

La novità caso mai con¬ 
siste nel fatto che più re¬ 
centemente si è formato 
un filone televisivo di en¬ 
fatizzazione esplicita del 
« privato », che ha inve¬ 
stito anclie rubriche e tra¬ 
smissioni culturali e gior¬ 
nalistiche dedicate alla 
coppia, alla famiglia, al¬ 
le storie allo specchio, al¬ 
le storie in acquario, al 
maschile e femminile, ai 
padri, ai figli... Una sor- 


va dell’antesignana rubri¬ 
ca di Giampaolo Cresci 
degli anni Sessanta, Un 
volto, una storia. ,, 

Certo questi programmi 
non nascono dal nulla e 
non sono solo frutto della 
cultura dei loro autori: 
hanno anche motivazioni e 
radici nel mondo che ci 
circonda. Solo che a volte 
le mode televisive finisco¬ 
no per banalizzare questi 
processi sociali profondi, 
amplificandone in modo 
acritico gli aspetti più su¬ 
perficiali. Si pensi, per 
esempio, alle tematiche del 
femminismo e alla trat¬ 
tazione che hanno trovato 
in TV, salvo qualche ra¬ 
ra e meritoria eccezione: 
si pensi alla carenza di 
analisi sui caratteri gene¬ 
rali della crisi che inve¬ 
ste il nostro paese, una 
crisi che non è solo ma¬ 
teriale, ma anche ideale 
e morale. 

Se questa è una tenden¬ 
za diffusa nella program¬ 
mazione televisiva, si può 
dire che con Primo piano 
cercheremo di fare una 
rubrica contro corrente, 
una rubrica interamente 
dedicata ai grandi temi 
pubblici. Siamo convinti 
che, in questo momento, 
nel nostro paese c’è più 
che mai bisogno di « po¬ 
litica ». 

Politica non intesa come 
propaganda o intrigo per 
il potere, ma come lotta 
di grandi interessi e gran¬ 
di ideali, dialettica tra 
concezioni del mondo e 
della società, ricerca di 
soluzioni ai problemi co¬ 
muni. processo di appro¬ 
fondimento critico delle 
questioni nazionali. 

2) I telegiornali dopo la 
riforma hanno enormemen¬ 
te accresciuto la quantità 
dell’informazione. Ma esi¬ 
ste un problema che non 
è di poco conto: questa 
informazione quotidiana 
presenta i fatti come seg¬ 
menti separati, parcelle 
di processi, singoli tassel¬ 
li di tanti mosaici i cui 
contorni generali, la cui 
immagine complessiva non 
sono mai definiti • sfug¬ 


gono nel tempo, giorno do¬ 
po giorno, sostituiti da 
nuovi fragmenti di pro¬ 
cessi. 

Lo spettatore è cosi pri¬ 
vato delle sintesi, dei mo¬ 
menti di riflessione sui 
processi compiuti. Questi 
fatti atomizzati, in aggiun¬ 
ta, riguardano prevalente¬ 
mente il mondo ufficiale 
dei vertici: vertici dei 
partiti, vertici delle isti¬ 
tuzioni. vertici dei sinda¬ 
cati. vertici delle forze 
economiche, vertici deira 
cultura. L’informazione 
cosi tende a presentarsi 
come un inseguimento tor¬ 
tuoso di riunioni ufficia¬ 
li e parole. Con il rischio 
di dare della politica una 
versione doppiamente sco¬ 
stante: perché incompren¬ 
sibile e perché lontana 
dalla gente comune.. . 

Primo piano si propone 
di trattare alcuni ? temi 
pubblici di grande { rilie¬ 
vo, offrendo sintesi ' enti- -V 
che e ragionate, antefatti 
storici e culturali. Il pri¬ 
mo numero. Via Fani, 16 ;- 
marzo... è un’inchiesta di 
Carlo Fido sul più scon¬ 
volgente caso politico del- > 
la nostra storia. Natural¬ 
mente non ci proponiamo 
di raggiungere risultati a 
sensazione, né di propor¬ 
re retroscena scandalisti¬ 
ci: offrendo all'attenzione 
degli spettatori l’insieme 
di fatti noti e meno noti 
della vicenda, vogliamo in¬ 
vitare a riflettere. 

L’inchiesta, interamente 
filmata, è una sorta di li¬ 
bro bianco televisivo sul 
caso Moro: dopo una 
scheda informativa che 
riassume gli avvenimenti 
di quel drammatico perio¬ 
do. è suddivisa in quattro 
capitoli: le indagini, la 
teoria del complotto, la 
strategia delle brigate ros¬ 
se. trattare o non trattare. 

Il secondo numero di Pri¬ 
mo piano, in onde fra 15 
giorni, presenterà un ser¬ 
vizio di Piero Ottone. Au¬ 
tunno caldo ieri e oggi. 

Stefano Munafò 
Ivan Palermo 


Harrington 
un regista 
che non fa 
dormire 

Ancora una * Storta per 
non dormire » questa sera 
alle 20,40 sulla Rete 2. Pur¬ 
troppo, questo singolare ciclo 
di trasmtssioni curato con 
hitchcockiana malizia da 
Veri Rizzini, sembra non me¬ 
ritare altrettante premure da 
parte dei funzionari della 
RAI-TV, che pur si affanna¬ 
no, nella vita, a fabbricare 
tanto rumore per nulla. 

Queste Sette storie per non 
dormire, sebbene collocate in 
prima serata, non godono 
infatti di un corredo d’infor¬ 
mazioni adeguato. Andando 
per intuizione, sappiamo fi¬ 
nora che si tratta di film e 
telefilm « del brivido », ma 
non riusciamo neppure a di¬ 
stinguere, di volta in volta, 
tra i primi e i secondi. 

Detto ciò, ci troviamo sta¬ 
sera incuriositi e perplessi 
aspettando Che succede al po¬ 
vero Allan?, un film (o tele- 
lefilm?) che porta la firma 
di Curtis Harrington, e anno¬ 
vera fra gli interpreti prin¬ 
cipali Anthony Perkins, Julie 
Harris e Joan Hackett. Il 
produttore. Aaron Spelling, 
è un personaggio piuttosto 
noto a Hollywood, ma la so¬ 
cietà di distribuzione, World- 
vislon, suggerisce una desti¬ 
nazione televisiva. 

. Oggi cinquantenne, il re- 
■ gista Curtis ’ Harrington è 
; uno sfortunato, rispettabilis- 
- simo artigiano deli'horror e 
‘ del fantastico. Sebbene misco¬ 
nosciuto, egli ha ottenuto un 
, gualche riconoscimento (ba- 
ì date bene, si parla pur sem- 
, pre di sparute sette di spet¬ 
tatori cinematografici e spe¬ 
cializzati n) in epoca recente, 
vedendo circolare un po’, so¬ 
prattutto in Europa, i suol 
film più vicini nel tempo, 
I raptus - segreti di Helen, 
Chi giace nella culla della zia 
Ruth? (ambedue interpre¬ 
tati dalla vecchia risorgente 
Shelley Winters) e Ruby. 
S’intende, comunque, che 
Harrington non ha mai cono¬ 
sciuto un successo vero, né 
mai lo conoscerà, perchè a 
cinquant'anni egli confessa, 
un po' protervo, di tirare sem¬ 
plicemente la carretta. 

Ad ogni modo, staremo a 
vedere con attenzione Che 
succederà al povero Allan?. 
poiché Harrington è stato già 
abile, in partenza, ad affida¬ 
re all’Anthony Perkins di 
Psyco un personaggio (un cie¬ 
co. merce rara sullo schermo) 
degno del torbido spessore 
psicologico dell’attore che per 
primo incarnò la nevrosi a 
Hollywood. 

d. g. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 PER CAPIRE LE RIFORME - (C) - Verso una scuola 
nuova 

1* FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 IL TRENINO • Favole, filastrocche, giochi - (C) 

17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.30 PAPER MOON • Telefilm • (C) - « La ruota panora¬ 
mica » 

18 ARGOMENTI - Energia per il domani - (C) 

18.30 io HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandt - (C) 

18 TG1 CRONACHE • (C) 

IVO WOOBINDA - Telefilm • (C) - «Esplosioni pericolose» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2*40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da Mike 
Bongiomo - (C) 

81,48 DOLLY - (C) * Appuntamenti con 11 cinema 

28 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per¬ 
sonaggi 

83 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA • «I bambini cl 

parlano » - (C) _ 

17 TV2 RAGAZZI: FRED BASSETTO - Cart animato (C) 

17,05 ZUM IL DELFINO BIANCO - (C) 

17,25 I RAGAZZI E LA STORIA - (C) 

17.40 ALLA SCOPERTA DELLA GRU BIANCA • (C) - Do¬ 
cumentarlo 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 

1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) «Che suc¬ 
cede al povero Allan? » - Con Anthony Perkins, Julie 
Harris - Regia di Curtis Harrington 

22 PRIMO PIANO - Fatti e idee dei giorni nostri - «Via 
Fani. 16 marzo » 

23 EUROGOL - (C) - Panorama delle coppe europee di 
calcio 

23.30 TG2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


Filo diretto , 

(Rete uno, ore 13) ' 

La rubrica del TG-1 Dalla parte del cittadino a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga, Luisa Rivelli e Leonardo Valente, si occupa 
oggi del tema, sempre d’attualità, dell’evasione fiscale. ET in¬ 
fatti in programma un « faccia a feccia » fra 1 rappresentan¬ 
ti di alcune categorie economiche, un gruppo di cittadini e il 
sottosegretario elle Finanze, Giuseppe Azzaro. 

Buonasera con... Renato Rascel 

(Rete due, ore 18,50) 

Nel programma quotidiano che Rascel conduce sulla Rete 
due, è compreso Un uomo in casa, una serie di ventiquattro 
telefilm di produzione inglese. Questa sera, con il titolo Sou¬ 
thampton, oh cara! ritroveremo il consueto terzetto, composto 
da due ragazze e un uomo, in una nuova storia. 

Robin ha deciso di lasciare Londra e tornare a casa per la¬ 
vorare nella fabbrica di suo padre. Le ragazze sono dispiaciute 
per la partenza e in più devono risolvere al problema di rim¬ 


piazzarlo come Inquilino. Si farà avanti un certo Larry, ma 
Robin alla fine decide di restare— 

Scommettiamo? 

(Rete uno, ore 20,40) 

Il gioco condotto da Mike Bongiomo è giunto alla penulti¬ 
ma semifinale. I concorrenti di questa sera sono: Anna Maria 
Capicchioni (l’unica straniera del quiz, essendo nata a San 
Marino) che si presenta sulla storia della piccola repubblica: 
Paolo Paollcchi che porta come materia tutto Kafka e Cesare 
Leonardo, esperto sulla 6toria della pipa e del tabacco. 

1 ragazzi e la storia 

(Rete due, ore 17,25) 

Il telefilm di oggi dal sottotitolo Un arcivescovo di 14 anni 
narra la storia di un personaggio francese del XVI seccìo: 
Charles de Guise, del ramo dei duchi di Lorena si ritrova Arci¬ 
vescovo di Reims a 14 anni e cardinale a 21. Qual è stata la 
sua educazione? Che potere deteneva? Precise documentazioni 
storiche tentano di dare una risposta. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 15; 17; 19; ai; 
23. 8: Stanotte, stamane; 
74M): Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
11,30; Incontri musicali del 
mk» tipo; 12.05: Voi ed lo 
*78; 14105: Musicalmente; 

14,30: Altri tempi altre vo¬ 
ci; 15,05: Rally; 1530: Erre- 
pluno; 16.30: Incontro con 
un vip; 17,05: L’eroica e fan¬ 
tastica operetta di via del 
Fratello; 17,45: Chi, come. 


dove, quando; 18: D giardi¬ 
no delle delizie; 1833: Spa- 
siollbero 1 programmi dell* 
accesso; 1935: Appuntamen¬ 
to con Little Tony e Elvis 
Presley; 2*10: Graffia che 
tl passa; 2035: Flash Back; 
21,05: Opere-quiz; 2130: Il 
comunista; 22: Combinazio¬ 
ne suono; 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento; 23,18; Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 15.30; 1830; 1830; 

1930; 223* 6: Un altro gior¬ 
no; 7,40: Buon viaggio 7,56: 



Un altro giorno; 8,45: D gra¬ 
no In erba; 932: Lord By- 
ron; 10: Speciale GR-2; 

1132: C'oro 
Trasmissioni 
No, non è 
Romanza; 
14: Tràsmlssionl regionali; 
15: Qui Radiodue; 1730: 
Speciale GR-2; 17,55: I figli 
dei tempi; 1833: Occhio al 
calendarioUMfi: Spazio X; t 

2uo: là_ diaap m rvno ■ 

PopUchiJBri.m I P Ifiuua 

□ Radio3 f . .... 

GIORNAUF ^AtJlÓ: ’ 8,45; 


730; 8.45; 10,45; 12,45; 13,45; 
1*45; 20,45; 2335. 6: Lunario 
In musica 7: Il concerto del 
mattino; *15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 1035: Musica ope¬ 
ristica, 11,50: Il villan rifat¬ 
to; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Schoenberg: 15.15: GR-tre 
cattura; 1*30: Un certo di- 
aoorso musica giovani; 17: 
So, viaggia con me; 1730: 
Spedo tre; 19,19:8pasto tre: 
41*0. Rossini: la Gazzetta, 
opere buffa in due atti; 23: 
Il jass; 2*40: li racconto di 
mesasnotte. 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE <« c.r.no 

Gli orizzonti del fumetto 


Replica di un regista 

Critiche 

ed opinioni 


Qual è lo stato del fumet¬ 
to, inteso proprio come tale 
e non nel senso traslato di 
fotoromanzo? Beli, difficile ri¬ 
spondere, comunque non sia¬ 
mo di certo in una fase di 
espansione, piuttosto ci tro¬ 
viamo in una situazione di 
stasi, o stallo, o magari in 
una pausa di riflessione. Ri¬ 
flettiamo, quindi, visto che 
l’atmosfera sonnacchiosa del 
settore ce lo consente. 

Non è solo l’Italia, sìa ben 
chiaro, a segnare il passo; 
questo sarebbe abbastanza 
normale per una provincia 
dell’impero (americano), e si 
dovrebbe se mai considerare 
abbastanza anomalo ì’improv- 
viso fiorire di iniziative e 
di fervore di dieci o quindici 
anni fa. Ma dove la crisi 
del «genere» è pressoché pa¬ 
ralizzante è proprio negli Sta¬ 
ti Uniti, patria indiscutibile 
del fumetto e unico paese do¬ 
ve esso sia mai stato me¬ 
stiere — e qualche volta ar¬ 
te — davvero popolare, mal¬ 
grado la matrice capitali¬ 
stica. 

Sarà bene a questo ounto 
precisare che stiamo tentan¬ 
do di compiere un rapido 
giro di orizzonte .mondiale; 
l'impresa non è da poco, an¬ 
che nei limiti di una inda¬ 
gine sommaria, diciamo pure 
frettolosa e arbitraria. L’im¬ 
presa è però facilitata dalla 
situazione straordinariamente 
statica, nella sua desolazio¬ 
ne, del fumetto americano 
che pare sopravvivere a se 
stesso, sfruttando una forza 
d’inerzia sempre considerevo¬ 
le, ma senza procedere a so¬ 
stituzioni degne di rilievo via 
via che vanno scomparendo, 
per raggiunti limiti d’età o 
peggio, i santoni del settore, 
i disegnatori provvisti di re¬ 
lativo carisma o quanto me¬ 
no di talento. Finito qui, co¬ 
me altrove, il fenomeno al¬ 
quanto deludente dell’under- 
ground, lasciandosi dietro so¬ 
lo qualche invenzione tecnica 
di non grande momento, l’A- 
merica si affida sempre più 
per il suo fabbisogno di fu¬ 
metti ai superstiti della gran¬ 
de stagione degli anni Cin¬ 
quanta (Schulz, Ilari. Par¬ 
ker. Mori Walker, Meli La- 
zarus e cosi via), a qualche 
« grande vecchio » di epoche 
ancora più remote (Lee Falk, 
Chester Gould) e soprattutto 
a degli epigoni tecnicamente 
attrezzati ma modestissimi 
sul piano della creatività. 

Com’è fin troppo noto, i fu¬ 
metti nacquero a cavallo del 
secolo per esigenze brutal¬ 
mente industriali prima anco¬ 
ra che commerciali; s’impo¬ 
sero subito a tappeto, contri¬ 
buirono in modo determinan¬ 
te a far aumentare vertical¬ 
mente le vendite dei gior¬ 
nali che li ospitavano; diven¬ 
nero la sezione più letta, o 
rista, del giornale. E venne¬ 
ro immediatamente trascura¬ 
ti, se non disprezzati, in se¬ 
de critica. In questa atmo¬ 
sfera di ostentata indifferen¬ 
za, o magari di gradimento 
colpevole e non confessato, 
se non a livello popolare, il 
fumetto americano produsse 
piccoli capolavori a ripetizio¬ 
ne almeno per vent’anni, eb¬ 
be una sua stasi qualitativa, 
si riprese intorno al Trenta 
languì un poco durante la 
guerra, rifiori negli armi Cin¬ 
quanta. 

Poi venne dall'Europa la 
rivalutazione critica, con stu¬ 
di seri e meno seri, analisi 
filologiche illuminanti e pre¬ 
testuose. giusti riconoscimenti 
e beatificazioni gratuite. Si 
direbbe, però, che parados¬ 
salmente la maggiore consi¬ 
derazione sul piano della di¬ 
gnità artistica, o artigianale, 
non abbia affatto giovato agli 
autori americani di fumetti. 
Le giovani generazioni, quel¬ 
le più colpite — e convinte 
— dalla consacrazione nel¬ 
l’Olimpo europeo, hanno ri¬ 
sposto con sperimentalismi 
fumosi e operette velleitarie 
di respiro cortissimo. Perfino 
Crumb (« Fritz il gatto »), la 
personalità più interessante 
del movimento underground. 
dopo una rapida ascesa a 
livello nazionale e intemazio¬ 
nale. è tornato a chiudersi 
nel suo ghetto californiano e 
a ripetere se stesso su gior¬ 
naletti a diffusione semiclan¬ 
destina. 

A parte il languente under¬ 
ground. c’è un manipolo di 
artisti sparsi per l’immenso 
I paese che opera al di fuori 
dei grandi Syndicates, le or¬ 
ganizzazioni gigantesche — 
per il settore — legate alle 
grandi agenzie di stampa e 
di informazione multinaziona¬ 
li. I nomi non hanno molta 
importanza in questo conte¬ 
sto: si tratta di buoni dise¬ 
gnatori. ma a diffusione lo¬ 
cale o circoscritta : in sostan¬ 
za quindi di un fenomeno e- 
litario simile a quello che 
domina ancora la scena eu¬ 
ropea. La cosa pare abba¬ 
stanza grave perchè, proprio 
nell’ambito magari soffocan¬ 
te ma vastissimo della «stri¬ 
scia sindacata ». si è svilup¬ 
pato per decenni il fumetto 
americano, in questo senso 
« popolare » per destinazione, 
iae non per origine e crea¬ 
zione. La mancanza di so¬ 
stanziale ricambio — che non 
sia di pura routine — all'in¬ 
terno del fumetto di massa, 
chiamiamola cosi, può dav¬ 
vero essere un sintomo preoc¬ 


cupante. forse addirittura il 
principio della fine. 

Si potrà obiettare che la 
diffusione di fumetti ameri¬ 
cani nel mondo non è mai 
stata tanto larga e capillare. 
E’ vero, sotto certi aspetti, 
ma potremmo trovarci da¬ 
vanti a un fenomeno di per¬ 
sistenza nel tempo, alle ulti¬ 
me fasi di una reazione a 
catena dove l’attività del cen¬ 
tro sta cessando. Ci sono se¬ 
gni precisi in questo senso. 
Se è vero, infatti, che il mer¬ 
cato americano dei comic- 
books — di quegli album cioè, 
in genere di qualità assai 
bassa, che contengono avven¬ 
ture complete molto spesso 
con protagonisti i supereroi 
— è tuttora assai fiorente, 
si comincia a notare una di¬ 
minuzione di quotidiani che 
ospitano la pagina dei fu¬ 
metti, lo spazio tradizionale 
da sempre per il lancio e 


Di Ricky Gianco si è rico¬ 
minciato a parlare da un paio 
d’anni. Eppure Ricky è sta¬ 
to uno di quelli che, nei tardi 
anni Cinquanta, il rock l’ha 
« inventato », almeno come 
fenomeno di rottura nel mon¬ 
do un po’ stagnante dell’Ita¬ 
lica canzonetta. Insieme con 
Celentano, con Gaber, con la 
prima Mina, con Tony Dal- 
lara, con Jenny Luna e tanti 
altri. Dopo di che, un lungo 
periodo di silenzio, poi la ri¬ 
presa, un do' difficoltosa in 
verità, come produttore t>er 
la microscopica etichetta di¬ 
scografica « Intingo ». 

Ora Gianco è di nuovo sul¬ 
la cresta dell’onda: il suo 
spettacolo con Gianfranco 
Manfredi. 1922: zombie di tut¬ 
to il mondo unitevi a Nervi. 
è stato rappresentato con no¬ 
tevole successo in parecchie 
città italiane; il suo nuovo 
LP, Arcimboldo, è già stato 
segnalato come uno del mi¬ 
gliori di questa stagione un 
po' in sordina. Chiacchierare 
con lui di rock, della sua ori¬ 
gine e del suo attuale revival, 
può quindi essere utile per In¬ 
quadrare un po’ la situazione 
attuale. • 

Allora. Ricky, come nasce 
in Italia la moda del rock? 

a Più che come moda, na¬ 
sce come mania. Una mania 
esterofila, di adattamento al 
mito degli USA che ci hanno 
tolto dagli impicci della guer¬ 
ra, e poi cl hanno regalato 
tanto cioccolato amaro e tan¬ 
te sigarette oppiate. E* una 
mania, ma anche una ribel¬ 
lione. Contro la scuola, con¬ 
tro il problema delle ragazze, 
contro il perbenismo impe¬ 
rante. contro un modo aset¬ 
tico e impersonale di vestire. 
I sociologi, oggi, direbbero 
che quello del rock è stato 
un esempio clamoroso di 
adattamento culturale, e for¬ 
se è anche vero. Patto sta 
che noi, allora, col rock vo¬ 
levamo rendere palese una 
sorta di non-adattabilltà ai 
modelli di comportamento 
che ci venivano Imposti. 

«Peri parecchi epigoni del 
primo rock sono sco m parsi, 
ed t anche chiaro il perché. 
Semplicemente non si sono 
resi conto che il ’66 — che 
è stato forse il più grosso 
fenomeno culturale dal dopo¬ 
guerra ad oggi — ha scompa¬ 
ginato parecchie carte, ha 
tracciato un modo del tutto 
nuovo di essere «ribelli». Il 
fatto che Little Tony, tanto 
per non fare nomi, canti an¬ 
cora oggi come cantava die¬ 
ci o quindici anni fa, mi pa¬ 
re perlomeno un po’ grotte¬ 
sco. Delle due. runa: o non 
crede per nulla In quello che 
fa. oppure, ed è il mio pare¬ 
re personale, ci crede mol¬ 


la divulgazione di nuove stri¬ 
sce. I supplementi illustrati, 
poi. che letteralmente crea¬ 
rono il genere, tendono a ri¬ 
durre progressivamente le pa¬ 
gine destinate ai « comics ». 

E’ sempre più difficile, in¬ 
fine, vedere nuovi fumetti 
« autonomi »; la regola, cioè, 
è ridurre a strisce e tavole 
le più popolari serie televi¬ 
sive, e non più il contrario, 
come avveniva fino a qual¬ 
che tempo fa. 

So benissimo che la tesi 
è un po’ arrischiata, ma non 
pazzesca. E’ quindi possibile 
affermare che il ciclo crea¬ 
tivo del fumetto è in via di 
estinzione nel suo paese di 
origine. Sarà ripreso e rivi¬ 
talizzato altrove, magari in 
Europa? L'ipotesi è interes¬ 
sante, ma tutta da verificare. 

Ranieri Carano 


tissimo, tanto da non render¬ 
si conto di tutto quanto è 
cambiato in questi ultimi 
tempi. In ogni caso, ed è 11 
suo dramma, rimane tuttora 
un "marginale” nel mondo 
della musica leggera ». 

Ricapitolando, il rock può 
avere ancora una sua utilità? 

« Certo, se lo si usa come 
mezzo. Il rock è tuttora la 
forma musicale più sincera 
per esternare 1’"incazzatura" 
giovanile. E poi è una mu¬ 
sica che ci appartiene co¬ 
munque. che fa parte della 
nostra tradizione culturale, 
a differenza del Rhythm and 
Blues e di tanti altri ritmi 
che ora vanno di moda. E 
non mi pare neppure bla¬ 
sfemo riprenderla, anche se, 
ovviamente, per noi "ante¬ 
nati” il rock ha un significato 
del tutto differente da quello 
che può avere per le genera¬ 
zioni più giovani ». 

« Per questi ultimi, infatti. 
Il rock è una cosa non via¬ 


ri regista Giorgio Pressbur- 
ger ci invia alcune « precisa¬ 
zioni » (che di seguito pubbli¬ 
chiamo) in merito all'articolo 
di Rubens Tedeschi apparso 
sull ’Unità del 13 novembre 
scorso con il titolo Alla Scala 
due Barbablù ma soltanto 
mezza regia. 

1. Il vostro critico musica¬ 
le, Rubens Tedeschi, nel 
descrivere lo spettacolo 11 
Castello del Principe Barba¬ 
blù di Bela Bartók da me 
messo In scena, per 11 Teatro 
alla Scala, si perde In attac¬ 
chi personali contro di me, 
tanto rozzi, quanto Inesatti. 
Le critiche, per quanto dure, 
sono sempre da accettare e 
da prendere in considerazio¬ 
ne, ma le biliose offese, gra¬ 
tuite e volgari, per giunta 
basate su una totale mancan¬ 
za di informazione, non fan¬ 
no parte della critica, quindi 
devono essere categoricamen¬ 
te rifiutate. 

Per liquidare brevemente le 
questioni personali, vorrei 
dire innanzitutto, che per 
quanto disprezzo passa mo¬ 
strare 11 vostro critico verso 
11 mio operato, l’epiteto di 
«mestierante» che egli mi ap¬ 
pioppa è quello più sbagliato 
e più sconsideratamente lesi¬ 
lo. Chiunque conosca il mio 
cammino dì regista (e di au¬ 
tore) sa che i lavori da me 
approntati per la RAI e per 
vari teatri sono stati sempre 
frutto di lunghi esperimenti, 
riflessioni e ricerche. Vi sono 
anche stati errori, fallimenti, 
passi falsi, ma anche rag¬ 
giungimenti e conquiste si¬ 
gnificative. Tutto fuorché 


suta. non attraversata dal mi¬ 
nimo bagaglio di esperienza. 
C'è quindi il rischio che ne 
fruiscano, e che lo usino, so¬ 
lo come messaggio indori .> 
dal business discogra r ico. co¬ 
me forma musicale quasi con¬ 
solatoria ». 

E di te, che cosa ci puoi 
dire? 

«Guarda, qualche anno fa 
ho smesso per sincero schifo, 
perché non mi importava più 
nulla di dire nulla a nessuno. 
Nel *68 ero già in crisi, e solo 
il ’68 mi ha dato gli strumen¬ 
ti per uscirne. L’amicizia con 
Gianfranco Manfredi ha fat¬ 
to 11 resto: insieme abbiamo 
fondato 1* "Ultima Spiaggia”; 
insieme abbiamo messo a 
punto lo spettacolo sugli 
"zombie", una sorta di dialogo 
fra un reduce del *68 ed un 
reduce del rock della prima 
ora; insieme abbiamo collabo¬ 
rato alla realizzazione dei no¬ 
stri dischi ». 

« Ciò che cl unisce è una 
comune disponibilità sul ter¬ 
reno dell’ironia: trovo che 
questa sia una delle chiavi di 
volta per comprendere il nuo¬ 
vo corso della canzone italia¬ 
na. E poi c’è tutto il discorso 
sul personale, sul personal- 
politico. sul politico-personale: 
una tematica di tipo nuovo, 
particolarmente approfondita 
negli ultimi anni, che io cer¬ 
co di Interpretare a modo 
mio, inserendoci parecchi ele¬ 
menti autobiografici, sicura¬ 
mente personali ma anche ge¬ 
neralizzabili ». 

« Naturalmente non trala¬ 
scio eli elementi più oropria- 
mente sociali, che d’altra par¬ 
te sono sempre stati un po’ 
la mia SDecialltà. Non a caso 
una mia canzone. Zimmer- 
land, è stata a suo tempo 
censurata dall’ufficio penale 
della RCA. perché ci aveva 
ravvisato quello che in lin¬ 
guaggio burocratico si chia¬ 
ma vilipendio alla religione. 
A me questa scusa è sempre 
parsa un po’ pretestuosa: che 
male c’è ad a'-costare Gesù 
Cristo a Bob Dylan? ». 

Roberto Gatti 


mestierante dunque. E se per 
ben tre volte mi sono gua¬ 
dagnato 11 premio Italia, 
massimo riconoscimento tra 
le stazioni radiotelevisive del 
mondo per lavori di ricerca 
— e due volte su tre si trat¬ 
tava di lavori musicali fatti 
insieme con musicisti di 
grandissimo rilievo — non 
per questo mi sento di accet¬ 
tare la qualifica di mestie¬ 
rante televisivo. 

Tedeschi parla anche di 
cultura d’accatto. Forse per¬ 
chè nello studiare la parte 
musicale dell’opera di Bartók 
mi sono servito, In prevalen¬ 
za, del saggio di un musico 
logo ungherese, apparso a 
Budapest nel 1971 tradotto 
parzialmente soltanto per il 
programma di sala? Oppure 
perchè neH’interpretare il 
libretto dell’opera mi sono 
avvaLso delle suggestioni avu¬ 
te dalla lettura, non d’oggi, 
del libro di G. V. Propp, stu¬ 
dioso sovietico. Radici stori¬ 
che dei racconti di fate e 
non piuttosto di Anptolo 
France che Tedeschi cita? 

2. Mi sembra strano che il 
vostro critico. nonostante 
fosse nelle sue possibilità di 
informarsi, non abbia voluto 
ravvisare nella messa In sce¬ 
na da me ideata quella «Casu. 
nel basco» che Propp accorta 
al Castello del princiixs e 
che altro non sarebbe so non 
il luogo di Iniziazione dei 
fanciulli e delle fanciulle ne¬ 
gli antichi riti. Ecco spiegata 
la presenza in scena, per 
Tedeschi inspiegabile, de! 
bambini. In questa prospetti¬ 
va qualunque momento dello 
spettacolo diventa ben c<w 
prensibile. 

Quanto al gusto da lu¬ 
na-park o alle «figure da 
Guerre Stellari, tutte da ri¬ 
dere» ci troviamo di fronte a 
battute d’occasione salottiere 
e civettuole. E’ questo il 
campo di riferimenti di Ru¬ 
bens Tedeschi? Giacché, bi¬ 
sogna sapere che le opere del 
pittore Luciano De Vitn sono 
note ed apprezzate da molto 
tempo, da quando questi spi¬ 
ritosi accastamenti non erano 
ancora possibili. Infine, 
quanto aire vere io Introdotto 
altre presenze in scena, oltre 
a quelle dei due cantanti 
previsti dall’opera di Bartók. 
voglio dire semplicemente 
che mi è .sembrato giusto 
trasferire l’azione dell’opera 
a una sfera non più stretta 
mente individuale, ma collet¬ 
tiva. Altri registi stanno lavo¬ 
rando in questa direzione, 
dato che le precedenti messe 
in scena sono ormai ben col 
laudate e non si tratta più di 
oscurare un'opera presentata 
per la prima volta. 

L'opera di Bartók ormai si 
è affermata In tutto 11 mondo 
e tentarne una nuova Inter¬ 
pretazione può essere utile 
per essa, come per il teatro 
musicale. Come ogni inter¬ 
pretazione. naturalmente an¬ 
che la mia è discutibile, ma 
come ogni discussione anche 
questa dovrebbe avvenire in 
termini civili e democratici, 
quali contraddistinguono 11 
vastro giornale, ma in questo 
caso, purtroppo, non l’artica 
lo di Rubens Tedeschi, la cui 
indignazione, anche se fosse 
giustificata, comunque non 
dovrebbe permettersi questi 
eccessi. 

Giorgio Pressburger 


Ho trovato pessima la re¬ 
gia di Giorgio Pressburger e 
l'ho scritto. Pressburger trova 
che il suo lavoro è ottimo e 
si risente. E' naturale. Ma ha 
torto quando, nella mia re¬ 
censione, cerca motiv-azioni 
«personali ». Si tranquillizzi. 
Non c'è niente di «persona¬ 
le » nella mia convinzione che 
i sistemi di certa tntYidentc 
regia televisiva, meccanica¬ 
mente applicata alla scena li¬ 
rica. siano sbagliati e danno¬ 
si. Il suo Barbablù lo dimo¬ 
stra nella maniera migliore 
(per la tesi) e peggiore < per 
i risultati). Quando poi gli 
stessi sistemi coinvolgono an¬ 
che le scene e i costumi — 
senza offesa per De Vita, di 
cui ho apprezzato altri lavo¬ 
ri — il risultato è ancora peg¬ 
giore. Questo è il mio pare¬ 
re. Non isolato. Discutibile, si 
intende. Ma non nei termini 
che Pressburger mostra di 
preferire (R.T.). 
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Successo di Bolognini a Beirut 

BEIRUT — Con crescente partecipazione e interesse di pub¬ 
blico sta svolgendosi a Beirut, nella West Hall dell’università 
americana, il Festival retrospettivo dedicato all’opera del re¬ 
gista Mauro Bolognini. 

Tutti 1 giornali quotidiani, in lingua francese. Inglese ed 
araba dedicano alla manifestazione ampi articoli; la radio 
ha riunito critici letterari e cinematografici in un dibattito 
sul rapporti tra film di Bolognini ed opere letterarie da cui 
sono stati tratti. 

Il « Festival Bolognini » si concluderà sabato prossimo. 


Conversazione con Ricky Gianco 

Il rock va ancora bene 
purché ci sia ironia 



Ricky Gianco in un singolare atteggiamento ai tempi in cui 
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Il Carrozzone a Roma con « Vedute di Porto Said » 

Un lungo tentativo di evasione 
dal carcere del proprio corpo 

Gesti e movimenti sezionati, segmentati, bloccati e ossessivamente ripetuti so¬ 
stanziano l’ultima fatica del gruppo fiorentino, ospite del teatro di Memè Periini 


ROMA — Trasferitosi a Mi¬ 
lano col fortunatissimo Risve¬ 
glio dt primavera, Memè Per- 
llni ospita alla Piramide i 
giovani del Carrozzone di Fi¬ 
renze, che vi presentano Ve¬ 
dute di Porto Said, la loro 
più recente fatica nota in 
Italia. L’espressione u fatica » 
non è retorica, in questo ca¬ 
so: lo sforzo cui gli attori 
si sottopongono è teso, con¬ 
tinuo; ed esige il rispetto, 
anche quando si nutrano forti 
dubbi su un tale modo di 
fare (o non fare) teatro. 

Il titolo, si sa, allude va¬ 
gamente a Rimbaud, a una 
tappa del viaggio di ritorno 
del poeta francese, inguari¬ 
bilmente infermo, dall’Africa 
alia Francia Rimbaud è un 
nume tutelare delle avan¬ 
guardie, e tanto basterebbe; 
ma, nella citazione, la « di¬ 
versità » sessuale dell’autore 
di Una stagione alVlnfemo 
ci deve entrare per qualche 
verso, cosi come la sua ma¬ 
lattia 

Il Carrozzone punta, dichia¬ 
ratamente. su un « recupero 
patologico»; il morbo, la le¬ 
sione, la ferita, la follia do¬ 
vrebbero essere mezzo di uno 
« sconvolgimento dell’ordi¬ 
ne ». SI tratta, com’è ovvio, 
di termini metaforici, E stia¬ 
mo intanto a ciò che ci vie¬ 
ne offerto: una serie di azio¬ 
ni, o inazioni, nelle quali o 
sopra le quali (mediante 
proiezioni, soprattutto, sulla 
parete di fondo) si configura 
l’idea di una costrizione ge¬ 
nerale, universale, sottile ed 
implacabile. 

Immagini di muri di mat¬ 
toni. di reticolati, di grate, 
di sbarre: strisce bianche e 
nere che possono pure ricor¬ 
dare certi approdi della pit¬ 
tura moderna: perimetri di 
tubi al neon, illuminati o 
spenti: tutto questo, se vo¬ 
gliamo. appartiene ancora al¬ 
lo « spettacolo », al pari dei 
pochi oggetti — un tappeto 
il cui lembo sollevato dise- 


«Prova d’orchestra» 
di Fellini nei 
cinema prima 
che in TV? 

ROMA — Prova d’orchestra 
di Federico Fellini verrà prò 
nubilmente proiettato sugli 
schermi cinematografici ita¬ 
liani prima di essere tra¬ 
smesso in televisione. j 

La programmazione cine¬ 
matografica di Prova d’orche¬ 
stra avverrà in forma anoma¬ 
la rispetto alla norma, in 
quanto la durata dell’opera 
è appena di un’ora e dieci mi¬ 
nuti rispetto al minimo di un’ 
ora e trenta dei normali film. 
In un primo tempo, si era 
pensato di aggiungere un do¬ 
cumentario su Fellini girato 
dalla televisione americana 
oppure un Inedito cortome¬ 
traggio ecologico di Pasolini, 
ma entrambe le ipotesi sono 
state scartate. 



Una scena dello spettacolo « Vedute di Porto Said » 


gna l’ombra di una piramide, 
una lunga panca, una poltro¬ 
na. una branda, un vecchio 
lampadario — che occupano 
il campo, di quando in quan¬ 
do o senza Interruzione, e con 
i quali gli interpreti hanno 
un rapporto scontroso o elu¬ 
sivo. il senso vero dell’opera 
si racchiude e si consuma 
nel corpi, nei gesti e nei 
movimenti sezionati, segmen¬ 
tati. frammentati, bloccati e 
ripresi, in una iterazione os¬ 
sessiva che la colonna sonora 
(Steve Reich e Charlemagne 
Palestine) accompagna e sot¬ 
tolinea. 

C'è del Bob Wilson (e del¬ 
l'altro. di identica origine 
geografico-culturale) nelle 
Vedute. Ma quelli del Car¬ 
rozzone, pur mentre ne e- 
spongono le molte possibilità, 
con notevole rigore, non han¬ 
no proprio l’aria di credere 
nei valori positivi dell’espres¬ 
sività delle membra umane. 
Carne, ossa e pelle sono per 
essi una triste prigione, più 
dura e stretta di quelle in 
muratura, più affliggente dei 
panni che la civiltà ci ha 
messo indosso (uno dei ino 
menti suggestivi della rap 
presentazione è senza dubbio 
la « cattura » di un’attrice da 
parte di un abito appeso a 
una corda, vincoli ai quali 
ella cerca, con piena, di sot¬ 
trarsi); la «liberazione» è 
illusoria e provvisoria: una 
attrice e un attore, alla fine, 
saranno sollevati a mezz'al¬ 
tezza, replicando i loro eser¬ 
cizi (più lui che lei, seduta, 
quasi immobile) perpendico¬ 
larmente al bianco intonaco 
verticale che chiude lo spia- 
zio scenico. La legge di gra¬ 
vità. qui a livello del suolo, 
può essere solo ingannata, 
grazie ad adeguati marchin¬ 
gegni. La fuga totale non è 
ammessa, se non evndendo 
dalla vita: nella morte, o in 
qualche suo surrogato. 

Un’aleggiante retrodatazio¬ 
ne agli Anni Cinquanta (espli¬ 
cita nello scoppio conclusivo 


d'una famosa canzone di Paul 
Anka, e nei costumi che i 
teatranti vestono, solo per ve¬ 
nire a ringraziare il pubbli¬ 
co) ci riconduce a un tempo 
non storico, ma mitico, co¬ 
me i ritratti fotografici del 
giovane Mao e del giovane 
Orson Welles, che dominano 
il fascicolo-programma del 
Carrozzone. Passato, futuro, 
dimensioni extramondane, u- 
topie personali: il presente 
terrestre e comune è sem¬ 
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I materiali 
di «Factura» 
ad Acireale 


pre il più difficile da vivere. 
Ma, come fu detto egregia¬ 
mente. la vita è inevitabile 
quanto la morte. 

Gli artefici del lavoro sono 
Marion D'Amburgo. Luca 
Abromovich. Alga Fox, San¬ 
dro Lombardi, Luisa Savlori, 
Pierluigi Tazzi, Federico 
Tiezzi. Assai applauditi, al 
termine della « prima » ro¬ 
mana. Repliche fino al 30. 

ag. sa. 


Scaccia prova «Trilussa Bazaar» 

ROMA — Mario Scùccia replica, ancora per poche sere, sotto 
!a Tenda di Piazzale Mancini. L’Avaro di Molière e, contem¬ 
poraneamente. sta provando Trilussa Bazaar che andrà in sce¬ 
na, nel febbraio prossimo, dopo che sarà terminata la tour¬ 
née, in varie città italiane, dello spettacolo molieriano. 

Autore di Trilussa Bazaar è Ghigo De Chiara, che ha in¬ 
teso riproporre il mondo del poeta romano con occhio critico, 
ma anche benevolo, affidandosi ai valori dimessi e provinciali 
della capitale di cinquant'anni fa. 

La regia delio spettacolo è stata affidata a Nino Mangano; 
le musiche a Bruno Nicolai; le scene e i costumi a Giovanni 
Lichen. Nella foto: Mario Scaccia nell’a Avaro ». 


ACIREALE — Fra le inizia¬ 
tive di rilievo nel Mezzogior 
no. per le arti visive, c’è sen¬ 
z'altro la Rassegna interna¬ 
zionale d’arte di Acireale. 
La dodicesima edizione in 
corso nel locali del Palazzo 
Comunale fino al prossimo 
4 dicembre si presenta ricca 
di interesse: Luciano Barto- 
lini. Renata Boero, Rosario 
Bruno, Marcello Camorani, 
Nedda Guidi. Elio Marche- 
glanl. Alberto Moretti e Su- 
zanne Santoro, sono gli otto 
artisti coordinati da 8ilvana 
Binisi sotto l’etichetta com 
plessiva di « Factura ». 

Già dal titolo, e In linea 
con alcune delle esperienze 
espressive attuali risulta del 
tutto palese la struttura del¬ 
l’intera rassegna, orientata 
pertanto sul versante dei co¬ 
siddetti materiali e della re¬ 
lativa fattualità. 

Gli artisti invitati finisco¬ 
no per privilegiare una ri¬ 
cerca svolta sui diversi ma 
feriali senza tuttavia rinun¬ 
ciare ad un possibile inter¬ 
vento critico sui medesimi 
Aspetto, quest’ulUmo. da 
porre in chiaro risalto dal 
momento che nei tempi più 
recenti sembra per molti 
aspetti emergere una ten¬ 
denza all'esibizione di puri 
reperti (mutuati sia dall’in¬ 
dagine antropologica, sia da 
quella tecnologica). Diversa¬ 
mente, e forse in contrasto, 
con le tante pletoriche ma¬ 
nifestazioni viste in troppe 
recenti occasioni, « Factura » 
si raccomanda per la sua 
calibrata organicità. 

Allestita, come già ricor¬ 
dato. In due sale del palazzo 
Comunale, la mostra viene 
a nerdere ogni connotato di 
rassegna collettiva per acqui¬ 
sire. al contrario, una non 
comune coesione formale, 
anche se. almeno a grandi 
linee, gli artisti invitati po 
trebbero essere identificati 
in due settori di ricerca 


« Recital » 
di Franca 
Rame 
a Roma 

ROMA — Da domani al ci¬ 
nema teatro Espcro, in via 
Nomentana Nuova. Franca 
Rame terrà un recital inti¬ 
tolato Tutta casa, letto e 
chiesa. Il testo è suo e di 
Dario Fo; la regia è di que¬ 
st’ultimo. Pur avendo recita¬ 
to diversi monologhi negli 
spettacoli di Fo. anche in 
quelli trasmessi l’anno scor¬ 
so dalla televisione, la Rame 
non si era mai cimentata in 
uno spettacolo da sola. « Mi 
auguro — ha detto — di es¬ 
sere d'aiuto alle femministe 
romane con il mio recital, che 
è una denuncia In chiave 
grottesca della condizione 
della donna basata sulla su¬ 
bordinazione all’altro sesso ». 


(Bartoiini. Boero, Bruno e 
Guidi da un lato: Camora¬ 
ni. Marchegiani. Moretti e 
Santoro dall’auro, con que¬ 
sti ultimi attivi in una più 
marcata accezione mentale). 

Per quanto riguarda le di¬ 
verse opere riunite In que¬ 
sta occasione, la campiona¬ 
tura è tanto essenziale quan¬ 
to efficace. Diversi sono 1 
media rappresentati, anche 
se una risulta la costante 
di fondo (appunto la manua¬ 
lità). Da una parte 1 mate¬ 
riali naturalmente « morbi¬ 
di »: la carta. !a tela, le ra¬ 
dici aromatiche, la cartape¬ 
sta, la paglia, la stoffa: dal¬ 
l'aura, le sostanze più dure: 
la resina, la lavagna, il le¬ 
gno. il muro. Queste, In ra¬ 
pida sintesi, !e materie im¬ 
piegate, in differente rela¬ 
zione. è chiaro, rispetto agli 
intendimenti del sìngoli arti¬ 
sti. Per Luciano Bartoiini e 
Renata Boero il proponimen¬ 
to decisivo resta segnalato 
da una indubbia carica evo¬ 
catrice, ravvisale tanto nei 
kleenex e nelle carte « po 
vere » dell’uno mianto ne'le 
crandi superfici di ro’ore 
dell’altra 

Ai due punti estremi del¬ 
l’arco. andranno situati Bru¬ 
no e la Santoro attento il 
primo ad una strenua ope¬ 
rosità artigianale (la carta¬ 
pesta) rivolta, la seconda, 
ad un acuto intervento sull’ 
immagine fotografica. Dalle 
implicazioni profonde della 
grande ala di Camorani. ci¬ 
tazione storico artistica ma 
anche metafora di libertà, 
alla piram'de-rieettacolo dì 
Marchev'anì. dall’arte come 
lavoro di Moretti ai sistemi 
modu’ari di segni elaborati 
da”a Gibdì. il decorso con¬ 
clusivo della mostra si sno¬ 
da lungo un asse quanto mal 
funzionale. 

Vanni Bramanti 


Al Politeama 
stasera 
concerto 
di Paolo Conte 

ROMA — Anche al Politea¬ 
ma si fa musica. Il locale di 
via Garibaldi, in Trastevere, 
accanto alla normale attività 
teatrale, ha programmato un 
ciclo di concerti prevalente¬ 
mente dedicato ai cantautori. 
L'Inìzio è quanto mal allet- 
tante: sarà di scena questa 
sera (e fino a sabato) Paolo 
Conte, mal prima d’ora a 
Roma. 

Questo cantautore noto 
nell’ambiente discografico per 
avere composto successi co¬ 
me Azzurro. Mexico e nu¬ 
vole. Onda su onda, Genova 
per noi e altre pregevoli can¬ 
zoni. è invece assai poco co¬ 
nosciuto come esecutore di¬ 
retto dei suoi testi. 
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Due mostre d’arte in Sicilia e a Roma 


Fioridia e lo stupore 
per il corpo umano 


Comunicato 
dell’ANAC 
sulla 
iniziativa 
degli attori 


ROMA - L’ANAC (Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici) ha diffuso Ieri 
un comunicato nel quale si 
dice concorde con la posizio 
ne assunta dalla SAI (Società 
Attori Italiani) verso l’inizia- 
tiva presa recentemente da 
un gruppo di attori contro la 
pratica di girare in lingua 
inglese film dì nazionalità 
italiana. 

Prosegue il comunicato del- 
l’ANAC: « Nei documento del¬ 
lo SAI sulla iniziativa vengo¬ 
no messe In rilievo le moti¬ 
vazioni culturali profonde e 
la piena legittimità etico pro¬ 
fessionale dell' stanza La ne- 
«essità di girare in lingua 
inglese determinati film che. 
per il loro costo elevato han¬ 
no bisogno di una distribu¬ 
zione internazionale e di sot¬ 
tostare a tutto l’insieme di 
regole commerciali che ne 
derivano, è solo una delle 
numerose aberrazioni cultu¬ 
rali e dei condizionamenti 
artistici e professionali di¬ 
pendenti dalle logiche pura¬ 
mente mercantili che domi¬ 
nano questo settore di attivi¬ 
tà ». 

L’ANAC ricorda poi le lotte 
condotte a fianco a fianco 
con la SAI per il superamen¬ 
to di quelle logiche e per li¬ 
mitarne e combatterne il po¬ 
tere pressoché assoluto; 
quindi, pur ribadendo il suo 
accordo sulle linee dì fondo 
della Iniziativa, invita a una 
riflessione sui modi della 
scelta compiuta dal gruppo 
di attori 

Il comunicato dell ’ ANAC 
sottolinea inoltre come non 
si possa tacere « sui problemi 
piu generali della occupazio¬ 
ne che — in questo momento 
di gravissima crisi dei setto¬ 
re — vengono sollevati da 
questa iniziativa di pura "de 
nuncia privata a termini di 
legge”. Difficile stupirsi che 
in questa situazione si possa 
manifestare quella "promes¬ 
sa” di solidarietà che PANI¬ 
CA (l’associazione del pro¬ 
duttori) si è ritenuta in dirit¬ 
to di dare ad un gruppo di 
autori i quali, si dà il caso, 
hanno una loro associazione 
che li rappresenta a tutti gli 
i effetti. Mentre sempre più 
I urgente — conclude il comu- 
I meato ANAC — si rivela la 
■ necessità di studiare anche 
questo problema nel contesto 
generale della nuova legge 
cne dovrà salvaguardare la 
nazionalità del film italiano, 
tenendo presenti, al tempo 
stesso. le questioni della oc¬ 
cupazione ». 


Emanuela Floridla — Gal¬ 
leria « Strio», via A. Bru¬ 
netti, 14; fino al 28 no¬ 
vembre,- ore 10,30-13 e 
16,30-20. 

Il corpo umano, nella sua 
esposizione anche aggressi¬ 
vamente erotica e nei suoi 
movimenti individuali e col¬ 
lettivi finalizzati, sta a fon¬ 
damento di molte novità, di 
contenuto e di forma, cine¬ 
matografiche e teatrali: la 
plasticità del « linguaggio del 
corpo» è diventata una qua¬ 
lità strutturale dell'immagi¬ 
ne teatrale, filmica, grafico- 
pubblicitaria. La pittura e la 
scultura attuali, invece, pur 
muovendo da un’esperienza 
plastica del corpo sterminata 
e antichissima — basti pen¬ 
sare nell’arte dell'Occidente 
al nudo dei Greci o al corpo 
crocifisso del Cristo — fanno 
del corpo un uso assai parco 
e sobrio. 

Emanuele Floridla è un ori¬ 
ginale pittore del corpo con 
uno sguardo che fa crescere 
lentamente sulla linea anali 
tica l’immaginazione e 11 li 
riamo. Di origine siciliana 
ma da moltissimi anni attivo 
a Roma, ha esposto nel ’73, 
In questa stessa galleria, Ai- 
cuoi quadri di spiaggia che 
erano anticipazioni più nar¬ 
rative e atmosferiche ' della 
ricerca attuale. E' rimasta, 
si è fatta più intensa la 
cenerata qualità solare e me¬ 
diterranea dell’immagine, ma 
l’apparizione del corpo. Il 
corpo di un giovanissimo uo¬ 
mo. è assoluta, pura, auro¬ 
rale come per un risveglio in 
un mitico paradiso terrestre. 
La carne, i « blue lenns », una 
camicia bianca, un muro, una 
lingua di terra è tutto im¬ 
merso in una compatta e 
folgorante luce azzurra me¬ 
ridiana che scolora le forme; 
il corpo accenna dei movi¬ 


menti dipìnti ti sequenza nel 
quadro: seno piccoli scatti 
nella posizione orizzontale o 
violenti scatti nella corsa. Il 
movimento è una vera e pro¬ 
pria epifania gioiosa e stupe 
facente dipinta ccn un rigore 
estremo e ccn un occhio 
straordinariamente sensibile 
airimpatto della luce cosmi¬ 
ca sulla materia del corpo, 
del vestiti, del muri. La vera 
fantasia di queste pitture e 
la loro costruzione dove fa¬ 
tica e gioia liberatrice stan¬ 
no Assieme per dominare e 
inserire, con un diamante, 
il corpo nell'azzurro. Nel rap¬ 
porto cosi stringente tra for¬ 
ma e luce c'è il ricordo di 
Piero della Francesca e lei 
bagnanti di Georges Seurat. 

Ma Floridla ha una qua¬ 
lità positiva e costruttiva 
tutta sua: lo stupore per il 
corpo umano sentito come 
se nascesse e crescesse nello 
spazio per In prima volta. 
Un pittore del corpo ma an¬ 
che della giovinezza e del 
dominio sereno e molto uma¬ 
no dello spazio. Un pittore 
che a tale immagine nascen¬ 
te sa far corrispondere una 
materia pittorica splendida, 
d! paziente costruzione ana¬ 
litica che f nisce nel corpo 
come Irradiarono luminosa. 
E i quadri più intensi seno 
quelli dove U corpo umano « 
ripetuto come una forma- 
ectiferma realistica della lu¬ 
ce del mondo. 

Ma si rifletta quanto debba 
costare questa costante illu¬ 
minazione. questa chiarezza 
senza ombre: è una fatica 
di pittore che impegna turii 
i sensi, le idee e la moralità 
di una vita: e se cede un 
momento tutta la costruzio¬ 
ne dell’immag’ne può diven¬ 
tare un raccontino banale c 
piccoloajnotidìano. 

Dario Micacchi 


Lettera degli abbonati 
delPOpera ad Argan 


ROMA - Il Teatro dell* I 
Opera ha annunciato che è | 
stata spostata a martedì 28 
la prima rappresentazione 
della Parisiria di Mascagni, 
che dovrebbe dare il via ad 
un cartelline che non è sta¬ 
to approvato dal Consiglio di 
amministrazione del Teatro. 

In questo quadro le presi¬ 
denze dell’Associazione gene¬ 
rale italiana dello spettacolo 
e dell’Associazione nazionale 
degli Enti lirico-sinfonici (e. 
per quest’ultima. il sovrinten¬ 
dente della Scala. Carlo Ma¬ 
rio Badini) hanno rivolto un 
vivo e pressante appello alle 
forze politiche < perché la si¬ 
tuazione strutturale e opera¬ 
tiva del Teatro dell’Opera di 
Roma venga normalizzata ». 
dato che la « peggiore solu¬ 
zione al complesso dei pro¬ 
blemi... deH'isiitiizione lirico- 
musicale romana » cerniste 
proprio nel < perdurare di 
una non soluzione ». 


Una chiara presa di posi 
/ione a favore del sindaco 
Argan e della sua azione por 
ristabilire la piena funziona 
lità degli organi del Teatro 
con l'apporto della capacità 
professionale di uomini elle 
si sono guadagnata la fiducia 
del pubblico romano con l’at¬ 
tività già avviata, c resa e 
splicita in una lettera invia¬ 
ta al sindaco da numerosi, au¬ 
torevoli abbonati alle stagio¬ 
ni d’opera. In essa si eleva 
anche una vibrata protesta 
contro il governo che avalla i 
comportamenti di un singolo 
componente del Consiglio del 
Teatro e ignora le concordi 
posizioni del Comune e della 
Provincia di Roma. La let¬ 
tera è firmata, tra gli altri, 
da Suso Cecchi D’Amico. Pao¬ 
lo Alatri. Bruno Cagli. Adria¬ 
na Panni (presidente della 
Filarmonica). Luca Pavoh- 
ni, Maria Luisa Astaldi. 
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Sempre di più i palazzi « fatti a fette » e ceduti appartamento per appartamento 


l’Unità / giovedì 23 novembr# 1978 


Traffico bloccato per neutralizzare l'esplosivo (che era molto diluito) 


«Vendesi casa, 3 camere e inquilini» «Attenti è nitroglicerina 


Come combattere il frazionamento? ma scoppia e fa solo fumo 

", f. ■■■ “V • -a * A. JL 

Il ricatto delle immobiliari e la minaccia di sfratto - Una risposta da 10 famiglie di via D’Ascanio Una farmacista ha trovato la boccetta con il liquido in un vecchio scaffale e ha chia- 
che hanno formato una cooperativa per comperare lo stabile - Il caso dei 55 alloggi alla Magliana mato la polizia - Misure d'emergenza per il trasporto al parco dove è stata fatta brillare 


Dramma nel dramma 
della casa: sfrattato 
tenta di uccidersi 

« Non so dove dormire con la mia fami¬ 
glia, per le mie possibilità non ci sono ap¬ 
partamenti in affitto » - Petizione del PCI 


Sei persone in due ca¬ 
mere di un vecchio palaz¬ 
zo del Quadrare, uno 
sfratto esecutivo, l’arrivo 
dell’ufficiale giudiziario 
per cacciare una famiglia 
che non sa dove andare a 
vivere, un dramma fin 
troppo noto, che in questo 
caso stava per sfociare in 
tragedia. L’inquilino, un 
operaio edile, ha tentato 
di uccidersi portando il 
tubo del gas alla bocca. 
« Non ne potevo più — rac 
conta il protagonista, Gae¬ 
tano Flrera — non aveva¬ 
mo un posto dove andare 
a dormire, le ho tentate 
tutte ma una casa non 
sono riuscito a trovarla 
non per le mie tasche, 
non per il mio stipendio 
di 300 mila lire al mese 
quando lavoro, che diven¬ 
tano molte di meno quan¬ 
do sono in cassa integra¬ 
zione ». La vicenda per lui 
e la sua famiglia è ancora 
drammaticamente aperta, 
lo sfratto rimandato solo 
di qualche giorno, fino al 
6 dicembre. E poi? « Poi 
tornerà l'ufficiale giudizia¬ 
rio — dice Gaetano Firera 
— ma noi una casa an¬ 
cora non l’avremo, non po¬ 
tremo averla ». 

La storia die ci raccon¬ 
ta questa famiglia è sem¬ 
plice: da due anni il pro¬ 
prietario dell'appartanien- 
to di via Opimiani 88 ha 
deciso di sfrattare i suoi 
vecchi inquilini perchè ha 
bisogno dell’alloggio. An¬ 
che il padrone è in una 
situazione difficile, coabi 
ta con la sua famiglia (in 
madre, la moglie e un fi¬ 
glio) in tre camere. E’ Ta¬ 
cile e spontaneo parlare 
di « guerra fra poveri » di 
guerra comunque tra per¬ 
sone che vivono uno sta¬ 
to di necessità in una si¬ 
tuazione profondamente 
logorata dalie speculazioni 
delle immobiliari In cui 
trovare un alloggio è cosa 
pressoché impossibile. 

« Appena ci è arrivato il 
primo avviso di sfratto — 
dice ancora Gaetano Fire¬ 
ra — ci siamo messi in 
cerca di una casa nuova. 
Di appartamenti in affit¬ 
to non ne ho trovato nes¬ 


suno, meglio quando esi¬ 
stevano costavano due-tre- 
centomila lire al mese. Ho 
cercato ovunque, ho preso 
anche qualche giorno di 
ferie per girare la città 
ma il risultato è sempre 
lo stesso. Persino in bor¬ 
gata non c’è un alloggio 
in affitto per chi guada¬ 
gna quanto guadagno io. e 
sono fortunato perchè un 
lavoro ce l’ho ». 

Un caso singolo, uno 
dei quindicimila sfratti 
che diventeranno esecuti 
vi da qui ad aprile. Se 
nulla cambia. Insomma. al¬ 
trettante famiglie dovran¬ 
no ripercorrere la strada 
senza uscita fatta da que¬ 
sto operaio edile o (se se 
lo possono permettere) ac¬ 
cettare 1 ricatti impasti 
dalla grande proprietà, 
firmare contratti capestro 
pagare affitti fuorilegge. 
Se nul’a cambia, abbiamo 
detto. Ma cambiare può e 
deve: questo è il senso del¬ 
la petizione popolare lan¬ 
ciata dai comunisti per¬ 
chè il Parlamento affron¬ 
ti presto il problema e 
vari una legge che con¬ 
senta ai sindaci di dispor¬ 
re l’occupazione d’urgenza 
degli alloggi inutilizzati. 

E’ una proposta, questa, 
che si fa strada tra la 
gente e anche tra le forze 
politiche e sociali della 
città, specie dove più acu¬ 
ta e difficile è la situa¬ 
zione determinata dagli 
sfratti. E’ il caso ad esem 
pio delle famiglie di lun¬ 
gotevere degli Artigiani 
che proprio in questi gior¬ 
ni rischiano di essere 
espulse dalle loro abita¬ 
zioni. Di questo problema 
si sono occupati i capi¬ 
gruppo della XVI circo- 
scrizione. In un loro do¬ 
cumento dopo aver espres¬ 
so solidarietà agli inqui¬ 
lini. avanzano una serie di 
proposte che sono state 
inviate al sindaco. Tra 
queste c'è una gradazione 
degli sfratti (col rinvio di 
quelli non urgenti) e la 
richiesta che il Parlamen¬ 
to predisponga presto una 
legge capace di affronta¬ 
re e risolvere questi dram¬ 
matici problemi. 


L'incasso a sostegno del popolo iraniano 

Stasera al Palazzetto 
concerto di Gazzelloni 

Con musiche di Mozart, Haydn, Donizetti, Debussy. Ravel, 
Poulenc, il flautista Severino Gazzelloni — accompagnato ai 
piano da Carlo Bruno — eseguirà stasera alle 21 (neli’edizione 
del nostro giornale di ieri per un banale refuso abbiamo In¬ 
dicato una data inesatta e ce ne scusiamo con i lettori) un 
concerto al Palazzetto dello Sport in viale Tiziano. L'incas¬ 
so della serata verrà devoluto a sosteeno della lotta del po¬ 
polo Iraniano. L'iniziativa è del centro culturale Calderini. 
un’associazione nata sulla scia di una lunga e dura battaglia 
per la casa. 

La pre vendita dei biglietti si effettua a piazza Mancini 4. 
dalle ore 17. 


€ Vendo appartamenti, tre 
camere accessori e inquili¬ 
ni ». Quanti sono gli annunci 
come questo? Quante sono le 
« vendite frazionate » a Ro¬ 
ma? Il calcolo è incerto, ma 
sicuramente siamo nell'ordine 
delle centinaia, se non delle 
migliaia di casi. Interi palaz¬ 
zi venduti pezzo a pezzo da 
grandi proprietari o dalle 
immobiliari (con l’interme¬ 
diazione di agenzie famige¬ 
rate e specializzate, come la 
Gabetti e la Siras), palazzotti 
del centro e casermoni della 
periferia. Ogni tanto qual¬ 
che caso viene alla ribalta, 
ma tantissimi altri rimango¬ 
no nell’ombra. E pensare che 
invece è una tra le manovre 
più subdole e raffinate attra¬ 
verso cui passa la piccola 
come la grande speculazione. 
Passa con l’arma del ricatto 
sui singoli, sul fatto che ven 
dita frazionata vuol dire in 
sostanza sfratto (quasi sem¬ 
pre il nuovo proprietario 
compera per viverci) quindi 
chi può cerca una soluzione 
« individuale » al problema e 
magari, tra mille sacrifici e 
con prestiti a tassi enormi, 
cerca di acquistare la casa in 
cui abita già per non trovarsi 
in mezzo a una strada. E chi 
non ha i milioni da anticipa¬ 
re si sente « disarmato * ed 
isolato. 

La soluzione del problema 
non è certo facile: per co¬ 
minciare. non esiste alcuna 
norma che regoli in qualche 
modo le vendite, per tutelare 
gli inquilini e per discemere 
i casi (che pure ci sono, an¬ 
che se in minoranza), in cui 
la vendita è dettata dalla ne¬ 
cessità. da quelli (i più) in 
cui risponde ad una logica 
puramente speculativa. Fino 
ad oggi l’unica soluzione che 
gli inquilini hanno trovato è 
stata quella di opporsi in ogni 
modo alla vendita, nel mo¬ 
strare ai potenziali acquiren¬ 
ti quale fosse la situazione. 
Un'arma che si è mostrata 
efficace in qualche caso, ma 
che alla lunga sembra desti¬ 
nata a perdere di fronte alle 
« capacità di resistenza » e 
agli enormi interessi finanzia¬ 
ri delle immobiliari. 

Una idea completamente 
nuova l'hanno avuta, invece, 
le dieci famiglie che abitano 
in un bel palazzotto di via 
D’Ascanio. a due passi dal 
Parlamento. Si sono messe 
insieme e (anche con i tre 
artigiani che lavorano nelle 
botteghe del pian terreno) 
hanno fatto una cooperativa: 
se i proprietari vogliono ven¬ 
dere — si sono detti — eb¬ 
bene compreremo noi. attra¬ 
verso la formula della coope¬ 
rativa a proprietà indivisa e 
cercando crediti, non « a 
strozzo » dalle banche, ma 
dai finanziamenti del piano 
decennale per l'edilizia. Una 
proposta (è ancora a questo 
stadio) che si qualifica pro¬ 
prio perchè vuol dare una 
risposta collettiva e non in¬ 
dividuale al ricatto della 
vendita frazionata. E per 
questa via gli inquilini con¬ 
tano anche di non dover pa¬ 
gare i prezzi salati fissati 
dalPimmobiliare ma quelli 
basati (cosi vuole infatti la 
legge) sulla perizia condotta 
sull'edificio al momento in 
cui viene concesso il finan¬ 
ziamento agevolato. 

L’inventiva è molta. la 


Passo alla Procura l'inchiesta sull'illegale traffico 


Affittava licenze di taxi: in aula 
da accusatore è diventato imputato 

Un concessionario ha ammesso di essersi fatto pagare 
per cedere il permesso * Le condizioni dei «dipendenti» 


In ama non ha nascosto nulla: ha am- 
me5>£o di aver affittato la propria licenza 
di taxi a 120 mila iire al mese, ha ammes¬ 
so di aver preteso dal suo « dipendente » 
il denaro per i versamenti INPS. quell: del 
rimborso benzina che elargisce k) Stato e 
altre perle di questo genere. Non ha avuto 
difficoltà a confessare tutto. Porse pensa¬ 
va che le a leggi », quelle imposte dagli spe¬ 
culatori e dai boss del settore potessero 
valere anche per lo Stata Ingenuità? Può 
essere. Fatto sta che il giudice, che ieri 
avrebbe dovuto pronunciare la sentenza su 
un « tassista dipendente », accusato dal ti¬ 
tolare della licenza di appropriazione inde¬ 
bita ha ribaltato le carte: nelle dichiara¬ 
zioni del concessionario il pretore, dottor 
Figliola, ha ravvisato gli estremi dì alcu¬ 
ni reati, ben più gravi di quelli che era 
chiamato a giudicare. E il magistrato ha 
deciso di passare tutti gli incartamenti 
alla Procura della Repubblica. 

Sbarcare il lunario 

Da accusatore a imputato. Era quello che 
hanno sempre sostenuto i lavoratori, la 
CGIL. Brevemente la vicenda: un «dipen¬ 
dente ». un lavoratore che per sbarcare il 
lunario era stato costretto ad affittami la 
licenza, era stato accusato dal suo « dato 


re » di lavoro di appropriazione indebita. 
L’accusa nasceva dal fatto che Ferdinando 
Caputo (il tassista), minacciato d: licen 
ziamento ha deciso di non mettere più ii 
taxi nel garage della cooperativa. Il per¬ 
ché è semplice: così si riesce a evitare che 
l'auto « scompaia » da un momento aliai 
tro. n taxi, infatti, era stato acquistato 
dal lavoratore ma era intestato a una del¬ 
le tante « cooperative » — le virgolette so 
no di rigore — che operano nel settore. 

Malcostume 

Un esempio di malcostume, e neanche 
il più evidente che i lavoratori hanno vo¬ 
luto denunciare alla magistratura. L'affit¬ 
to delle licenze per dime una e per fer¬ 
marci al processo che si è svolto ieri. Un 
« giro » di parecchi milioni assolutamente 
illegale, anche se diffuso. Un giro che può 
permettere a un concessionario di raggra¬ 
nellare soldi, senza muovere un dito. E 
c'è stato anche qualcuno che ha preteso 
di legittimare questa truffa (qui a fianco 
riproduciamo un contratto, che già pubbli¬ 
cammo qualche mese fa. di affitto del 
taxi; ovviamente tutto è fuori legge). Ma 
il « fatto compiuto » non ha convinto il 
giudice Figiola. E di materia su cui inda¬ 
gare la Procura ne ha in abbondanza. 


formula trovata risponde agli 
interessi più che legittimi di 
questi inquilini, che non vo¬ 
gliono lasciare la casa in cui 
abitano ormai da decenni. 
Resta da chiedersi se avrà 
successo (e le resistenze della 
Gabetti. che cura le vendite, 
e dei proprietari sono molti) 
e se essa è generalizzabile ad 
altre analoghe situazioni. La 
risposta non è facile, anche 
se è una strada tutta da stu¬ 
diare e da « scoprire ». L'in¬ 
teresse è molto e viene anche 
dalla Lega delle cooperative, 
che all'operazione ha assicu¬ 
rato assitenza e garanzia. 
Quel che è certo è che con la 
coop non si risolve il pro¬ 
blema di fondo, quello cioè 
di regolare se non di impedi¬ 
re una simile pratica specu¬ 
lativa. nè si dà risposta alle 
esigenze degli inquilini più 
poveri. 


ASSEMBLEA 
SULLA CASA 

Oggi alle ore 18 nel tea¬ 
tro della federazione as¬ 
semblea. O.d.g.: « Petizio¬ 
ne popolare per l'occupa¬ 
zione temporanea e d'ur¬ 
genza degli alloggi sfitti ». 
Devono partecipare i se¬ 
gretari di sezione e 1 com¬ 
pagni della commissione 
urbanistica. Relatore il 
compagno Siro Trezzlnl 
della segreteria della Fe¬ 
derazione. 


A far da contraltare alla 
vicenda di via D'Ascanio c’è 
quella di via Rava. alla Ma¬ 
gliana. Anche qui si parla di 
vendite frazionate (gestite 
dalla Siras) per un palazzone 
di 55 appartamenti nel bel 
mezzo dei quartiere più di¬ 
sastrato della città. A vende¬ 
re — ed è un sintomo molto 
preoccupante — non è un 
privato, ma la Mutuamar, u- 
na assicurazione le cui azioni 
sono al 99 per cento di pro¬ 
prietà dell’IRI. ovvero una a- 
zienda pubblica. Frazionare 
la proprietà — dicono gli in¬ 
quilini — specie in una si¬ 
tuazione drammatica come 
quella della Magliana. signifi¬ 
ca cercare di scatenare una 
* guerra tra poveri ». Una lo¬ 
gica inaccettabile, contro la 
quale le 55 famiglie si batto¬ 
no ormai da settimane. Pro¬ 
prio ieri si è svolta la secon¬ 
da manifestazione sotto le fi¬ 
nestre della Mutuamar: la ri¬ 
chiesta è. ovviamente, che 
l'azienda ritiri le vendite e 
mantenga unita la proprietà 
dell'edificio. Le assicurazioni 
oppongono a questa richiesta 
il p : ù assoluto silenzio. 

Quanti altri casi come 
questi ci sono nella città? 
Quanti in prospettiva (di 
conseguenza) saranno gli 
sfratti? Problemi difficili che 
si inseriscono in una situazio¬ 
ne abitativa difficile, cui bi¬ 
sogna dare una risposta col¬ 
lettiva. 
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La dottoressa Doricchi 


Villa Borghese circondata e 
isolata, strade bloccate, squa¬ 
dre di artificieri mobilitati, 
tutte le possibili prevenzioni 
adottate: quando c’è di mezzo 
la nitroglicerina, è meglio non 
scherzare, e ieri mattina per 
neutralizzarne un piccolo 
quantitativo — cioè farlo e- 
splodere In mezzo a un prato 
~ sono state usate tutte le 
misure di sicurezza. Solo do¬ 
po si è scoperto che la « ni¬ 
tro » non era poi tanta, in¬ 
somma non era molto perico¬ 
losa perché molto diluita. 

Comunque è andata cosi: la 
, dottoressa Doricchi. titolare 
di una farmacia di via XX 
Settembre ha telefonato Ieri 
mattina alla Questura, aliar- 
matisslma: « Ilo una botti¬ 
glietta di nitroalieerina . che 
devo fare? Venite presto ». 
La risposta della polizia, ov¬ 
viamente è stata di attendere 
e non toccare nulla. Era suc¬ 
cesso che la dottoressa, nel 
I controllare i vecchi medicina- 
1 lì abbandoniti in uno scaffa- 
: le. aveva scoperto il guaio: da 
• una serie di reazioni ch’rn'che 
I tra sostanze normalmente li¬ 
sa te in farmaeooea. era venu¬ 
to fuori *1 micidiale eomoosto 
, Più tardi sembra elle alitila 
i detto elle la sera orma ave- 
. va visto ad lina TV privata 
1 un film in cui una banda mi¬ 
nacciava di far saltare un pa¬ 
lazzo con la nitroelicerina: 
insomma. era un no' su»®°- 
stionata. I film, si sa. ci rego¬ 
lano la vita, e le suggestioni 
si diffondono ran'dament«\ 

E cosi 1 tecnici della direzio¬ 
ne d’artiglieria quando sono 
arrivati nella farmacia di vìa 
XX Settembre hanno preso 


tutte le precauzioni per un 
composto che, dopo — a quan¬ 
to dicono — sì è dimostrato 
meno pericoloso di quel che 
si credesse. 

La boccetta — da un quarto 
di litro — è stata prelevata 
con movimenti lenti (la nitro, 
può esplodere ad ogni movi¬ 
mento brusco, anche se mini¬ 
mo) e messa su un auto. La 
destinazione era la vicina Vil¬ 
la Borghese, dove era stato 
deciso di far scoppiare resolo 
sivo. E anche per questo bre¬ 
ve percorso, ma rischioso — 
chi non ricorda le scene di 
« Vite vendute ». con un Yves 
Montand autista di un ca 
mion pieno di nitro su stra 
de sfasciate dell'America la 
tina? — sono state adottate 
misure di sicurezza: il traffi 
co è stato bloccato, e quando 
l’auto è arrivata a Villa Bor 
eliese è stato vietato aneli" il 
Muro Torto, nonché naturai 
niente tutte le vie interno 
alla villa. Passanti c curiosi 
sono stati allontanati, men 
tre dieci pantere della polizia 
controllavano clic tutta la zo 
na fosse completamente iso 
lata 

E la nitroglicerina, è stata 
finalmente « neutralizzata » 
Gli artificieri hanno scavato 
una buca nel terreno, profon¬ 
da circa un metro, e vi è sta¬ 
to versato — con un sistema 
dì tubi che rallentavano lo 
scorrimento — il liquido, in 
modo die si spandesse nel 
terreno. In questo modo è di¬ 
ventato inerte: poi i tecnici 
hanno fatto esplodere ciò che 
stagnava nella buca, con un 
piccolo detonatore. Una fiam¬ 
mata, neanche tanto grossa. 


Colpiti da malore venti lavoratori della Videocolor, a contatto quotidiano con il fosforo 


Nella fabbrica dei «malati (non) immaginari» 

Per la direzione, « naturalmente », nello stabilimento non c’è niente di nocivo - In corso accertamenti della cli¬ 
nica di medicina del lavoro del Gemelli - Precedenti inquietanti - Gli ostacoli frapposti dall’ospedale di Anagni 


Fermo il lavoro alla Snia 
per i funerali di Gentili 


I lavoratori della SNIA di 
Colleferro sono scesi in scio¬ 
pero per partecipare ai fu¬ 
nerali di Angelo Gentili, mor¬ 
to in seguito all’esplosione 
nella quale, dieci giorni fa. 
rimasero ustionati insieme a 
lui altri tre operai. Contem¬ 
poraneamente hanno sciope¬ 
rato per due ore i lavorato¬ 
ri degli stabilimenti SNIA 
di tutta Italia. 

Come si ricorderà, il 13 
novembre scorso nel fami¬ 
gerato reparto esplosivi delio 
stabilimento di Colleferro gli 
operai Angelo Gentili, Lo¬ 
renzo Corsi. Ennio Schiavi e 
Virgilio Luberti rimasero gra¬ 
vemente ustionati a causa 


deH’espIosioni delle polveri 
contenute in alcune « vasche » 
del reparto. Il loro compito 
era di travasare una peri¬ 
colosissima miscela compo¬ 
sta di nitrocellulosa e nitro¬ 
glicerina dai contenitori del 
reparto ad altri contenitori 
che vanno poi alia raffina¬ 
zione. 

Condizione primaria perché 
! le polveri non esplodano è 
i che siano tenute ad un co- 
I stante tasso di umidità, tas- 
j so che andrebbe controllato 
costantemenie. ma questo 
non è avvenuto e non avvie¬ 
ne per la mancanza di serie 
misure di sicurezza. 


Si è dimesso l’aggiunto PSI 
della quarta circoscrizione 

L'aggiunto del sindaco della IV circoscrizione, Giovanni 
D'Aloisio, PSI. si è dimesso l’altra sera dalia sua carica, in 
polemica eco i rappresentanti del partito repubblicano Nei 
giorni scorsi erano infatti comparsi sui muri dei quartieri 
della circoscrizione manifesti del PRI con cui si attaccava 
raggiunto accusato di « non governo ». i 


Nessun disegno, nessuna 
programmazione. Il « polo » 
cnnnico stretto fra Anagni e 
Colleferro è nato quasi per 
caso. Controlli? Tutèla del¬ 
l'ambiente? Lo sanno bene 
i cacciatori della zona clic 
hanno visto alcune specie di 
uccelli, un tempo comunissi¬ 
mi, scomparire del tutto. Lo 
sanno bene gii abitanti della 
zona che vedono tutte le mat¬ 
tine il fiume Sacco, tinto di 
giallo, ricoperto dal fango. 
Questo fuori deila fabbrica. 
E dentro? Anche qui sanno 
bene come stanno le cose 
le operaie della Squibb, del¬ 
ia Ceat, anche quelle che ne^ 
gli anni passati sono riuscite 
a non respirare i gas tossici. 

Lavorare nel più grande ag¬ 
glomerato di iabbriche chi¬ 
miche del centro-sud. msoni- 
ma, è « difficile ». Ora i'han- 
no imparato anche gli ope¬ 
rai delia Videocolor di Ana 
gni, la grande fabbrica mul¬ 
tinazionale di cinescopi. Venti 
lavoratori del reparto sala 
« schermi » in contatto quo 
tidiano con i fosfori, sono 
stati costretti a farsi vedere 
dal medico: spesso quando 
terminavano le loro otto ore 
avevano le braccia arrossa¬ 
te. macchie sul corpo, arros 
samenti agli organi genitali. 
Disturbi ohe non sono di og 
gi. Il « fenomeno *> è stato 
ricorrente per molti mesi. Ma 
non tutti — anche questo va 
detto, sfidando anche le giu¬ 


ste preoccupazioni dei deie 
gati sindacali — se la sono 
sentita di denunciarlo pubbli¬ 
camente. 

E’ tanto che se ne parla 
in azienda, ma sull’origine 
dei disturbi nessuno è in gra- 
do di dire « qualcosa di si¬ 
curo ». 

O meglio. la direzione una 
certezza ce l’ha: in fabbrica 
non c’è nulla di nocivo. La 
pensa diversamente chi in 
fabbrica non passa le ore 
dentro la stanza dei bottoni, 
ma alla catena di montag¬ 
gio. di fronte agli schermi 
di vetro da « bombardare » 
con il fosforo. Tra i « con 
tendenti » sarà l’équipe dei 
la clinica di medicina del 
lavoro del Gemelli a dire l’ul¬ 
tima parola. Ma anche questo 
capitolo, quello dei controlli 
nella storia delia Videocolor, 
va raccontato. « Perchè c’è. 
si. la multinazionale che di¬ 
fende la logica dei massimo 
profitto — dice Ennio Lupi, 
segretario della CdL di Ana 
gni — ma c'è anche chi gli 
offre le condizioni per difen¬ 
dere questa logica ». Cosi ad 
esempio dopo i primi distur¬ 
bi e dopo la firma di un im¬ 
portante accordo aziendale 
che prevedeva investimenti 
anche per la tutela della sa¬ 
lute. i sindacati hanno solle 
citato un’indag:ne esterna. Ad 
Anagni manca il centro di 
medicina sociale e de! lavo 
ro. Si è trattato dunque di t 


firmare una convenzione con 
un ente in grado di svolgere 
questo compito. E la scelta 
è ricaduta ovviamente, sulla 
struttura pubblica, sul Cnr. 
Ma qualcuno ha pensato be¬ 
ne di mettere i bastoni fra 
le ruote all'indagine. E cosi 
l’ospedale di Anagni ha fatto 
sapere che non era dispo 
nibile a collaborare. Senza 
gabinetti d’analisi, senza gli 
strumenti tecnici, il Cnr ha 
dovuto rinunciare. E sono in 
tanti a dire che all’atteggiR- 
mento dell’ospedale non sia¬ 
no estranee le pressioni del¬ 
la Videocolor. Ma alla mul¬ 
tinazionale, come abbiamo 
detto, è andata comunque 
«storta»: l’incarico Io ha ac¬ 
cettato l’équipe del Gemelli 
e fra qualche settimana si 
dovranno avere i risultati. 

Una denuncia, grave, sul 
disimpegno dell'aspedaie in 
una vicenda che pure Io do 
vrebbe interessare. Ma non è 
l'unica cosa strana della vi¬ 
cenda Videocolor. Alcuni o- 
perai. mesi fa. quando accu 
sarono i disturbi — anche 
noi siamo costretti ad essere 
generici, perché di più non si 
sa — si misero in cassa mu 
tua. L'Inam. dopo sei mesi, 
affidò però i risultati delle 
visite mediche a un altro i- 
stituto. rinati, quello che si 
occupa delie malattie profes 
sionali. Il giudizio dunque e 
ra chiaro: i malesseri dipeli 
devano dall’a.mbiente di lavo 


| ro. In due parole, cosa ha 
| fatto l’Inail: d’estate, in ago 
sto. quando la fabbrica era 
chiusa lia mandato un fun¬ 
zionario a parlare con il me¬ 
dico «ufficiale » della Video 
color. Un sanitario ultrapaga 
to che p<i£sa qualche ora- in 
una improvvisata infermeria 
nello stabilimento. E il giudi¬ 
zio del professor Di Stefano 
è stato « identico » a quello 
della direzione aziendale: non 
c’è nulla di nocivo. 

Ma in fondo sarà vero? 
Non sarà una « malattia im¬ 
maginaria»? Tre operai, dello 
stesso reparto «schermi » si 
sono sentiti male e sono an¬ 
dati a farsi visitare da un 
medico. Nel sangue (ha ac 
certato Pane-lisi) avevano un 
alto tasso di « cadmio ». un 
metallo pesante, uno dei fo 
sfori usati 

Quali gii effetti? Fibrosi 
polmonare, disturbi ai reni, 
decalcificazione delle verte 
bre. Ma non c’è nulla di no 
civo. dicono. I tre, sempre 
loro, hanno presentato una 
denuncia alla pretura La de 
I nuncia è accompagnata dal 
parere di un medico che la¬ 
vorava al Forlanini c che et» 
be già modo di occuparsi di 
un lavoratore della Videoco 
lor. SI tratta di un operaio 
che mori per sosDcria 
« pneumoconiasi ». Tradotto 
significa che polveri noe ve si 
j erano via via poggiate sui 
I bronchi. 
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Ucciso da una malattia infettiva? 


Allarme in una scuoia 
per Hmprovvisa morte 
di uno studente 

Aule deserte da tre giorni al Carlo Levi 
Non si sa di cosa il ragazzo sia deceduto 


Militare cuciniere alla Cecchignola 


Una mano invalida 
ma deve lavorare 
e perde due dita 

Sfava azionando un tritacarne - Una situa¬ 
zione insostenibile e tante inutili denunce 


Per la morte di imi com¬ 
pagno di scuoia — morte 
improvvisa per una malat¬ 
tia probabilmente infettiva 

— si è diffuso allarme in 
una scuola superiore del 
Tuscoiano. E* l’istituto tec¬ 
nico commerciale Carlo Le¬ 
vi. che da lunedi è deserto, 
e solo ieri un piccolo grup¬ 
po di studenti (in tutto so¬ 
no 1.900) ha cominciato a 
rientrare in classe. 

Una settimana fa, uno de¬ 
gli alunni della III B si è sen¬ 
tito improvvisamente male in 
classe. E' stato portato in una 
clinica, e poi — visto che le 
sue condizioni peggioravano 

— al Policlinico Gemelli. Ma 
all'ospedale i giunto quasi 
in coma, e venerdì è morto. 
E* stata insomma - una ma¬ 
lattia fulminea e gravissima 

— con sintomi slmili a quel¬ 
li di una gastroenterite acu¬ 
ta. o di una meningite — 
presa probabilmente per in¬ 
fezione. La notizia del de¬ 
cesso si i diffusa a scuola 
sabato, e lunedi il Carlo Le¬ 
vi è rimasto chiuso per la 
disinfezlone totale dello sta¬ 
bile fatta dall’Ufficio di Igie¬ 
ne. Ma nonostante l'istituto 


> sia disinfettato, fra gli stu¬ 
denti e i genitori c'è ancora 
j preoccupazione e timore. E 
! un motivo del perdurare dei- 
l’allarme c’è: non si sa an¬ 
cora. infatti, quale sia la ma¬ 
lattia che ha ucciso il ra¬ 
gazzo. non c'è un comunica¬ 
to ufficiale, una notizia cer 
ta. E cosi si alimentano le 
voci: dicono per esempio che 
sul referto del Gemelli sia 
scritto che Io studente è 
morto per una gastroenteri¬ 
te acuta, però questa voce è 
stata smentita dallo stesso 
ospedale. I risultati dell’au¬ 
topsia poi non sono ancora 
noti. Anzi si preannunciano 
tempi lunghi: ci saranno in¬ 
fatti ricerche di laboratorio 
che dureranno almeno una 
settimana. Come mai ci vuo¬ 
le tanto tempo? Come mai 
non si riesce a stabilire — 
o non si vuole dire — qua¬ 
le sia la malattia? 

Anche il preside dell'Istitu¬ 
to sembra ormai essersi di¬ 
sinteressato della vicenda, 
senza rendersi conto dello 
stato di preoccupazione del¬ 
la scuola. Una cosa è certa: 
questo «silenzio», invece di 
calmare, rischia di alimen¬ 
tare l'allarmismo. 


Con due dita tagliate e la 
mano sinistra fasciata lo ave 
vano esonerato dal servizio: 
poi ieri mattina, per « caren 
za di uomini ». lo hanno fatto 
lavorare di nuovo Cosi ma 
neggiando il tritacarne ;n con 
dizioni particolarmente diff: 
cili — con una sola mano — 
un militare di 20 anni è stato 
per la seconda volta in pochi 
giorni vittima dello stesso in¬ 
cidente. Per di più stavolta in¬ 
vece di avere due dita ferite 
le ha avute tagliate di netto. 
Quello accaduto ai militare 
Baldoni (le autorità non han¬ 
no voluto rivelarne il nome 
completo) macellaio presso le 
cucine della scuoia trasmissio¬ 
ni dell* Cecchignola, potreb¬ 
be essere considerato uno dei 
tanti « piccoli » incidenti sul 
lavoro che accadono ogni gior¬ 
no in una città come Roma. 
Ma non è cosi: e non solo 
per il fatto che il militare sia 
stato obbligato a lavorare m 
quelle condizioni, ma anche 
perché, più volte Io stato di- 
sastroso delle cucine della 
scuola é stato denunciato (e 
mai si è pensato a risolvere in 
qualche modo il problema). 
Non ci ha pensato il coman¬ 


dante della scuola, colonnello 
Bosio. cui pure si è r:volio il 
nucleo di controllo .-Alile cuci 
ne. non c; ha pensato il capo 
di stato maggiore dell’esercito 
Rambaldi. che quelle cucine 
ha visitato ultimamente. 

Le cucine della scuola tra 
smission: preparano i pasti 
per ben 1.700 soldati, ogni 
giorno, quindi, un lavoro per 
niente leggero. Ma i militari 
addetti a questo servizio sa 
rebbero in tutto non più di 
venti. In particolare, i macel¬ 
lai sarebbero in tutto quattro 
o cinque. Sembra poi che il 
servizio cucina, sia un « privi¬ 
legio» dei meridionali. VI la¬ 
vorano infatti una quindicina 
di sardi e altri cinque milita 
ri che provengono da altre re¬ 
gioni del sud. Come mai? Un 
caso, o invece una precisa 
scelta razzistica? 

Dicevamo del funzionamen¬ 
to delle cucine. Sembra che 
ogni tanto, per una dtsfunzio 
ne cronica dell'impianto elet¬ 
trico, la corrente si metta a 
circolare anche lungo i banco¬ 
ni e i mobili di ferro procu¬ 
rando scosse a chi ci lavora. 
Anche questo è 6tato denun 
ciato e più volte ma i risul¬ 
tati non sono mai venuti. 































: 

' 


i 


l'Unità / giovedì 23 novembre- 1978 PAG. 13 / 

Dal 3 novembre basta presentare i documenti nella condotta medica circoscrizionale Le conclusioni di Berti in consiglio 

Niente più attese dopo il ricovero in clinica , Quante e quali 

r - r - ■ ' sono le ìnmistrip 

La Regione rimborsa l'assistito in due giorni della regione 

Un provvedimento che raccoglie le legittime (ma finora inascoltate) esigenze dei cittadini é dà un Un primo studio analitico - Il controllo sui 
colpo alle lentezze burocratiche — Bastano le fatture, un certificato e la cartella di malattia fondi pubblici — Gli altri provvedimenti 
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Le conclusioni di Berti in consiglio Ratificate le dimissioni della giunta 9 

Quante e quali Fresinone: 

sono le industrie aperta la crisi 

della regione alla Provincia 

Il PCI chiede la formazione di un nuovo 
esecutivo con tutte le forze democratiche 


il partito - 


COMITATO REGIONALE 

Alle ore 9,30 riunione sulle 
psichiatria (Terienova). 

Alle ore 18 al comitato regio¬ 
nale riunione del gruppo sulla fer¬ 
mati one prolessicnale. O.d.g.: .At¬ 
tuazione pieno annuale della for¬ 
mazione prolessicnale • Mobilità 
dei lavci atori dello FP» (Montino- 
Veltroni). 

ROMA 

ASSEMBLEE — « IPPOLITO 

NIEVO »: alle 18 (Mcrelli). VAL- 
MELAINA: alle 17,30 unitaria 
(Napoletano). FIUMICINO CATA¬ 
LANI: alle 18 (Imbellone). VEL- 
LETRI: alle 18 (Fortini). MAZ- 
ZANO: alle 20 (Menino). PON¬ 
ZANO: alle 20 (Strulaldi). PONTE 
MAMMOLO: olle 20 (PInto). 
OSTIA NUOVA: olle 18 (lembo). 
TUSCOLANO: alle 18.30 (Mom- 
mucori). FINOCCHIO: alle ore 20 
(Bischi). «MARIO CIANCA.: elle 
ore 16 e Podere Rose (Campa¬ 
naro). NUOVA MAGLIANA: alle 
ore 18 cellulo «Mcncini» (Meta). 
CIAMPINO : alle 18 (Fagiolo). 
CANALE MONTERANO: alle 19 
(Rosi). OLEVANO: alle 19 (Mo¬ 
retti). CAVE: olle 19 (De Sentisi. 
CAMPOLIMPIDO: elle 19 (Perna). 

SEZIONI DI LAVORO - ORGA¬ 
NIZZAZIONE: alle 10 segretari 
zo«ie prov'ncio (Cervi). SETTORE 
PUBBLICO IMPIEGO: alle 17.30 
sezioni e cellule P.l- (Pinna). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — FERROVIERI CEN¬ 
TRO: elle 17 a Esquilino (II), 
con Grovzno. BORGO-PRATI: alle 
ore 19 (Mcndello). 

ZONE — .NORD.: a TORRE- 
VECCHIA elle 19 segietaii XIX 


CONCERTI 

ACCADEMIA HLARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 Tal. Jàut/.z) 
Alle 15,30 replica ni Teatro 
Olimpico il Teatro Statale dei 
Burattini di Mosca direno da 
Seryei Obrazov. Ili programma: 
« Don Giovanni 78 .. Repliche 
fino a sabato 25. Biglietti in 
vendita al botteghino del Tea¬ 
tro (Piazza Gentile da Fabriano). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA - Via Arenula n. 16 - 
tei. 6543303 

Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'IILA (piazza Marconi n. 26 
EUR) concerto della violinista 
Rasine Lielmane. In programma 
musiche di Bach e Ysaye. Bi¬ 
glietteria alle 21 presso l'Audi- 
torium. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE - 
« CONCERTI DELL'ARCADIA . - 
Via dei Greci n. 10 - teiciono 
6739520 

Alle 21 - Palazzo della Can¬ 

celleria - soprano: Marguerite 
Lavergne; pianista: Bruno Ca¬ 
nino. Lieder F. Schubert. Ingres¬ 
so L. 3.000. Ridotto L. 2.000. 

AUDITORIO DEL GONFALONE - 
Via del Gonfalone n. 32 a - 
lei. 655952 

Alle 21.15 concerto diretto da 
Pedro Oltra. Solisti: Pasquale 
Pellegrino, Tiziano Severini. Vio¬ 
lini: Michele MartuiCiello e Pao¬ 
lo Capponi, corni: Sergio Ro¬ 
mani. Fagotto Orchestra del Gon¬ 
falone. Musiche di Antonio Vi¬ 
valdi, concerti per soli e due 
orchestre. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA iVia dei Ria¬ 
ri. 81 - Tal. 6568441) 

Alle 17 (ultimi tre giorni) la 
Compagnia Cadboard Clown pre¬ 
senta: « Aspettando Godo! * di 
Samuel Beckett. Regia dì Man- 
ired Roter. (In lingua inglese). 

ALBA EURO tkNlKU iVi» »M- 
scolana. 695 tei 7&J240) 
Alle 21.15: « L'eredità dello zio 
buonanima ». Regìa di Franco 
Lattanzi. 

AL uèNiRALE (Via Celia 6. Piaz¬ 
za dai Casti Tal. 67IS»UI 

Alle 17 lem. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Lei 
ci crede al diavolo in (mutan¬ 
de) » di G. Finn. Regia di Lino 
Procacci. 

ARCAR (Via F. P. Tosti, n. 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alle 21.15 ta Coop. Teatro 
Stabile Zona 2 presenta: « Neu¬ 
rotandem ■ di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L 3.000. 

BELLI (Piarra n. Apollonia, 11 * - 
Tel, 58948/5) 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « Il super- 
maschio » di Alfred Jarry. Re¬ 
gia di Alfredo Salincs. Continui 
la campagna abbonamenti. 

BORGO S. SPIRITO - Via dei Pe- 
nitenz.ari n. Il,»- lei. S4j/674 
Alle 17 la Compagnia D'Qrigtia- 
palmi rappresenta: «La ella «he 
li diedi » di Luigi P*randel.o. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACi-iO iV ia Merulana. 244 
- Tel. 7352551 

Alle 17 Luigi Proietti in: La 
commenta Oi Gae.ii»*..c»o- 
Luigi Magni. Reg.a Oi Lu.g. 
Pro.etti. 

OEI SATIRI Piazza di Grottapinta 
19 lei 

Ore 17.30 tam. la Corap. Teatro 
Club Rigorista presenta: « Le 
furberie di uno sciocco » ovve¬ 
ro: « La storia di Esopo • di 

N. Sanch.m e C. Croccolo (Ul¬ 
time rcplicne). 

OELC.E ARII (Via Sicilia. S9 - 
Tel. 475.SS 98» 

Alle 17 fam, la Scarano pre¬ 
senta « Un napoletano al di so¬ 
pra di ogni sospetto » d, Gae¬ 
tano di Maio. Regia di Carlo 
Di Stefano. 

..-ELIE Must (Via Forti. 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 17.30 fam. la C.T.I. in 
Dieci negletti andarono ». g-.ano 
di A. Chnstie. Reg.a di Paolo 
Paoloni. 

.iIuuikiNO (Vi* M. Mi n gfce t - 
ti. 1 Tal 6/94583) 

Alle 17 abb. diurna II giovedì: 
a La bugiarda » di O. Fabbri. 
Regia di G. Cobelli. 

UE SERVI Via dei Menno n. 22 
Alle 17.30 la Coop. De Servi 
diretta da Fra ,o Amorog .ni 
presenta. • Un* .«anda di mi- 
trimonio » di l«. »»» e « Delirio 
a due ■ di Jonevco. Regia di 5. 
Fiorentini. 

ETI-Valle • Via del Tal tra Vetta 
n. 23 tei 6543794 
Alle 17 f»m.: « Ancora ano 

volte amoro mio » « Luv » di 
Murray Seni sgai Rogio di Vitto¬ 
rio Caprioli. 

ELISEO • Via Ma ri an a le, n. il) • 
tot. 442114 - 4754447 

Alle 17 turno F/O lem. la 
Compagnia di Prosa del Teatro 


C'rcoscrizione (Benvenuti). «CA¬ 
STELLI»: « MONTECOMPATRI 
alle 18 riunione sezioni ULSS5 
(Galieti, Corrodi). «TIVOLI - SA¬ 
BINA»: e PALOMBARA alle 19 
attivo mandamento «ulta sanità 
(Felzrni). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV: alte 18 e Nuova Maglioni 
(Iss o). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACEA: atte 17.30 ad 
Ostiense (Rolli). EASTMAN: olle 
ere 14 in sede (Mosso). MINI¬ 
STERO SANITÀ: alle 14 a Nuovo 
Maglieria. 

AVVISO ALLE SEZIONI — I 

responsabili delle cellule ospeda¬ 
liere sono pregati di ritirare in 
federaz ; cne urgente materiale di 
propaganda. 

F.G.C.I. 

AURELI A: ore 17 assemblea 
un "taro riferma della scuola, con 
Leoni. COLLEFERRO; ore 16.30 
attivo : zeno (Bartolelli - Mcnyer- 
d : ni). TE5TACCIO: ere 16,30 0S- 
semb'ea sul tesseramento (La Co¬ 
gnato) GARBATELLA-. ore 17 
attivo XI Circoscrizione (Cleri- 
cuzio) - 

FROSINONE 

Alle 16,30 attivo insegnanti 
(De R.tis), Assemblee tessera- 
menta: ROCCASECCA ore 18.30 
(Cervini). FERENTINO ore 17 
FGCI (Fontana). 

LATINA 

Ore 12 in federazione cellula 
Mal (P. Cecczrelli). FORMI A: 
o-e 18 assemblea insegnanti (Ca¬ 
vati). PONTINIA: ore 20 assem¬ 
blea PCI-FGCI (VeHetri-Cardcne). 

VITERBO 

In lederoz'cne alle ore 17 com¬ 
missione Enti locali (Daga). As¬ 
semblee tesseramento: MONTALTO 
DI CASTRO ore 20 (Massolo). 
LUBRIANO ore t9,30 (Ginebri), 
BAGNO REGIO ore 20 (Pacelli). 


Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
« Le femmine puntigliose » ' di 
Carlo Goldoni. Regia di Giu- 
' seppe Patroni Grilli. 

GOLDONI Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6561 1S6 - 6561800 
Alle 21 « A Pound on deinand » 
di Sean O'Lasey. « A Penny da 
day » di Peppino De Filippo ». 
« A Jubilee » di Anton Checov. 

ETI - Nuovo Parioli - Via G. Bor¬ 
ii ti 20 ■ tei. 803523 
Alle 17,15 fam. Alberto Lionel¬ 
lo in: « Il piacere dell’onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Simon», 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 21,15 (ultima repliche) la 
San Carlo di Roma presenta Mi- 

. chael Aspinall in: » La travita ■ 
nuova edizione. Botteghino Ora 
1 1-19 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 • tei. 465095 
Alle 21.30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta Franca Valeri in: « Non c'è 
da rìdere se una donna cada » 
di Franca Valeri da H. Milton. 

PORTA PORTESE (Via N. Botto¬ 
ni ang. Via E. Rolli - Telefo¬ 
no 5810342) 

Prossima apertura. Dalle ore 17 
alle ore 19 sono aperte le iscri¬ 
zioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770) 

Ore 18 tam. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma «Checco 
Durante » presento: « Meo Pa¬ 
tacca », due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. 

SANGENESIU (Via Podgora n. 1 
- Tel 315373) 

Ore 17,30 fam. la Comp del Tea¬ 
tro Italiano Contemporaneo pre¬ 
senta: « Tutti a «cuoia appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta a 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - To- 
leiono 475.68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Ancha I 
bancari hanno un'anima », com¬ 
media con musiche di Tendi a 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 Tel. 58S107I 
Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta: « L'isola dei morti- 
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601 2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: « Terro¬ 
re e miseria del III reich » di 
B. Brecht. Regia di Luigi Squar- 
zina. Prod. Teatro dì Roma. Con¬ 
tìnua ta campagna abbonamenti. 

TEATRO IN IRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 5695782) 
SALA A 

Alle 21.30 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è » di Gennaro Vitiello dal Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. Li¬ 
bera trascrizione sui modelli del¬ 
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello. 

(SALA B) 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab- 
br.ca dell'attore » pres.: « Fran- 
ziska » di F. Wedekind. Regia 
di G. Nanni. 

(SALA POZZO) 

Alle 21.30 «i Pozzo ■ di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini - 
Tel. 393-969) 

Alle 21.15 Mario Scaccia in: 
• L'avaro di Molière ». Regia di 
Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
pot*. 13 a - Tel. 36075S9) 
SALA A 

Alle 21.30 « Teatro Dopo » pre¬ 
senta: « La camera di Amai: 
storia d’amara con prospettiva 
aberrante a I ntono in un giar¬ 
dino ». di A. Cullo. 

IL POLITECNICO (Via C. 6 Tta- 
poto n. 13-a - TeL 3607559) 
Alle 21.30: «Veriino « b ila ncia- 
ta » dì a co» Luisar Morandini 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Melimi. 33 - Te¬ 
lefono 340.47.05) 

Alle 21 (ultimo giorno) le 
Compagnia Aleph Teatro presen¬ 
ta: ■ L'ottima nat t e 41 Ifigenia ■ 
dì Caterina Merlino. Regia di 
Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21.15: « larry On¬ 

diamo e il cane randagio ». 
percorso «tl'lntamo deU'avait- 
guardia storica. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - ToL 6S4.71.37) 

Alle 21.15 il Fantasma det- 
l'Opera preivnta: « Tropico 41 
Malora » di e con A Petrscoili. 

AVANC ONICI TEATRINO CLUB 
(Via di Rana t aW c a no. 12 
Tel 2672116) 

Alle 21,15: a II m ar ch ea » di K a 


Via Portuense 357: da qual¬ 
che giorno la condotta medi¬ 
ca della XV circoscrizione è 
mèta di una piccola folla di¬ 
rottata qui dall'assessorato 
regionale alla sanità. La stes¬ 
sa cosa succede — dal 3 no¬ 
vembre — nelle altre dician¬ 
nove condotte cittadine. La 
gente chiede il rimborso del¬ 
le spese sostenute per l rico¬ 
veri nelle case di cura priva¬ 
te. La differenza, rispetto al 
pensato, stavolta è però so¬ 
stanziale, e rispecchia un 
modo davvero nuovo di con¬ 
cepire il rapporto tra pubbli¬ 
ca amministrazione e cittadi¬ 
ni. 

Diciamolo francamente, si 
era fatta quasi un'abitudine 
alla fastidiosissima inefficien¬ 
za, al passo elefantiaco della 
burocrazia. Nel settore speci¬ 
fico, conti presentati subito 
dopo l'uscita dalla clinica ve¬ 
nivano rimborsati anche uno 
o due anni più tardi. Dal 3 
novembre, invece, tutto que¬ 
sto è superato. In 48 ore (3 
giorni al massimo) l'assistito 
che usufruisce del sistema 
« indiretto » riavrà i propri 
soldi. Le reazioni della gente 
in fila alla XV. con l docu¬ 
menti in mano, nell’appren- 
dere questa novità sono di 
sorpresa, naturalmente piace¬ 
vole. a volte di incredulità. 

« Speriamo che non sia la 
solita fregatura », dice signi¬ 
ficativamente un pensionato 
di 65 anni. Preoccupazione 
ingiustificata però. Il giusto 
rimborso, l'assegno, sarà in¬ 
fatti puntualmente riscuotlbi- 
le in banca fra due o tre 
giorni. 

Vediamo ora cosa deve fa¬ 
re il cittadino che — uscito 


da Franck Wedekind. Regia d! 
Marcello P. Laurcnlis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere 
Tel. 588512) 

Alle 21.30 la « San Carlo di Ro¬ 
ma » presenta « Sotto il bosco 
di latte » di Dylan Thomai. (Do¬ 
menica ultima replica). 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 17.30 e alle 21,30: • Ac¬ 
cademia Ackermann * di G. Se¬ 
pe. Regio di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via <*. Benzoni, 
49 - Tel. 576.162 577.66.83) 

Alle 21.15 il Carrozzone pre¬ 
senta: « Vedute di Pori Said ». 
BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 l'Ass. Cult. « Beat 72 » 
presenta: « Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 
SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18) 

Alle 21 il teatro Alberico in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e ARCI presenta: il 
Trac di Caracas in: « Oidipu* » 
tratto dall'antico mito greco. Re¬ 
gia di Miguel Ponce. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atri- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21: « Umanità in chiaro¬ 
scuro » di Giovanni Denaro Re 
già dell'autore. Ingresso L. 2000. 
PICCOLO DI RUMA (Via della 
Scala. 67 Tel. 5895172) 

Alle 21.30 Aichè Nana in: « I 
liori del mate » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto 1000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. S2 - tal. 737277 
Alle 21.30 Leo Galletta in: 
«Sciampo» di Di Pisa e Guardi. 
TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 - tri. 5894667 
Alle 22;30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi pare giusto ». 

IL PUFF - Vie G. Zanazzo n. 4 - 
tei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il « Putti » presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

IL POLITEAMA - Via Garibaldi. 

n. 56 

Alla 21,30: «Con una faccia un 

po’ cosi... ». incontro musicale 
con Paolo Conte. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
-via dei Piceni n. 26-30 - tri. 
4957935 

Alle 21.30 trio con Martino 
Joseph (piano), Danilo Terenzi 
(trombone), Mario Paiiano (bat¬ 
teria), quartetto con Riccardo 
Sassi (piano), Sandro Sappa 
(sax-contralto). Francesco Pu- 
gtisi (basso), Mario Paiiano 
(batterìa). 

FOLk STUDIO - Via G. lacchi 
n. 3 • tei. 5692374 
Alle 21.30 per la I volta a 
Roma la musica celtica del 
Gruppo Lyonesse. 

MUSIC-INN - Largo dei Fiorentini 
n. 3 - tal. 6544934 
Alle 21,30 quartetto del Chitar¬ 
rista Silvano Chimenti. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon¬ 
te dell'Olio n. 5 - tei. 5695928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 
MURALES - Via dai Fiaaarrii a. 
30-b • (5. Maria in Trasteve¬ 
re) - tei. 5813249 
Concerto dì musica centro-arne- 
rìc.na con i 10 musicisti di 
a Ser vi e n te Latina ». Apertura 
alle 20.30. 

TEATRO IN TRASTEVERE - Vi¬ 
colo Moroni n 3 - tei. 5895782 
(SALA C) 

Alle 16.30 Armando D'Elia pre¬ 
senta: laboratorio musicale e or¬ 
chestra jazz. Aperte le iscrizioni. 

CINE CLUB 

AUSONIA 

Orario 16,30-22.30: ■ Qaaota 

terra è la mia torre ■ di Hai 
Ashby 

Film*) UDIO (Vie Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 • Alle 19-21-23: 

a M essaggero 4’aatoro e dì J. 

Losey. 

STUDIO 2 - Alle 18.30-20- 
21.30-23: Underground califor¬ 
niano ■ Cernirai Fvnfc a di J. 
Speiser (anteprima) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21: ■ La ballata di Stroz¬ 
zale » di Htrgoz. 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
ROCCA (Vìa del Mattonato. 29 
Trastevere • Tel. 589 40.69) 

IV Maratona dì Walt Disney. 
Inizio alle 17. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 
Appunti sul cinema dì Piar Paolo 
Pasolini. Alle 16-19-22: « Ap¬ 
punti per un* Orcstiade africa¬ 
na. (1969-70): e Appunti por 
un film sull’India» (1969); 
ala ta ira «Ma dalla tana a (III 
episodio dì « La draglia a); e La 
ricotta ». 

POLITECNICO (Via Ti apota) 

Alla 19-21-23: « Chongo pao da 
I paia » (1975) di Paul Vacchiali 


dalia casa di cura privala al 
termine della malattia o del¬ 
l'operazione — vuole riotte¬ 
nere i soldi spesi per presta¬ 
zioni mediche e assistenziali 
durante il periodo di degenza 
(soldi che generalmente sono 
tanti e che pesano nell’eco¬ 
nomia del bilancio familiare). 

Per prima cosa occorre 
procurarsi la necessaria do¬ 
cumentazione composta in 
primo luogo (come è ovvio) 
dalle fatture del pagamenti 
effettuati e inoltre da un cer¬ 
tificato di residenza e dalla 
cartella clinica. Quest’ultimo 
documento non è necessario 
per le degenze più semplici, 
come ad esempio un parto 
senza complicazioni. A queste 
«carte » bisogna aggiungere 
la fotocopia del libretto mu¬ 
tualistico (che nella maggior 
parte dei casi la clinica ha 
già provveduto a fare e a 
inoltrare alTassessorato). 

Questa documentazione 
viene sottoposta al giudizio 
di un sanitario e — una volta 
ricevuta l’approvazione, vale 
a dire una volta che il medi¬ 
co ha constatato la legittimi¬ 
tà delle spese sostenute — 
viene trasmessa al funziona 
rio delegato della Regione. Il 
rappresentante dell'assessora¬ 
to (che ha a disposizione un 
accredito in banca di 50 mi- 


ANPI LANCI ANI — Oggi 
alle ore 19. nei locali delia 
sezione PCI Lanciani (via 
Grossi Gondl 13), assemblea 
dei partigiani e antifascisti 
del quartiere. Presenzierà un 
partigiano medaglia d’oro. 


lioni che viene opportuna¬ 
mente ricostituito a mano a 
mano che questo cala per ef¬ 
fetto dei pagamenti) emette 
seduta stante, davanti all’u¬ 
tente. un assegno pari all’im¬ 
porto rimborsabile. L'assegno 
può essere incassato nel giro 
di 48 ore nella banca scelta 
dall’assistito. 


La mappa organica delle 
industrie del Lazio è stata 
oggetto di un approfondito e- 
same in consiglio regionale. 
Ieri mattina l'assessore Berti 
ha concluso un dibattito ric¬ 
co di elementi di rilievo. Il 
ruolo della Regione nella de¬ 
finizione e nella gestione del¬ 
la politica Industriale è stato 


Il governo assicura 
fondi all’Acotral 

« Lo sciopero di martedì all’ ACOTRAL. se non ha 
risolto i gravissimi problemi di bilancio, ha certamente 
chiarito la situazione, offrendo anche la prospettiva dì 
una soluzione per il grave handicap che ci deriva con 
la legge Stammatl ». Lo ha affermato il presidente del¬ 
l’azienda regionale di trasporto. Italo Maderchi, in una 
dichiarazicne diffusa alla stampa. 

Ieri mattina — ha aggiunto Maderchi — nell’incontro 
tenuto a Montecitorio con i rappresentanti della DC, 
del PCI, del PSI e del PSDI e i rappresentanti della 
Federazione sindacale unitaria, e stata individuata la 
procedura che consentirà di accogliere nella legge finan¬ 
ziaria le proposte avanzate dal CISPEL e dalla Feder- 
trasporti e condivise dai comuni e dalle province. 

Nel corso dell'Incontro — ha detto ancora il presi¬ 
dente dell’ACOTRAL — è stata individuata la fonte di 
finanziamento. Sarà in sostanza ridotta la somma pre¬ 
vista dai governo per il finanziamento delle autostrade. 

ASSEMBLEE SU! TRASPORTI 

Assemblee unitarie dei lavoratori comunisti e socia¬ 
listi dell’Acotral si terranno oggi a Frosinone e a Rieti, 
sul tema: « Estendere la partecipazione a sostegno del¬ 
l'azione di risanamento per potenziare il trasporto pub¬ 
blico ». A Frosinone l’appuntamento è per le ore 17 
presso la Federazione socialista di via Plebiscito 40. 
Parteciperanno i compagni Ceccarelli per il PCI e D’In- 
nocenzo per il PSI. A Rieti alle ore 17 nella Federazione 
socialista di vicolo Cappelletti 15. interverranno i com¬ 
pagni D’Aversa per il PCI e Mieli per il PSI. 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• « Le femmine puntigliose a (Eliseo) 

• «Mammà chi è? » (Teatro In* Trastevere) 

• « Tropico di Matera » (Alberichino) 

• « Pozzo > (Teatro in Trastevere) 

• * Franzlska ■ (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del Ili Reich» (Argentina) 

CINEMA _ 

• « Duello ai sole » (Alcyone) 

• « Flesh » (Archimede) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Atlantic. Radio City) 

• « Fantasia » (Capranica) 

• « Straziami ma di baci saziami » (Del Vascello) 

• « Totò Peppino e i fuorilegge » (Due Allori) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Eden) 

• « Adele H » (Giardino) 

• « L'amico sconosciuto » (Holiday, Quirinale) 

• « Ultimo valzer » (Quirinetta) 

• «Sinfonia d'autunno» (Rivoli) 

• « L'albero degli zoccoli » (Savoia) 

• « Ecce Bombo » (Ulisse) 

• * Assassinio sull'Oriente Express » (Africa) 

• « I racconti di Canterbury ■ (Apollo) 

• « La bestia » (Avorio) 

• * Una giornata particolare » (Clodio) 

• « Il medico dei pazzi » (Mondialcine) 

• a Easy Rider » (Esperia. Madison) 

• « Tristana » (Farnese) 

• « Let it be » (Missouri) 

• « Soldato blu » (Nuovo Olimpia) 

• « Le colline blu » (Planetario) 

• « Nick mano fredda » (Rubino) 

• a II prestanome » (Monte Oppio) 

• a Tre donne ■ (Nomentano) 

• a Intrigo Internazionale » (Panfilo) 

• Personale di Vecchiali (Politecnico) 

• Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

• Maratona di Walt Disney (L'Occhio l'orecchio la bocca) 

, • Film di Pasolini (L’Officina) 

' • « Come in uno specchio » (Sadoul) 

• a Messaggero d'amore » (Filmstudio 1) 


SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: « Come in 

uno specchio» (1961) di I. 
Bergman. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
. Tri. 869 527) 

* Alle 18.15: « Et slot i et slot a 
(1954) - * Vampyr » di C. T. 
Dreyer. doppiato in italiano. 
Alle 21.15: « L’évasion des «ar¬ 
rotisela » (1967) - « City of 

Gold» di Wolf Koenìg (1957) 
in italiano - «Et du fils» (1971) 
di R. Garceau, in francese sot- 
tit. in inglese 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Pari a dispari, con Bua Soen 
cer T Hit* A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Duello ri iole, con J. Jones - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
The world ot loanna. con T Hill 
- OR (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Pan a dispari, con B Soan 
car. T Hill * 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.600 
- L» febbre del sabato seri, con J 
Travolta * DR (VM 14) 

AN1ENE 

Rosa bon ben fiore 4ri sesso. 

O. Sei fot - 5 (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Tatto soo ii i éi , con E. Monte- 
J sano - SA 

AQUILA 754.951 L. 600 

Superasti taf ion 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.S67 
L. 1.500 - Rìd. L. 1.000 
Fiorii, con J. Dallesandro - DR 
(VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Il «irtelio. con U Tognetzi SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da 
vis OR 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L. 2.100 

Tatto suo padre, con E. Monte¬ 
sano • SA 

ASTOR - 622.04.09 - L. 1.500 
Pria» amara, con U. Tognaxri 
DR 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.560 
IgaHn aottawria, con T. Mi- 

lìan • C 

ATLANTIC - 761.66.56 l. 1.260 
2661 od i aaa» «alta « pa ri a, con 

. K. Dui Ita • A 


AUSONIA 

Questa terra è la mia terra, 
ccn D. Csrrad'ne - DR 
AVENTINO ■ 572.137 L 1.500 
Disavventure di un commissario 
di poliria, con Philip Noirat a 
Annic Girnrdot 5A 
BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Anni» Girardol - SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

Occhi di Laura Mars, (prima) 
BEL5ITO • 340.887 L. 1.300 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

La vendetta detta pantera rosa, 
con P Sellerà • SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia DA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 

I Rochefort • C 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi SA 
OlANA - 780.146 L. 1.000 

M arzinga contro gK UFO ro¬ 
bot - DA 

OtAMANTE 295.606 L. 1000 
Sensazionale colpo dei Mei- 
man d'oro 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Totò Peppino e i fuorilegge - C 
EDEN - 380188 L. 1.500 

Incontri ravvicinati dal terza 
tipo, con R. Dreyhiss - A 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 
Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa (prima) 
con G. Segai - SA 
EMPIRE 

Gre osa. con I. Travolta M 
ETOILE • 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mal 
thau SA 

ETRURIA 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Oualcuno sta uccidendo I piò 
grandi cuochi d’Europa (prima) 
con G. Segai - SA 


EUROPA - 865736 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O Shunt 
DR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 
GARDEN - 582.648 L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Adele H, con J. Adjani - DR 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Primo amor#, con U. Tognarzi 
OR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellerà - SA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 

II dottor Zivago. con O Sharii 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T 
Musante S 

INDUN0 • 582.495 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

LE GINESTRE - 609-36.38 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Convoy trincea d’aslalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Sesxy Cine. Le porno hostess, 
ore 10 antimeridiane 16-22.30 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Molly primavera del seaso, con 
E. Axen • 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

I due gondolieri, con A. Soid: 
C 

MODERNETTA - 460.285 

U 2.500 

I pornogiochi, con A Garrirlo 
SA (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach G (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L.2.600 

Pan « dispari, cor- tS er 

I Hill A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

N.I.R. - 589 22.69 L. 1.000 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret- 
Giardot - SA 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Dolce pelle di donna 
PARIS • 754.368 L. 2.000 

II vinetto, con U fognar* 

SA 

P A SO U INO - 580.36.22 L. 1.000 
Full circle: Demonio dalla fac¬ 
cia d’angelo, con M. Ferraw - 
DR 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
La favola di Cenerentola - DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.500 

Eliiott II drago invisibile, con M 
Rooney C 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

OUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.500 

Ultimo valzer, con M. Scorse** - 
M 

RADIO CITY • 464.103 U 1.600 
2001 odissea natio spazio, con 
K Dullea A 

REALE • 581.02.34 L 2.000 
Greasr con l Travolta M 
REX • 864.165 L. 1.300 

Tutto suo podro, con E. Monto 
sano • SA 

RIT2 - 637.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R 
O' Naal DR 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

Sintonia d'a u t u n n o, di J. Berg- 
man - DR 

ROUGE ET MOIR - 864.305 

L. 2.500 

La l « >br « del sabato ocra, con 

I Travolta OR (VM 14) 

ROTAI - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'i m prendibile, con R ' 
O' Neat DR 

SAVOIA • 661.159 L. 2.100 

L’ofboro dagli zoccoli, di E. Os¬ 

mi DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 


ribadito da molte parti. Sul¬ 
l’attività della Filas (la fi¬ 
nanziaria regionale) la giun¬ 
ta riferirà presto all'assem¬ 
blea della Pisana. 

Il consiglio ha quindi ap 
provato diversi provvedimen¬ 
ti e ha proceduto all’elezione 
di rappresentanti della Regio¬ 
ne in diversi organismi pub¬ 
blici. Tra l provvedimenti ap 
provati un contributo di 
venti milioni all’Isola di Pon¬ 
za per il servizio pubblico di 
trasporto. E’ stata estesa inol¬ 
tre, ai coltivatori diretti l'a¬ 
gevolazione degli abbonamen¬ 
ti preferenziali Acotral per i 
percorsi che non superino i 
15 chilometri. 

Nei corso della seduta l’as¬ 
sessore ai trasporti Di Segni 
ha riferito sull’incontro di 
ieri con il governo per la co 
stituzione del fondo naziona¬ 
le dei trasporti e per il so¬ 
stegno alla lotta dei lavo¬ 
ratori dell’ACOTRAL. Di Se 
gni, dopo aver sottolineato la 
esigenza che il fondo sia do¬ 
tato di mezzi finanziari per 
la gestione delle aziende e 
Iter gli investimenti, ha sol 
lecitato l'intervento del con¬ 
siglio regionale a sostegno 
presso il governo della ini¬ 
ziativa del sindacato unita¬ 
rio CGIL. CISL. UIL e del 
l'Acotral per il rispetto del 
raccordo Cispel sul conglo 
ba mento. 

HANDICAPPATI — Un'as¬ 
semblea pubblica sull’assi¬ 
stenza agli handicappati e 
in particolare sui problemi 
che nascono dal decentra¬ 
mento si terrà oggi pome¬ 
riggio alle 16,30 nei locali di 
via Ostiense 152-B. Parteci¬ 
perà l'assessore regionale al¬ 
l'assistenza Leda Colombini. 


SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Ligabua. Unico spettacolo ore 
21.30 (Prima) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolli - DR (VM 18) 

TREVI 6B9.619 L. 2.000 

Il dottor Zlvago, con O. Sharil 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

ULISSE 

Ecce Bombo, ccn N. Moretti 
SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Pan e di>pari, con B spencer, 
T Hill A 

VIGNA CLARA . 320.359 

L- 2.000 

Saxolone, con R. Pozzetto - C 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Driver l’imprendibile, con R. 
O' Neat - DR 

SECONDE VISIONI 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 

Assassinio suli’Oricnte Express, 
con A. Finney - G 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 

I racconti di Canterbury, di 

P. P. Pasol'ni - DR (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Tenente Kojack, con T. Savals - G 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eòslwood - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

Torino violenta, con G. Hilton • 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

La bestia, con VV. Borowezyk - 
SA (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Interno di un convento, di W. 
Barowezy - DR (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
CALIFORNIA 

Febbre da cavallo, ccn L. Pro- 
ett-i - C 

CASSIO 

Eviration bramosia dei sensi 
cc«i H. Rempling (VM 18) 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Era più violento di Brace Lea 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La vaile lunga, con H. Fonda 
DR 

DORIA • 317.400 L- 700 

Easy Rider, con 0. Hopper DR 
(VM 18) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 

II giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Coma protondo, con G Bujold 
DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il bianco il giallo il nero, con 

G. Gemma - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Tristana, con C. Deneuve - DR 
(VM 13) 

HARLEM 

Le laureande, con A. ChazeI - S 
(VM 18) 

HOLLYWOOD 

Messalina Messalina, con T. Mi¬ 
liari • SA (VM 18) 

JOLLY • 422.698 L 700 

I ragazzi del coro, con C. Dar¬ 

ri: ng - A 

MADISON . 512.69.26 L. SOO 

Coma profondo, con G. Bujold - 
DR 

MISSOURI - 5S2.334 L. 600 

Let It Be con I Beatles - M 
MONDIALCINE (ea Fara) L 700 

II libro della giungla - DA 
MOULIN ROUCE (ez Brasi 1) 

552.350 

Il libro della giungla - DA 
NOVOCINE D'ESSAI 

Vigilalo speciale, con D. Hofl- 
man ■ DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

OiQ Tl *)« «■ « Conciai unga, con E. 
Fonech - C (VM 14) 

NUOVA OLIMPIA 

Soldato Ma, con C. Bergen 
(VM 14 • OR 

ODEON - 464.766 L. 506 

Peccati di una giovane moglie di 
camp a g na, con P. Fabìan - S 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Sahrata il Cray Lady, con C. Ho- 
ston - DR 
PLANETARIO 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

PRIMA PORTA 691.32.7J 

Il maggiolino Ondò contro leoni 
leoni e zebù 

RIALTO - 679.07.63 U 700 
Il noma dal papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 600 

Nick Manofredda, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.SI 

L. SOO • 600 
Una donna di seconda mano, con 
5. BerJer - OR (VM 18) 


Il consiglio provinciale di 
Prosinone ha ratificato nei 
giorni scorsi le dimissioni 
della giunta quadripartita 
DC-PSI PSDI PIU che era sta¬ 
ta formata all'indomani del 
voto del 16 giugno del '75. I 
motivi profondi della crisi 
che. come si ricorderà, era 
stata ufficialmente aperta nel 
luglio scorso dalle dimissioni 
dei tre assessori socialisti e 
dalle successive dimissioni 
degli assessori degli altri tre 
partiti, sono stati finalmente 
dibattuti in consiglio, convo¬ 
cato su esplicita richiesta del 
gruppo comunista. 

All’ordine del giorno della 
seduta, oltre alla presa d’atto 
delle dimissioni della giunta, 
era prevista anche reiezione 
del nuovo esecutivo: una ri¬ 
chiesta del PSI di rinvio è 
passata con il voto favorevole 
della vecchia maggioranza e 
ha visto, invece, il voto con 
trario del consiglieri del PCI. 

La posizione dei comunisti, 
in merito alla lunga vicenda 
deU'amminist razione provin¬ 
ciale di Frosinone, è stata 
nuovamente esposta in con¬ 
siglio dal capogruppo Loffre- 
di e da! consiglieri Colafran- 
ceschi e Luffarelli. L'esigenza 
deU'adeguamcnto dell’esecuti¬ 
vo allo spirito dell’accordo 
fra i partiti democratici del 
dicembre del '77. unitamente 
alla critica dell’operato am¬ 
ministrativo della vecchia 
| giunta (tra l'altro spesso di¬ 
visa nelle scelte e percorsa 
da insanabili contrasti inter¬ 
ni) rende necessaria — è 
stato detto dai consiglieri del 
PCI — l’entratn del comuni¬ 
sti a pieno titolo e con pari 
responsabilità e dignità alla 
guida deU'amminist razione. 


SPLENDID - 620.205 L. 700 
Le 4 dita della luria, con Meng 
Fei - A (VM 14) 

SUPERGA 

Tutto tu» padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

La vergine il loro il Capricorno, 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
TRIANON - 780.302 L. 600 

4 maschere di velluto grigio, 
con M. Brando - G (VM 14) 
VERSANO - 851.195 L. 1 000 
Vigilato speciale, con D. Holf- 
man - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

I racconti dello zio Tom, con 

L. Watson - 5 , 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Ortei 

Viale Tiziano. Prenotazioni tal. 
399.070. Tutti i giorni du* spet¬ 
tacoli ore 16.15 a 21.15. 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Brucia ragazzo brucia, con G. 
Macchia - OR (VM 18) c Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Racconti romani di una ex no¬ 
vizia, con K. Mayer - SA (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

SISTO 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

II gatto con gli stivali in gira 
per II mondo • DA 

CINEFIORELLI 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

COLOMBO 

Due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
DEGLI SCIPIONI 

Du* superpiedi quasi pialli, con 
T. Hill - C 
DELLE PROVINCE 

11 prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR 


Sulla situazione venutasi a 
creare dopo l’ultima seduta 
del consiglio, il compagno 
Simieie. segretario della fe¬ 
derazione comunista di Pro¬ 
sinone. ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui esprime 
critica all’ex maggioranza che’ 
non ha saputo far seguire al¬ 
la presa d’atto delle di¬ 
missioni. alcuna risposta- po 
sitiva all’esigenza di una 
giunta nuova, responsabile e 
democratica. « Avevamo 
chiesto — ha detto li com¬ 
pagno Simieie — che si arri¬ 
vasse al consiglio con una 
propasta definitiva, praticabi¬ 
le e necessaria per abbrevia¬ 
re i tempi della crisi. Gli al¬ 
tri partiti hanno Invece volu¬ 
to riproporre la cronistoria 
dei fatti cercpndo ognuno di 
individuare il modo di sot¬ 
trarsi al proprio carico di 
responsabilità. C’è stato an¬ 
che citi ha proposto di re¬ 
spingere le dimissioni di¬ 
mostrando di aver sottovalu¬ 
tato l’acutezza della crisi e i 
margini certi non ampi per 
risolverla. 

Maurizio Federico 


OGGI SI RIUNISCONO 
IL CR E LA CRC 


Alle 9.30 riunione di CR * CRC. 
O.d.g.-. «Sviluppo del'* aihigriona 
politica • pioblemi del governo 
regionale». Relatore Merio Quat¬ 
ti ucci. 


EUCLIDE 

Pomi d’ottone * manici di «ra¬ 
pa, con A. Lanjbury - A 

FARNESINA 

Sllvcttro alida all'ultimo palo 
DA 

GUADALUPE 

Un papero da un millona di 
dollari, con D. Jone* - C 

LIBIA 

Zorro, con A. Delon - A 

MONTE OPPIO 

Il prertanome, con W. Alltn 
SA 

MONTE ZEBIO 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 
NOMENTANO 

Tra donna di R. Altman - DR 
PANFILO 

Intrigo Intarnazionala, con G. 
Grani • G 
SESSORIANA 

Heldl in cittì • DA 
TIBUR 

Totò nella luna • C 
TIZIANO 

Il libro della giungla - DA 
TRASPONTINA 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney - A 

TRASTEVERE 

Dalla terra alia luna, con J. 
Cotten - A 
TRIONFALE 

Viva O'Artagnan - DA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-ACIf-ARCI- 
ACLI-ENDAS 

Africa, Alcione, Ausonia, Averia, 
Bollo, Criatallo, Etpcria. Giardino, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Traia¬ 
no di Fiumicino, UH***, Volturno 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

ARCI OCCASIONI II Tavolo 
metri 1x2 robustissimo 30 
mila, cinque sedie Rinasci¬ 
mento 100.000. cassapanca 
noce metri 1.30 lire 65.000. 
Telefonare 8316934. 


Al Ristorante Picar (Luna Park, EUR) 
dal 24 al 30 Novembre 

La settimana gastronomica Cecoslovacca 

Vi propone i suoi più saporiti piatti 
preparati dai due cuochi cecoslovacchi 
più famosi nel mondo. Non mancate!!! 


preferite 
il bar 

aderente al 
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Ièri sèraia mancanza di visibilità ha impedito il regolare svolgimento dell’incontro 


Sdii Siro, avvolto dalla nebbia 

E * 1 i fi c < -ìli h .il 


Milan-Manchester si gioca oggi 

« ■ ( r r • r ' , • • ' i I ; * i ’ l 

L’inizio fissato per le ore 13,30 — Liedholm contrariato per il rinvio che interrompe il ritmo 


Per il 30° dell'Unione 


Ricevuti 
i dirigenti 

Nell’ambito delle manife¬ 
stazioni per la celebrazione 
del trentesimo anniversario 
deH’Ulsp, la Segreteria Nazio¬ 
nale della Unione 6l è In¬ 
contrata questa mattina con 
il Presidente della Camera 
onorevole Pietro Ingrao. 

Nell’incontro, 1 rappresen¬ 
tanti dell’Uisp hanno fatto 
presente all’on. Ingrao 1 
problemi che attraversa oggi 
lo sport e la necessità di ima 
legge di riforma dell’assetto 
sportivo. 

Compatibilmente con la si¬ 
tuazione del Paese, hanno 
tenuto a precisare 1 rappre¬ 
sentanti dell’Ulsp, una ri¬ 
forma dell’organizzazione del¬ 
lo sport dovrà tener conto 
delle riforme già in discus¬ 
sione al Parlamento — come 
ad esemplo la riforma sa¬ 
nitaria, la formazione degli 


‘ ’■ Oggi in TV 
Parma • Centauro 
di pallavolo 

ROMA — Oggi sulla seconda' 
rete televisiva andrà in on¬ 
da, alle 15. la telecronaca di¬ 
retta da Parma dell’incontro 
di pallavolo Velco Parma - 
Lloyd Centauro a colori. 


da Ingrao 

dell’Ulsp 

operatori, la scuola ecc. — 
e Inserita in questo conte¬ 
sto per non rinchiudere di 
nuovo lo sport in un pro¬ 
cesso separato dalla dinami¬ 
ca politico-sociale italiana ed 
europea. 

Intanto, per 11 giorno 24 
prossimo l’Ulsp concluderà il 
ciclo delle iniziative program¬ 
mate per ricordare 1 suol 
trent’anni di attività sporti¬ 
va e di impegno assoelativo 
con due manifestazioni pub¬ 
bliche. 

Nel corso di un incontro 
con le forze sportive, sinda¬ 
cali. della cooperazione, e del¬ 
l’associazione dei comuni, che 
si terrà alle ore 16 presso la 
Sala Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, il Presidente dell* 
Ulsp, Ugo Ristori, ricorderà 
le linee più incisive del rap¬ 
porto tra l’Unione e queste 
forze, per lo sviluppo della 
pratica sportiva e motoria 
tra 1 cittadini. 

Sempre nella giornata del 
24, alle ore 18,30 presso l’Ho 
tei Joily, gli onorevoli Aldo 
Anlasi, Beniamino Brocca, 
Concetto Lo Bello ed Enzo 
Modica, firmatari delle quat¬ 
tro proposte di legge di ri¬ 
forma, saranno relatori In 
un confronto pubblico sulle 
stesse proposte. 



• NOVELLINO 


Coppa UEFA 

OTTAVI DI FINALE 

IERI 

RIT. 

Esbejerg (Dan.)-Hertha B. (RFT) 

2-1 

6/12 

Honved (Ung.)-Ajax (Ol.) 

4-1 

6/12 

Milan (It.)-Manchester City (Ing.) 

oggi 

6/12 

Valencia (Sp.)-W. Bromwich (Ing.) 

1-1 

6/12 

Borussia M. (RFT)-Slak W. (Poi.) 

1-1 

6/12 

Stoccarda (RFT)-Dukla P. (Cec) 

4-1 

6/12 

Stella R. (Jug.)-Arsenal (Ing.) 

— 

6/12 

Strasburgo (Fr.)-Duisburg (RFT) 

0-0 

6/12 


Le due romane oggi in allenamento in vista degli incontri con le venete 

Valcareggi senza Boni Lazio-Cecoslovacchia 
ma ritrova De Sisti #7 13 dicembre a Roma 


ROMA — Assente Ugolotti, 
chiamato a Firenze dalla na¬ 
zionale, 1 giallorossi ieri mat¬ 
tina hanno svolto un allena¬ 
mento differenziato al Tre Fon¬ 
tane. Prima il gruppo del 
giocatori destinati alla zona 
d’attacco e poi quelli della 
difesa hanno provato e ri¬ 
provato gli schemi relativi 
al loro movimento In campo 
ipotizzabile nella fase crucia¬ 
le della partita. E' un tipo 
di allenamento che Valca¬ 
reggi aveva già fatto effet¬ 
tuate la settimana scorsa, 
molto frequente nelle fasi di 
prima preparazione della 
squadra; 11 fatto che con 
questo criterio il tecnico del¬ 
la Roma conduca l’attuale 
fase della preparazione del¬ 
la squadra è direttamente 
dipendente dalla necessità, 
da lui riscontrata, che ven¬ 
ga acquisita una capacità di 
manovra automatica, della 
quale la Roma è Invece mol¬ 
to carente. Alle prime fasi 
dell’allenamento di Ieri Val¬ 
careggi ha assistito di per¬ 
simi,. Impartendo le disposi¬ 
zioni del lavoro da svolgere, 
poi ha lasciato a Bravi e Re- 
cagni il compito di continua¬ 
re. Lui s’è recato a Firenze 
per vedere all'opera la Un¬ 
der 21. 

Al lavoro generale non ha 
preso parte Francesco Roc¬ 
ca. Il terzino ha soltanto ef¬ 
fettuato girl di campo, una 
azione cioè che gli poteva 
provocare situazioni critiche 
allo stiramento del quadri* 
clpide femorale destro ohe 
ha messo m allarme il dot¬ 
tor AUcicco e che potrebbe 
Impedire al giocatore dì es¬ 
sere in campo domenica a 


Vicenza. Su Rocca le riserve 
permangono, ma una deci¬ 
sione medico e tecnici si so¬ 
no riservati di prenderla do¬ 
po la partita che la squadra 
disputerà oggi In allenamen¬ 
to contro gli allievi, alle ore 
14,30, sul campo della scuola 
del Vigili del Fuoco di Ca¬ 
pannello. Partita alla quale 
anche Rocca prenderà parte. 

Molto bene le cose sem¬ 
brano andare a proposito del 
recupero di De Slsti. Anche 
per lui le residue, lievissime 
riserve saranno sciolte oggi. 

Alla partita di domenica 
sul campo di Vicenza la Ro¬ 
ma guarda con più fiducia 
di quanto si possa credere. 
La squadra di Giovanbattista 
Fabbri, dicono alla Roma, è 
squadra che segna, ma di gol 
ne subisce anche. La Roma 
delle ultime partite è appar¬ 
sa di certo più efficace In 
difesa che in attacco. Ne po¬ 
trebbe venir fuori un risul¬ 
tato atto a rinfrancare la 
prima linea giallorossa e ta¬ 
le da esaltare le qualità del¬ 
la difesa, che ha anche ri¬ 
trovato il suo portlerone. 

Qualche apprensione c’è a 
proposito della squalifica di 
Boni (una giornata per som¬ 
ma di ammonizioni). Vera¬ 
mente non cl voleva. Nel ca¬ 
so debba dare forfait anche 
Rocca la probabile forma¬ 
zione per Vicenza rispetto al¬ 
l’undici che giocò contro 11 
Perugta comprenderebbe De 
8isti, De Nadal e Chlnellato. 
con uno schieramento d'at¬ 
tacco nel quale Pruzzo po¬ 
trebbe essere l’unica punta. 

e. b. 


ROMA — In casa biancaz- 
zurra, mentre la squadra cer¬ 
ca nuovi stimoli, nel tenta¬ 
tivo di cancellare centro il 
Verona, la quaterna subita 
domenica contro l’Inter, si 
sta approntando II program¬ 
ma per le soste di Natale 
e Capodanno. 

Prima di arrivare al pe¬ 
riodo d’interruzione del cam¬ 
pionato, approfittando di 
una sua tournée in Europa, 
la Lazio è riuscita a combi¬ 
nare un'interessante amiche¬ 
vole con la Cecoslovacchia, 
nazionale campione d’Euro¬ 
pa. per mercoledì 13 dicem- 


Le decisioni di Barbò 


2 giornate a Sella 
1 a Boni e Logozzo 

MILANO — Il giudica spor¬ 
tivo della Lega calcio avv. 
Barbò, ha deciso di infligge¬ 
re una squalifica per due 
turni di gara al centravan¬ 
ti della Fiorentina, Sella, e 
una giornata al difensore 
veronese Logozzo e al cen¬ 
trocampista della Roma 
Boni. 

Sempre in serie A, sono 
state inflitte ammende alla 
Juventus (1 milione), al To¬ 
rino (500.000), Atalanta 
(900.000) e Ascoli (1.350,000). 

In serie B I giocatori squa¬ 
lificati sono tre: Mazzoni 
(Rimini) per due giornate. 
Caccia (Ternana) a Ara uzzo 
(Samp) per un turno. Sem¬ 
pre in riferimento al cam¬ 
pionato cadetto ammenda so¬ 
no toccate al Cesena (1 mi¬ 
lione 050.000) e ai Foggia 
(250000). 


bre allo stadio Olimpico. 

Per quanto riguarda la so¬ 
sta natalizia, la Lazio, dopo 
aver annunciato una tournée 
in Grecia, sembra abbia 
cambiato Itinerario. Non più 
Grecia, ma Arabia. Una de¬ 
cisione verrà presa nei pros¬ 
simi giorni. Tutto dipende 
da chi offre di più. La tour¬ 
née dovrebbe svolgersi dal 
18 al 23 dicembre. Dal 24 al 
26 Lovati darà il rompete le 
righe per riprendere il la¬ 
voro il giorno 27. Nuova so¬ 
sta dal 31 al 1 dell’anno pros¬ 
simo e quindi dal 2 di nuovo 
al lavoro, per rituffarsi con 
nuove energie nel vortice 
del campionato. 

Intanto ieri la squadra ha 
continuato a lavorare. Unico 
assente Tassotti, che ha par¬ 
tecipato al raduno della na¬ 
zionale Under 21 a Cover- 
ciano. 

Tutti I ^locatori godono ot¬ 
tima salute e Lovati cercherà 
di tirare le somme, per la for¬ 
mazione da schierare domeni¬ 
ca contro il Verona, nell’ami¬ 
chevole che la squadra dispu¬ 
terà a Palestrina oggi pome¬ 
riggio (ore 14,30). 

In ogni caso, salvo ripen¬ 
samenti dell’ultima ora, alle 
auali Lovati ci ha abituato, 
domenica contro gli scalige¬ 
ri dovrebbe rientrare Marti¬ 
ni a terzino, ccn spostamen¬ 
to di Tassotti a mediano, 
avanzamento di Cordova a 
mezz’ala in coopia ccn il 
rientrante D’Amico. Unico 
dubbio Nicoli o Badiani. A 
nostro giudizio dovrebbe gio¬ 
care il primo, perché in una 
partita casalinga, che deve 
essere assolutamente vinta, 
serve un giocatore agile, che 
sappia farsi valere anche sot¬ 
to area. 


In una conferenza stampa a Bologna 


Sei le reti nella partita con la Rondinella 


Ultimatum di Panatta 


per giocare la. « Davis » 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — ; Prime «gra¬ 
ne» per la «Coppa Davis 
1979». Adriano • Panatta in 
questi giorni è a Bologna, 
per gareggiare ai campionati 
intemazionali d'Italia «In¬ 
door» e ieri dnrame la pre¬ 
sentazione di m delle sue 
tante attività d commerciali 
ha, appunto, dettato le condi¬ 
zioni di partecipazione alla 


)avis ». 

In sintesi questo 11 senso 

I discorso che lui fa: si di- 
disponibilissimo per la Da- 
s, ma il modo stavolta lo 
•cisa lui. /Afferma che ha 
Biglia, è in attesa del se- 
rido figlio, he quasi tren¬ 
ini qundi non i più un 
fello e sa cosa mangiare, 
ondo ci vuole la bistecca, 
'che vino bòre e quando. 
\andare in ritiro-clausura 
e una ventina di giorni a 
i di 11 prima di dfeni lncon- 
> non ci pcusaaeppure lon- 
namen* CI si trota maga¬ 
li lunedi premiente l’in- 
ótro poV* vm a «iocare, 
èndere o lasciare. Meste 
do le « volontà » di Mvt auto 
Aatta che, ovviamente. 
Staranno a rumore tutto 
mbiente tennistico. Anche 

II altri giocatori, seppure 
so autorevoli avranno del- 


no autorevoli av7 


>èr fare in¬ 


tendere al dirigenti di non es¬ 
sere soltanto dei « gregari » di 
fronte al numero ano. 

Sulla sua futura attività Pa¬ 
natta aggiunge che a fine 
mese sarà al torneo di Mila¬ 
no. quindi starà praticamen¬ 
te fermo per due mesi. Nel 
1979 conta di tornare fra i 
primi giocatori del mondo, 
parteciperà a una ventina di 
tornei e a qualche esibizione 
oltre, ovviamente, alla « Da¬ 
vis» alle condizioni di cui si 
è detto, di certo senza alcuna 
restrizione («So anche — ha 
aggiunto — se ci devo andare 
con mia moglie o no»), 

— Per quanto riguarda il tor¬ 
neo bolognese c’è da dire che 
McEnroe tiene banco, insiste 
c<H dire che a diciannove an¬ 
ni si può legittimamente spe¬ 
rare di divenire U numero 
■no mondiale, con tutto il ri¬ 
spetto per Borg, Connors e 
coi pegni». A proposito dei 
giovani efè da dire che la ma¬ 
nifestazione bolognese ha 
confermato la modestia delle 
« promesse » italiane. Ocleppo 
è stato «stra panato» da Mei- 
ler, gli altri non hanno fatto 
meglio. 

Oggi mezzogiorno a sera 
ai-palasport quarti di finale 
del torneo (per doppio e sin¬ 
golo). . ; 

i*v s- •- 1 «, f. v. 


Under 21: tanti gol 
ma pochissimo gioco 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E’ finita con un 
risultato piuttosto vistoso la 
partita sostenuta dall'Under 
21 contro la Rondinella ma. 
nonostante le 6 reti messe a 
segno, lo stesso responsabile 
tecnico Vicini, alla fine, per 
evitare malintesi, ha dichia¬ 
rato che per raggiungere la 
migliore consistenza occorrerà 
del tempo: « Era il primo al¬ 
lenamento della stagione e 


Sportflash 


• FUCILATO — Aide Traverse¬ 
rò, campione europeo dei medio 
marnimi, è partito per vii USA do¬ 
va il 5 dicembre, ve! rìnf di Fi¬ 
ladelfia, incontrerà il caerpioee 
mondiale, Mike Roaamae 

• TENNIS — Ancora uà acee- 
fitta per Bjorn loti. Stavolta è 
stato lo statnnftenje Vita* Car e- 
laitis ad imporsi olio mini por 
7-6, 4-S. 6-1, 6-4. 

• AUTOMOBILISMO — Ua pia¬ 
no articolato di Interventi veli’ 
autodromo interri «ale n ale dal Ma- 
vello è stato redatto dall’Adorno 
bil club di Virarne, eoe Pap¬ 
patilo dello «etoriti locali, nel 
momento in cui lo st arna otite ho 
ri p roposto allo aotorttà s por tiva 
la candidatura dell'autodromo atte- 
eo per lo svolti mento del C. 9 
d’Italia di Formula 1. 


questo spiega il gioco piutto¬ 
sto frammentario. Qualcuno 
dirà che almeno 5-6 degli at¬ 
tuali under 21 hanno giocato 
anche nella scorsa stagione e 
che altri 5-6 provengono dalla 
nazionale juniores. Questo è 
vero, ma per trovare un mi¬ 
gliore amalgama occorre del 
tempo, bisogna che i giocatori 
si conoscano, convivano insie¬ 
me. Ed è appunto anche per 
tutti questi motivi che il 6 
a l conseguito contro la Ron¬ 
dinella non deve illudere nes¬ 
suno. 

All’allenamento era presente 
anche Enzo Bearzot che he 
seguito le evoluzioni della ga¬ 
ra in compagnia del dottor 
Franchi e di CestonL presi¬ 
dente della semiprò e di altri 
dirigentL D c.L alla fine ha 
dichiarato che farà parte del¬ 
la comitiva giovanile: e Dopo 
avere assistito alia partita di 
Milano raggiungerò Perugia 
per vedere all’opera il Torino 
e lunedi mattina mi aggre¬ 
gherò al gruppo che partirà 
per la Tunisia. Poi mi reche¬ 
rò in Spagna a Madrid ad 
assistere alia partita Spagna- 
Cipro e il 18 dicembre ci ri¬ 
troveremo, con i moschettieri 
a Roma, per rincontro con 
la Spagna in programma mer¬ 
coledì 20 ano stadio Olim¬ 
pico ». 

I. C. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Visibilità zero 
ieri sera a San Siro. Milan 
e Manchester City hanno 
dovuto rinviare ad oggi (con 
inizio alle 13,30) 11 loro in¬ 
contro di Coppa UEFA. Co¬ 
me è noto San Siro è una 
delle zone di più alta con¬ 
centrazione nebbiosa della 
città. Ad un paio di chilo¬ 
metri di distanza, nei pressi 
di piazzale Lotto, il cielo era 
addirittura limpido. 

L’arbitro della partita li te¬ 
desco democratico Einbeck, 
ha compiuto il primo sopral¬ 
luogo sul campo attorno alle 
20, mezz’ora prima dell’orario 
stabilito per l’avvio. Una se¬ 
conda Ispezione, questa vol¬ 
ta alle 20,30 dava ancora e- 
sito negativo. A questo pun¬ 
to il signor Einbeck si ri¬ 
servava il diritto di control¬ 
lare nuovamente la visibili¬ 
tà attorno alle 21. Sembrava 
infatti che la coltre nebbio¬ 
sa tendesse a diradarsi. In¬ 
vece, dopo una serie di pat¬ 
teggiamenti con 1 dirigenti 
delle due società la decisio¬ 
ne definitiva. Si gioca dunque 
oggi alle 13,30 Un’orario tut¬ 
to sommato sicuro. 

Il contrattempo di natura 
meteorologica ha evidente¬ 
mente Infastidito i tecnici 
delle due squadre. Liedholm 
e Book hano immediatamen¬ 
te provveduto ad allenare 1 
propri giocatori sul terreno 
di gioco. Più che altro una 
galoppata sciogllmuscoli di 
una mezz’oretta circa. Ricor¬ 
diamo che le formazioni an¬ 
nunciate erano le seguenti: 
Albertosl; Collovati, Malde- 
ra; De Vecchi, Bet, Baresi; 
Burlanl. Bigon, Novellino, 
Rivera e Chiodi per il Mi¬ 
lan. Corrigan; Clements, Do- 
nachies; Both, Watson, Po¬ 
wer; Wilijeon, Bnell, KIdd, 
Hartford, Palmer da parte 
inglese. 

Sorprendente dunque sol¬ 
tanto lo schieramento predi¬ 
sposto dal Manchester City. 
L’ultimo momento infatti si 
era infortunato il temibile 
Barnes. Un leggero stiramen¬ 
to nel corso della seduta di 
allenamento di ieri mattina. 
Difficile comunque, a giudi¬ 
zio degli interessati, che Bar¬ 
nes possa recuperare per og¬ 
gi. Sarà quindi un «City» 
senza tre titolari. All’assenza 
di Barnes, si aggiungono in¬ 
fatti quelle, del resto ampia¬ 
mente scontate, del centro¬ 
campista Owen, squalificato 
per cinque turni negli In¬ 
contri internazionali, e del 
« famoso » attaccante Chan- 
non, uno della vecchia guar¬ 
dia. 

Proprio gli infortuni di 
Barnes e Channon hanno in¬ 
dotto 1 dirigenti ospiti ed in¬ 
sistere presso l’arbitro per un 
rinvio dell’incontro. Come det¬ 
to, c’è stato un attimo, at¬ 
torno alle 20,45, in cui la vi¬ 
sibilità pareva tornata a li¬ 
velli accettabili. Al presidente 
del Milan Colombo, e al di¬ 
rettore sportivo Vitali non sa¬ 
rebbe dispiaciuto iniziare. Per 
quest’oggi alle 13,30, infatti, 
comune e Pais, la società che 
ha in gestione lo stadio di 
San Siro, sono in grave dif¬ 
ficoltà nel reperire un nume¬ 
ro sufficiente di uomini che 
garantiscano l’apertura di tut¬ 
ti i cancelli ed il perfetto fun¬ 
zionamento dei botteghini. Gii 
inglesi dunque speravano che 
il Milan fosse costretto a ri¬ 
mandare la partita alle 20.30 
di questa sera. In sostanza 
miravano ad un nuovo rinvio, 
e, perciò, ad uno spostamento 
dell’incontro a data da desti¬ 
narsi. Nel frattempo avreb¬ 
bero potuto recuperare 1 pro¬ 
pri infortunati. 

Milan. comune e Pais han¬ 
no comunque rimediato in 
qualche modo alia situazione 
d’emergenza e quindi San Si¬ 
ro sarà agibile anche questo 
pomeriggio. 

Dicevamo del due allenato¬ 
ri contrariati. Liedholm ha 
cosi sintetizzato la situazione: 

« Questo rinvio non ci voleva. 
Ci manda all’aria la prepara¬ 
zione. interrompe i ritmi di 
lavoro e, soprattutto, ci toglie 
un giorno di recupero in cista 
della difficilissima trasferta 
di Napoli. Loro invece, gli in¬ 
glesi, hanno giocato sabato ed 
hanno ventiquattro ore di ri¬ 
poso in più. Comunque fac¬ 
ciamo buon viso a cattiva 
sorte ». 

Un po’ tutti 1 giocatori ros¬ 
soneri si sintonizzano sui con¬ 
cetti espressi da Liedholm. 
Maldera dice: « Ero già con¬ 
vinto di giocare. Mi sentivo 
bene. Speriamo che oggi tutto 
vada per il meglio ... ». 

speccato — dice Novellino — 
un rinvio porta sempre qual¬ 
che scompenso. La società a- 
vrà pure avuto le sue buone 
ragioni per fissare rinizio alle 
2030. però di questi tempi la 
nebbia è di casa a Milano. Si 
poteva prevedere ». 

In effetti nella circostanza 
il Milan ha giocato soltanto 
a fare cassetta. Per raggra¬ 
nellare qualche milione in più 
ha scelto di rischiare. Gli è 
andata male. La società ros¬ 
sonera rende noto a tutti i 
possessori dei tagliandi rela¬ 
tivi alla partita col Manche¬ 
ster che 1 biglietti potranno 
essere sostituiti al botteghini 
dello stadio a partire dalle 
11,30 di questa mattina. Non 
sarà infatti possibile assiste¬ 
re al recupero odierno con 1 
vecchi tagliandi Eventuali 
rimborsi potranno essere ri¬ 
chiesti soltanto presso la sede 
del Milan, In via Turati a 
partire da oggi e fino a tutto 
il giorno 30. 


». c. 
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Il Catanzaro: otto partite, otto punti, solo due gol 

Mozzone: «Noi catenatciarì? Eia 
sfortuna che non ti fa segnare» 

Il tecnico giallorosso rifiuta l'accusa di « non gioco » che viene rivolta alla squadra 
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Palanca e R. Rossi: forse sbagliamo troppo... 


Per Massimo Palanca, uno degli attaccan¬ 
ti della formazione giallorossa, la persistente 
anemia del reparto avanzato non rappresen¬ 
tano il frutto di una particolare disposizione 
tattica del Catanzaro: * Non è vero che 
giochiamo tutti In difesa. E’ una menzogna 
nata, da Fraizzoli. Nella partita con l’Inter 
nel finale cl hanno messo sotto e noi che 
cosa abbiamo fatto: cl slamo difesi. Ma 
voglio vedere chi avrebbe fatto il contrario. 
Perché nessuno ha messo all’indice la Fio¬ 
rentina, che a casa nostra ha fatto le barri¬ 
cate? E’ solo un fatto di costume, e di posi¬ 
zione geografica. Il Catanzaro gioca e sa 
giocare meglio di molte altre squadre. Se 
non segna, è soltanto per mera sfortuna, 
poiché le occasioni da gol le creiamo e non 
soltanto per gli attaccanti. Dobbiamo sol¬ 
tanto liberarci di questo incubo e poi si 
parlerà del Catanzaro con altri termini. Non 
6 vero che facciamo I punti perchè giochia¬ 
mo in undici dentro l’area. E* una bugia 
grossa coma una casa ». 


t Sto’ Catanzaro che non segna sta diven¬ 
tando una bella favola » dice Renzo Rossi, 
che con Palanca forma II duo d’attacco della 
formazione calabrese. 

« La mia squadra gioca uno del calci 
migliori che si veda in giro, lo che gioco 
in avanti, posso dire di essere assistito in 
continuazione dal centrocampo, dagli stessi 
difensori. Se non facciamo 1 gol è solo che 
abbiamo contro la jella, oppure anche per 
colpa nostra, ma non del gioco. Ad Avellino, 
tanto per fare un esempio abbiamo colpito 
un palo e una traversa. E poi, le nostre 
avversarie, quando vengono a giocare sul 
nostro campo, Innalzano certe barricate, 
dove non passa neanche un filo d’aria. Que¬ 
sto tanto per rispondere, a certe persone 
che cl hanno accusato di essere una squadra 
che discredita II calcio italiano. Comunque 
si tratta soltanto di un particolare momen¬ 
to. Prima o poi ci libereremo di questa male¬ 
dizione. E allora II Catanzaro farà soffrire, 
più di quanto ha fatto sinora. Gli zero a 
zero non sono stati rlsuiiàil positivi per 
noi, ma per gli altri ». 


Otto partite, otto punti in 
classifica, due soli gol all’at¬ 
tivo: questo il ruolino di 
marcia del Catanzaro, targa¬ 
to Carletto Mozzone. Un re¬ 
cord, in senso positivo s’in¬ 
tende; negli annali del cal¬ 
cio non esiste un exploit uti¬ 
litaristico di eguale portata. 
Solitamente le squadre che 
segnano poco occupano le po¬ 
sizioni basse della classifica. 
Per il Catanzaro, invece, è 
tutto il contrario. 

E se si vuol proprio plgno- 
leggiare, si può aggiungere 
che dei due gol, soltanto uno 
è veramente del Catanzaro 
(lo ha realizzato Orazi, dome¬ 
nica scorsa ad Ascoli), l'altro 
è un autogol di Rocca. 

Due gol quindi che valgo¬ 
no tanto oro quanto pesano. 
Otto punti a metà girone di 
andata sono un bel botti¬ 
no. Statisticamente parlando 
ogni gol del giallorossi di Ca¬ 
labria sono valsi ben quattro 
punti. Una bella media non 
c’è che dire. 

E’ un record anche suscet¬ 
tibile di continui migliora¬ 
menti. Se la squadra di Moz¬ 
zone continuasse a mantene¬ 
re questa media, potrebbe 
stabilire il primato dei pri¬ 
mati e crediamo anche di 
difficile superamento. Potreb¬ 
be addirittura arrivare a quo¬ 
ta sedici con solo quattro 
gol e facendo del fantacal- 
clo, a quota trentadue pun¬ 
ti, che rappresenterebbe un 
posto quasi certo in coppa 
Uefa, con otto gol soltanto. 
Ma guai a parlare con Moz¬ 
zone in questi termini, pren¬ 
de subito fuoco. Non vuole 
che il suo Catanzaro sia chia¬ 
mato sparagnino, anche se 
la sua squadra in un'epoca 
nella quale si parla a getto 
continuo di rinnovamenti tat¬ 
tici. di innovazioni negli sche¬ 
mi, di ammodernamento da 
parte dei tecnici, nella quale 
l’etichetta « olandese » viene 
appiccicata a tutto e a tutti 
con l’estrema faciloneria, rap¬ 
presenta l’antitesi di tutto 
ciò. « Noi dobbiamo salvarci 
— dice subito Corletto Moz¬ 
zone — e non possiamo an¬ 
dare troppo per il sottile. Cer¬ 
to non si può pretendere che 
a noi del Catanzaro spetti il 
compito di fare spettacolo, 
anche se da parte nostra c’è 
il massimo sforzo per riu¬ 
scirci ». 

Però questo Catanzaro, che 
segna con tanta parsimonia, 
dà l’impressione della squa¬ 
dra tutta volta al concetto: 
« prima di tutto non prender¬ 
le, poi si vedrà...? ». 

« Rifiuto a priori un’eti¬ 
chetta del genere. Anzi le 
mie squadre si sono sempre 
contraddistinte quali porta- 
bandiere del bel gioco. A Fi¬ 
renze, l’anno scorso mi si 
rimproverava di voler conce¬ 
dere troppo alla platea e po¬ 
co al concreto, ai punti. An¬ 
che a Catanzaro sto lavo¬ 
rando su questi principi, che 
rappresentano poi la mia con¬ 
cezione di vedere e mettere 
in pratica il calcio ». 


Però guardando la casella 
riservata ai gol non si sfug¬ 
ge all’impressione di un Ca¬ 
tanzaro che bada esclusiva- 
mente al sodo. Ai due gol 
.realizzati, fanno riscontro i 
tre subiti, il che fa pensa¬ 
re ad una barricata gigante¬ 
sca... ». 

« Ma vogliamo scherzare. 
Dovete sapere che spesso e 
volentieri quando giochiamo 
In casa le squadre avversa¬ 
rie non superano la metà 
campo, le frastorniamo con 
Il nostro ” tourbillon ’’ a cen¬ 
trocampo ». 

Ma allora perché non arri¬ 
vano i gol? E’ un difetto che 
nasce dal reparto avanzato 
incapace di farsi breccia nel¬ 
le aree avversarie, oppure la 
responsabilità va ricercata 
negli uomini del centrocam¬ 
po. più portati ad un gioco 
che favorisce il reparto arre¬ 
trato piuttosto che quello 
avanzato ? 

« Nulla di tutto questo. Non 
segniamo perchè non siamo 
fortunati. Finora abbiamo col¬ 
pito sei volte 1 legni, oltre a 
trovare, strana coincidenza. 


sulla nostra strada portieri 
sempre in particolare stato di 
grazia. Se non si verificava¬ 
no delle coincidenze, che io 
chiamerei sfortunate, a que¬ 
st’ora potevamo avere segna¬ 
to quattro o cinque gol in 
più e noi del Catanzaro non 
saremmo più etichettati co¬ 
me ’’ catenacclarl ’’. E’ una 
faccenda che non mi va giù, 
che proprio non digerisco, 
inventata da quel gentiluo¬ 
mo di Fraizzoli. che si per¬ 
mise di fare certe considera¬ 
zioni a sproposito dopo il no¬ 
stro pareggio a S. Siro contro 
i nerazzurri. Da quel giorno 
si è cominciato a parlare del 
Catanzaro In una certa ma¬ 
niera e ora tutti si permetto¬ 
no di fare certe considerazio¬ 
ni. Domenica se l’è permesso 
anche Rozzi, presidente del- 
l’Ascoli. Il fatto è che molti 
considerano una vergogna 
non fare punti con il Catan¬ 
zaro. Per me è soltanto In¬ 
vidia. perchè noi abbiamo 
giocatori migliori dei loro». 

Non crede che alla base di 
tanta « invidia », come la 
chiama lei, ci sia anche un 


precedente che risale al tem¬ 
po tn cui era alla guida del- 
l'Ascoli; allora in trenta par¬ 
tite furono realizzati soltan¬ 
to quattordici gol. All’ottava 
giornata ne erano stati se¬ 
gnati appena due anche se 
i punti in classifica erano 
solo tre. 

Non credo che cl siano del¬ 
le attinenze. E’ solo una com¬ 
binazione. Anzi anche in quel¬ 
l’occasione ci fecero numerosi 
complimenti per il nostro con¬ 
tinuo tentativo di fare delio 
spettacolo, invece di pensare 
a trovare la maniera migliore 
per raggranellare punti e sal¬ 
varci ». 

Però non può trattarsi sem¬ 
pre di sfortuna. 

Io insisto su questo fatto. 
Dobbiamo soltanto sbloccarci. 
Vedrete che anche il Catan¬ 
zaro saprà fare i gol, oltre 
ai punti. Domenica siamo an¬ 
dati in gol; forse è iniziato il 
nuovo ciclo cosi nessuno più 
chiamerà il Catanzaro "ca- 
tenacciaro”: è un’etichetta 
che proprio non mi piace». 

Paolo Caprio 


L'Espresso 


QjffljjTI DOflAT-CATTI M Cl SOM) jj ITALIA? 

I prepotenti 

Nel governo, nei partiti, nelle banche» 
LA SAGIA DEI SEBREGOMM 


Colloquio con Fulvia Sebregondi 
Dubini, madre di Paolo e Stefano 


GIOCHI IETTEIAH 

Tra questi 100 libri 
quali salvereste dal diluvio? 


r—————————————— 

S Continua il concorso a premi dell'Espresso. 

! 130 “SETTIMANE PER SCIARE 99 

J sulla neve e sul mare in 

j Per partecipare al concorso 
| compilate c spedite subito 
jl il tagliando che troverete 
H sull’Espressodi questa settimana. 

I Al concorso si può partecipare con più tagliandi. 
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La campagna elettorale 


Clima di scontro 
fra i due gruppi 
linguistici belgi 

Blocco dei partiti francofoni, inclusi i so¬ 
cialisti - Il PC unico partito « nazionale » 


Dal nostro corrispondent» 

BRUXELLES — A poco me¬ 
rlo di un mese dalle elezioni 
per l'assemblea che dovrà re¬ 
digere la nuova Costruzione 
federalista, la campagna e- 
lettorale in Belgio sembra pe¬ 
ricolosamente precipitare ver¬ 
so uno scontro generale tra 
le due comunità linguistiche, 
francofona e fiamminga, in 
cui è diviso il paese. Il pe¬ 
ricolo di una esasperazione 
estrema della contesa lingui¬ 
stica. contro cui le sinistre 
avevano messo in guardia la 
opinione pubblica al momen¬ 
to della crisi, si sta puntual¬ 
mente verificando. A deter¬ 
minare questa esasperazione 
è l'oggetto stesso della con¬ 
sultazione del 17 dicembre: 
.sarà infatti il nuovo parla¬ 
mento. clic avrà poteri costi¬ 
tuenti, a determinare l'avve¬ 
nire della regionalizzazione, 
il contenuto e la portata del¬ 
le autonomie, e lo stesso nu¬ 
mero delle regioni in cui sa¬ 
rà diviso il paese, che i fiam¬ 
minghi vorrebbero limitare a 
due — Fiandre e Vollonia — 
negando a Bruxelles e al suo 
territorio lo statuto di regio¬ 
ne autonoma, già previsto 
dalla Costituzione, per la¬ 
sciarle solo quello di città¬ 
capitale. ponte tra le due 
comunità. 

Su questi problemi le prin¬ 
cipali forze politiche avevano 
raggiunto, al momento della 
formazione del governo Tin- 
demans dono le elezioni del 
'7G. un difficile e ambiguo 
compromesso. Ma al momen¬ 
to di passare alla sua realiz¬ 
zazione. tutti gli equivoci so¬ 
no ricsplosi. portando ad una 
nuova spaccatura che passa 
questa volta aH'interno dei 
partiti. 

I socialisti, che erano in¬ 
sieme ai comunisti l'unica 
delle « famiglie politiche * 
tradizionali ad aver mante¬ 
nuto una struttura organizza¬ 
tiva unitaria su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, sono stati 
i primi a subire il contrac¬ 
colpo delta crisi, spaccandosi 
in due tronconi distinti, auto¬ 
nomi e subito - contrapposti, 
il PS francofono e il BSP 
fiammingo. Ora la rottura si 
è ancora approfondita, con 
la presentazione di un ac¬ 
cordo elettorale comune fra 
i tre maggiori partiti Tranco 
foni — socialisti, socialcri¬ 
stiani (PSC) e francofoni de¬ 
mocratici (FDF) — che fan¬ 
no parte della maggioranza 
governativa. I tre partiti, che 
si nrescntano nei fatti come 
un blocco francofono contrap 
posto aH’equivalente blocco 
fiammingo, hanno adottato li¬ 
na specie di manifesto co 
mime in cui si auspica a 
parole una pacificazione fra 
le due comunità linguistiche, 
ma si lancia in pratica una 
sorta di sfida ai partiti fiam¬ 
minghi. Se questi persiste¬ 
ranno nel voler rimettere in 
discussione il cosiddetto « pat¬ 
to di Egmont > (l'accordo cioè 
raggiunto fra i partiti del¬ 
l'ex maggioranza governati¬ 
va) anche i tre partiti fran¬ 
cofoni si riterranno sciolti 
dall'impegno a rispettarlo e 
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spingeranno più a fondo le 
rivendicazioni a favore della 
Vallonia e dei francofoni di 
Bruxelles. 

La dichiarazione, che i so¬ 
cialisti francofoni hanno pre¬ 
sentato sul loro quotidiano co¬ 
me « un avvertimento * è 
stata accolta nelle Fiandre 
come una vera e propria «di¬ 
chiarazione di guerra ». una 
* orovocazione intollerabile ». 
Di fronte al blocco franco¬ 
fono, si sta delineando, an¬ 
che se non esplicitamente co¬ 
stituito, un analogo blocco 
fiammingo sotto l'egida del 
CVP. il partito socialeristiano 
della regione. Lo scontro che 
si profila dunque è globale, 
e mette l'uno contro l'altro 
i due partiti socialisti delle 
due regioni del paese cosi 
come quelli .socialcristiani: 
per non parlare naturalmente 
delle organizzazioni linguisti¬ 
che ormai impegnate in una 
scalata di nazionalismi. Uni¬ 
ca forza politica che si man¬ 
tiene unitaria, e si richiama 
all'unità della classe operaia 
e dei lavoratori nelle due 
regioni, è il Partito comuni¬ 
sta. 

La minaccia di una dege¬ 
nerazione profonda della vi¬ 
ta politica, e di divisioni dif¬ 
ficilmente sanabili nel tessu¬ 
to sociale, è reale. L'altro 
giorno a Bruxelles una gran¬ 
de manifestazione di studenti 
contro l’aumento delle tasse 
universitarie è finita con un 
assalto alla sede della Volk- 
sunie. l’organizzazione lingui¬ 
stica fiamminga. 

Ma la ferita più dolorosa 
è quella che è stata inferta 
al lungo, paziente lavoro di 
costruzione dell'unità delle si¬ 
nistre in Vallonia. Per anni 
le forze socialiste, comuni¬ 
ste. e vasti settori del mondo 
cattolico (dal MOC, il forte 
movimento operaio cristiano, 
alla DC. l'ala sinistra del 
partito socialcristiano, alla 
Centrale sindacale CSC) han¬ 
no lavorato attorno alla pro¬ 
spettiva del Rassamblement 
des progressistes. la versione 
belga dell't/nion de la gau¬ 
che francese. Ora. l'alleanza 
elettorale dei narriti franco¬ 
foni. clic discrimina in so¬ 
stanza i comunisti e il Ras¬ 
samblement vallone, allonta¬ 
na bruscamente nel tempo 
questa speranza. Nel calde¬ 
rone del blocco linguistico, 
si soffoca inoltre la volontà 
di rinnovamento delle corren¬ 
ti cattoliche più avanzate, che 
senza un punto di riferimen¬ 
to a sinistra si vedono ri¬ 
condotte sotto la direzione 
moderata del loro partito. 

La domanda che tutti si 
pongono oggi è quale gover¬ 
no sarà mai passibile dopo 
le elezioni, quando le forze 
politiche delle due regioni dm 
vranno per forza rimettersi 
insieme per dirigere il paese 
attraverso una crisi che nel 
frattempo si aggrava, con 
nuove migliaia di licenzia¬ 
menti nella siderurgia, e con 
un livello record di disoccu¬ 
pazione. 


Per un sanguinoso incidente di frontiera , 

Costarica e Panama» / 
rompono con Somoza 

E’ scaduto il tempo concesso dall’opposizione in Ni¬ 
caragua per le trattative sul ritorno alla democrazia 
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Ha giurato 
il nuovo 
governo 
portoghese 

LISBONA — Il nuovo 
primo ministro portoghese 
Carlos Mota Pinto ha pre-, 
stato giuramento ieri a pa¬ 
lazzo Belem davanti al ca¬ 
po dello Stato, generale 
Antonio Ramalho Eanes. 
I.‘occasione ha offerto a 
Pinto motivo per anticipa 
re gli obiettivi primari del 
suo governo: incrementa¬ 
re la produzione, migliora¬ 
re il tenore di vita del pae 
se. attuare una serie di 
programmi economici a 
br*»ve e medio termine. 

Pinto non ha tuttavia na 
scosto la serietà della si¬ 
tuazione economica del Por¬ 
togallo. che ha definito 
« ben più grave di quanto 
si possa generalmente pen¬ 
sare ». 

In politica estera il nuo¬ 
vo governo, il decimo nella 
breve vita della democra¬ 
zia portoghese, avrà due 
traguardi: l’ingresso del 
Portogallo nella CEE ed 
una maggiore integrazione 
nella NATO. 

Mota Pinto. un avvocato 
liberale non legato ad al¬ 
cun partito, subentra ad Al¬ 
fredo Nobre Da Costa, ri¬ 
masto in carica per appe¬ 
na tre settimane. 

Alla situazione interna 
ha fatto riferimento anche 
il presidente Eanes risoon 
dendo al saluto di Mota 
Pinto. Il capo dello Stato 
ha sottolineato il momento 
« particolarmente difficile* 
che il paese attraversa, il 
clima di insoddisfazione e 
la mancanza d’interesse 
che sembrano caratterizza 
re l'attuale auadro sociale. 
Chiaro il riferimento agli 
sc ; operi succedutisi la set 
timana scorsa, che hanno 
riguardato diverse catego¬ 
rie di lavoratori ed in par¬ 
ticolare i tessili. 


MANAGUA — Gli oppositori 
politici del dittatore del Nica¬ 
ragua. Anastasio Somoza. han¬ 
no interrotto le trattative di 
pacificazione. La vicina Co¬ 
starica e la Repubblica di 
Panama hanno rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche che con il 
Nicaragua. Aumenta la pres¬ 
sione per costringere Somoza 
a rassegnare le dimissioni. 

Alfonso Robelo, portavoce 
del Fronte allargato di oppo¬ 
sizione. in cui sono rappre¬ 
sentati quasi tutti i gruppi 
che si oppongono a Somoza. 
ha spiegato che le trattative 
son.. state interrotte quando il 
presidente si è rifiutato di ac¬ 
cettare e riconoscere una ri¬ 
chiesta essenziale. L’oppasizio- 
ne chiede che Somoza e la sua 
famiglia si rechino in esilio 
volontario immediato per por¬ 
re . fine allo stato di crisi e 
tensione che dal gennaio scor¬ 
so travaglia il paese, esploso 
in settembre neirinsurrezione 
popolare seguita da una re¬ 
pressione sanguinosa. 

Il Fronte aveva posto un 
limite di tempo — il 21 di que¬ 
sto mese — per l’accettazione 
di questa richiesta da parte 
di Somoza. minacciando di in¬ 
terrompere le trattative se la 
richiesta non fosse stata ac¬ 
colta. I mediatori inviati da¬ 


gli Stati Uniti. Guatemala e 
Repubblica dominicana hanno 
cercato di far riprendere i 
contatti tra le due parti. 

La Costarica, intanto, ha 
rotto le relazioni diplomatiche 
con il Nicaragua accusando i 
soldati di Somoza di avere 
sparato contro le guardie: e di 
frontiera costaricane, ucciden¬ 
done una e ferendone altre 
due. Il corpo della vittima ed 
i due feriti, l’accusa è stata 
lanciata per televisione dallo 
stesso presidente di Costarica 
Rodrigo Carazo. sono stati 
portati in territorio nicarague¬ 
gno. Carazo si è immediata¬ 
mente appellato al presidente 
americano Jimmy Carter per¬ 
ché intervenga e induca So¬ 
moza a restituire la salma e 
i due prigionieri. La vittima 
è il tenente Heriberto Sanches 
Carvajad. Costarica ha pure 
annunciato di essere pronta 
ad accogliere centinaia di 
profughi dal Nicaragua in caso 
la situazione nel vicino pae¬ 
se dovesse precipitare verso 
il peggio. 

NELLA FOTO: Xavier Za- 
vals. Alfonso Robelo e Rafael 
Cordoba, tre esponenti del 
Fronte ampio di opposizione j 
a Somoza j 


Naufraga nave carica di profughi 

Respinti dalia Malaysia 
annegano 200 vietnamiti 


Vera Vegetti 


KUALA LUMFUR — Una 
nave con a bordo circa 200 
profughi vietnamiti è affon¬ 
data ieri mattina presso la 
costa orientale della Ma'av- 
sla, * nell'estuario del fiume 
Trangannu. La maggior parie 
dei passeggeri sarebbe acme 
gata. 

A Kuala Lumpur si precisa 
che la nave era stata « fer¬ 
mata » ieri dalla marina ma¬ 
lese prima che potesse sbar¬ 
care 1 suol passeggeri a Pu- 
lau Bidong, un'isola sulla qua¬ 
le si trovano già, in campi 
di raccolta, circa 16.300 viet¬ 


namiti. Dal momento del 
« fermo » la nave aveva gi¬ 
rato attorno all'isola, ccciti- 
nuamente sorvegliata da una 
unità della marina malese. 

La nave a bordo della quale 
si trovavano i profughi avreb¬ 
be urtato contro un banco di 
sabbia e si sarebbe capovol¬ 
ta. Una quarantina di perso¬ 
ne sono state tratte in sal¬ 
vo grazie alla polizia che è 
intervenuta con motovedette 
ed elicotteri nella zena dei 
naufragio. Continuano le ri¬ 
cerche per rintracciare altri 
eventuali superstiti e i corpi 
delle vittime. 


è tuttavia meglio attendere 
ed usare accortezza per non 
dare l’impressione che il PSI 
si trae da parte appena rice¬ 
ve la doccia fredda di un ri¬ 
sultato elettorale negativo. 

Altro problema in discus¬ 
sione: la crisi per puntare 
a che cosa? Non c'è forse il 
rischio che venga cosi inne¬ 
scata la logica tipica delle 
elezioni anticipate? Il più 
esplicito su questo aspetto è 
sembrato Manca, il quale ha 
detto: « In ogni caso va pre¬ 
cisato che una eventuale crisi 
di governo non deve portare 
necessariamente a elezioni an¬ 
ticipate: può benissimo cam¬ 
biarsi un governo non per li¬ 
quidare ma per rivitalizzare 
la stessa politica di unità na¬ 
zionale ». Una posizione ana¬ 
loga ha sostenuto Mancini, 
die ieri sera ha avuto un lun¬ 
go colloquio a qua‘tr occhi con 
Oravi. Il calcolo che prevale 
in certi ambienti socialisti, 
secondo voci insistenti, sareb¬ 
be basato sul fatto che una 
crisi di governo immediata, 
o comunque prima della fine 
dell'anno, ben difficilmente po¬ 
trebbe sfociare in modo mec¬ 
canico nelle elezioni politiche 
anticipate (in un’ intervista 
televisiva Craxi è stato reci¬ 
so contro lo scioglimento del¬ 
le Camere, ma non ha detto 
nulla contro la crisi). D'al¬ 
tra parte, anche settori con¬ 
sistenti della DC sono appar¬ 
si interessati a una ipotesi 
del genere. 

Ma il dibattito aH'interno 
del PSI tocca anche altre que¬ 
stioni, politiche o di vita in¬ 
terna. Lombardi avrebbe in¬ 
viato recentemente una lette¬ 
ra di protesta ad alcuni com¬ 
pagni. segnalando non pochi 
molivi di insoddisfazione. Uno 
dei punti di maggiore attrito 
(lo si è visto andie dall'inter¬ 
vista di De Martino) riguarda 
la conversione ad « U * ope¬ 
rata nel campo della politica 
dell’informazione sotto la spin 
ta di Claudio Martelli, e sen¬ 
za che gli organi dirigenti 
del partito avessero discusso 
e deciso niente. Lo stesso 
Martelli — vicino a Craxi — 
ha poi messo a carico dell'uf¬ 
ficio organizzativo del partito, 
diretto da De Michelis — vi¬ 
cino a Signorile — alcune del 
le ragioni dell'itisuccesso elet¬ 
torale. E sembra che del re¬ 
sponsabile dell'organizzazione 
ei si appresti a chiedere la 
testa. 

Alla politica di emergenza 
è dedicata un* : ntervista di 
Giorgio Amendola, die appari¬ 
rà oggi sulla Repubblica. « La 
maggiore preoccupazione de¬ 
gli altri — egli afferma — è 
di metterci alla stanga e ap¬ 
profittare di questa nostra po¬ 
sizione per attaccarci da ogni 
lato ». Questo è il limite della 
situazione. Alla domanda di 
ScalTari. clie gli chiede se si 
tratti di tornare all’opposizio¬ 
ne. Amendola risponde: « Se 
sarà necessario. Ma — ag¬ 
giunge — l’obiettivo non è 
quello. E’ di convincere tut¬ 
ti con la forza della persua¬ 
sione e del ragionamento che 
la sola via è oggi un’unità na¬ 
zionale vera, sentita, e la mes¬ 
sa a parte degli egoismi ». 
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Le manovre in vista del congresso socialista 

Mauroy sceglie Mitterrand 
Rocard attenua l’attacco 
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Dal aoitro inviato 

PARIGI — Rocard è vera¬ 
mente pronto à passare il 
Rubicone, cioè a dare batta¬ 
glia al prossimo congresso 
(aprile 19fi9) alla linea di Mit¬ 
terrand e della maggioranza 
attuale del Partito socialista? 
La notizia, lanciata martedì 
dal quotidiano « Le Mann », 
molto vicino agli ambienti ro- 
cardianL secondo cui Rocard 
si appresterebbe a presenta¬ 
re al congresso una mozione 
opposta a quella di Mitter¬ 
rand, ha ricondotto l'atten¬ 
zione degli osservatori sul 
partito socialista e sulla guer¬ 
riglia che da alcuni mesi era 
andata sviluppandosi tra ro- 
cardiam e mitterandiam e 
che pareva essersi sopita in 
una sorta di tregua nelle ul¬ 
time settimane. 

Pierre Mauroy, il cui peso 
nell’organizzazione socialista 
è determinante sia per salva¬ 
re l'attuale maggioranza mit- 
terandiana, sia per crearne 
, una nuova attorno a Rocard, 
non ha voluto che perdurasse 
a lungo l’equivoco sul pro¬ 
prio atteggiamento, tanto più 
che alcuni non avevano esi¬ 
tato a vedere nel rilancio del¬ 
la battaglia di Rocard contro 
Mitterrand il frutto di un 
consenso definitivo dato da 
Mauroy a questa operazione. 

Parlando ieri alla televisio¬ 
ne Mauroy ha dichiarato che 
se è vero che esiste la neces¬ 
sità di un chiarimento in se¬ 
no alla corrente socialista di 
maggioranza è altrettanto ve¬ 
ro che questa corrente ■ desi¬ 
dera restare unita attorno a 
Francois* Mitterrand». Cer¬ 
to, ha aggiunto U sindaco di 
Lilla, se rocard vuol difende¬ 
re una politica diversa ~ da 
1 quella attualmente condotta 


dal Partito socialista j. ha il 
diritto e il dovere di fario » 
ma ciò deve essere chiaro, 
aperto e senza sotterfugi. I! 
partito giudicherà. Mauroy ha 
poi riconfermato, parlando di 
sé, che « per il momento » le 
sue scelte restano vicine a 
quelle di Mitterrand. 

Rocard, dai canto suo. ha 
annacquato il proprio vino. 
L'annuncio di una sua mozio¬ 
ne congressuale diversa da 
quella di Mitterrand è « pre¬ 
maturo » — egli ha dichiara¬ 
to alla radio — perche « men¬ 
te di conclusivo esiste ancora 
per determinarlo*». 

In pratica Rocard ha atte¬ 
nuato ma non ha smentito 
la propria volontà di suscita¬ 
re nel Part.to socialista un 
dibattito attorno a quei nodi 
politici e sociali sui quali ezli 
non ha le stesse idee del pri¬ 
mo segretario Che ciò poi si 
concretizzi in una mozione, in 
un discorso o in un altro do¬ 
cumento è solo una questione 
di forma. 

Augusto Pancaldi 
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din scoppiata in qualche 
punto della giungla della 
Gnyana troppi elementi ge¬ 
neralizzabili, ma anche al¬ 
trettanti elementi del tutto 
specifici. Forse tra quelli 
generalizzabili il più chia¬ 
ro. o almeno il più evidente, 
è il significato che assumo¬ 
no in questo paese le sette 
religiose di varia natura ma 
di una origine comune: la 
apostasia, la ribellione a 
quel che di codificato vi è 
nelle religioni, a quanto suo¬ 
ni regola di comportamento, 
codice, disciplina intellet¬ 
tuale sancita anche se spes¬ 
so le * regole » che ne sca¬ 
turiscono sono ancora più 
rigide. Vi è un campionario 
straordinariamente ampio di 
codeste apostasie: dagli | 
« Hare Krishna » ai » Barn 
bini di Dio ». dai « Menno- 
nife.?» al «Tempio del po¬ 
polo » e cosi ria. Sono no 
mi che al lettore europeo 
dicono poco. Ma fanno par¬ 
te della realtà e della storia 
di questo paese. Ho parlato 
di apostasia. Ma qui comin¬ 
cia una prima differenzia¬ 
zione. Sono anostati » « Men- 
nonites »? ET una setta di 
origine olandese i cui mem¬ 
bri continuano a vivere co¬ 
me nel Settecento. Rifiuta¬ 
no i mezzi meccanici di tra¬ 
sporto. l’elettricità, la scuo¬ 
la... Ne ho visti sulle strade 
della Virginia. Viaggiano o 
a piedi o sui calessi fedel¬ 
mente ricostruiti sui model¬ 
li di tre secoli fa. Non so 
quanti siano. Ma esistono, si 
difendono, guardano con in¬ 
differenza al mondo che li 
circonda. 

Nel momento stesso in cui 
emergono le differenziazio¬ 
ni emergono però di nuovo 
le somiglianze. Cosa sono, 
in definitiva, tutte queste 
sette se non. oltre all’apo¬ 
stasia, un modo primitivo, 
ma tenacissimo, di rifiuta¬ 
re la realtà che le circonda 
e di rifugiarsi se non pro¬ 
prio nell'utopìa certo in una 
forma di comunità più in¬ 
tima. più calda, riparo alla 
terribile atomizzazione della 
società ■» UT una generalizza¬ 
zione forse meccanica ma 


che tuttavia viene suggerita 
dai fatti. Che cosa ha spinto 
quel migliaio di persone che 
si erano raccolte attorno ad 
un personaggio definito pa¬ 
ranoico a trasferirsi dalla 
California alla giungla della 
Guyana accettando mano a 
mano leggi sempre più ir¬ 
razionali fino all’impegno al 
suicidio, orribilmente rispet¬ 
tato dalla maggioranza do¬ 
po l’uccisione, anch’essa as¬ 
surda. del deputato Ryan? 
La risposta specifica manca. 
Ma un’ipotesi riconducibile 
alle altre c’è: la fuga, il ri¬ 
fiuto, il bisogno, l’illusione 
di trovare altri raccordi, al¬ 
tri punti di incontro tra per¬ 
sona e persona. Fino all’as¬ 
surdo. Fino al non intelli¬ 
gibile. 

Adesso, di fronte all'or¬ 
rore, atlorno ai tacchini del 
« Thanksgwing » si accusa 
il sindaco di San Francisco 
di non aver capito in tempo 
dove il proselitismo della 
setta poteva portare, e il 
Dipartimento di Stato di 
non essersi interessato a 
quel migliaio di cittadini 
americani che se ne erano 
andati a vivere nella giungla 
di u il altro paese. Sla che 
fondamento hanno queste 
accuse in una società dove 
è regola di vita che ognuno 
badi a se steso, dove ognu¬ 
no. anzi, è spinto dalle cose 
a vertere l’altro come un 
possibile concorrente? Che 
senso ha. in una società co¬ 
me questa, badare a mille 
persone che se ne vanno a 
vivere altrove perché qui 
non riescono a trovare ca¬ 
nali di comunicazione con il 
resto della società? Non è 
solo il fatto che ciò non sia 
previsto dalle leggi. Non è 
previsto dalla vita « mora¬ 
le ». dalla cultura di que¬ 
sto paese. L’America è un 
luogo nel quale la gente è 
reticente a mostrare di aver 
bisogno degli altri. Vorreb¬ 
be dire, infatti, che non ce 
l’hai fatta. E’ il residuo, ma 
ancora fortissimo, della sua 
origine di terra di conqui¬ 
sta. E’ contro questa vita, 
contro questa « morale », 
contro questa cultura che 
nascono e prolificano le set¬ 
te. E non è. come facilmen¬ 
te si sarebbe portati a cre¬ 
dere. un asnetto soltanto 
margina/p della società ame¬ 
ricana. FA un aspetto orga¬ 
nico. che convive con la 
straordinaria capacità di 
questo paese di anticipare 
tutti gli altri nella dinami¬ 
ca della ricerca, della sco¬ 
perta. della generalizzazio¬ 
ne delle conoscenze tecni¬ 
che. 

Si può dire, tuttavia, che 
il primo aspetto è conse¬ 
guenza del secondo? E cioè 
che i fenomeni assurdi, mo¬ 
struosi. non intelligibili co¬ 
me quello di cui parliamo 
siano un prodotto obbligato 
dell’impatto violentissimo 
che l’uso generalizzato della 
tecnica della macchina pro¬ 
duce sulle persone? Sì e no. 
Si è portati a dire di sì 
quando ci si trova di fron¬ 
te alle « fughe ». le più leg¬ 
gibili come le più impen¬ 
sabili. Si è portati a dire 
di no quando si guarda con 
serenità al carattere fonda¬ 
mentalmente sano, aperto, 
persino cordiale di questa 
società. E’ in ogni caso 
una grossa questione del no¬ 
stro temoo. Ecco i pensieri, 
piu forse che i discorsi, che 
affollano fa mente di molti 
americani in questo • Thank- 
sqivino » di sangue, mentre 
la televisione trasmette le 
immagini dei corpi che ven¬ 
gono riportati a San Fran¬ 
cisco. una delle città più 
affascinanti d’America che 
ha tuttavia espresso dalle 
sue viscere la setta del 
« Tempio del popolo ». 

Callaghan 

suo discordo entro il quadro 
della fede e solidarietà euro¬ 
pea ma. con manifesta caute 
la. dato il clima critico che 
tuttora regna nel suo partito 
e presso l'opinione pubblica, 
egli non è andato al di là 
dell'enunciato di fondo, ossia 
ha detto che « le decisioni 
attribuite alla CEE sono 
più forti di quelle che po 
Irebbero essere prese dai 
singoli paesi ». Andreotti è 
stato più esplicito sull'argo¬ 
mento cruciale di questa riu¬ 
nione quando ha detto che. 
se all’epoca del primo « ser¬ 
pente » monetario, la succes¬ 
siva uscita di uno dei soci 
poteva anche non essere al¬ 
tro che un incidente tecnico, 
questa volta l'appartenenza 
alla nuova unione monetaria 
implica un ben più alto si¬ 
gnificato politico. 

Callaghan aveva delineato 
un parallelo tra la difficile 
navigazione del governo ita¬ 
liano e quella deH’ammini- 
strazione da lui presieduta. 
Andreotti ha dal canto suo 
osservato che in Italia si sta 
facendo qualcosa di diverso e 
di insolito sui problemi del¬ 
l'emergenza (scelta valutaria, 
fenomeno inflazionistico, lot¬ 
ta contro il terrorismo). 

Il presidente del consiglio 
italiano ha aggiunto che. nel 
momento in cui sembra es¬ 
serci qualche miglioramento, 
la solidarietà tra le forze 
democratiche che sostengono 
il governo dà l’impressione 
di andare attenuandosi, ed è 


invece proprio questo il pun¬ 
to in cui lo sterzo dì tutu 
deve essere intensificato. Con 
il piano triennale di sviluppo 
si intende non solo superare 
('emergenza, ma fondare u- 
n’econonua più solida. E‘ sta¬ 
to nel tornare a mettere l'ac¬ 
cento suU’importanza dell'in¬ 
contro anglo-italiano alla vigi¬ 
lia del vertice ministeriale 
della ECE in dicembre, che 
Andreotti ha ribadito « la 
responsabilità dei governanti 
clic devono trovare un confi¬ 
ne fra le ragioni tecniche in¬ 
valicabili e le finalità politi¬ 
che di fondo. 11 fatto elle, sul 
piano tecnico, possano esser¬ 
ci delle difficoltà, non deve 
essere motivo per indebolire 
la coesione politica della co 
munità, ma al contrario in¬ 
centivo a rafforzarla ». « Guai 
— ha osservato Andreotti — 
se rimpostazione che è stata 
data dal consiglio europeo di 
Bivma dovesse subire la 
stessa sorte del primo ''ser¬ 
pente” europeo, perché que¬ 
sta volta si tratterebbe di un 
grave fatto politico *. E' ne 
cessano quindi impegnarsi 
j per realizzane quelle condi- 
j zioni che consentano la par- 
j tecipazione di tutti e che 
diano la certezza di aver 
creato un'organizzazione soli 
da. Evidente sembra essere 
stato lo sforzo da parte ita¬ 
liana per convalidare l'unione 
monetaria sul piano delle 
scelte positive con un proba¬ 
bile elemento di persuasione 
nei confronti dell'interlocuto¬ 
re inglese. 

Certo è che, nelle circo¬ 
stanze date, non si trattava 
di convincere il governo di 
Londra ad una scelta piutto 
sto che ad un'altra, ma 
semplicemente di verificare 
le rispettive esigenze. 1 
commentatori inglesi conti¬ 
nuano dal canto loro ad ac¬ 
creditare l'ipotesi clic la 
Gran Bretagna si astenga dal 
partecipare pienamente allo 
SME sin dal suo inizio nel 
gennaio prossimo. Si parla 
anche della possibilità che si 
addivenga ad una associazio¬ 
ne nominale allo schema 
monetario da parte inglese 
mentre la sterlina continua 
la sua fluttuazione e il go¬ 
verno laburista persegue una 
linea economica clic richiede 
la stabilità della quotazione 
nel prossimo anno. Siccome 
è già prevista una verifica 
dell'andamento dello SME 
dopo i primi sei mesi di 
prova, quella potrebbe già 
essere l'occasione per l'even¬ 
tuale reingresso della sterlina 
nel caso in cui. come si è 
detto. Callaghan non potesse 
al momento accettare l'unio¬ 
ne piena. La delegazione del 
PSr (Zagari. Cicchino. Saba) 
giunta con il proposito di 
consultarsi e di promuovere 
l’adesione allo SME era an¬ 
cora in attesa ieri pomeriggio 
di essere ricevuta da Healey. 
In serata il presidente del 
Consiglio Andreotti è rientra¬ 
to a Roma 

Scuole 

neppure un calo rispetto allo 
scorso anno. 

Le liste dì sinistra si sono 
affermate bene, perdono qual¬ 
cosa. ma molto poco, i catto¬ 
lici del Movimento popolare. 
Il PDUP e il Movimento lavo¬ 
ratori per il socialismo in ge¬ 
nere si presentano assieme al¬ 
la FGCI. nel cartello « Sini¬ 
stre unite per la trasforma¬ 
zione ». LC e una parte di 
DP praticano un astensionismo 
sempre più passivo (almeno 
gli altri anni la polemica sul 
« vado a votare o no * viva¬ 
cizzava le assemblee). 

Queste elezioni « di mezzo ». 
in ogni caso, confermano la 
fase di stanca che attraver¬ 
sano oggi gli organi collegiali. 
Tutta colpa degli organi stes¬ 
si. di chi è direttamente inte¬ 
ressato nel loro funzionamen¬ 
to? Pare di no. Partiti tre 
anni fa con entusiasmanti pro¬ 
grammi in cui il diritto allo 
studio, la democrazia, l’anti- 
autoritarismo erano i cavalli 
di battaglia, sono ora proprio 
i genitori gli studenti e i do 
centi più impegnati a sentirsi, 
scoraggiati. Principalmente 
perché — questo si ricava dai 
loro discorsi — la mastodon¬ 
tica macchina della burocra¬ 
zia scolastica, impotente (e 
neppure disposta) a riorganiz¬ 
zare la vita delle scuole e il 
loro rapporto con la società, 
ma assai efficiente ne! « con¬ 
trollo » politico dello status 
quo, è riuscita a spostare il 
lavoro dei vari consigli su un 
terreno sempre più 4 contabile- 
amministrativo » e sempre me¬ 
no « didattico educativo cultu¬ 
rale ». E anche politico. 

« Due anni fa non facevamo 
che spedire ai ministero prò 
poste e programmi per la spe¬ 
rimentazione — dice un ge¬ 
nitore ancora oggi impegnato, 
ma assai deluso — poi, quan¬ 
do ci hanno detto che tanto 
erano battaglie contro i muli¬ 
ni a vento, visto che è già 
molto se il ministero manda 
tutti gli insegnanti per novem¬ 
bre dopo indescrivibili carosel¬ 
li e avvicendamenti nelle cat¬ 
tedre. ci si è buttati a capo¬ 
fitto nei consultivi, preventi¬ 
vi. bilanci. Adesso il consi¬ 
glio d'istituto sembra una riu¬ 
nione di condominio. Colpa no¬ 
stra? ». 

« Comunità Educante » a Mi 
lano comprende varie associa¬ 
zioni cattoliche (AGE. AGES. 
UCIM, AIMC. Movimento po¬ 
polare e anche, sebbene un 
po' defilati, gli scout della 
GESCI). Su 53 presidenti di 


distretto -10 sono di « CE ». In 
consiglio scolastico provincia 
le ha 5 genitori su 7. Cos'è 
CE »? E’, come si defilli 

sce, un « organismo di coordi 
namento », in cui ogni asso 
dazione mantiene la propria 
identità, ma con un punto fel¬ 
ino: la totale sintonia, obbe 
dienza quasi, alla consulta 
diocesana per la scuola, orga 
nisnio con potere consultivo 
nel vescovado e che nel '76 
elaborò un documento in 10 
punti (da cui * Comunità Edu 
canto » non transige) per «sai 
vare i valori ». 

« Comunità Educante », or¬ 
ganizzata più come una fitta 
ed elastica rete che come una 
piramide, può contare in ogni 
momento sull’appoggio delle 
parrocchie Privilegia, nel suo 
progetto educativo, la fami¬ 
glia. l’unica a cui l'insegnan¬ 
te debba rispondere, fa conti¬ 
nuamente appello alla « per¬ 
sonalità del sociale » c. pec¬ 
cato originale dell’associazio 
nismo cattolico, accusa l isti 
Kizione di privilegiare la bu 
rocra/ia. e non il soggetto, 
accusa i partiti di non tenere 
conto della loro base ma. in 
definitiva, non fu nulla per 
mutare « l’istitu/.ione scuola ». 
Anzi coltiva il sogno di mol 
tiplicare ovunque comunità 
educanti autogestite, elio so¬ 
no poi scuole private. 

Recentemente, in consiglio 
scolastico provinciale, « CE » 
ha accusato gli enti locali (co¬ 
mune e provincia) di voler 
condizionare le scelte degli 
addetti ai lavori della scuola. 
E‘ da notare clic a Milano e 
provincia gli oneri dei due en¬ 
ti per la seuola sono ingentis¬ 
simi. Tra mense, attività pa¬ 
rascolastiche, attività integra¬ 
tive. edilizia scolastica e al¬ 
tre voci, il bilancio dell'istru¬ 
zione del comune e della pro¬ 
vincia è imponente c sopperi¬ 
sce a tutte le carenze della 
amministrazione centrale. 

I cattolici di « CE » tuttavia 
sostengono elle l’ente locale 
deve limitarsi ad essere un 
erogatore di servizi e non un 
programmatore, deve fornire 
aule, trasporti, biblioteche, li¬ 
bri ma non azzardarsi a par¬ 
tecipare al progetto educati¬ 
vo. E', una pretesa che sem¬ 
bra eccessiva e tuttavia (ec¬ 
co un'altra delle cause della 
« caduta » di ««irteci pozione) 
oggi quello che potrebbe es- 
sere l’interlocutore più utile 
e sensibile per qualunque 
consiglio d'istituto o di circo¬ 
lo. cioè l’ente locale, si pre¬ 
tende che stia zitto. 

Stretta Tra tre sistemi pa¬ 
ralleli, quello previsto dalla 
legge 477 del 1974 sui decreti 
delegati e la gestione sociale, 
la legge 382 di delega di po¬ 
teri dallo Stato, alle regioni, 
e, infine quello configurato 
dalla normativa suH'ammini- 
strazione centrale e periferi¬ 
ca della pubblica istruzione, 
la conduzione della scuola og¬ 
gi è tutt'nltro che facile. Leg¬ 
gi. competenze, ruoli, spesso 
si accavallano. Finora ha 
sempre avuto la meglio pro¬ 
prio il sistema che non si è 
impegnato e anzi ha lasciato 
die le case marcissero, la bu¬ 
rocrazia centrale. Una strut¬ 
tura rigida, piramidale, im¬ 
permeabile a mutamenti e ri¬ 
chieste. fisiologicamente con¬ 
trollata da più di 30 anni dal¬ 
la DC. 

Ecco perché è tanto facile 
« mettere i bastoni fra le ruo¬ 
te * ai consigli delle scuole e 
delle zone: basta un appiglio 
legale, la circolare di un prov¬ 
veditore per congelare l'atti¬ 
vità e anche i buoni propo 
siti. In mezzo, dicevamo, l'en¬ 
te locale continua a sborsare 
soldi ma senza poteri. Para¬ 
dossalmente chi conosce i prò 
blemi più da vicino non ha la 
possibilità di intervenire o 
correggere, chi questa possi¬ 
bilità ce l’ha non lo fa. E co¬ 
si. dando un'occhiata d’insie¬ 
me ai meccanismi ammini¬ 
strativi. è facile accorgersi 
che i decreti delegati, da so 
li. non potevano e non pos¬ 
sono essere il toccasana per 
cambiare l'organizzazione de¬ 
gli studi. Tuttavia oggi resta¬ 
no uno spazio vitale per que¬ 
sto cambiamento: la revisio 
ne della macchina della seuo 
la è un problema istituziona¬ 
le. di mutamento dello Stato, 
e i consigli sono in fondo og 
gì l'unico punto dove utenti 
e lavoratori del servizio han 
no la possibilità « ufficiale » 
di socializzare i loro disagi, 
le contraddizioni che avverto¬ 
no. Rispetto a tre anni fa 
c'è. indubbiamente, questo da¬ 
to positivo: più gente conosce 
i problemi della scuola, più 
genitori possono seguire l’evo 
luzione educativa dei loro fi 
gli e. anche, più studenti ini¬ 
ziano a comprendere quanto 
sia difficile insegnare in que¬ 
ste condizioni. 


Riforma di PS: 
anche il PSI per 
il rispetto 
degli accordi 

ROMA — Critiche alla DC 
e al governo, per i ritardi 
della riforma di poIiz:a, so 
no contenute in un artìcolo 
di Lello legorio che appare 
oggi sull’/!cauri/ Lagorio de¬ 
nuncia la «situazione d: 
stallo » in cui ci si trova. 
« come conseguenza del fat¬ 
to che non si riesce a tro¬ 
vare la strada per applicare 
fedelmente gli accordi di go¬ 
verno », 
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Con duri attacchi all'ex sindaco di Pechino Wu-teh 


«Autocritiche» e polemiche 
sui fatti della Tien An Men 

Il « Quotidiano del Popolo » ha cominciato la pubblicazione di un « genuino re¬ 
soconto degli incidenti » - Fiorire di « tazebao » nel centro della capitale cinese 


La dimensione di Mao 
e il dibattito a Pechino 


Aperto in giugno con la 
pubblicazione — postuma — 
di un discorso pronunciato 
da Mao Tsetung nel 1962, 
il dibattito sulla valutazione 
del peso, del ruolo e del po¬ 
sto di Mao nella storia della 
Cina, del pensiero marxista 
e del movimento rivoluziona¬ 
rio nazionale è andato, a 
Pechino, ampliandosi e gua¬ 
dagnando in profondità, vio¬ 
lenza ed estensione. E se 
fino a qualche settimana fa 
esso sembrava collocarsi in 
una sfera teorica nella qua¬ 
le la risposta ad una sola 
domanda sembrava imiwrtan- 
te — « quale dimensione, per 
Mao Tse tung? » — negli ul¬ 
timi giorni il dibattito è pas¬ 
sato alla sfera degli atti 
concreti. E' passato — in 
termini che lasciano intrav 
vedere l’enormità della po 
sta in gioco — dalle pagine 
dei giornali e delle riviste 
a quelle, più caduche ma 
non meno importanti, dei 
« tazebao * (giornali murali 
dai grandi caratteri) e dei 
* hsiaozebao » (giornali mu¬ 
rali dai piccoli caratteri), 
diventando almeno nella ca¬ 
pitale cinese un fenomeno 
di massa, o che suscita inte¬ 
resse e partecipazione di 
massa. 

L’« ideologia » 
e la pratica 

1 livelli del dibattito sem¬ 
brano cosi diventare due: 
quello ideologico, che non 
mette in discussione Mao 
ma l'uso che del suo pen¬ 
siero è stato fatto dai suoi 
sostenitori apparenti (ma 
nella realtà coscienti avver¬ 
sari, come ora si afferma: 
cioè Lin Piao e la e banda 
dei quattro »), e il livello 
della pratica, quello delle de¬ 
cisioni politiche concrete che 
hanno costellato gli ultimi 
dieci o dodici anni di lotte 
politiche in Cina. E ’ stato 
questo il periodo della « gran¬ 
de rivoluzione culturale pro¬ 
letaria iniziata e diretta dai 
presidente Mao »: di essa si 
diceva, fino a un anno e 
mezzo fa, che era stata pet 
il 70 per cento positiva e 
solo per il 30 per cento ne 
gativa, ed ora non sì dà di 
essa alcuna valutazione per¬ 
centuale. Cosa giusta, vista 
che l'aritmetica mal si ad 
dice alle cose della politica 
e dell'ideologia. Ma la se 
rie delle rivelazioni, delle ac¬ 
cuse, delle riabilitazioni sem 
bra sempre più farla rien¬ 
trare in quella categoria del 
« grande disordine » in no¬ 
me del quale grandi ingiu¬ 
stizie vennero commesse, che 
ora bisogna raddrizzare. 

Non è tuttavia singolare 
che la distruzione del mito 
che tutto questo comporta sia 
stata avviata con la ripub¬ 
blicazione del discorso coi 
quale Mao parlava dei prò 
ri errori e della possibilità 
che egli stesso commettesse 


errori. In quel discorso, egli 
sosteneva che sembrava qua 
si che « i miei errori possa¬ 
no, o debbano, essere tenuti 
nascosti. Compagni, non de¬ 
vono essere tenuti nascosti! 
Fra tutti gli errori commessi 
dal Comitato centrale... sono 

10 la persona che deve esser¬ 
ne tenuta principalmente re¬ 
sponsabile ». Non è singola¬ 
re perché, nel periodo stesso 
in cui dalla Cina l'iconogra¬ 
fia ufficiale lo presentava 
come il sole che illuminava 

11 mondo, e nel periodo stes¬ 
so in cui egli utilizzava il 
« culto » come unica arma 
contro i suoi avversari, l'im¬ 
magine che Mao dava di sé 
in privato appariva già radi¬ 
calmente diversa. Nel corso 
di una riunione tenuta al ter¬ 
mine di una ispezione nelle 
province, compiuta tra l'ago¬ 
sto e il settembre del 1971 

— in anni quindi relativa¬ 
mente recenti — era stato 
radicale e feroce nella cri¬ 
tica a Lin Piao e ad « al¬ 
tri » non meglio identificati, 
i quali avevano lanciato la 
« teoria del genio ». Lin Piao 

— disse Mao allora — *ha 
detto che opporsi al genio 
significa opporsi a me. Ma 

10 non sono un genio. Ilo 
letto libri confuciani per sei 
anni e libri capitalistici per 
sette. Non ho letto libri mar¬ 
xisti-leninisti fino al 1918. Co¬ 
si, come posso essere un ge¬ 
nio? Non ho segnato forse 
con la matita blu. più e più 
volte, quegli aggettivi?... Lin 
Piao ha detto che un genio 
fa la sua comparsa nel mon¬ 
do una sola volta nel giro 
di secoli, e in Cina solo nel 
giro di millenni. Ma questo 
non è vero... E poi c’è la 
faccenda di " una frase so¬ 
la che ne vale diecimila ", 
Non significa spingersi un 
po' troppo oltre? ». 

E Mao aggiungeva che non 
bisognava limitarsi a canta¬ 
re l'< Intemazionale », ma ri¬ 
flettere a ciò che si cantava, 
compresa la frase che dice 
che non c'è mai stato alcun 
salvatore supremo e che non 
bisognava affidarsi a dèi o 
imperatori. 

Il dibattito in corso in Ci¬ 
na sulla « pratica come solo 
criterio di verità », ha dun 
que radici profonde ed a vai 

11 autorevoli, anche se posta 
mi. Dopo tutto ben pochi po 
trebbero correre il rischio 
di precipitare la Cina, di 
nuovo, in uno scontro inter¬ 
no di fronte al quale im¬ 
pallidirebbe quello della ri¬ 
voluzione culturale, c}ie lan¬ 
ciata da Mao aveva in Mao 
stesso l'autorità suprema che 
poteva mediare tra fazioni 
opposte. A livello ideologico, 
dunque, si può presumere che 
il dibattito in corso tenda a 
recuperare un metodo che fu 
ci Mao, senza renderlo cor¬ 
responsabile di scelte che a 
suo tempo gli vennero attri¬ 
buite. « II marxismo lenini 
smo-pensiero di Mao Tse tung 

— affermava un dirigente di 


Canton recentemente — è una 
potente arma ideologica... Ma 
non ha esaurito la verità. 
Al contrario, ha aperto mio 
ve vie alla conoscenza della 
verità... Ora che Marx, Le¬ 
nin e il presidente Mao se 
ne sono andati, cosa dovrem¬ 
mo fare? La rivoluzione do¬ 
vrebbe forse arrestarsi? » 

I « verdetti 
ingiusti » 

Ma a livello del concreto? 
Il « rovesciamento dei ver¬ 
detti ingiusti », che lo stesso 
Mao aveva a suo tempo au¬ 
spicato, e che è in pieno cor 
so in Cina, coinvolge anche 
persone che sono terribilmen¬ 
te attuali, e fatti che sono 
appena dell’altro ieri. Il no 
me di Nieh Yeng-tzu — mes¬ 
sa in stato di accusa come 
« controrivoluzionaria » — di¬ 
rà poco al lettore. Ma gli 
dirà molto se gli si indica 
che Nieh Yeng-tzu fu l'au¬ 
trice del primo « tazebao » 
della rivoluzione culturale, 
quello che Mao stesso popo- 
larizzò in tutta la Cina di¬ 
chiarando che bisognava 
« bombardare il quartier ge¬ 
nerale ». E la disputa su un 
pezzo teatrale — « Hai Jui 
destituito » — dirà ancora 
meno, fino a che non si 
sottolineerà che esso riguar¬ 
da la lotta combattuta at¬ 
torno alla destituzione di 
Peng Teh lutai da ministro 
della difesa dopo un attac¬ 
co in piena regola contro 
Mao sul problema del « bal¬ 
zo in alanti » e delle comu 
ni popolari. E i « fatti della 
Tien An Men » sono, va ri¬ 
cordato, la lotta più recente, 
quella del 1976 che portò al 
la seconda destituzione di 
Teng Hsiao-ping, attuale vi¬ 
ceprimo ministro e vicepre¬ 
sidente del partito, oltre che 
protagonista tra i principali 
— o forse il principale? — 
dell’azione per giungere il 
più rapidamente possibile 
alle * quattro modemizzazio 
ni ». Poiché in queste lotte 
formidabili le alleanze si an 
ondarono e si disfecero nei 
modi più impensati e più 
traumatici — lo insegna il 
ruolo dello stesso Mao e 
del suo rapporto con le va¬ 
rie forze emerse nella rivo¬ 
luzione culturale — non vi è 
praticamente limite alla ri¬ 
cerca della responsabilità. 

E’ a questo punto che il 
dibattito si trasforma in lot¬ 
ta su ciò che è attuale, in 
sostanza sulle grandi scelte 
e sulla visione del futuro. 
Abbattuto, con sofferenza di 
molli, il mito, resta da ve¬ 
dere se dal dibattito e dalle 
lotte in corso verrà il re¬ 
cupero di un metodo. La ri¬ 
cerca potrà essere di tutti, 
ma la responsabilità è ora. 
tutta intera e pesante, di 
chi al dibattito e alla lotta 
partecipa in Cina. 

E. Sarzi Amadè 


In seguito all'aggravamento delle condizioni di Bumedien 


Il Consiglio della rivoluzione 
assume la direzione dell 9 Algeria 


ALGERI — Dolore e preoc¬ 
cupazione in Algeria e nel 
mondo per le sempre più gra¬ 
vi condizioni di salute del pre¬ 
sidente Huari Bumedien. or¬ 
mai da quattro settimane pra¬ 
ticamente assente dalla scena 
politica algerina, mentre c il 
Consiglio della rivoluzione, di 
otto membri, che assicura la 
direzione del paese. La stam¬ 
pa di Algeri, che finora era 
stata assai riservata sullo sta¬ 
to di salute del presidente, da 
due giorni riferisce sulle sue 
« gravi condizioni » e dà no¬ 
tizia di telegrammi e mes¬ 
saggi che giungono da tutte 
le località del paese per espri¬ 
mere la preoccupazione del 
popolo algerino. 

Analoghi sentimenti ha 
espresso ieri dall’Avana il 
presidente cubano Fidel Ca¬ 
stro. Le condizioni di salute 
del presidente Bumedien — 
ha detto nel corso dì una con¬ 
ferenza stampa — suscitano 
preoccupazione, anche perchè 
la sua scomparsa « costitui¬ 
rebbe una perdita enorme per 
Ì paesi progressisti di tutto il 
mondo ». 

Secondo le notizie raccolte 
da diverse fonti, Bumedien sa¬ 
rebbe stato operato a Mosca 
alla fine del mese di ottobre 
per un cancro alla vescica. 
Dopo il suo rientro ad Alge¬ 
ri (a quanto pare, contro il 


parere dei medici) sarebbero 
insorte complicazioni renali in 
seguito a una setticemia. Se¬ 
condo voci, diffuse in questi 
giorni ad Algeri, ma non con¬ 
fermate, egli si troverebbe 
attualmente in «stato di co¬ 
ma ». Al suo capezzale, con 
l'impiego di cure ed equipag¬ 
giamenti specialistici ultramo¬ 
derni, si trova, come abbia¬ 
mo riferito ieri, una intera 
equipe di medici di varie na¬ 
zionalità. algerini, sovietici, 
francesi e americani. 

Il problema di una succes¬ 
sione si presenta assai arduo. 
E* un problema, tuttavia, che 
lo stesso Bumedien. soprattut¬ 
to a partire dal 1975, aveva in¬ 
cominciato a porre a se stes¬ 
so e al paese (conosceva già 
allora 1'esistenza di una gra¬ 
ve malattia?) sottolineando la 
necessità e l'urgenza di crea¬ 
re solide istituzioni statali « in 
grado di sopravvivere agli uo¬ 
mini » e di dare continuità 
alla rivoluzione algerina. Ven¬ 
nero così approvate per refe¬ 
rendum. nell’anno successivo, 
una Carta nazionale e una Co¬ 
stituzione, ed eletta una As¬ 
semblea nazionale. 

Ma è il Consiglio della ri¬ 
voluzione, costituito il 19 giu¬ 
gno 1965 dopo la destituzione 
di Ben Bella, che conserva 
una importanza di grande ri¬ 
lievo all’interno delle nuove 


istituzioni algerine, e che ap¬ 
punto in questi giorni ha as¬ 
sunto la direzione del Paese. 
Composto originariameqte da 
26 membri, ne rimangono at¬ 
tualmente — in seguito a de¬ 
cessi. dimissioni ed esclusio¬ 
ni — solo otto componenti, 
senza contare il suo presiden¬ 
te, Bumedien. In attesa di un 
congresso del partito FLN 
(che dal 1965 è stato costan¬ 
temente rinviato) esso rimane 
comunque di fatto la massi¬ 
ma istanza di direzione politi¬ 
ca del paese, pur non essendo 
menzionato dalla Costituzione 
algerina. 

Secondo la Costituzione, in 
caso di vacanza del potere 
in seguito a un decesso o a un 
impedimento permanente del 
capo dello Stato l'inlerim vie¬ 
ne affidato al presidente del¬ 
l’Assemblea Nazionale per una 
durata massima di quaran¬ 
tacinque giorni. Il precidente 
dell’Assemblea nazionale, co¬ 
stituitasi ufficialmente il 5 
marzo 1977. è attualmente Ra- 
bah Bitat, uno dei «capi sto¬ 
rici * del FLN. Ma la Costi¬ 
tuzione precisa che il presi¬ 
dente ad interim non potrà es¬ 
sere candidato alla carica di 
capo dello Stato e che un con¬ 
gresso straordinario del FLN 
dovrà scegliere un candidato, 
entro i 45 giorni, e sottoporlo 
al voto a suffragio universale. 


PECHINO - Il Quotidiano 
del Popolo ha cominciato la 
pubblicazione di un « genui¬ 
no resoconto dell'incidente 
della piazza Tien An Men ». 
accompagnandolo con una 
« autocritica » nella quale il 
giornale afferma di essere sta¬ 
to utilizzato dalla « banda dei 
quattro > nel quadro di una 
manovra diretta a stravolge¬ 
re la verità ed a colpire il 
vice primo ministro Teng 
Hsiao ping. Gli incidenti cui 
il giornale fa riferimento, e 
che sono al centro di un am¬ 
pio dibattito in corso sulla 
stampa e sui tazebao (giorna¬ 
li murali dai grandi caratteri) 
affissi nelle strade di Pechi¬ 
no. avvennero ai primi di apri¬ 
le del 1976, quando una enor¬ 
me folla si riunì sulla Tien 
An Men per commemorare 
il primo ministro Ciu En-lai 
e. come dice ora il Quotidia¬ 
no del Popolo, « la linea ri¬ 
voluzionaria del presidente 
Mao ». La manifestazione ven¬ 
ne repressa su ordine del co¬ 
mitato di partito di Pechino 
e con l’intervento della mi¬ 
lizia. e gli incidenti vennero 
qualificati come « controrivo¬ 
luzionari ». Subito dopo, il vi¬ 
ce primo ministro Teng Hsiao- 
ping venne destituito per la 
seconda volta (la prima era 
stata dopo l’inizio della rivo¬ 
luzione culturale, nel 1966). 
dopo che da qualche mese 
era g : à scomparso dalla cir¬ 
colazione. Nei giorni scorsi il 
nuovo comitato di partito di 
Pechino aveva « rovesciato il 
verdetto * dichiarando, dopo 
la sostituzione di Wu Teh, 
che all’epoca degli incidenti 
era responsabile del partito 
per la capitale, che essi era¬ 
no stati « completamente ri¬ 
voluzionari ». 

Il Quotidiano del Popolo ac¬ 
cusa la « banda dei quattro * 
di avere addirittura prefab¬ 
bricato delle « prove » per di¬ 
mostrare che Teng Hsiao-ping 
era stato responsabile delle 
manifestazioni. falsificando 
persino i testi delle poesie 
in onore di Ciu En-lai che 
erano stati affissi, o letti, in 
quella occasione. Il giornale 
afferma che il ristabilimen¬ 
to della verità sui fatti del 
1976 rappresenta « una grande 
vittoria ottenuta sotto la di¬ 
rezione del comitato centrale 
del partito, con a capo il pre¬ 
sidente Hua ». 

Tra molti elementi interes¬ 
santi del resoconto del Quoti¬ 
diano del Popolo è l’afferma¬ 
zione che gli incidenti della 
Tien An Men furono il frutto 
di un « processo storico », il 
risultato di una « collera po¬ 
polare * che si era andata 
accumulando dagli inizi del¬ 
la grande rivoluzione prole¬ 
taria quando Lin Piao e i 
« quattro » d’accordo fra lo¬ 
ro. « incitarono alla guerra 
civile integrale », sostennero 
che « bisognava abbattere 
tutte », « levavano in aito la 
bandiera del presidente Mao, 
ma applicavano una linea re¬ 
visionista in apparenza di si¬ 
nistra, ma in realtà di de¬ 
stra ». da allora « non vi è 
stata pace per il partito e per 
il paese». 

I tazebao che continuano ad 
essere affissi nel centro di 
Pechino — uno dei quali l’al¬ 
tro giorno aveva accennato 
ad una corresponsabilità di 
Mao Tse-tung nei fatti degli 
ultimi anni, anche se non ne 
metteva in causa la figura 
storica — hanno intanto pre¬ 
so di mira, per nome, l’ex 
segretario del comitato di 
partito di Pechino. Wu Teh. 
indicandolo come diretto re¬ 
sponsabile della « repressio¬ 
ne » del 1976. insieme « ad un 
pugno di potenti dittatori feu¬ 
dali e fascisti che occupano 
posti elevati ». Uno dei ta¬ 
zebao chiede « perché i car¬ 
nefici che avevano represso 
il movimento non siano stati 
ancora giudicati in pubblico 
e condannati dalla dittatura 
del proletariato ». Altri taze¬ 
bao chiedono la creazione di 
una commissione d'inchiesta 
per appurare fra l’altro chi 
fu « il princinale responsabi¬ 
le». e «quanti furono i mor¬ 
ti a Pechino e in tutta la 
Cina ». 

Un tazebao nel quale si ri¬ 
vendicavano meriti di Teng 
Hsiao-ping nei confronti del¬ 
l'attuale presidente e primo 
ministro Hua Kuo-feng è sta¬ 
to strappato nel giro di po¬ 
che ore. 

La corrispondente dell’ANSA 
da Pechino, Ada Princigalli, 
scrive in una sua corrispon¬ 
denza: «Al di là dei singoli 
individui che potranno esse¬ 
re investiti dai "processo di 
chiarificazione” (si pensa, 
per esempio, a Wu Teh, già 
sindaco di Pechino e a tut- 
t’oggi membro dell’ufficio po¬ 
litico del partito) appare im¬ 
portante per la linea che 
sarà seguita in futuro, il giu¬ 
dizio sugli ultimi anni della 
storia cinese che potrà sca¬ 
turire da questo dibattito e. 
più che le possibili destitu¬ 
zioni avranno peso, certamen¬ 
te, le possibili riabilitazioni». 


Fra attentati e tensione 
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La riunione in corso a Mosca 


Amarezza a Beirut 
per la «festa 
deir indipendenza» 

Appello di Sarkis - E' stata uccisa da fran¬ 
chi tiratori la sorella di Raymond Eddè 


Europa, NATO e USA 
discussi al vertice del 
Patto di Varsavia 

Sette i Paesi partecipanti - « Preoccupazione » per i rapporti est- 
ovest - Opposizione romena a discutere sul problema della Cina 


BEIRUT — 11 Libano ha fe¬ 
steggiato ieri in un clima di 
amarezza e di tensione il 35. 
anniversario della sua indi- 
pendenza; l’ha festeggiato con 
un’armata araba (per il 95 
per cento siriana) sui due terzi 
del territorio, i « caschi blu » 
su un altro quinto, gli armati 
palestinesi e delle opposte mi¬ 
lizie libanesi in tutto il Paese, 
e inoltre con oltre mezzo mi¬ 
lione di abitanti di Beirut e 
dintorni sfollati, l’apparato in¬ 
dustriale largamente distrutto, 
il porto chiuso e paralizzato. 

Il presidente Sarkis ha vo¬ 
luto tuttavia esprimere fiducia 
nel futuro, affermando che « il 
Libano che da quattro anni 
agonizza non morirà ». Sarkis 
ha detto che « lo Stato è stato 
sbranato » perché ciascuno si 
è preoccupato di « accrescere 
il suo potere personale e inde¬ 
bolire quelli • pubblici » e di 
« crearsi il suo piccolo mini- 
Stato *; per questo ha rivolto 
un nuovo pressante appello al¬ 
la « unione e solidarietà nazio¬ 
nale », indispensabili per sal¬ 
vare e modernizzare il Paese. 


L’AVANA — In una conferen¬ 
za stampa svoltasi ieri. Fidel 
Castro ha dichiarato che Cu¬ 
ba dispone da circa un anno, 
sul proprio territorio, di aerei 
sovietici « Mig 23 », di tipo di¬ 
fensivo. Nella stessa dichia¬ 
razione Castro ha annunciato 
di avere deciso di liberare 
tremila prigionieri politici e 
600 altri assimilati, se il go¬ 
verno di Washington accetta 
di accoglierli sul territorio de¬ 
gli Stati Uniti. 

II leader cubano, dopo aver 
definito « ridicolo e tirato per 
i capelli» l’allarme provoca¬ 
to negli Stati Uniti dai « Mig 


Il clima di tensione, già gra¬ 
ve. è stato acuito dall’attenta¬ 
to dell’altra sera ad Aley con¬ 
tro un bus di soldati siriani. 
E’ stato accertato che la bom¬ 
ba, di forse 50 chili di esplo¬ 
sivo, era stata nascosta in 
una cabina telefonica (con lo 
stesso metodo fu compiuto la 
settimana scorsa un attentato 
contro il « numero due » di 
Al Fatali, Abu lyad); il gior¬ 
nale del PC libanese AI Ni¬ 
do accusa per il crimine le 
milizie di destra. Il bilancio è 
ancora incerto, il comando 
della FAO non ha fornito ci¬ 
fre: si va da un minimo di 7 a 
un massimo di 20 soldati siria¬ 
ni uccisi e « numerosi feriti ». 
oltre a due vittime civili. L’e¬ 
splosione è stata telecoman¬ 
data. 

I franchi tiratori hanno in¬ 
tanto fatto un’altra vittima il¬ 
lustre; in un ospedale di Lon¬ 
dra è morta la sorella di Ray¬ 
mond Eddè, leader del « Bloc¬ 
co nazionale * (maronita ma 
anti-falangista); la donna era 
stata ferita 1*11 ottobre a Bei¬ 
rut. a bordo della sua auto. 


23 » in dotazione alle forze 
aeree cubane, ha precisato 
che questi aerei si trovano a 
Cuba da circa un anno e com¬ 
piono voli di addestramento, 
di ordinaria amministrazione, 
da otto mesi. Castro ha ag¬ 
giunto che nulla di tutto ciò 
è una novità Der gli Stati Uni¬ 
ti i cui servizi di informazio¬ 
ne, ha detto, non sono « stupi¬ 
di al punto di ignorare questi 
fatti ». 

Castro ha poi affermato che 
spetterebbe al governo ame¬ 
ricano fornire spiegazioni su 
questa « pseudo crisi », su que¬ 
sta «farsa fabbricata di sa¬ 
na pianta che sta assumendo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Riduzione delle for¬ 
ze armate nell’Europa cen¬ 
trale, trattativa con gli ame¬ 
ricani sul problema del con¬ 
trollo degli armamenti e del 
disarmo, esame della situa¬ 
zione del negoziato SALT. re¬ 
lazioni generali tra l’URSS e 
gli USA: questi, in sintesi, i 
temi centrali che il Comitato 
politico consultivo del Patto 
di Varsavia esamina a Mosca 
nel corso della riunione al 
vertice iniziata ieri. Vi pren¬ 
dono parte le delegazioni dei 
sette paesi guidate dai massi¬ 
mi dirigenti: Jikov (Bulgaria), 
Husak (Cecoslovacchia), Gie- 
rek (Polonia). Honecker 
(RDT), Ceausescu (Romania), 
Radar (Ungheria) e Breznev 
(URSS). All’ordine del gior¬ 
no — come risulta dalle pri¬ 
me informazioni — sono inse¬ 
riti soltanto quei problemi ri¬ 
tenuti da tutti i partecipanti 
di « comune interesse ». E’ 
stata quindi scartata — fin 
dalla fase preparatoria — una 
discussione sui rapporti con 


toni altamente ridicoli »: ed 
ha sottolineato che dei due 
paesi sarebbe il suo «quello 
che avrebbe il diritto di allar¬ 
marsi davanti alle decine di 
migliaia di bombardieri stra¬ 
tegici. di missili nucleari e di 
altre armi di distruzione di 
massa possedute dagli Stati 
Uniti e da questi messe in 
mostra ». 

Castro ha infine affermato 
che l’attuale governo ameri¬ 
cano, come quelli che lo han¬ 
no preceduto. « continua ad 
esserci ostile ». facendo così 
il primo riferimento critico 
al presidente Carter, dopo la 
sua ascesa alla Casa Bianca. 


la Cina, dal momento che la 
Romania avrebbe reso noto 
di rifiutare qualsiasi tipo di 
« analisi » in una sede parti¬ 
colare come è quella appun¬ 
to del Patto di Varsavia. Si 
sarebbe pertanto adottato ad 
unanimità un ordine del gior¬ 
no dedicato alla sicurezza eli 
ropea: in questo senso gran 
parte della discussione sarà 
concentrata sulle relazioni con 
la NATO e gli Stati Uniti 
d’America. 

Gli osservatori sovietici, a 
tal proposito, fanno rilevare 
che una piattaforma di discus¬ 
sione è stata avanzata, a gran¬ 
di linee, già nei giorni scorsi 
dal primo ministro Kossighin 
nella seduta solenne per il 
Gl 3 della rivoluzione d’Otto- 
bre. Kossighin, in particola¬ 
re. ha insistito sul valore del 
rapporto che si è stabilito 
tra i Paesi socialisti non so¬ 
lo nel campo della pianifi¬ 
cazione e dell’integrazione eco¬ 
nomica. ma anche in quello 
del « coordinamento * delle 
misure « militari » atte a ga¬ 
rantire la difesa. Ponendo l’ac- 


Conferenza 
di Gardner 

NEW YORK — L’ambascia¬ 
tore americano a Roma Ri¬ 
chard Gardner ha illustrato 
martedì sera, nel corso di 
una conferenza nlla Columbia 
University di New York, la 
« strategia della cooperazio¬ 
ne» seguita attualmente dal 
suo governo nei confronti del- 
ntalia: un paese —- egli ha 
detto — « amato virtualmen¬ 
te da ogni nazione del mon¬ 
do e sul cui autonomo svilup¬ 
po politico gli Stati Uniti non 
desiderano esercitare alcuna 
interferenza ». 


cento su questo aspetto ha 
ricordato l’incontro in Crimea 
tra Breznev e i dirigenti dei 
paesi socialisti (in pratica: 
il Patto di Varsavia) die ser¬ 
vì a gettare le basi per azio 
ni concordate sia all’ONU che 
in Europa, con l’obiettivo tL 
accelerare i tempi della dn 
stensione. E’ in riferimento 
alle sottolineature che si fan¬ 
no a Mosca del discorso di 
Kossighin e degli interventi 
successivi di Breznev che a 
ritiene che l’attuale riunione 
del Patto sia dedicata in gran 
parte all’Europa. 

I paesi socialisti — si ri¬ 
leva a tal proposito nella 
capitale — seguono « con 
preoccupazione » l’andamen¬ 
to del rapporti est ovest e 
notano clic si registrano se¬ 
rie difficoltà nella scena poli¬ 
tica. « inquinata » (l’afferma¬ 
zione è della Stella Rossa) 
dalle azioni della NATO (au¬ 
mento dei bilanci) e dalle 
manovre « antidistensive » at¬ 
tuate direttamente dagli Sta¬ 
ti Uniti. Il Patto di Varsavia 
ritiene che le ombre che oscu¬ 
rano in alcuni momenti la po¬ 
litica di distensione possano 
essere destinate a mettere in 
crisi anche il processo di coe¬ 
sistenza pacifica già avviato 
e sostenuto con forza dai 
Paesi socialisti. Sono preoc¬ 
cupati. inoltre, per l’andamen¬ 
to delle trattative di Vienna 
(sulla riduzione delle forze in 
Europa) e di Ginevra (sul 
disarmo) ed accusano Stati 
Uniti e alleati di aver « mi¬ 
nato l’atmosfera di intese » • 
di aver creato artificiosamen¬ 
te ostacoli per impedire un 
rapido svolgimento della trat¬ 
tativa. 

A queste ombre si aggiun¬ 
gono poi quelle, gravi, die 
turbano i rapporti tra URSS 
e USA: accuse americane a 
Cuba ed Unione Sovietica per 
gli aerei Mig-23 dotati — se- 
tondo il Pentagono — di mis¬ 
sili atomici: accuse sovieti¬ 
che alla Casa Bianca (ri¬ 
prese anche ieri con forza 
dalla stampa di Mosca) di 
interferenza nellTran. 

Carlo Benedetti 


Replica del leader cubano alle dichiarazioni di Carter 

Castro: ridicole le accuse sui Mig-23 
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ATUTT’OGGI È IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA'ANCHE DOMANI 
VI DICIAMO PERCHE' 



Tra i veicoli con portata da 13 
a 18 quintali. Fiat 242 Diesel è il 
furgone più venduto in Italia. 

È un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 
242s<phpsfqj)gni esigenza * 
è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetri nato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promiscuo L). 

lÌ2AW&<&lWmk,$9?° di.carica »• 
93 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 


come quella di una grande auto, 

// blocco.niQtqrc è facilmente 
estraibile ., per agevolare al massimo 
la manutenzione. 

Jl prcz-Q l è: pqrticolarmcntc 
conveniente :a partire da L.7.645.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 
242 c garantito un anno { 

Senza limiti di percorrenza. 



Jl piano di carico c a soli 37cm 
da terra: c perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 

L altezza interna del vano d[ 
carica è. a.misura d'uomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 

È robusto.come un camion 
ma sqaifa come un 'auto , 

Il motore Diesel da2175cc-6I,5CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 cc-70 CV e 
1600 cc-62 CV) permette al 242 ^ 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità; supera con brio 
e a pieno carico i 105 km/h. 

Il confort è tutto f automobilistico. 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce, 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca- 

mion ma comoda e luminosa U .? CC| I CI# 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sa\a e a mezzo Savaleasing. 



(2 m 2 di superficie vetrata) 
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Costituito tra gli enti interessati 


Un coordinamento 
per P Università 
a Sesto Fiorentino 


I risultati della riunione a Palazzo Vecchio • Pro¬ 
cedono regolarmente le procedure di esproprio 


Un consorzio tra enti locali 
per la definizione delle opere 
di urbanizzazione primaria; 
incarico ai progettisti per u- 
na verifica finale del proget¬ 
to; un gruppo di coordina¬ 
mento dell'intera operazione: 
sono queste le decisioni più 
importanti scaturite da una 
riunione che si è svolta ieri a 
Palazzo Vecchio sui problemi 
dei nuovi insediamenti uni¬ 
versitari a Sesto. Erano pre¬ 
senti i rappresentanti del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, del comune, 
dell'amministrazione di Sesto 
e (iella provincia. Insieme a 
loro hanno preso parte al-' 
l'incontro anche tecnici dei 
rispettivi enti e della regione. 

Pare ormai, almeno dalla 
disponibilità di iniziativa e di 
impegno affermata dagli in¬ 
teressati che si vada al mo¬ 
mento decisivo per questa 
Importante realizzazione. Gli 
enti hanno confermato in 
pieno la volontà di procedere 
agli adempimenti necessari 
per la realizzazione dell'inse¬ 


diamento, secondo il piano 
previsto dall'università .sulla 
base della legge 50. 

Intanto sono in corso i 
procedimenti di esproprio 
delle aree riservate all'ateneo 
da parte del comune di Se¬ 
sto. e mjiio in fase di attua¬ 
zione i saggi * geognostici * 
concordati recentemente. 

L’iter degli espropri, anzi, è 
giunto alla sua fase conclusi¬ 
va, e proprio in questa pro¬ 
spettiva è stata decisa la co¬ 
stituzione di un consorzio 
per le ojK're di urbanizzazio¬ 
ne necessarie all’insediamen¬ 
to in riferimento alla pianifi¬ 
ca/ione intercomunale. 

Recentemente, dopo l’ela¬ 
borazione dei piani di mas¬ 
sima. la regione ha approvato 
anche il progetto particola¬ 
reggiato. L’incarico ai proget¬ 
tisti vincitori del concorso 
(questo l’impegno dell’uni¬ 
versità) concerne una verifica 
finale e la redazione di un 
primo stralcio esecutivo, con 
particolare riferimento, anco¬ 
ra una volta, alle opere di 
urbanizzazione. 



I « precari » cercano 

I giovani precari, assunti a tempo deter¬ 
minato attraverso le liste speciali previste 
dalla legge numero 285, sono divisi sugli 
obiettivi che intendono dare alla lotta ini¬ 
ziata m questi ultimi mesi. 

Ieri mattina nell’assemblea che si è te¬ 
nuta nel saloncino della Provincia di Via 
Ginori, si sono scentrate due proposte, quel¬ 
la delia Lega dei disoccupati aderente alla 
CGILCISLUIL e quella del «Comitato di 
lotta dei precari ». 

Cosa propone la Lega che ha promosso 
anche l’assemblea di ieri mattina? Chiede 
il rinnovo dei contratti attuali per altri 12 
mesi e la loro trasformazione in contratti 
di formazione e lavoro. Propone inoltre che 
alia scadenza del contratto di formazione 
sia garantito stabile all'interno o alfesterno 


una strategia unitaria 

della pubblica amministrazione. 

Gli aderenti al « Comitato di lotta » rifiu 
tano invece i contratti di formazione lavoro 
e chiedono Tassunzione a tempo indetermi¬ 
nato di tutti ì precari e il rispetto delle 
qualifiche acquisite durante questo periodo 
di lavoro. 

« Se il governo non darà delle risposte 
positive alle richieste dei giovani - ita detto 
l il rappresentante della Lega — andremo alla 
I manifestazione nazionale dei precari della 
legge 283 sabato prossimo a Roma ». 

Questa piattaforma alla fine dell’assem¬ 
blea (150 persone) è stata messa in vota¬ 
zione. A questo punto gli aderenti al « Co¬ 
mitato di lotta» (la metà dell’assemblea) 
senza presentare una loro proposta hanno 
preferito non partecipare alla votazione. 


Sulla tormentata vicenda del «Laboratorio» di Luca Ronconi 


Il PSI apre la crisi a Prato 

Per superare le divergenze occorre coinvolgere nel dibattito tutti i partiti presenti in Con¬ 
siglio comunale — Prese di posizione delle altre forze politiche — Cosa propongono i comunisti 


I socialisti aprono la crisi 
a Prato. L'incontro fra le 
delegazioni del PCI e del 
PSI sulla tormentata vicen¬ 
da Ronconi si è concluso con 
una rottura delle trattative 
che per diversi giorni ave¬ 
vano impegnato le forze poli¬ 
tiche che danno vita alla 
maggioranza nel comune di 
Prato. Le conclusioni a cui 
sono giunte le due delegazio¬ 
ni passano ora al vaglio de¬ 
gli organismi dirigenti dei ri¬ 
spettivi partiti. Gli asses¬ 
sori socialisti comunque, stan¬ 
do alle conclusioni della riu¬ 
nione. dovrebbero dimetter¬ 
si ufficialmente dopo che 
ufficiosamente avevano già 
rimesso il proprio manda¬ 
to al partito. Dalla crisi 
che cosi si aprirà sarà possi¬ 
bile uscirne coinvolgendo nel 
dibattito politico le forze de¬ 
mocratiche presenti in con¬ 
siglio cosi come i’ha propo¬ 
sto la delegazione comunista. 
In questo senso vanno an¬ 
che le dichiarazioni di alcu¬ 
ne forze politiche espresse 
nel corso della giornata di 
ieri. 

II PDUP ha preso infatti 
posizione sulla vicenda con 
un documento in cui, come 
parte delia maggioranza, 
esprime la propria volontà di 
essere coinvolto nella vicen¬ 
da a tutti i livelli. Per il 
PDUP si tratta infatti dì af¬ 
frontare questa difficile fa¬ 
se facendo perno 6ull'unità 
a sinistra, essendo politica¬ 
mente negative e fuorviami 
« posizioni che da questa oc¬ 
casione di confronto, anche 
aspro, traessero conclusioni 
unilaterali e di rottura ». An¬ 
che la segreteria del PSD! 
ha preso posizione con un do¬ 
cumento che sottolinea l'in¬ 
teresse con cui questo par¬ 
tito ha sempre guardato alia 
maggioranza che guida i! co 
mune a Prato e nel quale si 
manifestava !a propria volon¬ 
tà di procedere ad un esa¬ 
me attento degli sviluppi del¬ 
ia verifica in corso fra le due 
forze politiche. 

Per il segretario regionale del 


IL PARTITO 


E' stato convocato per que¬ 
sto pomeriggio, alle ore 16 
presso 1 locali della Federa¬ 
zione, l’attivo provinciale dei 
ferrovieri iscritti al PCI. In¬ 
terverrà il compagno Sergio 
Mezzanotte. 

Questa sera e venerdì, al¬ 
le 21, presso il circolo ricrea¬ 
tivo « R. Andreonl» via D’ 
Orso 8 si terrà la conferenza 
di quartiere organizzata dal 
gruppo comunista del quar¬ 
tiere 14 e delle sezioni terri¬ 
toriali di Varlungo, Covercia- 
r»o e Settlgnano. 

Tema del dibattito: « Il bi¬ 
lancio. la verifica e le pro¬ 
spettive di lavoro dei comuni¬ 
sti nel governo delia città e 
nei Consigli di quartiere ». 
Parteciperanno ai lavori io 
assessore Sergio Sozzi e Bo¬ 
scherini e Stefano Bassi re¬ 
sponsabile del comitato cit¬ 
tadino del PCI. 

E* convocata per sabato, 
alle 15.30, nei locali della Fe¬ 
derazione la riunione del co¬ 
mitato di corrente degli inva¬ 
lidi del lavoro per discutere 
su : « Conversione in legge 
del DPR 616 e trasforma¬ 
vi one delTAnmil in ente m» 
rale. Prospettive della rifor¬ 
ma e iniziative per lo svilup¬ 
po della libera associazione 
e per l’unità della categoria. 
Questione nomina a presi¬ 
dente sezione Anmil dt Pra¬ 
to r. La relazione Introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Giancarlo Palei. 


PSDI. Nidito è il PSI che 
deve dire come si conclude 
la verifica e che tipo di pro¬ 
poste devono essere avanzate. 
Noi aspettiamo — ha detto 
Nidito — una parola defini¬ 
tiva da questo partito dopo 
di che le forze politiche va¬ 
luteranno la situazione. Ri¬ 
spetto ad un possibile svi¬ 
luppo unitario della vicenda 
Nidito ha affermato che su 
queste cose occorre gradua¬ 
lismo. 

Abbiamo votato un docu¬ 
mento nel comitato regiona¬ 
le che rimanda al congresso 
la definizione di questi pro¬ 
blemi politici, possibilità di 
muoversi in questo senso ven¬ 
gono da noi previste e con¬ 
siderate anche se queste pos¬ 
sibilità possono prosperare in 
momenti di tranquillità poli¬ 
tica. A nostro avviso comun¬ 
que ha concluso Nidito ci 
pare che questi problemi deb¬ 
bano avere un esame globa¬ 
le ed approfondito. 

L’esito della vicenda prate¬ 
se. quindi, sarebbe tutt’altro 
che scontato e stando alle 
voci che ancora ieri <*.'vola¬ 
vano a Prato, potrebbe 
aprirsi anche a sbocchi im¬ 
prevedibili quali ad esempio 
un possibile, anche 6e gra¬ 
duale ed articolato, allarga¬ 
mento dell’attuaie maggio¬ 
ranza. E’ il caso di ricordare 
a questo proposito che alla 
Giunta di sinistra al suo sor¬ 
gere, guardarono con interes¬ 
se numerose forze politiche 
tanto che. oltre al documen¬ 
to della maggioranza, fu si¬ 
glato allora a Iatere un al¬ 
tro documento che recava 
tra gli altri anche la firma 
del PSDI. 

Ecco perchè c’è chi guar¬ 
da con preoccupazione a di¬ 
chiarazioni che continuano a 
drammatizzare il confronto. 
Proprio Ieri infatti il segre¬ 
tario comunale del PSI Maz¬ 
zoni sulle colonne de l’Avan- 
ti affermava che il prosegui¬ 
mento del l’esperienza di go¬ 
verno a Prato sarebbe potu¬ 
to avvenire ‘soltanto a con¬ 
dizione che il PCI « pagasse 
un duro prezzo politico ». 
Questo « prezzo » dovrebbe 
consistere nell’aboiizione del¬ 
l’assessorato alia cultura da 
attribuirsi al sindaco o al 
vicesindaco. 

Una proposta apparsa su¬ 
bito inaccettabile non soltan¬ 
to perchè espressione di que¬ 
sto « duro prezzo politico da 
far pagare al PCI », ma an¬ 
che soprattutto perchè la po¬ 
litica culturale non è certa¬ 
mente frutto di elaborazioni e 
improvvisazioni personali ma 
i! risultato del lavoro del¬ 
l’amministrazione comunale 
e quindi dell’impegno delle 
due forze che guidano la 
maggioranza a Prato e dello 
stesso contributo venuto dai 
partiti democratici presenti 
in consiglio. 

Secondo i socialisti — cl 
dice il segretario del Per 
Fabbri con la pacatezza che 
lo contraddistingue — esiste¬ 
rebbero profonde divergenze 
in materia di politica cultu¬ 
rale, una affermazione di ca¬ 
rattere generale che viene 
estesa anche al l'esperienza 
pratese. E" bene dire con chia¬ 
rezza che queste « profonde 
divergenze » non sono riie- 
vablli a Prato dove si è sem¬ 
pre avuta una gestione uni¬ 
taria che ha riguardato non 
solo la politica culturale ma 
tutti I settori deU’ammini- 
st razione. 

Non si può quindi prendere 
lo spunto dall’episodio Ron¬ 
coni per allargare una con¬ 
testazione che non trova ri¬ 
scontro nella nostra esperien¬ 
za, dice Fabbri. Vale la pe¬ 
na ricordare ancora come il 
consiglio comunale all'unani¬ 
mità avesse scelto il labora¬ 
torio Ronconi e deciso di sti¬ 


pulare una convenzione alla 
quale aderirono altri enti, fra 
cui il Teatro Regionale To¬ 
scano. Ebliene. prima ancora 
di poter valutare i risultati 
effettivi del lavoro del labo¬ 
ratorio il segretario della fe¬ 
derazione socialista di Prato 
inviò al sindaco una lettera 
nella quale si esprimevano 
giudizi ed orientamenti che 
i fatti dimostreranno poi es¬ 
sere nella volontà del PSI ir¬ 
revocabili. 

Eppure, nei numerosi in¬ 
contri di maggioranza, prima 
e dopo che la convenzione 
con il laboratorio scadesse, I 
comunisti hanno modificato 
le loro proposte fino alla mo¬ 
zione approvata nel consiglio 
comunale ultimo nella quale 
si prevede che il laboratorio 
continui la sua attività per 
la rappresentazione dei « dia¬ 
loghi » di Ibsen. fino al mag¬ 
gio del ’79. A questo punto 
i socialisti hanno però solle¬ 
vato il problema del voto in 
quel consiglio comunale, e 
cioè della « forza dei nu¬ 
meri ». 

A parte il fatto che non è 
la prima volta e non solo a 
Prato, che i socialisti si so¬ 
no differenziati dalla mag¬ 
gioranza senza che questo 
comportasse alcuno scanda¬ 
lo — afferma Fabbri — non 
si vede perchè questo diritto 
non debba essere concesso 
anche ai comunisti. Se è ve¬ 
ro che ogni alleanza deve ba¬ 


sarsi sulla parità di diritti e 
di doveri, indipendentemente 
dalla matematica è altrettan¬ 
to vero che ciò deve valere 
per tutte le forze politiche 
che ad essa partecipano. 

Rimane comunque da que¬ 
sta vicenda, al di là degli 
sbocchi che essa avrà, la ne¬ 
cessità di un confronto per 
verificare la politica cultu¬ 
rale che in questi tre anni 
l'amministrazione comunale 
ha portato avanti. Un con¬ 
fronto svincolato dal contin- [ 
gente e svelenito da una po¬ 
lemica molto spesso ingiusta 
e pretestuosa. 

Non è affatto vero — sotto- 
linea ancora Fabbri — che al¬ 
l’interno del PCI ci sia chi 
considera non essenziale Tapi- 
porto socialista. Anche dopo 
il ”75. come sempre abbiamo 
fatto, i comunisti pratesi 
hanno teso ad allargare il 
rapporto politico unitario con 
1 socialisti non solo a Prato, 
ma anche nei comuni del 
mandamento, nei quali gli 
eletti socialisti hanno assun¬ 
to p>osizioni di primaria re¬ 
sponsabilità. Basti pensare 
proprio al capoluogo, nel qua¬ 
le con 5 consiglieri, il PSI ha 
assunto la responsabilità nel 
campo dell'urbanistica, della 
scuola: della programmazione 
economica, del commercio e 
dell’annona, delia sanità. 

Senza contare come negli 
enti collegati al comune e in 
quegli autonomi la presenza 


comunista non rispecchia mal 
la « forza dei numeri » ma 
tiene soprattutto conto del 
significato di una alleanza 
politica che deve vedere, nel 
rafforzamento dell’unità del¬ 
le sinistre, la condizione pri¬ 
maria per estendere il con¬ 
fronto alle altre forze demo¬ 
cratiche, pier affrontare tutti 
insieme i problemi di questo 
comprensorio. 


Sparatoria tra 
CC e bracconieri 

Ieri sera nella zona di Ca- 
saglia, nel territorio di Mon¬ 
teverde Marittimo e Ripar- 
bella, una pattuglia dt cara¬ 
binieri in servizio antibracco¬ 
naggio (nella zona infestata 
da bracconieri ei sono verifi¬ 
cati numerosi episodi fra cui 
alcuni gravi come quello in 
cui rimase ucciso un caccia¬ 
tore) ha sorpreeo due indi¬ 
vidui che all'intimazione di 
alt hanno sparato diversi col¬ 
pi di fucile. 

I militari rispondevano ai 
fuoco con alcune raffiche di 
mitra ma gli sconosciuti riu¬ 
scivano a dileguarsi nella bo¬ 
scaglia. Posti di blocco a cui 
prendevano parte carabinieri 
di Cecina. Volterra e agenti 
di polizìa venivano istituiti 
nella zona ma senza alcun 
risultato. 


E # stato fissato per la giornata di oggi 


Un incontro al Provveditorato 
per le scuole materne statali 

Il Consiglio scolastico provinciale ed i presidenti di distretto ridiscute¬ 
ranno la questione • Assemblee tra genitori e insegnanti nei quartieri 

Oeei sarà un'allra giorna¬ 
ta campale per la scuola ma¬ 
terna :il consiglio scolastico 
provinciale ed i presidenti 
di distretto si incontrano al 
provveditorato p>er rimettere 
sui tappeto l’intera questione. 

\.a il problema della scuo¬ 
la materna, oltre ad essere 
vissuto giorno per giorno da 
genitori, bambini e maestre, 
ha continuato anche ad es¬ 
sere ai centro di assemblee e 
di incontri fra gli interes¬ 
sati al problema, dei quar¬ 
tieri alle scuole, dagli inse¬ 
ganti ai « tecnici ». 

Una delle ultime assemblee 
è stata quella alla materna 
« Calcane », al termine del¬ 
la quale genitori, insegnan¬ 
ti, rappresentanti del consi¬ 
glio di circolo, del quartiere 
6 e della direzione didatt’ca 
lv.nno approvato un docu¬ 
mento per denunciare sla la 
diminuzione di sezioni nel 
circolo 17 per Tinapplicazio- 
ne della legge 463 (diminu¬ 
zione che ha colpito partico¬ 
larmente ia Calcane» sia la 
posizione del provveditore 
che starebbe riducendo la 
presenza e l'importanza del¬ 
la materna sul territorio va¬ 
nificando nei fatti la legge. 

L’assemblea ha lamentato 
che si rischia di arrivare 
addirittura ad una chiusura 
della Calvane: la riduzione 
di sezioni, infatti, sarebbe 
una decisione presa secondo 
l'assemblea con leggerezza. 
Sarebbe bastata la visita di 
un’ispettrice che, constata¬ 
te scarse presenze, avrebbe 
« depennato » una sezione. 


Votato un Odg da PCI, PSI e DP 

La maggioranza unita 
sulla Cecoslovacchia 


Un consigl.o comunale im¬ 
portante quello di Scandicci 
che. nelTultima tornata ha 
affrontato una serie di que¬ 
stioni estremamente qualifi¬ 
canti: la prossima costruzio¬ 
ne del ponte sulla Greve, del 
quale sono state illustrate le 
caratteristiche: la questione 
della scuola materna; il pro¬ 
blema gravissimo della Mo 
randuzzo. l'azienda recente¬ 
mente semidistrutta da un 
incendio e per la cui ripresa 
c'è un impegno anche del¬ 
l'amministrazione comunale 
ora sancito da un ordine del 
giorno, il piano provinciale di 
formazione professionale con 
le implicazioni che riguarda¬ 
no Scandicci. 

Fra. le questioni all’ordine 
dei giorno figurava pur an¬ 
che un ordine del giorno 
presentato dal PSI sulla Ce¬ 
coslovacchia. La sua appro¬ 
vazione a larghissima mag¬ 
gioranza» (è stato votato da 
PCI. PSI. DP) con l’astensio¬ 
ne della DC. conferma come 
fossero strumentali le affer¬ 
mazioni che sulla Nazione 


hanno preceduto questo con¬ 
siglio. secondo le quali pro¬ 
prio quest’ordine del giorno 
sarebbe stato destinato a 
portare scompiglio 

Nulla di tutto ciò è avve¬ 
nuto. Anzi, di fronte al re¬ 
sponsabile atteggiamento del 
gruppo comunista, non solo 
la maggioranza non è stata 
scomp.gliata. ma addirittura 
la stessa DC non ha potuto 
assumere una posizione nega¬ 
tiva. 

Una tornata consiliare, che 
non ha potuto esaurire com¬ 
pletamente un ordine del 
giorno denso di problemi di 
grande importanza, alcuni del 
quali sono stati nnviati ad 
una prossima seduta proprio 
per dedicare a questi l’atten¬ 
zione che il loro valore do¬ 
manda. Fra i problemi che il 
prossimo consiglio dovrà af¬ 
frontare ci sono quelli rela- 
tnvi al piano pluriennale di 
attuazione e l’ordine del 
giorno presentato, da Demo¬ 
crazia proletaria circa la co¬ 
stituzione di parte civile In 
relazione alla vicenda AFAM. 


Gli aumenti di prezzo servono anche per investimenti 

Cresce l'utenza del metano 
Tocca a Settignano e a Fiesole 

In tre anni impiegati sette miliardi per la costruzione di 70 chilometri di rete 
I motivi degli adeguamenti tariffari - La « querelle » sulla quota di servizio 


La Fiorentina Gas non vuol 
essere una mela marcia, vuol 
chiudere i bilanci senza cifre 
ir* rosso e nello stesso tempo 
allargare il servizio facendolo 
rimanere competitivo. NellT- 
talia dei dissesti e deile a- 
ziende assistite sono obiettivi 
ambiziosi i per raggiungerli 
bisogna pagare dei prezzi, 
non ultimo l'aumento delle 
tariffe. 

I dirigenti della municipa¬ 
lizzata spiegano così gli au¬ 
menti anche consistenti degli 
ultimi tempi, l'ultimo è re¬ 
centissimo, del 10 novembre: 
4 lire e 34 in piu per ogni 
metro cullo. Ora il metano 
agli utenti costa 148 lire, 60 
pulite in più di quanto co¬ 
stava appena 18 mesi ia. La 
prima bordata è arrivata T8 
febbraio del '77: imposta di 
consumo di trenta lire; non è 
passato un anno che c’è stato 
il secondo « accomodamento » 
verso l'alto e il primo giugno 
di quest'anno il terzo: (lue 
ritocchi al prezzo della mate¬ 
ria prima che ora costa 10,25 
lire in più per metro cubo. 

Sono aumenti nè decisi ne 
goduti dalla Fiorentina Gas: 
« Li abbiamo subiti — hanno 
detto ieri ai giornalisti il 
presidente Orazio Barbieri e 
il diretore Ghione —, sono 
provvedimenti che oltretutto 
mettono in discussione la 
competitività del nostro pro¬ 
dotto ». 

Gli aumenti decisi diretta 
mente dalla municipalizzata 
fiorentina sono stati senza 
dubbio di entità minore, al¬ 
meno quest'anno: il 3 e qual¬ 
cosa per cento sul prezzo to¬ 
tale rispetto al 17 per cento 
dell'anno precedente. E’ stato 
soprattutto l’allargamento 
delle vendite, conseguenza 
anche delTallargamento del¬ 
l'utenza, che ha reso possibi¬ 
le il contenimento degli au¬ 
menti del prezzo. 

Del resto i ritocchi verso 
l'alto del metano seguono 
quasi specularmente l’aumen¬ 
to del costo della vita che è 
stato del 23 per cento nel '77 
mentre il prezzo del metano 
aumentava di circa il 24 per 
cento. - 

Ma gli aumenti del metano 
dove vanno a finire? I<i Fio¬ 
rentina Gas — ha detto il 
presidente Barbieri — è ob¬ 
bligata ad investire dalla 
convenzione con il Comune. 
Nel "76 sono stati investiti 2 
nUliardi che hanno portato 
alTestensione di 23 chilometri 
della rete di distribuzione, 
Taltro anno i miliardi inve¬ 
stiti ' sono stati quasi 2 e 
mezzo (26 chilometri di rete), 
quest'anno siamo all’ircirca 
sulla stessa cifra con 21 chi¬ 
lometri di rete già realizzati. 
L'assessore Davis Ottati ha 
annunciato il prossimo (si 
paria dei primi mesi del ”79) 
allacciamento della zona di 
Settignano (la spesa supera il 
mezzo miliardo) e nella con¬ 
ferenza stampa si è parlato 
anche della metanizzazione 
del comune di Fiesole. 

«Il nostro obiettivo — ha 
detto Barbieri — è quello di 
non ricorrere al credito ban¬ 
cario: sono gli utenti che fi¬ 
niscono per pagare gli inte¬ 
ressi passivi, è quindi più lo¬ 
gico e conveniente che un'a¬ 
zienda sona operi attraverso 
l'autofinanziamento ». 

C'è però il pericolo dì su¬ 
perare i livelli di guardia e 
di far cadere la competitività 
del prodotto: « Bisogna tene¬ 


re presente la r»'cessìtà di 
remunerare il capitale — ha 
avvertito l’assessore Ottati — 
ma nello stesso tempo c’è da 
guardarsi dalla flessione del¬ 
l’utenza». Il comune, in coe¬ 
renza con queste preoccupa¬ 
zioni, alTinterno del Comitato 
Provinciale Prezzi ha seguito 
la linea del contenimento 
degli aumenti ai livelli mini¬ 
mi possìbili. 

La Fiorentina Gas aveva 
proposto una sua « terza via » 
per non scontentare la mag¬ 
gioranza degli utenti con 
nuovi aumenti e per garan¬ 
tirsi dai bilanci in passivo: la 
« quota servizio ». 

In questo modo — secondo 
i dirigenti della Fiorentina 
Gas — avrebbero concorso al 
recupero dei costi an*he i 
consumi più bassi e disconti¬ 
nui. quelli che un’indagine 
della municipalizzata indivi¬ 
dua nelle fasce sociali me¬ 
dio alte. Ora in pratica questi 
bassi consumi non sono pa¬ 
gati. anzi vengono pagati da 
gli altri utenti. Il ragiona¬ 
rne!» o e questo: ogni utente 
casta ogni anno all’azienda 55 
mila lire di gestione indipen¬ 
dentemente dai suoi consumi; 
se ci sono utenze che non 
superano questa cifra di con¬ 
sumo il metano erogato di 
fatto non vieiv pagato. In¬ 
torno alla «quota di servi¬ 
zio» si è sviluppata una spe¬ 
cie di « querelle » non ancora 
del tutto sopita. 

Il Comune è contrario al¬ 
l’innovazione perché andreb 
he a colpire soprattutto l’u¬ 
tenza popolare. 

d. m. 


Da domani a domenica seminario aperto 

Dibattito della FGCI 
sui paesi socialisti 

Conferenze e proiezioni cinematografiche sulla real¬ 
tà e le contraddizioni esistenti nell' Est europeo 


<• La realtà e le contraddizioni dei paesi dell’Est » è il 
tema di un seminario aperto, organizzato dai giovani della 
FGCI di Firenze, che avrà luogo dal 24 al 26 novembre. Non 
è la prima volta che a Firenze e in Tos/ana si parla del 
problemi inerenti le società socialiste dei paesi dell'Est 
europee, ma spesso la discussione — come hanno affermato 
i dirigenti de’la FGCI in una conferenza stampa — si riduce 
m polemica politica, senza uno rigorosa analisi dei fenomeni 
emergenti nelle realtà di quei Paesi 

Il seminario, die si svolgerà presso la Salotta Est-Ovest 
| di via Ginori. avrà inizio venerdì 24, alle ore 17 con la 
proiezione del film sovietico «C'era una volta un merlo 
| canterino», del regista Joseliani; alle ore 21 dello stesso 
: giorno dibattito su «La realtà dei Paesi dell'Est», con la 
! partecipazione di Adriano Guerra. dell’Istituto Gramsci. 
| Paolo Calzini, docente dell’università di Bologna. K.S. Karo’. 
j (Francia). 

i Sabato 25: ore 16 dibattito su « L'esperienza cecoslovacca, 
j ia sinistra italiana e la terza via», con J. Pelikan (Cecoslo- 
I vaccina) e Lucio Lombardo Radice: alle ore 21 proiezione 
' del film polacco « L’illuminazione » di K. Zanussl, 

Domenica 26: ore 16 dibattito su «La condizione femmi- 
! nile nei paesi dell’Est », con la partecipazione di Sandra 
! Bravin, Anna Maria Guadagni, giornalista di «Noi Donne», 
i e Vania Matiosovasky (Ungheria): alle ore 18,30 proiezione 
I del film ungherese «Senza legami», della regista ungherese 
| Marta Meszaros. Nel corso della conferenza stampa, la 
j FGCI iia affermato che il seminario vuole essere anche un 
contributo autonomo ai convegno organizzato dal Comune 
I di Firenze sul dissenso nei Paesi socialisti. 


Prime conseguenze delle misure contro il terrorismr 

Piovono multe su chi non 
ha segnalato l’affittuario 

Ventitré proprietari di appartamenti dovranno pagare un milione a testa 


Ventitré proprietari di ap¬ 
partamenti hanno ricevuto in 
questi giorni dal comune Tin- 
timazione a pagare una mul¬ 
ta di un milione. La cifra 
è senza dubbio notevole, né 
tutti i colpiti, a quanto si 
sa. potranno farvi fronte sen¬ 
za preoccupazioni. La causa 
di questa insolita sanzione, 
che il comune deve imporre 
forzatamente, risale alla leg¬ 
ge del 18 maggio di quest’ 
anno che fa obbligo ai pro¬ 
prietari di denunciare alla 
questura l'eventuale affitto o 
cessione degli appartamenti, 
anche se i beneficiari sono co¬ 
noscenti o parenti. E’ una 
norma varata in seguito allo 
inasprimento dell’attacco ter¬ 
roristico. 

Dietro i «covi» scoperti 
dalle forze dell’ordine c’erano 
sempre contratti stipulati sul¬ 
la base di documenti fal¬ 
si. e spesso proprietari igna¬ 
ri di tutto. L’obbligo della- 
denuncia diventava cosi un 
mezzo per tenere da questo 
punto di vista sotto controllo 
il mercato delle locazioni. 

La legge parla chiaro: il 
proprietario deve fare la sua 


segnalazione, o diretta o at 
traverso raccomandata, en¬ 
tro quarantott’ore dalla sti¬ 
pula del contratto. In auso 
contrario, come recita l'arti¬ 
colo 12, il trasgressore viene 
j punito con una multa da 200 
| mila lire a 3 milioni.E' passi¬ 
bile ricorrere ad un proce- 
| dimento chiamato «oblazione» 
il pagamento di un terzo del 
la cifra (un milione appunto) 
che estingue il reato. La leg¬ 
ge affida al sindaco l’appli¬ 
cazione pratica della multa. 

Nella rete della questura 
sono caduti in questi mesi 
decine e decine di proprietari 
che non hanno adempiuto nel 
brevissimo tempo imposto, al 
loro dovere. Gli uffici della 
questura hanno istruito (que¬ 
sto il termine tecnico) le pra 
t ielle e hanno inviato i fasci 
coli alla divisione polizia del 
comune. Qui un altro funzio 
nario ha esaminato il tutto: 
sono state archiviate molte 
pratiche non esatte. E' na¬ 
to per altri casi un problema 
di interpretazione: nelle 48 
ore si devono contare anche 
eventuali giorni festivi? Dopo 
una consultazione tra questu- 


I ra e comune si è arrivati 
i alla decisione di non cons. 

■ derare le festività come gior 
ni utili. Altro materiale si è 

( accumulato così nell’archivio 
i Dal setaccio sono passai. 

I quindi 23 fascicoli. Da que 
: sto momento all’invio dell' 
I intimazione di pagamento il 
, passo è stato breve. 

' Il problema minaccia di di- 
' ventare serio: qualche cittadi- 
! no si è già rivolto al co 
mune, semplice esecutore di 
una norma, legislativa, per 
chiedere che cosa si può fare. 
; Nella rete sono cadute anche 
, persone ignare di tutto (ma 
| la legge si sa non ammette 

■ ignoranza) o persone per le 
j quali la modesta rendita di un 
j appartamento diventa voce 
! fondamentale del bilancio 

! Una multa del genere, si 
; può dire con amarezza, sem- 
! bra addirittura un male mi 
| nore rispetto alla norma pri- 
I mitiva poi mutata» che preve 
| deva l’arresto. In ogni caso è 
necessaria la massima atten 
| zione da parte dei proprietà- 
che. pur agendo in buona fr 
de. possano incorrere in qiu 
sta pesante sanzione. 


Nonostante alcuni limiti ed « errori di crescita > 

Quartieri: superata la prova del fuoco 

L'intervento del consigliere comunale Enzo Micheli, nel momento della verifica del par¬ 
tito sulla struttura decentrata - Una politica verso le grandi questioni del territorio 


Si è rilevato da p:ù parti, 
anche con esplicita tenden¬ 
ziosità, che l'esperienza dei 
Consigli di quartiere a Fi¬ 
renze sarebbe sul punto di 
rischiare un progressivo lo¬ 
goramento. Lo dimostrereb¬ 
bero i numerosi casi di di¬ 
missioni tra i consiglieri. le 
difficoltà di organizzazione in¬ 
terna delle Circoscrizioni, la 
discontinuità delle riunioni. la 
separatezza con la gente del 
quartiere. Né giudizi di que¬ 
sto genere possono essere 
considerati frettolosi: due an¬ 
ni di vita dei Consigli di 
quartiere a Firenze rappre¬ 
sentano un periodo di tempo 
suffic.ente per esprimere at¬ 
tendibili valutazioni. 

Anche noi comunisti, co¬ 
gliendo l’occasione della ve¬ 
rifica in cui si sta impegnan¬ 
do l'intera organizzazione del 
partito nella città, non ci sot¬ 
traiamo né daii’affrontare 
questi problemi, che in par¬ 
te esistono, né dell'esprime- 
re un giudizio di fondo sul¬ 
l'esperienza nel suo comples¬ 
so. In questo senso, nella con¬ 
sapevolezza dei problemi che 
esistono tuttavia ci sembra 
di poter avanzare nel merito 
un giudizio ampiamente po¬ 
sitivo, e nel voler concreta¬ 
mente dimostrare la fonda¬ 
tezza delie nostre afferma¬ 
zioni. non per questo inten¬ 
diamo attribuire a opinioni 
diverse dalla nostra un impli¬ 
cito carattere ideologico o di 
parte. 

Intendiamo solo precisare 
che valutare correttamente T 
azione dei Consigli circoscri¬ 
zionali a Firenze dal *76 ad 
oggi deve in primo luogo si¬ 


gnificare saper misurare la 
loro a tenuta » politica e isti¬ 
tuzionale rispetto alla crisi 
generale del Paese che col¬ 
pisce anche la nostra città 
nelle sue varie espressioni e 
articolazioni istituzionali, eco¬ 
nomiche. culturali e cosi via. 
Una crisi che non risparmia 
realtà da tempo assai più 
radicate nel costume fioren¬ 
tino di quanto non siano i 
Consigli di quartiere. 

Penso all'associazionismo in 
genere, ai sindacati, ma an¬ 
che alio stes?o modello am¬ 
ministrativo che ha finora ca 
ratterizzato la macchina. co¬ 
munale e che il recente prò 
getto di ristrutturazione ap¬ 
provato dai Consiglio comuna¬ 
le dovrebbe cominciare a ri 
formare profondamente. Ma 
più in generale penso alle, 
cosiddetta « crisi di militan¬ 
za » e di partecipazione che 
colpisce i partiti, i movimen¬ 
ti del sociale, gli stessi or¬ 
ganismi collegiali delia scuo¬ 
ia. Si assiste ad una ogget¬ 
tiva ceduta della tensione po¬ 
litica. anche soggettiva, che 
ha in parte toccato anche i 
Consigli di quartiere, ma non 
li ha travolti... e questo è 
avvenuto soprattutto perchè 
nei quartieri non ci si è li¬ 
mitati ad una semplice poli¬ 
tica difensiva, al mero di¬ 
sbrigo della normale ammi¬ 
nistrazione: 1 pareri: qual¬ 
che mozione e tante licenze 

Al contrario ci si è fin 
dall'inizio orientati verso una 
politica di «attacco» verso 
le grand: questioni presenti 
sul territorio. Su queste stes¬ 
se pagine è stato efficace¬ 
mente illustrato attraverso T 
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esempio del progetto-argin 
grasso un esempio di un me¬ 
todo diffuso di lavorare. Ba 
sterebbe esaminare fi contri¬ 
buto di tutti i quartieri alla 
zonizzazione del territorio co 
munale in vista deii'appiica- 
zione dell’equo canone per 
constatare che in esso ha 
trovato sintesi un lavoro ca¬ 
pillare. impegnato, compe 
tente. 

E altri potrebbero essere 
gii esempi concreti di una 
attività che non si è trasci¬ 
nata nell’apatia e ne’Tattesi- 
••■mo, ma che ha saputo tro¬ 
vare specifici terreni di ana¬ 
lisi e di iniziativa. E tutto 
questo in una fase m cui 
i Consigli non potevano av¬ 
valersi di precise competen¬ 
ze amministrative, una fase 
del.cata e incerta dove l’iden 
t.tà di un’iniziativa autonoma 
doveva recuperarsi non in 
precostituiti riferimenti istitu¬ 
zionali, ma nella capacità po 
lìtica, di darsi contenuti qua¬ 
lificanti e forme di interven 
to spesso tutte da inventare. 

Ma da questa prova a no 
stro avviso, i Consigli di 
quartiere sono usciti raffor¬ 
zati e senza dubbio in grado 
di reggere con maturità e 
competenza anche la secon¬ 
da fase che si sta aprendo! 
quella del trasferimento di ai 
cuni poteri, quella delle de 
leghe che se da una parte 
rappresenteranno un valido 
contributo per definire con 
maggiore certezze. Io « spe¬ 
cifico » politico e istituzionale 
delie circoscrizioni, daU'altro 
avrebbero potuto essere un 
carico insopportabile per una 
realtà che non avesse sapu¬ 


to esprimere autonomament 
un'adeguata capacità di in 
tervento e di governo. 

Ecco perchè i! nostro giu 
dizio positivo non è né ideo 
logico, né opportunistico, ma 
è dettato da una realtà ac 
cessiblle a tutti che non può 
tuttavia essere ritagliata dal 
contesto, spesso drcmmatloo. 
con cui essa stessa si mi¬ 
sura. 

Ma un ultimo elemento d; 
riflessione occorre tener pre 
sente per una valutazione 
complessivamente corretta: 
la tenuta positiva di questa 
esperienza rispetto alla com- 
olessità della crisi in 2 tto 
c dovuta in primo luogo al 
Tiniziativo dei partiti dell» 
sinistra e del PCI in modo 
particolare. Questo lo dicia¬ 
mo con franchezza soprattut¬ 
to a quei settori della DÒ 
che hanno testardemente vo¬ 
luto utilizzare : Consigli di 
quartiere come un inopportu¬ 
no prolungamento ideale dei 
banchi di opposizione a Pa- 
'azzo Vecchio, determinando 
così un impoverimento og- 
?ettivo del ruolo dei Consi¬ 
gli e riproducendo in esso 
’ogiche estranee alla loro pe 
culiarità politica e istituzio¬ 
nale. 

Né può oggi la DC. come 
ha fatto spesso anche pubbli¬ 
camente. esprime giudizi 
fortemente negativi su que¬ 
sta esperienza senza peraltro 
dimenticare le responsabilità 
che le competono a riguardo. 

Enzo MichoN 

Consigliar* comun»l» 
Committion» Dtttnfr. 
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Ha assalito una gioielleria insieitié ad un complice y 

Detenuto ili semi-libertà ucciso 
mentre tento uno rupinu u Proto 

Il proprietario del negozio ha esploso contro i banditi sei colpi di pistola - Una ragazza si era 
fatta aprire la porta - Il corpo del giovane trovato a pochi metri dal negozio dell’orafo - Aveva 25 anni 


SCHERMI E RIBALTE 
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piccola cronaca' 


DIBATTITO SULLO SPORT 

Domani alle 21 presso il 
circolo ARCI Samo via Pro¬ 
vinciale Fiorentina si svol¬ 
gerà un dibattito pubblico 
sul tema « I comunisti e lo 
sport » relatore Olovannl Ca- 
cloll'. responsabile della Com¬ 
missione sport della Federa¬ 
zione fiorentina. Partecipano 
Tubrizlo Fioravanti, della se¬ 
greteria ARCI-UI8P di Em¬ 
poli e Ferdinando Bicndl. a c - 
sessore allo Sport e Cultura 
del Comune di Fucecchio. 

FESTIVAL DEI POPOLI 

Le tessere omaggio per as¬ 
sistere alle proiezioni di film 
e documentari presentati al¬ 
la 19. edizione del Festival 
del Popoli seno in distri¬ 
buzione presso la segreteria 
del Festival in via del Pro¬ 
consolo 10 a Firenze. L'in¬ 
gresso nelle sale di proiezio¬ 
ne a Palazzo del Congressi 
dal 27 novembre all'8 dicem¬ 
bre è consentito soltanto a 
chi è ki possesso di tessera, 
sino ad esaurimento 

CORSI SPORTIVI 

Il centro di formazione 
«Fiorenza Tre Pietre», che 
ha sede presso la Casa del 
Popolo « Tre Pietre » via Car¬ 
lo Del Greco 7, nell’ambito 
del programma sportivo rivol¬ 
to a tutti i cittadini di ambo 
1 sessi, per tutte le età, or¬ 
ganizza corsi di: ginnastica 
psico-motoria e formativa, 
ginastica artistica, avviamen¬ 


to alla pallavolo e pallamano, 
pattinaggio « primi passi » a 
partire dalla primavera 1979 
ginnastica di mantenimenti, 
per adulti, oltre i 18 anni. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla Casa del Po¬ 
polo « Tre Pietre » — via 
Carlo Del Greco 7 — tutti 
i giorni dal lunedi al vener¬ 
dì dalle ore 18 alle ore 19,30 
e la domenica dalle ore 10 
alle ore 12 fino al 30 no¬ 
vembre 1978, 

OPERA UNIVERSITARIA 

L'Opera universitaria di Fi¬ 
renze comunica che la gra¬ 
duatoria del concorso per 
l’assegnazione di alloggio nel¬ 
la A.A. 1978-’79 per 897 po¬ 
sti letto verrà pubblicata en¬ 
tro sabato 26 novembre 1978. 

CHIUSURA AL TRAFFICO 

Per lavori di canalizzazio¬ 
ne d’una pollfera SIP a par¬ 
tire da oggi saranno presi i 
seguenti provvedimenti in 
materia di viabilità: via Se¬ 
nese: senso unico di marcia 
ccn direzione piazzale di 
Porta Romana-Galluzzo nel 
tratto compreso tra via Ma¬ 
scagni e via del Gelsomino. 
Divieto di sosta da ambo i 
lati. Via di Peretola: chiu¬ 
sura ni transito veicolare, 
del tratto tra il pente di Pe- 
triolo e via della Cupola. Di¬ 
vieto di sosta da ambo i lati. 
Via del Granchio: senso uni¬ 
co di marcia con direzione 
via Pistoiese dal 156 al 146/b. 


Ha assaltato una gioielle¬ 
ria nel centro di Prato, ma 
è stato ucciso dal proprieta¬ 
rio. Era un giovane detenuto 
del carcere fiorentino di San¬ 
ta Teresa In semi-libertà. Il 
suo rientro al carcere era 
previsto per le 21. A quel¬ 
l’ora invece 11 corpo del ra¬ 
pinatore giaceva senza vita 
all’obitorio dell’ospedale pra¬ 
tese. Si tratta di Luciano 
Tofani 25 anni originario di 
Prato. 

La drammatica rapina è 
avvenuta Ieri sera verso le 
18 nella gioielleria di via 
Montalese 28 di proprietà di 
Francesco Bianchi, 48 anni 
residente a Prato in via A- 
niene 25. A quell’ora nel ne¬ 
gozio ci seno il proprietario, 
la moglie Maria Guasti di 
40 anni e un cliente. 

Il gioielliere sta mettendo 
a posto alcune carte nel re¬ 
tro bottega. La moglie è in¬ 
tenta a mostrare alcuni anel¬ 
li al cliente. La gioielleria è 
dotata di vetri antiproiettile 
e per accedervi si deve suo¬ 
nare il campanello. Suona¬ 
no. E’ Una giovane ragazza. 
La moglie del proprietario 
apre. All’Improvviso alle spal¬ 
le della giovane compaiono 
due uomini con il viso co¬ 
perto da un passamontagna 
che imbracciano due fucili 
a canne mozze. 

Maria Guasti è la prima 
ad accorgersi di quanto sta 
accadendo. Lancia un urlo: 
« Francesco ». Il marito sen¬ 
te l'invocazione doluto e 
comprende che sta accaden¬ 
do qualcosa di grave. Da un 
cassetto prende una pistola 
« Beretta » 7,65 e si precipita 
nel negozio. Uno dei rapi¬ 
natori gii ‘sf fa Incontro con 
il fucile puntato. Da una 


prima ricostruzione del fatti 
sembra si tratti dello stesso 
Tofani. 

La reazione del gioielliere 
è immediata: con la mano 
sinistra afferra il fucile a 
canne mozze del bandito e 
lo allontana da se. Quindi 
esplode, in rapida succes¬ 
sione, quasi alla cieca sei 
colpi di pistola. 

Luciano Tofani rimane fe¬ 
rito al torace, comunque ha 
ancora la forza di restare in 
piedi. I due banditi sorpresi 
dalla reazione del gioielliere 
fuggeno. Nel negozio c’è una 
grande confusione. Il bandito 
rimasto illeso fugge a piedi 
facendo perdere nel giro di 
pochi minuti le proprie trac¬ 
ce. Luciano Tofani, invece 
riesce soltanto a svoltare 
l’angolo in via Reno e poi 
stramazza a terra. E’ qui che 
lo trova il gioielliere che era 
uscito tra le grida della mo¬ 
glie ccn la pistola in pugno 
all’inseguimento dei due ra¬ 
pinatori. 

E’ lo stesso Francesco Bian¬ 
chi assieme ad alcuni pas¬ 
santi a nortare i primi soc¬ 
corsi al Tofani. Il rapinatore 
è in terra in un lago di san- 


APPELLO 

Ennio Grossi, mogli* • due 
figli, rischia di morire In un 
ospedale romano perché non 
•I trova un rene disponibile 
per II trapianto. Il suo grup¬ 
po sanguigno è « A negati¬ 
vo ». La madra fa un appello 
a tutti i compagni, a tutti I 
cittadini, che potessero aiu¬ 
terò Ennio, di telefonare a 
Firenze al 685.301. 


gue, ma respira ancora. Ven¬ 
gono avvertiti polizia e cara¬ 
binieri. Frattanto con un'am¬ 
bulanza si provvede a por¬ 
tare 11 bandito ferito all’ospe¬ 
dale. I medici del pronto soc¬ 
corso si rendono subito cento 
delle sue condizioni dispera¬ 
te. Decidono di sottoporlo 
Immediatamente ad un deli¬ 
cato Intervento al polmone. 
Alle 19.35 Luciano Tofani 
cessa di vivere. 

Frattanto sono stati Istitui¬ 
ti posti dì blocco su tutte le 
strade In entrata ed in usci¬ 
ta da Prato. Si cerca di in¬ 
tercettare anche il secondo 
rapinatore. Poco distante dal¬ 
la gioielleria di via Menta- 
lese viene ritrovata l’auto 
usata dal Tofani e dal coni- 
dì Ice per raggiungere Prato. 
E’ un’Alfa Romeo GT blu 
scura rubata a Firenze. 

Sul marciapiede è stato tro¬ 
vato anche un tacco che for¬ 
se ha perso la ragazza che 
aveva suonato alia porta del¬ 
la gioielleria per farsi aprire. 

Ma chi è il bandito ucciso 
nella drammatica sparatoria? 
Luciano Tofani era già sa¬ 
lito alla ribalta della crrnaea 
in occasim»» dell’omicidio del 
tassista Vinc'vizo Mneheri. 
ucciso in una strad'na rii 
campagna a Pogsibcnsl. To¬ 
fani entrò nell’inchiesta ner 
le armi usate dall’assassino 
del Mavheri. Le due pistole 
adonerate dal giovane Teo¬ 
ria rdo Bnrdotti una calibro 
7.65 e una calibro 22 furono 
rubate al poliemo di tiro di 
Prato e secondo mianto ac¬ 
certò la polizia «"'“coca del 
delitto (gennaio 19781 furrno 
sottratte dal Bardotti ccn 
la complicità del Tofani. 
Quest’ultimo nero riuscì a ri¬ 
manere fuori dalla vicenda 


Una rassegna sull'architettura cistercense 

Mostra in Certosa 
per festeggiare 
un «compleanno» 

Venti anni fa i monaci ritornavano al «Galluz¬ 
zo » dopo due secoli - I caratteri dell'Iniziativa 



I cistercensi si festeggiano: 
venti anni fa ritornarono a 
Firenze dopo un'assenza di 
quasi due secoli; l'avveni¬ 
mento non poteva passare 
sotto silenzio, il «complean¬ 
no » andava solennizzato in 
qualche modo. I monaci lo 
fanno nel solco del loro tra¬ 
dizionale rigore organizzando 
una mostra sull’architettura 
dell'ordine che poi in fondo è 
un pretesto per ripensare al¬ 
la loro storia, per meditare 
su se stessi e per invogliare 
anche gli altri. I « laici ». a 
farlo. 

La rassegna apre 1 battenti 
sabato pomeriggio (alla ce¬ 
rimonia ufficiale interverrà 
anche il cardinale Giovanni 


Benelli) e rimane vlstablle 
fino alla fine di gennaio del¬ 
l'anno prossimo. In concomi¬ 
tanza con essa i monaci or¬ 
ganizzano la terza edizione 
del « Certosa Libri »; que¬ 
st'anno una parte di quest» 
iniziativa verrà dedicata ap¬ 
punto all'architettura cister¬ 
cense e finirà per essere un 
valido complemento J della 
mastra più grande. 

L'ingresso è da uno dei 
grandi chiostri della Certasa 
del Galluzzo, si segue un 
percorso « pedonal-culturale » 
obbligato, tra piante di chie¬ 
se cistercensi, didascalie bre¬ 
vi e efficaci, fotografie di 
quel poco che resta in Italia 
e soprattutto In Toscana del- 

* 


l’impronta architettonica del- 
l’ordlne dei « frati dissodato¬ 
li ». 

L’obbiettlvo dichiarato è di 
far vedere come funzionava e 
In parte — dove rimangono — 
funziona un’abbazia di cister¬ 
censi. « Le scelte stilistiche — 
dice l’architetto Gianna 
Bambi che ha curato la ras¬ 
segna — erano in funzione di 
precise scelte religiose e del¬ 
l’organizzazione- interna della 
vita e del lavoro». 

Il richiamo non è tanto e 
solo ai medievalisti o agli 
studiosi di storia ecclesiastica 
o degli ordini monastici, si 
punta al coinvolgimento del 
grosso pubblico attraverso u- 
na comunicazione visiva li¬ 


neare e di facile lettura. 
« Vogliamo far capire 11 sen¬ 
so della comunità monastica 
di allora e soprattutto di og¬ 
gi in una città come Firen¬ 
ze». dice il vice priore, fra 
Goffredo. 

La parte finale della ras¬ 
segna. nel grande ambiente 
della Pinacoteca è dedicata ai 
restauri della certosa negli 
ultimi vent’anni, dall’arrivo 
cioè dei cistercensi. Questa 
zona della rassegna è curata 
direttamente dalla soprinten¬ 
denza. I risultati dell’Inter¬ 
vento di recupero sono te¬ 
stimoniati eia numeroso ma¬ 
teriale fotografico: per alcune 
parti del grande monumento 
è stato necessario un Inter¬ 


vento radicale fino al rifaci¬ 
mento completo 

Nell'ambito della mostra 
viene presentato al pubblico 
11 volume « L’architettura ci¬ 
stercense e l'abbazia di Ca- 
samarì » di Federico Farina e 
Benedetto Fomari. 

L’architettura cistercense in 
Toscana ha un unico esem¬ 
plare di grande valore, l’ab¬ 
bazia di San Galgano, di cui 
purtroppo rimane ben poco. 
Nella mostra ci si prolunga 
appunto nella presentazione 
del grande complesso tosca¬ 
no. In tutu gli altri Insedia¬ 
menti di cistercensi si trova¬ 
no solo a tratti i caratteri 
tipici dell'architettura del¬ 
l’ordine. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Visite s domicilio 
LAZZERt: Ho diritto et p.accre 
METROPOLITAN: Il vinetto 
MODERNO: Il dottor Zivagò 

GROSSETO 

EUROPA 1 : nuovo programma 
EUROPA 2 : nuovo programma 
SPLENDOR: nuovo prog-«mme i 

MARRACCINf: I 4 dell'oca sel¬ 
vaggia 

ODEON: La vendetta della pante¬ 
ra rosa 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Visite a domicilio 
POLITEAMA: Suolane 
TRIONFO: 099 ' eh uso j 

CORSO: Pomoexbition 
ODEON: Zorba il Greco 

PISA 

ARISTON: Stolone 
ASTRA: Zombi 
ITALIA: Pornoexhibition 
MIGNON: La casa dalle finestre 
che ridono 

NUOVO; Perché quella strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jen¬ 
nifer. 

MIGNON: Tutti defunti tranne i 
morti. 

PISTOIA 

EDEN: Squadra antimafia 
ITALIA: La cuginetta inglese 
ROMA: Indorale chi viene a certa 
GLOBO: Ellìot il drago Invisibile 
LUX: Il dottor Zivago 
OLIMPIA (Maryi tee cagarti): La 
calda bestia 

SIENA 

IMPERO: La notte dei falchi 
METROPOLITAN: Napoli: i 5 de".* 
squadvs speciale 


CORSI 


professionali por: 

OPERATORI 
PROGRAMMATORI 
ANALISTI 
dì Calcolatori 
elettronici 

Contro Studi Attendali di 
Firenze - Via Calmala, 1 
(*. piano) TaL «88/80.183 


ODEON: Quella sporca carogna 
SMERALDO: (Chiuso) 

MODERNO: Ragazze a pagamento 

VIAREGGIO 

EDEN: Corleone 
EOLO: L’albero degli zoccoli 
ODEON: Corleone 
MODERNO (Camaiore): La gang 
della spider rossa 

ROSIGNANO SOLVAY 
LUCCA 

MIGNON: Pornoexibition 
PANTERA: Il mio nome è r.essjno 
MODERNO: Driver l'imprendibile 
CENTRALE: Pretty baby 
ASTRA: Visi te a domicilio 

PRATO 

AMBRA: riposo 
GARIBALDI: Sinfonia d'autunno 
ODEON: Sexy exbition 
POLITEAMA ore 21: I gatti di 
vicolo dei miracoli 
CENTRALE: nuovo programma 
ARISTON: riposo , 

PARADISO: riposo 
BORSI D'ESSAI: Che la festa co¬ 
mincia 

MODERNO: Il giardino dei sup¬ 
plizi 

CONTROLUCE: Sabato Spettacolo 
teatrale della scuola 
CONTROLUCE: sabato: « Spettaco¬ 
lo teatrale della scuola 
MODENA: Histoire d’O 
PERLA: A Venezia un dicembre 
rosso shocking 

BOITO (domani): Dco Camillo 
monsignore ma non troppo 
EDEN: Corleone 

EMPOLI 

CRISTALLO: Dove osano le aquile 
LA PERLA: Rapsodia di un killer 
EXCELSIOR: Stagiona lìrica ore 21 
Lucia di Lamermoor 


Importante società 
assicurativa 

SELEZIONA 

produttori veramente 
introdotti tutti ì rami 
escluso RCA 

Per appuntamento telefo¬ 
nare al 45113-050 dalle 9 
alle 12,30 e dalle 15,30 al¬ 
le 19 tutti 1 giorni feriali. 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Bel ami il 
mondo delle donne 

EXCELSIOR: I 4 dell'oca selvag¬ 
gia 

ADRIANO: Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: La vendetta delle Pan¬ 
tera Rose 

GARIBALDI: Porno exibition 


PORTOFERRAIO 

PIETRI: rivista «Carini streep-teese 
internetional show» (VM 18); 
segue: La cameriera 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le gior¬ 
nate ìntime di una gioven* 
dome (VM 18) 

S. AGOSTINO: riposo 
TEATRO SOLVAY: ore 21 L’au¬ 
straliano 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da domani 24 a domenica 26 novembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C-D-E) 
ai sei spettacoli della 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1978-79 

per i soli posti dì 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica¬ 
mente presso la Biglietteria del Teatro Comunale 
(Corso Italia, 16) dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18 venerdì e sabato, dalle 9 alle 12 domenica 


LA£SIH£QWGGWE 




PIOMBINO 

ODEON: Future anime!* (VM 14) 
SEMPIONE; I rapporti sessuali del¬ 
le casalinghe. Segue: La morte 
dietro la porta (VM 18) 


ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Intrigo internazio¬ 
nale 


British 
Institute 
of Florence 

2, via Tornabuonì 
Tetef. 284.033 - 298.866 

SEOE UNICA 

5 dicembre 

INIZIO 

CORSO 

INTENSIVO 

DI 

LINGUA 


CINEMA 


Orne'la 


Ufte sfida che 


IH 


ARISTON ‘ 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

In super 3 e quadrophonio suond: Dynuty. 
Colori. Un cest colossale diretto da C. M 
Kung Per tutti! 

(15,30, 17,25. 19.20, 20.55, 22,50) 
ARLECCHINO 8EXV MOVIES 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 ’ 

Questo è (I colosso delle cinematografia erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi II mi¬ 
glior porno dell'anno. Girato Interamente con 
il sistema Hstd Core: Fatelo con me., blonde, 
dolci danesi. Eastmencolor con Ole Soltott, 
Beni Warburg. Susanne Breunlng Rigorosamen¬ 
te ./'Rrjto minori 18. 

(15,30, 17,30, 19.15. 21, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: Il vtiletto, colori, con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, Michel Serrault, 
Regia di Eduard Molinaro. 

(15 17. 15,45. 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.087 
(Ap.: 15,30) 

tl corsaro dall'Isola Verde, technicolor con 
Buri Lancaster Nick Cravat Per tulli. (Rled.). 
(15,45, 18,05. 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il film vincitore di 6 Oscar: Il dottor Zlvago 
di Dav'd Lean Technicolor con Geraldine Cha* 
piin, Omar Sharif, ludio Chrtstie Per tutti, 
in ad ) 

(Ib, IbZb 21.50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.198 
A propesilo di omicidi di Robert Morire, tech¬ 
nicolor. con P»*er Falk, Ann Marg'et, Eitean 
Beenann Par tutti. 

(15,30. 17,25 19,20, 20,55. 27.45) 

FULGOR • SUPERSEXV MOV’IES 
Via M. Finlg'tprra - Tel. 270 11 f 
Pornog ano La sorella di Ursula, t-ichnicolor, 
con Barbara Magno ti. Statarne O'Amario, 
Marc Porel (VM 1B). 

(15,30, 17.25 19 20. 20,50. 27 45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 215.112 

Pari e diapan di 5ergio Corouccl Technlco 

lor con ference Hill. Bud Sciancar Per tutti! 

(15 30, 17,55, 20.15 22 45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - I’el. 603.811 

(Ap i 15.30) 

La vendette dell» Pantera Rota di Blatte Ed¬ 
ward* A colori con Pelei Seller* Herbert 
Lom Roben Webber Uyen Cannon Per tutti. 
(16. 18.13 20.30, 22 43) 

MODERNISSIMO 
Vta Cavour • Tei. 215.954 

Il nuove ri ir di Ingmar Be-gmen Sintonia 
d'autunno lechnicoiot cor IngriO Bregma»' a 
Llv U in*nn Per rutti 
(15.30. 17.20 19 05. 20.50 22 45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.0W) 

(Ap t 15.30) 

Visite e domicilio technicolor coli Walter 
Marihau Geode iackson Art Carne», Richard 
Benjamin Pei turili 
(16 18.13. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel 575.891 
(Ap.: Ì5 3U) 

Oeii'omonimc romanzo di Giorgio 3 sviane. Il 
«uccello de» g^-no- Eutanasie di un amore. 
A colon con I on» Mutante Orne'la Muti. 
Kegie d Enrico Miri» Salerno 
(Ui.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Clmatqrt • Pel 272 474 

Uno spettacolo IndimentlcaDue Un* sfida che 

vi mozzar» Il fiato Drive». Clmpren libile. A 

colori con soecleil atterri sonori -on Ryan 

O’Neal. Isabelle Adlenl, Bruca Oern 

(15.30 17,15 19 20.45. 22.43) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 
Muovo straordinario putseii’* capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemmi. Claudia 
^ardine e. Stetano Sette Borei Miriiele Pia¬ 
ndo. Francisco Rabsl Regie di Pasquale SquI- 
herl. 

(15.30. 17.45. 20.15 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
Saxolone. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Mariangela Melato. Per tutti. 

(15,30, 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410 007 
I 4 dell’oca selvaggi*, technicolor, con Ri¬ 
chard Burlon, Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tutti. 

(15,30. 17,50, 20.10, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema Gioventù bruciale di 
Nicholas Ray, technicolor, con James Dean, 
Nathalie Wood. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 683.945 

II triangolo della Bermude, technicolor, con 
Gloria Guida, Marina Vlady. Per tutti. 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevole, 

elegante) 

Un film nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimafia. A colori con Toma* Mi- 
lian (nella sua più irresisfibile interpretazio¬ 
ne). Eli Wailach. 

(15. 17, 13, 20.45, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30)' 

In edizione integrale ritorna il capolavoro di 
Giuseppe Patroni Grilli Addio (rateilo crudele, 
con Charlotte Rampling, Fabio Testi. Colori. 
(VM 18). 

L. 1.000 
(Ut.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Palma d’oro ai festival di Cannes 1978 L'al¬ 
bero dagli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color, con contadini e gente della campagne. 
Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212178 

Sexy erotico a colori Peccati sul letto di fami¬ 
glia, con Laure Cortereau. Frederic Duru. 
D,retto da Mìchaei Gerard. (R garosamente 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap.: 15.30) 

La battaglia delle aquila, technicolor, con 
Malcolm Me Dov/ell, Patr.ck Magee. (VM 18). 
(Ried). 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap.: 15.30) 

P.ccanTe techi'cotor Taxi girl, con Ed.v ge 
Fensch, Aldo Macc one, George Hilton .(VM 
14). 

(U.S.: 22.40) . . 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 

(Ap: 15.30) 

In proseguimento di 1. rrsion» un successo 
di pubblico e di critica: Agenzia matrimoniala 
A, di Claude Le loci eh. A colori, con Charles 
Der,ner. Jean Claude Brialy. Macha Meni. 
Per tuttil 

(15.30. 17.30, 19.10, 20.45. 22.45) 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Te’.. 660.240 
(Ap.: 15.30) 

Dal romanzo di E. Segai. Il grande film di 
Arthur Miller; Love story. Colori con Ryan 
O'Neal, Ali Mac Graw. Per tuttil 
(U.s : 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15,30) 

Un film d' Alberto Lattutda Oh Scrafina, co¬ 
lori, con Renato Pozzetto, Datila D: Lazzaro. 
(VM 18). 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap.: 15,30) 

Un film di Edouard Molinaro Oracoli padre 
• figlio. D.vertente a coìti, con Christopher 
Lee, Bernard Menez. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Vi» del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap4 15,30) 

Il capolavoro di Louis Malia: Pretty Baby. 
Technicolor con Ke'.th Carradina, Susan Sara- 
don. (VM 18) 

(16, 18,10. 0.20. 22,30) 

(Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L 1000) 


IDEALE 

Via Floretizuola « Tel. 60.706 
La mazzetta di Sergio Corbucd, con Nino 
Manlredi e Ugo Tognazzi. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 snlim ) 

Le dolci zie, colori, con Pascala Patti a Feml 
Benussi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Grease (Brillantina). Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tuttil 
(15,45. 18. 20.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 
Crazy Horse, technicolor, con vedettes e attra¬ 
zioni internazionali. (VM 10). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Il film più di¬ 
vertente e fiorentino dell'anno. Il llim di 
C 3 sa nostra che sa di bistecche, fagioli, a 
Chianti: Il vangelo secondo 5. Frediano (Sto¬ 
na di preti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Ghigo Masino, Tina Vinci e Giovanni 
Rovini. 

(15. 17. 19 20,45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 075.930 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di Woody Alien lo a Annta, 
technicolor, con Woody Alien, Diane Keaton. 
(Riduzioni). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Hu.» 1 1 • 

(Ap. 15 30) 

Dimmi che lai tutto per me, con Johnny Do- 
redi. Jacques Dufilho, Pino Caruso, André» 
Ferréol. Comico a colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap- 15 30) 

Avventuroso scopecolori Dove osano le aquile, 
con Cimi Eastwood, Richard Burton. Per tutti. 
(U s. 22.-10) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 228.19« 

(Ap: 15.30) 

Richiesti dagl! spettatori. Solo oggi. L’indi- 
menticab le Zorba il greco di Cacoyanms, con 
A. Qu.nn, A Bates. Per tutti. 

L. 750 
(U.S: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.879 

Walt Disney presenta: Elliott il drago Invisibile. 
Technicolor con Helen R«ddy, lim Diale. 
Mickey Ronney. Per tutti! 

(15.30. 17.50. 20.15, 22.40) 


RAGAZZI 

Tel. 202.879 


l'eL 20 48.307 

(Galluzzo) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 432.290 
(Ap. 15.30) 

Consìglio di quartiere n. 9. Proiezione del 
tilm L'ultimo giorno di scuola dì G.B. Baldi. 
L. 500 (AGI5 350) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.45) 

Quel pomeriggio maledetto, con Lee van 
Clee. (VM 14). 

LA NAVE 

Via VIIlBinngna, 111 

(Inizio ore 21,15. si ripete II primo tempo) 
Bel Ami l’Impero del sesso. (VM 18). 

L. 700 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 • Tel. 202.879 
Chiuso 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 • Legnala 
■ riiipuiirit-u Hus 6) 

Oggi chiuso 

AH noi anelli 

Via del Serragli. 104 Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

5torico irresistibile Totò e Cleopatra, cinema¬ 
scope a colori, con Totò. Magali Orlei e 
Gianni Agus. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Today in engllsh: Judla by Fred Zinnemann, 
with J. Fonda V. Redgrave. 

BOCCHERINI 
Via naccherini 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Rtpolt, 213 iBadia a Rlpoll) 

Bus 8 23 • 32 - 31 . 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Cìrilliizzo l'el. 20 48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 

Via F Paole!tl. (6 • Tel. 469.177 
(Spelt. 20.40-22.40) 

Cognome e nomi Lacombe Lucisn di L. Malia. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/R • Tel. 700 130 
(Ap. 15.30) 

Per la seri* lilm d'autore Professione re¬ 
porter il capolavoro di M. Antonioni. Tech- 
n'color con David Hemm'ng. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un eccezionale film di fantascienza Occhi dalle 
stelle, a colori, con Robert Hoflman, Nathalie 
Deton, Martin Balsam. 

(U.s. 22,40) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C, CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Ore 20.30-22.30) 

Il cinema dei paesi dell'Est europeo: Yugo- 
siavia II maestro e Margherita di A. Petrovic, 
con U. Tognazzi (1972). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi riposo 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 

Tel. 690 418 

(Sp*-t 20.30- 22.30) 

Bertrand Tavernier II giudica e l'assassino, 
con P. Noiret (1976). 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Il dormiglione, con Woody Atlen. 

SPAZIOUNO 

Oggi eh uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Vi» Chiantigiana, 117 

Oggi ch'uso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442 203 - Bus 28 
(Spett. ora 20.45-22.30) 

Amore e morta Marika degli inferni (Olanda 
1977) di Jop Steli.r.g. 


Tel. 469.177 


700 130 


Professione re- 
Antonioni. Tech- 
Per tutti. 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. M0.063 

(Ap. 21) . , , , 

Una divertente Interpretazione di Tot* In 
Totò nella lessa dei leoni. Per tutti. 

C.R.C ANTELLA 

(Ora 21,30) L. 700-500 

Poliziotto privato» un moottero difficile di R. 

Cliuie. con Robert Mltthum. Per tutti. 

Rid AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 

Tel 70 11.118 
(Ore 21) 

Premio primo al Festival delle nttiom di Tear- 
mìna: Tragic bus a colori. 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Pìnve 2 
(Ap. 20.30) 

Giorgio Capitani presante C. Spaak, A. Mec- 
cìone, C. Pontoni a ). Birkìn in Bruciati de 
cocente passiona, • colorì. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Un borghese piccolo piccolo. (VM 14). 
GARIBALDI 

i Fiesole) 

Oggi riposo 

CINEMA RINASCITA 

Incida Valdarno , , , 

Un lilm di Pupi Avati Bordali», con Utili 
Proietti, Gianni Cavlna. 

(Prima visione di zona). 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Vìa II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì a sabato alla ora 21,30i tcHt• 
la domaniche » festivi alle ora 17 a 21,10. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino dirette de 
Wanda Pasqulnl presante la novità Reverende... 
la al spogliti! 3 atti comicissimi di iQlno 
Caggese II venerdì riduzione ÉNAL, ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 631.05 50 
Bus 3-8-23-31 32-33 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; leetivl 
17 e 21.30 . 

L'equo canonico 3 etti di Giàntuipl Cloll e C. 
con Ghigo Masino a Tina Vinci. Regi» <•> Tina 
Vinci. . 

Prenotaz. telefoniche 6810350 ditte 17 In poi. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tal. 210 097 • 262.690 

(ETI) Da domani Giulio Cesare dì W. Shake¬ 
speare. Compagnia del Teatro Popolare di 
Roma, con Pino Mieoi (Marco Antonio). 
Luigi Dìbertl (Marco Bruto), Leda Negrom 
(Porzia). Piero Nuti (Casca), Farnendo Pen- 
nullo (Cassio) e con la parltcipizlona di 
Rernto Giovampietro (Giulio Casaro). Regia 
di Maurizio Scaparro. Prevendita 9,30-13, 
15 45-18,4. Telefono 210.097-262.690* 
295.225. , , 4 

(Validità abbonamenti: turno A domani, tur¬ 
no 8 sabato, turno C lunedi) 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

(Oggi riposo) 

Venerdì 24 novembre Teatro Tandi. Il Tea¬ 
tro Ragionalo Toscano e II Comune di Fi¬ 
renze presentano in prima nilionile Le bel¬ 
iate del 14 a'ornl di Masaniello. Spettacolo 
realizzato dalla Compagnia Bread end Pappai 
Pupi e FreiedJa Ragia di Pelar Schumann. 
Fino al 28 novembre. 

TEATRO SANGALLO 
Via San Ga'lo 45 R lei 490 463) 

Giovedì, venerdì, sabeto ore 21.15 e dome¬ 
nica ore 16.30 e 21.15 Dory Cai presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La eia di Certe. Due 
atti e un quadro di Toma* Brandon. Ela¬ 
borazione d' Dory Ceì. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreogralia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei. 490.463. L’ìntremonlibite 
capolavoro della cornicile. 

NICCOLINI 

Via Rica Boll • Tel. 213 282 
Questa sera alle ora 21 Pzoto Poli In Mazze- 
coda con Jacauetine Perrotin. Prenotazioni e 
vendita abbonamenti presso il botteghino del 
teatro dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 alle 19. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali 1 VI» O 
rinolo 33 Plano bar 

Cinema sperimentale d'animazione-. Personal» 
di Mac Laren. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini, 73 - Tel. 68 12.191 
Centro Teatrale AHratellamer.ro Teatro Regio 
nate toscano Ore 21,15. Inaugurazio¬ 
ne dalla stagiona 1978*79 La Cooperativo 
« Testroggl » presenta: I confessori di Vin 
cenzo Di Mattia. Regi» di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli. con Bruno Ci¬ 
rino, Roberto Bisacco. Paolo Granate, Giuliano 
Manatli. (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale). Fino a martedì 28 prosegua la ven¬ 
dite dagli abbonamenti atta Stagione. 
BANANA MOON 

A-* Ciiliiir^'r» t)r'v-i*n (largo Albizl 9 
Concerto dei jazz Bakunin. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE - Via Albini. 84 • Tel. 215.543 
Oggi alle ore 19,30 presso la palestra citumo* 
lezione di Aikldo riservata agli allievi dalla 
scuola di teatro. Sperimentazione della arti 
marziali nello studio dell’arte drammatica. 
Conduce il maestro Giulio Cesare Giannini. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Concerti 1978-79. Questa i»re ora 26.30: 
concerto sìnfon'co corale diretto da Christoph 
Von Dohnanyi. Soprano: Beatrice Hatdas: 
mezzosoprano: Lucia Valentini; tenore: Warner 
, Hollweg. Musiche di Schumann. Mahler. Mza- 
I stro del coro Rsberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Maggio Musicate Fiorentino. (Abbo¬ 
namento G). 

MUSICUS CONCENTUS 

(Auditorium del Palazzo del Congressi) 

Il concerto previsto per stasera k rimandato 
a domani 24 novembre alle ore 21,19. 
TEATRO DELL ORIUOLO 
V a Orinolo 33 Tei 210555 
Chiuso per allestimento nuovo spettacelo tea¬ 
trale. Da saba'o ore 21.15 la compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta La mandragola di Niccolò Machiavelli. 
Regia di Domenico De Martino. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alla * Costo!! a e’è 
sempre una risposta alla necessità di tulli. 
Ogni g'orno fe-iaie apertura et pubblico dall* 
B alle 15: il martedì e giovedì anche delle 
20.30 alle 22,30 il sabato e la domanica del¬ 
le 9 atte 18 corsi dì nuoto di apprandimento 
e di specializzazione studiati per le esigerne di 
chi stud'a e per chi lavora. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio 

Questa sera alte ore 21.30 danze con il «•»- 
plesso Mac Roldo. 

DISCOTECA SEPR’S CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Vta Toscanell» 

Dal film il Vangelo secondo San Frediano 
Gli amnistiati, con Potdo, Tiziana e S andrà. 
Tutti i venerdì cabaret. 


Rubriche » cura «teda SPI (SoeietA par 
I» pubblicità in Italia) FIRENZE - Vi» 
Martelli n. 8 - Telefoni. tfMTI . C11A4B 
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La n^ti^ia è stata confermata nell'Incontro al ministero , 


La Samin ci ripensa e presenta pl||| 
un nuovo piano per le miniere | 

Previsti investimenti per rilanciare alcune attività nel settore estrattivo — La po- ><>= \ | ^ 

litica mineraria dovrà essere stabilita esclusivamente dal governo e dal Parlamento 


* 






1* Unità / giovedì 23 novembre 1978 

-- 


n, ( Domoni manifestazione con la compagna Seroni 

Solo il 20 % delle donne 

t 

livornesi trova lavoro 


GROSSETO - E‘ prerogativa 
del Parlamento e del gover¬ 
no. per costituire un unico 
centro . politico di coordina¬ 
mento delle attività estratti¬ 
ve. stabilire gli orientamenti 
della politica mineraria a cui 
la Samin deve rigorosamente 
attenersi. Questa è l'impor¬ 
tante indicazione scaturita 
dall’incontro tenutosi nella 
sede del ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali di via Lu- 
cullo. Un orientamento, che 
premia l'iniziativa c la mobi¬ 
litazione dei lavoratori, dei 
sindacati, delle forze politi¬ 
che. dei parlamentari della 
popolazione dell’Armata e 
della Maremma. 

Nell’incontro, che ha spa¬ 
ziato sull’insieme del settore 
minerario della Maremma e 


deH'Amiata, la Samin ha con¬ 
fermato il ritiro del vitupera¬ 
to e contrastato piano e la 
presentazione di un nuovo 
documento dove vengono 
espressi orientamenti che 
prevedono investimenti 
Vediamo nello specifico, a- 
zienda per azienda, quali so¬ 
no i provvedimenti annuncia¬ 
ti. Per lo stabilimento Solmi- 
ne di Scarlino, produttore di 
acido solforico, si prevedono 
119 miliardi di investimento 
per la sesta linea, e il ripri 
stino dello stabilimento di 
spugne ferrose e il potenzia¬ 
mento degli impianti. Per la 
nuova miniera di Cainpiano 
di Boccheggiano, vengono 
stanzati 30 miliardi finalizzati 
all’accelerazione dell’entrata 
in attività dell'azienda e ad 


una estrazione «pulita» da 
materiali inquinanti delia pi¬ 
rite. Per Gavorrano. nel ri¬ 
confermare l’ipotesi di anda¬ 
re avanti fino al suo esauri¬ 
mento non si esclude di pro¬ 
cedere nel contempo all'atti¬ 
vità di ricerca. Per Fenice 
Capanne. produttrice di 
piombo, rame e zinco, dove 
sono accertate «riserve di 
oltre 0 milioni e mezzo di 
tonnellate di solfuri misti, è 
previsto un investimento di G 
miliardi per la ricerca opera¬ 
tiva e la costruzione di una 
nuova «rampa». 

Per l’occupazione questo 
significa in una prima fase 
un calo da G7 a 40 unità, per 
risalire successivamente a 120 
e a 150. Per la miniera a 
« Cielo aperto » di Mandano, 


Sofisticati apparecchi 
sanitari per la Toscana 


Hanno nomi « difficili », 
forse incomprensibili. i sofi¬ 
sticati macchinari acquistati 
dalla Regione per i suoi o- 
spedali per la terapia dei tu¬ 
mori e per la diagnostica ra¬ 
diologica. L’acceleratore li¬ 
neare ed i tomografi sono 
stati acquistati tenendo cen¬ 
to della spesa e del grado 
tecnologico delle apparec¬ 
chiature del MEC e delle ne¬ 
cessità regionali. E’ quanto 
risponde la Regione, con un 
comunicato in cui risponde 
ah’intcrrogazicne presentata 
dal deputato liberale Aldo 
Bozzi al ministro della Sa¬ 
nità. 

La società «americana» 
(come dice l'on. Bozzi» che 
si è aggiudicata la gara di 
fornitura — è scritto nel co¬ 
municato — è la « Compa¬ 
gnie generai de radiologie» 
di Parigi che opera in Ita¬ 
lia attraverso la corrispon¬ 
dente società che ha sede in 
Monza. E’ quindi problema¬ 
tico stabilire appartenenze o 


esclusioni rispeito all’area 
del MEC in quanto occorre 
osservare che in questo set¬ 
tore la fornitura di macchi¬ 
nari è monopolizzata in mas¬ 
sima parte da tre socio*à 
multinazionali che operano 
fuori e ah’intemo del MEC. 
Si tratta di un mercato elle 
fa registrare marcili socie¬ 
tari europei apposti su stru¬ 
menti fabbricati negli USA o 
in Giappone e viceversa. 

Riguardo ai costi, c’è da 
osservare — continua il do¬ 
cumento — che i tomografi 
(macchine per diagnostica 
radiologica particolarmente 
sofisticata) fomiti dalla 
«CGR» hanno un costo com¬ 
plessivo che è risultato il 
più basso rispetto alle nove 
offerte presentate. Le offerte 
sono state valutate da una 
commissione di esperti com¬ 
posta da funzionari della Re¬ 
gione e da docenti di radio¬ 
logia fisica sanitaria delle 
università di Firenze, Pisa e 
Siena. 


Deve essere precisato, ri¬ 
guardo ai TAC e al loro sup¬ 
posto superamento tecnolo¬ 
gico, clie la commissione giu¬ 
dicatrice ha constatato co¬ 
me le attrezzature più evolu¬ 
te offerte hanno presentato 
un prezzo oscillante tra i 200 
e i 600 milioni in più rispetto 
a quello delle apparecchiatu¬ 
re acquistate. E’ stato valu¬ 
tato inoltre il fatto ncn se¬ 
condario che tali attrezza¬ 
ture o neo seno garantite 
da una rete di assistenza tec¬ 
nica adeguata o risultano es¬ 
sere ancora a livello di oro- 
totipo coti scarsa affidabilità, 
pertanto, a tempi brevi. 

Riguardo all'acceleratore li¬ 
neare — conclude la Regio¬ 
ne — (serve per la terapia 
dei tumori) la commissione 
preposta alla gara ha dovu¬ 
to subito scartare il modello 
offerto a 590 milioni in quan¬ 
to si trattava di macchinari 
ancora allo stato di proto¬ 
tipo e quindi non sperimen¬ 
tati dall'uso clinico. 


che viene riconosciuta come 
unica produttrice di antimo¬ 
nio ilei paese, vengono stan¬ 
ziati due miliardi e mezzo 
per la ricerca e |>er (‘utilizzo 
dell’impianto metallurgico: 
cosi come 11 miliardi per u 
na ulteriore verticalizzazione 
produttiva vengono destinati 
alla cava di travertino di 
Monte Merano. 

Si è riconfermata invece la 
chiusura delle miniere di 
Bagliore e San Filippo in un 
prossimo futuro anche di 
Monte Ci vitella. Dipenderà 
dalla scelta del parlamento e 
del governo il futuro delle 
miniere di Abbadia San Sal¬ 
vatore e del Morone, di cui 
si riconferma la «immuto» 
zione attiva». 

Per gli impegni riguardanti 
la ristrutturazione industria¬ 
le. e per le attività sostituti¬ 
ve. PENI, nella linea degli 
accordi stipulati con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, ha neon 
fermato l’installazione di im¬ 
pianti di «ferrieoltura* dei 
pannelli truciolati, stampi a 
freddo e quadratica per un 
totale di 700 unità e la messa 
in opera di altre iniziative 
per un totale di altri 1100 
occupati. 

Da parte della delegazione 
dei rappresentanti delle po¬ 
polazioni. si è posto l'accento 
suh’urgen/.a dei tempi di rea¬ 
lizzazione degli interventi, da 
mettere in atto fin dal marzo 
prossimo, tra i quali non se¬ 
condario l’assetto complessi¬ 
vo societario e finanziario 
delle nuove aziende impren¬ 
ditoriali, per la destinazione 
delle aree e il sistema delle 
infrastrutture. 

Dinanzi a questo «pacchet¬ 
to» di provvedimenti, che si 
muove nella direzione riven¬ 
dicata dal movimento demo¬ 
cratico. è stato chiaramente 
detto alla Samin. all’ENI e al 
governo, di superare le fasi 
di incertezza e di scarsa sensi¬ 
bilità manifestate sull’insieme 
dei problemi del comparto 
minerario. 

p. Z. 
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i LIVORNO — «Il lavoro è 
| un diritto anche per le don- 
j ne, ma quale lavoro e come? 

> Apriamo una vertenza eco- 
j nomica, politica e cultura- 
j le ». E’ questo il tema e la 
I proposta della manifestazio¬ 
ne sull’occupazione femmini¬ 
le che si terrà a Livorno ve¬ 
nerdì 24 alle ore 15,30, nei 
locali del « Pendola » dì An- 
1 tignano. La compagna ono- 
I revole Adriana Seroni, della 
I direzione del PCI, sarà pre- 
; sente alla manifestazione. j 
; Ieri, In una conferenza 
I stampa promossa dalla fe- 
! derazione del PCI. alcuni 
membri della segreteria han¬ 
no illustrato lo svolgimento 
e le finalità di questa gior¬ 
nata di lavori che si inse¬ 
risce nel quadro dì Iniziati- 
, ve sul documento economi- ! 
| co dei comunisti livornesi. 

« Attribuiamo grande valo¬ 
re a questa manifestazione 
— ha detto ieri Monica Fel¬ 
li responsabile della commis¬ 
sione femminile provinciale 


— che consideriamo punto 
d’arrivo del complesso lavo¬ 
ro di preparazione svolto in 
queste ultime settimane te 
che ha visto incontri con 
lavoratrici, con inoccupate, 
con iscrìtte alle liste spe¬ 
ciali dei giovani disoccupa¬ 
ti, con studentesse) ma che 
consideriamo anche pun'o 
di partenza per rilanciare su 
basi nuove un movimento 
politico di massa sui temi 
dell’occupazione femminile ». 

« Vogliamo aprire una ver¬ 
tenza economica, politica e 
culturale. Innanzitutto dicia¬ 
mo vertenza perché si trat¬ 
ta di un conflitto tra la 
crescente aspirazione delle 
donne a un lavoro stabile e 
qualificato e le possibilità 
offerte da una società come 
quella italiana, travagliata 
da una crisi profonda. Ver¬ 
tenza economica perche il 
lavoro delle donne è una esi¬ 
genza fendament ile per f. 
paese e per l’economia Ita 
liana. Non si esce dalla i ri 
si senza la piena utilizzuzio- 


Formata a Prato da 9 giovani elettricisti 


Una coop a 220 volt 


PRATO — Formata da nove 
ragazzi, di professione elet¬ 
tricisti, è sorta nel febbraio 
scorso la cooperativa di pro¬ 
duzione e lavoro « Benvenuto 
Cellini ». Nata, come tante 
altre sulla scia di quel mo¬ 
vimento verso la cooperazio¬ 
ne, sviluppatosi col varo del¬ 
la legge sull’occupazione gio¬ 
vanile. costituisce per la real¬ 
tà pratese, una esperienza 
signicativa, soprattutto per le 
motivazioni con cui è sorta. 
Alla base infatti della scelta 
cooperativistica, di questi 
giovani, non c'è solo l’esigen¬ 
za di rispondere alle difficol¬ 
tà di trovare un lavoro stabi¬ 
le. uscendo dall’area del pre¬ 
cariato. Ma anche la volontà 
di dare vita ad una esperien¬ 
za che fosse diretta al campo 
industriale e della produzio¬ 
ne. 

Certo non bastano solo 
l’entusiasmo per la scelta fat¬ 
ta e le motivazioni politiche 
per rendere produttiva una 
cooperativa. E' necessario In¬ 
serirsi sul mercato e soprat¬ 
tutto riuscire a lavorare bene 
per acquisire sempre nuovi 
clienti. E chi tenta una espe¬ 


rienza del genere deve essere 
conscio delle difficoltà cui va 
incontro, dei problemi die 
dovrà affrontare dei sacrifici 
ctie occorre fare. 

Questi nove giorni Impe¬ 
gnati attivamente nella vita 
sociale e politica, vogliono 
con questa loro esperienza 
Jità occupazionale, che in 
costruirsi un futuro di stabi- 
quanto tale, sia un contribu¬ 
to del versante della coope¬ 
razione per la più generale 
battaglia per l’occupazione 
giovanile. 

Tutti studenti dell'Istituto 
professionale « Benvenuto 
Cellini » (da qui il nome che 
ha preso la cooperativa) ave¬ 
vano alle spalle esperienze 
lavorative, anche se in mo¬ 
do saltuario e precario. Solo 
uno di essi aveva una occu¬ 
pazione stabile. Alla costitu¬ 
zione della cooperativa si è 
giunti dopo cinque mesi di 
discussione e con l’obiettivo 
dichiarato di costruire « una 
azienda seria e produttiva » 
come dice oggi il suo presi¬ 
dente Virgilio Chiani che 
riesca a lavorare per l’in¬ 
dustria, nel campo degli im¬ 


pianti elettrici. Cinque mesi 
per dare inizio ad una espe¬ 
rienza sono pochi e molti. 

« Si sapeva — afferma an¬ 
cora Chiani — delle difficol¬ 
tà die avremmo avuto ad in¬ 
serirci sul mercato, dei sacri¬ 
fici die si doveva affrontare. 
Ed occorre molta volontà e 
coraggio per partire ». Evi¬ 
dentemente non sono manca¬ 
ti a questi giovani. Partiti dal 
nulla, stanno facendosi fati¬ 
cosamente un lorq giro di af¬ 
fari, che seppur limitato, si 
sta progressivamente esten¬ 
dendosi. Nove mesi fa non 
possedevano quasi niente, 
soltanto qualche attrezzo da 
lavoro, e senza materiale. 

La cooperativa è stata co¬ 
stituta con un fondo sociale; 
a completo carico del soci, 
che si sono tassati di 50 mila 
lire. I primi tempi si è trat¬ 
tato di fare qualche lavoret¬ 
to. aggiustando campanelli e 
compiendo altri piccoli la¬ 
vori. Il legame subito stabili¬ 
tosi col movimento coopera¬ 
tivo (la «B. Cellini» è ade¬ 
rente alla Lega Nazionale del¬ 
le Cooperative) ed alcuni la¬ 
vori che gli sono stati com¬ 


missionati da questo, hanno 
consentito a questi nuove 
giovani di estendere il loro 
raggio di azione. 

Oggi il 60 per cento del 
lavoro per essi viene dal ino 
vimento cooperativo, ma già 
un 40 per cento è costituito 
da clienti al di fuori di que¬ 
sto. Sono giunti anche alcuni 
lavori grossi (come interi 
impianti e negozi ed ed abi¬ 
tazioni) ed oggi oltre ad una 
attrezzatura completa ed effi¬ 
ciente, la cooperativa « Celli¬ 
ni » può disporre di un labo¬ 
ratorio • magazzino di due 
automobili. 

Già 15 milioni di lavoro 
sono stati prodotti. Non è 
molto ma considerato l'avvio 
stentato, le difficoltà tuttora 
presenti, ed il fatto clic sono 
stati realizzati negli ultimi 
due mesi, 11 bilancio è senza 
dubbio positivo. A tutto 
questo vanno aggiunti anche 
i lavori programmati nel 
breve periodo già sottoscritti 
o no per un totale di circa 40 
milioni. 

La cooperativa sta quindi 
decollando. 


ne delle risorse disponibili • 
quindi se non si mobilitano 
energie materiali ed umane 
sempre piu ampie. 

Una vertenza politica per¬ 
che le massi femminili pos¬ 
sono e debbono divenire 
sempre più protagoniste, 
debbono intervenire con pro¬ 
poste ed obbiettivi propri, 
debbono far pesare nella lot¬ 
ta politica il loro diritto al 
lavoro, e l’unità tra masse 
femminili e classe operaia 
e condizione fondamentale 
perché l’aspirazione al lavo¬ 
ro non rifluisca o vada per¬ 
sa, ma si trasformi in movi¬ 
mento politico di massa. 

Una vertenza culturale. In¬ 
fine, perché occorre supera* 
re pregiudizi e incomprensio¬ 
ni. resistenze presenti lin¬ 
cile nella classe operala, cita 
ancora si oppongono all’in¬ 
gresso della donna nel mon¬ 
do produttivo. 

Monica Felli ha poi 
illustrato, con alcuni dati, il 
carattere {iella occupazione 
femminile nella provincia di 
Livorno. In questa provin¬ 
cia. in generale, si registra 
una bassa percentuale di oc¬ 
cupazione attiva, circa il 3® 
per cento. Piombino presen¬ 
ta il tasso più basso dell’in¬ 
tera regione. 

11 fenomeno trova le radi¬ 
ci fondamentalmente nel li¬ 
vello piuttosto alto del red¬ 
diti. e nella diffusione del 
« doppio lavoro », che argina 
notevolmente lo sviluppo del¬ 
la occupazione femminile. 
Sempre nella provincia la¬ 
vorano 23.000 donne: circa 11 
21-22', della popolazione fem¬ 
minile. Sono occupate preva¬ 
lentemente nel settore ter¬ 
ziario, oltre il 50',. Si tro¬ 
vano poi in alcune grandi 
industrie (Spica. Barcas. Pi¬ 
relli) e nelle piccole aziende. 

Degli iscritti alle liste spe¬ 
ciali della 285, le donne, nel 
comune di Livorno, costitui¬ 
scono circa il 56',. Per quan¬ 
to riguarda il lavoro non pro¬ 
tetto le donne della provin¬ 
cia trovano spazio nel set¬ 
tore deH’abbigliamcnto, nel¬ 
la lavorazione di pelli, scar¬ 
pe. nel ricamo 

L’occupazione nel settore 
agricolo, a basso tasso per 
tutta la provincia, vede una 
grossa presenza femminile, 
non giovanile, con carattere 
stagionale e familiare. Infi¬ 
ne una nota apparentemente 
curiosa: per i lavori dome¬ 
stici si cominciano a regi¬ 
strare casi di importazione 
di manodopera proveniente 
dai paesi esteri, soprattutto 
dall’Africa. 


Desolante « viaggio » nei capannoni deserti 


L'Italbed è ora una cattedrale vuota 

Si attende ancora una soluzione, nonostante le mille promesse - Sono già stati pagati miliardi, 
che restano, inutilizzati, a svalutarsi - Il governo deve chiedere conto delFoperato della Gepi 


acuta 


PISTOIA — Ancora nien¬ 
te In vista per ITtal-BecL 
Il consiglio di fabbrica ha 
ricordato la visita fatta da 
Donat Cattin e la sua pro¬ 
messa che gli impegni as¬ 
sunti dal governo sarebbe¬ 
ro stati rispettati. Per sot¬ 
tolineare questo atto so¬ 
lenne il ministro costrinse 
la Gepi ad acquistare lo 
stabilimento pagando due 
miliardi e 100 milioni per 
le sole strutture edilizie. A 
questa spesa si sono ag¬ 
giunti circa 3 miliardi tra 
oneri diretti e indiretti per 
la cassa integrazione e al¬ 
tri quattro miliardi c 50 
milioni di finanziamento 
sono stati approvati da 
quasi due anni ma sono 
ancora oggi inutilizzati e 
perdono continuamente 
valore. 

Che destinazione produt¬ 
tiva avranno dunque i ca¬ 
pannoni dellTtal Bed? Dif- j 
flclle dare una risposta. L’ ! 
imponenza della struttura 
promette, anche agli occhi | 
del profano, possibilità di 
produzione e di occupa¬ 
zione notevoli. Abbiamo 
percorso gli Immensi ca¬ 
pannoni per avere una di¬ 
mensione fisica dì questa 


fabbrica che occupa da an¬ 
ni l'attenzione dei pistoie¬ 
si. Le voci si spengono sui 
vetri delle alte volte in ce¬ 
mento armato e chi ci pre¬ 
cede si perde, diventando 
sempre più piccolo, nel 
meandri delle colonne che 
scandiscono decine e deci¬ 
ne di metri di fitte matto¬ 
nelle rosse, ormai scricchio 
lanti, che coprono il pavi¬ 
mento del capannone. Una 
porta e ricomincia un'al¬ 
tra Immensa prospettiva 
di vetro e cemento dove 1’ 
eco delle voci rimbalza 
lungo tubature che hanno 
perso ogni funzionalità 
specifica. Dai vetri rotti 
entra un passerotto e i 
passi veloci degli operai 
che cercano di spingerlo 
fuori del capannone verso 
il cielo libero, accentuano 
la desolazione di questa 
cattedrale del lavoro. 

E’ forse questo il destino 
che l’on. Donat Cattin in¬ 
tende riservare all’Ital- 
Bed? Un immenso nido per 
passerotti? Anche se può 
assumere risvolti ecologici 
lodevoli, questa intenzio¬ 
ne non è funzionale alla 
struttura che è sorta inve¬ 
ce per produrre materiali 


utili all'economia naziona¬ 
le. E i lavoratori lo com¬ 
prendono, nonostante tut¬ 
to, e si impegnano per da¬ 
re una prospettiva di ef¬ 
ficienza alla loro fabbrica. 
Il PCI pistoiese è di nuo¬ 
vo intervenuto nella ver¬ 
tenza chiedendo una se¬ 
rie di iniziative per ri¬ 
prendere l’impegno di lot¬ 
ta a favore della fabbrica 
e dei suoi 200 dipendenti. 
Il PCI pistoiese ha chie¬ 
sto un incontro in sede di 
ministero dellTndustria da 
cui emergano precisi im¬ 
pegni per la ripresa pro¬ 
duttiva da attuare in tem¬ 
pi brevi: che il governo 
ed il Parlamento interven¬ 
gano chiedendo conto del¬ 
l’operato dei dirigenti del¬ 
la Gepi a cui erano stati 
affidati impegni precisi 
per la ripresa produttiva, 
compreso il funzionario 
Caron che da alcuni mesi 
ha assunto questo incarico. 

A proposito di Caron. il 
PCI pistoiese ne ricorda ì 
^ meriti » che sono quelli 
di una grassa responsabi¬ 
lità nei confronti dell’ope¬ 
razione cartiera della Li¬ 
ma quando fece sperpera¬ 
re oltre un miliardo di da¬ 


naro pubblico per attua¬ 
re un piano di ristruttura¬ 
zione promesso dall’im¬ 
prenditore Moncini, piano 
che si concluse con il fal¬ 
limento della cartiera nel 
1977 lasciando 60 operai 
disoccupati e avviando T 
abbandono dell’intero pae¬ 
se da parte dei suoi abi¬ 
tanti. Tutto questo senza 
che il dott. Caron chiedes¬ 
se un resoconto del miliar¬ 
do pubblico che fu inta¬ 
scato dal Moncini. 

Il Parlamento e 11 go¬ 
verno, secondo quanto ri¬ 
chiesto dal PCI pistoiese, 
devono chiedere il resocon¬ 
to dell’operato anche del 
ministro Donat Cattin che 
In questi anni si è dimo¬ 
strato largamente incapa¬ 
ce non solo di mantenere 
1 suoi impegni per la ri¬ 
presa produttiva allTtal- 
Bed. ma più in generale di 
avviare una nuova politica 
industriale attuando la leg¬ 
ge per la riconversione 

Fra le richieste del PCI 
pistoiese vi è anche quella 
che una rappresentanza 
della commissione indu¬ 
stria della Camera dei de¬ 
putati riceva una delega¬ 
zione di Pistoia per esse¬ 


re informata su come ha 
operato dall’ottobre del 
1976 la GEPI nei confronti 
dellTtal-Bed. 

« I piani presentati dal¬ 
la GEPI e sostenuti dal 
ministro Donat Cattin — 
afferma la federazione pi¬ 
stoiese del PCI — che ri¬ 
chiedono 1392 miliardi per 
creare in 10 anni 37000 po¬ 
sti di lavoro nel Sud. non 
possono essere considerati 
credibili fino a che non sa¬ 
rà specificato come e per 
quali investimenti produt¬ 
tivi concreti saranno spe¬ 
si questi soldi pubblici: la 
nostra esperienza alla Ital 
Bed ci insegna che la 
GEPI rimarrà un carroz¬ 
zone che sperpera denaro 
pubblico fino a che non gli 
saranno date nuove strut¬ 
ture e nuovi dirigenti per 
farla diventare realmente 
uno strumento pubblico di 
promozione, riconversione 
e risanamento delle azien¬ 
de che gestisce e per nuo¬ 
vi interventi collegati al¬ 
le direttive generali di po¬ 
litica industriale e allo 
sviluppo dell’occupazione 
nel Mezzogiorno*. 

Giovanni Barbi 
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Continua a Piombino la protesta per lo scioglimento di una classe 

Contro il ministro anche i genitori a scuola 
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PIOMBINO —. Da venerdì 
mattina le 370 ragazze del¬ 
l'Istituto professionale per il 
commercio di Piombino stan¬ 
no lottando oon l’occupazione 
della scuola per il diritto al¬ 
lo studio, che è in questo nmo¬ 
mento minacciato per 9 di lo¬ 
ro. Una mattina è infatti ar¬ 
rivato dalla direzione del mi¬ 
nistero della 1 Pubblica Istru¬ 
zione un assdrdo telegramma 
che imponeva, a due mesi dal¬ 
l'inizio della scuola, lo scio¬ 
glimento della quarta classo. 
La quarta e quinta classe ne¬ 
gli Istituti professionali sono 
ancora considerate classi spe¬ 
rimentali che si possono co¬ 
stituire 1 se vi è un numero su¬ 
periore,ai 13 Iscritti. AU’I.P.C. 
c’eramo gli iscritti sufficienti 
ma a frequentare la quarta 


classe erano solo in nove. Il 
provvedimento, risto che mol 
ti si erano iscritti allT.P.C. 
per conseguire un diploma di 
valore identico a quello rila¬ 
sciato dagli istituti tecnici e 
quindi poter avere accesso 
anche alla università, viene 
quindi a ledere il diritto allo 
studio degli studenti dell’ 
I.P.C.. Non sarebbe neppure 
possibile — come ci spiega 
una ragazza {Iella quarta clas¬ 
se — frequentare a Livorno 
o a Grosseto che. a parte il 
disagio, non sono in grado di 
accogliere le eventuali stu¬ 
dentesse in più, poiché si tro¬ 
vano nella situazione diame¬ 
tralmente opposta alla nostra: 
cioè stanno scoppiando. 

Sta di fatto die le studen¬ 
tesse dellT.P.C. hanno occu¬ 


pato da venerdì il loro isti¬ 
tuto. ma, con evidente coe¬ 
renza. continuano a studiare 
autogestendosi le lezioni. La 
occupazione è stata votata al¬ 
l’unanimità in una assemblea 
studentesca, ed anche i ge¬ 
nitori partecipano alla occu¬ 
pazione della scuola. 

Gli studenti non sono però 
rimanti chiusi dentro la scuo¬ 
la. Hanno ricercato fin dal 
l’inizio contatti con i partiti 
i sindacali e l’ente locale. Tut¬ 
ti hanno espresso solidarietà 
nei confronti della lotta intra¬ 
presa per garantire il diritto 
allo studio degli studenti del 
professionale. Il sindaco ha 
anche richiesto un incontro 
urgente con il ministro della 
Pubblica Istruzione, perché 
sia revocato il provvedimen¬ 


to. che corrisponde ad una 
logica burocratica. Le studen¬ 
tesse comunque continuano ad 
autogestirsi le lezioni e deci¬ 
dono le materie di studio. 

Fuori dall'edificio scolasti¬ 
co le studentesse hanno scrit¬ 
to nei numerasi cartelli una 
parola d’ordine che è abba¬ 
stanza significativa della lo¬ 
ro lotta: e Autogestiamoci le 
ore di occupazione contro co¬ 
loro che ci privano del dirit¬ 
to allo studio » ed ancora: 
« L ’WC occupato perché il di¬ 
ritto allo studio non sia li¬ 
mitato >. 

Abbiamo sentito anche il pa¬ 
rere di un genitore: «Siamo 
d’accordo con la lotta delle 
ragazze anche perché riesco¬ 
no a gestirsi con maturità la 
forma di lotta scelta in di- 


j fesa del diritto allo stud’o e 
| del libero accesso all'univer- 
j sitò ». « Il provvedimento del 
ministero — aggiunge una ra- 
I gazza della quarta classe — 
j non ha inoltre alcun senso 
: poiché è stato preso ne] mo- 
I mento in cui si sta discuten- 
i do la riforma della scuola 
1 media superiore, senza con- 
| tare che è giunto dopo due 
i mesi che la scuola era ini- 
: ziata ». Tutti comunque stan¬ 
no comportandosi, tengono a 
sottolineare le ragazze ed i 
genitori, con grande serietà. 
Le ragazze, anche quelle non 
direttamente interessate dal 
provvedimento ministeriale, 
vogliono studiare con tran¬ 
quillità e serenità. _ - > 

Giorgio Pasquinucc; 
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Ma il centro storico è un museo? 


Clic cosa devono essere i centri stori¬ 
ci. in quale direzione deve andare 1* 
opera di recupero? Il dibattito è aper¬ 
to da tempo in Toscana ed avrà un 
suo momento di verifica nel convegno 
seminario che la Giunta regionale ha 
promosso per giovedi 30 novembre e 
vtnerdi 1. dicembre a Barga, presso 
il centro storico turistico internazionale 
« Il Ciocco ». Se il centro storico non 
deve essere un museo in esso la vita 
deve continuare a scorrere tra i mo¬ 
numenti ma in condizioni di abitabili¬ 
tà civili; da qui quindi il recupero del 
centro storico per abitarci e lo stesso 


convegno-seminario che vuol discute¬ 
re sul « recupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente nel quadro di una nuova 
legislazione regionale ». Una occasione 
di discussione che punta decisamente ai 
concreti aspetti tecnici ed amministra¬ 
tivi offerti dalla recente legge per la 
casa. 

Il dibattito sarà aperto da una rela¬ 
zione dell'assessore regionale Macche¬ 
roni. cui seguiranno una serie di co¬ 
municazioni e di contributi da parte di 
consiglieri regionali fra cui Mauro Ri¬ 
belli del gruppo comunista e il demo- 
cristiano Pietro Ralli. C’è in program¬ 


ma anche una tavola rotonda presiedu¬ 
ta dall'assessore alle Finanze Renato 
Pollini centrata sulla politica del cre¬ 
dito per il recupero del patrimonio edi¬ 
lizio. Un tema questo che si ricollega 
alle azioni intraprese dalla Regione To¬ 
scana per i centri storici e che chioma 
in causa la legge nazionale 513 riguar¬ 
dante finanziamenti straordinari per 1* 
edilizia economica e popolare. Il conve¬ 
gno è aperto ai Comuni ed alle cate¬ 
gorie interessate; dagli imprenditori edi¬ 
li. ai sindacati delle costruzioni, agli 
IACP. alla cooperazione, e sarà conclu¬ 
so dal presidente della Regione. 


Grosseto sta «leggendo» l'urbanistica 
e lo stato sociale nelle vecchie vie 

Un’indagine sul centro storico per poter approntare un piano di intervento 
Interviste agli abitanti e analisi cata stali e « sul campo » delle abitazioni 


GROSSETO - Quale ruolo e 
funzione devono assolvere i 
centri storici? Come rilanciar¬ 
li e qualificarli? Quale tipo 
di intervento operare? A que¬ 
sti interrogativi di attualità 
sta cercando di dare una ri¬ 
sposta l'amministrazione co¬ 
munale di Grosseto. Con una 
riunione congiunta tra i grup¬ 
pi consiliari e la quinta com¬ 
missione consiliare permanen¬ 
te. la giunta municipale ha 
avviato un momento di con¬ 
fronto sulla prima fase di in¬ 
dagine e di studio compiuta 
sul corpo del « cuore » citta¬ 
dino. da un équipe, composta 
dagli architetti Ferri e San- 
severino. Tingegner Boschi e 


cnema 

Le radici 
spagnole 
di Marco 
Ferreri 


Molti sanno che Marco Fer¬ 
reri, autore deM’c Ultima don¬ 
na * e di « Ciao maschio ». 
prima di intraprendere con 
l e Ape regina » la sua vigo¬ 
rosa scalata nel cinema ita¬ 
liano. ha trascorso in Spagna 
la seconda metà degli anni '50 
iniziando lì. a contatto con gli 
umori anarchici e grotteschi 
di quella cultura, la passio¬ 
ne e la pratica del cinema. 
Fochi conoscono, però, i pro¬ 
dotti di quegli anni, nella 
terra dei Bufiuel, dei Berlan- 
ga, dei Bardem. a contatto 
fecondo con lo spirito acre 
dello scrittore Rafael Azco- 
na. da allora suo sceneggiato- 
re abituale. Di « E1 pisito » 
(I/appartamcntino. ’58). « Los 
chicos » (1 ragazzi. ’59) e 
« E1 cochecito » (La carroz- 


il professor Elia, incaricati 
di elaborare un piano parti¬ 
colareggiato del centro stori¬ 
co. Nel corso di un incontro, 
il gruppo dei professionisti 
ha illustrato alla giunta il 
complesso delle indagini svol¬ 
te per la definizione dello sta¬ 
to urbanistico e sociologico del 
centro storico. 

La ricerca sociologica, in 
particolare, ha riguardato la 
struttura della popolazione re¬ 
sidente (820 nuclei familiari 
pari a 1.795 persone) attra¬ 
verso interviste con gli abi¬ 
tanti (su un campione di 262 
famiglie) un questionario ap¬ 
positamente studiato per i 
commercianti e gli artigiani 


operanti all'interno della cin¬ 
ta muraria (340 unità). 

La parte urbanistica è con¬ 
sistita. essenzialmente nell'a¬ 
nalisi catastale con verifica 
« sul campo » e aggiornamen¬ 
to in relazione agli interven¬ 
ti edilizi recenti: una inda¬ 
gine sulla proprietà edilizia, 
sulle tipologie edilizie, sulle 
destinazioni di uso e sulla si¬ 
tuazione dei servizi; una in¬ 
dagine fotografica generale e 
su singoli isolati, corredata 
anche da una raccolta di fo¬ 
tografie storiche. 

Questo lavoro metodologico 
di indagine è stato positiva- 
mente valutato nella sua com¬ 
plessità dalla giunta comuna¬ 


le. Al termine di questo pro¬ 
ficuo scambio di idee, l’am¬ 
ministrazione in accordo con 
il gruppo di lavoro, ha fissa¬ 
to i temi per la definitiva 
formulazione dei dati, in mo¬ 
do da disporre tempestiva¬ 
mente di un quadro sintetico 
di lettura, da sottoporre poi 
immediatamente allessine del¬ 
le circoscrizioni e delle forze 
politiche e sociali. La dimen¬ 
sione e la qualità del proble¬ 
ma richiedono, infatti, che le 
ipotesi operative e di inter¬ 
vento siano tratte da una ap¬ 
profondita e ampia valutazio¬ 
ne. 

p. Z. 


zella, ’60). è l’ultimo a venir 
distribuito per la prima volta 
in Italia, grazie all’iniziativa 
di una cooperativa di distri¬ 
buzione, ed è forse il più fe¬ 
rocemente bunueliano. 

Lo strano oggetto del desi¬ 
derio è una carrozzella per 
invalidi, strumento solitamen¬ 
te triste, ma certo appetibile 
per il pensionato Don Ansei¬ 
mo, sano di gambe, come u- 
nico mezzo per vivere e co¬ 
municare in mezzo agli ami¬ 
ci menomati e sfuggire così 
l'isolamento o l’emarginazio¬ 
ne domestica. Nell’amaro a- 
pologo la condizione del vec¬ 
chio è inserita in un ambien¬ 
te familiare medio-borghese, 
egoistico cd ostile alle ma¬ 
nie un po’ irritanti del pen¬ 
sionato. e più ampiamente 
nella città in crescenza, disu¬ 
mana, dove anche per gli e- 
scluà è necessario l'adegua¬ 
mento al consumo, per non 
perdere quel poco o molto ca¬ 
lore del gruppo, le scampa¬ 
gnate. le conversazioni, le cor¬ 
se folli e grottesche in car¬ 


rozzella. 

La carrozzella è quindi per 
Don Anseimo un simbolo di 
aggregazione sociale e per a- 
verla fa di tutto, con piccata 
testardaggine, lui solitario 
dalle gambe buone: finge ma¬ 
lattie che non ha, si arran¬ 
gia con furtarelli in famiglia, 
si riempie di cambiali, elude 
l’offensiva legale del figlio e 
finalmente, per una breve pa¬ 
rentesi di ebbrezza, riesce ad 
avere quella sospirata carroz¬ 
zella. ultimo tipo e a tre mar¬ 
ce, dopo aver versato del ve¬ 
leno. con la rabbia feroce agli 
occhi, nella pentola del brodo. 

L’apologo di Ferreri, co¬ 
struito con la solita meticolo¬ 
sa cura dei particolari del 
quotidiano sgradevole, porta 
cosi alle conseguenze estre¬ 
me, abnormi, quella stizza o- 
stinata dei vecchi, già intui¬ 
ta nonostante il pietismo nel¬ 
l’altro grande pensionato del 
cinema italiano. « Umberto 
D. », fuori dai miti della bon¬ 
tà indifesa. 

L’anziano è il prodotto ul¬ 


timo di una società malata e 
implacabile e, rassegnato o 
no, ne ha saputo trarre tutti 
i peggiori insegnamenti, con 
in più Tamaro dello scivolare 
ria dalla competizione e dal¬ 
la vita, sospinto ai margini. 

La spietata vivisezione com¬ 
piuta da Ferreri e Azcona 
non consente varchi a cristia¬ 
no speranze: lo stato di ne¬ 
cessità determinato dai valo¬ 
ri di mercato annulla ogni 
possibile oasi affettiva, nella 
famiglia come nel sociale, l'e¬ 
goismo diventa virtù di so¬ 
pravvivenza. E Don Anseimo, 
capricciosamente vecchio, vuol 
sopravvivere e provare an¬ 
cora la corsa libera per le 
rie di Madrid prima che l'om¬ 
bra della guardia ciril gli 
chiuda ogni possibilità di 
scampo. La Spagna, terra di 
contraddizioni c di conflitti 
esasperati, di equilibri forza¬ 
ti e di esplosioni riolente, sug¬ 
gerisce anche a Ferreri l'e¬ 
quazione sconvolgente « muer- 
te y libertad ». 

Giovanni M. Rossi 


Sportflash 


Candidatura del 
Mugello per la F1 

L’Automobile Club Firenze 
ha riproposto all ACI ed al.a 
CSA1 la candidatura dell’au¬ 
todromo internazionale del 
Mugello per il gran premio 
Formula 1 in Italia per il *79. 
L'ACI ha redatto un piano 
articolato di interventi sull* 
autodromo che ha avuto l’ap¬ 
poggio del Comune di Scarpe¬ 
ria e della comunità monta¬ 
na del Mugello per la parte 
di loro competenza. Per ras¬ 
segnazione del premio TACI 
ha comunque riconfermato di 
conformarsi alle decisioni del¬ 
le autorità sportive nazionali. 

L’AJ>.0. Fly 
campione fiorentino 

L’A-P.O. FLY, con la squa¬ 
dra composta da Franco Fi- 
lindaasi, Alessandro CaeagUa, 
Piero Palai e Roberto Metti, 


si è aggiudicata il titolo di 
campione delia provincia di 
Firenze di pesca al colpo. Se 
sì considera che, in conse¬ 
guenza del primo posto occu¬ 
pato nella classifica di com¬ 
binata per Taggiudicazione 
del « Trofeo Pegaso », ha ac¬ 
quisito il diritto di fregiarsi 
anche del titolo di campione 
regionale della specialità, oc¬ 
corre riconoscere che questo 
sodalizio ha effettivamente 
compiuto un « en plein ». Al¬ 
la manifestazione erano am¬ 
messe le prime 15 rappresen¬ 
tative della graduatoria del 
«Trofeo Pegaso» e le prime 
cinque del « Trofeo Amatori », 
Questa la classifica: 1* 
A.P.O. Fly, penalità 13: 2° 
Dopolavoro Ferroviario Pon- 
tassieve, p. 15 e mezzo; 3* So¬ 
cietà Cacciatori e Pescatori 
« O. Giunti » di Prato, p. 17; 
4° Sorelli Bar Marco p. 17 e 
mezzo; 5* Cannista Pratesi, 
p. 18; 8* U.C. Bandino, p, 18 
e mezzo; 7° Polisportiva, Ol¬ 
trarno, p. 19 e mezzo (1. 8, 6. 


6 e mezzo); 8* Amo Club 
Prestige di Compiobbt, p. 19 
e mezzo (2. 5. 6. 6 e mezzo); 
9° Dopolavoro Postelegrafoni¬ 
ci di Firenze, p. 20 e mezzo 
(2. 3. 6 e mezzo. 9.); 10* Fi- 
shing Club Aurora di Scan- 
dicci p. 20 e mezzo (2. 3. 6 e 
mezzo. 7). 

Trofeo S.P.S. Sestese 

Domenica, nelle acque dell’ 
Amo fiorentino, tratto « Il ci¬ 
gno », « Muro a Sdrucciolo », 
si è svolto II « Trofeo S.P.S. 
sestese ». organizzato dalla 
società omonima con la colla¬ 
borazione deR’Arcipesca fio¬ 
rentina, ultima gara valida 
per la classifica di combinata 
del «Trofeo Regione Tosca¬ 
na ». 11 pescato, in conseguen¬ 
za dello stato delle acque bas¬ 
se e quasi ferme e, perciò, po¬ 
co ossigenate in conseguenza 
della mancanza di pioggie, è 
stato piuttosto ridotto. Le va¬ 
rie squadre hanno preso posto 
in 9 zone e le vincitrici di 


ognuno di esse sono risultate 
le seguenti: Zona A) Borghi¬ 
giana Pesca Sport, pumi 810. 
Zona B) Lenza Las tre rise, 
p. 1.280. Zona C) S.P.S. Ca¬ 
selline, p. 1.780; Zona D) G. 
S. Le Torri Pe 2 on et Michel, 
p. 1.055; Zona E) Lenza Ba¬ 
gno a Ripo’u, p. 2.570, Zona 
F) U. S. Ripoli, p. L835: Zo¬ 
na Gl U. S. Bandono, p. 1.000; 
Zona Hi Dopolavoro Ferro¬ 
viario di Firenze, p. 160. 

Club amici 
della pallacanestro 

Si è costituito a Firenze 
il Club Amici della pallaca¬ 
nestro che ha come scopo 
principale quello di riunire 
periodicamente coloro che si 
sono Interessati o che si in¬ 
teressano di basket sviluppan¬ 
do le relazioni fra i soci per 
un* maggiore conoscenza dei 
problemi che riguardano que¬ 
sto sport, il recapito telefo¬ 
nico è 807856. 
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Un contributo alla conferenza culturale del PCI 


Gli anni ’50 e oggi, la città 
bottegaia e quella produttiva 


Non ero presente al dibat¬ 
tito sulla cultura fiorentina, 
organizzato da «Politica e 
Società» il 15 novembre. Ho 
letto che il prof. Luti si è 
riferito, per spiegare la si¬ 
tuazione della cultura di oggi 
a Firenze, allo stato di salu¬ 
te, culturale, della Firenze 
degli anni '50. 

Sembra anche a me che sia 
opportuno partire da quel 
periodo storico se si vuole 
dare un minimo di concre¬ 
tezza a questo importante 
appuntamento. Gli anni '50 
sono infatti decisivi nella 
storia recente della città. E’ 
in quel decennio che Firenze 
subisce il terzo dei grandi 
incrementi demografici della 
sua storia. Si inurbano grati 
di masse, in massima parte 
dalla campagna toscana, anzi 
dal « contado» fiorentino, na¬ 
scono nuovi (in genere or¬ 
rendi) quartieri. Quali sono 
le strutture culturali che ac¬ 
colgono questi nuovi cittadi¬ 
ni? Il quadro è complessiva¬ 
mente eccellente; a mio pa¬ 
rere ancora migliore di quel¬ 
lo dei mitici e favoleggiati 
«anni ’30» e u’40». 

Se è vero che alcuni grandi 
letterati sono, nel frattempo, 
fuggiti, rimane il fatto che 
alcune istituzioni culturali 
pubbliche funzionano ancora 
al massimo livello. L’Univer¬ 
sità. ad esempio, anche se la 
città poco se ne accorge. La 
facoltà di Lettere è uno dei 
più formidabili aggregati in¬ 
tellettuali d'Italia. La Biblio¬ 
teca Nazionale, l’Archivio di 
Stato riescono ancora ad es¬ 
sere strumenti di cultura che 
gran parte del paese invidia 
a Firenze. Come ricordava 
Luti, esistono ancora riviste 
ricche non solo di prestigio; 
Mitropulos è di casa al Tea¬ 
tro Comunale, che giudica ti¬ 
no dei grandi teatri del 
mondo... 

E’ vero che di tutto questo 
probabilmente poco importo 
alle decine di migliaia di 
immigrati; tuttavia essi sono 
accolti e guidati nel loro i- 
nurbamento. sui luoghi del 
loro nuovo lavoro, da altri 
«soggetti culturali»; che 
rappresentano la grande e 
positiva novità della cultura 
fiorentina rispetto agli anni 
’30 e ’40: i partiti politici ed i 
sindacati. L’aggancio, il dia¬ 
logo, fra i nuovi cittadini ed 
t nuovi soggetti culturali è, a 
Firenze, molto più facile di 
quanto contemporaneamente 
sta avvenendo nel reste d'Ita¬ 
lia. 

Anzitutto (e vorrei sottoli¬ 
neare questo punto per ri¬ 
chiamarlo in seguito) l’im¬ 
migrato a Firenze, di solito 
ex contadino, parla la stessa 
lingua e gode sostanzialmente 
della stessa cultura del suo 
compagno di lavoro « cittadi¬ 
no » da generazioni. 

Accanto a questa situazione 
del tutto peculiare, si deve 
però anche registrare l’alto 
livello culturale delle forze : 
politiche e sindacali fiorenti 1 


Giovedi prossimo, 30 novembre, prende l'avvio al Palazzo dal Congressi la 1. Conferenza 
sui problemi della organizzazione della cultura e della vita culturale a Firenze e nel suo 
territorio. L'Iniziativa, promossa dat PCI, sarà conclusa domenica 3 dicembre dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, vlce-responsabile della Commissione culturale della direzione 
del PCI. 

Oggi, Il nostro giornale, pubblica un nuovo intervento nel dibattito avvialo in vista 
della conferenza. Il Professor Stefano Merlin), incaricalo di diritiu pubblico nella Università 
di Siena e presidente dell'Ente Teatro Romano di Fiesole prende lo spunto dalla situazione 
culturale e sociale fiorentina degli anni '50 per avanzare alcune considerazioni e ipotesi 
di lavoro sulla cultura di oggi. 


ne degli anni ‘50. Non credo 
che si sia riflettuto abbastan¬ 
za sull’importanza della pre¬ 
senza, in quegli anni a Firen¬ 
ze. di una cosi ricca stampa 
quotidiana c periodica. A Fi¬ 
renze si stampavano tre 
giornali quotidiani: uno pa¬ 
dronale e due «di tendenza». 
Dico «di tendenza » e non di 
partito, perchè l’apertura cul¬ 
turale del «Nuovo Corriere» e 
del «Giornale del mattino» 
(finché questo visse, anzi fin¬ 
ché Fanfani non inviò a diri¬ 
gerlo un certo Bemabci) è 
prova della capacità di ade¬ 
renza sociale, della non bu¬ 
rocratizzazione, dei •partiti di 
allora, al di là dell'importan¬ 
za della stampa quotidiana, 
basterà ricordare l’influenza 
nazionale, nella cultura socia¬ 
lista, di una rivista come «Il 
Ponte». 

Cause di 
decadenza 

Di fronte a tutto questo, 
bisogna chiederci quali siano 
state le cause di una deca¬ 
denza della cultura a Firenze, 
che assume dalla fine degli 
anni ’50 ritmi rapidissimi e 
che tocca il suo culmine nel 
decennio '65-75. 

Le dimensioni di quel crol¬ 
lo sono tali, che non credo 
sia spiegazione sufficiente 
quella che si richiama al bi¬ 
polarismo culturale Roma-Mi- 
lano,' figlio della compiuta 
industrializzazione del paese. 
Quella spiegazione rende con¬ 
to, ad esempio, del perchè 
della crisi delle grandi case 
editrici fiorentine, ma non 
spiega la crisi dell’università, 
probabilmente già compiuta 
prima della «apertura degli 
accessi»; non spiega la crisi 
della Biblioteca nazionale, 
che inizia prima dell’alluvio 
ne; non la crisi del Teatro 
Comunale e neppure quella 
dei partiti politici e delle lo¬ 
ro istituzioni culturali colla¬ 
terali. 

Se vogliamo fare un di¬ 
scorso critico, forse il modo 
di concepire la città. e di 
amministrarla, della DC dei 
Bargellini e dei Bausi, spiega 
meglio le ragioni di una crisi 
così vasta; a condizione, tut¬ 
tavia, che ci si renda conto 
che quella DC è stata organi¬ 


ca espressione di categorie 
sociali (gli «operatori del set¬ 
tore terziario», parte della 
borghesia impiegatizia e pro¬ 
fessionale) che hanno finito 
per prevalere, dentro e fuori 
della DC nel ventennio ’55 -75 
e se ci si rende conto che 
queste forze non sono affatto 
mutate oggi nei loro orien¬ 
tamenti di fondo. 

Durante gli anni ’60 si 
co mpion o s i m m etneamente 
due movimenti destinati ad 
influenzare in maniera irre¬ 
versibile il futuro di Firenze. 
Da un lato, inizia il « traslo¬ 
co» delle attività produttive, 
e di gran parte della classe 
operaia, fuori detta cerchia 
urbana; dall’altro si compie 
un processo di rigida chiusu¬ 
ra (politica e culturale) della 
città di Firenze dentro le sue 
mura. Si coltivano, in quegli 
anni, gli interessi turisti¬ 
co-bottegai e su questi si 
plasmano le istituzioni cultu¬ 
rali. Che importanza possono 
avere, ad esempio, i problemi 
di una originale produzione 
di cultura a Firenze, nell’ot¬ 
tica delle amministrazioni di 
Bargellini e di Bausi? La cit¬ 
tà turistico bottegaia si ac¬ 
contenta di indirizzare le sue 
istituzioni culturali verso at 
tività puramente distributive 
(e in questo settore qualche 
successo lo si coglie: i primi 
anni della «rassegna degli 
stabili», qualche mostra...) il 
resto è deserto. 

Io credo, tuttavia, che ac¬ 
canto ad un serio discorso di 
critica occorra connettere 
anche un serio discorso au¬ 
tocritico. Se t partiti politici 
ed i sindacati degli inizi degli 
anni ’50 riuscirono a guidare 
(almeno da un punto di vista 
di orientamento sociale e cul¬ 
turale) decine di migliaia di 
immigrati, bisogna chiedersi 
se la grave crisi di cui sof¬ 
frono oggi i partiti, nella lo¬ 
ro capacità di orientamento 
sociale , sia determinata sol¬ 
tanto dalle condizioni, ogget¬ 
tivamente più difficili, nelle 
quali si trovano ad operare. 

Se altri partiti hanno ces¬ 
sato di essere «soggetti cul¬ 
turali» a causa delle degene¬ 
razioni del potere, anche il 
PCI ha tuttavia perso, nel 
corso degli ultimi anni, la 
capacità di aderire pienamen¬ 
te alla società civile e di o- 
rientare alcuni, rilevanti, 
strati sociali. Esiste il perico¬ 
lo grave di credere che sia 


possibile rispondere, oggi, al¬ 
la complessità della società 
civile con un partito che cor¬ 
re il rischio di irrigidnst at¬ 
traverso una progressiva set- | 
lonalizzazionc burocratica, t 
Anche da questo punto di 
vista occorre sfatare il mito, 
comunista, che il tempo è 
progresso. Se si rimeditano 
alcune espressioni culturali 
del partito degli anni ‘50 ci si 
troverà sorprendentemente di ' 
fronte a modelli più aperti di 
quelli di oggi. Il «Nuovo cor¬ 
riere » era probabilmente uno 
strumento culturale in sé 
stesso più aperto (e questo j 
al di liì della durezza dei I 
tempi) di quanto non lo sui¬ 
no oggi « L’Unità» o «Politica 
e Società». 

Accanto a questo, l'altro 
pericolo serio e quello di 
trovarsi a gestire, per scarsa 
consapevolezza, i modelli che 
ci sono stati trasmessi da 
quelle forze politiche e socia¬ 
li che sconfiggemmo nel 
giugno del 1975. Non so. ad 
esempio, se le amministra 
zioni di sinistra del com¬ 
prensorio fiorentino abbiano 
ben presente la necessità di 
rompere (dall’esterno e dal¬ 
l’interno) la separazione fra 
Firenze ed il suo hinterland; 
anche per quanto riguarda 
l’attività culturale se la città 
turistico-bottegaia deve fon¬ 
dersi (come in altri tempi c- 
ra fusa) con la città della 
produzione, la cultura deve 
essere il principale strumento 
di avvicinamento c di omo¬ 
geneizzazione sociale. Se così 
non sarà, si sarà perduta u- 
n’occasione storica; perche il 
territorio fiorentino è ancora, 
malgrado gli clementi di 
disgregazione che pure sono 
presenti, una delle poche a- 
ree territoriali in Italia dota¬ 
te di caratteri di grande o- 
mogencità culturale. 

Funzione 

nazionale 

E’ del tutto ovvio che 
questo processo non può in¬ 
vestire quegli istituti cultura¬ 
li che hanno una funzione 
nazionale o comunque so- 
vra-comprensoriale. Per que¬ 
sti è necessario assumere un 
atteggiamento di giusta re¬ 
sponsabilità, evitandone la 
difesa ad oltranza anche 


quando le ragioni della loro 
crisi debbono essere rintrac¬ 
ciate in errori di indirizzo 
nazionale. E’ questo il caso 
dell'Università, della bibliote¬ 
ca nazionale dell'istituto Uni¬ 
versitario Europeo e di altre 
grandi istituzioni culturali. 
L'altra faccia della «iper re¬ 
sponsabilizzazione» rischia, 
infatti, di essere l'immobi¬ 
lismo su quei terreni che 
potrebbero essere propri del 
potere locate e delle forze 
politiche. 

,lcf esempio, la crisi dell'u¬ 
niversità, di fronte atta quale 
gli enfi territoriali di sinistra 
si dimostrano giustamente 
sensibili. Il problema è quel¬ 
lo di connettere le responsa¬ 
bilità specifiche degli enti lo¬ 
cali (localizzazione delle sedi, 
diritto atto studio) ad un po¬ 
tere «di influenza » sull’Uni¬ 
versità, che deve partire dal¬ 
la capacità di formulare do¬ 
mande precise. Queste do¬ 
mande possono investire l'at¬ 
tività di ricerca, cd in questo 
si potrebbe dare un grande 
contributo per superare la 
crisi dell’Università, ma pos¬ 
sono anche investire il pro¬ 
blema della pessima distribu¬ 
zione territoriale delle Facol¬ 
tà; si veda, ad esempio, il 
caso clamoroso delia conviti- 
venza a 56 chilometri di di¬ 
stanza delle Facoltà di lettere 
di Firenze (congestionata) a 
di Siena (pressoché deserta). 

Un processo di apertura 
territoriale è invece necessa¬ 
rio per quelle istituzioni cul¬ 
turali che hanno attinenza 
diretta con la città e con tt 
suo territorio. Anzitutto oc¬ 
corre riconoscere che benché 
si siano coni vinti notevoli 
progressi dal 75 ad oggi, le 
capacità di diretta vrodiiz'o- 
ne culturale delle istituzioni 
di Fi r "’izc e del suo coni- 
prensoio rimangono ancora 
molto basse: è anzi l’intera 
Toscana che rischia di diven¬ 
tare un arande circuito di 
distribuzione della cultura che 
si vroduce altrove. Produrre 
cultura è, tuttavia, oggi un 
compito talmente impegnati¬ 
vo da richiedere una decisa 
concentrazione degli sforzi, 
l’immediata cessazione delle 
dispersioni, degli sprechi c 
dei municipalismi. 

Quando si parla di necessi¬ 
tà di nuovi rapporti fra la 
città, la cultura c il territo¬ 
rio, non si nutrono velleità 
tardo-sessantottesche. Per 
« territorio» si intende, infatti, 
non un concetto sociologico 
vago ed indistinto, ma il ter¬ 
ritorio rappresentato da 
quegli enti locali che ne han¬ 
no la rappresentanza. Aprire 
al territorio significa, anzitut¬ 
to, mettere in moto un gran¬ 
de processo di reale parteci¬ 
pazione e responsabilizzazio¬ 
ne di questi enti. 

Stefano Merlini 



Mostra di Farulli a Piombino 

Uno stile di 
pittura nato 
in acciaieria 


Inserito nel cartellone di spazio teatro spe¬ 
rimentale Rondò di Bacco debutta domani 
alle ore 21,15 (e si replicherà sino a martedì 
28) al teatro Tenda di Bellariva « La ballata 
dei 14 giorni di Masaniello » lo spettacolo 
prodotto dal Teatro Regionale Toscano e dal 
Comune di Firenze e realizzato dalla compa¬ 
gnia del « Bread and Puppet, diretta da 
Peter Schumann e « Pupi e fresedde » diretta 
da Angelo Savelli. 

Nel 1976 il « Brend and Puppet Theatre » 
fu più volte presente nella regione Toscana 
con una serie di interventi spettacolari e di 
animazione. Nell’estate del 1977 « Pupi e fre¬ 
sedde » furono ospiti del Bread and Puppet 
festival in USA con una serie di versioni 
dello spettacolo su Masaniello. Questa italia¬ 
na è una ulteriore nuova versione, mutata 
ed ampliata del lavoro sperimentato In Ame¬ 
rica. 

L'idea della ballata dei 14 giorni di Masa¬ 
niello, nasce dalla lettura del testo della 
canzone «O cunto e’ Masaniello » scritta da 
Roberto De Siraone In occasione dello spet¬ 
tacolo « Masaniello », di Porta e Pugliese 
(è l’unica cosa in comune tra i due spet¬ 
tacoli) In cui la storia dell’eroe napoletano 
viene scandita come una via crucis, ur. per¬ 
corso a stazioni siglato da una serie di 
immagini simboliche: il pescatore, lo scugniz¬ 
zo. il penitente, la bandiera, il leone, Pul¬ 
cinella, il vestito d'argento e quello di morte 

Dato che nella recente produzione di Peter 
Schumann il rapporto teatro musica occupa 
un posto di primo piano. Masaniello, in que¬ 
sta prospettiva, segna innanzitutto l’incontro 
tra il mondo del pupazzi di Shumann e la 
musica popolare del Sud dellTt&lia e spiega 
pienamente l'incontro tra Bread and Pup- 


La via crucis 
di Masaniello 
al teatro tenda 

pcf e « Pupi e fresedde », un gruppo chz fino 
ad ora ha incentrato tutta la sua attività 
proprio sul rapporto teatro-musica. 

La narrazione, stringata e lineare, non si 
propone fini di approfondimento psicologico 
né di analisi storica. Ma si concentra tutta 
su un'unica metafora; Masaniello povero ed 
istintivo pescatore napoletano, sottoposto alle 
vessazioni del viceré, si mette alla testa di 
una trascinante rivolta popolare; attirato 
poi dai nobili nelle loro trame e avuto in 
mano il potere, come il re Ubu, comp.e ir¬ 
responsabili stragi di ricchi e d» povjrj fin 
ché non viene ucciso. 

La regia, le maschere e i pupazzi sono di 
Peter Schumann. Le musiche originali della 
tradizione popolare meridionale e deila tra¬ 
dizioni colta cinquecentesca sono sta’e rac¬ 
colte, rielaborate ed eseguite dal grappo 
«Pupi e fresedde». 

Per sabato 28 novembre alle ore 16.30 con 
inizio in piazza della Signoria è prevista una 
parata per le vie del centro cittadino della 
compagnia con i pupazzi. Al termine, sempre 
in piazza della Signoria, saranno rappresen¬ 
tate le due piecès « King’s story » e « Al¬ 
leluia ». 

Nella foto; un'Immagine delle spettacolo « Lo 
ballata del 14 giorni di Masaniello» 


PIOMBINO — Con una bre¬ 
ve cerimonia nell'aula del 
consiglio cormaiale. aperta 
dal saluto del sindaco a Fer¬ 
nando Farulli, è stata inau¬ 
gurata la mostra del pittore 
a Piombino. Per Farulli è un 
gradito ritorno in una città 
che lia offerto un notevole 
materiale per le sue opere. 

« Piombino è infatti im¬ 
portante. come ha detto il 
professor Giovami Previtali 
nella sua presentazione dell’ 
autore, nella pittura di Fa- 
rulli. Un certo suo modo di 
dipingere è cambiato in oc¬ 
casione degli studi fatti alle 
acciaierie di Piombino. E’ 
stato un salto qualitativo che 
poi si ritrova anche quando 
Farulli dipinge altri soggetti. 
Farulli rende in pittura — ha 
detto Previtali — un'imma¬ 
gine inedita delle acciaierie, 
impressionato dallo spettaco¬ 
lo della fabbrica di notte ad 
esempio, o dai meccanismi 
che si muovono ». 

« Farudi scese nella natura 
di oggetti astratti, ha pro¬ 
seguito il professor Giovan¬ 
ni Previtali c li dipinge fa¬ 
cendoli vedere. Molti si do¬ 
mandano perché, nella serie 
dei costruttori, gli operai del¬ 
le acciaierie siano dipinti sen¬ 
za volto, ma la maschera de¬ 
gli operai consentiva di dire 
a Farulli ciò che voleva sen¬ 
za cadere nella retorica, e in 
questo modo è potuto ritor¬ 
nare a disegnare gli operai ». 

Dopo la presentazione del 
pittore fatta dal professor 
Previtali, le autorità civili e 
militari ed i cittadini hanno 
visitato la mostra che è sta¬ 
ta decentrata in tre luoghi: 
la biblioteca Comunale, il Cir¬ 
colo Dipendenti Ospedalieri ed 
al Centro d'arte Falesia. 

La mostra di Farulli, che 
accanto ad opere dipinte in 
passato presenta opere re¬ 
centissime. rimarrà a Piom¬ 
bino per un mese. 

Intorno alla mastra ruote¬ 
ranno molte iniziative cultu¬ 
rali. Ieri ha avuto luogo la 


conferenza di Padre Ertic.s 
Balducci sul tema « Testimo 
uianze nel tempo »; merco’edi 
29 allo 18 Fabio Mussi, vice- 
direttore di Rinascita parlerà 
sul tema * La ricoluzione *; 
mercoledì 6 dicembre alle ore 
18 Giampaolo Meucci. presi¬ 
dente del tribunale dei mino¬ 
renni della Toscana parlerà 
su « Ragazzi in fuga *; saba¬ 
to 9 dicembre aile ore 18 Lu¬ 
ciano Alberti, direttore arti¬ 
stico del Teatro Comunale di 
Firenze, introdurrà il tema 
« Lo musica fuori del tem¬ 
pio »; sabato 16 dicembre al¬ 
le ore 17 si terrà una tavola 
rotonda su « Fabbrica e ter¬ 
ritorio » coordinata da Gior¬ 
gio Savorelli: giovedi 21 di¬ 
cembre alle 17 Pino Gracili, 
segretario generale del co¬ 
mune di Milano, parlerà ani 
tema « Enti locali cultura e 
territorio ». 

Questo periodo di intensa 
attività culturale, estrema¬ 
mente qualificante per Piom¬ 
bino. è stato organizzato dall’ 
amministrazione comunale, 
dal centro Piombinese di Stu¬ 
di Storici, dal Centro d’ar¬ 
te Falesia, dal centro social# 
Coop. e dal circolo cultura¬ 
le degli ospedalieri e dalia 
compagnia Portuali. 


Iscrizioni 
a Pisa: 

Prorogata 
la scadenza 

PISA — Nuova proroga del 
termine ultimo delle imma¬ 
tricolazioni c delle iscrizioni 
alla università di Pisa. La de¬ 
cisione è stata presa dal Ret¬ 
tore di Pisa a causa del caos 
che regna negli uffici ammi¬ 
nistrativi dopo gli scioperi 
delle scorse settimane. Ci sa¬ 
rà tempo fino al 16 dicembre 
per presentare le domande di 
immatricolazione, di iscrizio¬ 
ne ai corsi di laurea, ed allo 
scuole di specializzazione • 
alle scuole dirette a Atti Mb 
clali. 
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Condotte sottomarine: nessuna revoca e riesam e in commissione 


Documentati in consiglio tutti 

i gravi falsi dei «condottieri» 

* • 

Smentiti i due de e i missini autori della ridicola speculazione Neanche una delle cifre, delle 
date, dei prezzi oggetto di « scandalo » è vera - Ridotti al silenzio dalie repliche Milanesi e c. 


Il blocco dei ricoveri e delle attività dura da più di un mese 


Tutto fermo al II polltllnico 


Su unitotale di 2.800 posti-letto ne sono attualmente in funzione non più di quat¬ 
trocento - Su questo sfondo di dissesto si è poi innestato lo sciopero dei «MIUCA» 
I motivi della protesta - Le gravi responsabilità che toccano alla giunta regionale 


Per Ì senzatetto di Capri 

Requisito 
dal Comune 
l’albergo 
La Fenicia 

CAPRI — Per 11 problema 
della casa, a Capri, si inco¬ 
mincia a mettere nero su 
bianco. 

La nuova amministrazione 
comunale (PCI-PSI-Indlpen- 
denti) è ricorsa all'arma del¬ 
la requisizione per far fron¬ 
te alle legittime richieste dei 
senzatetto. Per le forze del¬ 
la speculazione e della ren¬ 
dita parassitarla è certo un 
brutto colpo. 

Il via all’operazione ò sta¬ 
to dato l'altro giorno, quan¬ 
do il vice sindaco socialista, 
avvocato Coppola, ha firma¬ 
to l'ordinanza sindacale per 
requisire l’albergo « La feni¬ 
cia », in pieno centro storico, 
abbandonato da più di cin¬ 
que anni. A questo punto II 
compagno Boniello, assesso¬ 
re all'Edilizia, non ha perso 
tempo: insieme con alcuni 
funzionari ieri mattina ha 
immediatamente preso pos¬ 
sesso dello stabile: 24 came¬ 
re, per un totale di 48 posti 
letto. 

La reazione del proprieta¬ 
rio, Carlo Ferraro, non si ò 
fatta attendere. Ha già inol¬ 
trato, infatti, ricorso al tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. Ma l'amministrazione 
non ha alcuna intenzione di 
cedere: si è rivolta all'avvo¬ 
cato Ciro Cantore, ordinario 
all’università di Macerata, 
per difendere In fase di giu¬ 
dizio il suo operato. 

L'occupazione dell'albergo 
avrà una durata limitata (al 
massimo sei mesi) e questo 
per trovare una prima solu 
zione, in attesa di provvedi¬ 
menti definitivi, al grave prò 
blema delie case. 

Gli stessi senzatetto già 
qualche tempo fa, organiz¬ 
zati dal SUNIA. occuparono 
l'aula consiliare e reclama¬ 
rono provvedimenti urgenti 
e concreti. La loro iniziati¬ 
va contribui anche ad acce¬ 
lerare la soluzione della cri¬ 
si amministrativa che si pro¬ 
traeva da diversi mesi. La 
requisizione dell'albergo « La 
Fenicia » è appunto il pri¬ 
mo « frutto » di quella lotta. 

Ma è solo uno dei prov¬ 
vedimenti In programma. Il 
problema della casa, infatti, 
sta raggiungendo a Capri 
punte preoccupanti. Sono già 
64 le procedure di sfratto in 
corso e in fase di proroga. 
E ciò nonostante nell'isola 
ci sia un numero altissimo 
di appartamenti sfitti, lascia¬ 
ti volutamente liberi per la 
estate 

Già sono stati approvati, 
ad esempio, il progetto ese¬ 
cutivo e la variante al piano 
di zona per l'utilizzazione 
della 167 nell'area dell'ex al¬ 
bergo internazionale, il cui 
giardino è già stato espro¬ 
priato e destinato a parco 
pubblico. Tutto questo avver¬ 
rà nel pieno rispetto della 
legge sull’equo canone: i sen¬ 
zatetto a cui sarà assegnato 
un appartamento, cioò, sa¬ 
ranno tenuti a pagare il ca¬ 
none previsto dalla recente 
normativa. Ciò vale, ovvia¬ 
mente, anche per coloro che 
occuperanno l'albergo » La 
Fenicia ». 


Riunione del 
coordinamento 
interregionale 
lavoratori P.S. 

Il 26 novembre alle 9 1 la¬ 
voratori della pubblica sicu¬ 
rezza della Campania, della 
Puglia, del Molise e della Ba¬ 
silicata si riuniranno nella 
Sala dei Bareni del Maschio 
Angioino. 

La riuoicne interregionale 
— nel corso della quale si 
discuterà dei problemi della 
categoria — è stata indetta 
per sollecitare il varo f?l 
progetto di riforma della 
P.S. Contemporaneamente al¬ 
la riunione napoletana altre 
assemblee si svolgeranno a 
Milano. Firenze e Catania. 

Proprio per l'importanza 
degli argomenti in discussio¬ 
ne il coordinamento ioterr?- 
gionale di PS invita tutti i 
lavoratori della polizia ad in¬ 
tervenire alba riunione. 

Le conclusioni dell'assem¬ 
blea faranno tenute da Fran¬ 
co Marini della federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 


CONTINUANO GLI 
IMPEGNI PER LA 
DIFFUSIONE DI 
DOMENICA 

Continuano a giungere al 
nostro ufficio diffusione le 
prenotazioni per la diffusione 
di domen'ca prossima. La se¬ 
zione di Ponticelli si è impe¬ 
gnata a diffondere 500 copie. 
Chaia Posillipo 350. Caivano 
200. Cappella Caneiani 100, 
S. Lorenzo 120. Secondìglia- 
no centro 80. la sezione di Av¬ 
vocata 60. 

Per tutte le sezioni che non 
avessero comunicato ì loro 
impegni ricordiamo che le 
copie possono essere prenota¬ 
te presso la federazione, il 
centro diffusione stampa de¬ 
mocratica e presso l’ufficio 
diffusione dell'Unità (telefo¬ 
no 322.544). 


Chi ha tentato, fino all’ul¬ 
timo di speculare sulla vi¬ 
cenda delle condotte sotto¬ 
marine ha ricevuto durante 
l’ultima seduta del consiglio 
comunale, una lezione di 
quelle che non si dimentica¬ 
no facilmente: tutte le falsità, 
le baggianate incredibili, le 
insinuazioni, sono state 
smentite punto per punto, 
prima nell'intervento del 
compagno Pastore per il 
gruppo PCI, quindi nella re¬ 
plica dell'assessore Cali. 

E’ stato confermato cosi 
che i de Milanesi e Tesorone, 
nonché i missini, tutti ostina¬ 
tissimi nel fare figuracce pe¬ 
nose, non ne hanno azzeccata 
una. Per quanto riguarda le 
denunce alla magistratura, 
dobbiamo rivelare che la ini¬ 
ziativa sbandierata da Teso¬ 
rone (DC) e Cantalamessa 
(MSI) non aggiungerà nulla 
di nuovo ad un incartamento 
che alla procedura c'è già, è 
stato lungamente esaminato 
e, nel corso di questi ultimi 
tre mesi, non ha fornito ai 
giudici alcun elemento serio 

Per l’esattezza: l’intero in¬ 
cartamento fu richiesto — ed 
inviato prontamente — alla 
fine di agosto — dalla sezio¬ 
ne « ecologica » della pretura 
che, esaminata accuratamente 
tutta la vicenda, lo ha tra¬ 
smesso alla procura. Le de¬ 
nunce dei due consiglieri 
missino e democristiano sa¬ 
ranno aggiunte probabilmente 
a questo fascicolo. 

Nel dibattito consiliare il 
compagno Pastore ha rim¬ 
beccato duramente l’ex sin¬ 
daco: « Per il fatto che Viti • 
quinamento c’è da anni nes¬ 
suno può permettersi di di¬ 
chiarare che non è un pro¬ 
blema urgente, ami urgentis¬ 
simo, e tanto meno può farlo 
chi dovrebbe vergognarsi per 
avere contribuito a far diven¬ 
tare il golfo una fognatura ». 

Il 15 aprile '77 l'assessore 
Cali informa la giunta della 
gravità dell'inquinamento, ul¬ 
teriormente aumentato no¬ 
nostante l’asserito « perfetto » 
funzionamento degli impianti 
di sollevamento, fa presente il 
pericolo e l’urgenza: la giun¬ 
ta è d’accordo (ci sono dati e 
relazioni tecniche) e gli dà 
mandato per applicare la so¬ 
luzione delle condotte sotto¬ 
marine con tubi di acciaio. 
La 5. commissione. Igiene e 
sanità, prende atto all’una¬ 
nimità, e autorizza. 

Il 29 aprile l’assessore al¬ 
l’Economato, Mundo (PSDI) 
comunica alla giunta di avere 
appurato che sul mercato o- 
perano due ditte, la NKT, 
danese (di cui è cliente la 
Cassa per il Mezzogiorno sia 
per l’acquedotto di Capri, 
sia per condotte fecali) e la 
Cormoran che vengono per¬ 
tanto invitate a fare le loro 
offerte. Queste arrivano al 
Comune il 16 e 17 maggio 
(per un banale, chiarissimo 
errore materiale c’è scritto, 
al protocollo generale, la da¬ 
ta del 23 maggio che diventa 
altro stupido argomento di 
scherno e di sospetto); il 19 
le buste vengono aperte; al 
professor Paoletti, titolare 
della cattedra di igiene all’u- 
università e all’ingegnere Ses¬ 
sa (capo ufficio tecnico del 
Comune di Sorrento, dove le 
condotte sono state installate 
da tempo) viene chiesta una 
relazione che essi — altro e- 
sernpio di rapidità e corret¬ 
tezza — presentano tre giorni 
dopo. E anche su questo Mi¬ 
lanesi e soci hanno avuto 
incredibilmente da ridire. 

Sempre per l'urgenza, in 
base alla relazione tecnica, i 
lavori vengono affidati ad 
ambedue le ditte per la posa 
di quattro condotte; la com¬ 
missione economato delega 
un suo componente, il Dr. 
Martone per la pratica di 
deposito provvisorio delle 
condotte sul fondo del mare, 
e l'assessore Cali manda al 
CAP la relativa lettera; il 3 
giugno la giunta approva tut¬ 
ta la procedura, lo stesso fa 
la quinta commissione invi¬ 
tando ad andare avanti anco¬ 
ra più in fretta se possibile. 

Non è vero che la NKT ha 
messo le stesse condotte di 
Capri; non è vero che il co¬ 
sto è maggiorato artificial¬ 
mente: il Comune di Napoli 
ha pagato di meno, ha messo 
condotte diverse, da 202 mil¬ 
limetri; l’acquedotto di Capri 
intatti è del diametro di 172. 
E' falso che la pompa de'ila 
condotta si ferma se non c’è 
corrente per il semplice mo¬ 
tivo che ha un suo autonomo 
gruppo elettrogeno (altro ar¬ 
gomento di scherno per Mi¬ 
lanesi). 

Nella sua replica l'assesso¬ 
re Cali ha pacatamente rin¬ 
carato la dose, e Milanesi è 
stato ridotto al silenzio: il li¬ 
torale inquinato è un perico¬ 
lo gravissimo, lo dicono in¬ 
dagini che le precedenti am¬ 
ministrazioni comunali, re¬ 
gionali e provinciali tennero 
ben chiuse nei cassetti; i li¬ 
quami sono purtroppo finiti 
in mare nove volte in tre 
mesi per il saltuario funzio¬ 
namento degli impianti eleva¬ 
tori; la validità delle condot¬ 
te è indiscutibile, quelle in- 
stallate a Napoli sono fecali 
(l'ex sindaco «manager» a- 
veva lungamente sentenziato 
con solennità e gesti ieratici, 
buttando giù le carte, e gri¬ 
dando « sono tubi idrici ». 

Nella documentazione in 
inglese della NKT c'è la paro¬ 
la inequivocabile che in ogni 
vocabolario è tradotta — ha 
precisato Cali — con la paro¬ 
la cara al generale Cambron- 
ne. Infine: per una condotta 
fecale a Capri la Cassa del 
Mezzogiorno ha (vagato alla 
NKT lire 230 mila al metro; 
il Comune di Napoli ha otte¬ 
nuto uno sconto considerevo¬ 
le pagando 206 mila lire al 


metro. L’altra ditta, la Cor¬ 
moran, ha fornito le altre 
due condotte — da 400 mil¬ 
limetri e non da 200 come 
sentenziava Milanesi — del 
costo quindi ovviamente su¬ 
periore a quelle da duecento 
millimetri installate a Posi- 
tano, che, sostenendo il falso, 
Milanesi aveva urlato essere 
uguali. 

Infine la vicenda, su cui 
« Mattino » e soci in estate 
hanno fatto gran gazzarra, 
del deposito a mare: è già 
accaduto altrove, ci sono otto 
chilometri di tubi depositati 
a mare davanti a S. Maria di 
Casteliabate, il cui sindaco 
democristiano ha anche lui 
espresso interesse per la 
condotta ed ha chiesto in¬ 
formazioni alla NKT senza 
che nessuno gridasse allo 
scandalo. 

Perchè funzionano a Napoli 
solo due condotte? Cali ha 
precisato che di fronte ai 7 
punti inquinanti indicati dal¬ 
l'ufficio fognature, si pensò 
bene di sperimentare solo 
due punti: a Marechiaro il 
risultato è « eccellente » (non 
a caso nessuno dei « condot¬ 
tieri » ha osato p.vlarne) alla 
rotonda Diaz è stata proprio 
la condotta ad evitare — fin¬ 
ché la sua pompa ha retto 
anche a volumi superiori a 
quelli previsti — un inqui¬ 
namento ancora più massic¬ 
cio di quello riscontrato in 
soli due punti 

L’amministrazione intende 
andare avanti col programma 
di disinquinamento precisar- 
do — come sempre — di ri¬ 
tenere le condotte uno stru¬ 
mento di emergenza, antici¬ 
patore. ma non sostitutivo 
degli impianti di disinquina¬ 
mento a terra progettati dal¬ 
la « Cassa ». Ai depuratori, 
peraltro le condotte andran¬ 
no poi aggiunte e saranno le 
stesse che oggi portano lon¬ 
tano e nel fondo i liquami. 

Dopo essere andati tanto 
avanti e allo sbaraglio con le 
accuse, i de non potevano fa¬ 
re del tutto marcia indietro; 


è toccato al capogruppo For¬ 
te cercare di « metterci una 
pezza » 

Forte lia ripiegato quindi 
— riconoscendo la validità 
delle condotte, mostrando 
anche lui che questo effica¬ 
cissimo e rapido strumento 
disinquinante aveva suscitato 
stizza e rabbia in chi per 30 
anni di pulire il mare non si 
era mal curato — sulla ri¬ 
chiesta di revocare per un 
presunto « errore materiale » 
ancora da accertare la deli¬ 
bera di affidamento alla 
« Cormoran », in quanto non 
sarebbe passata al vaglio del¬ 
la commissione lavori pub¬ 
blici prima di essere appro¬ 
vata dal consiglio. Si tratta 
solo di una proposta al con¬ 
siglio gli hanno obiettato il 
vicesindaco Carpino e il con¬ 
sigliere Galasso, e i de sono 
rimasti soli nella richiesta, 
respinta a maggioranza. 

Respinta anche, ovviamen¬ 
te, la mozione di sfiducia. 
Per le condotte, dopo gli in¬ 
terventi di Galasso (ancora 
qualche dubbio sulla proce¬ 
dura nessuno sulla validità 
delle condotte) De Lorenzo 
(ha sollecitato la giunta a 
completare il programma) i 
repubblicani i socialisti e i 
socialdemocratici hanno sot¬ 
toscritto con il PCI un ordì- 
ne del giorno proposto da 
Sodano in cui si chiedeva il 
rinvio dell'intera vicenda alla 
quinta commissione. 

Grieco, per il PSDI dichia¬ 
rando che non c’è nessun 
dubbio sulla correttezza so¬ 
stanziale, invitava il consiglio 
a guardare ai problemi reali 
e deprecava l'assurdo rilievo 
dato alla vicenda: Buccico, 
per il PSI ribadiva che non 
esistono sospetti e invitava la 
DC ad un atteggiamento re¬ 
sponsabile. Poco prima delle 
tre il consiglio si concludeva 
col voto a maggioranza — 
contrari DC e missini, aste¬ 
nuti PLI. DP. e DN — per il 
rinvio in commissione. 

e. p. 


Ieri mattina alia periferia di Marano dai CC 

Arrestato il «boss dei Mazzoni» 

Da qualche anno era il capo indiscusso della malavita di quella zona - Le mi¬ 
steriose sparizioni del personaggi che man mano hanno tentato di soppiantarlo 


Il « boss dei Mazzoni ». An¬ 
tonio Bardellino di 34 anni 
di S. Cipriano di Aversa, è 
stato finalmente acciuffato 
dal carabinieri del gruppo 
Napoli II. L'uomo è stato 
catturato ieri mattina alle 
10,30 alla periferia di Mara¬ 
no mentre viaggiava in auto 
con Agostino Caterino (arre¬ 
stato anche lui, per favo¬ 
reggiamento). 

I militi, al comando del 
capitano Gentile e del capi¬ 
tano Conforti (tutta l'opera¬ 
zione è stata coordinata dal 
colonnello Bairo. comandan¬ 
te del gruppo), si sono ap¬ 
postati su una strada dove 
era solito passare il « boss 
dei Mazzoni ». Qualche ca¬ 
rabiniere era travestito da 
meccanico, qualche altro ha 
fìnto di essere un passante 
occasionale, altri militi era¬ 
no appostati in un'« auto ci¬ 
vetta ». 

Alle 10,30 è arrivata l’au¬ 
to con Antonio Bardellino ed 
il suo amico. Un carabiniere 
gli si è avvicinato fingendo 
di voler chiedere un’infor¬ 
mazione. Ma appena il mi¬ 
lite in borghese si è avvi¬ 
cinato all’auto il boss ha 
intuito l'inganno ed ha acce¬ 
lerato di colpo l’andatura in¬ 
filandosi in una strada se¬ 
condaria. 

E' cominciato un movimen¬ 
tato inseguimento che si è 
concluso con l’arresto del 
Bardellino. I militi che viag¬ 
giavano a bordo dell’auto ci¬ 
vetta — infatti — conosceva¬ 
no perfettamente tutte le 
strade della zona, comprese 


quelle campestri. Antonio 
Bardellino ha imboccato una 
viuzza campestre senza im¬ 
maginare che esisteva una 
scorciatoia (presa dai militi) 
per cui alla fine della viuz¬ 
za si è trovato davanti l'au¬ 
to dei carabinieri che lo 
aspettavano armi in pugno. 

« Avete fatto un buon colpo ! 
stamattina » ha detto il boss 
al militari che lo ammanet¬ 
tavano. 

Antonio Bardellino era il 
capo indiscusso della zona 
che va da S. Cipriano di 
Aversa a Giugliano. La sua 
carriera era cominciata nel 
’7Ò con una denuncia per 
lesioni, seguita da una rissa 


Occupati gli uffici della 
direzione Tangenziale 

I lavoratori della Infrasud, la 
società che gestisce la tangenzia¬ 
le di Napoli, da tempo in agi¬ 
tazione, hanno deciso nella gior¬ 
nata di Ieri di occupare gli uffici 
della direzione dell'azienda e di 
sedervi In assemblea permanente 
lino a che sulla vertenza in corso 
non sarà mutato l'atteggiamento 
della società. 

In un loro comunicato i lavo¬ 
ratori dell’lnirasud giudicano pro¬ 
vocatorio l'atteggiamento assunto 
dalla società nei conironti delle 
loro richieste circa l’occupazione, 
l'organizzazione del lavoro e il mi¬ 
glioramento del servizio. 

Nel loro comunicato è detto che 
« i lavoratori della tangenziale di 
Napoli chiedono l'appoggio della 
cittadinanza e delle forze politi¬ 
che cittadina 


nel ’72, una per emissione di 
assegni a vuoto nel ’73, da 
un processo per rapine nel '76 
(assolto per insufficienza di 
prove). Dopo questa assolu¬ 
zione il boss era diventato 
più prudente ed aveva comin¬ 
ciato ad agire con molta cau¬ 
tela. Ormai era diventato 
una « persona di rispetto » e 
non poteva « sporcarsi le ma¬ 
ni » con affarucoli da poco. 

E così Antonio Bardellino 
ha cominciato a dirigere il 
racket nella zona aversana e 
giuglianese. scontrandosi, nei 
primi tempi, persino con 
« Manomozza ». Dopo l’arre¬ 
sto di quest'ultimo ero diven¬ 
tato padrone incontrastato 
della zona dei Mazzoni e chi 
si provava a sbarrargli il 
passo finiva male. Fu il ca¬ 
so di Giuseppe Rispo dì Vil¬ 
laricca, un malvivente che 
dopo aver percorso le « solite » 
tappe della « carriera di boss» 
stava cercando di formare 
una organizzazione propria. 
Giuseppe Rispo scomparve 
« misteriosamente » nel gen¬ 
naio del '77 e di lui si è 
persa ogni traccia. 

Il giudice Lancuba nei 
confronti del Bardellino, per 
quest’episodio, ha emesso un 
mandato di cattura per omi¬ 
cidio e occultamento di ca¬ 
davere. Ma Rispo non è lo 
unico scomparso dopo uno 
« scontro » con Bardellino. Di 
Biagio Schiattarella e Anto¬ 
nio Cacciapuoti — infatti — 
non s’è saputo più nulla dopo 
che erano venuti a scontrar¬ 
si con il regno del « boss 
dei Mazzoni ». 


Preoccupazioni per l'eventuale slittamento dell'inizio dei lavori 


Italsider: incontro Puri-giunta comunale 

Il governo deve impegnarsi per lo stralcio dal piano siderurgico nazionale - I finanziamenti sono 
pronti - Le interessate interpretazioni che « corrono » sulla cassa integrazione per 700 lavoratori 


Per ITtaLsider siamo a un 
punto cruciale: o 1 lavori re¬ 
lativi al piano di ristruttu¬ 
razione partono il primo gen 
naio. o si va incontro a pio 
spettive inquietanti. Lo con¬ 
ferma l’arrivo a Napoli del 
presidente deUTtalsider. Pu¬ 
ri. per un incontro che si 
terrà questa mattina a Pa¬ 
lazzo San Giacomo con il sin¬ 
daco. compagno Maurizio Va- 
lenzi, la giunta e rappresen¬ 
tanti delle forze politiche che 
compongono fattuale maggio¬ 
ranza. 

Lo scopo è chiaro: Puri 
chiederà all'amministrazione 
comunale di sostenere, con 
le opportune iniziative in 
campo locale e nazionale, gli 
sforzi che ITtalsider sta com¬ 
piendo per ottenere che ven¬ 
gano stanziati i fondi neces¬ 
sari all’attuazione del piano 
che entro tre anni dovrebbe 
portare lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli a una gestione econo¬ 
mica soddisfacente, inseren¬ 
done la produzione nei setto¬ 
ri che « tirano » e collegando 
questa produzione con il più 
ampio processo di sviluppo 
economico del Mezzogiorno 
che si auspica possa nel frat¬ 
tempo determinarsi. 

Parlando della situazione in 
rui versa lo stabilimento di 
Bagnoli con il dr. Giuseppe 
Cavallaro, responsabile delle 
relazioni esterne, è venuta 
fuori una giusta preoccupa¬ 
zione. che del resto non è 
solo dell'azienda, ma anche 
dei sindacati, e riguarda i 
tempi di attuazione delia ri¬ 
strutturazione di Bagnoli. Se 
il relativo piano non decolla 


con il primo gennaio (l pro¬ 
getti esecutivi sono pronti e 
sono costati ben due miliardi 
di lire) e slitta, si corre il 
rischio concreto che ITtalsi 
cer possa venire meno al¬ 
l'appuntamento con la timida 
ripresa economica che sem¬ 
bra s’avverta anche nel Mez¬ 
zogiorno 

Se il piano, c'è: se l’Ital- 
sider dimostra la volontà di 
realizzarlo: se si sono an¬ 
che individuate le fonti di 
finanziamento, da dove, dun¬ 
que, provengono le preoccu¬ 
pazioni? E’ presto detto: dal¬ 
la mancanza di certezze sul 
le possibilità di onerare per 
Bagnoli uno stralcio dal pia¬ 
nò di settore nazionale 

La ristrutturazione di Ba¬ 
gnoli rientra nel piano na¬ 
zionale di settore e la legge 
di riconversione industriale 
non prevede stralci. Appare 
però evidente che se non si 
sperimenta questa possibilità 
ogni discorso sulla ripresa di 
Bagnoli (che Derde oggi cir¬ 
ca 130 miliardi all'anno) di¬ 
venta effimero e perde di 
credibilità l'opera di risana¬ 
mento che si vuole realizzare. 

In tutto questo è di con¬ 
forto la posizione delle forze 
politiche democratiche che 
sia a livello di Comune, che 
di Regione e di Parlamento 
ri sono esores.->e. nel quadro 
delle richieste per far usci¬ 
re Napoli e la Campania dal¬ 
la crisi, sulla priorità dell’in¬ 
vestimento per ITtalsider. 

S’erano sbandierate presun¬ 
te difficoltà derivanti dalla 
Incertezza sulla possibilità di 
mantenimento a Bagnoli del¬ 


l'industria siderurgica per un 
periodo di tempo adeguato 
all’ammortamento degli inve¬ 
stimenti. Ma è un alibi che 
l'amministrazione comunale 
s'è affrettata a far cadere 
mettendo a punto una deli¬ 
bera (die probabilmente sa¬ 
rà approvata nella riunione 
di giunta di domani) di va¬ 
riante al PR per destinare 
a localizzazioni industriali 1* 
area sulla quale attualmente 
insiste ITtalsider. 

E l'arrivo di Puri confer¬ 
ma che occorre una pressio¬ 
ne politica per sbloccare la 
situazione, e ciò anche per 
non determinare ulteriori ten¬ 
sioni all’interno dello stabili¬ 
mento e. soprattutto, per ri¬ 
dare fiducia alle maestranze 
con ur«\ prospettiva di rilan¬ 
cio produttivo e non di sem¬ 
plice sopravvivenza assistita. 

S'è anche tirata in ballo 
l’eventualità di una sospen¬ 
sione dal lavoro, con relati¬ 
vo ricorso alla cassa integra¬ 
zione. per settecento lavora¬ 
tori. Su questo punto occor¬ 
re essere ben chiari per e- 
vitare interessate interpreta¬ 
zioni da parte di chi mira 
a pescare r»*l torbido. Se il 
piano di ristrutturazione de¬ 
colla è chiaro che ci sarà 
un rallentamento produttivo 
e quindi parte del personale 
risulterà eccedente e si fa¬ 
rà ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. ma non a quella 
ordinaria, ma all'altra pre¬ 
vista esplicitamente dalla leg¬ 
ge di riconversione industria¬ 
le. 

Sergio Gallo 


Incontro Pagliazzi-forze politiche 

i 

Il Mattino : questa 
è la convenzione 

Ieri, presso la presidenza deH’assemblea regionale, il pre¬ 
sidente del Banco di Napoli, Paolo Pagliazzi, ha illustrato ai 
rappresentanti delle forze politiche i contenuti della conven¬ 
zione stipulata tra l’istituto di credito napoletano e il grop¬ 
po Rizzoli per la gesione del Mattino da parte dcH’Edime. 

Il presidente del Banco ha ricordato che la gestione da 
parte del gruppo Rizzoli potrà andare avanti fino al 1992 a 
condizione che rEdime rispetti gli impegni assunti in mate¬ 
ria di investimenti (venti miliardi) e potenziamento edito¬ 
riale dell’azienda. 

I rappresentanti del gruppo Rizzoli (il direttore per i 
quotidiani del sud. Benedetti: il direttore delle relazioni 
esterne. Rossi: il vice direttore amministrativo deH'Edime. De 
Bonis) hanno chiarito i vari punti del programma di investi¬ 
menti confermando che ciò significa non solo consolidamento 
degli attuali livelli occupazionali, ma anche crescita di que¬ 
sti livelli. 

Per la federazione della stampa è intervenuto Ermanno 
Corsi che. nel richiedere il rispetto del taglio meridionalista 
e pluralista nell'impaslazione del Mattino, ha anche solle¬ 
vato la questione della ripresa delle pubblicazioni del z Cor¬ 
riere di Napoli ». I rappresentanti di Rizzoli hanno detto 
che per il momento non è prevista questa ripresa delle pubbli- 
razioni. ma non è da escluderla in una prospettiva di più 
ampio sviluppo dell'iniziativa editoriale del groppo. 

A conclusione dell'incontro il presidente dell'assemblea 
regionale. Mario Gomez. lo ha giudicato positivamente e ha 
colto l’occasione per sottolineare che ancora sul Mattino non 
viene data la necessaria attenzione al lavoro delle istituzioni. 


Da oltre trenta giorni il 
secondo policlinico è presso- 
che paralizzato. Su un totale 
di 2.800 posti letto ne sono 
attualmente in (unzione non 
più di 400. Il dato, come si 
vede, si commenta da solo. 
E' tuttora in vigore, ìnsonv 
ma, il blocco dei ricoveri de¬ 
ciso appunto un mese fa dal¬ 
la direzione sanitaria perchè 
settori chiave del policlinico 
non erano in grado di fun¬ 
zionare. 

In Anatomia patologica, 
tanto per fare qualche esem¬ 
pio, non cera il materiale 
necessario per le analisi: in 
Radiologia mancavano le pel¬ 
licole fotografiche. 

Si tratta dell'ennesima con¬ 
ferma di un malgoverno am¬ 
ministrativo, aggravato dal¬ 
l’irregolarità del finanziamen¬ 
to regionale, che continua ad 
avverarsi — per la mancan¬ 
za di una convenzione — al 
di fuori di ogni rapporto tra 
Ente regione eci Università. 
Pesanti, evidentemente, sono 
le responsabilità della giunta 
regionale, che in questo mo¬ 
do avalla gli interess, e le 
manovre di determinate for 
ze accadejniciie. 

Su questo sfondo di disse¬ 
sto funzionale si e ora inne¬ 
stato lo sciopero dei cosid¬ 
detti « mitica ». Si tratta di 
300 e più giovani medici, as¬ 
sunti dall’amministrazione u- 
niversitaria su semplice pro¬ 
posta dei direttori delle cll¬ 
niche e degli istituti delle 
facoltà mediche. In armonin, 
cioè, con una delle tradizioni 
più autentiche dell’università 
italiana. 

Questi miuca costituiscono 
il grosso del personale me¬ 
dico die opera al secondo 
policlinico e sulle loro spalle 
poggia indubbiamente la gran 
parte deirattività clinico-as¬ 
sistenziale che vi si svolge. 
La precarietà della loro si¬ 
tuazione, però, deve essere 
delineata con chiarezza. Per 
essi in discussione non sono 
né il posto di lavoro, nè 
gli aspetti retributivi del lo 
ro rapporto con l’amministra 
zione dei policlinici, riceven 
do stipendi di fatto identici 
a quelli del personale medi¬ 
co ospedaliero di pari qua¬ 
lifica. 

Ciò che invece è in discus¬ 
sione è la definizione di uno 
stato giuridico. Attualmente, 
infatti, non ne hanno alcuno. 
Non c’è dubbio, quindi, che 
la loro ’ proresta è'sacrosan¬ 
ta. Ma le forme con la qua¬ 
le si sta esprimendo non so¬ 
no certo condivisibili. Siamo 
dell’avviso, infatti, che non 
si può né si deve mettere 
in crisi gravissima, come si 
sta facendo da un mese, un 
servizio pubblico come il po¬ 
liclinico universitario. 

Ma tutta la vicenda ha a- 
spetti oscuri ed inquietanti. 
E’ singolare quanto scarsa 
sia la risonanza che finora 
ha avuto la paralisi della se¬ 
conda facoltà di Medicina. 
Porse una spiegazione, anche 
se parziale e Indiretta, po¬ 
trebbe venire dai dati sugli 
incrementi dei proventi rea¬ 
lizzati in questo mese in cer¬ 
te cliniche private. 

Ma c’è di più. Che il bloc 
co funzionale del policlinico 
faccia casi poca notizia la 
dice lunga su quanto fragile 
e aberrante sia stato finora 
il legame tra questo aspeda¬ 
le e la città. Se può acca¬ 
dere che un servizio pubblico 
rimanga paralizzato per più 
di 30 giorni, senza che ciò 
determini sostanziali riper¬ 
cussioni. questo significa che 
quelle funzioni non sono as¬ 
solte neppure nelle condizioni 
di apparente normalità. 

Ritorna, dunque, il proble¬ 
ma annoso della funzione dei 
due policlinici nel contesto 
sociosanitario della città e 
della regione. Questo prob’e- 
ma deve essere risolto con 
ureenza. I policlinici castano 
tronpo e troppo vitali sono 
1 compiti che istituzionalmen¬ 
te sono attribuiti ad essi, per¬ 
chè si passa consentire an¬ 
cor? che producano, in ter¬ 
mini di difesa della salute, 
cosi poco e così male. 

Gabriele Mazzarca 

R^ponsabMe del servizio 

di gastroenterologia del 
II Policlinico 


Presto 

le assegnazioni 
degli alloggi 
per i 
senzatetto 

« L’amministraziooe comu¬ 
nale inganna anche i senza¬ 
tetto». La sensazionale ri¬ 
velazione è stata fatta ieri 
dal « Roma ». Per sostenerla 
il giornale non fa altro die 
inventare delibere « Illega¬ 
li ». tribunali amministrativi 
che « bocciano » il provvedi¬ 
mento, masse di senzatetto 
« raggirate ». 

L’obiettivo è quello di seni 
pre: tentar di screditare Pa 
lazzo San Giacomo e alimen¬ 
tare tensione. Ma a sgonfia 
re il pallone del « Roma », 
anche questa volta, basta po 
co. In discussione è la richie¬ 
sta di assegnazione ai senza 
tetto di una parte delle case 
IACP di Secondigliano. avan¬ 
zata dal Comune. 

Il provvedimento trova ori¬ 
gine — spiega un comunicato 
dell’amministrazione — nelle 
numerose calamità susseguite¬ 
si negli ultimi anni (come ad 
esempio i crolli e gli incen¬ 
di) e per le quali un numero 
consistente di famiglie si è 
venuto a trovare privo di 
abitazioni. 

Un provvedimento del ge¬ 
nere non solo è previsto dal¬ 
l’articolo 10 del D.P.R. n. 1035 
ma anche — ed è importan¬ 
te — dal bando di concorso 
per 2.342 alloggi indetto dal- 
l'IACP. Ma il « Roma » di¬ 
mentica pure di sottolineare 
che la delibera comunale è 
stata approvata «con il pa¬ 
rere favorevole di "tutti" i 
gruppi politici, sentiti gli or¬ 
gani tecnici ». La delibera e 
stata poi inviata alla Re 
gione che, riconoscendo va¬ 
lida e legittima la richiesta 
del Comune, l’ha approvata, 
neri ritenendo ostativo il pa 
rere contrario espresso con 
temporaneamente dallTACP. 

Successivamente il provvr 
dimento c stato inviato al¬ 
l’organo regionale di control 
lo (e non al TAR, Tribunale 
amministrativo regionale, 
che è altra cosa). Visto >1 
parere sfavorevole dellTACP 
la commissione di controllo 
ha deciso di rinviare la deli¬ 
bera alla Regione per avere 
ulteriori chiarimenti. 

E’ a questo punto che è 
scattata la manifestazione 
dei senzatetto indetta l’altro 
giorno dal PCI. Per solleci¬ 
tare appunto l’approvazione 
dei chiarimenti da parte del¬ 
la Regione. Cosa che — a 
quanto risulta — la giunti 
regionale farà nella sua 
prossima riunione. Così ha 
assicurato ai senzatetto l'as¬ 
sessore Cirillo che si è incoi 
trato con una delegazione di 
manifestanti. 

Infine « va precisato — con¬ 
tinua il documento del Co 
mune — che la giunta non 
. ha effettuato nessuna asse 
! gnazione. ma si è limitata ad 
invitare — cosi come deciso 
dalla commissione consiliare 
— i cittadini interessati a 
fornire la documentazione 
necessaria ». « Gli alloggi — 
inoltre — debbono essere as¬ 
segnati dalla apposita com¬ 
missione consiliare, che com¬ 
prende rappresentanti di tut 
te le forze politiche presenti 
nel consiglio ». 

Dov’è, allora, l'illevale. il 
raggiro, l’imbroglio? Noi c'è 
dubbio: unicamente nella 
j a mente » del « Roma ». 

t 

! m INCONTRI DEL PCI CON GLI 
j OSPEDALIERI SULLA RIFORMA 

J Ne' a_—d-o d:"e r's* ve e 
j sosterf.» de bolteal'i per i 
I vT’-o de'ls rlform srr- tv», ’.ì 

I fede'*7'o-ie comunVo ropoleten^. 
h-3 ’nde'lo d:.- ddm-rv e'cune «■- 
neg'.' ospede •' d: Nipor 
I e D-ovinc'a. 

j G" s" j/olge-rroo V 

I futi' g'* oso»d-ii: df"a o-o/nc s 
j e r-«' :*n-> d' ess' w i *r>-o 
1 i ercK»-r, : e?' t me'' 0:pe- 

j d»: : *'•» r»' t*r*-snJ' dt'i» r'I: - 
I rr« eh» de! o'-enp *3:'p-s»' : *er o 
reg’crn’e. 


Si dimettono a Nola due assessori 
Per il monocolore de è la crisi 


Anche se attraverso « pas¬ 
saggi » assai travagliati, 
sembra finalmente destinata 
ad una soluzione la sconcer¬ 
tante vicenda amministrativa 
di Nola. Due assessori de¬ 
mocristiani — che si richia¬ 
mano alla corrente del loro 
capogruppo, Ugo Grippo — 
hanno infatti rassegnato le 
dimissioni. 

Il monocolore de (tutt’ora 
in carica grazie al voto de¬ 
terminante dei fascisti) è 
dunque in crisi. Una crisi 
che è il frutto diretto dell’i- 
nlziativa incalzante delle for¬ 
ze democratiche e popolari 
che hanno sin dai primo 
momento condannato dura¬ 
mente e denunciato il connu¬ 
bio DC-MSI che permise l’e¬ 
lezione del monocolore de¬ 
mocristiano. 

Ma questa vicenda ha por¬ 
tato anche a spaccature ed a 
profonde lacerazioni tra le 
diverse componenti della DC. 
Noti sono i comunicati di au¬ 
torevoli dirigenti democri¬ 
stiani (leggi Grippo e Gava) 
con i «quali si annunciavano, 
già nelle settimane scorse, le 


- dimissioni in blocco degli 
| amministratori de di Nola. 

Ebbene, quei comunicati ?o- 
! no stati più volte « sconfessa- 
J ti » dall'atteggiamento stej>so 
del sindaco e degii assessori 
nolani che, testardamente, 
hanno sempre rifiutato di 
dimettersi 

Le divisioni, poi. sono pas¬ 
sate all'interno delie stesse 
« fazioni » democristiane. Ad¬ 
dirittura nella corrente che si 
richiama a Grippo, violenti 
sono stati gli scontri sull’op- 
portunità o meno di « passa¬ 
re la mano » visto l’Isolamen¬ 
to in cui era caduta — sin 
dalla sua elezione — la giun¬ 
ta de. E. non a caso, tra i 
piu accaniti oppositori alla 
tesi delle dimissioni, oggi pa¬ 
re ci sla l'on. Ambrosino, 
prima « amico » di Grippo, 
poi di Gava e poi nuovamen¬ 
te di Grippo. 

Quali prospettive politiche 
si aprono, adesso, dopo le 
dimissioni del due assessori 
uecnocrlstiani? Il monocolore 
de ha ormai i giorni contati, 
questo e chiaro. Non dispone 
più in consiglio di una mag- 


; gioranza. nemmeno volendo 
i di nuovo accettare i consensi 
j missini (pare miniti assurdo 
: che i due de dimessisi pas- 
i sano tornare a dare liducia 
! alla giunta dalia quale sono 
appena usciti). 

Il problema vero. ora. e 
quello di ricucire un rapporto 
positivo tra le lorzr poni -he 
aemoc rauche. La vicenda 
amministrativa degii ultimi 
mesi ha infatti prodotto 
scontri e polemiche tra ia DC 
e gli altri partiti che appaio¬ 
no al momento difficilmente 
sanabili. Occorrerà, in questo 
senso, uno spirito di collabo- 
razione e di unità che. al 
momento, non pare sia la ca¬ 
ratteristica dominante all'in¬ 
terno della DC. 

Nel consiglio comunale, 
previsto per lunedì prossima 
di queste faccende tancne se 
■ la DC le ha escluse dall'ordi¬ 
ne del giorno) non si potrà 
non discutere, fc quella, sarà 
una prima sede di verifica 
nella quale tutte le carte 
dovranno essere messe subito 
in chiaro. 


ripartito-) 


PICCOLA CRONACA 


organizzazione 

In federazione alle 18 riu¬ 
nione dei responsabili delie 
zone, amministratori e re- 
spoisabili deli'orgaoizzaziooe. 
eoo Pastore. 

CENTRO DIREZIONALE 

A Luzzatti. ore 18, riunione 
sul centro direzionale, con 
Imbimba 

FGCI 

L'attivo dei segretari di cir¬ 
colo sui problemi del lavoro 
è rinviato a data da desti¬ 
narsi. 

ET stata smarrita la tesse¬ 
ra num. O0A6170. Se qual¬ 
cuno l’avesse trovata può por¬ 
tarla alla commissione orga¬ 
nizzazione provinciale di via 
dei Fiorentini. 

CONFERENZA 

Alla sezione « Gramsci », 
Prima Traversa Mariano 
Semmola 2L alle ore 18, con¬ 
ferenza dibattito sul tema: 
« Dal congresso di Livorno 
alla svolta di Salerno: To¬ 
gliatti e il Partito Nuovo », 
con G. Rossi. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 novembre 
1978. Onomastico: Clemente 

CULLA 

La casa dei compagni doit. 
Mario Moneri e Magaa Ga ni¬ 
fi e stata allietata dalla na¬ 
scita dj Manolo. Al neonato, 
ai genitori ie felicitazioni e 
gli auguri più fervidi dei co¬ 
munisti di Fuorigrotta e del 
nostro giornale. 

FARMACIE Ol TURNO 
Zona Chiaia: Largo Ascen¬ 
sione. 30. Riviera: Via AL 
Sciupa, 25; Riviera di Chiaia, 
8. Zona Posillipo: Via Man¬ 
zoni, 120; P.zza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Zona S. Fardi- 
nando: Gradoni di Chiaia, 
38. Zona Montacalvaria: Via 
Speranzella, 47. Zona S. Giu- 
tappa: Via S. Giacomo, 47. 
Zona Avvocata: C.so Vitt. 
Emanuele, 437. Zona S. Lo- 
raruto: Via S Paolo, 20; Tea¬ 
tro S. Ferdinando. 36; P.zza 
Dante, 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata, 
24: S. Antonio Abate, 102; Via 
Firenze. 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato, 80. Zona Pan- 


dinno: C.so Umberto. 98. Zo¬ 
na Stalla: Via B Celeotano, 
2; Via Arena Sanità. 17; 
P.zza Cavour. 119 Zona S. 
Carlo Arana: Via M Mello¬ 
ne. 90. Zona Vomaro Aranci- 
la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere, 6; Via M. Piscicel- 
li. 138; Via Pigna, 175 Via 
G. Jannelli. 344; Zona Colli 
Aminai: Via Lieti Parco Giu¬ 
liano, 12. Zona Fuorigrotta: 
Via Consalvo, 105,D; Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: C.so 
Umberto, 43. Zona Poggi orba¬ 
la: Via Brecce a S. Erasmo, 
69; Via Stadera. 187. Zona 
Soccavo: Via Ma re’Aurelio, 
27; Brav. Privata Cinzia. 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d’Aosta, 13. Zona Bagnoli: 
Via L. Siila, 65. Zona Ponti¬ 
celli: Viale Margherita. Zona 
Barra: Corso Sirena, 384. Zo¬ 
na S. Giov. a Ted.: Corso S. 
Giov. a Teduccio, 480. Zona 
Miano a Secondigliano: Via 
Liguria, 29; Corso Secondi 
gliana 1; Via Vitt. Emanue¬ 
le, 83. Zona Chiaiano, Maria- 
nella a Piscinola : P.zza Mu¬ 
nicipio. 1, Piscinola. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-samtane dalie 14.10 
aile 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festi.a, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per ,1 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 
BENZINA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa: piazza Mergelll- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Milano: via Argine; SS. 
7 bis. km. 23 ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; pente dì Casano¬ 
va: Quadrivio Arzano! zia 
Galileo Ferraris 44. FINA 
via Porla, via Caserta al Bra 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Laia; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
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Cosa c’è dietro ai due omicidi « diversi » in due mesi a Pagani 

La lupara «alza II tiro» 

Le vittime, un sindacalista comunista ed un avvocato esponente della DC, non 
erano mafiosi o delinquenti comuni - Un sistema di potere in crisi - La guerra 
per il controllo di una « piazza » che si allarga - Il nodo del nuovo mercato 


CAVA - Assemblee in.ogni.frazione 


.Oggi alle,14 al teatro Cimarosa 


f < 


Il PCI discute 

* • » ( i ' * # * , / ' ' ’ 

conia gente delle 


prossime elezioni 

■ * ' éA , “ 

Il programma dei comunisti al vaglio dei cit¬ 
tadini • La DC cerca la maggioranza assoluta 


Assemblea nazionale 
ad Aversa dei 
lavoratori «Indesit» 

* *■’ i" 

l'accordo del gruppo siglato un anno fa 
Un primo bilancio - Proposte dei sindacati 


PAGANI — Prima un sinda¬ 
calista. un iscritto ai PCI, 
poi un componente del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l'ATACS, democristiano e 
membro del locale comitato 
direttivo de. Due omicidi — 
quello del compagno Antonio 
Esposito Ferraioli e quello 
dell'avvocato Michele Buon¬ 
giorno — nel giro di appena 
due mesi. Adesso da più pa¬ 
reti si dice che la delinquen¬ 
za a Pagani ha « alzato il ti¬ 
ro»: nel mirino delle lupare, 
insomma, ora ci sono pure 
politici e sindacalisti. 

Perchè accade tutto questo? 

Si tratta, a questo punto, 
di ragionare su di un « terre¬ 
no minato ». Fatti certi — al 
di là dei due cadaveri e delle 
indagini infruttuose — non 
ce ne sono. Eppure è venuto 
il momento di andare oltre 
la generica denuncia per ten¬ 
tare una analisi del fenome- 
no.delle sue radici, del suo 
« salto di qualità ». 

E’ necessario vista la 
mancanza di fatti certi e la 
< riservatezza » di quanti 
stanno vivendo in prima per¬ 
sona a Pagani questa « nuo¬ 
va fase » scegliere un « filo 
conduttore » e attraverso 
questo, tentare di capire e 
spiegare perchè la delinquen 
za ha < alzato il tiro ». 

Secondo molti a Pagani si 
sarebbe aperta questa « nuo¬ 
va fase » essenzialmente per 
due motivi: da una parte per 
la crisi — ormai profonda — 
di un sistema di potere, il 
* sistema D’Arezzo » per in¬ 
tenderci; dall’altra parte, per 
l’espandersi negli ultimi anni 
della « piazza » degli interessi 
economici clic sono stati sino 
a ieri saldamente nelle mani 
di una « mafia » più o meno 
tradizionalmente intesa. 


Entrambi i fenomeni sono 
resi espliciti e possono essere 
in qualche modo letti attra¬ 
verso la contorta, controver¬ 
sa ed esplosiva questione del 
nuovo mercato ortofrutticolo. 
Il nuovo mercato, infatti, è 
proprio l’espressione-simbolo 
di una « piazza » che si in¬ 
grandisce. di interessi eco¬ 
nomici ormai notevommente 
superiori a quelli di qualche 
anno fu (sarebbe il secondo 
in Italia con un « giro » di 
affari di diveisi miliardi 
l’anno): contemporaneamente 
può fornire anche il segno di 
un « sistema » di potere e di 
controllo — su ogni cosa — 
profondamente in crisi. 

Finito da più di due anni, 
il mercato non entra in fun¬ 
zione perchè non si riesce a 
trovare un accordo sulla sua 
gestione. Attorno alla compo 
sizione del consiglio di am 


ministrazione è in atto una 
dura battaglia; questa è — a 
seconda dei momenti — più 
o meno « esplicita ». E’ opi¬ 
nione diffusa che soltanto 
sette o otto anni fa l'intera 
vicenda sarebbe stata « chiu¬ 
sa » senza troppe storie e con 
poca « pubblicità ». 

Allora infatti il € sistema 
D'Arezzo » era ancora abba¬ 
stanza solido ed avrebbe 
tranquillamente imposto la 
soluzione più congeniale ai 
propri interessi (del resto 
quanto accaduto ner il vec¬ 
chio mercato lo dimostra: c’è 
stata una sola € gara » per 
l’assegnazione de: box tanti 
anni fa e poi più nulla: ep¬ 
pure gli assegnatari cambia¬ 
no praticamente ogni mese 
in base ad uno schema pre¬ 
ciso e prestabilito). 

Oggi è diverso. Un episo¬ 
dio, in questo senso, può es¬ 


sere illuminante. L’on. 
rezzo propose, qualche tempo 
fa, che la gestione provviso¬ 
ria del mercato fosse affidata 
al Comune di Pagani (a se 
stesso, cioè visto che quel 
municipio è ancora e nono¬ 
stante tutto, sotto suo con¬ 
trollo). Ebbene di fronte a 
questa proposta sono insorti 
addirittura esponenti de della 
zona: l’onorevole Scarlato, 
per esempio, e il senatorte 
Colella (che, essendo di No- 
cera, non intende affatto 
« mollare * il mercato al suo 
«amico» D’Arezzo). La op¬ 
posizione loro — e di altri 
settori consistenti della poli 
tica e della economia — ha 
bloccato l'operazione. 

Adesso la battaglia intorno 
al mercato è quindi tutta da 
combattere. E non è per 
niente detto — anche alla lu¬ 
ce degli episodi cibiti — che 


finisca come sarebbe 
finito qualche anno fa. 

Ma la crisi del « sistema 
D’Arezzo » è resa palese an¬ 
che da altri e non meno signi¬ 
ficativi episodi. li fatto, per 
esempio, che a Pagani la DC 
(da sempre controllata da 
Bernardo D'Arezzo) si sia 
spaccata e sia nata una « po¬ 
tente » lista civica è un dato 
chiaro (soprattutto se si tie¬ 
ne conto che la « scissione » 
non è nata da divergenze po¬ 
litiche. n:a per una storia di 
appalti). 

Le stesse difficoltà politi¬ 
che dell’onorevole a livello 
provinciale sono cose ormai 
chiare ed incontestabili; ba¬ 
sta pensare alle recenti vi¬ 
cende legate all’ATACS ed al¬ 
la occupazione della sede 
provinciale della DC da parte 
dei fanfaniani. 

Bernardo D’Arezzo. insom¬ 
ma. non « garantirebbe » più 
nessuno (o quasi). Di qui ia 
lotta per un « posto al sole ». 
per la successione si potreb¬ 
be dire. 

Adesso è chiaro che. alme¬ 
no apparentemente, non è 
possibile collegare meccani¬ 
camente i due recenti omici¬ 
di né tra di loro e nemmeno 
con i processi descritti. E’ 
ugualmente chiaro, però, che 
non si può continuare a 
« leggere » l’« escalation » del¬ 
la violenza a Pagani come u- 
na serie di « fatti di sangue » 
certo gravi, ma slegati tra 
loro e senza alcun rapporto. 

Il problema, secondo noi. è 
trovare un « filo conduttore » 
cd attraverso questo « legge¬ 
re» le ultime vicende, tirare 
le conseguenze ed agire, col¬ 
pendo dove c’è da colpire. 

Federico Geremicca 


Il PCI interpella il governo 


SALERNO — Sulla situazione dell’ Agro 
Nocerlno-Sarnase un’Interpellanza del de¬ 
putati comunisti Alinovi, Biamonte, Ama¬ 
ranto e Forte A stata presentata nei gior¬ 
ni scorsi al governo. • 

I parlamentari comunisti dopo aver ri¬ 
cordato le intimidazioni di stampo ma¬ 
fioso, i taglieggiamenti, i delitti che si 
ripetono nella zona e aver constatato che 
« la presenza e l’iniziativa delle forze del- 
I* ordine sono del tutto inadeguate di 
fronte alla gravità del fenomeno, sia per 
la carenza di strutture preposte alla ci¬ 
vile convivenza, sia per la manifestata 
incapacità di direzione da parte del que¬ 
store di Salerno » chiedono, al governo, 
qual ò lo stato attuale delle indagini re¬ 
lative al ■ feroce assassinio di Antonio 
Esposito Ferraioli, avvenuto nello scorso 
agosto in pieno centro a Pagani ed al 
successivo omicidio, altrettanto efferato, 
dell’avvocato Michele Buongiorno ». 


Gli interpellanti fanno presente che « se 
non si impedirà che questi crimini resti¬ 
no Impuniti, si darà maggiore forza al 
sistema di potere camorrista e mafioso e 
si accrediterà la violenza criminale come 
pratica di vita quotidiana e quale stru¬ 
mento di soluzione individuale alle tante 
contraddizioni economiche e sociali pre¬ 
senti nella zona, che invece possono es¬ 
sere affrontate e superate soltanto da un 
corretto funzionamento delle istituzioni 
repubblicane, da una solida collaborazio¬ 
ne popolare, da un clima di civile convi¬ 
venze in cui sia forte la volontà di parte¬ 
cipazione e di lotta democratica ». 

I deputati comunisti chiedono, infine, 
iniziative del governo < per potenziare a- 
deguatamente gli organismi preposti alla 
prevenzione e alla repressione della cri¬ 
minalità e per debellare le organizzazioni 
mafioso e camorristiche ancora forti nel¬ 
la zona ». 


D’A- | tutto 


Chi è il temutissimo boss dell'Agro Nocerino-Sarnese 


«Cartuccia», latitante per mestiere 

E’ ricercato da carabinieri e polizia per una lunga serie di reati - Ciò non gli impedisce di vedere 
la moglie, visto che la donna è in attesa di un figlio - Una carriera di omicidi, sequestri ed estorsioni 


Di Salvatore Serra, meglio 
(e tristemente) conosciuto 
come «Cartuccia », boss ma¬ 
fioso dell’Agro Nocerino Sar¬ 
nese, 6Ì torna a parlare, pun¬ 
tualmente, ogni qualvolta la 
scarica della lupara, nel No¬ 
cerino, e soprattutto a Paga¬ 
ni, «morde» sanguinosamen¬ 
te qualcuno. 

Dei legami di « Cartuccia » 
con l'avvocato Buongiorno, 
assassinato a Pagani poche 
settimane fa, si è subito par¬ 
lato. neanche avviate le inda¬ 
gini. Di lui si è parlato anche 
per l’assassinio di Antonio 
Ferraioli Esposito il sindaca¬ 
lista della Fatine ammazzato 
due mesi fa, sempre a Paga¬ 
ni: sono in pochi ormai ad 
avere dubbi. 

Ciò anche se si avverte che 
di qualità diversa è l’attività 
che égli, latitante dopo essere 
stato liberato beneficiando 
della cosidetta legge Valpre- 
da, da tempo conduce: si è 
ormai certi che la sua pistola 
(dal cui uso frequente viene 
il soprannome) spara sempre 


di meno. Anzi c’è chi. presso 
la questura di Salerno, e non 
senza elementi di tatto, al¬ 
larma che Salvatore Serra 
può ormai disporre di una 
banda o comunque di un no¬ 
tevole serbatoio di manova¬ 
lanza. sia per iniziative di 
suo diretto interesse che su 
commissione. 

Cartuccia. ormai quasi 
trentenne, sposato e padre di 
tre figli (un quarto, nono¬ 
stante la sua latitanza, è at¬ 
teso dalla moglie. Filomena 
Coda) ha già scontato quat¬ 
tro anni di carcere per una 
impresa che lo ha reso « fa¬ 
moso » e allo stesso tempo 
gli è fruttata una condanna a 
14 anni di carcere, comples¬ 
sivamente, e contro cui pen¬ 
de ora il ricorso in cassazio¬ 
ne. 

Si tratta della sparatoria 
del cinema Astra a Pagani: 
per quella e per altri fatti, 
per l'essere sospettato di di¬ 
versi omicidi, tentati omicidi 
ed altri delitti fu adottata, 
per la legge antimafia, appli¬ 


cata su richiesta dell’allora 
questore Macera alla zona 
del Paganese, la misura del 
soggiórno obbligato e fu spe¬ 
dito in un paesino vicino 
Reggio Emilia. 

Gli si attribuisce, tra l’al¬ 
tro, la responsabilità dello 
assassinio, avvenuto nell’a¬ 
gosto del ’77, del « guappo » 
Francesco Afeltra, conosciuta 
col soprannome di « o‘ Se¬ 
mentare », per uno « sgarro » 
da diversi milioni. Gli viene 
attribuito per esempio anche 
il tentato omicidio di Pasqua¬ 
le Cambietiello detto «Quisi- 
sana ». 

Cesi, quasi certamente, c’è 
la sua mano nel tentato orni 
cidio dell’industriale pagane¬ 
se Farina, figura non limpida 
di imprenditore, proprietario 
di una industria conserviera 
con « interessi notevoli », per 
usare un eufemismo, nel 
mercato ortofrutticolo di Pa¬ 
gani, il quarto per importan¬ 
za in Italia. 

Salvatore Serra è il classi 
co « uccel di bosco » anche se 


non a tal punto, come di¬ 
mostra l’accrescersi costante 
della sua prole, da non po¬ 
tersi attardare sotto il tetto 
delle proprie abitazioni. Si’., 
perchè a questo punto di ca¬ 
se ne ha parecchie. 

Non una prova contro 
questo eterno latitante per 
tutta una lunghissima serie 
di reati. Intanto due partiti 
sembrano esistere sia nella 
polizia che fra i caraginieri: 
chi, da una parte, io ritiene 
responsabile di gran parte 
delle attività criminose del¬ 
l’Agro Nocerino e dei traffici 
Illeciti, daU'altra chi afferma, 
pur preoccupato, che non è 
poi quel pezzo da novanta 
che si crede, che molte sono 
voci messe in giro ad arte. 

Mercato ortofrutticolo di 
Pagani, collocamento, (sia 
per ciò che riguarda l'assun 
zione di manodopera nelle 
industrie conserviere che per 
l’edilìzia), racket della ricet¬ 
tazione e delle estorsioni ed 
un’altra quantità di commer¬ 
ci illegali sarebbero sotto il 


suo controllo. Come non do¬ 
mandarsi, al di ià di tutte le 
possibili miei prelazioni delie 
manifestazioni continue di 
criminalità ne’. Nocerino e 
nel Paganese, i! perchè della 
sua lunga, ininterrotta liber¬ 
tà? 

Di quali connivenze si ser¬ 
ve. di quali coperture se è 
vero che egli vive tranquillo 
nell’Agro? Per dire il vero 
non sono pochi quelli che ri¬ 
tengono che intorno a Salva¬ 
tore Serra si sia volutamente 
costruito un mito, che alla 
sua mano vengano attribuiti 
atti criminali che non ha mai 
compiuto, da chi vuole copri¬ 
re la propria incapacità a 
mettere le mani dove davve¬ 
ro si annidano gli interessi 
potenti che danno linfa alla 
delinquenza in questa zona. 
Il succedersi continuo di de¬ 
litti mafiosi fa pensare più 
ad un complicato gioco di 
bande e di protettori influen¬ 
ti che alla romantica figura 
di un « ValJarzasca » in ver¬ 
sione meridionale. 


SALERNO — I motivi dello 
sciopero del paramedici che 
paralizza l’ospedale S. Maria 
deU’Olmo di Cava dei Tirre¬ 
ni. alla gente erano stati già 
illustrati chiaramente dai la¬ 
voratori domenica scorsa du¬ 
rante rincontro con i comu¬ 
nisti sulle questioni della sa¬ 
nità a Cava. E quella è stata 
solo una delle Iniziative — 
moltissime, e sempre assai 
affollate — che i comunisti 
hanno organizzato perchè in 
città si apra — partendo dal¬ 
la prossima scadenza eletto¬ 
rale — un grande dibattito 
sulle questioni nodali della 
vita di Cava. 

Hi è pallaio, in quella as¬ 
semblea. deirineffirienza d«*l 
l'ospedale, di quella che molti 
hanno definito « l'incompe 
tenza » del direttore sanitario 
(fatti entrambi alla base del¬ 
la lotta del lavoratori), ma si 
è pure parlato di medicina 
Dreventiva e della necessità 
che i cavesl sentono dì socia- 
•lzzare 1 problemi della sani¬ 
tà e dell’igiene. 

« Le donne a Cava — aveva 
detto tra l’altro Flora Calva- 
nese. del comitato regionale 
del PCI. candidata alle ele¬ 
zioni — del modo in cui è 
gestito ['ospedale ed in parti¬ 
colare la divisione d ostetri¬ 
cia, non ne possono più. Sul¬ 
la legge per l'atxirto per e- 
semplo, la latitanza è asso¬ 
luta. Tutti obiettano seguen¬ 
do 11 primario, dottor Clari- 
tla. e intanto l’aborto clan¬ 
destino prospera ». 

Di queste questioni e di 
altre ugualmente importanti. 
I comunisti stanno discuten¬ 
do in questi giorni con la 
gente in decine e decine di 
assemblee. Per contro la DC. 
agitatona, arrogante, quasi 
convinta presuntuosamente di 
trovarsi davanti a un eletto¬ 
rato sprovveduto e ragglrabi- 
le, chiede maggioranze asso¬ 
lute da gestire per il privato 
tornaconto dei proprio potere 
e dei propri uomini. 

In uno sforzo che non è 
attivismo spicciolo, il PCI in¬ 
vece. allarga la mobilitazione 
perchè si amplino i livelli di 
coscienza circa la portata che 
assume questo voto per la 
città di Cava. Si è ad un 
bivio, e la stessa campagna 
elettorale, la divaricazione di 
metodi e di scelte tra il PCI 
e la DC (come pure gli altri 
partiti: anche solo nel modo 
di gestire la propaganda) ne 
sono una testimonianza 

La DC ha scelto, la strada 
dì un bombardamento propa¬ 
gandistico. ripetitivo ed arro¬ 
gante. arroccata sull’antico¬ 
munismo e sulla richiesta e- 
s aspe rata ed esasperante di 
quella « benedetta » maggio¬ 
ranza assoluta. Egemonizza, 
cosi — scopiazzata dagli altri 
partiti, non egualmente forti 
economicamente — le tra¬ 
smissioni di numerosi « me¬ 
dia » locali. 

La DC vuole la maggioran¬ 
za assoluta: e per farne che? 
Per ripetere incapacità ed 
Immobilismi delia passata le¬ 
gislatura? Per riprodurre gli 
aberranti connubi con i neo¬ 
fascisti? Per lasciare il paese 
nel massimo della confusione 
gestendo cosi tranquillamente 
le risse interne tra le proprie 
cosche e correnti? 

Se vuole fare altro nessuno 
Io sa: sino ad ora. Infatti, 
nessuna proposta seria, nes¬ 
sun programma realistico è 
stato presentato dai de agli 
elettori. Intanto il PCI discu¬ 
te con ia gente rinsaldando il 
suo rapporto con gii strati 
più poveri e popolari. 

La gente, loro per esempio, 
i contadini vogliono parlare 
dei destini dell’agricoltura 
che. per esamoio con il ta¬ 
bacco, porta sei miliardi al 
reddito annuo della cittadina. 

Fabrizio Feo 



Falsificavano a Bari 
e vendevano a Napoli 

NAPOLI — Una banda di falsari credeva di aver trovato 
un sistema originale per stornare le ricerche: produceva 
1 suoi falsi in Puglia e poi smerciava la merce a Napoli, 
cercando In questo modo di « separare » le indagini ed evi¬ 
tare l'arresto. 

La Guardia di finanza ha scoperto il gioco, ha arrestato 
cinque persone ed ha sequestrato un'ingente quantità di 
materiale pronto per la vendita (1228 lingottini di oro falsi, 
5000 orologi di contrabbando, 773 catenine d’oro, sempre false, 
e ben 11.500 accendini di contrabbando). 

A Fasano, in provincia di Brindisi, è stata scoperta l’offi¬ 
cina (metà zecca e metà tipografia) dove venivano effettuate 
le falsificazioni; sono stati arrestati Mario Fausti titolare 
della tipografia Agraf, Francesco Monopoli fotolitografo di 
Bari, Paolo De Ruvo titolare di un laboratorio di incisoria 
a Bari, Vito La Mura un commerciante di Triggiano e Franco 
Sapienza di Cassano Murge. 

Nell’officina sono stati sequestrati < cliches » per la stam¬ 
pa di dollari USA, di rials dell'Arabia Saudita, di cambiali di 
vario valore, 29.600 dollari contraffatti, una matrice per la 
stampa dei lingotti. 

NELLA FOTO — Una parte del materiale sequestrato. 


Accordo raggiunto tra sindacato e direzione 

Ha ripreso il lavoro 


I « Intesa » 

SALERNO — Ha trovato per 
il momento una soluzione — 
dopo un incontro fiume con¬ 
clusosi nella notte tra marte¬ 
dì e merdoledì — la vicenda 
dello stabilimento « Intesa » 
di Nocera L'occupazione del¬ 
la fabbrica da parte delle o- 
peraie è stata infatti sospesa. 

II lavoro in alcuni reparti 
(per il ripristino delle scor¬ 
te) è ripreso ieri e dn sta¬ 
mane tutte le 356 lavoratrici 
torneranno alla produzione. 

Le trattative sono state — 
come detto — lunghe ed as¬ 
sai diffidi'. Da una parte, in¬ 
fatti, c’era la direzione dello 
stabilimento che ribadiva la 
necessità della sospensione 
per una settimana (a zero o 
re) di tutte le operaie perchè 
mancava la materia prima da 
lavorare (il tessuto jeans che 
viene fornito dalle MCM). 
Dall’altra parte il sindacato, 
fermo nel sostenere l'assurdi¬ 
tà della situazione di scolla¬ 
mento creatasi tra stabili- 
menti dello stesso gruppo e 
convinto eh-.* il provvedimen¬ 
to della direzione dell’« Inte¬ 
sa » rientrasse in una mano¬ 
vra più complessiva che sta 
attuando l’ENI tessile per 
dimostrare la difficoltà esi¬ 
stente nel settore e qu'ndi la 
necessità di andare ad una 


di Nocera 


riduzione del personale 

Alla fine, comunque, pro¬ 
prio quando la rottura tra 
sindacato e direzione sem¬ 
brava ormai non più evitabi¬ 
le (il disaccordo era sui 
tempi di ripresa del lavoro) 
è state raggiunto l'accordo. I 
rappresentanti del sindacato 
hanno però dovuto trattare 
direttamente con i dirigenti 
romani del gruppo, vista 
l'intransigenza della direzione 
locale. 

Quello che è preoccupante 
è che, in una situazione cosi 
tesa e difficile. l’ENI Tessile 
continua a rinviare l’incontro 
che era previsto per il 17 e 
che adesso pare sia fissato 
per la fine di questo mese. 
Nella riunione dovrebbero 
essere discussi ed esaminati 
tutti i problemi degli stabi¬ 
limenti del gruppo, dai quali, 
come detto. l'ENI Tessile pa¬ 
re intenzionata a licenziare 
circa 500 operai. 

Di fronte e questo stato di 
cose, il sindacato ha lanciato 
una grande mobilitazione che 
porterà a due ore di sciopero 
(di tutti gli stabilimenti del 
gruppo) previste per domani. 
Sono in programma anche 
numerose assemblee. Oggi, 
intanto, a Nocera il sindacato 
terrà una conferenza stampa 


I delegati della « Indesit » 
si ter mano a « riflettere » e a 
fare un bilancio dell’iniziativa 
ad oltre un anno dalla stipu¬ 
la dell'accordo di gruppo. E’ 
questo il senso della confe¬ 
renza del delegati che si apre 
oggi alle ore 14 nel teatro 
Cimarosa ad Aversa ed alla 
quale parteciperanno rappre¬ 
sentai lì di circa 11.000 lavo¬ 
ratori occupati nei tre com¬ 
plessi industriali d: Gricigna- 
no. None e Orbassimo. La 
conferenza continuerà anche 
domani. 

Alla FLM di Caserta cosi 
spiegano più compiutamente il 
«nocciolo» della conferenza: 

«L’iniziativa si i!«iuadra 
nello sforzo che. a livello di 
gruppo e di settore, stiamo 
compiendo per approfondire 
e precisare una linea di in 
tervento del movimento sin¬ 
dacale che porti a riqualifi¬ 
care le produzioni nel setto¬ 
re, nell'ottica del manteni¬ 
mento e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali, con par¬ 
ticolare riferimento al Mez¬ 
zogiorno. Da questa imposta¬ 
zione discende come "natura¬ 
le” la scelta di tenere 11 con¬ 
vegno ad Aversa ». 

Ln Indesit. che si colloca al 
terzo posto. In termini di fat¬ 
turato. tra le aziende del set¬ 
tore, conta circa 11.00 di¬ 
pendenti in Italia con un fat¬ 
turato di 240 miliardi, una 
produzioni di 13.000 pezzi 
giornalieri e con una diversi¬ 
ficazione di prodotti che 
vanno dal settore del «bian¬ 
co» (lavatrici, lavastoviglie, 
scaldabagni), a dello «scuro» 
(televisioni in bianco e nero 
e a colori), della fonia (radio 
portatili), del piccolo elettro- 
domestico (asciugacapelli) 
della componentistica elet¬ 
tromeccanica ed elettronica. 

L’azienda In questi ami. 
ha puntato sulla produzione 
di elettrodomestici da collo¬ 
care nelle fasce basse e me¬ 
diobasse del mercato, per 
cui ne è derivato che tutti gli 
sforzi si sono concentrati nel¬ 
la riduzione del costi, miran¬ 
do al recupero della produt¬ 
tività attraverso l’organizza¬ 
zione rigida del lavoro (par¬ 
cellizzazione e lavorazione a 
catena), ad elevata capacità 
produttiva e a basso conte¬ 
nuto di lavoro, riduzioiv dei 
costi indiretti 

Questa politica, perseguita 
con ostinazione dal mana- 
gement-Indesit, ha comportato 
inconvenienti, accentuati dal¬ 
la crisi che investe il settore, 
elencati in un documento del 
coordinnmento nazionale 

« Prodotti vecchi tecnologi¬ 
camente che, collocandosi 
sulla fascia delle basse pre¬ 
stazioni. subiscono incondi¬ 
zionatamente la concorrenza 
dei paesi emergenti dell'Est; 
identificazìoiv del marchio 
con prodotti di scarso valore 
ed affidabilità; una struttura 
tecnica limitata (solo il 4 per 
cento dei personale è costi¬ 
tuito da tecnici) che non 
consente adeguamenti pro¬ 
duttivi; un accentramento 
decisionale che rende farra¬ 
ginoso tutto il meccanismo 
produttivo; mai organizzazio¬ 
ne commerciale tutta tesa a 
condizionare il mercato più 
che a seguirne gli svilup¬ 
pi ». 

E il gruppo dirigente di 
questa azienda non sembra 
avere segni di ravvedimento 
se. in un primo momento, dà 
troppo oscillanti valutazioni 
sulla crisi che investe li mer¬ 
cato («Prima si dice che la 
crisi c’è e si richiede un 
massiccio ricorso alia cassa 
integrazione, poi — come se 
r*il!a fosse — Io negano», af¬ 
fermano al sindacato) e poi 
tenta di recuperare fette di 
mercato, ristrutturando l’or¬ 
ganizzazione di vendita, cer¬ 
cando ossigeno attraverso u- 
na campagna pubblicitaria. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEGNALIAMO 

• Forse una farsa (Sancarluccio) 

• Una moglie (Maximum, Abadir) 

• Il vizietto (Filangieri) 

• Sinfonia d'autunno (Adriano. Azalea) 


AUGUSTEO (Piazza Deca d’Aosta 


Il Quartetto Italiano 
all’Accademia 
Musicale Napoletana 

I concerti itineranti del¬ 
l'Accademia Musicale Napole¬ 
tana si spoetano da un capo 
all’altro della città, in attesa 
che lo spinoso problema d'u 
na sede stabile venga in 
qualche modo risolto. Il non 
facile ostacolo non impedisce 
alle manifestazioni di ottene 
re un eccezionale successo di 
pubblico, accorso in mas.-Ji al 
Palasport per il concerto »- 
uaugurale tenuto dall'or¬ 
chestra della Radiotelevisione 
di Praga e successivamente 
al Teatro Mediterraneo per 
una serata di Jazz offerta dal 
Quartetto Romano «Strutture 
di Supporto» e dal so'irta di 
trombone Giancarlo Schiaf¬ 
fino. - 

Una attività, come si veae, 
nella quale trovano ugual¬ 
mente spazio i generi musi¬ 
cali più disparati 

II concerto che ha avuto 
luogo l'altra sera al Teatro 
Politeama, gremito in ogni 
ordine di potiti, ha segnalo. | 
invece, un ritorno a quelle 
che erano le connotazioni 
d'origine de’.l'accademia na 
poletana, sorta, in anni ora¬ 
mai lontanissimi, con il pre 
cipuo scopo di diffondere la 
conoscenza della musica da 
camera. 

Ed un complesso cameri¬ 
stico tra I più prestigiosi, 
quello costituito dal Quartet¬ 
to Italiano, era presente, per 
l'occasione, a garantire una 
serata di musica di primis¬ 
simo ordine. La più che tren¬ 


tennale attività del quartetto, 
migliaia di concerti nei mag 
glori centri musicali del 
mondo, non ne ha scalfito 
minimamente l'efficienza ; le 
precipue risorse ed attitudini, 
sostenute dal piacere di far 
musica rinnovantesl in ogni 
occasione, al di là delle insi¬ 
die della routine e di quanto 
I di meccanico, di ripetitivo vi 
1 è m essa. Qualità rimaste i- 
nalterate, anche dopo linci- , 
dente occorso al violista Pie¬ 
ro Fa rulli, assai degnamente 
sostituito da Dino Asciolla. 

Mozart, Beethoven e Schu- 
bert, gii autori in program 
ma. Del primo è 6tato esegui¬ 
to il Quartetto in sol maggio- 
1 re K. 156, facente parte d’un 
gruppo di sei quartetti scritti 
da Mozart, appena dlciasset- 
I tenne, durante un viaggio in 
; Italia, con esiti, nonostante 
i l’età, di straordinaria matun- 
i tà. Al giovanile Mozart, ha 
fatto seguito l'esecuzione del¬ 
l’ultimo quartetto di Beetho¬ 
ven. denso di risonanze di 
non facile scandaglio, dissi¬ 
mulate dal ritorno ad una 
apparente semplicità di lin¬ 
guaggio 

Del tutto decifrabile, per 
una inconfondibile carattere 
di affettuosa cantabllità. e- 
* mergente tra le maglie d una 
salda struttura complessiva, 
il Quartetto n. 14 in re mino¬ 
re di Schubert « La Mone e 
la Fanciulla». 

La cronaca della serata, l- 
nutìle dirlo, è quella d'un 
successo strepitoso, con ri¬ 
chieste di bis sollecitamente 
appagate tra il generale entu¬ 
siasmo. 

$. r. * 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Telo- 
tono 654.2*5) 

Ore 21,30 ■ Anonimo venezia¬ 
no ». con Ugo Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41S.266 41S.029) 

Sabato 25 e domenica 26 alte 1 
ore 18 concerto diretto da Bru- j 
no Aprea. Pianista Sergio Fioren¬ 
tino 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale ! 
• CMaìt. 4» Tat. 4M.0N) - 

Alle ora 21.30 la Coop Nuo¬ 
va Commedia presenta « Forse ‘ 
una tana ». jpeiTecoto > n un ! 
tempo Tatto dal repertorio A» | 

Sanca-*5no. con V ; ttorr© Cro-- | 
cao. Franco Pao oamori . Mario 
Porfirio : v ] j 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
TaL 411.723) 

Al'e ore 17 v Donna Chiarina I 
pronto aoccnrao » di G O Maio 

POLITEAMA (Via Monta di Dio - 
TaL 401.643) 

Ora 21,30: Sarah Ferrati ’ ci 
« Gallina vecchia » 

I 

DIANA (Via L. Giordano Tale- . 
tono 377.537) 

Affé we TS « Tre canzone for- j 
fannia » di E. Scarpetta , j 

I TEATRO NEL GARAGE (Via N» « 

« tonata 121 - Torre del Greco) . 
Tal. MIMMI { 

Alla ore 21 Mario e M. Lai sa 
Santella presentano; a Verdi: ' 
•torta di nom i ni a tapi ■ novità I 
1 assoluta. J 

! CASA Ni POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (Cao Pentteatli, 24 • 
Tel. 75*4505) 

a Studia aaano di w i traemm o- 
na par una nuova drammeiur- 
alea mu da n e da Reami» Cad¬ 
acene). a cura dal Teatro Contro 
a dai frappo C Moli nari. CI or 
ni diandri ora 13,30 
. -ad 


| CINEMA OFF D’ESSAI 

! EMEASSY (Via F. De Mura, 19 
1 TeL 377.040) 

Ragiona di stato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tei. 682.114) 

Una moglie, con G. Rowlands -S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

Hi mom!, con R De N:ro - SA 
NUOVO (Via Montecalrarìo. 1* - • 
Tal. 412.419) | 

La fontana detta vergine dì I. j 
Bargman - DR (VM 14) t 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele- ' 
tona 000501 J 

Alle ore 21 Primo amore, con j 
U. Tognazzt - DR j 

C1NEPOGUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo ! 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- { 
ha. 30) 

Il cerchio 

CIRCOLO CULTURALE a PARLO ! 
NtRUOA » (Ve PoMilipo 340) . 
Riposo ! 

RITZ (Via Paaatan, SS • Telato- . 
. no 21*910) 

Gioventù bruciata, con I. Oaan 
OR 

SPOT CIMO CLOE (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

I duellanti, con K. Carradina - A 

cinema VITTORIA ( Ca rnap) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.071) 

Ealanasia di un amor e , con 
T Musante S 

ALCY Q N R (Via Loomneco, 3 - Te¬ 
lefono 411 . 0 * 0 ) 

Fuga 4i mezzanotte, con B. Da 

vie OR 

(sparti.; 16-18,10-20.20-22.30) j 

A AIR A FORTORI (VI» MR, » - 

?! > !*! I>>, ? ) Hii daRn 
5 Roma - 


Tet. 415.301) 

Montagna del dio cannibale, con 
U Andress A (VM 14) 

CORSO (Coreo Meridionale - Tata- 
tono 339.911) 

La montagna dal dia cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TeL 410.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V<a M. Schipa - TeL 001.990) 
Il dottor Zirago. con O Sha 
rit OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 260.479) 

Giungla d'asialto, con S. Her¬ 
dan - DR 

FIAMMA (Via C Poerie 40 - Te¬ 
letono 416.933) 

Agenzia matrimo n iala A, con C 
( Dannar ■ 5 
! FILANGIERI (Via m ang i a ri , 4 - 
TaL 417.437) 

1 II v in et to (poma) 

! FIORENTINI (Via R. frac», 9 - 
I TaL 310.433) 

Cori co ne. con G. Gemma - OR 
METROPOLITAN (Via Culaia • Te¬ 
lefono 413.330) 

Pi ri « dispari, con R. Saette*. 
T Hili A 

ODEON (Piasa Piedigretta 12 • Te- 
lefooe 007.300) 

La montagna dal dio cannibale, 
con U. Andreas - A (VM 14) 

ROXT (Via Tarala - TaL 343.100) 
Aegiaaa d« Stata 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 53 - 
TaL 415-372) 

Eutaaaaia di aa amara 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via Panie!lo Claudio • 
Tel. 377.057) 

Una moglie, con G. Rowlands - S 

ACANTO (Viale Augurio - Tele¬ 
tono 01 f-923) 

Conwoy trincea d’asfalto, con K. 
KristoHerson - DR (VM 14) 
ADRIANO (TaL 313.005) 

Si nt onia d'autunno di J. Bcrg- 
I man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tato - TaL 016.303) 

I uri ine, lupetto 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tri. 3T7.SR3) 

La battaglia di El Alemein. F. 
StsHord • DR 

ARCO (Via Alee»«udrò Poerio. 4 - 
TaL 224.704) 

La «or al la di Ursula, con B. Me 
gnolli - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Margina, 37 - Te- 
letoao 377.352) 

Scuotane, con R Pozzetto - C 

AVIOM (V.to dagli Astronauti - Te¬ 
latone 741.92.04) 

La tea br i dal sabata aara. con 

i. Travolta - DR (VM 14) 

RERNINI (Via Ramini, 113 • Te¬ 
latone 377.109) 

Elfiot t il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

CORALLO (Piana G B. Vka • Te¬ 
lefono 444.000) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

Burton • A 



DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Ved- itee'c» 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I bagni del sabato nette, con R. 
Aberdeen - S (VM 18) 

EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Doppio colpo, con O. Reed - G 

GLORIA » A » (Via Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 

Ree» lo sciame che uccide, con 
M. Parks - DR 

GLORIA e R • 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 *93) 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 

gnolti - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbafcer, 2 • Tela¬ 
tone 370.519) 

II dottor Zivago, con O. Shanf • 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

New York violenta 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 • 
Tei. 2489*2) 

Primo amore, con U. Tognazzi, 
DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Cn-uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tei. 200.470) 

Demonio dalla taccia d’angelo, 
con M. Farrow - DR 

AZALEA (Via Camelia, 23 • Te¬ 
letono 019900) 

Sintonia d'autunito, di J. Berg- 
man - DR 

BELLINI (Via Canta di Rovo, IR 
Tel. 341.222) 

Casa dall’amore, la polizia tn- 
auajiuai 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Follie di notte, con A. Leer - M 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Come rubare un quintale di dia¬ 
manti in Russia, con F. Sancho 
A 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18 30 22.30) 

Onesta terra è la mia terra, 
con D Carradine - DR 
LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Te». 760.17.12) 

(ch'uso) 

MODERNISSIMO (V. Cisterna del- i 
l'Olio 310.062) 

Complesso di colpa, con C Ro- 
berson - DR 

PIERROT (Via A C De Mei». S* 
TeL 756.78.02) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

POSILLIPO (ria Posilfipo, (LA 
Tel. 769.47-41) 

Marcellino pane e vino, P. Cal¬ 
vo - C 

OUADRIFOGLIO (V.to Corali 
ri • Tel. 616.925) 

Prendi il sesso e (uggì 


E. T. I. ;, 

Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 

SAN FERDINANDO 

Sono in vendita gli abbo¬ 
namenti per ia 

Stagiona Taatrala IWl-lt 

al Botteghino del Teatro 
tei. 444.500 e all’ELLISSE 
Piazza Vittoria 7b telefono 
418 886 


VALENTINO (Vis Risorgimento. 03 
Tel. 767.BS.5S) 

Spettacolo teatrale: * Rembenel- 
la da’ Sanità » 

VITTORIA (Via M. Piscila!!!, 0 - 
Tal. 377. 937) 

Quando c’ara lui caro lei, con P. 
Villaggio - C 


IMMINENTE 
A NAPOLI 
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SITUAZIONI DIFFICILI NEI COMUNI DELL'ASCOLANO 

Non sono più tollerabili 
le ambiguità della DC 
Servono giunte unitarie 


ASCOLI PICENO - La si¬ 
tuazione economica e poli¬ 
tica della provincia di Asco¬ 
li Piceno presenta elementi 
di preoccupazione e di ten¬ 
sione. Purtropi», non tutte 
le forze politiche ascolane 
sono coscienti della gravità 
della situazione 

La necessità della solida¬ 
rietà, delle intese per la 
risoluzione dei problemi non 
è vista peA allo stesso mo¬ 
do. Questo avviene proprio 
perché non si parte dai pro¬ 
blemi e non ci si rende con¬ 
to che le intese devono es¬ 
sere il modo migliore per 
rispondere alla drammati¬ 
cità degli stessi problemi. 

* In questo quadro non è 
più tollerabile 1’ ambiguità 
della Democrazia cristiana, 
del modo con cui questo par¬ 
tito gestisce nella provin¬ 
cia maggioranze ed oppo¬ 
sizioni e di come continua 
a coltivarsi le proprie con¬ 
traddizioni interne ». Lo ha 
affermato ieri, in una con¬ 
ferenza stampa, tenuta in¬ 
sieme agli altri membri del¬ 
la segreteria provinciale, il 
segretario della Federazione 
del PCI compagno Armando 
Cipriani. « Di fronte alla ne¬ 
cessità eri urgenza di affron¬ 
tare i problemi economici, 
sociali e politici della pro¬ 
vincia — ha aggiunto il 
compagno Primo Gregori — 
manca in questo momento 
una funzione, che è invece 
indispensabile, di governo, di 
modo di far politica da par¬ 
te della Democrazia cristia¬ 
na ». 


Il problema numero uno 
(che si cerca invece di far 
passare sempre in secondo 
piano) a cui si deve tro¬ 
vare soluzione, è quello del¬ 
l’occupazione. Permane nel¬ 
la provincia un dato occu¬ 
pazionale insoddisfacente, a 
fronte, invece, di investi¬ 
menti. per quanto riguarda 
la zona della Cassa per il 
Mezzogiorno, per esempio, 
di grande portata, evidente¬ 
mente male indirizzati (vedi 
strade). Del tutto inadegua¬ 
ti sono i nuovi posti di la¬ 
voro se raffrontati al nu¬ 
mero complessivo dei gio¬ 
vani iscritti nelle liste di 
collocamento. Contempora 
neamente, invece, si ha 1’ 
allargamento del lavoro pre¬ 
cario. del lavoro nero e di 
quello stagionale. 

Il settore della calzatura è 
in ripresa, accompagnato da 
un rilancio deH’esportazio- 
ne. « Non si può però non 
sottolineare l’aumento del 
lavoro non protetto, con gra¬ 
vissime conseguenze sul tes¬ 
suto sociale nella zona e con 
l’allargamento deH’influeiv/a 
di questo fenomeno in altre 
zone della provincia e della 
regione », si dice in un co¬ 
municato della segreteria 
provinciale comunista, nel 
quale si annuncia che sui 
problemi della calzatura il 
PCI terrà nel prossimo di¬ 
cembre un apposito conve¬ 
gno. 

Riguardo al problema del¬ 
la casa, infine, è stata ri¬ 
badita la denuncia contro le 
scelte sbagliate ed impopo¬ 


lari compiute da alcuni co 
muni (S. Benedetto in pri¬ 
mo luogo) nelle zonizzazioni 
previste dall’equo canone e 
contemporaneamente la stru 
mentale ondata di sfratti 
(più di -100 nella sola Porto 
S. Giorgio) che, secondo il 
PCI « vanno rigorosamente 
vagliati ». Di fronte a que¬ 
sti problemi (ma sono solo 
alcuni) si assiste nella no¬ 
stra provincia a crisi fre¬ 
quenti e ripetute degli enti 
locali con il rischio di im¬ 
mobilismo grave per molti 
comuni. Da qui il richiamo, 
energico, ad un comporta¬ 
mento coerente, alla DC, che 
sta mettendo in atto « una 
rissosa opjwsizione là dove 
è in minoranza e ricerca il 
confronto e le intese là dove 
ha assicurate posizioni di 
forza particolarmente favo 
rcvoli, alxlicando quindi ad 
un reale ruolo di governo ». 
hanno affermato i compagni 
nella conferenza stampa. Di 
questa realtà devono preti 
dere atto anche gli altri par¬ 
titi democratici. Ecco quin¬ 
di che i è sempre più chiara 
ed obiettiva — si conclude 
nel comunicato — l’esigenza 
di dare ai comuni della no¬ 
stra provincia maggioranze 
e giunte largamente unita¬ 
rie ». 

L’esclusione dagli esecuti¬ 
vi del PCI, come per esem¬ 
pio ad Ascoli e a S. Bene¬ 
detto del Tronto, crea solo 
ritardi che danneggiano le 
popolazioni amministrate. 

f.d.f. 


Partecipazioni statali sempre più « latitanti » 

Si vogliono lasciare 
le aziende alla deriva? 


Ieri ad Ancona conferenza stampa del preside di Economia e Commercio 

Minacciata la sospensione delle attività 
Il problema vero rimane la statizzazione 

Il prof. Serrani dice che il decreto Pedini deve prevedere la copertura da parte dello Stato dei maggiori oneri 
finanziari che le libere università incontrano per applicare i nuovi provvedimenti - Difficoltà per i docenti 



l’KS MIO — l..i -filiazione fin- 
prcuililorialc c gestionale «lei- 
fi- azionilo a Parlec'qia/ione 
-l.il.ilt-. -ia a livelli» nazionale 
i lio prov infialo, collimila a 
ilo-laro -or io o inoli vate pieor- 
oitpa/ioni noi lavoratori c re- 
-la uno ilo! nodi maggiori da 
-«•inai fi-re por -u|H-rjr«- la gra¬ 
vo ori-i oooiiotnira dol pao-o. 

Improrogabile è dunque la 
nrre--ità olio -i siiinsa al più 
presto ail mia profonda o ili* 
ri-iva ri-lriittura/iiiiie o riron- 
vor-ione indii-lriale (in appli- 
ra/ioiie della logzc 675) e al¬ 
la realizzazione di quei piani 
ili -ellorc per i quali il ri*a- 
namenlo delle aziende pubbli¬ 
che rive-le un ruolo premi- 
nenie. I rgenle è la riorganiz¬ 
zazione «Iella grande indu-lria 
cliìmir.i e delle aziende e\ 
K(»\M: mentre manca un pia¬ 
no di prosrammazioiie unita¬ 
ria |ier le aziende IBI ed 
KKIM elio lenca conio in pri¬ 
mo Illuso delle nere—ila ili 
inve-limenlo. in termini di ra¬ 
pitale e forza lavoro, nel Mez¬ 
zogiorno. 

>ul piano politico occorre 
e.animare e di-rutere modi e 
tempi |*er mi reale coinvolgi- 
mento delle Regioni, degli en¬ 
ti locali, delle forze «oriali 
alla formulazione e realizza¬ 
zione dei programmi di ria— 
-.-Ilo iinbi-lriale. «nrnlre non 
è più tollerabile rbe -i con¬ 
tinuino a -eguire gli «le—i cri¬ 
teri del pa—alo -ulle nomine 
delle dirigenze degli enti e 
delle impre-e pubbliche. 

Purtroppo va dello rbe -ia- 
mo Immi lontani da que-ti orien- 
lamenli. Nella provincia di 
Pe-aro operano quattro azien¬ 
de dell’KM: la Snamprogeiti 
a Fano. 1" \qualcr a >an Lo¬ 
renzo in Lampo, la Tecneeo 
a SanTIppolfio (c Senigallia), 
la Soge-la ad Lrbìno. K—e -ì 
trovano da anni «oggetto a 
rontinue ri-truttnrazioni che. 
anziché eoncretizzar«i in reali 
riorganizzazioni interne e in 
chiare definizioni degli obiet¬ 
tivi imprenditoriali, hanno «o- 
lamente provocato di«agi e in¬ 
certezze nei lavoratori, non 
hanno prodotto alcun rilancio 
economico né determinalo al¬ 
mi indotto produttivo nella 
realtà locale. 

I lavoratori delle aziende del 
Pc-are-c e i -indacati di ca¬ 


tegoria continuano a «ollcri- 
tare incontri e giii-tameute 
pretendono di iu-taurarc un 
rapporto piti democratico con 
le -trulture organizzative azien¬ 
dali che continuano invece a 
rendersi latitanti ad ogni fat¬ 
tivo confronto e che. anzi, 
non di rado a—limono allog¬ 
giamenti chiaramente repro¬ 
bivi e intimidatori. 

Ricordiamo a queMo propo¬ 
rlo il ra-o. zia riportalo da 
a U nità », delle due impie¬ 
gate della Snainprogetti allon¬ 
tanate dalPUfficio relazioni 
con il personale perché giudi¬ 
cate non «legne di fiducia in 
«pianto partecipavano a sciope¬ 
ri e esprimevano idee politi¬ 
che non gradite al re-pon-afii- 
le deiriifficio. 

Grazie alle prò—ioni dei la¬ 
voratori qne-to incredibile at¬ 
teggiamento è Maio battuto. 


Ma altri fatti, parimenti scon¬ 
certanti, -i Mino verificali. La 
Tccneco ha licenziato tin'ini- 
piegata che non aveva fatto 
recapitare entro i tre giorni 
di nonna un certificato me¬ 
dico. Dovendo ritirare il li¬ 
cenziamento a -eguilo di un'or- 
din.lltza del pretore di Triti¬ 
no. Pa/ieudi anziché reinte¬ 
grare l'impiegala prefori-re la- 
-ciarla a ca-a e recapitarle a 
domicilio il cigolare «lijtendio. 

C'è poi |Y-empin dell' \qua- 
Icr che. |»er un cantiere in 
Libia, nliiizza operai italiani 
a—unii mediante una finan¬ 
ziaria svizzera, la Fintckno. 
clic pare «ia -penalizzala -ol¬ 
iamo nella vendita di forza 
lavoro. Il fatto, gravi—imo. 
è anche oggetto dì una inter- 
Itellauza parlamentare da par¬ 
te «lolla compagna Maria l’ec- 
rhia. deputalo «lei PCI. 


La « tecnica » dello sfascio 


Quanti» riferito, ma di fat¬ 
ti -e ne poirebltero citare al¬ 
tri. indirà dello stato te-lio- 
nalc in cui versano le azien¬ 
de K\I «Iella provincia di IV- 
-arn. >i ha Pimpre—ionr rhe 
j -i voglia la-ciare aiutare le 
azionile alla deriva. Non -i 
-piega altrimenti |»erché chi è 
prepo-to alla loro ge«tinne *i 
a«tiene dal premiere le noce— 
sarie ileri-ioni «ni principali 
problemi, perché rifilila un 
collegamento «Icmocratiro e 
a|H'rlo mn le organizzazioni 
dei lavoratori. perché. infine, 
-i ricorra -empre più »|>e»*o 
ad atteggiamenti -corretti e rv- 
pre—iv i. 

Si ha Pimpre—ione che al 
particolare livello di bitta in 
cui i lavoratori -ono giunti 
qui come in altri -cuori vi¬ 
tali «lei pae-e. «i ri-ponda nei 
lermini «li «piclla che Grani-c» 
chiamava «r rivoluzione pa«- 
siva ». 

F.' po««ihi!e che le PPS**, 
che erano nate come il cor¬ 
relino «lei eapitali-mo italia¬ 
no «lebole e subalterno, «iano 
state tollerale nel romplc««o 
-i-ten.a «Iella divisione e or- 
sa.iizzationr internazionale del 
j lavoro, fin tanto che la De¬ 
mocrazia f.ri-tiaiia -i prc-vn- 


: i 


Ina garante «li un indirizzo 
pidiiiro-ccnnomirn «li tipo li- 
lvri«tic<». Di Ironie all'av .vara¬ 
mento della rla«-e «q>eraij ita¬ 
liana -i ri?ponde ora con no 
tentativi» di re-taurazione ca¬ 
pitali-tira attuala anrh«-, -e ne¬ 
re—ario. altraver-o lo -fa-no 
di quelle l*l > ''S che potreb¬ 
bero «lixcnirv renlro propul-o- 
re di democrazia economica e 
di programmazione. 

N 1 le forze polilirbe e «in¬ 
durali. -e i rnn-igli «li fab¬ 
brica -aprauno affrontare «pie- 
«ti lenii r«,n la nere»«aria fer- 
r.i-'va. polrannn influire, in 
un momento «leticalo come 
i';>Uiulc. «ugli indirizzi «tra- 
tesiei elle l’F.NT. e qnimli le 
nn*tre aziende, dovrà -ce- 
tliere. 

Polrannn ìn lai modo c«»n- 
Irihiiire ad individuare gli 
«frumenti più idonei per tra- 
-mrmare le aziende in eenlri 
«li programmazione democra¬ 
tica «lell'eeonomia. Sono que- 
-li tempi ìn cui bisogna lot¬ 
tare. di-futere. proporre, pro¬ 
gettare: non certo tornare in- 
«lietro. 

Roberto BoHri 
Antonio Levy 


ANCONA — Se il decreto Pe¬ 
dini dimenticherà la copertu¬ 
ra finanziaria alle libere uni¬ 
versità. nel prossimo futuro 
si rischierà di statizzare... un 
edificio vuoto, non l’univer¬ 
sità di Urbino: ecco la preoc¬ 
cupazione del Consiglio di fa¬ 
coltà di Economia e commer¬ 
cio, spiegata ieri con dovizia 
di argomenti dal preside, 
prof. Donatello Serrani. « Se 
il testo del decreto elaborato 
dalla commissione istruzione 
del Senato — ha scritto — 
non prevederà la copertura da 
parte dello stato dei maggio¬ 
ri oneri finanziari che le li¬ 
bere università incontrano per 
applicare i nuovi provvedi¬ 
menti. sosjienderemo a tem¬ 
po indeterminato qualsiasi 
attività didattica e scientifi¬ 
ca. Questa è una decisione 
grave, ci rendiamo conto, ma 
non è meno grave il pericolo 
di distruggere un patrimonio 
di conoscenze e di professio¬ 
nalità quale è quello acqui¬ 
sito dalla facoltà di econo¬ 
mia in tutti questi anni ». 

Ma è vero che il decreto 
— senza quella norma — fa¬ 
rebbe piazza pulita di alcune 
libere università ? Serrani 
spiega che applicando il nuo¬ 
vo provvedimento in discus¬ 
sione. tutti i docenti che rien¬ 
trassero in quel decreto (ov¬ 
vero, ad Economia, circa 
1*80% dato il numero ridotto 
dei professori di ruolo), si 
vedrebbero costretti al tra¬ 
sferimento. Gli associati an¬ 
drebbero ad ingrossare la 
graduatoria nazionale. Il per¬ 
sonale aggiunto, tra l’altro, è 
già stato ridotto al lumicino 
dai provvedimenti urgenti del 
1975. Si prevede anche la 
scomparsa dei collaboratori 
didattici: «Questo significa 
mettere in forse l’intera 
struttura didattica della fa¬ 
coltà - dice Serrani — poi¬ 
ché su questo personale si 
fonda gran parte della orga¬ 
nizzazione interna degli stu¬ 
di. almeno nella nostra fa¬ 
coltà ». E nel caso in cui si 
realizzasse subito la statizza¬ 
zione? Serrani è pessimista: 
« La statizzazione ha sempre 
i suoi tempi. Non possiamo 
non intervenire oggi, nel con¬ 
creto ». 

Tutti hanno detto, ed il 
Consiglio di facoltà ha scrit¬ 
to. che la statizzazione è 
l’unico modo per risolvere i 
problemi della libera univer¬ 
sità di L T rbino: ma alla con¬ 
ferenza stampa abbiamo avu¬ 
to l’impressicne che una lot¬ 
ta organizzata e vincente su 
questo punto non si sta affat¬ 
to organizzando. Si privile¬ 
gia — legittimamente — il 
problema che emerge, ovvero 
quello della soprawivepza 
della facoltà e dell’universi¬ 
tà di Urbino. Ed effettiva¬ 
mente: il consorzio che finan¬ 
zia Economia ha un debito di 
due miliardi: le aule, nono¬ 
stante l’impegno del comune 
di Ancona, sono insufficienti 
per una massa di studenti 
ogni anno superiore (si sta 
per superare le duemila uni¬ 
tà con i 900 nuovi iscritti di 
questo anno). 

E’ s*ato il senatore comu¬ 
nista Pasquale Salvucci. pre¬ 
side di magistero ad Urbino, 
a allevare in commissione il 
problema delle libere univer¬ 
sità a proporre una norma 
specifica. Dice Serrani: « Ep¬ 
pure. in seguito, spinte pro¬ 
venienti dalla cultura laica e 
di sinistra hanno insistito 
contro il salvataggio delle 
strutture private ». Secondo 
Serrani qui ci sarebbe un 
grosv* equivoco, dal momen¬ 
to che alcune libere univer¬ 
sità — a parte il modo con 
cui sono state realizzate — 
hanno conquistato un ruolo 
effettivo, supplendo nei fatti, 
alla mancanza di una politi 
ca di programmazione 

Il problema sta appunto 
qui: * salvare * le università 
che valgono, ma in una vi 
sione di programmazione glo¬ 
bale delle strutture e soprat¬ 
tutto in direzione di un prò 
fondo rinnovamento. In una 
panala, si deve arrivare al¬ 
ia riforma e prima anco-a 
- per le università come 
Urbino - alla statizzazione 
Ma ci chiediamo: ci si sta 
hai tenda per questi due obiet¬ 
tivi e soprattutto si sta di 
scutendo con le forze politi¬ 
che. gli enti locali? Abbiamo 
avuto Timprcssione che il 
«fronte» di lotta — almeno 
ad Economia e Commercio — 
sia ancora un pò* troppo iso¬ 
lato e diviso. Ieri per esem¬ 
pio gli studenti hanno pole¬ 
mizzato contro gli «scopi 
corporativi * dei docenti. 

Comunque la lotta intrapre¬ 
sa dal «musielio di facoltà di 
Economia tende a non esa¬ 
sperare la condizione studen¬ 
tesca: si fanno sia gli esami 
che le lauree. Ad Urbino, in¬ 
vece. in molte facoltà, 1 at¬ 
tività è completamente bloc¬ 
cata e da alcuni giorni. 

I. ma. 



Trifogli e le « accuse » alla giunta 

Si documenti, senatore! 


Spesso in provincia — più 
o meno a proposito — si 
lanciano grida di allarme per 
denunciare ritardi culturali. 
« chiusure », scarse iniziative, 
utilizzo asfittico delle poche 
strutture esistenti. Ancona e 
una città che ha sofferto per 
anni di Questo complesso 
sub-culturale. Attualmente, al 
contrario, si assiste ad un 
vero risveglio: basta guardar¬ 
si attorno: una stagione di 
prosa a livello nazionale, 
concerti musicali, una mostra 
di architettura, recuperi delle 
tradizioni popolari. Ultimo 
atto di questa qualificazione 
culturale, l'approvazione di 
una delibera che assicura al¬ 
la Pinacoteca di palazzo Bo- 
sdari un direttore. Una figura 
essenziale, cioè, per garantire 
una presenza efficace sul ter¬ 
ritorio e impostare le attività 
future Una scelta ineccepibi¬ 
le, prima sul piano dell'intui¬ 
zione e, più tardi, della sua 
realizzazione pratica:concor- 
so pubblico per titoli ed e- 
sami, prove selettive, compo¬ 
sizione di una valida Com¬ 
missione. 

Nell'ultima seduta consilia¬ 
re, però, il capogruppo de 
Palazzo degtl Anziani, sede di Economia e Commercio I sen. Trifogli (era uno dei tre 


i 
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membri comunali della 
Commissionet, ha avanzato 
dubbi e perplessità sulla re¬ 
golarità delle prove, spargen¬ 
do ai quattro venti — con 
piglio da Catone il censore — 
supposizioni e valutazioni 
strettamente personali. Il se¬ 
natore, senza portare una so¬ 
la prova, si c detto convinto 
clic siano stati commesst fa¬ 
voritismi: e, colmo dei colmi, 
si sarebbe avvantaggiata tuia 
concorrente addirittura non 
marchigiana — questo pare 
essere una grave colpa —: la 
dottoressa Marilena Pasquali, 
bolognese (nsultata poi vin¬ 
citrice). 

Le « accuse » avanzate da 
Trifogli sono gravi — come 
ha rimarcato lo stesso sinda¬ 
co Monina — »in ni di là del 
tono votatamente agitatolo 
non trovano alcun sostegno. 
La giunta dal canto suo — 
prima di mettere ai voti la 
delibera, passata a maggio¬ 
ranza, contraria solo la DC 
— ha reagito con estrema 
compostezza e serietà. A di¬ 
mostrazione che. al di là del¬ 
le fantasie, tutto si è svolto 
con estremo riaore c alla lu¬ 
ce del sole, ha allenato aali 
atti Ir d : ch’nrn?ir'r>i «bomba» 
del capogruppo de. 


OGGI IN LOTTA TESSILI E BRACCIANTI 
CORTEO PER LA VERTENZA TANZARELLA 

In risposta ai grave atteggiamento dell'azienda - Comizio a piazza Roma ad Ancona 



ANCONA — Giornata di lotta, quella 
odierna, delle lavoratrici del settore tes¬ 
sile abbigliamento e dei braccianti agri¬ 
coli. il coordinamento sindacale del 
gruppo Tanzarella ha organizzato infat¬ 
ti per questa mattina un’altra manife¬ 
stazione pubblica ad Ancona delle di¬ 
pendenti delia Baby Brummel. delia 
Lions Baby (due aziende) e delia Ale- 
xandra, in risposta ai grave atteggia¬ 
mento di disimpegno che il proprietario 
delle quattro fabbriche, Tanzarella ap¬ 
punto. sta dimostrando in questa fase 
molto delicata, che precede di pochi 
giorni le assemblee dei creditori, fissa¬ 
te per il 2 e 5 dicembre prossimi. Nono¬ 
stante l’autunno inoltrato, non è stato 
ancora predisposto il piano a breve ter¬ 
mine relativo alla prossima stagione 
primavera-estate che, sottolineano le 
lavoratrici «è di fondamentale impor¬ 
tanza per superare, mantenendo intat¬ 
ta la posizione sul mercato «felle azien¬ 
de Tanzarella. la fase attuale in vista 
dell’attuazione del piano di risana¬ 
mento ». 


Secondo l'ingegner Toss, incaricato 
dalla Finanziaria Regionale, tale piano 
consentirebbe di espandere la produzio¬ 
ne e mantenere i livelli occupazionali, 
» ma se non si risolvono subito i proble¬ 
mi dei breve periodo — sostiene il coor¬ 
dinamento sindacale — la situazione ri¬ 
schia dì precipitare ». Con la manifesta¬ 
zione odierna — un corteo muover*, 
alle ore 9 dalla stazione Marittima e 
confluirà in Piazza Roma, dove si svol¬ 
gerà un comizio — si intende sollecita¬ 
re un impegno delle forze politiche de¬ 
mocratiche e della Regione « per co¬ 
stringere Tanzarella a fare le cose ne¬ 
cessarie per dare uno sbocco positivo 
alla attuate crisi », e per sbloccare la 
fase di stallo con le Casse di Rispar¬ 
mio di Ancona, Jesi, Pesaro, onde con¬ 
sentire il pagamento del salario arre¬ 
trato accumulato dalle maestranze, che 
non ricevono alcuna retribuzione dal 
mese di agosto, né usufruiscono del 
meccanismo della cassa integrazione. 

Scioperano oggi per quattro ore an¬ 
che i braccianti delle vallate del Misa 


e del Nevola. a sostegno della vertenza 
aperta dalle organizzazioni sindacali di 
categoria (Federbraccianti CGIL, Fisba 
CISL. Uisba UIL) sulla piattaforma 
provinciale per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale di lavoro. L’azio¬ 
ne di lotta si è resa necessaria poiché 
le controparti. Confagricoltura e Coldi¬ 
retti, pur dichiarandosi disponibili al 
rinnovo del contratto, sono apparse mol¬ 
to evasive sui problemi centrali della 
piattaforma. 

Le richieste avanzate dai sindacati 
riguardano l’utilizzo Droduttivo di tutti 
i finanziamenti pubblici erogati dalle 
leggi nazionali e regionali; la ripresa 
globale del settore agricolo attraverso 
lo sviluppo della zootecnia, della vitivi¬ 
nicoltura. della bieticoltura e della or¬ 
tofrutticoltura: l’utilizzo di tutte le ri¬ 
sorse aziendali: una magaiore occupa¬ 
zione e una migliore condizione econo¬ 
mica e sociale dei lavoratori agricoli. 

Nella foto: ura recente manifestazione 
delle lavoratrici del gruppo Tanzarella 


Lettera di Bruno Bravetti, segretario del PCI , ai socialisti di Macerata 

Compagni del Psi, ricordiamoci di chi 
vede volentieri una sinistra non unita 


MACERATA - E - tempo di 
dialettica intensa fra : par¬ 
titi. In alcuni casi e soprat¬ 
tutto in provincia si tratta 
d: un confronto dai toni 
aspri, venati di municipali¬ 
smo. Siamo convinti che lad¬ 
dove questo dialogo non si 
manifesta, proprio li sta lo 
scontro più grave e più pari- 
colobo. Tuttavia qualche ele¬ 
mento di preoccupazione va 
rilevato: per esempio, se m 
una provincia come quella di 
MaceratA. il rapporto fra il 
PCI ed il PSI mostra segni 
di logoramento, deve suona¬ 
re per la sinistra e per il 
suo elettorato un campanel¬ 
lo di allarme. 

Nei Maceratese la DC man¬ 
tiene una « egemonia » su 
larghi strati popola n, ipoteca 
spesso con il suo atteggia¬ 
mento una politica di reale 
cambiamento. Può dimenti¬ 
carsene la sinistra, presa 
com’è nella sua dialettica in¬ 
terna? Ecco il problema a 
cui tenta di rispondere con 
una riflessione rivolta ai 
compagni soc’alisti. il segre¬ 
tario del'fl Federazione co- 
mur.'st». Bruro Brevetti. 

Sullo stato dei zapparti 


] fra PCI e PSI. i’. dir.gente 
j comunista, nella lettera aper- 
! ta, fa una valutazione :ni- 
i z.ale: « Il quadro è contrad 
' dittono. poiché si intreccia- 
I no elementi di positiva col- 
| laborazione con segnali di 
| deterioramento e di crescen- 
, te tensione .„ Siamo nspet- 
j tosi delTautonomia dt tutte 
| le forze politiche e tanto 
, più del PSI. riteniamo le¬ 
gittimo per ogni partito ri¬ 
cercare spazi nuovi e più 
ampi. tutto ciò serre alio 
sviluppo della democrazia ». 

Tuttavia « la ricerca della 
differenziazione a tutti i co¬ 
sti, Vinvolgarimento della po¬ 
lemica a livello delle piccole 
cose rischiano di far preci¬ 
pitare i rapporti fra i due 
partiti nella spirale della ri¬ 
picca e del personalismi ». 

Si fa riferimento alla lun¬ 
ga polemica sulla situazione 
amministrativa di Marerata 
(il PSI in questo caso ha 
scelto di votare contro il 
nuovo esecutivo) e alla pre¬ 
sentazione dJ una lista so¬ 
cialista per le eiezioni uni¬ 
versitarie, quando c'erano le 
con r! 7-'on: per fornUre una 
'.■sta unitaria fra gli .«tu 


| denti. 

Tra i due partiti c'e al 
contrarlo un patrimonio ca 
mune di lotta, dice Bravett:. 
che è un dovere consolidare, 
se non s: vuole regalare alle 
forze moderate e conserva¬ 
trici spazi e poteri. « Tutto 
ciò è tanto più necessario 
in una provincia come la 
nostra dove sono particolar¬ 
mente forti le resistenze con¬ 
servatrici. la presenza mo 
derata, le tentazioni integra- 
liste, dove il municipalismo 
ed il provincialismo hanno 
un retroterra culturale che 
richiede un rapido e decisivo 
intervento „ L’unità della si¬ 
nistra è una condizione da 
cui non si può prescindere, 
tanto più di fronte al ten¬ 
tativo della DC — specie nel 
Maceratese — di giocare sul¬ 
la difficoltà della sinistra, 
di muoversi come reale for¬ 
za di governo, proponendo 
di volta i n volta assi prefe¬ 
renziali al fine di favorire 
una contrapposizione tra PCI 
e PSI. Ribadire il punto fer¬ 
mo dell’unità della sinistra 
non significa certo ripropor¬ 
re "vecchi m>tr o "vecchi 
modi di far poltticu ” o na¬ 


scondere "volontà egemoni¬ 
che dei comunisti sul PSI" ». 

Bravetti paria po: d: un 
dibattito, di un reciproco m: 
surarsi su: problemi veri del 
la collettività. « con Tempro 
ca onestà intellettuale ». La 
situazione di molli Comuni 
< Macerata. Civ.tanova. To 
’.entino. Reeanat:. Peno Re 
canati >, della provine a c 
della Regione merita un 
grande interesse ed una vo¬ 
lontà di vincere fortissime 
resistenze. Bravetti fa rife¬ 
rimento anche alla scadenza 
de! 28 febbraio alla Regione 

« I contadini, i lavoratori, 
i giovani — dice infine la 
lettera aperta — si attendo¬ 
no da noi elementi di cer¬ 
tezza, di combattività, di re¬ 
sponsabilità, in altre parole 
la capacità della sinistra di 
sapersi muovere come forza 
che governa l'attuale crisi. 
Per questo il confronto, la 
polemica e gli stessi momen¬ 
ti di "concorrenza” fra i due 
nostri partiti debbono espel¬ 
lere tutti gli elementi di ple¬ 
beismo. di volgarità e di set¬ 
tarismo: cose che tolgono ai 
rapporti fra PCI e PSI di 
gnità e spessore politico». 


. Lettera all'Unità 
di Alberto Berardi 


Grandi intese: 

dappertutto 
ma non a Fano, 
lì la politica 
è « arretrata » 


PESARO — Abbiamo ricevuto 
la seguente lettera dal segre¬ 
tario regionale del PRI, Al¬ 
berto Berardi. 

« Seguo con molto interesse 
il dibattito in corso a Fano 
sull una reamente nella mag¬ 
gioranza di giunta e le posi¬ 
zioni espresse dai vari parti¬ 
ti; non poteva perciò sfug¬ 
girmi lo spiritoso corsivo che 
’TUnità" del 21 novembre ha 
voluto dedicarmi prendendo 
lo spunto da una mia inter¬ 
vista rilasciata al "Carlino" 
pochi giorni prima. Sono i- 
noltre molto rispettoso delle 
prerogative che il nastro si 
sterna democratico, al con¬ 
trario di quello di altri paesi, 
riconosce alla stampa: per 
ciò non c assolutamente mia 
intenzione polemizzare su al 
Clini aspetti del corsivo in 
questione che hanno tutte le 
caratteristiche dell’attacco 
personale. Vivendo a Fano 
sono abituato a ben altro 
Quello che mi preme sottoli¬ 
neare è invece l’aspetto poh 
tico della mia intervita che 
mi pare sia stato complèta¬ 
mente frainteso o volutamen 
te stravolto dallautoie del 
pezzo. 

« Se pensassi infatti che sia 
cosa nefanda, come egli ha 
scritto, andare ad ammini¬ 
strare una città assieme con 
i comunisti, non avrei nessu¬ 
na difficoltà a dirlo e a scri¬ 
verlo. La verità è un’altra, e 
cioè che a Fano come In An¬ 
cona da molto tempo ho la¬ 
vorato sempre per la politica 
delle larghe intese convinto 
come sono che « le grandi in¬ 
tese servono per fare grandi 
cose » e che la situazione e- 
conomica e debordine pub 
blico richiedono il massimo 
di solidarietà tra le forze che 
si riconascono nella Castità 
7lone repubblicana. Purtrop 
po a Fano a causa della ge 
nerale arretratezza politica 
«mesto processo non solo non 
è arrivato a conclusione ma 
non è neppure iniziato 

« Un sindaco autoritario e 
accentrntore. un PCI, se mi è 
permesso, in eterna crisi di 
rigenziale. una DC obiettiva¬ 
mente arretrata e sempre in 
prima fila contro tutte le 
battaglie riformiste. un PSI 
che si sveglia dal letargo sol 
tanto per chiedere due posti 
in giunta e soddisfare le am 
bizioni pedonali di due suoi 
dirigenti, sono a mio perso¬ 
nalissimo parere le cause lon¬ 
tane e vicine della gravissima 
situazione politica fanese. 

« II PRI-UC ha chiesto le 
dimissioni della giunta Cicetti 
per incompetenza e ineffi¬ 
cienza e la immediata aper¬ 
tura delle trattative tra tutte 
le cinque forze della maggio 
ranza governativa regionale 
per dare vita ad una ammi¬ 
nistrazione che passa godere 
dell’appoggio di tutti e cin 
que i partiti. Se non si vuole 
questo lo si dica chiaramen¬ 
te. nessuno si scandalizzerà 
Mi pare nero che non s a 
corretto attribuirmi posizioni 
che non ho mai assunto ed 
estrapolando brani da un 
contesto per farmi dire cose 
che sono l’esatto contrario 
che intendo scrivere. Solo 
per questo che ho detto fino 
ra. ritenevo, e ritengo ancora, 
rinserimento ìn giunta di due 
socialdemocratici un'opera 
zione politicamente errata, 
una fuga dai problemi reali, 
pura e semplice sabbia negli 
occhi dei cittadini. 

• Cordiali saluti Alberto Bc 
rardi ». 


Nessuna scorrettezza r nes 
sttna « estrapolazione >• inte¬ 
ressata per far dire a Berar 
di « l'esatto contrario » di 
miei che intende esprimere. 
Ma al di là delle interviste 
rilasciate a l'Unità (10 otto 
bre) c alla pagina fanese del 
Resto del Carlino <18 no 
cembro) che abbiamo riferito 
con assoluta precisione, viene 
il sospetto che ad Alberto 
Berardi non abbia fatto pia 
cere la diffusione regionale 
di alcune dichiarazioni rese 
ad uso locale. Quelle che 
continuiamo a ritenere af 
formazioni per lo meno stra 
vaganti, forse il segretario 
■ regionale del PRI le ha fatte 
‘ fidando sulla « generale ar¬ 
retratezza politica » di Fano 

Berardi dice che non fa po 
lemica con il nostro corsilo 
perchè « rispettoso delle pre 
rogative che il nostro sistema 
democratico, al contrario dt 
quello dt altri paesi, rirono 
sce alla stampa ». F7 proprio 
perchè stiamo in democrazia 
che la polemica si può fare: 
il fatto è che per farla bi¬ 
sogna avere gii argomenti. 
Argomenti che forse non era 
facile trovare senza smentire 
la sostanza delle dichiarazio¬ 
ni rese. 

Ci sembra inre "«• tmnorlan 
te e positiva l'affermazione di 
Berardi sulla esigenza di rat 
forzare la solidarietà tra Ir 
forze democratiche. Le ocra 
sioni per verificare la eoe 
renza fra le affermazioni e 
gli otti politici che seguiran¬ 
no sono abhas’nnza vicine. A 
Fano come ad Ancona. 

m m 


Prenotazioni per 
la diffusione 
dell’* Unità » 

L’ufficio diffution* dell' 
Unità informa tutte le se¬ 
zioni che le prenotazioni per 
la diffusione nazionale straor¬ 
dinaria di domenica 26 no¬ 
vembre, vanno fatte ad An¬ 
cona (tei. 071/28500 Ufficio 
diffusione regionale) non più 
tardi di venerdì prossimo 24 
novembre. 
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Dopo le gravi accuse PSI 

Il consiglio 
discuterà 
sulla politica 
della giunta 

Una presa di posizione dei comunisti 


ieri interrogativi sollevati dallo stesso consiglio di fabbrica ? . l/incredibile vicenda della tenuta di Cardato 

C'è qualcuno più in alto dietro 120 ettari che volevano 

1 r i giovani ceduti 

il furto di acciaio alla Terni? ad una multinazionale 


il furto di acciaio alla Terni? 


Se così non fosse si tratterebbe di gravissime carenze organizzative nella più grande Martedì è Stato firmato il contratto COTI il proprietario, l’ospedale di Assisi 

industria umbra — il semplice meccanismo della truffa — L'azienda si giustifica Numerose manifestazioni avevano cercato di impedire questa soluzione 


PERUGIA — Al centro del 
dibattito politico umbro vi 
sono tutte le questioni emer¬ 
se dopo la conferenza stampa 
di lunedi sera della segrete¬ 
ria regionale del PSI e dopo 
le dimissioni dei tre assessori 
regionali socialisti. La giunta 
regionale, con un atto pre¬ 
sentato ieri mattina, ha 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio regionale di inseri¬ 
re all’o.d.g. della prossima 
seduta un « dibattito consilia¬ 
re sulla politica complessiva 
della giunta regionale », di 
dare mandato al presidente 
della giunta perchè illustri le 
linee essenziali di tale poli¬ 
tica. 

Sulla vicenda c'è un comu¬ 
nicato della segreteria re¬ 
gionale del PCI. Dice la nota: 
« La segreteria regionale del 
PCI ha preso in esame la 
complessa e difficile situa¬ 
zione che si è determinata 
dopo la conferenza stampa 
tenuta da alcuni dirigenti 
della segreteria regionale del 
PSI nel corso della quale so¬ 
no stati formulati inaccettabi¬ 
li giudizi sull'operato della 
giunta regionale umbra. La 
segreteria ha deciso di sotto¬ 


porre al comitato regionale 
che si riunirà oggi pomerig¬ 
gio. giovedì tutta la questione 
per le valutazioni e le deci¬ 
sioni del caso e ha convocato 
per venerdì una riunione alla 
quale sono stati invitati i 
sindacl e i vice slndacl co¬ 
munisti dei comuni umbri, il 
presidente della Provincia di 
Perugia, il vice presidente 
della Provincia di Temi, i 
consiglieri regionali del PCI 
e i responsabili di partito dei 
vari comprensori. 

Anche in questa riunione 
sarano all’ordine del giorno 
le questioni relative all'azione 
di governo delle maggioranze 
di sinistra, al rapporti tra le 
forze politiche e alle iniziati¬ 
ve del partito volte a Isolare 
ogni manovra che tendesse a 
provocare con artificiosi pre¬ 
testi situazioni di crisi in un 
momento in cut sono neces¬ 
sari e nossibili una più stret 
ta unità a sinistra, una larga 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche ed un 
forte impegno di tutte le Isti 
tuzioni per difendere l’Uru 
bria dagli effetti dirompenti 
della crisi 
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ASSISI — Conclusione della vicenda della tenuta di Cardeto, ovvero storia dell'arroganza 
del potere. I 120 ettari di terra in prossimità di Assisi sono stati affìttati alla ditta Bucefari, 
legata alla multinazionale del tabacco Delta Fina. Il contratto è stato firmato martedì mattina 

fra i dirìgenti dell’azienda e il consiglio di amministrazione dell’ospedale dì Assisi, proprietario 
del fertilissimo appezzamento. Per un anno forze sociali, istituzioni, sindacati, loglio delle coo¬ 
perative, PCI e PSI hanno lottato per evitare questo epilogo. La I)C però, con in testa il sin¬ 
Enzo Borracci ha fatto prepotente e rispuntato da , gruppo democristiano. A 
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Nuovo asse DC-Fiorelli 

Per l'unità delle sinistre, contro il PCI che tresca con la DC, 
per l'attuazione del piano regionale, per una politica di rigo¬ 
re: sono le costanti che ispirano, com’è noto, la politica di Fio¬ 
retti. Dopo le sue conferenze stampa e televisive ecco un atto 
coerente con queste sue vocazioni. La terza commissione consi¬ 
liare ha votato a maggioranza (ha votato contro il PCI) una 
proposta di legge delta Democrazia Cristiana per istituire un’ 
azienda di turismo in alcuni comuni dell'Amerino. Di questa 
maggioranza fa parte Fioretti, che anzi è relatore in Consiglio 
regionale della proposta dt legge. 

Dunque non solo ha votato con la Democrazia Cristiana ma 
diventa relatore di una proposta di legge DC. Ancora più gra¬ 
ve: sullo stesso argomento vi era una proposta di legge della 
giunta votata all’unanimità con i tre assessori socialisti. Lui 
dei socialisti è il capogruppo: ma non importa; lui vota con la 
DC contro la decisione della giunta che è espressione della 
maggioranza, di cui fa parte il suo partito. 

Non si è discusso nemmeno il disegno di legge della giunta 
e. peggio, mentre il PSI dell'Amerino accusava ingiustamente 
in un manifesto i comunisti non è stata nemmeno decisa la 
purtecipazione dei comuni, cosa che spetta proprio alla Com¬ 
missione. 

Nel merito se ne parlerà. Va detta una sola cosa: da una 
parte che c'è chi cavalca il vecchio destriero della demagogia, 
del campanilismo e chi invece, come la giunta, secondo il pia¬ 
no regionale votato da tutti i partiti ha portato a compimento 
con questa la riforma dell’assetto super-regionale del turismo, 
creando nuove aziende strumenti^dei Comuni, delegandogli le 
proprie competenze. E la giunta, questa si coerente con il pianò 
regionale e con il bilancio pluriennale presentato, ha proposto 
dt inserire i comuni dell’Amerino nell’azienda già esistente del 
Ternano, disponendo questa di sede, di personale, di mezzi fi¬ 
nanziari. 


TERNI — E’ possibile che 
da una fabbrica come la 
Ternlnoss spariscano tonnel¬ 
late di acciaio inossidabile 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corga? Ogni dubbio è legittl- 
mo dopo che è venuto alla 
luce il «caso» che ha portato 
alla denuncia di tre perso¬ 
ne: Luciano Coppini. Isollero 
Terenziani, Nello Morbidi. 

Sla che si risponda con un 
si che con un no, si è co¬ 
munque di fronte ad una 
risposta che suscita forti 
perplessità e dietro la quale 
si nasconde qualcosa di assai 
trrave. Perchè se è possibile 
portare via tonnellate di ac¬ 
ciaio senza che nessuno se ne 
accorga, vuol dire che dentro 
la fabbrica ci devono essere 
paurose disfunzioni organiz¬ 
zative. Se invece tutto questo 
non era possibile senza che 
più d’uno fosse a conoscenza 
del traffico, allora è evidente 
che vi sono altri complici e 
che le responsabilità vanno 
ricercate più in alto. 

Ai consiglio di fabbrica so¬ 
no In molti a credere che si 
voglia «minimizzare», scari¬ 
cando le responsabilità sui 
cosiddetti pesci più piccoli. 
Da porte sua il consiglio di 
fabbrica ha chiesto che sia 


aspetti ancora oscuri, senza 
tuttavia ottenere nessuna ri¬ 
sposta. Minimizzare appare 
del resto piuttosto velleitario. 
Non sparivano gli scarti op¬ 
pure piccoli quantitativi di 
acciaio. Dalla Ternlnoss usci 
vano dei rotoli che pesnvano 
3-4 tonnellate. 

Vero è che si trattavo di 
rotoli di seconda e terza 
scelta, ma è altrettanto vero 
che si tratta di materiale che 
costa — è il caso di dirlo — 
a peso d’oro e che sul mer¬ 
cato si vende a mille lire il 
chilogrammo. Si aggiunga 
che non siamo in presenza di 
una industria qualsiasi ma di 
una industria per metà a ca¬ 
pitale pubblico e che con 
l'acciaio inossidabile si può 
costruire una infinità di og¬ 
getti. non tutti leciti. 

La «appetibilità» dei rotoli 
di seconda scelta, che fa si 
che essi trovino un mercato 
tutt’altro che difficile, deriva 
tra l’altro dal fatto che sul 
150 metri di acciaio che 
compongono il rotolo capita 
il più delle volte che vi siano 
10-15 metri di acciaio difetto¬ 
so. mentre fa restante parte 
è buona. 

Secondo la versione ufficia¬ 
le, la truffa avveniva in que- 


cava, pesava e faceva la bol¬ 
letta. Con la complicità del 
«carrellonista» nei 400-500 me¬ 
tri di distanza che separano 
la pesa dal cancello di uscita, 
caricava furtivamente altro 
acciaio. I camion per percor¬ 
rere il tragitto che devono 
seguire impiegano poco più 
di 10 minuti. Invece l’autista 
denunciato appena uscito dal 
cancello della Teminoss non 
imboccava la strada per Spo¬ 
leto. ma voltava a sinistra in 
direzione di Via degli Argini 
dove si trova il deposito di 
rottami. Qui veniva scaricata 
la parte di carico rubata, poi 
il camion tornava indietro e 
scaricava regolarmente. 

Non si sa ancora da quan¬ 
to tempo con questo mar¬ 
chingegno si era riusciti a 
farla franca e sicuramente 
tutto sarebbe filato liscio se 
le pattuglie della Mobile non 
avessero notato l'insolito ed 
eccessivo movimento nel de¬ 
posito di via degli Argini. 
Scoprire che 1 rotoli erano 
stati rubati alla Ternlnoss e 
controllare i tempi di uscita 
e di ingresso dei camion, ha 
rappresentato una pista che 
gli uomini della Squadra 
Mobile hanno percorso ago 
volmente. Si è scoperto inni- 


niva riciclato da commer¬ 
cianti di rottami del nord e 
rivenduto alla stessa «Terni». 

Come si giustificano alla 
direzione della Teminoss? In 
sintesi dicono: alla Teminoss 
produciamo 15 mila tonnella¬ 
te di acciaio al mese, è diffi¬ 
cile controllare con esattezza 
che fine facciano tutti gli 
scarti. C’è inoltre una giacen¬ 
za di parecchie migliaia di 
tonnellate di rotoli di secon¬ 
da scelta e l’inventario viene 
fatto soltanto una volta l’an¬ 
no. In maniera approssimati¬ 
va. 

Quali sono invece gli ele¬ 
menti che insospettiscono 
molti dei membri del consi¬ 
glio di fabbrica? In primo 


cesto Enzo Boccacci ha fatto 
orecchie da mercante. A nulla 
sono giovati gli appelli e le 
manifestazioni affinché lo te¬ 
nuta fosse data in affitto ad 
una cooperativa di giovani, 
ovviamente allo stesso prezzo 
offerto dalla Delta Fina. 

Si è preferita una multina¬ 
zionale. Perchè? E’ davvero 
inspiegablle, se non ricorren¬ 
do a categorie che poco han¬ 
no a che vedere con la cor¬ 
retta amministrazione: rporo- 
ganza e la cecità politica. E 
di scelte quantomeno discu¬ 
tibili la DC e i suoi alleati 
PRI e PSDI ne hanno fatte 
diverse per arrivare a questa 
conclusione. 

Andiemo per ordine. Circa 
una anno fa il consiglio di 
amministrazione dell ospedale 
di Assisi decide di affittare i 
120 ettari di terra, fertilissimi 
e molto adatti alla coltiva¬ 
zione del tabacco, per sanare 
il deficit in cui l’azienda di 
Cardeto si era venuta a tro- 
! vare. Fra i richiedenti c'era¬ 
no appunto la Bucefari e la 
cooperativa di giovani. Sin 
da allora il consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’ospedale, 
con il solo voto contrario del 
PCI, dimostrò la sua chiara 
predilezione per la multina¬ 
zionale del tabacco, il cui so¬ 
lo merito in più era quello di 
supersfruttare la terra per 
un certo periodo di anni, per 
lasciarla poi con un humus 
fortemente impoverito. 

Questo almeno è il giudizio 
che tecnici ed esperti danno 
del metodo con cui gruppi 
sovranazionali di questa por¬ 
tata sono soliti procedere. La 


luogo sparivano anche rotoli ' proposta della cooperativa e 
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fatta piena luce su tutti gli sta maniera: li camion cari- tre che parte dell’acciaio ve- 


del peso di 3-4 tonnellate che 
non possono essere caricati 
con il «carrellone» condotto 
dall’operaio denunciato. 1- 
noltre non è affatto vero che 
la sparizione di rotoli dallo 
stoccaggio possa passare cosi 
facilmente Inosservata. Anche 
negli ambienti della questura 
si ha l’impressione che pochi 
§ono disposti a credere che 
tutti i responsabili siano stati 
individuati. Lo si capisce dal¬ 
le ammissioni a mezza bocca. 

Giulio C. Proietti 


Per la riforma della scuola e contro le gravi misure disciplinari negli istituti 


Duemila studenti sono scesi in piazza a Terni 

L'iniziativa è partita dagli studenti del liceo Galilei, riuniti in assemblea permanente dopo che il preside ha negato l'iniziativa 
della «settimana teatrale» - Il caso della sospensione al Ragioneria - Assemblee ed altre iniziative nei prossimi giorni 


Sarà consultata la Regione Umbria 


In commissione ai Senato 
il problema dei senzatetto 


TERNI ■ — La Commissione 
lavori pubblici de! Senato ha 
ieri mattina iniziato lega¬ 
me del disegno di legge a 
favore delle zone terremotate 
dell’Umbria. L’avvio dell’e- 
same era previsto per merco¬ 
ledì, ma è slittato di un 
giorno. La discussione non è 


Sui tempi nei quali 11 di¬ 
segno di legge ha marciato, 
in quella occasione, sono sta¬ 
ti espressi apprezz?menti. 
Non altrettanto è accaduto 
però per quanto riguarda la 
somma stanziata. A questo 
proposito c’è stato un coro 
unanime di critiche: Io stan- 


TERNI — Gli studenti terna-- 

ni hanno ieri mattina diserta- __ •# . • 

to te lezion». Caca, 2 mua fSACinllGSlQZIOll 
studenti degli istituti superio mimiiiiwiv«*.iwi. 

ri ternani sono confluiti in- 

piazza deila Kepuoonca, dove 

si doveva svolgere «Tasserà- CI _ 1^ _ ^ 

bica generale» convocata per i ■jS-l 

discutere suda ruorma deaa 

scuoia superiore e per prò- -■ i 

testare contro 1 atteggiamento I Jì fi 

delie autorità scolastiche. AC4U VJ 

L'iniziativa e partita dal li- < • • 

ceo scientifico «Galileo Gali- n-.inr.lr 

lei» ì cui studenti da alcuni All NllZicltlVd p3rt6Cl( 

giorni sono riuniti in assem- na.ntMmnntn imnnrfxn! 

urea pei manente in riposta Plinl3llì6nt0 HTipOrtflnl 
ai provvedimenti disciplinari 

p.eai aal presine e ami man i PERUGIA — Dopo la secon 
cata concessione delia «set- < da Marcia della Pace Peni 
umana teatrale», da svolgere i gia-Assisi un'altra importar.tr 


Manifestazione internazionalista nel capoluogo 

Sabato a Perugia un corteo 
per la democrazia in Iran 

All'Iniziativa partecipano varie organizzazioni studentesche * Un ap¬ 
puntamento importante dopo la seconda marcia della Pace Perugia Assisi 

PERUGIA — Dopo la seeon- | N’PASOK (partito socialista pa ! un regime liberticida at* r avrr 


ra di tono completamente di¬ 
verso: creazione di un alle¬ 
vamento di carni alternative 
che aveva anche un'impor¬ 
tanza sul terreno della spe¬ 
rimentazione. Nessun su 
persfruttamento quindi e 
nessun impoverimento suc¬ 
cessivo della terra. Senza 
considerare poi la possibilità 
di dare occupazione ad una 
decina di giovani, obbiettivo 
tanto sbandierato dalla DC 
nel corso della recente cam¬ 
pagna elettorale amministra¬ 
tiva. 

La prima delibera viene 
però bocciata dal comitato di 
controllo e le forze sociali, 
politiche ed istituzionali si 
muovono contro la scelta a 
favore della multinazionale. 

SI arriva poi ai fatti più 
recenti. Il problema viene ri¬ 
portato di nuovo in consiglio 
di amministrazione. L'orga¬ 
nismo è già scaduto da 2 
mesi (per la precisione il 7 
ìuglio), ma poco imporla: bi¬ 
sogna che decida quanto 
prima. I comunisti chiedono 
che venga convocato il con¬ 
siglio comunale e che Comu 
ne e Provincia rieleggano i 
nuovi membri. Nulla da fare: 


sotto le promesse di un futu¬ 
ro migliore. 

Questa volta l’alleato orga¬ 
nico scelto è una grande 
multinazionale. In barba a 
tutti e persino alle scelte del 
p'ano regionale di sviluono. 
recentemente approvato e con 
il voto favorevole anche del 


Si cerca un 
nuovo posto 
per il 
poligono 
di Annifo 


PERUGIA — Da oggi un’ 
apposita commissione re¬ 
gionale è al lavoro per tro¬ 
vare un nuovo poligono di 
tiro che sostituisca, senza 
arrecare disturbo alla po¬ 
polazione. quello * incri 
minato » di Annifo. 

La decisione è stata pre 
sa ieri mattina durante 
un incontro alla Regione 
della commissione parite¬ 
tica mista di militari e 
rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni umbre. 

Le autorità militari, nel 
corso della riunione, si 
sono dichiarate disnonibili 
allo spostamento dei poli¬ 
gono. Per Anidro almeno 
in prospettiva i problemi 
dovrebbero quindi essere 
risolti. Per ora le eserci- 
tazioni già programmate 
sono state ridotte. Ci sa¬ 
ranno tre giorni di fuoco 
entro questo mese e altri 
sei a dicembre. Ma gli 
« scoppi » che gli annifani 
dovranno ancora sopporta¬ 
re potrebbero essere an¬ 
che di meno. 

La commissione regiona¬ 
le incaricata di cercare 
possibili alternative al 
poligono di Annifo è già 
infatti al lavoro e conta 
di verificare a breve ter¬ 
mine l’esistenza di luoghi 
idonei per un nuovo poli 
gono. TI problema non è di 
semplice soluzione: come 
noto le boccile da fuoco 
usate per i tiri di adde¬ 
stramento necessario di 
ampi spazi liberi. La pros¬ 
sima riunione del comita¬ 
to paritetico è intanto fis¬ 
sala per la prossima setti 
mana c vi saranno presen¬ 
ti anche raporesentanti del 


gruppo democristiano. A 
questo punto i due consiglie 
ri di Amministrazione comu¬ 
nisti si sono dimessi per pro¬ 
testa contro i metodi adotta 
tl. La questione ormai però è 
definita e non resta che rac¬ 
contarne la storio. 


il sindaco Boccacci fa finta j C:ons |jj|=o di frazione di An 


stata completata in quanto j ziarnento previsto è troppo 


si è preferito avere prima esiguo rispetto ai di’ti, so 

uno scambio di vedute con la prattutto per quanto riguarda 

giunte regionale dell'Umbria quella parte che dovrà anda- 
che ha chiesto, con un tele re alla Regione e che. a sua 

gramma inviato dal compa volta, sara rid.strb ita ai 

„ ,, . , . comuni per 1?. ricostruzione 

gno Germano Marri. che la ~ , e ab ,^ zioni . I 

Regione sia ascolta r;t* T] d!seeno d , lelftre prevede f 
nendo il finanziamento pre i n 11i l’erogazione di 10 mi- 

visto non adeguato rispetto | j: ard j pp r questa prima voce, j 
ei danni subiti. j di altri 4 miliardi per le ope , 

Il compagno senatore Ezio t re demaniali e per i beni del j 
Ottaviam. ha chiesto che l':n culto, di 3 miliardi per 1 A- , 
contro con t a Regione av\en I NAS 10 miliardi — è «iato j 
ga nei giro di pochi giorni. • detto — rappresentano appe- j 
in maniera che l'esame del ! n° un terzo della cifra chie- ] 


< nelle ore mattutine in modo 
da consentire a tutti gii slu 
denti di parteciparvi, rite¬ 
nendo il lenirò una materia 
importante quanto le altre. II 
preside e il provveditore agli 
studi hanno invece deciso 
j che la settimana teatrale si 
svolga ai di fuori delie ore di 
] lezione. 

| Anche in altri istituti ter 
' nan: s. sono a\uti episodt a 
j naloghi a quello dello scienti 
1 fico. E' accaduto ad escuip.o 


provvedimento possa ripren 
dere la pross.ma settimana e 
essere approvato in tempi 
brevi. La neh-està d: un in 
contro è stata la log-ca con 


£1’]*®- di 3 miliardi per I A- , all'istituto di ragioneria, dove 
NAS 10 imbardi — è s ato J studente è stato sospeso, 
detto — rappresentano appe j sempre per motivi disciplina 
n» un terzo delia cifra chie j n Secondo il movimento 


sta dalia Regione e dai Co- 

m: oL * l L? V ^T*! tentativo da parte delle auto- 
a 30 m.llardi 1 ammontare r j ta scolastiche di intimidire 
dei danni, in maniera estre ■ gp studenti. aU.à%er*o il ri 
ma mente scrupolosa e senza i corso a provvedimenti, come 
in alcun modo gonfiare le ! la sospensione, ai quali non 
cifre. viene attribuito nessun valore 


j iniziativa internazionalista par- 
; tirà da Perugia. Sabato per 
' le vie delia città un corteo * in¬ 
ternazionale > , dimostrerà la 
piena solidarietà di tutti i d^ 
mocratici aiia bavaglia per la 
^ libertà e la democrazia n^I 
I l’Iran dello scià La man -‘e 
stazione non è infatti organ z 
■ zata solo da movimenti gio 
’ vanili italiani. Accanto alla 
' FGCI. alla FGSI. alla FGR e 
alla Gioventù Aclista nel mani¬ 
festo che annuncia l'iniziativa 
figurano le firme della ODVSI 
(Organizzazione democratica 


nellenico), della NMS (sociali¬ 
sti greci), della UVI (unione 
vietnamiti), deila ICC (gioven¬ 
tù comunista cilena), della 
GULPS (associazione dei pa¬ 
lestinesi). del PC iracheno, del 
Soccorso Popolare Libanese e 
della lega studenti arabi uni¬ 
tari nasseriani. 

Un insieme di organizzazim 
ni dunque per un’unica pro¬ 
testa contro i] regime di Reza 
Paiiievi. Come la marcia delia 


so una sensibilizzazione inter¬ 
nazionalista della gente e .ina 
partecipazione attiva d' tutti 
i democratici alla condanna di 
chi calpesta ogni libertà e di¬ 
ritto all’autodeterminazione. 

Per la manifestazione di sa¬ 
bato l’impegno dei giovani cn- 
munisti italiani è testimoniato 
dai numerosi volantini e dal¬ 
le iniziative di preparazione 
in corso. Come anni addietro 
per il Vietnam e per tutti 


di non sentire. E fa orecchi 
da mercante anche quando il 
presidente dell’ospedale, il 
socialdemocratico Ostilio Ca¬ 
pezzali, su richiesta del suo 
partito, si dimette. 

La vicenda va quindi avanti 
nonostante le sollecitazioni 
che provengono ormai da più 
, parti. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione arriva a decidere 
e tutti votano a favore del 
.contratto di affitto con la 
Bucefari. eccetto i comunisti. 
Capezzali decide di rimanere 
al suo posto e di dare anche 
lui l’assenso alla scelta. La 
delibera passa così con i voti 
dei democr-stiani. repubbll 
cani e socialdemocratici. 

Sin qui la cronaca di una 
storia andata avanti un anno, 
durante il quale ci sono state 
manifestazioni organizzate 
dal PCI e dalla Confcoltiva- 
tori contro la concessione 
delle terre di Cardeto alla 
Bucefari. Una storia davvero 
esemplare di apertura e con 


nifo e dii consigli comu I 
nali di Foligno e Noeera | 
Umbra. I 


Assurdo 
rifiuto per 
una mostra 
a Palazzo 
Cesaroni 


PERUGIA — Il caso è sin¬ 
golare ed assieme all’AR- 
CI ne è protagonista un 
personaggio della vita po¬ 
litica umbra proprio in 
questi giorni al centro del- 
l’nttenzione: il consigliere 
socialista Fabio Fiorelli 
nella sua veste di vice- 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. Come noto doma¬ 
ni inizia a Perugia pro¬ 
mosso dalla Regione con 
la collaliorazione delle 
due università il convegno 
nazionale degli studenti 
stranieri in Italia. 

Il centro scambi cultu¬ 
rali internazionali dell’AIt- 
CI, proprio in concomitan¬ 
za con questo avvenimen¬ 
to di rilievo, ha organizza 
to un programma di ini 
ziative politico • culturali 
collaterali e integrative 
alla conferenza: mostre ar¬ 
tistiche di pittori democra 
tici iracheni, iraniani, gre¬ 
ci e latino americani; mo¬ 
stre fotografiche sulla lot¬ 
ta del popolo iraniano, 
sulla rivoluzione palesti¬ 
nese e di altri popoli in 
lotta per la loro liberazio¬ 
ne: spettacoli di canzoni 
popolari e altre iniziative. 

Per la mostra in parti¬ 
colare sono necessari ade¬ 
guati spazi fisici. E’ a que¬ 
sto punto della vicenda 
che è entrato prepotente- 
niente in gioco il vice pre¬ 
sidente del consiglio Fio¬ 
relli. E’ suo infatti l'as¬ 
surdo e immotivato dinie¬ 
go all’ARCI per l’uso tem¬ 
poraneo di una sala di pa¬ 
lazzo Cedroni. La suddetta 
sala è per statuto adibita 
ad usi interni, ma sia il 
presidente del Consiglio 
Arcamone che gli altri 
membri dell'ufficio di pre¬ 
sidenza non avevano fatto 
obbiezioni, data l’eccezio¬ 
naiità del caso, a concede¬ 
re all’ARCI uno deroga 
temporanea. Fiorelli oltre 
al diniego ha fatto di più. 
arrivando persino ad alza 
re la voce nei confronti di 
un rappresentante provin¬ 
ciale dell'ARCI 


Con il compagno Umberto Terracini 


Da domani a Spoleto tre giorni di 
convegno sul sistema carcerario 


SPOLETO — D»l 24 al 26 novembre, preceduto dal compiine »en. 
Umberto Terracini, si terrà a Spoleto nella Sala dei Congressi del com¬ 
plesso di S. Nicolò, un Convegno sul tema: « Condizione carceraria in 
Italia: realtà e prospettive ». Il convegno sarà aperto alle ore 9.30 di 
domani da interventi del presidente della giunta reg onale. Germano 
Marri. e del sindaco di Spoleto Laureti. Seguiranno le relazioni del 
doti. Francesco Pagano sul tema: « Il carcere nella storia e nella cul¬ 
tura », del sen. Giancarlo De Carolis su: « Riforma carceraria: aspetti 
politico-g udiziari » • del sen. Umberto Terracini su: « L’attuala realtà 
carceraria di ironie all’ert. 27 della Costituxiona ». 

Sabato 25 saranno relatori il sen. Agostino Viviani, presidente dalla 
Commissione Giustizia del Senato, sul tema: ■ I diritti del detenuto in 
relazione ai principi costituzionali », U doti. Ferdinando Mulas su: « La 


Siderazione delie forze sociali ! condizione carceraria vista attraverso gli elementi del trattamento prt- 


pace anche la manifestazione quei luoghi dove la vioitnza è 


degl: studenti è in atto un ! degli studenti iran-ani). orila 

. .... : tr»m /__- - ___ ■. i »i 


di sabato (il corteo partirà aile 
ore 16.30 da piazza Italia» fa 
propri i temi della non viob-i,- 
za e della democrazia. L'im;** 
gno è quello di far crescere 


legge, i comunisti sono tra i 
primi a ribadire l'impora"za 
di non lasciare da solo, in 
qualunque paese ciò ac’ada 
chi lotta per la libertà, la de- 


KNE (comunisti greci), della i l'isolamento nei eonfnxr.i di i mocrazia e l'emancipazione. 


e politiche. Eppure Boccacci 
nel corso della sua campagna 
elettorale aveva tanto parlato 
di libertà, democrazia, parte 
cipazicne. 

Alla prova dei fatti la DC e 
la giunta da lei espressa ha 
dato questa bella prova di sé. 

Il vecchio pelo arrogante e * 


visti dalla legge » e il dolt. Bruti Liberati su: « Le carceri di massima 
sicurezza alla luce del nuovo Ordinamento Penitenziario ». 

Nell’ultima giornata di lavori, il 26, le relazioni saranno tenute 
dai magistrati dottori Massimo Albanese e Giorgio Battistacci rispetti¬ 
vamente su; « Il magistrato di sorveglianza nel rapporto istituzionale de¬ 
terminato dal nuovo Ordinamento Penitenziario » e su: • li carcere mi- 
ncr le risolve le problematiche e le diHicoltà del minore? ». Ogni rela¬ 
zione sarà seguita da un dibattito. 


seguenza di qu.uito emerso in alcun modo gonfiare le ! la sospensione, ai quali non 

nel corso di un incontro cifre. viene attribuito nessun valor* 

svoltasi la settimana scorsa E’ stato di contro fatto j pemqtogioo. 
presso la sedo della G.unia rilegare che le richieste a- j Oltre a questo, l’assemblea 

regionale e a! quale hanno | vantate dall'ANAS e dagli ! generale degli studenii. era 

partecipato parlamentari e l aìtrl uffici dello Stato sono I stata convocata, come si di 

ruppi esentanti dei comuni ! stati quasi tutti Interamente I ceva, per discutere sulla n 

terremotati. . I rccolte. I forma della scuola media su 


Il « Teatro studio » di Perugia insegna una nuova arte, conoscendo prima se stessi 

Vuoi recitare? Fai 3 flessioni e 4 verticali 


COMUNE DI NARNI 

PROVINCIA DI TERNI 

Appalto concorso per la progettazione e l'esecu¬ 
zione dei lavori dì costruzione di un depura¬ 
tore centrale e reti di allaccio in Narni. 

Si avverte che questa Amministrazlrne Comunale in¬ 
dice un appalto - ccocorso per la progettazione ed ese¬ 
cuzione dei la\on di cui all'oggetto, comportanti una 
spesa di L. 231.000.000 a base di appalto • concorso. 

Coloro che avendo 1 requisiti di legge intendano es¬ 
sere invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda 
in carta legale alla Segreteria Comunale entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Boi- 
lettino Atti Ufficiali della Regione dell’Umbria. 

La richiesta ncn vincola rAmministrazione Comunale. 
Narni, li 1511 1978 IL SINDACO 

(Luciano Costantini) 


forma della scuola media su¬ 
periore. La prima parte della I 

manifestazione si è svolta ie- ! PERUGIA — « In un momen i tere ed il teatro viene propo- j du'.i recitativi. Si parte dagli 
n mattina ali'intemo della ! to di profonda crisi di rap i sto quale occasione per far- i esercizi fisici (esercizi di ri¬ 


sala XX Settembre, dove si 
sono succeduti al microfono 
rappresentanti di vari istituti. 


porti affettivi, crisi ideologi 
che e politiche che interes¬ 
sano l’intera società, i sotto- 


Dzfla saia sono stati alkmta j scritti hanno individuato la 
nati gli operatori di una e ! necessità di indirizzarsi ver- 

mittente televisiva locale che i so uno studio di ricerca e- 

avevano definito degli «scan- | spressi va che possa contribuì 
safatiche» gli studenti t re alla conoscenza dì se stes 

La seconda parte della ma- 1 5 ! e delle proprie possibilità 
mfestaztone si è svolta in j 5 - a espressive che comunlca- 
piazza della Repubblica, dove tive *■ D * Teatro studio » di 
rappresentanti degli studenti Perugia presenta cosi il labo- 
hanno annunciato le iniziati- ratorio teatrale sull arte ael- 

ve che saranno prese nei i l’Attore organizzato in colla- 


io. Mentre ancora qualcuno 
corre in India magari dietro 
alle teorie di liberazione col¬ 
lettiva mutuate negli apposi¬ 
ti centri (Phoons ecc.) da 
Lacan, la voglia di rivincita 
contro lo spèttro, a Perugia 
si muove sull’onda di Gro- 
towsky. dei clown Colomba- 
ioni. del training dell'Odin 
Teatret. 

Il movente è certamente 
vitallstlco ed il fine teatrale 
risulta di conseguenza solo 


scaldamento, esercizi di co¬ 
noscenza per sciogliere i mu¬ 
scoli e la colonna vertebrale, 
biomeccanica e salti, cadute 
e capriole, esercizi concentra¬ 
ti su parti del proprio cor¬ 
po, individuazione del proprio 
training individuale). 

Non si parla esplicitamen¬ 
te del ■ vedere » e del « fer 
mare il mondo » degli Xaqut. 
ma i riferimenti a Castane 
da, allo Zen ed allo sviluppo ! 


dio sull'energia, sul ritmo e J 
sui rapporto con lo spazio, 
di rapporti con gli oggetti. 

Un seminario sulle tecniche 
yoga non potrebbe proporre 
di più, né il vecchio strego 
ne indiano saprebbe indiriz¬ 
zare meglio i suoi allievi ver 
so la « conoscenza ». Ma lo 
scopo dichiarato è solfo tea¬ 
tro. Non manca per questo 
un'Apposita parte del semi¬ 
nario che rende più credibile 
l'unicità del Ime: studio sul¬ 
la maschera dalla commedia 


prossimi giorni. Assemblee : borazione con FARCI che par- I una parte del tutto. La prò- sono evidenti. Il prosieguo 


deila percezione in generale \ dell’arte al clown. Ma il gio- 


per discutere sulla riforma | **** U 27 nov embre nei lo 


della scuola media superiore 
si terranno in tutti gli istituti 
ternani, dopo di che si riuni¬ 
rà Il coordinamento degli e 
secutlvi studenteschi 


cali deU’oBpedale psichiatrico 
per terminare il 13 dicembre. 
La brutta bestia del secolo. 

« l'Incomunicabilità » è in so 
starna il mostro da abbnt 


posta che il « Teatro Studio » 
di Roberto Ruggeri fa infat¬ 
ti a tutti quelli che intendo¬ 
no partecipare al Laborato¬ 
rio, non è di sempMce ap 
piriiTmento di lecmche e mo 


dei programma del laborato¬ 
rio parla del resto di eserci¬ 
zi di composizione, coordina¬ 
zione e combinazione di par¬ 
ti del corpo, uniti ad eserci¬ 
zi di immaginazione, di stu- 


co si scopre poco dopo leg 
gendo ancora sul programma : 
« Tecniche di costruzione che 
partono daH’individuazlone 
della propria maschera fino 
allo studio della recitazione 
da maschera ». 


Dove è il teatro e dove la 
vita? Dove la ricerca esisten 
ziale e dove il semplice gioco 
o l'hobby, o la ricerca volta 
a fini professionali? Le do¬ 
mande sono retoriche. « Tea¬ 
tro studio » certamente non 
crede aJ dualismo ed è per 
questo che propone una espe¬ 
rienza ed una ricerca senza 
ambiguità: chi parteciperà ai 
seminario sappia dalTintzio 
che non gli sarà consentito 
tirarsi indietro, che « appa¬ 
rire » ed « essere » saranno 
categorie sempre più diffici¬ 
li da separare una volta ini¬ 
ziata la strada del clown. 

La proposta è aperta. La 
iscrizione costa poco (5000 per 
l'intero laboratorio). L'impe¬ 
gno di chi lavora per il se¬ 
minario è garantito tra nu¬ 


tro da due anni di intenso 
* training ». I « rischi » per 
chi partecipa sono certamen 
te inferiori a quelli del vive 
re normale nella « società 
dello spettacolo ». 

9* r * 


Lutto 


TERNI — Il Comitato di zona 
del PCI di Orvieto e la Fede¬ 
razione comunista ternana 
esprimono al compagno Mar¬ 
cello Materazzo, consigliere 
regionale, la partecipazione a! 
lutto per la scomparsa della 
madre Annetta. 
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CATANZARO - Grottesca situazione al Comune 

Non si dimette ancora 
la giunta minoritaria 

Chiesta da PCI e PSI la sollecita convocazione del Consiglio comu¬ 
nale per prendere atto delle dimissioni - Il PSD! corregge il tiro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI ha 
chiesto che della sonora boc¬ 
ciatura subita dalla giunta 
Mulè (DC. PSDI, PRI) in 
edizione centrista, nel cor¬ 
so dell'ultimo Consiglio co¬ 
munale, se ne discuta nello 
stesso consesso civico La 
giunta Mulè, infatti, nono¬ 
stante il voto di sfiducia ri¬ 
cevuto dal PCI e dal PSI e 
da sei franchi tiratori della 
DC, non ha sentito ancora 
il dovere morale e politico 
di presentare una volta e 
per tutte le proprie dimis¬ 
sioni. I comunisti, che han¬ 
no dato mandato al proprio 
gruppo di agire di concerto 
con i compagni del PSI, chie¬ 
dono che delle dimissioni 
debba prendere atto appun¬ 
to, il Consiglio comunale. 

Assieme a questa iniziati¬ 


va, tendente a sbloccare una 
situazione grottesca (ad am¬ 
ministrare la città è ancora 
una giunta che è, fino a 
prova contraria, una giunta 
di minoranza), la mobilita¬ 
zione del PCI a livello citta¬ 
dino continua. Dopo un af¬ 
follato attivo tenutosi nel 
giorni scorsi con il compa¬ 
gno on. Giovanni Lamaona, 
una assemblea popolare con 
il segretario regionale com¬ 
pagno Franco Ambrogio è in 
programma per domenica 
con inizio alle ore 9 nel sa¬ 
lone del Jolly Hotel di Ca¬ 
tanzaro. Naturalmente al¬ 
l’ordine del giorno dell’ini¬ 
ziativa, sarà anche la crisi 
regionale. 

Intanto il « pallone centri¬ 
sta » che avrebbe dovuto 
essere l’alternativa alla ri¬ 
chiesta dei PCI e del PSI 


Sarà gestito dalla coop « Emilio Sereni » 

300 milioni dalia 
Regione per Photel 
Trota di Lorica 

Positivo risultato della lotta dei giovani disoccu¬ 
pati • I soldi serviranno a ristrutturare l’edificio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo quasi 
un anno di lotta e di mobili¬ 
tazione la cooperativa di gio¬ 
vani disoccupati « Emilio Se¬ 
reni » di Pedace ha ottenuto 
un primo risultato positivo. 
Lunedi sera infatti, la giunta 
regionale, accogliendo una 
mozione approvata in consi¬ 
glio da PCI, PSI, DC. PSDI e 
DP. ha fatto sua una delibera 
con la quale si prevede uno 
stanziamento in bilancio di 
300 milioni per il riammo¬ 
dernamento e 11 ripristino 
funzionale deH’hotel Trota di 
Lorica, un albergo di pro¬ 
prietà dell’Ente di Sviluppo 
agricolo, nel cuore della Sila, 
occupato nel dicembre del¬ 
l’anno scorso dai giovani di 
Pedace. La delibera della 
giunta dovrà ora essere ratifi¬ 
cata dal consiglio (si prevede 
11 29) e passare poi all’esame 
del commissario di governo. 

Sembra dunque avviata a 
soluzione questa vertenza che 
per un anno ha visto di fron¬ 
te giunta regionale e Ente di 
Sviluppo da un lato e giova¬ 
ni. Lega nazionale delle coo¬ 
perative, partiti e movimenti 
giovanili di sinistra dall’altro. 
Una vertenza per certi versi 
emblematica della resistenza 
di alcune forze e di alcuni 
centri di potere al nuovo, al 
cambiamento, alla svolta nel¬ 
la gestione di un ente pub¬ 
blico. E’ successo, in pratica, 
che l’hotel Trota. Inutilizzato 
da anni e ceduto, per chia- 
rlssim fiini speculativi, ad un 
albergatore di Lorica che ne 
aveva fatto un deposito-dor¬ 
mitorio, è stato occupato dal 
giovani di Pedace che no 
hanno richiesto la concessio¬ 
ne In fitto all’Ente di Svilup¬ 
po Agricolo. 

Dal dicembre 77 ad oggi si 
è quindi intessuta una tratta¬ 
tiva fatta di accordi firmati e 
non rispettati, di rinvìi, di 
palleggiamenti di responsabi¬ 
lità. Solo la lotta (per ultimo 
l’occupazicne di tre giorni 
dell’assessorato aU’agricoltura 
a Catanzaro) del giovani e 
delle popolazioni interessate 
ha sbloccato, come detto, la 
situazione vincendo respon¬ 


sabilità e lentezze di alcuni 
assessori regionali. Si tratta 
ora di verificare però nel 
concreto la volontà di affida¬ 
re questa struttura alberghie¬ 
ra alla cooperativa, mentre di 
un altro albergo, sempre a 
Lorica, l’hotel Sole, richiesto 
dal giovani disoccupati di 
Pedace non si parla quasi 
più, pur essendo in piedi la 
proposta della Lega per lo 
sviluppo agro-turistico della 
struttura. Nuovi ostacoli in- 
fatti per la definitiva conce*, 
sione dell’hotel Trota sono 
sorti ieri con un intervento 
dell’ufficio tecnico erariale di 
Cosenza che pare non sia 
d’accordo sull’entità del ca¬ 
none di affitto annuo a cari¬ 
co della cooperativa « Emilio 
Sereni ». 

« Non è ben chiaro — dice 
il compagno Luigi Fillce, vie* 
presidente regionale della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive — questo atteggiamento 
dell’ufficio tecnico erariale 
che negli anni passati non ha 
mal rilevato nulla sul canoni 
di affitto Irrisori pagati dal 
privati all'Ente di Sviluppo 
Agricolo e che ora solleva 
invece la questione per alcu 
ne strutture cedute ai giovani 
disoccupati pre-silani ». 

C’è da aggiungere poi che 
per la prima volta II canone 
di affitto è stato legato alla 
svalutazione della lira, per 
cui di anno in anno si potrà 
rivalutare, cosa questa che 
l’Opera Slla ncn ha mal fatto 
negli anni passati con i pri¬ 
vati. C’è, in sostanza, l’enne¬ 
simo tentativo di bloccare 
l'iniziativa, di frapporre osta 
coll ad una lotta che parte 
dall’obiettivo di rendere pro¬ 
duttive alcune strutture 
pubbliche e che si colloca 
come un momento alto della 
lotta più generale del giovani 
disoccupati calabresi per il 
lavoro e l’occupazlcoe. « Ed è 
anche — continua FUice — 
un tentativo ormai aperto di 
fiaccare il movimento coope¬ 
rativistico per conservare 
spazi di manovra ad una ge¬ 
stione logora dell’intervento 
pubblico, intrisa di sperpero 
e di clientelismo ». 


f. V. 


L’Etna di nuovo in attività 

CATANIA — L’Etna è in subbuglio da questa mattina. Nco si 
sta verificando una vera e propria eruzione, ma il vulcano 
più alto d’Europa dalle prime ore di oggi sta facendo regi¬ 
strare un'intensa attività. 

Dal cratere di nord est. pressappoco a quota tremila metri, 
è In corso una potente emissione di cenere e fumo. Gli sbuffi 
sono visibili attorno alla sommità del vulcano. Sono frequen¬ 
ti anche gli scoppi. 

Gli esperti dellTstituto Intemazionale e dell’istituto uni¬ 
versitario di vulcanologìa da Catania si sono recati verso la 
zona interessata alla nuova attività deil’Etna. I componenti 
delle due missioni scientifiche stanno facendo rilevamenti nel¬ 
le numerose « stazioncine » installate sul vulcano a varie 
quote. 


di una giunta unitaria di 
emergenza che riqualificasse 
l'amministrazione comunale 
e risolvesse 1 problemi cit¬ 
tadini (urbanistica, decen¬ 
tramento, investimenti pro¬ 
duttivi, riordino degli uffici 
comunali e dei servizi pub¬ 
blici, ecc.) pare si sia sgon¬ 
fiato definitivamente. 

I socialdemocratici, infat¬ 
ti, dopo l’« incidente » oc¬ 
corso in Consiglio alla giun¬ 
ta centrista che essi stessi 
appoggiavano, pare ora vo¬ 
gliano prendere le distanze. 
Anche il PSDI, infatti, pur 
non facendo alcuna autocri¬ 
tica circa un suo compor¬ 
tamento che è stato un vero 
e proprio voltafaccia rispet¬ 
to alle posizioni assunte in 
precedenza, ha chiesto che 
venga riunito al più presto 
il Consiglio comunale. Tap¬ 
pe obbligate di tale riunio¬ 
ne, secondo il PSDI, dovreb¬ 
bero essere le dimissioni del¬ 
la giunta e il raggiungimen¬ 
to di un accordo tra tutti l 
partiti che a suo tempo die¬ 
dero luogo alla intesa pro¬ 
grammatica. 

Se la virata socialdemocra¬ 
tica può essere considerata 
uno degli atti positivi che 
questo partito finalmente 
compie, dopo essersi riman¬ 
giato i richiami all'uaità di 
emergenza per far posto a so¬ 
stanziosi accordi di potere 
ccn la DC. tale posizione pie¬ 
rò, cosi come è consuetudine, 
ormai, mantiene 1 sciiti toni 
sfumati e generici. Si parla 
d’accordo tra 1 partiti, e ciò 
può andar bene in generale; 
viceversa non si parla dell’u¬ 
nico sbocco possibile per af¬ 
frontare e risolvere il dram¬ 
ma in cui un città di 100 mi¬ 
la abitanti da anni vive, sia 
per i contraccolpi della crisi 
nazionale, sia per il malgover¬ 
no che, soprattutto, i gruppi 
di potere della DC, hanno 
praticato nel corso di 30 anni. 

L’unico sbocco possibile, in¬ 
fatti, è quello indicnto dal 
Pei e dal vsi che, a suo tem¬ 
po aveva avuto il pieno con¬ 
senso del PSDI e cioè una 
giunta d'emergenza, rinno¬ 
vata. prestigiosa, torte, in 
grado di ridare credibilità al 
ruolo e ai compiti del Comu¬ 
ne. E die questa sia l’unica 
via praticabile lo ha ampia¬ 
mente dimostrato la vicenda 
della crisi, da cui tra l'al¬ 
tro, è emerso in modo par- 
mare come l’esperienza del¬ 
l’intesa, negativa sul plano 
delle realizzazioni per le tra¬ 
dizioni clientelar! dei grup¬ 
pi, per incapacità dell’esecu¬ 
tivo. abbia, tuttavia, capo¬ 
volto una logica dei nume¬ 
ri; quella per cui arbitro 
delle formule politiche deb¬ 
ba essere la DC partito di 
maggioranza. Questa logi¬ 
ca di fronte alla qua*e quel¬ 
la della crisi galoppante e 
dello sfascio non conta, sem¬ 
bra oggi non reggere nem¬ 
meno qui a Catanzaro dove 
pure la DC ha 20 consiglie¬ 
ri su 40, ma non riesce né 
da sola né vestendo 1 pan¬ 
ni centristi, ad amministra¬ 
re la città. La DC, infatti, è 
preda di una lotta interna 
che va al di là dei 6 fran¬ 
chi tiratori che ccn le sini¬ 
stre (PCI e PSI) hanno ti¬ 
rato giù dagli scanni comu¬ 
nali la giunta Mulè. La lot¬ 
ta è fra il vecchio e il nuo¬ 
vo, fra le esigenze di una po¬ 
polazione che chiede servizi, 
case, scuole, giustizia ammi¬ 
nistrativa e la fine degli scan¬ 
dali e fra le esigenze dei 
gruppi interni di potere del¬ 
la DC che. per proteggere 
vecchi interessi. vecchie 
clientele, hanno disfatto di 
notte, come Penelope, quel 
che l’intesa andava tessen¬ 
do di giorno. 

II fatto inso mina è che an¬ 
che senza i franchi tiratori 
la giunta Mulè cade sotto il 
peso di un riscoperto malgo¬ 
verno, della sua superficiali¬ 
tà, dell’incapacità di imboc¬ 
care una via nuova e diver¬ 
sa di amministrare la città. 
Poi se i gruppi che dirigo¬ 
no la DC volessero a tutti 
1 costi, per equilibri interni, 
mantenere In vita questa 
giunta, resterebbe ancora da 
dimostrare (ma tutto è pos¬ 
sibile) che la DC è in erado 
di raccogliere i propri cocci 
e di ricucirsi addosso l'abi¬ 
to centrista. 

Nuccio Marullo 



La vertenza Ottana 
è un problema di 
tutta la Sardegna 

Netto rifiuto dei 600 licenziamenti 


NUORO — Mentre anco¬ 
ra non si è spenta l’eco 
della grave proposta di 
licenziamento di 600 ope 
rat della Chimica e Fibra 
del Tirso, prosegue e si 
estende ad Ottana la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori 
per la difesa e la salva¬ 
guardia dell’occupazione. 
Assemblee, dibattiti, riu¬ 
nioni sindacali si svolgo 
no all’interno delia fata 
brica. 

Nell’assemblea generale 
del lavoratori è emerso 
ancora una volta il de 
ciso rifiuto della prono 
sta della direzione azien¬ 
dale (600 licenziamenti e 
probabile serrata al dm 
mi di dicembre) definita 
« grave e Irresponsabile ». 

C’è un solo modo — e 
stato più volte ripetuto — 
per far fronte a questo 
nuovo, gravissimo attac¬ 
co: l'unità di tutti 1 lav^ 
ratori, l’ampliamento del 
la mobilitazione e della 
lotta con il colnvolgimen 
to degli altri lavoratori, 
delle popolazioni, dei par¬ 
titi e degli enti locali. 

Durante l’assemblea ge¬ 
nerale degli operai della 
Chimica e Fibra del Tir¬ 
so è stata sottolineata l* 
esigenza che questa soli¬ 


darietà si estenda ancoi 
più nell'isola. « Il proble 
ma di Ottana — è stato 
detto dal compagno Be 
nedetto Barranu nella riu 
nlone. avvenuta Ieri, tra 
il consiglio di fabbrica e 
i responsabili economici 
dei partiti autonomistici 
— è un problema che ri 
guarda tutta !a Sardegna, 
le sue prospettive, 11 suo 
futuro ». 

Il consiglio di fabbrica 
e ! responsabili dei par 
titi hanno ribadito la po 
sizione delle confederazio 
ni sul problema di Otta 
na: «Occorre puntare in 
modo particolare ad ot 
tenere garanzie reali per 
il mantenimento dell'as 
setto societario, l’integra¬ 
zione del'a Chimica e fi 
bra del Tirso con lo sta¬ 
bilimento Siron, 11 com¬ 
pletamento delle struttu¬ 
re, ravviamento di alcu¬ 
ni Impianti attualmente 
fermi. In nessun caso sa 
rà accettata la riduzione 
dei livelli occupativi ». 

Sono stati programmati 
per ! prossimi giorni nuo¬ 
vi incontri e assemblee. 
Si attendono gli sviluppi 
della situazione, con le 
risposte deil'azienda, dei 
governo centrale e della 
giunta regionale. 


SICILIA - Assemblea della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Per gli amministratori il vero 
nodo è «riformare la Re g ione» 

Al convegno di Palermo hanno preso parte i responsabili degli enti locali di PCI, PSI, DC -1 co¬ 
munisti condizionano la partecipazione alla maggioranza alia questione della riforma regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « riforma 
della regione * ed il decentra¬ 
mento in Sicilia da una fase 
di studi ad una fase di lotta: 
è questo il punto centrale at¬ 
torno a cui lia ruotato il di¬ 
battito alla terza assemblea 
regionale degli amministrato¬ 
ri siciliani organizzata dalla 
lega per le autonomie e i po¬ 
teri locali. 

Il convegno, avendo visto 
la partecipazione dei respon¬ 
sabili della politica negli en¬ 
ti locali dei tre maggiori par¬ 
titi (Vito Lo Monaco, per il 
PCI, Egidio Alagna per il PSI, 
Raffaello Rubino, per la DC) 
ha offerto anche l'occasione 
per fare il punto sul confron¬ 
to, in corso tra le forze del¬ 
la maggioranza autonomista, 
proprio sul nodo di fondo di 
una nuova regione, riformata 
nel suo apparato amministra¬ 
tivo e decentrata. 

Intanto, gli amministratori 
hanno ribadito il loro impe¬ 
gno di mobilitazione perchè 
questo punto-chiave degli ac¬ 
cordi di primavera che por¬ 
tarono alla formazione della 
maggioranza autonomista ven¬ 
ga attuato. Mimmo Rizzo, se¬ 
gretario regionale della lega 
e Salvatore Stornello, presi¬ 
dente della prima commissio¬ 
ne dell’Ars hanno svolto re¬ 
lazioni rispettivamente sui 
caratteri innovatori delle pro¬ 
poste di riforma fatte dagli 
amministratori siciliani e sul¬ 
lo stato dell’attività legislati¬ 
va per l’attuazione dell’im¬ 
portante provvedimento. 

Rizzo, in particolare, ha 
sottolineato come la Regione 


debba assolutamente voltar 
pagina, aprendo un capitolo 
nuovo con gli enti locali, af¬ 
fidando loro la completa ge¬ 
stione delle funzioni ammini¬ 
strative e riservando a se 
stessa solo i compiti legisla¬ 
tivi delle scelte di program¬ 
mazione. di coordinamento 
delle finanze pubbliche. 

Da qui la sottolineatura dei 
gravi ritardi con cui il gover¬ 
no della regione adempie al¬ 
le varie scadenze sull’argo¬ 
mento date dagli accordi. Ri¬ 
tardi e resistenze volti so¬ 
prattutto. come è stato più 
volte sottolineato nel corso 
del convegno, per affrontare 
con una linea nuova di pro¬ 


grammazione democratica i 
problemi dello sviluppo della 
Regione. 

Girolamo Scaturro. presi¬ 
dente siciliano della Confcol- 
tivatori, nel suo saluto al 
congresso, per esempio, ha 
rimarcato il nesso organico 
die lega le richieste di rifor¬ 
ma della regione e di decen¬ 
tramento di poteri e funzioni 
ai comuni alla battaglia del 
movimento contadino per ri¬ 
lanciare la centralità agrico¬ 
la della politica economica 
della Regione attraverso cri¬ 
teri più democratici e risana¬ 
ti di spesa pubblica. 

Replicando al vicesegretario 
regionale democristiano. Ru¬ 


bino. Alagna e Lo Monaco 
hanno sottolineato la presenza 
di forti resistenze da parte 
della DC per la realizzazione 
della riforma, venute alla lu¬ 
ce nel corso delle trattative, 
proprio su questo nodo. Lo 
Monaco ha ricordato, dal can¬ 
to suo. come il PCI abbia 
condizionato la propria parte¬ 
cipazione alla maggioranza 
regionale alla questione della 
realizzazione della riforma re 
gionale, della riforma urba¬ 
nistica e della legge di sana¬ 
toria dell'abusivismo e ai nuo 
vi criteri di nomina e di ge¬ 
stione degli organismi e degli 
enti, compresi quelli di con¬ 
trollo. 


Quella notizia non li interessa 


PALERMO — l’Unità di martedì 21 ha sub- ' 
bheato un comunicato della segreteria na:to¬ 
nale del PCI sulla Sicilia. Come si è com¬ 
portata la stampa siciliana del mattino? 
La Sicilia e la Gazzetta del Sud hanno igno¬ 
rato completamente la notizia; la piesa di 
posizione di un grande partito nazionale 
della maggioranza che interviene coti tutto 
il suo peso a favore del popolo siciliano non 
li interessa. Certo, questo partito è il PCI 
e questi due organi di « informazione » di¬ 
menticano bellamente di informare. Cosa ci 
si poteva aspettare da questi due fogli? 

Il Giornale di Sicilia, invece, riporta la 
notizia, ma assegnandole un rilievo assoluta- 
mente secondario al punto che nel somma¬ 
rio di un articolo che ha un titolo sui patti 
agrari, vi ha dedicato il terzo posto, dopo la 
caccia e l’assessore regionale all’industria 
Grillo. Questo, dopo che per mesi il giornale 
martella sul tasto del « Mezzogiorno abban¬ 
donato ». della «Sicilia sola e disperata ». 
della « maggioranza romana contro il sud »! 
Probabilmente il fatto che il Mezzogiorno e lu 


Sicilia proprio soli non sono, che qualche 
appoggio lo trovino e che questo appoggio 
venga proprio dal PCI, deve sconvolgere gli 
« obiettivi informatori» del Giornale d : . S 
cilia. 

Nelle striminzite righe dedicate a questo 
importante fatto politico, si trova perfino il 
modo di parlare di « illazioni e congetture ». 
Ma di che fantasticano? Il PCI a livello 
nazionale (e non solo in Sicilia} fa sua la 
spinta che viene dall’isola, appoggia le ri¬ 
chieste e le proposte dell’Assemblea regionale 
siciliana, definisce i punti economici su cui 
premerà per favorire la ripresa del’a Sicilia, 
si impegna per l’attuazione dedo statuto, 
chiede, come chiedono i comunisti siciliani, 
che gli accordi programmatici alla Regione 
vengano rispettati e non rinviati o distorti, 
se si vuole mantenere la maggioranza e l’in¬ 
tesa. La Regione ha quindi un alleato a 
Roma; si pronuncino gli attri partiti a livello 
nazionale. A proposito: che fine >’u fatto la 
lettera del presidente della Regione Matta¬ 
rello a Zaccagnini? 


La legge regionale registra ancora forti ritardi 

Per le attività sportive in Sicilia 
10 miliardi da spendere nel 78 

Una riunione della commissione del PCI - Il piano di 
ripartizione deve seguire i criteri stabiliti dalla legge 


Dalla noxtra redazione 

PALERMO — Anche la leg¬ 
ge regionale sullo sport, va¬ 
rata nel maggio scorso, co¬ 
stituisce un banco di verifi¬ 
ca della volontà politica del 
governo della Regione sici¬ 
liana: entro la fine dell’an- 
no, infatti, esso è chiamato 
a predisporre il piano di uti¬ 
lizzazione dei dieci miliardi 
per la realizzazione di Im¬ 
pianti sportivi. Un adempi¬ 
mento che — rileva la com¬ 
missione di lavoro per lo 
sport del comitato regionale 
siciliano comunista. In un co¬ 
municato emesso al termine 
di una riunione dedicata all’ 
esame dello stato d’attuazio¬ 
ne del provvedimento — è 
stato trascurato eco un « gra¬ 
ve ritardo ». 

Nel merito di tale piano la 
commissione ha ribadito la 
necessità di rispettare il det¬ 
tato della legge. Essa preve¬ 


de la costruzione e 11 com¬ 
pletamento di impianti di 
esercizio ed un criterio di ri- 
partizione tra le varie provin¬ 
ce dei finanziamenti che mi¬ 
ri al riequilibrio territoriale 
nella dotazione di strutture 
sportive. Ciò, si rileva, è tan¬ 
to più indispensabile al co¬ 
spetto del riproporsi di spin¬ 
te e pressioni di natura 
clientelare e localistica. 

Inoltre, nella ripartizione 
dei tre miliardi e ottocento 
milioni destinati, per il 1978, 
a contributi per le attività 
sportive, occorre che si volti 
decisamente pagina, evitando 
di dare i soldi della Regione 
a società fantasma, cosi co¬ 
me qualche volta è accaduto 
in passato. Il criterio stabili¬ 
to dalla legge, che le società 
sportive affiliate alle federa¬ 
zioni e agli enti di promo¬ 
zione hanno eguale diritto ad 
attingere ai contributi regio- 
I nali senza alcuna discrimi- 


Prima comunicazione giudiziaria 
per scempio edilizio a Pescara 

PESCARA Una prima comunicazione giudiziaria per lo scem¬ 
pio edilizio nella zona Colli di Pescara è stata inviata dal pre¬ 
tore dr. Calabrese al titolare delle sette licenze edilizie « incri¬ 
minate ». Si prevede che l’inchiesta, svolta dai carabinieri e 
dalla guardia di finanza con numerosi sequestri di documenti 
negli uffici urbanistici del Comune, porti ad altre conseguen¬ 
ze, mentre proseguono gli accertamenti del magistrato inqui¬ 
rente. 

La selva di palazzoni sorti sui Colli di Pescara, una zona 
panoramica nella parte alta della città, ha ormai eroso irri¬ 
mediabilmente una delle ultime aree verdi della cinta urbana. 
E* emerso infatti, tra l’altro, che le licenze edilizie per quattro 
grossi palazzi e alcune ville residenziali furono rilasciate po; 
che ore prima che entrasse in vigore il vincolo con misure di 
salvaguardia per la zona Colli. La commissione edilizia con¬ 
cesse ie licenze il 15 febbraio 1975. un giorno prima del vinco¬ 
lo. Successivamente, il Piano regolatore della città ha stabi¬ 
lito diverse destinazioni per i Colli, che ormai sono dominati 
dagli edifici costruitL 


nazione, deve essere accura¬ 
tamente rispettato. 

Non pare coerente, invece, 
con tale impostazicne, un re¬ 
cente decreto dell'assessore 
al ramo, il socialista Carlo 
Giuliano, che disciplina la 
richiesta e la erogazione dei 
contributi; ancora non sono 
state accolte in tale decreto, 
talune giuste indicazioni che, 
pure, il comitato di program¬ 
mazione sportiva aveva fatto 
per l’incentivazione delle at¬ 
tività promozicnali delle so¬ 
cietà e in sostegno di quelle 
società che organizzano le 
atlete. 

Altra richiesta: dare impul¬ 
so alla costruzione di pale¬ 
stre scolastiche, utilizzando 
a tale scopo una parte dei 
ventisette miliardi stanziati 
col « piano d'emergenza » per 
il completamento di opere di 
edilizia scolastica. 

La commissione ha ribadi¬ 
to pure l’importanza della 
legge (sono stati stanziati 
in totale settanta miliardi in 
cinque anni) e in particolare 
alcuni caratteri innovatori 
del provvedimento che, si af¬ 
ferma, devono essere salva- 
guardati nella fase di appli¬ 
cazione: l'introduzione de! 
criterio delia programmazio¬ 
ne; l’incentivazicne della pra¬ 
tica sportiva di massa, in 
specie per quel che riguarda 
il ruolo delia scuola e degli 
enti locali, chiamati alla pro¬ 
mozione diretta: la gestione 
democratica della politica 
sportiva attraverso le « con¬ 
sulte comunali », il ricono¬ 
scimento della pluralità dei 
soggetti, chiamati a pari ti¬ 
tolo a contribuire ad un al¬ 
largamento dell’area dei pra¬ 
ticanti lo sport e la valoriz¬ 
zazione del ruolo delle socie¬ 
tà sportive e degli enti di 
promozione, come strumenti 
di sviluppo dell'associazioni¬ 
smo democratico di base. 


In corteo chiedono l'approvazione della legge di riforma 

Milazzo: coloni, giovani, donne 
manifestano per l'agricoltura 

Al fianco dei coltivatori messinesi delegazioni operaie, delle coopera¬ 
tive e amministratori comunali — Una lotta vitale per l'economia 


12 anni complessivi di carcere per i tre giovani che violentarono una ragazza in pieno centro 

Testimonianze di violenza al processo di Cagliari 


CAGLIARI — Con tre con¬ 
danne — una a sei anni di 
carcere, te altre due a tre 
anni, interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, una mul¬ 
ta di 4 milioni e mezzo a 
titolo di risarcimento per la 
vittima — si è concluso il 
processo per la vtolenza car¬ 
nale e le sevizie consumate 
il 21 febbraio scorso ai dan¬ 
ni della 23enne cagliaritana 
A.M.P. / giudici hanno pra¬ 
ticamente accolto le richie- t 
$te del pubblico ministero, 
Ettore Angioni, condannando 
1 tre giovani colpevoli di vio¬ 
lenza carnale e ratto a fine 
di libidine. 

La tesi della difesa è scon¬ 
tata — l'unica possibile, vi¬ 


sta la quasi flagranza del fat¬ 
to. Sostengono i legali dei 
tre imputati: « La ragazza ci 
slava ». E si accalorano tan¬ 
to, che uno di essi. Alfonso 
OUa, giunge a scontrarsi in 
aula col presidente del tri¬ 
bunale in merito ad alcune 
presunte « forzature » nelle 
risultanze processuali. 

I protagonisti della vicen¬ 
da -— di cui il nostro gior¬ 
nale e la cronaca locale si 
sono a lungo occupati e che 
destò a suo tempo molto cla¬ 
more — sono tre giovani Un 
ventenne. Marco Vadilonga 
e due minorenni di cui sono 
ignoti t trascorsi giudiziari, 
la vita passata, le condizioni 
sociali ed economiche. Cono¬ 


sciamo invece, come spesso » 
accade, molti particolari sul¬ 
la vittima. La sua infanzia 
stentata, i ricoveri in clinica 
per esaurimento nervoso, la 
difficile condizione personale 
di ragazza-madre con due fi¬ 
gli da mantenere, la « fuga » 
proprio nello scorso febbraio 
dairistituto provinciale per 
fassistenza airinfanzia, la ri¬ 
cerca — ovvia ed obbligata — 
di un lavoro per vivere. Co¬ 
nosciamo anche, impietosi, i 
particolari intorno allo squal¬ 
lore e alla furia con cui si 
è svolta la vicenda. Ne co¬ 
nosciamo la meccanica. Tra¬ 
scinata di peso dentro una 
grotta dalla passeggiata co¬ 
perta del Bastione San Re- 


mg, nel pieno centro di Ca¬ 
gliari, la ragazza veniva vio 
tentata dai tre giovani che 
poi cercavano invano di di¬ 
leguarsi. Gli agenti la tro¬ 
vavano in stato di choc e 
Vaccompagnavano all’ospeda¬ 
le. 

Sono proprio lo squallore, 
la furia, la violenza e gli 
elementi materiali del fatto 
che hanno spinto i giudici 
a negare a tutti gli imputa¬ 
ti perfino le semplici atte¬ 
nuanti generiche. Restano, 
dell'intera vicenda, alcune fo¬ 
tografie allegate al fascicolo 
processuale. Testimonianza a- 
settica, eppure drammatica 
di violenza. Violenza anch’es- 
sa, questo servizio fotografi 


co. Così come l’intera rico¬ 
struzione dei fatti ripercorsa 
in tribunale ha senz’altro co¬ 
stituito una seconda durissi¬ 
ma prova per la ragazza. 

Il pubblico ministero, nella 
requisitoria, ha ricordato che 
in paesi come gli USA e 
VURSS. per certi reati è pre¬ 
vista di morte . Crediamo che 
la coscienza civile, la capaci¬ 
tà di mobilitazione e presa 
di coscienza di tutto il ■ po¬ 
polo, in particolare delle don¬ 
ne, non abbiano bisogno, per 
condannare, colpire ed estir¬ 
pare certi fenomeni degli e- 
tempi portati dal PJtf (che. 
per altro speriamo non na¬ 
sconda anche una aspirazio 
ne malcelata). 


Essi non sono neppure ne¬ 
cessari per convincere e coin¬ 
volgere i giudici di un tri¬ 
bunale. Ben diverso ragiona¬ 
mento sociale e di classe bi¬ 
sogna svolgere per sostene¬ 
re, in casi come questo, il 
discorso della dura condan¬ 
na e della « pena esemplare ». 
Argomentazioni giuridiche, 
certo, perchè le leggi esisten¬ 
ti vanno applicate con rigo¬ 
re e, se necessario, riforma¬ 
te. Ma soprattutto argomen¬ 
tazioni che scavino nel pro¬ 
fondo di una realtà di seco¬ 
lare sottomissione e di attua¬ 
le, difficile ma concreta lot¬ 
ta di liberazione. 

Oliviero Diliberto 


Nostro servizio ( 

MILAZZO — In testa al lun¬ 
go corteo di coloni, giovani, 
donne, formatosi a Piazza 
Stazione, si sono posti dieci 
trattori, a bordo dei quali 
sono stati issati altrettanti 
cartelli. Tutti, pur con diver¬ 
si slogan, recavano scritta la 
stessa cosa che 1 mezzadri e 
i coloni chiedono in ogni 
parte d’Italia: l’immediata 
approvazione della legge di 
riforma dei patti agrari. 

Cosi emblematicamente si è 
svolta ieri a Milazzo la mani¬ 
festazione provinciale della 
Confederazione italiana colti¬ 
vatori. a sostegno della attua¬ 
le lotta delle campagne, ki 
un momento in cui a livello 
nazionale e regionale si ma¬ 
novra per riportare indietro 
tutto il movimento contadino. 
Con 1 coltivatori messinesi 
sono sfilati In corteo rappre¬ 
sentanze di alcuni comuni 
della fascia tirrenica, delega¬ 
zioni operaie della Pirelli, 
deila Milanesi e della Gian¬ 
netta due fabbriche del set¬ 
tore dei laterizi, di cui la 
prima rischia la chiusura de¬ 
finitiva mentre la seconda ha 
posto 1 propri operai in cas¬ 
sa integrazione. Insieme ad 
essi gli studenti della scuola 
di agraria della Piana, a cui 
si sono aggiunte alcune coo¬ 
perative della zona, come la 
Coop Rinascita di Pace del 
Mela, l'Aurora di Torregrotta, 
la Agricoltecnlca di Milazzo e 
Agricoltura Nuova di Falco¬ 
ne. Hanno parlato Gaetano 
Burra5cano a nome delle 
amministrazioni comunali 
che hanno aderito alla mani¬ 
festazione, Carmen Manna, 
per il consiglio unitario di 
zona CGIL. CISL, UIL e Gre¬ 
gorio Silvestri presidente 
provinciale della Confcoltiva¬ 
tori. 

Perchè la scelta di Milazzo? 
perchè qui è stato più duro 
Io scontro negli anni "50. per 
la acquisizione del prodotto, 
dove maggiore è l’offensiva 
da parte degli agrari, di una 
zona, quella dplla Piana, dove 
esiste l’agricoltura più tra¬ 
sformata della provincia di 
Messina (ortofrutta, agrumi¬ 
coltura e serre), ma che é 
allo stesso tempo completa¬ 
mente abbandonata, priva di 
strutture sociali. Mli&zzn è, 
infatti, la zona dove esiste u* 
na forte concentrazione In¬ 
dustriale. ma non al servizio 
dell'agricoltura per la tra¬ 
sformazione del prodotti del¬ 
la terra, la cui azione si ri¬ 
percuote contro di essa, con 
11 suo alto tasso di Inquina¬ 
mento. E?, in sostanza, lo 
specchio fedele della agricol¬ 
tura messinese, emarginata 
da anni e anni di scelte sba¬ 
gliate. che l’hanno progressi¬ 
vamente impoverita, quando 
non l’hanno portata a veri e 
propri esodi di massa. 

In questa zona, come In 
quela del Mela, del Barcello- 
nese. del Nebrodl, si combat¬ 
te dunque non solo una bat¬ 
taglia storica, come quella 


della riforma del patti agrari, 
ma una lotta vitale per la 
sopravvivenza della nostra e- 
conomia. E in questo senso 
— come ha ricordato Silve¬ 
stri — non sono più rinviabi¬ 
li le leggi regionali che ri¬ 
guardano i comparti produt¬ 
tivi e la legge «quadrifoglio». 

Per questo la munlfestazio- 
ne dei coltivatori messinesi 
rappresenta un altro dei tanti 
segnali che dal Mezzogiorno 
si levano come serio monito 


per quelle forze nazionali o 
regionali che tentano con tut¬ 
ti i mezzi di Impedire 11 
cambiamento. Un segnale 
chiaro da parte di coloro che 
effettivamente producono ric¬ 
chezza, che vogliono soprat¬ 
tutto scelte chiare e non più 
essere emarginati, come fino¬ 
ra è accaduto, dal processo 
produttivo del paese. 


Enzo Raffaele 


Annunciata da una telefonata anonima 


Falso allarme per una bomba 
su un traghetto da Cagliari 

Un altro ordigno, secondo un'altra telefonata, si 
sarebbe dovuto trovare alla sede della Regione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si ricomincia a Cagliari con le telefonate 
anonime che annunciano la presenza di bombe e di ordi¬ 
gni esplosivi, causando gravi difficoltà soprattutto nel ser¬ 
vizio pubblico. 

L'altra notte è stata presa di mira la nave della Tirre- 
nla. sulla Cagliari - Civitavecchia, il traghetto è stato fatto 
rientrare in porto nel cuore della notte, in seguito ad una 
telefonata che annunciava una bomba a bordo. Agenti del 
commissariato di porto, della Squadra Mobile e della DIGOS 
hanno effettuato un minuzioso accertamento. Della bomba 
— come tanti sospettavano — nessuna traccia. La nave è 
ripartita, ma è arrivata ieri a Civitavecchia con ore e ore 
di ritardo. Inutile dire delle reazioni dei passeggeri. E’ an¬ 
cora vicino il tempo dei disagi ai porti e degli scioperi sel¬ 
vaggi. Ora che tutto sembra tornare alla « normalità ». si 
ricomincia con le telefonate anonime. « Più che scherzi di 
cattivo gusto — viene rilevato — si tratta di autentiche 
provocazioni ». 

L'altra « bomba » è stata annunciata invece nel palazzo 
di viale Trieste dove hanno sede gli uffici del consiglio re 
gionale. I consiglieri e i funzionari, in seguito alla solita 
telefonata, hanno dovuto sgomberare il palazzo. Sono quin 
di cominciati gli accertamenti, come sempre meticolosi c 
minuziosi. Nessun ordigno esplosivo è stato rinvenuto. 

Una breve e conclusiva considerazione è a questo punto 
necessaria. Gli ignoti provocatori stanno cercando con ocni 
probabilità di ricreare nel capoluogo della regione quel eh 
ma di tensione, già vissuto più volte in passato. Non a caso 
i « bersagli » di questa sorta di strategia della minaccia e 
della provocazicne. sono i servizi pubblici e le sedi amnvni 
strative. Nessun allarmismo, ovviamente. Ma la risposta di 
forze dell’ordine, partiti e della stessa popolazione deve es 
sere dura e ferma, come sempre. 


Una proposta di legge 
per lo stadio a Campobasso 


CAMPOBASSO — Una prò 
posto di legge relativa alla co 
strazione di un nuovo stadio 
a Campobasso con annesse o- 
pere da destinare allo svol¬ 
gimento di attività sportive 
è stata presentata dall’asses- 
aore al demanio ed al patri¬ 
monio, Mirco Cofelice, alla 
giunta regionale. Per tali im 
pianti sarà concessa al co¬ 
mune capoluogo la somma di 


due miliardi di lire, erogati 
| in ima unica soluzione in con¬ 
to capitale. L’area attualmen 
te occupata dal vecchio cant 
po sportivo, con apposita con 
venzione tra l’ente regione e 
l'amministrazione comunale 
di Campobasso, verrà acqui 
sita dalla regione Molise e 
sarà destinata alia costraz:o 
ne di una sede unica degl 
uffici regionali. 








r Unità / giovedì 23 novembre 1978 


pag. 13 / le regioni 


BASILICATA - Eletto il Consiglio dell'Ente di sviluppo agricolo 

Si affermano nuovi criteri 
nella materia delle nomine 

Alla Regione la DC, costretta a recedere dal « braccio di ferro » con la si¬ 
nistra, rinuncia ad imporre un suo uomo alla presidenza dell’ESAB - Ranie¬ 
ri: una battaglia difficile che i comunisti condurranno con molta fermezza 


Investimenti statali per sessanta miliardi rimangono ancora congelati 

Chi blocca (e perché) 
lo sfruttamento 
del carbone nel Sulcis? 

Ricostruiamo la vicenda con un dirigente della Carbosulcis 


REGIONE CALABRIA 

Scusate, 
ma non 
c’è stata 
una crisi? 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nessuna 
presa Ai posizione ufficiale, 
tranne qualche breve dichia¬ 
razione. sulla crisi alla Re¬ 
gione Calabria aperta uffi¬ 
cialmente il 17 novembre con 
la presa d’atto delle dimis¬ 
sioni deliesecutivo. Si ha 
anzi l'impressione che in al¬ 
cuni partiti l’idea dei tempi 
lunghi, delle consultazioni in¬ 
terpartitiche indefinite co¬ 
mincia a far capolino. La DC 
ad esempio, il partito dal 
quale si attende una risposta 
precisa ai quesiti sollevati 
dal PCI, ha deciso di convo¬ 
care il Comitato regionale 
addirittura per TU dicembre 
mentre una prima valutazio¬ 
ne. in sede molto ristretta, la 
compirà sabato. Sempre sa¬ 
bato invece il PCI riunirà il 
proprio Comitato regionale al 
quale sarà presente Abdon A- 
linovi. della direzione, re¬ 
sponsabile della Commissione 
meridionale. 

Nel PSI si assiste da tem¬ 
po ad una paralisi vera e 
propria degli organismi diri¬ 
genti che aspettano di essere 
definiti dal congresso regio¬ 
nale di questo partito che si 
è svolto nel marzo scorso. 
Riunioni a Roma e a Catan¬ 
zaro per la nomina del se¬ 
gretario regionale non sono 
servite infatti a sbloccare una 
situazione di contrapposizioni 
di gruppo e di veti personali 
che impediscono l’elezione 
del nuovo segretario sociali¬ 
sta. 

La posizione dèi PCI intani 
to sulla soluzione della crisi 
è ormai nota e parte innanzi 
tutto dal rifiuto di quei tem¬ 
pi lunghi, deleteri per la si¬ 
tuazione economica e sociale 
della Calabria. Le questioni 
sul tappeto che hanno porta¬ 
to alla crisi della giunta Fer¬ 
rara. sono ben definite, non 
è pensabile quindi trascinare 
per mesi e mesi una inutile 
discussioiie su problemi 
marginali e di poro conto. In 
otto mesi, da marzo a no¬ 
vembre. ci si è trovati di 
fronte ad un esecutivo inca¬ 
pace di affrontare e risolvere 
i problemi più gravi della re¬ 
gione. inadempiente rispetto 
agli accordi di programma 
sottoscritti, inadeguato a so¬ 
stenere un confronto aspro e 
serrato con il governo sulla 
vertenza Calabria. Questa 
consapevolezza il PCI Taceva 
espressa a partire dal luglio 
scorso, con la discussione in 
consiglio del bilancio regiona¬ 
le: l’aveva riaffermata con 
arande forza alla ripresa au¬ 
tunnale. in coincidenza con 
l’inasprirsi delle tensioni so¬ 
ciali e del malessere delle 
popolazioni e l’ha portata al¬ 
le sue logiche conseguenze 
dopo la grande manifestazio¬ 
ne dei 31 ottobre a Roma che 
ha scrinato il momento più 
alto della lotta p»r il lavoro, 
Toccuprzione e la rinascita 
delta Calabria. Non solo il 
governo — disse il PCI — 
deve rispondere ma anche la 
aiunta reainrn’p calabrese ha 
le sue colpe, le sue respon¬ 
sabilità. 

La polemica, a volte artifi¬ 
ciosa e strumentale, che si è 
sviluppata dopo quella mani¬ 
festazione e soprattutto dopo 
la decisione del direttivo re¬ 
gionale comunista di ritirare 
l'appoggio alla giunta Ferra¬ 
ra. ha avuto come cardini, in 
sostanza, il mantenimento 
della situazione politica re 
gionale, tacciando. come 
hanno fatto dirigenti della 
DC e del PSI. di « irrespon¬ 
sabili » i comunisti che are- 
vano aperto la crisi nella Re¬ 
gione e cercando di alzare un 
polverone' « tutti uniti contro 
il governo perverso affossa¬ 
tore delta Calabria », dietro il 
quale si perdevano j contorni 
delle responsabilità, dei ruoli, 
delle competenze FT vero, 
invece, che la giustezza de’la 
linea comunista, di forte mo 
bilito'ione nei confronti an¬ 
che della giunta regionale, è 
stata confermata daPe mani¬ 
festazioni del giorno 16 a Co- 
sene n e a Ci’om Tauro so 
prattutto. Il fatto è che Tesi- 
aenza di un governo regiona¬ 
le forte, autorevole, canove di 
governare innanzi tutto e di 
porsi poi in maniera seria e 
non rromaandistìrn alla te¬ 
sta delle popolazioni è stato 
fì'enamrnte avvertito e rece- 
P'to dai lainrntorì. 

Ncàa eccezionale situazio 
ne della Calabria, la solu 
zinne d rosnettatn dal PCI di 
un governo unitario com¬ 
prendente tutti i partiti è 
perciò Tunica in grado di af¬ 
fermarsi. Altre soluzioni non 
sono adeguate aVa dramma¬ 
tica situazione. Perchè dun¬ 
que si rifiuta questa soluzio¬ 
ne come ancora Ieri faceva il 
segretario regionale demo- 
cristiano ? 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Fra le forze po¬ 
litiche democratiche del con¬ 
siglio regionale di Basilicata, 
eoa la nomina del consiglio 
di amministrazione del- 
l’ESAB, è prevalso il senso 
di responsabilità che ha scon¬ 
giurato la crisi politica che 
sembrava ormai unico sboc¬ 
co del dibattito consiliare. 

La seduta di Ieri 1‘altro, 
con la prosecuzione del dibat¬ 
tito avviato il 18 scorso sul¬ 
la questione delle nomine al¬ 
l’Ente di Sviluppo Agricolo, 
registrava ancora una seria 
frattura fra le posizioni del- 
la sinistra (PCI-PSI-PSD1) e 
quelle della DC. Da una par¬ 
te l partiti della sinistra che 
chiedevano la nomina del 
consiglio di amministrazione 
dell’ESAB. dall’altra la DC 
arroccata sulla richiesta I- 
naccettabile che pregiudizial¬ 
mente fosse assicurata la pre¬ 
sidenza di questo ente ad 
un uomo del suo partito, 
pena il rinvio ulteriore della 
nomina del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

La posizione della DC ap¬ 
pariva sempre più Insoste¬ 
nibile, anche alla luce delle 
dichiarazioni delle segreterie 
regionali COIL - CISL - UIL 
(« E’ auspicabile che si va¬ 
da alla nomina del c.d.a. e 
che in Consiglio regionale 
si organizzi il dibattito at¬ 
torno alla scelta del presi¬ 
dente e si pervenga ad una 
scelta per un uomo di pro¬ 
vata capacità ed esperienze 
che offra garanzie a tutte 
le forze politiche ed all’inte¬ 
ra società di Basilicata, di 
imparzialità e di onestà.. 
Nessuna forza sociale può es¬ 
sere pregiudizialmente esclu¬ 
sa. non esistano consiglieri di 
serie A e serie B... tutti pos¬ 
sono concorrere alla presi¬ 
denza ») e poi della Coldiret¬ 
ti regionale che per bocca 
dell’on. Tantalo, democristia¬ 
no, dichiarava la necessità 
« di evitare che esigenze di 
parte, sia pure legittime, con¬ 
ducessero ad una esaspera¬ 
zione della vicenda e ad una 
scontro frontale tra le forze 
politiche che poteva far ve¬ 
nir meno la solidarietà in at¬ 
to ed aprire una crisi grave 
di difficile soluzione ». 

' L’Isola mento In' cuf veniva 
a trovarsi il partito della DC, 
il difficile momento per 1 
noti problemi occupazionali 
della regione (proprio ieri, 
prima della seduta consilia¬ 
re, 1 lavoratori della Siderur¬ 
gica Lucana avevano bloc¬ 
cato per alcune ore 11 traffi¬ 
co ferroviario a Potenza) e 
la spinta di settori interni 
al partito che lavoravano per 
una ricomposizione della 
frattura, costringevano dun¬ 
que la DC a recedere dal 
« braccio di ferro » ingaggia¬ 
to con la sinistra, che aveva 
il suo punto di forza nella 
profonda responsabilità degli 
altri partiti. 

Va infatti sottolineata la 
fermezza della posizione dei 
partiti della sinistra e gli 
sforzi compiuti In tutte le 
direzioni per evitare la rot¬ 
tura del quadro politico, an¬ 
che con altre proposte alter¬ 
native. dopo la candidatura 
unitaria avanzata in un pri¬ 
mo tempo, e che trovava il 
suo momento immediato nel¬ 
la proposta di un documento 
nel quale si affermasse la 
piena dignità di tutti i par¬ 
titi sia a proporre una rosa 
di candidati che a concorre¬ 
re alla presidenza senza pre¬ 
clusioni e pregiudiziali, se¬ 
condo l criteri di professio¬ 
nalità e capacità, alla base 
della delibera sulle nomine 
aonrovata da tempo in con¬ 
siglio regionale. 

Dono estenuanti trattative, 
riunioni d°He delegazioni dei 
partiti, eonfe-enza ouasi per¬ 
manente del canigrupoo, la 
Dcsi7ione oltranzista di set¬ 
tori della DC veniva alla fi¬ 
ne isola* a e respinta, avvian¬ 
do cosi a fatica ma con chia¬ 
rezza un nuovo me’odo per 
le nomine negli enti e negli 


apparati. Un metodo fondato 
non sulla spartizione, ma sul¬ 
lo sforzo costante di utiliz¬ 
zare nella direzione degli en¬ 
ti pubblici tutte le forze qua¬ 
lificate e competenti, senza 
alcuna pregiudiziale o discri¬ 
minazione e senza patteggia¬ 
menti. 

« Il confronto continua an¬ 
cora suU'ESAB. Esiste ora 
con la nomina del consiglio 
di amministrazione — ci di¬ 
ce il compagno Umberto Ra¬ 
nieri, segretario regionale del 
PCI — la possibilità di costi¬ 
tuire una rosa di nomi dalla 
quale ricavare sulla base dei 
criteri di professionalità e 
competenza una proposta per 
la presidenza. Questa propo¬ 
sta, da definire attraverso le 
consultazioni necessarie, de¬ 
ve essere discussa in Consi¬ 
glio regionale perchè in que¬ 
sta sede si decida in ma¬ 
niera pubblica e trasparente. 

« La battaglia ferma ed in¬ 
calzante dei comunisti — con¬ 
tinua il compagno Ranieri — 
ha un solo obiettivo: affer¬ 
mare criteri nuovi nella spi¬ 
nosa materia delle nomine. 
E’ una battaglia difficile, per¬ 
chè grandi sono le resisten¬ 
ze della DC. le tentazioni di 
ritorno alla logica del centro¬ 
sinistra. Contro queste resi¬ 


stenze e tentazioni si batte¬ 
ranno fermamente i comu¬ 
nisti ». 

Del resto non è senza si¬ 
gnificato che alla testa del- 
l’ESAB sia messo un uomo 
che intenda l'intervento In 
agricoltura secondo 1 vecchi 
metodi delle mance cliente- 
lari ohe hanno prodotto gua¬ 
sti profondi, o un uomo che 
concepisca lo sviluppo agri¬ 
colo secondo fatti produttivi. 
Né tanto meno è ancora pos¬ 
sibile pensare agli enti come 
luoghi di compensazione per 
gli equilibri Interni del par¬ 
titi, come sembrava voler fa¬ 
re la DC. 

Ma se permangono ostacoli 
e resistenze — come ha af¬ 
fermato lo stesso compagno 
Ranieri — all’esigenza che il 
metodo democratico della no¬ 
mina negli enti prevalga su¬ 
gli interessi di parte, è an¬ 
che vero che il Consiglio re¬ 
gionale di Ieri l'altro ha se¬ 
gnato una battuta d'arresto 
per quelle forze politiche che 
hanno perseguito da semp'e 
la strada dell’egemonia di 
potere — ad ogni costo — 
e ha rappresentato l’avvio di 
un processo democratico, non 
piu reversibile. 

Arturo Giglio 



i 


CARBONIA — Una foto di altri tempi: minatori puntellano 
una galleria prima di avanzare nello scavo del carbone 


Nostro servizio 

CARBONIA — In materia 
di imprese fantasma il Sul 
eis-Iglesiente vanta ormai 
una discreta esperienza. C"è 
la COMSAL con i suoi fab 
i briniti nuovi fiammanti e 
1 gli impianti ad alta tecnoio- i 
già montati e mai utilizzati. \ 
Inutile chiedere quando si | 
inizierà a produrre i preziosi j 
laminati: non si ottengono ri 1 
sposte comprensibili. Ora. 
evidentemente, la COMSAL 
con i suoi 140 dipendenti, co¬ 
stretti loro malgrado alla 
inattività, non basta più. Ac¬ 
cade quindi che qualcuno vo 
glia mettere nella stessa si 
tuazione anche la Carbosul- 
eis. Quel qualcuno è ancora 
l’ENI, ma questa volta eoo 
specifiche e pesanti respon 
sabilità della Regione sarda, 
o meglio di chi ancora gover¬ 
na questa Regione. 

Vediamo i fatti. Ne par 
liamo con il prof. Paolo Mas¬ 
sacci, membro del consiglio 
rii amministrazione della Car¬ 
bosulcis e direttore dell’Isti¬ 
tuto di arte mineraria della 


facoltà di ingegneria della 
università di Roma. Una leg¬ 
ge dello Stato pone le pre¬ 
messe per la ripresa dello 
sfruttamento del bacino car¬ 
bonifero sulcitano. Viene co 
stituita la Carbosulcis il cui 
consiglio di amministrazione 
effettua le prime assunzioni 
ed approva, nell’aprile scor 
so, un progetto di fattibilità 
che prevede investimenti di 
circa CO miliardi per una prò 
dazione di carbone pari a 
due milioni di tonnellate da 
portare, nel giro di un quin 
quennio, a -1 milioni di ton 
neilate, con un supplemento 
di investimenti di -lo miliardi. 

L’iniziativa 
della SAMIN 

Sulla base di quel proget¬ 
to il C1P1 ha accordato un 
finanziamento di 3f> miliardi 
che vanno ad aggiungersi al 
finanziamento di base di 13 
miliardi erogato dalla Regio¬ 
ne e dallo Stato. Una (lata 
importante, quella dell’apri- 


PISTICCI - Dopo le gravi dichiarazioni dell'ENI 


La via per risanare 
PANIC non è quella 
dei licenziamenti 

Respinta la prospettiva di 700 sospensioni 

MATERA — Seria preoccupazione ha suscitato tra gli operai 
la dichiarazione dell’ENI. giudicata grave e provocatoria dai 
comunisti, intorno alla sospensione di 700 lavoratori del- 
l’ANIC di Pisticci. 

’ c E’ un progetto che va respinto cosi come va respinta 
la'posizióne dell’ANIC* che punta 1 alla fermata dell'impianto 
del metanolo senza nessuna garanzia seria di reinserimento 
per i lavoratori di quell'impianto » si dice nelle assemblee di 
questi giorni. 

« Per i comunisti, ci ha dichiarato Roberto Mozzardi della 
segreteria provinciale, 1'esistenza di una fabbrica produtti¬ 
va e non assistita è il primo interesse dei lavoratori. Una 
economia attiva è nell’interesse delle masse popolari e del 
Mezzogiorno che non vedrebbero così dirottati investimenti 
destinati a creare maggiore occupazione nel sud ». 

Nessuna demagogia o irresponsabilità dunque da parte 
del movimento operaio. I problemi di produttività sono da 
affrontare e da risolversi. Questa linea di lotta, sancita dal¬ 
l’assemblea dell’Eur. è alla base delle posizioni dei lavoratori 
e del sindacato nella provincia di Matera. I! punto è però 
un altro: e cioè come risanare le aziende in crisi conso¬ 
lidando ed estendendo l'occupazione nel Mezzogiorno; come 
rinnovare l'economia dissestata generata da trent’anni di 
scelte sbagliate. 

« Certamente la via non può essere quella seguita negli } 
anni passati: licenziamenti, taglio dei rami secchi, emargi¬ 
nazione del Mezzogiorno — sostengono gli operai dell'ANIC — 
il risultato sarebbe oggi ancora più disastroso ». Se ci sono 
problemi di produttività, secondo i comunisti materani. questi 
vanno risolti partendo dal fatto che 3 piano di settore nazio¬ 
nale per la chimica deve prevedere il mantenimento dei 
posti lavoro nel sud. attraverso nuovi investimenti, ristruttu¬ 
razione e risanamento. In una regione come la Basilicata, già 
fortemente colpita da duri attacchi ai livelli occupazionali, 
occorre die le Partecipazioni statali assolvano ad un ruolo 
di risanamento produttivo che passi attraverso forme di inte¬ 
grazione fra le aziende chimiche della regione. E’ questa 
una posizione fatta propria dal sindacato, dal nostro partito 
e dai lavoratori in lotta. 

Ieri si è votato all’Anic di Pisticci. per il rinnovamento 
del consiglio di fabbrica in 8-1 dei novanta reparti. La CGTL 
ha ottenuto 36 delegati, la CISL 30. la UTL 10; 8 sono gli 
eletti senza tessera. Si assiste quindi a una buona tenuta della 
CGIL (che fino ad oggi aveva 36 delegati ma considerando 
tutti e 90 i reparti) e una flessione delle altre due confe¬ 
derazioni. Il dato degli eletti non iscritti è un fenomeno ricor¬ 
rente; negli scorsi anni spesso gli operai senza tessera hanno 
in seguito aderito alle confederazioni. 


Assurda discriminazione nella fabbrica del gruppo Pirelli 

Chieti: la Valpego assume lavoratori 
ma per ora chiama soltanto i maschi 

L'azienda passerà entro il 1980 dagli attuali 110 dipendenti ad oltre 500 - La Federazio¬ 
ne sindacale: impedire la violazione alla legge sul collocamento sulla parità uomo-donna 


Nostro servizio 

CHIETI — E’ un breve tele¬ 
gramma. quello mandato ieri 
da CGIL, CISL, UIL (segre¬ 
teria della Federazione regio¬ 
nale-d’Abruzzo) a Roma, al 
coordinamento Pirelli, dove 
si stava discutendo presso la 
sede della Confindustria so¬ 
prattutto degli spostamenti a 
Sud di reparti smobilitati 
alla Bicocca e del significa¬ 
to che questo deve avere, per 
il Sud e per l’occupazione. 
La Valpego. gruppo Pirelli: 
dai 110 attuali dipendenti do¬ 
vrà passare ad oltre 500 en¬ 
tro il 1980. Si è già mossa 
con il piede sbagliato: è cro¬ 
naca dei giorni scorsi che la 
direzione aziendale ha chie¬ 
sto ai sindacato di poter pre¬ 
levare i primi 30 giovani dal¬ 
le Uste speciali chiamando 
solo maschi, stravolgendo co¬ 
si la graduatoria e creando 
un pericoloso precedente. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria non ha dubbi: 
ribadisce l'impegno del sinda¬ 
cato per impedire la viola¬ 
zione delle leggi sul collo¬ 
camento della 285. della leg¬ 
ge di parità uomo-donna nei 
luoghi di lavoro, del rispetto 
di norme che sono l’unica 
garanzia per una gestione de 
mocratica del collocamento. 
E’ una posizione che isola 
quanti, anche nel sindacato 
(è di due giorni fa un vo¬ 
lantino della UIL di Chieti 
che sposa le tesi dell'azien¬ 
da) non hanno capito, o fan¬ 
no finta di non capire. la 
gravità della richiesta azien¬ 


dale. 

Spunta all’angolo, si può 
dire, l’insediamento Fiat nel 
Sangro, mentre per i pro¬ 
blemi ancora aperti alla ca¬ 
miceria IAC e alla Monti 
(ancora centinaia di operaie 
in cassa integrazione) si par- ! 
la di occupazione alterna¬ 
tiva, si aprono nuovi settori 
al lavoro femminile; le donne 
sì offrono esplicitamente sul 
mercato del lavoro (perché, 
altrimenti, sul primi trenta 
in graduatoria a Chieti 20 
sarebbero donne?): ed ecco 
la proposta della Valpego. in 
certo qual modo esemplare. 
a Per ora assumiamo solo ma¬ 
schi. dobbiamo entrare su¬ 
bito in produzione con le nuo¬ 
ve lavorazioni e le donne, si 
sa. quando entrano in fab¬ 
brica. sconvolgono organizza¬ 
zioni del lavoro e servizi ». 

Troppa galanteria, hanno 
risposto le donne, che l’al¬ 
tro ieri hanno manifestato 
davanti alla fabbrica prima 
delia assemblea, partecipan¬ 
do poi alla discussione con 
gii operai e con i sindacali¬ 
sti: se l'organizzazione del la¬ 
voro non va bene per noi 
— hanno detto — va cambia¬ 
ta anche per gli uomini: e 
spogliatoi e gabinetti inde¬ 
centi sono inadatti per tutti, 
maschi e femmine ». 

Commissione femminile del 
PCI e del PSI. le donne di 
Democrazia Proletaria. Uffi¬ 
cio femminile della CGIL, 
UDÌ e Comitato per la difesa 
della salute della donna re¬ 
plicano in un volantino: « Il 
confronto che nell’assemblea j 


Attivo della FiOM-CGlL siciliana sull'occupazione 


SIRACUSA — Si terrà ve¬ 
nerdì 24. con inizio alle ore 
9.30 nei locali della Camera 
di Commercio di Siracusa, un 
attivo regionale della FIOM 
CGIL sul tema: « Mezzogior 
no. occupazione: scelta prio¬ 


ritaria del contratto ». L’atti¬ 
vo riprenderà nel pomeriggio 
nei locali della «Cooperati¬ 
va» (piazza Duomo); sarà 
concluso da Nando Morra, se¬ 
gretario nazionale della FLM. 


si è svolto tra lavoratori, or¬ 
ganizzazioni sindacali, forze 
politiche e organizzazioni 
femminili democratiche ha 
messo in evidenza la prete¬ 
stuosità delle posizioni della 
azienda ». Si parla del turno 
notturno come ostacolo insor¬ 
montabile per l'assunzione di 
donne. « Come mai — chie¬ 
dono le donne — alla Bi¬ 
cocca di Milano la lavorazio¬ 
ne spostata a Chieti scalo si 
faceva in due turni, e vi era¬ 
no addette anche donne? ». 

E poi; la stessa legge di 
parità prevede la contratta¬ 
zione aziendale per il lavoro 
notturno. O non è piuttosto 
vero che la discriminazione 
proposta dalla Valpego è una 
esplicita ipoteca su assunzìo 
ni giovanili e rispetto della 
legge di parità? A queste 
condizioni, lo stesso previsto 
spostamento di lavorazioni a 
Chieti-Scalo (e non solo, an¬ 
che alla Isoran di Manoppel- 
lo) diviene problematico: è 
certo che il coordinamento 
.sindacale della Pirelli non 
potrebbe accettare che in 
Abruzzo si torni indietro per¬ 
fino rispetto nd un accordo 
aziendale del '76 — preceden¬ 
te alla legge di parità — in 
cui si faceva esplicito riferi¬ 
mento all'accesso delle don¬ 
ne in lavorazioni tradizional- 
m°nra considerate maschili. 

E se è vero che con gli 
ultimi 200 mila nuovi disoc¬ 
cupati il 78 per cento sono 
eiovani. uno su due è meri¬ 
dionale. tre su quattro sono 
donne: se è vero che le don¬ 
ne. nella disoccupazione tota¬ 
le. sono 56 su 100. come può 
cominciarsi ad invertire 11 
meccanismo del sottosvilup¬ 
po nel Sud ponendo pregiu¬ 
diziali e discriminazioni or¬ 
ma! rifiutati dalla storia, dal- 
a legge, dai contratti di cate¬ 
goria. e via via fino al buon 
senso comune della gente? 

Nadia Tarantini 


Insieme in assemblea a Vibo Valentia 

D lavoro obiettivo comune 
di studenti e disoccupati 




Filippo VtHri 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA — Due e- 
sperenze a conlronto: la Le¬ 
ga dei giovani disoccupati e 
gli studenti medi Non è una 
discussione tra pochi intimi 
o tra i «vertici», siamo di 
fronte ad una grossa assem¬ 
blea di massa, gli studenti di 
tutte le scuole cittadine si 
sono astenuti dalle lezioni ed 
hanno riempito compieta- 
mente U salone deH’Ospe.laie 
civile di Vibo Valentia dov'e- 
ra nssata l’assemblea unita¬ 
ria. 

La forte partecipazione 
giovanile alla grande mani¬ 
festazione romana del 31 ot- ! 
tobre e allo sciopero per II 
Mezzogiorno del 16 novembre 
avevano già offerto dei se¬ 
gnali importanti di come sia 
cresciuta nella Calabria e 
nella zona del Vibonese l'au¬ 
tonoma iniziativa dei giovani 
sul temi del lavoro. 

La cosa che però colpisce 
maggiormente in questa as¬ 


semblea. che è stata indetta 
dalla Federazione giovanile 
comunista vibonese, è la ma¬ 
turità con la quale 1 giovani 
e le ragazze seguono e parte 
cipano alla discussione, pro¬ 
pria di chi ha consapevolezza 
di trovarsi di fronte ad un 
problema, quello della disoc¬ 
cupazione, la cui risoluzione 
esige non solo un profondo 
cambiamento della politica 
governativa nel confronti del 
la Calabria, ma un diverso 
attestarsi di strati sociali che 
in questi anni sono vissuti a 
ridosso dello stato assisten¬ 
ziale e delle mance governa¬ 
tive. 

La maturità emerge dall'at¬ 
tenzione con la quale I gio¬ 
vani e le ragazze ascoltano la 
relazione del compagno Sili- 
po, segretario di zona della 
FOCI, che niente concede al 
rivendicazionismo spicciolo o 
al massimalismo qualunqui¬ 
sta di tante assemblee stu¬ 
dentesche, teso com'è alla 
comprensione del fatti politi¬ 


ci di questi ultimi anni, al- 
l emergere di un nuovo mo¬ 
vimento di lotta giovanile che 
attraverso la mobilitazione 
per fi lavoro vuole cambiare 
il volto della Calabria 
Altri due aspetti saitano a 
gli occhi con evidenza, ìa 
massiccia presenza delle ra¬ 
gazze e la bassa età dei par¬ 
tecipanti, molti dei quali so¬ 
no delle prime classi La 
compostezza dell’assemblea è 
fatta anche di racconti per¬ 
sonali «non mi sono mai in- 
’teressato molto di fatti poli¬ 
tici — dirà un giovane disoc¬ 
cupato della Lega COIL. 
CISL. UIL — però da quando 
sono stato assunto con la 
legge 285 ed ho aderito alla 
Lega, ho capito che niente 
può cambiare nella nostra si¬ 
tuazione se non c’è l'organiz- 
nuJone, se non si sviluppa 
ancor di più il movinunto u 
nltarto del giovani Sento tut¬ 
ta l’im portanza di essere un 
protagonista, tra tanti altri 1 



giovani, di una organizzazio¬ 
ne originale senza «padrini» e 
collegata alle confederazioni 
dei lavoratori» 

Non sono molti gli studenti 
ad intervenire forse perchè 
interessati ad ascoltare gio¬ 
vani che da uno o più anni 
hanno lasciato la scuola su¬ 
periore ed ora frequentano i 
corsi delia 285, di cu! raccon¬ 
tano la precarietà, le insuffi¬ 


cienze. l’assenza di sensibilità 
politica della giunta regionale 
calabrese e dell’amministra¬ 
zione comunale di Vibo Va¬ 
lentia. 

Tra le righe degli interventi 
traspare l’entusiasmo di aver 
vissuto la grande giornata 
romana e la rabbia per la 
mancanza di risposte positive 
da parte del governo centra¬ 
le. 


Continua nella 
regione la lotta 
per l’occupazione 

dopo la 

manifestazione 
del 31 a Roma 

«Questo governo — dirà un 
giovane — deve capire che la 
Caiabria non può aspettare 
ancora, deve cambiare rotta, 
deve essere coerente: non 
può promettere posti di lavo¬ 
ro nel Sud e poi programma¬ 
re grandi impianti in Brasi¬ 
le». 

Il maggiore collegamento 
tra studenti e giovani disoc¬ 
cupati si concretizza nel se¬ 
guito del dibattito con la 
proposta di invitare perma¬ 
nentemente i rappresentanti 
degli studenti nelle riunioni 
delia Lega. 

L'assemblea viene conclusa 
da un intervento del com¬ 
pagno Enzo Ciconte. della 
segreteria regionale del PCI. 
All'uscita molti giovani si 
trovano a scandire slogan 
della manifestazione romana 
proprio a dire che la lotta 
per II lavoro non si è ferma¬ 
ta affatto il 31 ottobre a 
Roma. 


Avezzano: 
l’ospedale 
nel pieno 
della crisi 
Dal corrispondente 

AVEZZANO — Gli avve¬ 
nimenti seguiti all'elezio¬ 
ne. successivamente boc¬ 
ciata dal comitato di con¬ 
trollo. di Ugo Morgante 
alla presidenza dell’aspe 
dale civile di Avezzano. si 
possono riassumere in una 
j serie d] ricorsi e denunce 
I alla magistratura che di- 
I mostrano, ove ve ne fosse 
! ancora la necessità, lo sta- 
j to di sfascio in cui versa 
i il nosocomio abruzzese. Di 
| fronte a ciò. inoltre, i di¬ 
pendenti hanno preso po¬ 
sizione proclamando lo sta- 
| to di agitazione fino a 
| quando il consiglio di am- 
i ministrazione « non torne- 
l rà ad essere formato 
dai partiti sui quali si 
fonda la vita pubblica ita¬ 
liana ». 

Questo episodio dà il se¬ 
gno del deterioramento, 
nonostante le proclamate 
intenzioni del PSI che 
continua a sostenere 4 con¬ 
siglieri sconfessati dai pro¬ 
pri partiti in nome di una 
presunta difesa degli inte¬ 
ressi dei malati 
Ma proprio sul PSI va 
posta l’attenzione per 
smontare un giudizio ao 
parso sulla stamoa locale, 
stampa locale. A sostegno 
di ciò il segretario della 
federazione socialista ha 
scritto di non potersi 
non meravigliare della 
condotta di una parte del¬ 
la DC (quella nataiiana 
n.dr. » « ìa quale vuole a 
tutti i costi tentare di 
creare ostacoli ad un con¬ 
siglio di amministrazione 
che è nei pieno delia sua 
funzionai.tà e leealità. e 
che non si lasoerà sosti¬ 
tuire dal commissario volu¬ 
to dalla DC e dal PCI ». 
Una posizione, quella so 
cialisin. che si suppone 
concordata e condivisa 
dall’organismo razionale 
di questo partito. Una po¬ 
sizione. però, valida ad 
Avezzano come a i'Aauila. 
a Pescara come a Ch eti. 
ma non a Sulmona. Per¬ 
ché infatti per il nosoco 
mio Peligno. pure in pre¬ 
senza di una situazione 
identica, in cu; però la 
parte de! PSI è stata presa 
dalla DC. il segretario re¬ 
gionale socialista ha espo¬ 
sto 13 posizione del PSI 
affermando che «._. le si¬ 
nistre avevano il diritto- 
dovere di governare l’ente 
o«ped9 liero. Questo ele¬ 
mentare e democratico 
principio è stato frustra¬ 
to dal comportamento di 
due cittadini sulmonesi al¬ 
lontanati dal loro partito 
di provenienza i quali, at¬ 
traverso un subdolo mec¬ 
canismo amministrativo. 

! la utilizzazione dei loro in- 
i carichi pubblici per fini 
! personali e la complicità 
della DC. riuscivano a de- 
: terminare all’interno dei 
! eonsieiio di amministra¬ 
zione deli'ospedale una si¬ 
tuazione di estrema con¬ 
fusione ». Parole sarge, co¬ 
me si vede, ma non han¬ 
no trovato applicazione. 

G. De Stefano 


Antonio Preiti 


10 scorso, por lo pojiolazioni 
del bacino carlx.ni fero, per 
ché consolidava i primi ri 
sultatj di una battaglia elio 
dura da anni e che ha per 
protagonista essenziale il 
PCI (bisogna sottolinearlo 
con legittimo orgoglio). Una 
data importante perché crea 
va i presupposti por andare 
ulteriormente e rapidamente 
avanti. Così non è stato. 

* Nel periodo trascorso — 
ci dice il prof. Massacci — 
non solo non si sono avute 
realizzazioni importanti nel 
programma ili riattivazione 
del bacino carbonifero del 
Sulcis. ma gli ultimi eventi 
confermano che da parte 
dell'ENI vi è un vero e prò 
prio arretramento dalle po 
sizioni che sembravano ormai 
acquisite. La SAMIN (capoti 
la dell'Ente idrocarburi per 
le miniere e azionista della 
Carbosulcis) ha infatti strai 
ciato dalle iniziative di at 
tuazione del 1978 il program 
ma por il carbone ». 

Tradotta in termini anco 
ra più chiari, questa ope 
razione di stralcio significa 
che nel 79 non si farà nien¬ 
te per il carbone Sulcis. ov¬ 
vero si chiudono i vecchi 
cantieri senza che si sappia 
quando si scaverà la nuova 
miniera spostata verso Nu 
raxifigus. 

Pretesto della iniziativa 
SAMIN è uno studio di fat 
tibilità del National Goal 
Board che valuta l'investi 
mento per il carbone Sulcis 
in una cifra diversa a quel 
la stimata nel progetto già 
approvato lo scorso aprile. 
Nel dubbio si blocca tutto, 
comprese (incile parti del 
programma su cui non ci so 
no divergenze di valutazione. 
E' l’ennesimo colpo di una 
campagna sapientemente or 
chestrata. 

Negli ultimi mesi da più 
parti erano state sollevate 
immotivate riserve sulla con 
sistenza dei giacimenti. I pri 
mi sondaggi hanno fatto giu 
stizia di queste voci: il car 
bone è stato trovato a quo 
te superiori al previsto ed in 
strati con spessori persino 
eccessivi. Queste voci erano 
però servite a motivare at 
tendismi e lentezze da dove 
c'era invece necessità di ini 
ziative coraggiose e di deci¬ 
sioni manageriali risolute. 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione si sono sviluppate 
manovre poco chiare miranti 
a creare centri di potere per 
sonale, feudi per gestire stra 
tegie che a tutto miravano 
fuor che a spingere in avan 
ti il programma. Qui si ar 
riva alla Regione Sarda, al 
tra azionista della Carbosul 
cis attraverso l'E.MSA. L'at 
teggiamento dell’ENI trova 
spazio anche per la dcboW 
za della iniziativa della Giun 
ta regionale. 

Le responsabilità 
della Regione 

« La Carbosulcis — ri preti 
de il proL Massacci — è sta 
ta costituita per dare aveio 
alla coltivazione del carbone, 
non per esaminare o effet 
tuare in continuazione stud- 
di convenienza economica. La 
Regione è proprietaria del 
giacimento cd è titolare del 
le potestà di legge per le 
questioni concernenti le col 
tivazioni delle proprie risor 
se. Deve dunque usare tutti 
i :x4eri che ha perché la 
società Carbosulcis utilizzi a! 
meglio le concessioni acute 
pretenda efficienza c rap; 
dur. nell'attja7’one degli un 
pegni presi ». 

Se il programma di atti 
j vita previsto per il 1978 non 
è andato acanti, e se ogg; 
la S-AMIN si permette d: 
cancellare con un sol colpo 

11 carbone dai suoi piani di 
spesa, i rappresentanti della 
Regione in seno al consiglio 
di amministrazione non han 
no niente da rimproverarsi? 
Anche recentemente si è let 
to sulla stampa locale di ai 
tegg.amenti poco produttic i 
assunti dai consiglieri sardi: 
si procede in ordine sparso, 
mentre si dovrebbe dare prò 
va di decisione e di unità. 

L'assessore regionale alla 
industria, il socialdomocrati 
co cn. Alessandro Chinami, 
è implicitamente chiamato in 
causa. Ognuno deve infatti 
fare la sua parte. Cercare di 
scaricare tutto su Roma è so 
io ur. modo per sollevare poi 
verone nel vano tentativo di 
nascondere le proprie ineffi¬ 
cienze. 

Tore Cherchi 























